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Rientrata in Italia 
dal Medio Oriente 
la delegazione del PCI 

nww In penultima ... 


Una riflessione che si impone Grande attesa per le posizioni dei comunisti sulla crisi 


Sappiamo quante cose 
pericolose girano 
sulle nostre teste? 

La realtà inquietante che emerge dall'incidente del Cosmos - Le 
autorità canadesi assicurano che non ci sono tracce di contami¬ 
nazione atomica - Due satelliti americani precipitarono anni fa 


Ogg i si riunisce il CC 

Berlinguer svolgerà la relazione - Andreotti esamina con la 
DC i risultati delle consultazioni - Ultimi colloqui a Monte¬ 
citorio - Polemiche fra i socialisti per le posizioni di Craxi 


Genova: 20.000 

manifestano 
per un governo 

di larga unità 

Corteo in centro - « Gli operai contro il terro¬ 
rismo » - Documento dalle fabbriche pisane 


Ha colpito e turbato tutti 
la notizia deH’incidcntc oc¬ 
corso al satellite sovietico, 
sullo sfondo dello scambio 
di messaggi tra governi, con 
lo spettro della contamina¬ 
zione radioattiva, con la mo¬ 
bilitazione segreta di eserci¬ 
ti e delle forze di protezione 
civile. Lo si capisce benissi¬ 
mo perchè quanto è succes¬ 
so sembra aver sottratto a 
romanzi di fantascienza sto¬ 
rie apocalittiche al punto 
da costituire un avvertimen¬ 
to molto serio a valutare 
attentamente i rischi con¬ 
nessi all’impiego di nuove 
tecnologie (del resto inci¬ 
denti simili sono già avve¬ 
nuti in almeno due casi, a 
satelliti americani). 

C’è una domanda che tut¬ 
ti, guardando a quanto è 
accaduto nel cielo tra l’Isola 
della Regina Carlotta e il 
Grande lago degli schiavi, 
si pongono: cosa c’è sulle 
nostre teste? Cosa gira at¬ 
torno alla Terra? 

Per rispondere, bisogna 
cominciare col ricordare che 
da almeno trent’anni volano 
sui cinque continenti aerei 
carichi di ordigni esplosivi 
assai più pericolosi del reat¬ 
tore nucleare del Cosmos 
954 (e quanto a incidenti 
si ricordino le bombe ato¬ 
miche cadute a Palomares 
in Spagna). Il che significa 
che il discorso non parte 
dal cosmo, ma si colloca nel 
contesto dei problemi ri¬ 
guardanti il disarmo strate¬ 
gico, parte quindi da nodi 
politici internazionali, a loro 
volta punto di avvio di non 
minori preoccupazioni: come 
le difficoltà che incontrano 
1 colloqui sul rinnovo del¬ 
l’accordo Salt o le notizie 
sulla messa a punto di nuo¬ 
vi e più sofisticati mezzi di 
distruzione. Dalla Terra allo 
spazio il passaggio degli ar¬ 
mamenti è breve. E anche 
in questo caso è possibile 
un accordo internazionale 
per regolare in modo sod¬ 
disfacente il problema delle 
sorgenti nucleari di energia 
in orbita. C’è già un ac¬ 
cordo firmato nel 1967 sui 
principi che debbono ispi¬ 
rare l’attività degli Stati 
nello studio e nell’utilizza¬ 
zione dello spazio cosmico. 
Luna compresa (il cui arti¬ 
colo nove impone cautela 
nell’effettuare esperimenti 
che potrebbero avere effetti 
nocivi suirambiente terre¬ 
stre). 

Dunque le possibilità sono 
molte per fare chiarezza, se 
ce ne fosse la volontà poli¬ 
tica. tanto sulla Terra che 
nello spazio. Ma non minori 
sono le preoccupazioni in 
entrambi i casi, soprattutto 
ora, nell’opinione pubblica, 
por queste macchine che 
volano nel cosmo sulle no¬ 
stre teste. Sono giustifica¬ 
te? Non lo sono? Vediamo 
di parlarne partendo dal 
protagonista deH’incidentc in 
Canada. 

La lunga serie dei Cosmos 
(con il lancio di martedì 
sono ben 986) ha avuto ini- | 
zio il 16 marzo 1962. Seb- ; 
bene questi satelliti abbiano i 
lo stesso nome, in realtà I 
essi, sia per concezione che ! 
per i compiti loro affidati. ! 
appartengono alle classi più ! 
diverse. Tra gl! obiettivi I 



Vaste ricerche in Canada per rintracciare eventuali resti del 
Cosmos: le operazioni hanno intanto portato ad una prima 
conclusione, che cioè al suolo non ci sono tracce di radioatti¬ 
vità. Mentre le ricerche continuano, a Mosca si replica al dif¬ 
fuso allarme sostenendo che i margini di rischio sono resi 
molto tenui dal sistema di sicurezza del satellite. In ogni caso 
non si verificarono danni neppure in due occasioni analoghe, 
capitate anni addietro, che riguardarono ordigni spaziali ame¬ 
ricani. NELLA FOTO: il Cosmos 954 IN PENULTIMA 


scientifici del programma 
Cosmos ricordiamo lo studio 
delle fasce di radiazione in¬ 
torno alla Terra, le cosid¬ 
dette fasce di Van Alien e 
della radiazione cosmica, la 
misura del campo magneti¬ 
co della Terra, lo studio 
della diffusione delle onde 
radio, l’analisi del materiale 
metcoritico. In alcuni casi 
i Cosmos sono serviti a col¬ 
laudare elementi strutturali 
o apparecchiature destinate 
ad altri satelliti e sonde spa¬ 
ziali. In un caso, il Cosmos 
110. è stato effettuato un 
esperimento medico-biologi¬ 
co per studiare gli effetti 
sugli organismi viventi, di 
una prolungata permanenza 
nello spazio cosmico. Allora 
due cani. Vietierok e Uga- 
liok rimasero in orbita per 
ventidue giorni e furono suc¬ 
cessivamente recuperati. 

In alcuni casi i Cosmos 
sono stati lanciati a grap¬ 
poli 

Un certo numero di Co¬ 
smos (secondo affermazioni 
occidentali il cinquanta per 
cento) ha compiti di rico¬ 
gnizione militare. II Cosmos 
954. che si è disintegrato 
sul Canada, sembra appar¬ 
tenesse a questa categoria. 
Questi satelliti da ricogni¬ 
zione che a partire dal 1966 
sono lanciati soprattutto dal 
poligono di Plcsetsk sono 
recuperabili o più esatta¬ 
mente è recuperabile un 
contenitore con le apparec¬ 
chiature fotografiche e le 
informazioni. 

I primi satolliti Cosmos di 


questa classe erano proba¬ 
bilmente derivazioni delle 
famose « Vostok » e « Vo- 
skod ». Dal ’68 vola una ter¬ 
za e più perfezionata gene¬ 
razione di Cosmos da rico¬ 
gnizione. I sovietici impiega¬ 
no questi satelliti sia per la 
ricognizione strategica, cioè 
per una ricognizione siste¬ 
matica del territorio c degli 
armamenti strategici dei po¬ 
tenziali avversari, sia per 
ottenere le informazioni tat¬ 
tiche richieste da situazioni 
particolari. Ad esempio ne 
furono lanciati in occasione 
della guerra del Kippur, nel 
conflitto indo-pakistano nel 
dicembre 1971 (Cosmos 463 
e 464), c degli incidenti di 
frontiera con la Cina nel 
1969 (dieci satelliti in otto 
settimane). In questi casi 
la durata delle missioni è 
di qualche giorno appena. 

Una quindicina di questi 
satelliti, infine, sempre se¬ 
condo informazioni occiden¬ 
tali. sarebbero stati usati 
per sperimentare tecniche di 
intercettazione e di distru¬ 
zione dei satelliti avversari. 

Quali che siano i compiti 
affidati a un satellite, esso 
ha bisogno, per funzionare, 
di una sorgente di energia. 
Fra i sistemi usati, larga¬ 
mente noti sono i pannelli 
solari, costituiti generalmen¬ 
te da piastrine di silicio ap¬ 
plicate su dei supporti che 
si dispiegano come ali quan¬ 
do il satellite è in orbita. 

Santi Aiello 

(Segue in penultima) 


Durante il collaudo di un nuovo essiccatore 

Scoppio in cartiera a Pescia: 
due operai morti, cinque feriti 

Blocchi di ghisa di parecchi quintali hanno schiacciato i lavoratori 


PESCIA — L’esplosione del pesante e» 
elevatore di una cartiera di Villa Basili 
:a ha ucciso due lavoratori, schiacciati 
ria blocchi di ghisa. Cinque sono rimasti 
feriti in modo molto grave, investiti dai 
vapori bollenti che si sono sprigionati 
dal macchinario e dai frammenti del ci¬ 
lindro e della testata. Giuseppe Nardin. 
54 anni e Agostino Loren/etti, 49 anni, 
sono stati investiti in pieno Jall’esploMO- 
ne. Blocchi di ghisa di parecchi quinta 
li proiettati a ■ distanza dallo -coppìo. 
hanno travolto e schiacciato i due lavo 
ratori che stavano vicino alla testata del 
la macchina, uccidendoli sul colpo. 

Operai dell’azienda e tecnici che sta 
vano collaudando la nuova monolucida 
tricc sono siati investiti con violenza 
dalla colonna di vapore bollente sotto 
pressione. Renato Bagnatori di Capanno 


ri di Lucca. Romano Diginiani. di Feccia. 
Marcello Michelini di Collodi, compro 
prictario dell’azienda; Claudio Carmina 
ti. di Milano c Giovanni Bernardi di I.ap 
pato di Lucca, sono stati ricoverati d’ur 
gonza all’ospedale di Pescia. Per la gra 
vita delle ustioni i sanitari hanno deciso 
l'immediato trasferimento di quattro di 
loro al centro grandi ustionati dell'ospe 
dale di Genova. Soltanto il Bernardi è 
stato trattenuto nell'ospedale locale per 
le lesioni riportate. L’incidente è avve 
nuto alle 12.55. nella cartiera « La Mec 
ca » situata a Villa Basilica, un centro 
vicino a Pescia. in località Ponte a Vii 
la in via delle Cartiere. Era appena stato 
messo in funzione il nuovo essiccatore 
a monolucido, e i proprietari, i tecnici 
dell’azienda ed alcuni operai stavano se¬ 
guendo il collaudo. 


I ROMA — Con una relazione 
di Enrico Berlinguer si a- 
(irono questo pomeriggio i la¬ 
vori di una sessione del Co¬ 
mitato centrale del PCI chiù 
mata a discutere e nei ap 
profondire i temi della crisi 
e la proposta politica jk.- ri¬ 
solverla. Vi è grande attesa 
per questo CC. molti rifh'Nori 
sono puntati. Vi è anc’ìc. 
da parte di qualche ami on 
te. il tentativo di alimentare 
strumentalmente poie.i. ielle 

assurde sulle ragioni ddi’at 
teggiamento assunto dai co 
munisti prima e dopo le 
missioni del monocolore de ie 
astensioni, conte se non fos 
sero evidenti nella situazione 
del paese (e neH’atteggiainen- 
to ili tanta parte delle st*\s 
se forze politiche) i .n itivi 
clic stanno alla base di una 
ferma richiesta di .•amba 
mento. 

Poco prima della riunione 
del CC del PCI. Andre-, i. 
concluderà il primo ciclo di 
consultazioni incontrandosi 
con la delegazione della DC. 
Anche se è difficile prevede¬ 
re quale sarà il carattere di 
questo nuovo colloquio tra di¬ 
rigenti democristiani, res-.aa 
do tuttora difficilmente va¬ 
lutabile la situazione itder- 
na dello Scudo crociato, il 
bilancio clic il presidente in 
caricato è in grado di pre¬ 
sentare nel « vertice j> di og¬ 
gi non è certo privo di senso 
politico. Che cosa hanno dei 
to i partiti, infatti, se non 
che occorre un mutamento 
netto e tangibile rispetto ai- 
la « non sfiducia »? Sarebbe 
singolare (e anzi ciò denote¬ 
rebbe 1'esistenza di una vo 
lontà di chiusura, o di rot¬ 
tura, non confessata) se la 
DC si limitasse ancora a 
prendere tempo, ripetendo 
stancamente la formuieta 
verbale usata nella prima riu¬ 
nione della Direzione del par¬ 
tito. all’inizio dell’anno. Essa 
ha il dovere di dare rispo¬ 
sta alle altre forze democra¬ 
tiche: non può far finta di 
non avere inteso quanto han¬ 
no detto comunisti, sociali¬ 
sti. repubblicani, né può 'gnu- 
rare che pure il PSDI si è 
chiaramente pronunciato — 
con posizioni sue proprie — 
per il superamento dello sta¬ 
tus quo. Insemina, solo i li 
borali si sono dimostrati non 
insensibili alle posizioni più 
immobilistiche emerse nella 
DC: e a ciò dovrebbe pur 
esser dato un significato. 

Questa fase, ancora inizia¬ 
le. della crisi ha avuto In¬ 
tanto l’erfetto di aprire una 
discussione all'interno del 
PSI. Una discussione che ha 
come « bersaglio » più visi 
bile il Congresso (oggi scude 
il termine per la presenta¬ 
zione delle mozioni) ma che 
investe la politica del par 
tito. e anzitutto la concez'n 
ne dell’emergenza. Negli Ul¬ 
timi due giorni si sia di¬ 
scutendo soprattutto deile più 
recenti dichiarazioni di Craxi 
sui cosiddetti « margini resi¬ 
dui » della trattativa tra i 
partiti (dopo i « no » iniziali 
della DC). Al dibattito, co¬ 
me è noto, ba preso parte 
anche il nostro giornale, fa 
cenilo osservare che i * no » 
democristiani non possono c.-. 
sere motivo di un’amomati 
ca restrizione dell’arco delle 
soluzioni e delle ipotesi poa 
sibili: nessuno può arrogar¬ 
si il diritto di escludere in 
modo unilaterale dalla ira‘ta 
tiva le proposte degli aìtr.. 
neppure la DC. E. se si vuo 
le andare avanti, occorre 
anzitutto respingere e supe 
rare la logica dei re/i. at 
traverso la pressione e Tini 
ziativa delle forze di sinls.ra 
e democratiche. 

Sull'argomento torna oggi 
Craxi con un commento «ul- 
l'Aranli!. rispondendo ai no¬ 
stri rilievi e precisando che 
l'espressione 'definitivamen¬ 
te sepolto ». riferita al go 
verno di emergenza, non è 
sua ma dell’intervistatore. 
Tutti sanno — egli dice — 
che siamo « favorevoli e di¬ 
sponibili a un governo di 
emergenza »: riteniamo tutta- 
\ia — soggiunge — che nel 
momento < in cui il rifiuto de 
fa cadere (questa) ipotesi » 
ciò non significhi automatico 
annullamento dei margini di¬ 
sponibili, e d’altra parte sia¬ 
mo contrari a una corsa «seri- 
tcriata » verso le elezioni an¬ 
ticipate. < Va da sé — con 
elude Craxi — che se a rifiu¬ 
to si aggiungesse rifiuto c se 
la posizione della DC si con¬ 
cretasse in una chiusura sen¬ 
za appello, si determinerebbe 
una situazione pericolosa e 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Dichiarazione di Napolitano 
sull’intervista di Lama 


Il coni pugno Giorgio Napo¬ 
litano, in merito alla intervi¬ 
sta di Luciano Lama a La 
Repubblica e alte polemiche 
e ai commenti che ne sono 
seguiti, ha rilasciato questa 
dichiarazione: 

Lama ha poito. con la fran¬ 
chezza e il vigore polemico 
elle caratterizzano il mìo im¬ 
pegno di dirigente del movi¬ 
mento sindacale unitario, que¬ 
stioni di grande importanza 
per i «indurati e per il pae- 
-e. La di«rti'«iouc «u queste 
questioni è andata mollo a- 
\alili. Ira i lavoratori e nel imi- 
viinenlo sindacale, fino a giun¬ 
gere alle «celle — co-ì serie 
e impegnative, por generale 
riconoscimento — indicate nel 
recente documento della Fe¬ 
derazione unitaria. Richia¬ 
mandosi a quelle scelte, clic 
tendono ad affermare rcfTot- 
liva priorità dei drammatici 
problemi dell'occupazione e 
del Mezzogiorno. Lama sotto- 
linea la necessità di una pie¬ 
na coerenza -liI piano della 


politica salariale e dell'atteg¬ 
giamento di fronte alla crisi 
delle imprese, nel «en«o di un 
reale contenimento delle ri¬ 
vendicazioni salariali e della 
contrattazione della mobilità 
della manodopera clic risulti 
esuberante. 

Su qucsl'iihimo punto, in 
precisazione di Lama rispet¬ 
to alle formulazioni appar-e 
sulla Repubblica. ristabilisce 
esattamente i termini delle 
-oluzioni ipotizzate nel doni- 
menlo dei comitato direttivo 
della Fede razione unitaria. 
Di fronte a ciò. radono — mi 
sembra — i motivi di dissen¬ 
so espressi da qualche parte 
e appaiono dubbi i consensi 
venuti, non da chi ha tiene in¬ 
teso e giustamente apprezzato 
il contributo di Lama, ma da 
chi ne ha dato nn'intcrprcta- 
zione parziale e unilaterale, 
mostrando di non cogliere 
qualcosa di essenziale. E cioè: 
perché la disponibilità dei 
sindacati al contenimento ilei 


«alari e alla mobilità della 
manodopera dia frutti reali 
neirinteres-e del Mezzogiorno, 
dei disoccupali, dei giovani, 
è necessaria una programma¬ 
zione (leali investimenti a li¬ 
vello nazionale, ed è necessa¬ 
rio contrattare le «ohi/inui da 
dare alle crisi settoriali e a- 
ziemlali e le garanzie ila of¬ 
frire ai lavoratori ((esuberan¬ 
ti ». E l'altro elemento essen¬ 
ziale — non lo si dimentichi 
— è l'effettivo «viluppo di li¬ 
na politica di equa ripartizio¬ 
ne ilei sacrifici, ili -evoca aiu- 
lizia fi-cale e ili perequazio¬ 
ne delle retribuzioni e dei 
trattamenti. Si tratta di pro¬ 
blemi che poniamo da tempo, 
elio nessuno può mettere in 
secondo piano, e che solleci¬ 
tano nuovi indirizzi di go¬ 
verno e un corretto funziona¬ 
mento. un nuovo orientamen¬ 
to. di lutti ali apparati pub¬ 
blici. 
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GENOVA -- Ieri una gran 
de folla — almeno quindici o 
ventimila persone — ha ri¬ 
sposto all’appello del PCI ma¬ 
nifestando per un governo di 
unità deinocraticti in grado 
di operare una svolta, dare 
segni tangibili di un profon¬ 
do cambiamento e salvare il 
piie.se dalla crisi economica, 
sociale e morale. E’ stata una 
straordinaria prova di forza, 
di maturità e consapevole/./.». 
11 corteo, partito poco dopo 
le 18 da piazza Caricamento, 
ha invaso pacificamente il 
centro della città ed è con¬ 
fluito ili teatro « Genovese » 
(ovviamente solo una picco¬ 
la parte dei partecipanti lui 
potuto entrarvi) dove ha par¬ 
lato il compagno Adalberto 
Minucci della Direzione del 
partito. 

Il senso della manifestazio¬ 
ne non è stato dato soltanto 
dal numero di quanti vi han¬ 
no preso parte — c molte mi¬ 
gliaia erano i giovani e le 
donne — ma anche dal se¬ 
gno politico e civile dei car¬ 
telli. degli striscioni, delle 
bandiere rosse e tricolori, de¬ 
gli slogan gridati lungo le 
strade: <r la classe operaia 
vuole governare c dirigere v; 
* è ormai tempo di cambiare 
radicalmente strada »: « l’u¬ 


nità dei lavoratori c di tutti 
i democratici sconfiggerà il 
terrorismo ». 

Continuano le prese di po¬ 
sizione dalle fabbriche del 
Pisano perchè si giunga ad 
un governo « più avanzato » 
e non si faccia ricorso alle 
elezioni anticipate: un ordi¬ 
ne del giorno in tal senso è 
stato votato dal consiglio di 
fabbrica della Motofides ili 
Marina di Pisa. « Siamo con¬ 
vinti — affermano i lavora¬ 
tori della Motofides nel loro 
comunicato — che per dare 
uno shocco alla crisi econo¬ 
mica si deve necessariamen¬ 
te trovare una soluzione a 
quella politica. I lavoratori 
— continua più oltre il comu¬ 
nicato — respingono in mo¬ 
do categorico la eventualità 
di elezioni anticipate perchè 
ciò significherebbe soltanto 
ritardare la soluzione della 
crisi i'. Dopo aver criticato 
duramente « le interferenze 
straniere nella crisi politica 
italiana » i lavoratori della 
Motofides « ritengono supe¬ 
rata la fase delle astensioni 
e rilevano la necessità ur¬ 
gente dì garantire al paese 
un governo più rispondente ». 


I democratici respingono l’assoluzione dei killer di « ordine nuovo » 

Proteste per la scandalosa sentenza 
Reazioni a Roma, scioperi, assemblee 

Manifestazioni di giovani nella capitale - Delegazioni di lavoratori alla Procura - Un dossier dei sostituti 
procuratori della Repubblica • Il lavoro si è fermato ieri al Nuovo Pignone e alla Galileo di Firenze 


KOALA — Sdegnate reazioni in 
tutto il paese per l’incredi¬ 
bile e scandalosa sentenza 
emessa dai giudici della quar¬ 
ta sezione del tribunale di Ro¬ 
ma nel processo contro i 132 
fascisti di « Ordine nuovo ». 
Sospensioni dal lavoro, docu¬ 
menti e ordini del giorno dei 
sindacati e dei lavoratori, del¬ 
le assbeiazioni della Resisten¬ 
za. delle organizzazioni di 
massa e di categoria, degU 
enti locali, sdegnate dichiara¬ 
zioni di uomini politici e di 
cultura, di amministratori e 
di semplici cittadini sono sta¬ 
te le prime risposte alla gra¬ 
ve decisione presa nell’aula 
di un tribunale della Repub¬ 
blica. 

A Roma, in particolare, do¬ 
ve in queste ultime settimane 
la tracotanza fascista si è ac¬ 
centuata e dove è in corso una 
iniziativa dei Comune contro 
la violenza. le proteste sono 
state le più diverse e le più 
ampie. Significativa è stata la 
iniziativa dei lavoratori delle 
maggiori fabbriche e aziende 
delia città (Voxson. Selenia. 
Alitalia, Italcable. Gas. Zo¬ 
na Tiburtina) i quali hanno 
inviato delegazioni presso il 
procuratore capo, dottor Pa- 
scalino, per chiedere che sia 
direttamente la Procura a im¬ 
pugnare la sentenza. Un grup¬ 
po di sostituti procuratori del¬ 
la Repubblica ha raccolto in 
una specie di « libro bianco » 
tutte le sentenze di condanna 
emesse in base alla legge- 
Scelba per dimostrare, che è 
applicabile la legge che vieta 
la ricostituzione del partito 
fascista. 

Di particolare significato, 
inoltre, è stata la consegna 
avvenuta ieri nelle mani del 
sindaco di Roma delle prime 
24 mila firme contro la vio¬ 
lenza sottoscritte in poche ore 
dai commercianti della città. 
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Bus dell’ACOTRAL 
incendiati dai fascisti 
all'Acqua Acetosa 

ROMA — Criminale attenta¬ 
to fascista, stanotte, nel de¬ 
posito Acostral (l’azienda re¬ 
gionale dei trasporti) del¬ 
l'Acqua Acetosa. Dieci pull¬ 
man dell’azienda sono andati 
distrutti in un incendio. Po¬ 
co dopo l'attentato uno sco¬ 
nosciuto ha telefonato al cen¬ 
tralino della Gate, lo stabili¬ 
mento dove si stampa anche 
il nostro giornale e, dopo es¬ 
sersi fatto passare la crona¬ 
ca di « Paese Sera », ha affer¬ 
mato: « Siamo fascisti, abbia¬ 
mo incendiato alcuni pull¬ 
man deU’Acotrel ». 


ROMA — Conversiamo coi 
il compagno Pctroselli, segre 
torio regionale e membro del¬ 
la direzione del partito, lì 
tema generale è la violenza, 
quello specifico la prossima 
conferenza regionale sull’ordi 
ne democratico convocata per 
il 2 7/28 gennaio dalla presi¬ 
denza. dalla giunta e dai 
gruppi consiliari regionali dei 
partiti antifascisti che hanno 
firmato l’intesa a sei. Ma è 
naturale che il primo scam¬ 
bio di domande c risposte si 
riferisca alle due sentenze con 
cui alcuni magistrali romani 
hanno assolto i fascisti del 
Tuscolano e quelli di Ordine 
Nuovo. 

Il giudizio di Pctroselli è 
durissimo. « Si tratta di alti 
che sfiorano la provocazione, 
che sembrano fatti apposta 
per seminare demoralizzazio¬ 
ne e sfiducia, per alimenta¬ 
re il qualunquismo. La poli¬ 
zia cattura, si può dire in 
combattimento, decine di fa¬ 
scisti che hanno appena get¬ 
tato le pistole ancora calde, 
con cui hanno sparato fino 
a pochi attimi prima, e il 
tribunale li assolve! E’ come 
dire a poliziotti e carabinieri: 
un'altra volta, siate meno ze¬ 
lanti nel difendere l'ordine 
democratico, fatevi i fatti vo¬ 
stri, guardate da un’altra par- ! 
te... ». 

« Questo per la prima sen- \ 
tenza. Per la seconda, si \ 
tratta di un gesto a» f rettan- j 


Il sussulto di Roma 
contro la violenza 
e la sua impunità 

Colloquio con il compagno Luigi Petroselli 


to grave. Si possono nutrire 
dubbi sul carattere fascista 
di Ordine Nuovo? E si può 
dimenticare che un magistra¬ 
to. Occorsio, è stalo assassi 
nato proprio per aver avuto 
il coraggio di mettere sotto 
accusa il neo partito fasci¬ 
sta? ». 

Pctroselli non ritiene che 
le sentenze siano state det¬ 
tate da paura, che siano epi¬ 
sodi di c cedimento ». Penso 
piuttosto ad atti politici deh 
berati. calcolati e discussi 
in determinati ambienti, del 
Palazzo di Giustizia c della 
politica, insomma ad un < in¬ 
tervento nella crisi », a « se 
gnali » lanciati da forze con¬ 
servatrici. reazionarie, inte¬ 
ressate a impedire certi sboc¬ 
chi c a tentare di imporne 
altri. 

« Anche di questo, comun¬ 
que, si dorrà discutere olla 
conferenza regionale ». 

Dai fascisti, ai cosiddetti 
< autonomi». Anche qui, biso 
gna far chiarezza. Certi prov¬ 
vedimenti, o piuttosto propo¬ 


ste di provvedimenti di pre¬ 
venzione (invio di alcuni noti 
personaggi al soggiorno ob¬ 
bligato) sono oggetto di di¬ 
scussione e contestazione, 
s Ma spacciare per vittime 
i protagonisti delia violenza 
è assurdo. Le misure preven¬ 
tive sono previste da una 
legge dello Stato. Chi comin¬ 
cia ad applicarla, o propone 
di applicarla, o la applica, 
non fa altro che ti suo do¬ 
vere. Il discorso, semmai, va 
rovesciato. Ci sono stati mo¬ 
menti in cui certi gruppi de¬ 
diti alla violenza pr,levano es¬ 
sere sottoposti ni rigori della 
legge, e non lo sono sfati. 
In altre parole: ci sono per¬ 
sone. responsabili di gravi 
reati, che avrebbero già do¬ 
vuto essere processate e con¬ 
dannate. Altro che soggiorno 
obbligalo! Questo tipo di mi¬ 
sura non può essere un sur¬ 
rogato di altri atti di giusti¬ 
zia. i processi, che possono 
c debbono essere compiuti in 
tempo ». 

Il discorso è così giunto 


al problema della « impuni¬ 
tà ». Roma (il e Dossier sul¬ 
la violenza » pubblicato dalla 
Federazione comunista lo di¬ 
mostra ampiamente) è una 
città dove la violenza resta 
impunita, dove i processi si 
accumulano e non vengono 
celebrati; o, se lo sono, si 
concludono con assoluzioni 
scandalose. « Uno dei compiti 
della conferenza regionale (il 
primo) sarà appunto quel’n 
di porre la questione di come 
lo Stato antifascista e demo¬ 
cratico combatte reversione 
* nera » o sedicente c rossa » 
E' vero che dai corpi del'o 
Stato ( polizia, carabinieri, 
magistratura) sono venuti se¬ 
gnali positivi di rinnovamen¬ 
to. di comportamenti nuovi. 
Però ci sono anche segnali 
di senso contrario, episodi di 
passività, inerzia, insensibili¬ 
tà. perfino sospetti di conni¬ 
venza ». 

c Im stragrande maggioran¬ 
za degli atti di violenza, as¬ 
sassina, attentali dinamitardi, 
ferimenti, avvenuti a Roma 
c nel Imzìo, « non hanno no¬ 
me ». 1 responsabili non sono 
stati scoperti, o non sono sta¬ 
ti puniti. Si può parlare, con 
ragione, di un « regime di 
impunità ». E’ vero: esistono 
problemi materiali, oggettivi, 
di scarsità di organici, di 
mancanza di sedi. Di questi, 

Arminio Savioli 

(Segue in penultima) 


unità di intenti 


GE IERI ci hanno cerca- 
^ to. avete fatto benissi¬ 
mo a dire che non Aerava¬ 
mo. Era. del resto, la ve¬ 
rità: abbiamo passato tut¬ 
to il giorno in provincia 
di Brescia, prima a Calli- 
sano dove, per lodevole 
senso di discrezione, nac¬ 
que il 22 gennaio 1940 il de¬ 
putato Giovanni Prandi- 
ni. (C’è, sulla facciata del 
municìpio, una lapide che 
dice: « Qui • il 22 1/1940 - 
vide la luce • Giovanni 
Prandmi - la cittadinan¬ 
za * incolpevole - pose »). 
Poi ci siamo recati a Ca¬ 
stelletto di Leno, dove il 
Prandim risiede, perchè 
speravamo di essere i pri¬ 
mi a leggere la risposta 
che egli ha promesso di in¬ 
dirizzare al direttore del 
« Popolo » on. Beici, ri¬ 
sposta preannunciata dal¬ 


l'interessato per c domani 
o dopodomani ». Com’e no¬ 
to, Prandmi aveva propo¬ 
sto, in sostanza, di far 
confluire (in caso di eie 
zioni anticipate) i candì 
dati dei partiti minori nel¬ 
le liste de come indipcn 
denti e l'organo ufficiale 
scudocrociato lo ha subito 
dichiarato « fuori dalla li¬ 
nea del partito ». 

Di qui le ire dell’incau¬ 
to sconfessato e del suo 
padrino Montanelli, che 
ha subito risposto al a Po¬ 
polo » con un a fondo » 
sul a Geniale» di ieri, men¬ 
tre Prandmi, per pruden¬ 
ze ortografiche, ha avver¬ 
tito che gli sarebbero oc¬ 
corse una o due giornate, 
come dire?, dizionario, in¬ 
tanto il direttore del « Ge¬ 
nialev nel suo scritto di 
ieri ci ha avvertito che la 


mossa del suo protetto 
era ed è intesa ad assicu¬ 
rare alla DC r. unità di in¬ 
tenti » ed infatti il Pran¬ 
dmi, prima di accingersi 
al per lui impervio esercì 
zio dello scrivere, ha par¬ 
lato. e per prima cosa, ri¬ 
ferendosi all'articolo del 
l'on. Beici, ha detto: 
« Queste sono azioni da 
killer ». Poi ha aggiunto: 
Beici dice che io ho le 
idee confuse, ma io sosten¬ 
go che le idee confuse 
le ha lui. Straordinaria ri¬ 
torsione, la quale dimostra 
che ci troviamo di fronte 
a un polemista principe. 
Sono quindi intervenuti 
nella zuffa, variamente at¬ 
teggiandosi, gli on. Piccoli 
c Scalfaro che se la sono 
presa con l'on. Galloni, 
non astenendosi dal ram¬ 
pognare aspramente l'on. 


Granelli. Infine Prandmi 
si è chiesto «chi ci sta 
dietro » perché nella DC 
nessuno sta mai appoggia¬ 
to al muro: dietro di lui 
c'è sempre uno spazio vuo 
to, occupato da un essere 
invisibile che spinge. A 
nessuno, nello scudocro 
ciato, viene mai in mente 
sul serio che avanti c'è 
posto. 

Da questa bega, in cui 
si tede ancora una volta 
k l’unità di intenti » della 
DC, esce vittorioso Mon¬ 
tanelli il quale scrive tra 
l'altro che « il punto di ri¬ 
ferimento stiamo diven¬ 
tando noi », soprattutto, 
aggiunge, per i giovani. 
Non vi piacciono i comu¬ 
nisti, eh? Ebbene, amici 
della DC. pigliatevi Mon¬ 
tanelli: ve lo meritate. 

Fortebraccle 
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Migliaia di giovani hanno percorso in corteo il centro della città 

Napoli: uniti, chiedono lavoro subito 

La manifestazione indetta dai movimenti giovanili dei partiti democratici ■ Delegazioni da 
ogni parte delIa-Campania ■ La presenza operaia -190 mila i disoccupati della regione - L’as¬ 
semblea con gli amministratori - Il sindaco Yalenzi: « No ad una politica assistenziale » 


Ritirate le dimissioni da deputato 


Gesto farsesco: 
Palmella ci ripensa 

Severe censure da quasi tutti i gruppi - Natta: « Il Parlamen¬ 
to deve restare una cosa seria » - Calorosi inviti neo-fascisti 


Dal nostro inviato 

NAPOLI -- I giovani nel 
centro della città, uniti per 
rilanciare l'urgente, dramma¬ 
tica domanda di lavoro dei 
loro coetanei. Diverse mi¬ 
gliaia in corteo hanno inter¬ 
pretato le ansie e i bisogni 
dei 190.000 iscritti alle liste 
speciali del collocamento in 
Campania (90.000 solo nella 
provincia di Napoli), una 
massa che di per sé dimostra 
la dimensione nazionale della 
questione giovanile in questa 
regione del Mezzogiorno. La 
manifestazione è stata indetta 
dai movimenti giovanili dm 
partiti democratici FOCI, 
FGS, movimento giovanile 
DC. federazione giovanile re¬ 
pubblicana. gioventù social 
democratica, gioventù libera¬ 
le, e. gioventù aclista. 

Sono arrivali da ogni parte 
della regione e si incontrano 
con le delegazioni delle fab¬ 
briche. il primo segno di una 
solidarietà che non ha e- 
spresso ancora tutta la sua 
potenziale forza. Il corteo 
parte dalla stazione centrale, 
percorre corso Umberto, si 
avvicina al porto, si ferma 
nella grande corte del Ma¬ 
schio Angioino, con la scali 
nata che in un lampo si 
riempie di volti giovani e 
degli striscino'- di tanti con¬ 
sigli di fabbrica, dei gonfalo¬ 
ni di numerosi comuni, quel¬ 
lo di Napoli m testa: e in 
mezzo. intorno le leghe dei 
giovani disoccupati, gli stu¬ 
denti. migliaia di ragazzi c 
ragazze di Chiaia e di Castel¬ 
lammare, dell'Irpinia e di 
Bagnoli, della città e del suo 
territorio. 

* ì.a gioventù in lotta per il 
lavoro » è la sintesi dell’in¬ 
contro di massa che ripropo¬ 
ne con irruenza e con « grin¬ 
ta » una presenza giovanile 
democratica tanto più prezio¬ 
sa in momenti difficili, in si 
Inazioni aspre. La ripropone 
alla gente che sta n guardare 
ai lati delle strade e delle 
piazze il lento sfilare di car¬ 
telli e ascolta le voci incal¬ 
zanti sui temi di fondo per¬ 
fino nella immediatezza del 
dialetto (k ’o lavoro, ’o lavoro 
cimino a dà, imi vulimmo fa¬ 
ticò >■). K la ripropone con il 
valore di una proposta politi¬ 
ca espressa con nettezza da 
un altro striscione: « Non più 
emarginati, lottiamo per con¬ 
tare, giovani, operai, uniti 
per contare ». 

Non sono slogan, non è 
questo il momento né questa 
è la scelta. Il bisogno di 
concretezza nasce dal disa¬ 
stroso bilancio dell'applicu- 
zioiie della legge del preav¬ 
viamento: sono chiamate in 
causa le scelte e le responso 
bihtà nazionali e regionali 
per quei « trenta > posti di 
lavoro assicurati contro 
l'immane realtà della disoc¬ 
cupazione giovanile io Cam¬ 
pania. Le richieste sono pre¬ 
cise. scritte nei manifesti e 
ribadite quando a nome di 
tutti prenderà la parola Gen¬ 
naro Lepre, segretario pro¬ 
vinciale della FGR: € Attua¬ 
zione da parte della regione 
del piano '77 di preavviamen¬ 
to al lavoro: l'immediata de¬ 
finizione del piano triennale 
’TS-'SO. collegato al processo 
di trasformazione della Jor 
mozione professionale: una i- 
mziativa di tutte le forze po 
litiche istituzionali c sindaca¬ 
li nei confronti dell'industria 
pubblica c privata per una 
finalizzazione ’*produttiva 

della legge ». 

N; insiste sullo sbocco nei 
settori produttivi anche nel 
manifesto con cui il sindaco 
di Napoli saluta a nome del¬ 
l'intera città « i giovani che 
manifestano per affermare il 
loro diritto al incoro e alla 
vita ». i n manifesto ufficiale 
così esplicito c così onesto 
forse non si c mai visto, fà 
dove spiega che il comune 
nonostante il deficit finanzia 
r:n ha cercato « di fare quel 
poco che è stato possibile e 
continuerà a farlo ». E subiin 
dopo afferma: « Napoli e la 
Campania e le altre regioni 
meridionali non possono piti 
accontentarsi di qualche as¬ 
sistenza, mentre la crisi si 
aggrava ». 

/.a crisi incombe su Napoli, 
giorno per giorno, di ora in 
ora più pesante. E porta con 
sé spinte disgregatrici di 
segno diverso — clientelare, 
corporativo, perfino eversivo 
— che intaccano e inquinano 
la v ta democratica. A volte 
si intrecciano, come nella 
stessa ghirnata di ieri. Men¬ 
tre il corteo unitario dei pio¬ 
vani portava a! Maschio An¬ 
gioino la propria proposta 
politica. concreta c conivi 
gente ma insieme collegato 
alle prospettive generali del 
paese, un altro corteo — 
700-S00 persone — composto 
dai giovani di Democrazia 
proletaria. Lotta continua e 
Autonomia operaia cui si è 
aggregato un gruppo di disoc¬ 
cupati napoletani, andava a 
protestare in prefettura. Cli¬ 
ma di tensione, slogan accesi, 
l'irresponsabile simbologia 
della P3S per chiedere la li¬ 
berazione di Postiglione, ope¬ 
ralo dell ltolsider. e di Ro¬ 
mano, disoccupato organizza¬ 


to, imputati per l'assalto ai 
circoli della stampa alla vigi¬ 
lia del processone NAP (il 
collegio di difesa, il comitato 
per la libertà dei due impu 
lati e il PDUP-Manifesto si 
sono dissociati apertamente 
da questa iniziativa). 

Altri ancora sono i sintomi 
preoccupanti di un'esaspera¬ 
zione che non trova sbocchi 
e che viene alimentata stru¬ 
mentalmente, contro tutto e 
contro tutti, sindacati, istilli 
zwni, partiti. Focolai di di¬ 
sperazione si accendono e si 
esprimono perfino — come è 
accaduto martedì sera — nel 
<r presidio » della camera de! j 
lavoro. Ecco allora il valore 
democratico generale, oltre 
che specifico, assunto dall'in¬ 
contro dei movimenti giova¬ 
nili r.Vi partiti, dei giovani 
delle leghe, degli studenti con 
i sindari — di Castellamma¬ 
re, di San Giorgio a Crema¬ 
no, di Giugliano, Acerra. Torre 
Annunziata —, i rappresentan¬ 
ti sindacali, gli esponenti del¬ 
le istituzioni. E‘ un impegno 
collettivo (anche autocritico, 
come afferma Eduardo Gua¬ 
rino. segretario della FLM) 
quello che viene espresso nel¬ 
l'austera corte del Maschio 
Angioino. Non manca per 
altro la critica — quando ad 
esempio parlerà il presidente 
della giunta regionale dimis¬ 
sionaria. Gaspare Russo — 
che sottolinea i limiti anche 


della regione. 

Il sindaco di Napoli, com¬ 
pagno Maurizio Valenzt, 
prende la parola accolto da 
un caldo applauso. Insiste 
sulla drammaticità della cri 
si. ribadisce il <r no » a tuia 
politica assistenziale, auspica 
una rapida ed efficace solu¬ 
zione governativa perché pos¬ 
sano proseguire le trattative 
per Napoli e la Campania in 
sede nazionale e perché si 
riesca a incidere sulle scelte 
decisive. La presenza di mi¬ 
gliaia e migliaia di giovani — 
conclude — é una nuova spe¬ 
ranza per la nostra lotta. 
Giuseppe Iacono, presidente 
dell' a m min i.s trazione proviti 
naie, sottolinea a sua volta 
« l'urgenza dei fatti ». 

L'urgenza, la necessità di 
tempi stretti, emerge da 
squarci di vita che i ragazzi 
e le ragazze offrono in poche 
battuti'. Tu. chi sci? « .Angelo, 
20 anni, istituto d’arte, non 
sono nessuno ». E tu? « Fa 
squale, 20 anni. tecnico 
commerciale, lavoro nero, 
garzone, muratore, imbiau- 
chino, fabbro ». E tu? « Siisi, 
laureata in filosofia disoccu 
pata, un po’ dipendo dalla 
famiglia e un po' mi arran¬ 
gio: T"arrangiarsi ” qui è un 
fattore di relativa stabilità 
nella disgregazione economi¬ 
ca e sociale ». 



Luisa Melograni NAPOLI -- Un momento della manifeslazìone 
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Fermati e denunciati tredici giovani 

Genova: nella sede di autonomi 
trovati i volantini delle BR 

Sono uguali a quelli con cui è stato rivendicato l’attentato 
al professor Peschiera - La scoperta fatta casualmente 
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GENOVA — L'ingresso del locale dove si riunivano gli auto¬ 
nomi fermali 


Disperso a Roma 
dalla polizia 
un corteo 
di « autonomi » 

ROMA — Alcune decine di 
« autonomi » hanno provo¬ 
cato lievi incidenti con la 
polizia ieri sera nel quartie¬ 
re romano di San Lorenzo. Il 
gruppo di estremisti avrebbe 
voluto raggiungere in corteo 
la scuola « Aurelio Saffi » di 
via dei Sardi, dove era in 
corso un incontro sui proble¬ 
mi dell'ordine democratico 
organizzato dal PCI. ma sono 
stati subito dispersi dagli 
agenti che hanno anche fatto 
uso dei candelotti lacrimo¬ 
geni. 

Al termine dei tafferugli, 
che si sono protratti per al¬ 
cuni minuti, non ci sono stati 
feriti né fermati e il tenta 
tivo degli « autonomi ;> di 
coinvolgere gli abitanti del 
quartiere popolare negli scon¬ 
tri ha avuto 1 ! più totale in¬ 
successo. Unico risultato del¬ 
la provocazione imbastita, il 
parziale blocco del traffico 
m via Tihurtina e il panico 
tra le persone che si sono 
trovale a passare nelle strade 
teatro dei tafferugli. 


Golpe Borghese: 
non si presentano 
in aula i legali 
degli imputati 

ROMA — Quasi nessuno de¬ 
gli avvocati difensori degli 
imputati per il golpe Borghe 
se se presentato ieri matti¬ 
na in aula. Alla spicciolata, 
due o tre si son fatti vivi, 
ma hanno atteso invano i 
colleghi. Forse i legali as¬ 
senti avevano pensato che la 
assoluzione elargita martedì 
ai 132 imputali per « Ordine 
nuovo » dava licenza di ab¬ 
bandonare il processo per il 
golpe. 

I giudici presentì al dibatti¬ 
mento non hanno tollerato 
questo che è parso un enne¬ 
simo insulto alla Corte: su 
richiesta del PM Vitalone la 
udienza è stata aggiornata a 
lunedi prossimo, e il verbale 
di questa mattinata « inesi¬ 
stente » per il processo è sta¬ 
to inviato ai Consiglio del¬ 
l'Ordine degli avvocati dì Ro¬ 
ma per le adeguate sanzioni 
disciplinari. Vedremo che co¬ 
sa ne penserà quindi il Con¬ 
siglio dell'Ordine degli avvo¬ 
cati. nei confronti degli «as¬ 
senteisti ^ ad oltranza. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Tredici giovani 
appartenenti al «Collettivo po¬ 
litico autonomo » sono stati 
denunciati in stato di fermo 
dalla squadra politica della 
questura genovese con la gra¬ 
ve accusa di « apologia di 
reato e partecipazione a ban¬ 
de armate ». Nella sede del 
« comitato autonomo » di Sa¬ 
lita Carbonara 1!). dove sono 
stati trovati riuniti, la polizia 
ha inratti rinvenuto, nel corso 
di una perquisizione, gli stessi 
volantini con i quali le Bri¬ 
gate rosse hanno rivendicato 
l'attentato di mercoledì scor¬ 
so al professor Filippa Pe¬ 
schiera. Gli « autonomi ». dal 
canto loro, affermano trat¬ 
tarsi di una « provocazione ». 

Ora la denuncia è al vaglio 
della magistratura che dovrà 
decidere se convalidare o me¬ 
no le denunce e tramutare 
quindi il fermo in arresto. 

La scoperta del presunto 
« covo » è stata del tutto ca¬ 
suale ed è avvenuta martedì 
sera verso le 22.30: una pat¬ 
tuglia « volante » della squa¬ 
dra mobile stava transitando 
in salita Carbonara, quando 
ha visto svolazzare dei fogli 
al suo passaggio, nei pressi 
di un locale la cui saracine¬ 
sca sollevata a metà lasciava 
passare un fascio di luce. 

Constatato che quei fogli 
erano gli stessi volantini ci¬ 
clostilati con i quali le Bri¬ 
gate rosso rivendicavano l’at¬ 
tentato al prof. Peschiera, 
le guardie hanno effettuato 
un sommario accertamento e 
sconerto che presso la sara¬ 
cinesca si trovava un pacco 
con un'altra ventina di vo¬ 
lantini dello stesso tipo. La 
pattuglia li ha raccolti e si 
affrettava a trasmettere la 
segnalazione alla centrale o 
perativa. che ha fatto conver¬ 
gere sul posto altro pattu¬ 
glie. con funzionari ed il di¬ 
rigente la squadra politica 
dottor Finazzo. TI locale à 
stato cosi circondato e bloc¬ 
cati all'interno i tredici gio¬ 
vani che si trovavano rolla 
sala attigua di riunione. Altri 
volantini. comn!e<ri va monte 
una sessantina, soro stati tro¬ 
vati nello vicinanze mentre 


! una perquisizione della sede 
! degli « autonomi ». subito au- 
I tori/zata dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor Di Noto alla presenza del- 
l’avv. Cesare Manzitti convo¬ 
cato dai giovani, ha portato 
al ritrovamento di altri quat 
tro volantini: due nell'ingres¬ 
so e due sotto un tavolo, 
nella stessa sala dove i gio¬ 
vani si trovavano in riunione. 
Altre perquisizioni sono state 
immediatamente compiute 
nelle abitazioni dei tredici, 
ma con esito sostanzialmente 
negativo. Sono state comun¬ 
que prelevate, oltre ad un 
paio di ciclostili, alcune mac¬ 
chine da scrivere per com¬ 
piervi accertamenti tecnici e 
riscontri con i caratteri dei 
volantini distribuiti in occa- 
sioe di tutti gii attentati av¬ 
venuti a Genova. 

Alcuni dei ciclostilati re¬ 
cano delle macchioline rosse. 


apparentemente di sangue, 
ora sottoposti all' attenzione 
della magistratura per un 
più approfondito esame. I gio¬ 
vani. come abbiamo detto, af¬ 
fermano di essere all’oscuro 
di tutto e di essersi trovati 
nel locale solamente per di¬ 
scutere problemi del quar¬ 
tiere. Gli elementi raccolti 
sono stati invece considerati 
sufficienti per la pesante de¬ 
nuncia di « partecipazione a 
bande armate ». I tredici gio¬ 
vani sono: Giovanna Arcuri. 
di 2-1 anni: Stefano Senardi. 
22 anni: Lino Scalzeri. 27; 
Mirella Armclio. 25: Roberto 
John Roberts. 30: Giovanni 
Arosio. 26; Stefano Bolognesi. 
2-1: Fulvio Cancpa. 21; Vin¬ 
cenzo Masini. 28; Carla Mar¬ 
chiteli!. 26: Michele Carbone. 
32; Luciano Cliecco. 21 e Car- 
melita Guarrera. 22 anni. 

Stefano Porcù 


Don Riboidi andrà ad Acerra 


Il parroco del Belice 
è stato nominato vescovo 


ROMA — Paolo VI ha no¬ 
minato ieri vescovo di Acer¬ 
ra. in provincia di Napoli, 
don Antonio Riboidi. il parro¬ 
co di Santa Ninfa salito più 
volte alla ribalta della cro¬ 
naca per aver denunciato la 
drammatica situazione in cui 
si trovano ancora oggi, a 
dieci anni dal terremoto, le 
popolazioni del Belice. 

Anche se qualcuno ha avan¬ 
zato l’ipotesi di una promo¬ 
zione per rimuovere un per¬ 
sonaggio scomodo per quanti 
portano ia responsabilità del¬ 
le colpevoli inadempienze 
dello Stato di fronte alle po¬ 
polazioni del Belice. ci ri¬ 
sulta. invece, che la scelta 
di Paolo VI rientra nel pro¬ 
gramma di portare avanti il 
rinnovamento dell’Episcopa¬ 
to italiano, il più numeroso 
rispetto agli altri paesi ed il 
più lento nei suoi aggiorna¬ 
menti, immettendovi vescovi 
come don Riboidi che si è 
guadagnato 11 titolo attraver¬ 
so una difficile e impegna¬ 
tiva testimonianza cristiana. 
La sua stessa destinazione 
ad Acerra. una cittadina del¬ 


la Campania carica di pro¬ 
blemi fra cui quelli della ri¬ 
cerca del lavoro soprattutto 
da parte dei giovani e dove 
nessun altro era voluto an¬ 
dare Ila diocesi era retta dal 
vescovo di Nola*. è un segno 
della scelta fatta. 

Nato a Triuggo, in provin¬ 
cia di Milano.^ il 16 gennaio 
1923, don Riboidi. che è un 
rosminiano, aveva 35 anni 
quando, dopo una breve espe¬ 
rienza nella parrocchia di 
Montecompatri, fu destinato 
a Santa Ninfa li suo diffi¬ 
cile impatto con una realtà 
tanto diversa (in un suo li¬ 
bro scrive: «Per me la Sici¬ 
lia esisteva solo come cono¬ 
scenza geografica»», l'espe¬ 
rienza da lui fatta a contat¬ 
to con i problemi della m.- 
seria, della disoccupazione, 
dell'emigrazione e con quelli 
ancora più drammatici pro¬ 
dotti dai terremoto e dai ri¬ 
tardi burocratici dello Stato 
hanno lasciato un segno pro¬ 
fondo nell'animo di don Ri¬ 
boidi. 


al. s. 


SERVIZIO MILITARE A 18 ANNI CON IA FERMA DI 12 MESI PER TUTTI 


Organica riforma della leva proposta dal PCI 


ROMA — Comunisti c socia¬ 
listi hanno presentato alla 
Camera rispettive proposte 
di legge sulla leva. Il prò 
getto del PCI — primi firma 
tari i compagni Natta. Bara 
cotti e D AÌosmo — vuole 
essere una vera e propria 
riforma del senizio militare 
obbligatorio. Lo linee di que¬ 
sto progetto, il cui testo c 
in corso di stampa presso la 
tipografia di Montecitorio. 
\cngono riassunte nel numero 
del « Mondo » da oggi in edi¬ 
cola. 

La riforma — che si basa 
su tre concetti di fondo: di¬ 
fesa della Patria, salvaguar¬ 
dia delle libere istituzioni, 


borse della collettività nazio 
naie — prevede fra le altre 
cose la durata della ferma 
di le\a di 12 mesi per tutte 
e tre le Forze annate ed una 
ferma successiva volontaria 
a scopo professionale, con un 
contratto annuale d’impiego 
c uno speciale trattamento 
economico lil compenso gior¬ 
naliero prc\isto è di cinque¬ 
mila lire); la generalizza¬ 
zione c il riordinamento dei 
corsi di specializzazione e 
professionali, aperti ai mili 
tari di leva, dando ad essi 
il pieno riconoscimento ai fini 
civili dell'occupazione. 

L’originalità della proposta 
del PCI consiste nel trasfor¬ 


mare i giovani a ferma prò 
lungala in autentiche « forze 
di lavoro ». Fra 1 settori cui 
verranno indirizzate questo 
forze, figurano i programmi 
di lavoro speciale, il ripri¬ 
stino delle infrastrutture ci 
sili, l’attuazione di piani co¬ 
struititi di edilizia abitativa, 
la tutela del patrimonio sto¬ 
rico. artistico, culturale. Po¬ 
tranno essere ammessi a do¬ 
manda al prolungamento vo¬ 
lontario del servizio i mili¬ 
tari di leva e i graduati di 
truppa entro tre mesi dalla 
incorporazione. I giovani in 
ferma prolungata verranno 
inclusi nei corsi di qual.’.ìca- 
zione e specializzazione pro¬ 


mossi dall ’ Amministrazione 
della Difesa. 

Il progetto di legge del PCI 
prevede inoltro l'anticipazione 
della chiamata alle armi a 
18 anni: un organico collega¬ 
mento tra FAmministrazione 
della Difesa e gli Enti locali: 
una revisione dei criteri di 
arruolamento (per 1 ' impor¬ 
tante problema delle esen¬ 
zioni dal prestare senizio 
militare). Ai datori di lavoro 
sarà fatto divieto di chiedere 
il certificato che ' attesta di 
essere in regola con gli obbli¬ 
ghi militari. Al militare com¬ 
petono gli assegni familiari 
per le persone a proprio ca¬ 
rico. Viene infine previsto un 


aumento del!':ndenn:tà eior 
naliera. il cosiddetto «soldo». 

La proposta di legge del 
PSI. primo firmatario l'onore- 
soie Accame, prevede fra 
l'altro che i militari di leva, 
al termine del periodo di 
addestramento, siano desti 
nati a reparti distanti non 
più di 350 chilometri dalla 
località di rc>;denza. Questo 
progetto — sostiene Accame 
si inquadra in una serie di 
disposizioni per la riduzione 
della ferma a 8 mesi, l’anti¬ 
cipo del servizio di leva a 
18 anni e la predisposizione 
di compensi ai familiari dei 
giovani che versano in pre¬ 
carie condizioni economiche. 


ROMA — Un gesto plateale e 
farsesco. Il radicale Marco 
Palmella si è iersera riman¬ 
giato le dimissioni da deputato 
che aveva presentato lo stes¬ 
so giorno dell’apertura della 
crisi governativa sostenendo 
che Andreotti ha rassegnato 
l'incarico per sfuggire alla di¬ 
scussione nell'aula di Monte¬ 
citorio di una mozione del 
PR sulla situazione politica. 

Per cercare di giustificare 
questa penosa ritrattazione. 
Pannella ha sostenuto di vo 
lersi così adeguare alla « vo 
Imita del Parlamento », quel 
Parlamento che nella sua let¬ 
tera di dimissioni aveva pe 
santemente censurato anche 
con violenti attacchi ai parti¬ 
ti costituzionali. In realtà, il 
suo comportamento ha tradi¬ 
to una sola preoccupazione: 
che le dimissioni fossero dav¬ 
vero accolte, perché questo 
era l'orientamento maggiori¬ 
tario iersera nell’aula. E que¬ 
sto ha denunciato con forza, 
dopo la ritirata di Pannella. il 
compagno Alessandro Natta, 
presidente del gruppo comu¬ 
nista. « Noi avremmo votato 
per l’immediato accoglimen¬ 
to delle dimissioni dell’onore¬ 
vole Pannella — ha detto tra 
l'altro Natta —. e senza alcun 
senso persecutorio ». Poi. ri¬ 
volgendosi ai radicali tra gli 
applausi di larga parte dell* 
assemblea, ha aggiunto: « Fa¬ 
te il vostro mestiere, qui den¬ 
tro o fuori: ma fatelo con se¬ 
rietà. e nel rispetto delle re¬ 
gole democratiche del Parla¬ 
mento italiano! ». 

La discussione sulle dimis¬ 
sioni era stata aperta dal 
presidente della Camera. Pie¬ 
tro Ingrao. che aveva dato 
lettura ufficiale della lettera 
del deputato radicale. Su que¬ 
sta comunicazione sono inter¬ 
venuti i rappresentanti di 
molti gruppi: tutti (tranne la 
demoproletaria Luciana Ca¬ 
stellina) per respingere le 
dimissioni, ma facendo leva 
sulla prassi che ne vorreb¬ 
be appunto il rigetto in pri¬ 
ma istanza: e la gran parte, 
però, anche per censurare pe¬ 
santemente il comnortamento 
ormai sistematico dei deputati 
del PR. Il capo gruppo Pic¬ 
coli ha por esempio conte¬ 
stato le trsi «confusionarie» 
di Pannella. esortandolo ad 
una maggiore modestia tanto 
in relazione alla vicenda del¬ 
la crisi quanto al lavoro quo¬ 
tidiano del Parlamento. 

Per invitarlo a soprassede¬ 
re al suo gesto, il segretario 
del PLI Valerio Zanone si è 
apDellato all'antica, comune 
militanza « nella gioventù li¬ 
berale ». confortandolo della 
sua solidarietà per la denun¬ 
cia del preteso carattere ex¬ 
traparlamentare della crisi. 
Anche il socialista Dino Fe- 
lisetti ha manifestato riser¬ 
ve sulla natura della crisi, pur 
giudicando « una iattura » il 
sistema cui il gruppetto radi¬ 
cale ricorre (« riducete tutto 
a cassetta e grancassa ») per 
conquistare « tanto spazio ». 

L’onorevole Luciana Castel 
lina si è pronunciata invece 
per accogliere le dimissioni 
a tambur battente: « Ha ra¬ 
gione Pannella. non bisogna 
fare riti, qua dentro ». Una 
posizione differenziata hanno 
assunto i repubblicani. « Noi 
non consideriamo i partiti co 
me prevaricatori del Parla¬ 
mento e dei deputati, ma co 
me un canale essenziale e 
prezioso tra masse c istitu¬ 
zioni. tale del resto ricono¬ 
sciuto dalla Costituzione », ha 
detto Oscar Mammi. poi an¬ 
nunciando. seppur a denti 
stretti, l'adeguamento del suo 
gruppo alla famosa prassi. 
Altrettanto polemico con Pan¬ 
nella l'indipendente di sini¬ 
stra Altiero Spinelli mentre i 
due tronconi neofascisti invi¬ 
tavano calorosamente il par¬ 
lamentare radicale a rivedere 
la sua posizione. 

Pannella non aspettava al¬ 
tro. e si è affrettato a mon¬ 
tare sul cavallo ehe gli Se¬ 
nna offerto. Prima si c detto 
t onorato » delia richiesta: poi 
ha portato la sua presunzione 
fino al punto di dire che. gra¬ 
zie al suo gesto. * non ci sa¬ 
ranno p:ù crisi extraparla¬ 
mentari »; infine ha compiuto 
un'ultima, grottesca capriola 
sostenendo di non voler più 
lasciare la Camera perché la 
accettazione delle sue dimis¬ 
sioni si sarebbe risolta m una 
« prevaricazione » da parte di 
quei comunisti elio sarebbero 
« intolleranti verso le mino¬ 
ranze »! 

Questo incredibile show ha 
desiato due ordini di reazio¬ 
ni: ilarità e persino schemi: 
ma. anche, imbarazzo e qual- 
c:ie costernazione m quanti 
« per prassi * (e tra costoro 
anche Mimmo Pinto di «Lot¬ 
ta continua») avevano incau¬ 
tamente offerto a Pannella 
un nuovo pretesto demago¬ 
gico. 

Ed c stato a questo punto 
che ha parlato Natta. * Non 
siamo intervenuti in questo 
dibattito perché ne prevede¬ 
vamo l'e.Mto ». ha detto. « A 
chi pensa che stasera erava¬ 
mo qui cosi numerosi perché 
spinti da intenti persecutori 
nei confronti di Pannella. di¬ 
ciamo subito che i comunisti 
erano e sono presenti, a dif¬ 
ferenza di tanti deputati di 


altri gruppi, per consentire 
l’esame e la discussione di 
importanti provvedimenti an¬ 
che in corso di crisi. A chi 
si domanda poi perché non 
siamo intervenuti prima nel 
dibattito, diciamo che non ne 
abbiamo sentito la necessità: 
eravamo fatti esperti dalle 
precedenti esperienze » (il ri 
ferimento è l'analoga farsa 
delle dimissioni di Emina Bo 
nino, l'anno scorso, n.d.r.). 

Ma con altrettanta chiarrz. 
za - ha aggiunto il compa¬ 
gno Natta — diciamo che. 


se fossimo arrivati al voto, 
ci saremmo espressi per l'nc 
coglimento delle dimissioni, 
come abbiamo già fatto in 
altre occasioni, anche m oc 
casioni serie. Non intendiamo 
infatti sentirci vincolati da 
una prassi superata, e non ri 
teniamo l'istituto delle dinùs 
sioni uno strumento né por 
proteste né per gesti: per noi 
il Parlamento è una cosa se 
ria. e intendiamo lavorare 
perché lo resti ». 


g. f. p. 


Prenotate migliaia di copie dell'Unità 

Diffusione: nuovi 
impegni per domani 

Gli esempi di Pisa, Bari, Taranto, Napoli, Udine, 
Firenze, Milano, Roma - Il giornale nelle fabbriche 


ROMA — Continuano ad af¬ 
fluire le prenotazioni per la 
diffusione di domani del rap 
porto del compagno Berlin¬ 
guer al Comitato Centrale. 
Fortemente impegnati sono i 
grandi centri industriali, ma 
forte è anche la mobilitazio¬ 
ne delle sezioni territoriali, 
della scuola e dell'università. 

Nelle scuole di Mestre ver¬ 
ranno diffuse 100 copie, men¬ 
tre si prevede un grande im¬ 
pegno per la diffusione nella 
zona industriale della Fede¬ 
razione di Venezia. 

200 copie verranno diffuse 
all’università di Pisa e 60 in 
più dalla sezione di Migliari¬ 
no. La Federazione di Taran¬ 
to ha un impegno complessi¬ 
vo di 700 copie. 500 delle quali 
verranno diffuse allTtalsider, 
25 a Castellaneta. 25 a Grot- 
taglie. 

1000 copie in più dell'Unità 
è l'obiettivo della Federazio¬ 
ne di Bari: 150 copie verran¬ 
no diffuse alla Nuovo Pigno¬ 
ne, 100 alle Fucine Meridio 
nali. 50 alla CIAPI. 50 alle 
Ferrovie dello Stato. 50 al- 
l'ENEL. 100 alla FIAT-SOB. 

Nelle fabbriche di Napoli è 
prevista una diffusione di cir 
ca 2000 copie in più: alcuni 
esempi: Soletiia di Giugliano 
50. nelle scuole della Sezione 
Yomero 50. alla Peroni 70. 
200 allTtalsider. 30 alla sar¬ 
toria Comunale. 

Uno dei primi impegni del 
la Federazione di Udine vie¬ 
ne dalle zone terremotate e 
precisamente da Gemona do 
ve i compagni diffonderanno 
100 copie. Sempre dal Friuli 
segnaliamo una prenotazione 
di 100 copie dalla Zanussi di 
Pordenone. 


Ancora da Imola 60 copie 
alle Aziende Municipalizzate. 
3(1 alla Ccfla. 100 alla SACMI. 
50 alla CIR. Mille copie in 
più sono la somma delle prò 
notazioni della Federazione 
di Siena: 200 di queste sono 
della sezione di S. Rocco a 
Pilli, e 50 di Montonini di 
Olbia. 

Alcune migliaia di copie in 
più da Firenze. 500 da Sesto 
Fiorentino. 600 dalla Val d'El- 
sa. Pontassieve 300. l'impegno 
complessivo delle fabbriche di 
Scandieci è di 350. Diamo ora 
una serie di prenotazioni che 
danno il segno della capilla¬ 
rità della mobilitazione anche 
nei piccoli centri del Paese, 
la FRAGN di Castclmassa 
(Rovigo) diffonderà -10 co 
pie. 200 alla Mondadori (Ve 
rona) e 80 alle Fenovie del 
lo Stato. 

In tre fabbriche di Bergamo 
città saranno diffuse 150 co 
pie in più. mentre la federa 
zione è impegnata per una 
grande diffusione straordina 
ria domenica 29. Nelle fabbri 
che di Su/zara (Mantova) si 
diffonderanno 650 copie. Sono 
fra le altre pervenute preno 
tazioni di 60 conio da Castel 
San Giovanni (Piacenza) e se 
guatiamo ancora alcuni im¬ 
pegni dalla provincia di Bo 
ingna: Lavino 150 copie. S 
Agata 80. Marzabotto 30. A 
Ravenna città verranno diffu 
se 650 copie in più. 

Concludiamo infine quesia 
breve ed incompleta panora¬ 
mica con due grandi impegni, 
dalle fabbriche e dalle sez'o 
ni della Federazione di «Mila¬ 
no verranno diffuse 7000 co 
pie in più. mentre da Roma 
pervengono imnegni superiori 
per ora alle -1000 copie. 


Ricevuti dal presidente Ingrao 
i dirigenti della Confcoltivatori 


ROMA — Il presidente della 
Camera dei deputati, on. Pie¬ 
tro Ingrao. ha ricevuto ieri 
a Montecitorio la presidenza 
della confederazione italiana 
coltivatori, che lo ha infor¬ 
mato sulle finalità della nuo¬ 
va organizzazione e sulle in¬ 
dicazioni di politica agraria 
scaturite dal recente con¬ 
gresso nazionale. 

La delegazione ha Inoltre 
sollecitato l'intervento del 
Parlamento sui problemi del¬ 
l'agricoltura. la cui soluzione 
e urgente anche in relazione 


all'attuale crisi economica. 

Il presidente Ingrao ha rin¬ 
graziato per le informazioni 
recategli e. esprimendo la 
propria adesione alla batta¬ 
glia per il rinnovamento del¬ 
l'agricoltura nel nostro paese, 
ha assicurato che, nell'ambito 
dei suoi poteri, darà pieno 
appoggio per una rapida so¬ 
luzione sul piano legislativo 
dei problemi agricoli. 

La Confcoltivatori. in una 
successiva nota ha chiesto un 
incontro con il presidente tfel 
consiglio incaricato. 


Esaminato al Senato il decreto 
che rinvia le elezioni universitarie 


ROMA — Con due modifi¬ 
che rispetto al testo gover¬ 
nativo. la Commissione P.I. 
del Senato ha approvato m 
sede referente, il decreto leg¬ 
ge ci’.e rinvia le elezioni del¬ 
le rappresentanze studente 
sche nelle università, che do¬ 
vevano .svolgersi tra il 15 gen¬ 
naio e il 15 febbraio di que¬ 
st'anno. II provvedimento è 
motivato dalla necessità di 
permettere che gli studenti 
eletti passano partecipare al¬ 
le sedute degli organi di go¬ 
verno universitario che si ten¬ 
gono all'inizio dell'anno ac¬ 
cademico. 

Ut nuova norma, infatti, 
prevede che le elezioni ab¬ 
biano luogo biennalmente al- 
l’-.n.zio appunto dell'anno ac- 
cadem.co e comunque non 
oltre il 10 dicembre Slittar, 
do !a data delle votazioni, 
per :! presente re>tano in 
carica gli studenti g.a elei 
ti. II decreto sarà discusso 
m aula i! 1. febbraio In 
quella occasione si cercherà 
di introdurre un'ulteriore cor¬ 
rezione che •.•ori: ad unifi¬ 
care in una stessa data tut¬ 
te le elezioni universitarie. 

li compagno Urbani, che 
presiedeva la seduta, ha ri¬ 
ferito sulle recenti riunioni 
del Comitato ristretto per la 
legge d: riforma dell'univer- 
s.tà con : rappresentanti dei 
partiti, tese a superare i pun¬ 
ti ancora controversi, dopo 
che già erano stati varati 
gli articoli sui programmi 


I dtputati comanlitl tono 
tenuti ed mire predenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE all» ledala di 
oggi, giovedì 26 gennaio, fin 
dall'Inizio. 


universitari. Dato un giudi¬ 
zio positivo sulle convergen¬ 
ze realizzate .sullincompati- 
bilita. il pieno tempo e la 
libertà di insegnamento (dif¬ 
ferenze permangono sul prò 
bìema deli'inquadramento del 
personale docente*. :1 parla¬ 
mentare comunista ha espres¬ 
so l'opinione, sulla quale ha 
concordato il relatore sen 
Cenone (do. che ci s:a ma¬ 
teriale sufficiente per una ri¬ 
presa da parte del Comita¬ 
to ristretto, del lavoro di re¬ 
dazione degii articoli dell» 
legge. 


Grave lutto 
della compagna 
Maria Romeo Peggio 

ROMA — A so.: 43 anni è 
scomparso, dopo lunga e do¬ 
lorosa malattìa, si compagno 
Domenico Romeo lasciando 
ne! più profondo dolore ia 
moglie Vincenza. 1 due g.o- 
vanissimi figli Paola e Mar¬ 
co. le sorelle Maria Peggio e 
Pina Scocco, tutti i parenti. 1 
compagni della sezione Tor 
de’ Schiavi e i molti amici. 

I funerali avranno luogo og¬ 
gi partendo dalla camera mor¬ 
tuaria de’.l’ospedaie Regina 
Elena, via Castro Laurenzu- 
no a Roma. 

Alla cara Maria della segre¬ 
teria di redazione del nostro 
giornale e a tutti i comitati 
giungano le condoglianze più 
affettuose del compagni del¬ 
la redazione e dell’ammini¬ 
strazione dell’Unità. 
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PAG. 3/commenti e attualità 


I giovani nella crisi de! nostro tempo 

Se la violenza 

sostituisce la politica 


Violenza, terrorismo. Sem¬ 
bra ormai che ci avvolgano 
in una spirale senza via 
d’uscita. Al centro i giova¬ 
ni. Viene spontaneo dire: 
Walter Rossi, Benedetto Pe- 
trone, i giovani di Acca La- 
rentia, 15-16 anni, differenti 
ideologie, differenti vite, 
ma simili le morti, troppo 
slmili, tra loro, coloro che 
le hanno prodotte. 

E il dibattito si concentra 
sul valori, sulla vita, tal- 
l’umanità della politica, sul 
rapporto tra democrazia e 
lotta di classe. K’ un bene 
che questo dibattito sia vivo, 
resti vivo. Nei giovani, nel¬ 
le loro coscienze, nello loro 
organizzazioni politiche. 

Ma questo dibattito biso¬ 
gna vincerlo. 

Ciò può avvenire solo di¬ 
spiegando tutte le energie 
culturali e politiche del mo¬ 
vimento operaio. 

E’ strano, ma anche assai 
significativo, clic nel dibat¬ 
tito avviato in questi giorni 
sul * Manifesto ». pur par¬ 
tito con un articolo di No- 
l irlanni sensibile e motiva¬ 
to — e a parte gli articoli 
dei nostri compagni — fi¬ 
nora, l’attacco si sta con¬ 
centrando contro la politi- , 
ca del partito comunista, la 
sua tradizione, la sua forma 
politica di organizzazione. 

Prima di addentrarci nel 
merito leggiamo * Lotta 
Continua » di domenica: 

* Dunque stabiliamo clic sta¬ 
te comandando voi (il PCI. 
udr). clic la vostra idea di 
potere è stata allevata a 
mezzadria tra l’Est e il quar- 
tier generale della Nato, e 
che ci state preparando il 
"gulag" ». E più oltre: « Noi 
non difendiamo nessun par¬ 
tito armato e consideriamo 
il terrorismo un’erba che cre¬ 
sce tra le rovine, un’erbac¬ 
cia che va contro i nostri 
interessi e quelli del prole¬ 
tariato ». 

Non sappiamo se per le 


forme 


linguaggio 


Quali sono gli approdi di una 
concezione della lotta 
fondata sul disprezzo dei bisogni 
delle masse e delle loro idee 


tà, di umanità, di « scoprire 
il mostro che è in noi ». Non 
ha nessun senso dire clic i 
terroristi usano una violen¬ 
za propria della nostra tra¬ 
dizione, sbagliando tempi e 
forme. Questo terrorismo, 
a ragione la Rossanda lo sot¬ 
tolinea, è estraneo non solo 
a noi ma perfino al terrori¬ 
smo sudamericano (tupama- 
ros) che sulle masse faceva 
pur sempre conto per spin¬ 
gerle ad agire. Qui ci si 
trova invece di fronte a gio 
vani che autonomamente 
decidono di uscire per spa¬ 
rare contro le masse, non 
per fungere da detonatore, 
ma semplicemente per col¬ 
pire per dimostrare di poter 
bloccare, paralizzare. 

Può darsi che abbia ra¬ 
gione Federico Stame a di¬ 
re che tra i terroristi ci sono 
figli della tradizione bol¬ 
scevica. Ma quello che non 


dice è che gli eredi di quel¬ 
la tradizione, cioè noi, han¬ 
no compiuto una tale rivo¬ 
luzione nella concezione del¬ 
la politica e della lotta di 
classe, che per gli effetti 
dirompenti che ha suscitato 
non può essere passata sot¬ 
to silenzio, pur di fare tor¬ 
nare i propri conti. Questa 
rivoluzione è avvenuta pro¬ 
prio sul terreno della con¬ 
cezione della democrazia e 
nel suo rapporto con la lot¬ 
ta di classe. La democra¬ 
zia non è un mezzo Non è 
neanche un line, se la si 
considera dal punto di vi¬ 
sta dei suoi attuali istituti. 
E’ un valore storicamente 
universale i cui caratteri pro¬ 
gressivi si accentuano solo 
se l’agire politico delle mas¬ 
se crea la necessità sociale, 
economica, civile di nuovi 
istituti e di più mature for¬ 
me di rappresentanza. 


Lo slogan non è un rito 


sversalista la penna dell’au¬ 
tore si sia divisa in due, da 
una parte quella che ha fat¬ 
to l’intervista a Casalegno, 
dall’altra quella che l’ha fat¬ 
ta a Pifano. Ma. a parte que¬ 
sto. vorremmo dire a « Lot¬ 
ta Continua »: padronissi¬ 
mi di pensare che stiamo 
preparando il gulag, ma al¬ 
lora sorge un evidente pro¬ 
blema di cultura politica. Se 
si sta preparando il gulag, 
se i comunisti (!) stanno 
formando questo Potere con 
la P maiuscola, con quali 
armi coloro che credono a 
voi devono combatterlo? 

Il fatto è che quando si 
usano concetti come « stato 
autoritario, fascistizzazione, 
siamo come nella resisten¬ 
za ». l’unico sbocco è inevi¬ 
tabilmente quello dell’ulti¬ 
ma spiaggia, della lotta di¬ 
sperata e disperante, della 
violenza. Diventa allora as¬ 
surdo attribuire la resnonsa- 
hiUtà della violenza alla no¬ 
stra tradizione. Certo noi 
non siamo estranei alla vio¬ 
lenza come risposta alla di¬ 
struzione. alla perdita di li- 
l^rtà. ma il vero punto è 
che oggi non siamo in quel¬ 
la situazione. Crediamo che 
la violenza abbia una sua 
storia, non una sua magia 
eternamente valida. Non è 
solo un problema di morali- 


Giuscppe D’Agata. Personag¬ 
gi. Cappelli. Bologna, pp. 

190. L. -1000. 

I ventisette racconti, di 
cui si compone il nuovo 
libro di Giuseppe D’Agata, 
sono narrati da altrettanti 
« personaggi ». che si esi¬ 
biscono come mere sogget¬ 
tività memoranti e parlali 
ti. Nell’assenza di interlo 
tutori. le singole voci si di 
spiegano, si circoscrivono, si 
dissolvono in un modulo sta¬ 
tico di monologo. Ogni * per¬ 
sonaggio * non è più indi 
viduo e neppure persona. K' 
una combinazione o mesco¬ 
lanza dell’uno e dell’altra. 
E‘ una situazione dei nostri 
giorni. 

Nel primo racconto. L'e- 
sule. parla un industriai# 
fuggito all’estero per paura 
deìl’inflazione. dei sequestri, 
dell’instabilità politica. E* 
un « personaggio » che non è 
all’altezza degli eventi. Ec¬ 
cone l’esordio: •* E’ dura la 
vita del fuoruscito. Verissi¬ 
mo che ci vuole l’esilio per 
farti apprezzare appieno la 
terra natia, per farti sco 
orirc la nozione di patria ». 
La scrittura si presenta chia 
ra e accessibile. Nel suo 
tracciato razionale, nel tono 
asseverativo non esprime più 
di ciò che dice: e pare ci si 
possa insediare immediata¬ 
mente nel senso. 

L’insidia della scrittura di 
D’Agata è proprio qui. Se si 
isola — come si è fatto — 
uno spezzone di monologo, ci 
si avvede che le sue desi¬ 
gnazioni non coincidono con 
ciò che dice: per percepir¬ 
le. occorre inseguirle nel 
successivo segmento di di¬ 
scorso. La consistenza della 
scrittura è nel doppio spes¬ 
sore della sua superficie, 
nella compresenza e conti- 


l'omo e potere allora si 
avvicinano e diventa visibile 
socialmente la trasparenza 
delle decisioni. Quanti sog¬ 
getti sono diventati protago¬ 
nisti nella scena sociale gra¬ 
zie a questa rivoluzione cul¬ 
turale del movimento ope¬ 
raio. soprattutto negli anni 
’fìO e ’70! Altro clic « il re¬ 
stringersi degli spazi politi¬ 
ci » di cui parla Stame. Il 
« partito nuovo » di Togliatti 
è diventato ancora più nuo¬ 
vo. Il movimento operaio ha 
accresciuto il suo peso nel¬ 
le istituzioni. Il nodo allo¬ 
ra è il giudizio sullo Stato. 
Non solo per le diversità 
dagli anni ’50 e ’fiO. ma an¬ 
che per il carattere di mas¬ 
sa che noi attribuiamo albi 
lotta per la sua riforma. E’ 
proprio vero che nulla è 
cambiato? Solo un cieco può 
non accorgersi che perfino 
nei corpi separati sta mu¬ 
tando qualcosa. E’ una bat¬ 
taglia lunga? Certo. Ma an¬ 
che qui c’è un problema di 
cultura politica. 


Si è scritto: non si può 
morire a 18 anni. Giusto. 
Ci si riferiva al crimine di 
Acca Larentia. Ma quando 
è morto, la scorsa settima¬ 
na, il giovane poliziotto a 
Firenze, non una riga, non 
una parola. Fin dagli slogan 
bisogna mutare registro. Si 
uccide la politica. Maneoni, 
anche quando si scherni¬ 
scono. si minacciano, si in¬ 
sultano i poliziotti per le 
strade. Quando li si inseri¬ 
sce. uno per uno. con i loro 
volti, la loro storia, nella 
mitologia del Potere. Signi¬ 
fica questo ignorare le ro- 
soonsabilità che anche lo 
Stato, che anche la polizia 
hanno nel perdurare delle 
azioni criminali'' No. Si trat¬ 
ta di ragionare. Si tratta cer¬ 
to di dire che non si può 
morire a 18 anni, ma si 
tratta anche di dire come 
bisogna vivere a quella età. 
Di definire nel processo di 
transizione nuovi comporta- 
menti. nuove solidarietà, 
nuove soggettività politiche. 


Consumo e linguaggio 


Si parla di imbarbarimen¬ 
to. Siamo stati i primi a par¬ 
lare dei pericoli di una mo¬ 
derna barbarie. Siamo stati 
attaccati. Invece si è conti¬ 
nuato negli slogan, nelle idee, 
a mandare messaggi di mor¬ 
te. E i messaggi di morte 
sono i messaggi del capita¬ 
lismo. della crisi della sua 
razionalità, delle sue forme. 
Sono gli ultimi appelli del 
modello consumistico in ago¬ 
nia che spinge a consuma¬ 
re, a consumare finché si è 
in tempo, a riappropriarsi 
del consumo perduto, prima 
che sopravvenga il black out 
definitivo. Consumare perfi¬ 
no se stessi, consumare gli 
altri. La violenza, il terro¬ 
rismo possono così diventare 
un’ultima forza di consumo 
individuale, e perfino di co¬ 
municazione, di linguaggio. 


Nelle assemblee, non è for¬ 
se vero che si tende progres¬ 
sivamente a passare dal lin¬ 
guaggio e dal dibattito alla 
violenza e alla forza? 
j Ciò riguarda anche setto- 
i ri cattolici. Certe forme di 
nuova aggregazione nella so- 
, cietà civile rischiano di con- 
ì notarsi in veste antistatale. 
E’ un pericolo che bisogna 
avvertire in tempo se è vero 
che perfino una assemblea 
di giovani è stata aggredita 
da Comunione e Liberazione 
col segno tragico e grotte¬ 
sco deila P38. E’ qui che chi 
deve fare autocritica non la 
fa, ed allora il dibattito sul¬ 
la violenza rischia di rima¬ 
nere astratto. 

Quando si scrive che non 
il grado della coscienza po¬ 
litica ma l’essere sociale 
(emarginato) del giovane 


Il nuovo libro di Giuseppe D’Agata 

Personaggi 
e paradossi 

Quando lo scrittore collabora a desi¬ 
gnare la complessità della crisi at¬ 
tuale - Invito a cercarne la soluzione 


nuità in essa di non senso 
e di senso. Il non senso 
è in ciò che essa dice im¬ 
mediatamente. mentre il sen¬ 
so slitta sempre sulle paro 
le. Lo slittamento dì senso 
decentra continuamente il 
personaggio. Ed è il modo 
con cui D'Agata produce u 
morismo. Per un’adeguata 
fruizione di tale umorismo, 
non devono sfuggire gli ef 
fetti che la scrittura provo 
ca fra le proposizioni e le 
cose, fra le parole e la 
espressione: le sottili trizio 
ni fra non senso e senso. 

Poiché tutto accade nel lin 
guaggio. il discorso ha ine 
citabilmente un andamento 
aleatorio e i suoi spostamen 
ti corrispondono al diagram 
ma degli eventi memorizzati 
e rivisitati. Di qui. i muta 
menti paradossali di situa 
/ioni, le mescolanze fra gli 
esseri del regno animale e i 
prodotti della tecnica, la 
confusione dei ruoli, il ro 
vesciamento delle funzioni. 
L’adozione della logica in 
terna al linguaggio incrina 
il buon senso quanto il sen 
so comune e contesta ogni 
identità fissa, ridicolizza ogni 
tentativo di opporsi ai cam 
biamenti. la paura o il risen¬ 
timento di chi non sa essere 


degno degli eventi. I^a logi 
ca del linguaggio produce pa¬ 
radossi e questi determinano 
un'infinita proliferazione di 
e\enti e di desideri. Come 
nel decimo racconto. La dol¬ 
ce metà, in cui una moglie 
decide di passare all’apph 
razione pratica del suo * con¬ 
cetto di metà »: e ciò non per 
adesione all ’ « estremismo 
femminista ». ma solo per 
fedeltà ai t principi » della 
sua educazione: « essere una 
moglie, una consorte, una 
metà ». 

11 paradosso è luogo del¬ 
l’umorismo e mezzo di rico 
gmzione spregiudicata della 
realtà. Assai sintomatico, 
nell’odierna situazione, il pa¬ 
radosso del settimo raccon 
to. Il computer. La sogget 
tività memorante e parlante 
è un cervello elettronico ri¬ 
coverato in una clinica per 
malattie mentali. Destinato 
al compito delicato c segre 
tissimo di indicare una fisio¬ 
nomia per un partito che ha 
urgente bisogno di essere ri 
lanciato, si trova in diffi 
colta di fronte alle pretese 
dei notabili dello stesso par 
tito che non intendono ri¬ 
nunciare all'interclassismo, 
al clientelismo, al parassi 
tismo, eoe. E poiché la sua 


garantisce il suo carattere ri¬ 
voluzionario come si fa a 
lamentarsi poi della morte 
della politica rivoluzionaria? 
Non può esistere certo nes¬ 
suna politica se l’essere so¬ 
ciale non passa dal grado 
di immediatezza dei propri 
bisogni ad una forma di me¬ 
diazione più alta, di equili¬ 
brio tra ragione e spontanei¬ 
tà. E’ destinato a vivere la 
politica come nevrosi chi 
aspetta dalla politica stessa 
risposte totalitarie, valide 
per tutti gli ambiti della 
vita. Chi pensa ad una cor- 
risnpndenza (come nei pic¬ 
coli gruppi) tra vita e poli¬ 
tica. Bisogna saper distin¬ 
guere tra burocratizzazione 
come degenerazione dell’atti¬ 
vità politica e mediazione co¬ 
me necessità della medesi¬ 
ma attività. 

l’na cosa è. insomma, di¬ 
re giustamente che la poli¬ 
tica non può vivere autono¬ 
ma dai bisogni nuovi che sor¬ 
gono dalla società, altro è 
creare una assoluta identi¬ 
ficazione. 

Non ho mai conosciuto 
nessun altro tipo di orga¬ 
nizzazione se non quella 
estremista (nelle sue varie 
forme) clic fosse maggior¬ 
mente « autonoma » lino al 
disprezzo dei bisogni delle 
masse, delle loro idee. Basta 
pensare, comi» si diceva, alla 
gestione delle assemblee. 
Basta pensare all’atteggia¬ 
mento verso i giovani catto¬ 
lici. 

Ecco il punto. Si è voluto 
fondare in questi anni una 
diversità quasi antropologi¬ 
ca del movimento giovanile 
di sinistra dagli altri giova¬ 
ni. In questa fondazione sta 
il nodo di cultura politica da 
rivedere. 

Si disprezzi pure la no¬ 
stra politica unitaria, ma non 
ci si venga poi a dire che 
concepiamo la politica come 
potenza, visto che questa uni¬ 
tà la fondiamo innanzitutto 
nel sociale e non solo nel 
politico. Una cosa è vera. 
Nella società italiana, esiste, 
per i giovani, un preciso pro¬ 
blema di potere. Per questo 
diciamo da tempo che biso¬ 
gna costruire più mature for¬ 
me di rappresentanza, di con¬ 
trollo. di decisione, dei gio¬ 
vani. Le leghe sono un pri¬ 
mo passo. Del resto, se c’è 
un problema per il movi¬ 
mento operaio, a proposito 
del terrorismo, è quello di 
adeguare i tempi della ri¬ 
forma dello Stato, dei suoi 
organi esecutivi e di con¬ 
trollo alla urgenza e alla 
gravità della crisi. Per que¬ 
sto occorrono movimenti di 
massa di nuova qualità. 

L T na cosa però è la crea¬ 
tività. un’altra cosa è il com¬ 
piacimento per il non reali¬ 
stico, il gusto per il gesto 
estetico, per l’atto. Conside¬ 
rare ('espressione politica 
come forma assoluta, questo 
sì. significa intendere la po¬ 
litica come potenza. Perché 
la si intende come espres¬ 
sione vitale. La si espropria 
dei suoi contenuti specifici. 
La si espropria alle masse, 
per consegnarla alle sole 
avanguardie. Andare alle ra¬ 
dici della cultura politica. 
Questa è l’operazione da 
comoiere. 

Ferdinando Adornato 


risposta c che. non rinun¬ 
ciando a tali caratteristiche. 
; il nuovo volto del partito 
sarebbe identico a quello vec¬ 
chio ». i notabili lo taccia¬ 
no di deficienza e di paz 
/ia. Io ricoprono di insulti 
e lo fanno chiudere in un 
manicomio. Il computer si 
stupisce che i notabili se la 
prendano con lui anziché con 
>e stessi. Ma è proprio in ta 
le stupore la sua perdita 
di realtà, la sua « follia ». 

Nello stupore del Computer 
e in quello degli altri « per 
sonaggi » è il segno di una 
diffusa incrinatura a livello 
sociale. Nei primi racconti, 
l'incrinatura designa instabi¬ 
lità. insicurezza, smarrirne!! 
to. istinto di morte: negli al 
tri. è riconoscimento di sé. 
«usto di vivere e operare in 
modo conforme alla propria 
immaginazione. In ogni caso, 
por l'implicita carica di u 
morismo. l'incrinatura è ten 
sione paradossale verso un 
nuovo equilibrio: ansia e ri 
cerca di una nuova raz;o 
nalità. 

Per questo, non pare di 
esagerare se si riconosce che. 
;nn questi racconti parados 
sali. D'Agata ci mostra co 
me anche l'attività lettera 
ria possa collaborare alla de 
Agnazione della complessità 
della crisi attuale. I-a sua 
esplicazione in chiave umo 
ristica vale anche come in 
vito o esortazione ad af 
frontarne la soluzione con ot 
ùmismo. Piuttosto che dispo 
sizione a subire lo scacco *. 
il fallimento, nei suoi « per 
sonaggi » v'è decisione di far 
sentire comunque la propria 
presenza, fiducia di potere 
eoi proprio calcolato inter 
vento modificare in meglio 
la realtà. 

Armando La Torre 
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Polemiche a 
Londra sulla 
funzione 
dell’« Arts 
-Gouncil » 


Si discute l’assetto 
delForganisnio 
preposto al 
finanziamento 
di una vasta 
gamma 
di attività 
Dietro questo 
dibattito torna 
ad emergere 
l’antica 

contrapposizione 
tra le 

« due culture » 


Cultura come beneficenza 


LOIA IDRA — « Cultura » è una 
parola grossa in una società 
come quella inglese che dif¬ 
fida delle generalizzazioni e 
preferisce affidarsi alla rela 
lira sicurezza di giudizio su 
ciò clic vede e sente in parti¬ 
colari circostanze. <: Politica 
culturale v appare ancor più 
impegnativa perché implica 
lina direzione cosciente lad¬ 
dove. per consuetudine inve¬ 
terata. ci si limita a valutare 
i risultati in base ad un cui 
colo di entrata e uscita rin¬ 
viando ad altra sede defini 
zioni e prospettive di mag¬ 
gior respiro. Eppure, è pro¬ 
prio sul terreno delle cifre 
che in questi ultimi anni il 
bilancio si è segnalato per 
difetto. Ed ecco perché l'In¬ 
ghilterra incontra oggi il bi¬ 
sogno di riesaminare l'intera 
questione. 

Il 1!)77 è sialo, ancora una 
volta, un anno di crescita ze¬ 
ro per le arti. Al pari di altri 
campi di attività, il ristagno 
ha accentuato vecchie con¬ 
traddizioni. ha messo a nudo 
le difficili scelte di fondo, ha 
rinfocolato anche tutte le di¬ 
vergenze e polemiche che da 
anni contrappongono i fauto¬ 
ri delle arti più elevate (e 
cioè il circuito ufficiale di 
maggior prestigio) contro chi 
si batte per un più largo e 
significativo apprezzamento 
dell'espressione artistica a 
tutti i livelli. 

Il contrasto torna a divide¬ 
re una posizione elitaria da 
una concezione popolare del¬ 
la cultura. Superare la ten 
deliziale cristallizzazione del 
dibattito tra questi due e- 
stremi vuol dire, di fatto, a- 
prire quel campo di riforma 
che viene infatti richiesto da 
molte voci autorevoli preoc¬ 
cupate dell'attuale declino, 
degli interi-enti culturali. Il 
punto sul quale nuovamente 
converge l’attenzione è l'Arts 
Council. strumento sui gene¬ 
ris della politica culturale in 
Gran Bretagna, organismo 
preposto airincoraggiamento 
e al finanziamento di una 
vasta gamma di attività cui 
turali a livello nazionale e 
locale. Il consiglio, che ha 19 
membri ed un presidente, 
viene nominato dal governo, 
ma assolve poi le sue funzio¬ 
ni in reste indipendente tan¬ 
to che il ministro per la cul¬ 
tura non é neppure autnriz 
zaln a ris/xmdere alle inter¬ 
rogazioni parlamentari che 
riguardano l'attività dell'isti¬ 
tuto. Questo assetto formale 
che dorrebbe garantire la 
cultura dalla possibile inter 
ferenza della politica è uno 
degli aspetti che con maggior 
vivacità viene in questo mo¬ 
mento chiamato h: causa 

La separazione delle re 
sponsabihtà — si dice — fi¬ 
nisce coi mettere in forse la 
sindacabilità delle scelte del 
l'Arts Council e sottolinea la 
carenza di una politica cultn 
rate più chiaramente definita 
ed adeguata alle esigenze 
contemporanee. L’Arts Coun¬ 
cil spende ogni anno 71 mi 
liardi e 750 milioni di lire. Is¬ 
sile erogazioni coprono tutto 
il campo creativo: teatro, 
musica, arti plastiche e figu¬ 
ratile. editoria e pubblicisti 
ca. Dal canto suo :ì governo 
assiste direttamente, con altri 
.1) miliardi circa. F settore 
dei musei e delle gallerie ac¬ 
canto ad altri sussidi di ca 
rattere straordinario. In tut¬ 
to. le somme m questione 
sono minime, ossia rappre- 
soriano solo lo 0.2 per cento 
del bilancio complessivo del 
lo Stato. 

Sella sede centrale del 
l'Arts Council. al numero 105 
di Piccadillp. lavorano 244 
impiegati ed e spesso su 
questo nucleo di amministra 
tori che cadono le decisioni 
importanti e. parallelamente, 
le critiche più pesanti da 
parte di coloro che. frustrati 
nei loro progetti creativi c 
nella loro richiesta di aiuto, 
si dichiarano apertamente in¬ 
soddisfatti dell'assetto * bu 
rocratico » che condizione¬ 
rebbe la linea culturale del¬ 
l’Ente. Il consiglio vero e 
proprio è coadiuvato da un 
gruppo di consulenti non re¬ 


tribuiti le cui competenze 
tecniche nei vari campi d'at 
tività dovrebbero mettere in 
grado di fornire ai venti di 
riganti centrali l'informazione 
necessaria sulle questioni 
specifiche. Anche i consulenti 
si lamentano sostenendo di 
essere chiamati solo a conva 
Udore decisioni praticamente 
già formulate dal consiglio 
d'amministrazione. La strut¬ 
tura generale, come si vede, 
dà segni di stanchezza, a ri¬ 
prova della discussione e del 
le forti differenze d'opinione 
che si vanno manifestando. 
Recentemente l’Arts Council 
è caduto sotto attacco in un 
articolo pubblicato dal men¬ 
sile « Encounter il cui sco¬ 
po era quello di liquidare il 
pa I rovi n in grog ress i va m en t e 
esteso a manifestazioni cultu¬ 
rali di carattere popolare che 
in Inghilterra vanno sotto il 
nome di attività comunitarie. 

Il carattere eterodosso e 
plebeo di molte di queste t- 
niziative spontanee — secon¬ 
do la versione di <r Encomi 
ter » — dovrebbe bastare a 
squalificarle, così come le lo¬ 
ro intenzioni, in alcuni casi 
dichiaratamente politiche, sa¬ 
rebbero sufficienti ad esciti 
darle da qualunque sostegno 
ufficiale. Frecciate come 
questa, da posizioni destror 
se. tendono a contrastare la 
propensione ad allargare la 


visuale degli interventi re 
gistratasi nell'ulti ino decennio 
e a riconquistare quindi l’Arts 
Comici! all'ottica ortodossa 
ili mi organo deU'cstablish 
iitent il cui bilancio é co 
inumine per gran parte as¬ 
sorbito da grossi ventri tiffi 
viali come il Teatro Saziami 
le e la Shakespeare Cam¬ 
pani). 

Con un volume di entrate 
bloccato e costi di gestione 
in costante aumento a causa 
dell'inflazione, perché preoc¬ 
cuparsi troppo delle maiufe 
stazioni periferiche (teatri 
sperimentali. spettacoli di 
strada, filodrammatiche di 
villaggio) quando si tratta di 
salvaguardare la sopravviven¬ 
za delle più prestigiose isti 
tuzioni teatrali del paese (il 
passivo accumulato dal rivo 
stituito Teatro Nazionale in 
appena due anni di attività é 
colossale )? 

Dall'altra parte della barri 
rata rispondono i sostenitori 
di una linea alternativa che 
sottoscrivono l’appello lancia 
to da Richard Hoggart ormai 
vent’anni fa in quella specie 
di manifesto della sinistra 
inglese che fu il libro * Uses 
of lucrarti ». per la riscoperta 
e il potenziamento dei « valo¬ 
ri della cultura popolare e 
del mondo del lavoro che 
non sono meno importanti 
della cultura aulica, di quella 


cultura che siamo stati ahi 
titoli a considerare come più 
elevata Per il professor 
Rapinomi Williams, dovente 
di letteratura inglese a 
Cambridge, la questione può 
riassumersi in senso nume 
diato nella necessità di re 
distribuire le scarse risorse 
disponibili secondo un ordine 
di priorità che salvi le est 
geme di equilibrio fra ì vari 
settori. Questo non toglie che 
la riforma di fondo é ormai 
improrogabile. L'Arts Council 
soffre tutt’oggi di una condi¬ 
zione subalterna che gli deri 
va dal fatto di essere stato 
concepito pressapoco come 
un ente di beneficenza a 
sussidio delle attività artisti 
che quando queste non ave 
vano (incoia raggiunto il peso 
e l'importanza che indubbia¬ 
mente rivestono in una tuo 
dermi società di massa. 

La più importante agenzia 
culturale nazionale non è mai 
stata attrezzata per questo 
compito, il suo non essere 
all'altezza della situazione o 
dierna si traduce in un ac¬ 
centuato dilettantismo e in¬ 
certezza decisionale. Ma la 
questione fondamentale verte 
sulla conformazione struttu¬ 
rale dell’Arts Council. Uomini 
come Rapinomi Williams vor¬ 
rebbero vedere finalmente a- 
dottato il principio della 
scelta democratica e della ef- 


i 

Deciso l’acquisto da parte dello Stato 

Che cosa contiene j 
l’archivio Prezzolini 

L’interesse del materiale conservato dallo scrittore - Una ! 
corrispondenza con i maggiori letterati del Novecento ; 


FIRENZE — Il ministro per 
i Beni Culturali Pedini, ha I 
dato mandato al senatore ! 
Giovanni Spadolini, presiden ! 
te della commissione pubbli- i 
ca istruzione di Palazzo Ma j 
dama di trattare con Giuscp j 
pe Prezzolini le Torme defini ! 
tive dell’acquisto da parte I 
dello Stato dell’archivio dello : 
scrittore fiorentino, con Firn i 
pegno che tutto il materiale ■ 
\enga depositato presso la ! 
Biblioteca Centrale Nazionale i 
di Firenze e comunque ri ^ 
manga nel capoluogo toscano, j 
Il senatore Spadolini perciò J 
si recherà presto a Lugano * 
do\e risiede lo scrittore. j 
La decisione è stata accolta ; 
con soddisfa?.ore dall’ammi i 
lustrazione comunale di F:- ■ 
renze e dalla Regione (he - ! 
come ha sottolineato Sparlo ; 
lini — hanno operato d'intesa | 
con l'amministrazione centra : 
le per acquisire allo Stato ed j 
alla città un patrimonio cui i 
turale che rischiava d. arida j 
re disperso o essere posto al- j 
l’asta in un quals.a-ì altro ! 
paese. i 


diverse i stagioni » dell’irre 
quieto panorama letterario e 
politico italiano ed europeo 
di questo pruno me7Zo seco 
lo. Insieme al suo amico c 
coetaneo Giovanni Papim. 
fondò nel 1903 la rivista 
s Leonardo . clic sarebbe du¬ 
rata fino al 19(17: in quel pe¬ 
riodo Prezzolali maturò le 
prime prove letterarie. La 
conoscenza <• la frequenta/io 
ne rii Benedetto Croce lo a- 
\rebbero condotto dal pragma¬ 
tismo all’idealismo. In quegli 
anni dava \ita ad una ntio\a 
rivista, il >ei! manale » La 
Voce» che a\reb!>e diretto 
fino a! 1914. 

I-a sua atta uà politico let 
teraria sj intensificò negli 
anni che precedettero la 
guerra e t hè Io \ idero tra gli 
interventi'*. Fin ta la guerra, 
i suoi libr. e saggi indicano 
un notevole — anche >e non 
completo — mutamento delle 
sue posizioni deal;. Intorno 
al "25 sj fanno intensi i suo: 
contatti con «F uomini poli¬ 
tici e : letterati di quel lem 
po ((colami Amendola. Gen 


vanni Gentile. Gobetti (vi so 
no alcune cartelle con mate 
riale vario e corrispondenze». 
Gide. Piero Jahier. Antonio 
Labriola. Ltiuaciarsky. Curzio 
Malaparte (oltre trenta datt. 
Inscritti). Montale. Mondo]fo. 
Moravia. 

\ i sarebbero poi lettere e 
dattiloscritti ri: Mussolini, 
lettori* e cartoline d: Ojett.. 
Omorieo. Palazzeschi, Piove 
ne. Ezra Pomici. Prampolini. 
Romani Rollami (oltre 49 let 
toro dal 1998 al 1914). oltre 
190 lettere di Salvemini. Sla 
tapner. Sveco. Saba ed .diri 
ancora. 

Marcello Lazzerìni 


fettiva partecipazione abnlirt 
il criterio di nomina ministe¬ 
riale, comporre il consiglio 
con rappresentanti elettivi 
delle assoriaziom culturali 
regionali, dei sindacati, delle 
autorità locali: rovesciare 

l'attuale rapporto fra 
l'amministrazione centrale • 
il gruppo dei consulenti vo¬ 
lontari in modo che il primo 
rappresenti il parere tecnico 
professionale e al secondo 
spetti l'incarico di dar voce 
alle * considerazioni sortali ». 

Come si vede il problema è 
quello di articolare il campo 
a tutti i livelli in modo, ad 
esempio, da sottrarre l'ap¬ 
prezzamento della validità o 
meno di certe espressioni 
culturali comunitarie, perife¬ 
riche o spontanee, ai delibe¬ 
rati dalì'idto e al rigido pia 
eet ispirato a canoni estetici 
tradizionali. 

Contro il tentativo di reim¬ 
porre la vecchia scala di va¬ 
lori dell'establishment gli e- 
sponcnti delle correnti de¬ 
mocratiche additano la 
straordinaria fioritura di 
manifestazioni di solito rite¬ 
nute marginali (folk, poesia, 
marionette, trmipes teatrali i- 
alteranti) come prora di una 
rinnovata vitalità creativa 
nell Inghilterra contempora¬ 
nea. Tutto questo avviene 
proprio nel momento in vai 
il teatro tradizionale (soprat¬ 
tutto l'area commerciale che 
monopolizza il West End 
londinese ) si trova in gravi 
difficoltà e molte imprese 
sono costrette a chiudere i 
battenti di fronte alla satura¬ 
zione orma ■ raggiunta anche 
dal pubblico jnù facile di 
fronte a formule di tratteni¬ 
mento sempre più logore. 

In effetti l'ambiente è or¬ 
inai maturo per un interven¬ 
to di rinnovamento. Da anni 
tanto il partito laburista che 
i sindacati chiedono una 
svolta. Il manifesta elettorale 
laburista prometteva l'nnpr 
gito a r democratizzare l'Arts 
Council e a renderlo juù 
rappresentativo degli interes¬ 
si di coloro che lavorano nei 
vari settori delle arti c del 
trattenimento 

Da queste premesse, men¬ 
tre la crisi economica ha ri¬ 
dotto i bilanci e mentre ri 
assiste ad una manovra che 
tenderebbe a restaurare auli¬ 
rle’ conccz'oni restrittive. 
jy>s-ono i sintomi di ci r cm- 
tuato disagio e le positive ’- 
stanze avanzate in molti am¬ 
bienti dare impulso ad ina 
nuora politica culturale per 
VInghilterra di domani? 

Antonio Broncia 

NELLA FOTO IN ALTO, l'in¬ 
gresso del British Museum 


Spadolini dal canto suo ha > tile- Gobetti, lo ste.S'O Croce). 


sottolineato i contatti avuti j 
con l’amministrazione conni- ! 
naie e con l'assessore ai beni [ 
c ulturali della Reg one Tassi 
nari, dai quali è emersa Fin ; 
dicazione dell’arqu.sto del • 
l'archivio da parte dello Sta j 
to. utiI.zzando lo spec-iLco | 
capitolo di spesa previsto per ! 
eli incrementi del patrimonio J 
bibliografico naz.onale. ; 

Il Sindaco Gabbu«g:nni. ri ! 
chiamandosi ai contatti in ! 
tornirsi tra l'amministrazione ’ 
comunale e Io scrittore e a ì 
quanto affermato in una let j 
torà inviata a Prezzolali ha i 
dichiarato die la città di F: j 
renze < opererà con la mas- 
s.ma attenzione insieme agli 


Ma tura anche quello che è 
stato defmi’*i lini sorta d. 
« an*-.fascismo ? d. stampi» 
moderato. 

Nel '29. lasci.) FEuropa eli 
retto nevi) Stati l’nti. dove 
dirigerà la casa .Tahana prcs 
so la Columbia t'n.vers.tv. 
dove- in-egnera per veni'anni. 

Fama la lunga < stagione 
americana i. negli anni sc-s 
santa Prozzobm torna in Fai 
ropa. per 'tab lirsi in Se zze¬ 
rà. 

Fé evidente l’mteres'é per 
Farclnv.o d: Prezzola:!. Ma 
che co-a contiene? Si è nar 
lato d. 10 mia pezzi. Molte- 
!e lettere v la corrispondenza 
intercorsa con personalità del 


attualità 
in libreria 


cs 

ENCICLOPEDIA 

DELLO 

SPETTACOLO 

GARZANTI 



enti interessati per garantire i mondo politao. letterario 


la conservazione e l’uso del 
l’archivio, che consentirà di 
aprire il legame tra la Città 
ed uno dei suoi protagonisti 
degli anni 20 ». 

Giuseppe Prezzolini, che ha 
oggi 96 anni, essendo nato a 
Perugia nel 1882. ha * attra¬ 
versato » da protagonista, le 


artistico: Pap.ni. Croce. Sa! 
vernini. G.ovannj Amendola 
(dal 1907 al ’24>. S.billa Ale- 
ramo. Corrado Alvaro. Anto 
nio Banfi, Berenson. Boccio 
ni. Bome. Bontempclli. Bor 
ghese, Piero Calamandrei, 
la Duse. Enrico Falqui. Giu¬ 
stino Fortunato. Gadda. Gio 


cinema, teatro, balletto, circo, televisione 
autori e interpreti, movimenti e generi 
700 riassunti di opere 

cinematografiche e teatrali, 3400 filmografie 
900 pagine, 7500 iire 

Altre opere della Serie Garzanti: 

Enciclopedia Universale. Scientifica. Tecnica, 
della Letteratura, della Musica, Medica; 
Atlante Storico, Geografico e Biologico. 

Garzanti 
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Concluso dopo tre giorni di intenso dibattito il Convegno sulle autonomie 

Un progetto per estendere la democrazia 

Ricci) e significativo apparto delle altre forze politiche - Il-PCI preseRterà in-Parlamento una proposta di riforma- 
dell’assetto dei poteri della finanza locale - Obiettivo dei comunisti è un’intesa unitaria - Le conclusioni di Cos- 
sutta, gli interventi di Peggio, La Torre, del liberale Compasso, di numerosi amministratori e dirigenti politici 


Napolitano : perseguire sino 
in fondo la costruzione 
dello Stato democratico 


ROMA — Il .significato ixiliti- 
co del convegno, anche in 
rapporto alla crisi di governo 
in atto, era stato fortemente 
.sottolineato ieri mattina nel- 
l‘mter\ento di Giorgio Napo¬ 
litano. membro della direzio¬ 
ne del PCI. Dietro le posizio¬ 
ni democratiche e pluralisti- 
che dei comunisti italiani — 
ha detto — ci sono da un 
lato un'cspericir/a reale pro¬ 
fondamente vissuta e dall'al¬ 
tro lato una ricca elaborazio¬ 
ne affinatasi nel corso degli 
anni: c'è una cultura, d'im¬ 
pronta autonomistica; c’è un 
confronto critico con la tra¬ 
dizione teorica c politica del 
movimento comunista. Siamo 
così giunti da tempo a rico¬ 
noscere pienamente nelle au¬ 
tonomie regionali e locali li¬ 
na condizione decisiva di ar¬ 
ticolazione del potere e di 
partecipazione democratica, e 
quindi una garan/ia contro 
ogni possibile involuzione au¬ 
toritaria. Queste acquisizioni 
sono |K?r noi irreversibili, ha 
detto. 

Venendo ai problemi più 
Immediatamente (Militici posti 
nel convegno. Nobilitano ha 
sottolineato clic c giusto mo¬ 
tivare la richiesta di un go¬ 
verno di solidarietà e unità 
democratica non solo in no¬ 
me dell'emergcn/a ma anche 
in nome della necessità di 
portare a compimento la nuo¬ 
va fase costituente apertasi 
con l'istituzione delle Regio¬ 
ni. S|iecie dopo le elezioni 
del '75 e del ’7(i, si è non 
solo impedito il peggio, si è 
non solo fatto fronte all'ag- 
gravarsi dei pericoli di di¬ 
sgregazione. ma si è avviata, 
pur tra tanto difficoltà resi¬ 
stenze e contraddizioni, la 
costruzione di un nuovo stato 
democratico. K' su questa 
strada che bisogna andare 
decisamente avanti. 

Siamo invece di fronte a 
dei rigurgiti reazionari (Na¬ 


politano ha ricordato la sen¬ 
tenza del processo di « Ordi¬ 
ne nuovo *) e centralistici; ad 
una polemica antiautonomisti 
ca che fa leva su reali insuf¬ 
ficienze e difficoltà di comu¬ 
ni e regioni occorre rispon¬ 
dere non solo ricordando le 
paurose inefficienze e earenze 
dello stato centralizzato e 
burocratico, ma ponendo con 
forza l’esigenza che si creino 
le condizioni generali per 
consentire a regioni e co¬ 
muni di assolvere pienamente 
le loro funzioni, di dare la 
prova della sii|x*riorità della 
via autonomistica. Si tiatta 
in primo luogo di porre fine 
al disordine che imperversa 
nelle istituzioni pubbliche, e 
ai vecchi metodi di gestione 
della finanza pubblica giun¬ 
gendo rapidamente a varare 
un nuovo ordinamento dei 
poteri locali o una leggo rii 
riforma della finanza locale 
secondo linee che non si jkis- 
sono identificare con quelle 
frettolosamente proposte dal 
governo a fine dicembre. K 
si tratta, in secondo luogo, di 
avviare sul seno una nuova 
politica di programmazione a 
livello nazionale . Queste 
questioni vanno oggi poste tra 
gli elementi caratterizzanti di 
un nuovo programma di go¬ 
verno. di quel programma 
clic noi proponiamo come 
base di un governo di solida¬ 
rietà democratica. 

Il compagno Napolitano ha 
quindi affrontato i problemi 
relativi a una corretta conce¬ 
zione della programmazione 
democratica e del ruolo delle 
regioni e dei comuni in tale 
contesto. Dopo aver ribadito 
che la svolta essenziale da 
compiere nello sviluppo ge¬ 
nerale del Paese attraverso il 
rilancio della programmazio¬ 
ne .sta in uno spostamento di 
risorse da consumi a inve¬ 
stimenti e in una azione gui¬ 
data dai poteri pubblici, di 


rinnovamento e allargamento 
dell’apparato produttivo. 

Napolitano ha messo in luce 
l’importanza del contributo 
che deve venire dalle regioni 
e dai comuni alla definizione 
di un piano pluriennale di ri¬ 
sanamento della finanza 
pubblica: e all'attiiazioiie delle 
prime nuove leggi di pro¬ 
grammazione. quella della ri- 
conversione industriale e 
quella per gl'm\estunenti in 
agricoltura. 

A questo proposito non può 
non preoccupare il ritardo, 
l'impegno talvolta insufficien¬ 
te e disorganico delle regioni: 
il giudizio deve tenere conto 
delle differenze clic* si mani¬ 
festano nello sforzo e nei ri¬ 
sultati tra regione o regione, 
c* che hanno una radice poli¬ 
tica. La situazione drammati¬ 
ca della finanza pubblica non 
è cosa che riguardi soltanto 
coloro che in Parlamento si 
occupano del bilancio dello 
Stato; occorre superare ogni 
residuo di visione Idealistica 
c c hiudere l’epoca della con¬ 
flittualità permanente tra po¬ 
teri locali e vecchio stato ac¬ 
centrato. dal momento che si 
sta lavorando per cambiare 
quello stato e per gettare le 
basi di un diverso sviluppo 
economico e civile del Paese. 

Qualunque possa essere l'e¬ 
sito della crisi di governo le 
forze conservatrici non pos- 
sono farsi illusioni su due 
punti, ha concluso Napolita¬ 
no. In nessun caso arretre¬ 
remo dallo sforzo di sempre 
più concreta e coerente qua¬ 
lificazione del nostro partito 
come partito di governo: o in 
nessun caso si potrà impedi¬ 
re quella legittimazione del 
PCI come partito di governo 
clic è già nei fatti, e innanzi 
tutto nell'impegno e nei ri¬ 
sultati della nostra partecipa¬ 
zione unitaria alla direzione 
di regioni, province e comuni 
in tanta parte del paese. 


Programmazione, ordinamento, 
finanza locale : i lavori 
delle tre commissioni 


ROMA — Le conclusioni cui 
sono giunte le tre commis¬ 
sioni di lavoro costituite in 
seno al convegno sono state* 
illustrate, nel corso dell'ulti¬ 
ma seduta dell'assemblea 
plenaria, dai compagni Ca- 
ross.no. Triva e Modica. Si 
tratta di orientamenti di rile¬ 
vante valore politico sui qua¬ 
li potranno e dovranno ulte¬ 
riormente svilupparsi la ri- 
ctTca. il confronto e l’oi>era 
legislativa per attuare le ri¬ 
forme. Kd ecco una sintesi 
delie coir lesioni cui sono 
giunte le commissioni. 

PROGRAMMAZIONE — 
Con l'approvazione del decre¬ 
to filli è praticamente chiusa 
la fase costituente civile Re¬ 
gioni c -si apre tuia fase nuo¬ 
va. caratterizzata dal passag¬ 
gio da un :miH*gno prevalen¬ 
temente molto aHammini- 
stra/ionc c* alla gestione a u- 
no mollo all'accio delia poli¬ 
tica d; programmazione. L'al- 
ternatica è veniente, ha detto 
Caro.s.stno: di fronte aila gra¬ 
vità della eri-i e all'esigenza 
di rapportar-*: ad essa con 
comportamenti coerenti di tipo 
ai'tinfiattico e ant:rece.ss,vo 
reai.zzando una guida ferma 
c uiuiaria dell'economia e del 
credito, o st .sceglie la strada 
del ritorno al centralismo 
oppure m decide eh andare 
sino in fondo nella realizza¬ 
zione di una strategia di rin- 
noc amento istituzionale che 
inni i mio; presupposti net 
principi di democrazia, decen¬ 
tramento e programmazione. 

Lv prime esperienze di 
programmazione compiute 
dalle Regioni malgrado i n 
gurgic; centralistici d.mo 
strano non solo e he non esi¬ 
ste alcuna incompatibilità tra 
pluralismo uistituz.oiiale e 
sociale e direzione unitaria 
dell' economi a, ma che al 
contrario se si vogliono af¬ 
fermare nuovi critvri di rigo 
re. di seletticità e di c»vren 
za. la strada della program 
mozione con la partecipazio¬ 
ne di Regioni. Comuni, sin¬ 
dacati e forze produttive, di¬ 


venta una strada obbligata 
per perseguire* una strategia 
di rieonc cTsione dell’apparato 
produttico e di riequilibrio 
del paese. La programmazio¬ 
ne* regionale deve realizzarsi 
nel confronto con hi politica 
del governo, v come modo 
per partec ipare a qut ste scel¬ 
te. Si tratta di costruire e 
consolidare- un nuoci) rappor¬ 
to dialettico tra stato, impre¬ 
so pubbliche c* private, e forze 
sociali che rafforzi limpren 
d’.torialità e preservi la de¬ 
mocrazia. 

ORDINAMENTO POTERI 
— l’uà scelta chiara ca fatta 
per attribuire un ruolo fon¬ 
damentale all'autonomia co¬ 
munale. Apparentemente i 
consensi intorno a questa 
scelta sono molto vasti, ha 
osservato Knzo Modica: ma 
;n realtà per comporla in 
modo coerente è ncce—ur.o 
fronteggiare non jxhìio diffi¬ 
coltà. Sul vergante delle Re¬ 
gioni. intanto, canno -cartate 
tutte le tendenze a cedere in 
esse la concentraz.one del- 
l'amministraz.ione linaio. Si è 
ancora molto lontani dalla 
concreta pratica die \ida 
nelle Regioni organi non di 
amministrazione attica ma di 
legislazione e di programma¬ 
zioni*. Sui versante poi del¬ 
l'ente intermed.o. dece af 
fermarsi con chiarezza una 
linea che ne faccia la pro.e- 
zione e l’act rcscimento (ò 1- 
l'auionomia comunale e iteti 
un organismo -oc rapno-to. 
Quindi, conferma auz.tutto 
della scelta deila r forma 
costitu/.enale per Pabuli/ otte 
dell'attuale proc ini :a: e sci- 
luppo degl, orientamenti e- 
spressi dal decreto filfi per 
una soluz.cne dei problemi 
della gestione dii sere .zi so 
\ raeoinunali mediante snelle 
forme associatici* dei comuni 
create d'intesa tra regioni e 
comuni in territori adatti al 
| contemporanco svolgimento 
i di più sere ì/t. Cosi — ha 
concluso Modica — si elimi¬ 
nano gli equi\nei e si chia¬ 
risca che lente intermedio 
sarà organo non di gestione 


amministrativa ma di coor¬ 
dinamento c di programazio- 
ne. 

FINANZA LOCALE — La 
necessità e l'urgenza di un 
assetto della finanza pubblica 
unitaria coerente con l'ordi¬ 
namento costituzionale e die 
consenta una programmazio¬ 
ne nazionale fondata sulla 
corresponsabilità di tutti i li¬ 
velli istituzionali — ila rileva¬ 
to Rubes Tri va — sono im¬ 
poste da tre dati di fatto: in 
una situazione così grave, a 
nessun lic elio istituzionale è 
consentito limitarsi a chiede¬ 
re: i successi conseguiti sul 
versante delle funzioni (de¬ 
creto filfi) hanno reso laceran¬ 
te la contraddizione tra decen¬ 
tramento dei poteri e gestio¬ 
ne centrai.stica delle risorse; 
il tipo di rapporto esistente 
tra as-etto della finanza e 
as-etio dei poteri incide sui 
caratteri e i convenuti della 
programmazione. 

Que-t'as-etto oerente deve 
sì man'enere fermo il ruolo 
di direzione generale del par¬ 
lamento e del governo: ma 
dece anche assicurare piena 
re.-ponsabiLta a tutti 1 livelli 
nei quali sj art cola l'ordi¬ 
namento i-t.‘.azionale. Visto 
nel quadro della programma¬ 
zione. e in r.ferimento all'e¬ 
sigenza di pian: pluriennali 
di risanamento della .-pesa 
pubblica, l'ordinamei.to della 
finanza deve tenere conto 
della necess.tà di comporre 
la contraddizione esi-tente 
tra il diritto aii'autonom.a e 
la necessità d; rispettale i 
vincoli e la d.-ctplina della 
programmazione. 

Quanto al più recente de 
creto governativo sulla finan¬ 
za locale, la commissione 
esprime un giudizio articola¬ 
to: apprezzamento per gli 
obbiettivi dichiarati del pa¬ 
reggio e deH'assunz.ione da 
parte dello Stato dei mutui; 
pesanti riserve critiche, inve¬ 
ce. sui meccanismi predispo¬ 
sti por gl'investimenti, carichi 
come sono di sbarrarminti, 
limiti c condizionamenti. 


ROMA ~ Dopo tre giornate 
di intenso e problematico di¬ 
battito sul rinnovamento dei 
poteri locali e il governo 
democratico dell’economia, il 
convegno nazionale promosso 
dal Centro per la riforma 
dello Stato e dall’Istituto 
Gramsci si è concluso ieri 
con una serie di importanti 
indicazioni circa i contenuti e 
le prospettive del processo di 
costruzione dello Stato delle 
autonomie. Si tratta — ha 
precisato Armando Cossutta 
nel chiudere i lavori — di 
indicazioni ancora aperte a 
contributi e a sviluppi cui 
partecipino, come del resto è 
già avvenuto nel corso di 
que.-fnssembloa. forze anche 
diverse i>cr ispirazione e li¬ 
nea politica ma che si ritro¬ 
vano unite in un progetto di 
estensione degli strumenti di 
democrazia 

Nel sottolineare la straor¬ 
dinaria ricchezza degli appor¬ 
ti al convegno. Cossutta ha 
annunciato poi che il mate¬ 
riale raccolto in questi giorni 
(e il cui valore è tanto più 
rilevante, in quanto esprime 
valutazioni e analisi anche 
difformi) costituirà un punto 
essen/ialc» di riferimento per 
la definizione* della proposta 
di legge per la riforma del¬ 
l’assetto istituzionale e della 
finanza locale che i comuni¬ 
sti si apprestano a presentare 
in Parlamento. Non inten¬ 
diamo considerare questa 
proposta come un rigido 
schema — ha precisato il 
responsabile della sezione au¬ 
tonomie e poteri locali —. 
ma come un contributo al 
necessario confronto che 
dovrà realizzarsi tra le forze 
politiche e sociali del Paese. 
Obiettivo dei comunisti è in¬ 
fatti un’intesa (Cossutta ha 
fatto un paragone con l'espe¬ 
rienza clic ha portato alla de¬ 
finizione della .182) in cui 
possano riconoscersi ispira¬ 
zioni ideali e politiche diver¬ 
se senza preclusioni pregiudi¬ 
ziali. E qui il compagno Cos- 
sutta ha fatto un preciso ri¬ 
ferimento alla DC sottoli¬ 
neando l'esigenza che questo 
partito superi le proprie 
contraddizioni consolidando 
al suo interno le componenti 
autonomistiche. 

Le conclusioni di Cossutta 
avevano del resto fatto co¬ 
stante riferimento ai momen¬ 
ti salienti del dibattito svi¬ 
luppatosi per tre giorni nini 
solo in assemblea plenaria 
ma anelie in tre commissioni 
di lavoro; e ai contributi of¬ 
ferti dai rappresentanti degli 
altri partiti (agli interventi di 
DC. PSI. PRI. PSDI si è ag¬ 
giunto ieri mattina quello del 
liberale Compasso il quale ha 
convenuto sull'esigenza tanto 
del rinnovamento e consoli¬ 
damento delle strutture del 
potere locale, quanto della 
sostituzione dell’attuale pro¬ 
vincia con un ente interme¬ 
dio di concezione del tutto 
nuova). Di questi momenti 
salienti, le ultime sedute del 
convegno ne avevano forniti 
parecchi, ma due in partico¬ 
lare: un approfondimento, 

anche vivacemente polemico, 
delle questioni relative alla 
programmazione: e una serie 
di riflessioni sui contenuti 
della partecipazione. 

Ai problemi del Paese — 
ha osservato Eugenio Peggio, 
presidente della commissione 
ÌX.PP. della Camera — si 
deve rispondere con una va¬ 
lorizzazione piena delle con¬ 
quiste realizzate sul terreno 
delle* autonomie, che possono 
essere suscitatrici di quella 
mobilitazione delle ri-orse 
materiali e morali di cui c'è 
bisogno. Occorre però com¬ 
prendere pienamente la esi¬ 
genza di una programmazio¬ 
ne economica centrale che è 
imposta dalla crisi e dagli 
squilibri storici che caratte¬ 
rizzano e condizionano .sem¬ 
pre più l’avvenire del Paese: 
una programmazione econo¬ 
mica nazionale aila cut eìa- 
borazione e attuazione deto¬ 
no partecipare in modo non 
marg.nalo le Regioni, e in 
questa direzione si sono 
mo-sf le pnmv programma¬ 
zioni di settore. 

Alle riserce che. proprio 
sulla programmazione rii set¬ 
tore. avevano manifestato 
Cassole e Manin Carabba. si 
è collegato i J io La Torre, 
responsabile delia sezione a- 
graria del partito, rilevando 
come la -celta d; alcuni set¬ 
tori prioritari d'intervento 
( Mezzogiorno. riconversione 
mdu-tnale. agricoltura, occu¬ 
pazione giovanile» sia stata 
re.-*.» necessaria dalla man¬ 
canza di condizioni per vara¬ 
re e attuare un programma 
generale d. sviluppo econo¬ 
mico. E* evidente — ha ag¬ 
giunto — che quest'approccio 
empirico e settoriale non può 
dare che risultati parziali : 
ma si tratta di inventare e 
sperimentare alcuni mecca 
nismi operando in pari tem¬ 
po pt r creare le cond.zioni 
politiche indispensabili per 
una programmazione genera¬ 
le degli obiettivi della svilup¬ 
po. 

Il fatto è — ha notato 
Marcello Stefanini, sindaco di 
Pesaro — che piena deve es¬ 


sere la coscienza del ruolo 
nazionale che comuni e re¬ 
gioni sono chiamati a svolge¬ 
re oggi nel processo pro¬ 
grammatone, cosi come ne¬ 
cessaria è una direzione na¬ 
zionale che abbia una visione 
autonomista capace di essere 
reale sintesi di un processo 
di partecipazione. Non è per¬ 
eorribile una strada che se¬ 
pari l’esigenza di investimenti 
per allargare la base produt¬ 
tiva del paese dalla creazione 
di una nuova domanda pub¬ 
blica e collettiva promossa 
dai poteri locali. E Franco 
Bartolini. vice presidente del¬ 
la giunta regionale toscana, 
ha aggiunto che il processo 
di programmazione deve con 
correre al rinnovamento del 
|M»terc* piibbhio e non al 
Paccre-scersi della sua margi¬ 
na lizzazione. Por questo — ha 
continuato -- è necessario 
clic* vengano ricondotte a una 
imiKistazione autonomista 
proprio quelle leggi (ricon¬ 
versione. giovani, formazione 
professionale, eec.) che valo¬ 
rizzano la spesa pubblica nel¬ 
la promozione e della do¬ 
manda e dell'iniziativa. Dal 
canto suo. Maurizio Ferrara, 
vice presidente della Regione 
Lazio, accanto al tema della 
programmazione (fuori da 
ogni mitologia dirigistica essa 


deve entrare conte nuova cul¬ 
tura politica scacciando la 
vecchia prassi assistenziale) 
ha posto il problema del su¬ 
peramento della legge sui 
controlli dell'attività legislati¬ 
va delle regioni suggerendo 
clic in questo compito sia 
coinvolto in prima persona il 
Parlamento. 

Sui contenuti della parteci¬ 
pazione. Riccardo Terzi, se¬ 
gretario della Federazione 
comunista di Milano, ha in¬ 
sistito sulla necessità che lo 
sviluppo della vita democra¬ 
tica avvenga stilla base di un 
sistema articolato di assem¬ 
blee elettive espressione degli 
intere.-*-*i generali delia colici 
ti vita ed evitando quindi gli 
errori del settorialismo e del 
cor|X)rativi*,mo. Ma essenziale 
è anche costruire un rappor¬ 
to permanente con le orga¬ 
nizzazioni sociali che rifletto¬ 
no i diversi interessi e le di¬ 
verse posizioni di classe: oc¬ 
corre respingere l'accusa die 
ai comunisti viene rivolta di 
avere una concezione della 
democrazia nella quale l’i¬ 
stanza della partecipazione 
popolare va a detrimento del 
pluralismo politico 

Nella discussione sono an¬ 
ello intervenuti, tra la serata 
di martedì e la mattina di 
ieri, il costituzionalista Urna- 


Che cosa propone l'Assoturismo 

L’equo canone 
e gli esercizi 
alberghieri 

Trasferimento d'azienda e avviamento 
commerciale - Mire del grande capitale e 
delle immobiliari - L'impegno del PCI 


miele Tuccari (il sistema del¬ 
le autonomie deve diventare 
asse istituzionale di un nuovo 
blocco storico dirigente). Vi¬ 
to Lo Monaco (sulle espe¬ 
rienze di riforma del sistema 
dei poteri lina li in Sicilia). 
Marco Cammelli (nel proces¬ 
so di riassetto vanno privile¬ 
giate le nuove forme che il 
comune andrà assumendo, 
anche mediante le associa¬ 
zioni). il presidente della j 
provincia di Milano Rolierto 
Vitali mon bisogna soffocare j 
il nuovo ente intermedio con j 
compiti esecutivi, ma qualifi- ' 
cario come strumento di ! 
coordinamento e di pro¬ 
gramma/. one). Rici iotti An- 
t inoi fi. assessore al comune 
di Napoli (sull'urgenza di 
qualificare la spesa pubblica 
nel Mezzogiorno), il consi- 1 
gliere regionale del Lazio Giu¬ 
seppina Mareialis (che ha 
manifestato riserve* su una 
programmazione centralizza¬ 
ta) e Gabriella Cerchiai, della 
sezione femminile del PCI la 
quale ha posto lYsigeii/a di 
un’espansione di alcuni fon 
(lamentali servizi sociali di 
cui il colmine singolo o asso¬ 
ciato deve essere il fonda¬ 
mentale erogatore. 

Giorgio Frasca Polara 
Flavio Fusi 


ROMA — I piccoli e medi 
operatori alberghieri. clic 
svolgono la loro attività in lo¬ 
cali in affitto, si sentono in- 
sicuri. minacciati. Di questa 
preoccupazione si fa portavo¬ 
ce l'Assoturismo. Passociazio- 
ne albergatori e operatori del 
turismo aderente alla Confe- 
.sercenti che. mentre si discu¬ 
te la legge di equo canone, 
auspica che il Parlamento ac¬ 
colga *.< la protesta che si leva 
da oltre quindicimila mode¬ 
sti imprenditori alberghieri ». 

L'Assoturismo - ci spiega 
il vicepresidente* Vasco Cer¬ 
chi si riferisce alla piog¬ 
gia di si ratti che si potrebbe 
veri!icari* e all'estrema diffi¬ 
coltà di reperire altri locali, 
profumi mio perciò che / in ca¬ 
so ih forzato trasferimento 
dell'a/iendu alberghiera dal 
suo legittimo proprietario al 
locatore delle mura, la misu¬ 
ra del i ompenso per la per 
dita doll'azienda comprenda 
l'avviamento commerciale ed 
i boni mobili realizzati, ac¬ 
quistati e istallati a spose e 
rischio dell'albergatore *. 

Per l’attività alberghiera — 
è questa la richiesta dell'As 
soturismo - - il risanamento 
del danno dovrei)!)** compren¬ 
dere il rimborso dello speso 
che il conduttore ha soste¬ 
nuto per i lavori di trasforma¬ 


li compagno Bastianelli confermato presidente 

Un voto che rinsalda l'intesa 
unitaria alla Regione Marche 

Hanno votato a favore tutti i partiti dello schieramento democratico: PCI, DC, PSI, 
PSDI, PRI e Sinistra indipendente - I commenti degli esponenti politici marchigiani 



! Dalla nostra redazione 
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LAVORERÀ' NELLO SPAZIO 

STANFORD (California) — Una ragazza di Los Angeles. 
Sally Kirsten Ride. 26 anni, studentessa di fisica all’univer¬ 
sità di Stanford, è la prima donna americana che andrà 
nello spazio come tecnico specialista a bordo di uno space- 
Iab. E' stata prescelta tra oltre 1500 concorrenti. NELLA 
FOTO: Sally al suo «posto di lavoro » nel laboratorio, mentre 
parla con alcuni colleghi, durante una pausa 


ANCONA — Che si tratti di 
un fatto insolito e positivo, 

10 hanno riconosciuto tutti ì 
gruppi politici in Consiglio. 
L'altro ieri sera il compa¬ 
gno onorevole* Renato Bastia- 
nelli è stato riconfermato pre¬ 
sidente deH'assemhlea mar¬ 
chigiana con voto unanime, 
un voto che rafforza l'intesa 
eli governo a cinque e die 
permetterà forse di ricucire 

11 dialogo interrotto tra i par 
liti della « verifica ». Tutti i 
irruppi hanno votato a favore: 
37 suffragi su 41. due schede 
bianche luna di Democrazia 
nazionale), una scheda nulla. 

Al voto si e arrivati (lofio 
lunghi contatti tra i gruppi 
lancile durante la seduta con¬ 
siliare»: in particolare la de¬ 
cisione della DC ha avuto un 
andamento faticosissimo, e 
non poteva essere diversa¬ 
mente. data l'importanza del 
pronunciamento. Si guardi al¬ 
l’evoluzione ilei rapporti po 
litici: nel luglio del '75 il 
compagno Bastianelli fu elet¬ 
to con i soli voti della sinistra 
(PCI. PSI. PDUP). cioè con 
20 voti su 40. 

Oggi tutti i gruppi hanno 
voluto dare questo segnale di 
disponibilità. Dice il cnmpa 
cno Verdini, segretario re¬ 
gionale del PCI: « Questo vo 
to non era affatto scontato, 
dopo l'interruzione della trat¬ 
tativa. e dopo l'irrigidiniento 
delle posizioni che ha fatto 
seguito all'afx*rtur.i della cri¬ 
si del governo nazionale. No¬ 
nostante tutto, nonostante le 
tensioni e i disimpegni, c pre 
valsa la forza della ragione 
unitaria II fatto poi che a 
ricevere il conforto del voto 


unitario sia stato Renato Ba- 
stianelh è per noi comunisti 
motivo ili particolare soddi¬ 
sfazione. perchè sappiamo 
die l'assemblea potrà conta¬ 
re su un presidente impar¬ 
ziale ed apeito a tutte le 
istanze democratiche ». 

« Questo voto — è il pen¬ 
siero del repubblicano Vena- 
rucci — fa tare un passo in 
avanti al processo di verifica 
in corso. Allo stato attuale 
ritengo non delibano esserci 
ostacoli alla conclusione po¬ 
sitiva della stessa trattativa». 

II Consiglio — su proposta 
della DC — ha approvato un 
documento m cui si chiede di 
esaminare ruolo e funziona¬ 
lità dei suoi organismi. « Dia¬ 
mo al voto — ha atfermato 
il capogruppo consiliare Nepi 
— un significato che appar¬ 
tiene all.» visione unitaria e 
di impegno politico, per sal¬ 
vaguardare una gestione de¬ 
mocratica della giunta e del 
Consiglio ». 

Quali le prospettive imme¬ 
diate? Dice ancora il segreta¬ 
rio comunista Verdini: «Bi¬ 
sogna stare attenti a non am¬ 
plificare oltre misura il signi¬ 
ficato pur po-umo. anzi im¬ 
portante. di que-to voto, met¬ 
tendolo ad esempio troppo 
strettamente in rapporto ai 
problemi politici (tic si sono 
alleiti, dopo l'interruzione del¬ 
la « verifica ». Certo, il voto 
aiuterà le forze democratiche 
a ristabilire tra rii loro rap 
porti più sereni. E forse ora 
la « verifica *> potrà ripren¬ 
dere il suo corso. Ma -i deri¬ 
sa pere che le difficoltà che 
restano da superare sono an¬ 
cora a--ni grandi <>. 

Leila Marzoli 


Per una azione di « commando » che sconvolse la cittadina 

II Comune di Gioiosa Ionica 
parte civile contro i mafiosi 




Dal nostro corrispondente 

I.OCKI — I.'amm.nis'razione 
comunale d; Gioiosa Ionica 
ha deciso qì costituirsi parte 
civile nei procedo contro g.i 
.mputati del <* ra:d -> del 7 
novembre 1976. 

La deciMone è stata adotta¬ 
ta all'unanimità da tu::; t 
gruppi politici presenti ;n 
Consiglio, che .-i sono r.uiv.t; 
su propo.-ta del.a Giunta m 
.-eiiuta atraord.nar.a ed ur 
gente. Come e .-.tato r.bad.to 
ne; lavori con.-:l.ar.. questo 
atteggiamento inquadra 

nella lotta più generale che :! 
Pae.-e intero sta conducendo 
da anni contro le organizza 
zion: maf:o.-e. Il Comune di 
Gio.osa Ionica sente .nfatt. 
parte lesa per l'azione crimi¬ 
nale del 7 novembre. Come è 
noto infatti, un commando di 
sette m.fias-, ami; alle mani, 
fece irruzione fra le bancarel¬ 
le del mercato cittadino, ed 
impone ai commercianti d; 
smanie.lare tutto e di .-o 
splendere le vend.te in segno 
di lutto per la morte, avve¬ 
nuta il giorno prima in un 
conflitto a fuoco con ì Cara- 
btn.en. di Vincenzo Urstno. il 
« boss » di Gioiosa. Il raid. 
per la violenza con cui fu 
condotto, causò la morte per 


infarto, d: un commerciante 
Mderne.-.e. Domenico Menaci 
la. 

I mafiosi convinti che an¬ 
cora una volta l'omertà a- 
vrehbe coperto il loro gesto 
arrogante, non si preoccupa¬ 
rono di nulla. Intatti, molti 
furono ret.c-nt. a', mom-nto 
di te.-'.mon.are. La paura pe 
ro non fermo Rocco Gatto. .1 
monna.o de! pae.-e. :~cr;“o al 
Partito comunista e conosciu¬ 
to dai suoi concittadini co 
n.e ferma oppositore de.la 
v.oler.za mai:(».-:». 

A; carabin.e.'. raccontò tut¬ 
to. fece noni: e cognomi. Do 
po quattro me.--. p>-r pun.rio. 
la malia lo fece .rv.wsin.ue a 
colpi ri: lupara. Fece in :em 
po pierò a vedere .n carcere 
eh autor: del ra:d. Attuai 
mente, sono detenuti Giusep 
pe Femia. Salvatore Sainato. 
Roberto Amedun. Mar.o Fe¬ 
rma e Giuseppe Camini, 
mentre Mar.o Martino e 
Francesco Cotrona sono lati¬ 
tanti. 

II processo a loro carico 
dovrebbe avere inizio venerdì 
27 genna.o. nelle aule del 
Tribunale d. Locri. E' infatti 
ormai improbabile che la 
Corte di Cassazione, a cut i 
mafiosi ed i loro legali (uno 
di essi, l'avvocato Giovanni 


Simonetta, è .n.pu*ai-j d: a- 
vt-r minacciato Itoci o Gatto 
per conto rie; suo: ci.enti), 
sono rivo::* ;x*r ottenere la i 
sospensione del pr(.cedimento ; 
penale por « iez.tt.ma suspi- , 
o.or.e >•. pronunci sfavore- 
voi nte-me. 

L'Amnnni.'traz.one comuna¬ 
le d. G.oio-a I-im* a. .-óra 
rappresi n;a:a per la parte ci : 
vile. (la!)‘av\oc..'o onore".o e 
Frar.cf.-co Martore:!:, c rial- 
i'avvo-ato Giu.-epix* Calafati 

I! 31 genna.o. inoltre, eia 
vanti alla pretura g.o.os.ana. 
romp.ir.ra .1 clan Ur-.no al 
completo, acculato — accu-j 
t: da 6o contaci.n. d. contrada 
Ce.-v.-are — di pascolo abusi 
vo I! sindaco d. G o:o-u. i. 
no.-tro compagno Francesco 
Modaffer.. commentando la 
presa di rxx-iz.one del Con- 
sieì.o comunale, ha devo 
che: « G.o:a-*a Ionica e stata 
danneggiata, mater.almente e 
moralmente dal ra.d al mer¬ 
cato. r .a costituz.or.e di par 
te civile si deve intendere 
come il proseguimento della 
battaglia che il paese e : suoi 
aiutanti stanno combattendo 
perchè vengano rispettati la 
giustizia e 1 diritti civili di 
ogni cittadino ». 

Gianfranco Sansalone 


Richiesta di 
autorizzazione 
a procedere 
confro l'ex sindaco 
di Modena 

MODENA - Il sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Modena, dottor Luis: Albano, 
iia depositato ieri la ridite- 
.-ta ri: autorizzazione a pro- 
(criare contro il compagno 
Rubes Triva e*-: -.indaco del- 
a città e deputato dal <2- 

L.niz ativa del .nag.-tra’o 
s: colm a r.el quadri *’• mia 
.rei.e.-,Ia su vie * . ' .finii, 

-.tiene aperta i.la fine d c ! 
■976 L'iootes: de! r**ato coiì- 
hmira*a paria ri* faho ideo 
lo-z.co «* T. — *-! p _ ivat: in 
afi o' - : - ' ir - !.. pra'ica il 

mag.stia. < .‘.tic.*.e che a*ti 
auìr*"* 1 -' rat*.'- : dei Comune 
rV. t’.' -avo.ito in covtrut- 
•ore en.lt- Paolo Z mas:, t.tc* 
lare ri: d.v'-r.-* immobT.ar: 
■'•a!'* q.iz't.vne c/ * r.c e oc¬ 
cupato anche il Consiglio ro- 
mur.a'e attraverso ri.batti’! e 
una ver.fica effettuata dalia 
fommissc.ne urbanistica al¬ 
largata a; fap.gmopo consi¬ 
liari. La .stiva DC ebbe ad 
affermare chr non si confi¬ 
guravano trasgressioni perse¬ 
guibili 

Le vicende ojgptto deil'in- 
chiesta r.salgono a fatti del 
1969 e 1570 c riguardano prò 
cedure e deliberazioni che il 
Consiglio comunale, alla Iure 
del sole, ha sempre preso al¬ 
la unanimità. 


ziono al fine (li adibire l'im¬ 
mobile ad albergo; il rirnbor 
so delle spese per i mobili, 
l’arreclamenlo e le attrezzatu 
re per organizzare ed eserci¬ 
tare l'attività alberghiera; il 
valore dell'avviamento com¬ 
merciale riferito al volume 
di al fari realizzato. Quando 
la locazione ha nudo una du¬ 
rata di almeno dieci anni lo 
ammontare dell'-' avviameli 
to » dovrebbe essere pari agli 
incassi realizzati negli ulti 
mi due anni, dimostrabile me 
litanie i registri dei corrispet¬ 
tivi IVA. La somma dovrebb* 
essere ridotta di un decimo 
per ogni anno inferiore ai 
dieci. 

Como si mette -n oggi tuia 
piccola e media azienda? Lo 
imprenditore elio decide di ai 
vestire i suoi capitali -- è 
sempre il vice presidente del 
l'Assoturismo elio informa -- 
effettua tutti i lavori di natta 
mento e di miglioria, prov¬ 
vede all'arredamento e intra 
prende l'azione di promozione 
turistica. L'azione promo /,0 
naie è diventata indmprnsabi 
le perchè il 90 per cento del 
tiiri-mo mondiale si sviluppa 
organizzato )x*r gruppi da par¬ 
ti* delle aziende di viaggio. 
Per jxitor quindi avviare una 
azienda occorrono anni di la¬ 
voro durante i quali alle spo- 
.s(* di organizzazione si aggiim 
gono i passivi di gestione dei 
primi anni. 

Come si può pensare allora 

— si domanda l’Assoturismo 

— di prevedere l'esproprio 
dell’a/ienda alberghiera sia 
pure dopo un determinato ini 
mero di anni?. 

Sono problemi enormi che 
interessano oltre ai quindici 
inda piccoli e medi impren¬ 
ditori. anche trecentomila la 
voratori impiegati nel settore. 
Per quanto riguarda l’ambi 
to di applicazione dell'equo ca 
none — lui sostenuto al Sena 
to il vice presidente del grup 
po comunista compagno Gai* 
tano Di Marmo — la qui 
stiline più spinosa è stata 
quella concernente i negozi, 
le botteghe artigiane, gli uf 
fici e le attivila alberghiere. 

1 comunisti hanno sostenuto 
la necessità di un meivan. 
sino di equo canone anche 
per queste categorie, ma si 
.-uno trovat. di fronte ad un i 
scelta: o equo canone, ma con 
un contratto di breve durata 
o la liberalizzazione del cano¬ 
ne (si parla dei contratti do 
(x) l’entrata in vigore della 
legge) ma con contratti a più 
lunga scadenza. Si è come 
nuto per la -econda ipotesi: 
contratto di sei anni per nv 
gozi e botteghe artigiane e di 
nove anni per gli alberghi, 
salvo gin-ta causa alla -se.» 
(lenza. E' stato stabilito in*»', 
tre il ripristino del compili 
.-o per f« avviamento r nella 
misura di 1.7 mensilità per 
commercianti ed artigiani e 
di 18 |x*r alberghi c perisio 
m. Le indennità -tiranno rad 
doppiate se nell'immobile sa¬ 
rà esercitata un'attività dello 
.sit'S'O tipo. Oltre al diritto 
di prelazione, nel caso di voti 
dita dcH'immobile è stato in¬ 
trodotto andie il diritto di 
prelazione nel ca-o di un mio 
vo contratto. 

L'attuaie normativa -- se¬ 
condo ì'As.sotun-mo — dedi¬ 
ta la morte Unta del pieeoi*) 
e medio imprenditore alber¬ 
ghiero c- la fai oliò di espro 
prio dell'azienda da parte del 
padrone delle mura. E’ co 
mmciato a muoversi i'mteres 
se del grande capitale attor 
no agli immobili adibiti ad 
attivila alberghiera. Aggitln 
ge l'As-ottiri-nio eia* una del 
ie più [xitenti società nnmob - 
bari si sta adoperando per 
acqm-tare alcuni edifici hen 
sa|x*ndo quale colo-sale sp- 
dilazione potrà e--ere rea 
l.zzata con lo sfratto e l'ap 
propria/ione dell'azienda con 
l'esborso di un prezzo irriso 
r.o. Per que.-to chiede l’equo 
canone p^ r le locazioni ad 
twi alberghiero, anche .-e do 
vrà i --CTt- dipinto da quelle 
d: abitazione e ad ti-o 
mereiaio ed artigianale. 

Deb’eMgonza degli alberga¬ 
tori. degli artigiani e dei com¬ 
merciarli:. -i è fatta interpre¬ 
te i'ammmistrazior.e demo¬ 
cratica di i comune di Roma. 
L‘a--e-.sorc aH'ind i.-tr.a e al- 
l'artigianato compagno Olivio 
Mancini ha invitato il Parla¬ 
mento « a predi-porro un ap- 
[x»-ito provvedimento, arto ad 
.ntnxlurre ima equa ed effi 
(-.ente regolamentazione ». ri 
cordando eh»* -il provvedi- 
mnro s, rende ne* e-,'.ir.o. 
sia (x*r completare ali uni ap¬ 
prezzabili prìncipi in parte 
contenuti nella di-ciplina sul¬ 
l’equo canone roventemente 
approvata, -ia p*„r mcgì.o con¬ 
tempcrare ì'esige n/d di rito 
nos.-crc alla proprietà edilizia 
un'equa remunerazione del ca¬ 
pitale invertito, con quella di 
tutelare la stabilità eli attivi 
tà economiche c produttive 
già tanto turbate da una cri 
si che permane gravo e in¬ 
quietante ». 

In ver.tà. qtiol’o in discus¬ 
sione alle Camera è >,o!o un 
provvedimento transitorio, in 
attesa del rinnovo del cata¬ 
sto. 

Claudio Notari 
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Sdegno e protesta in tutto il Paese 
dopo Vassoluzione dei fascisti a Roma 

Come è nata la-sentenza 
che « premia » l'eversione 

Sospensioni di lavoro nelle fabbriche toscane, assemblee nelle scuole - Com¬ 
battiva manifestazione di studenti e di giovani disoccupati - Prese di posizio¬ 
ne dei sindaci e dei consigli comunali di Firenze, Ravenna, Rimini, Reggio 
Emilia, Bologna, delle donne dei partiti democratici, di associazioni antifa¬ 
sciste, dei sindacati - Ancona sciopera dopo l’attentato che ha distrutto il liceo 
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ROMA — « E’ uno scandalo 
e un insulto alla città ». 
« Molto di più, è una provo 
caziune lanciata a chi lotta 
contro il fascismo, per raf 
forzare la democrazia ». « L” 
un avallo dato ai terroristi, 
una promessa di impunità, un 
invito a sparare », * E’ una 
decisione che mira ad ap¬ 
profondire il solco fra pio 
vani e istituzioni, che tende 
a creare sfiducia nello Stato,: 
sono i giudizi duri che lui pro¬ 
vocato la sentenza infame di 
assoluzione dei 132 fascisti di 
Ordine Nuovo. Nella capitale, 
i primi a protestare contro la 
scarcerazione dei neonazisti 
sono stati i giovani con una 
manifestazione indetta tempe¬ 
stivamente da FOCI. FCìSI, 
Pdup Manifesto, leghe dei gio¬ 
vani disoccupati con l’ade¬ 
sione della Camera del la¬ 
voro. 

Migliaia di studenti han¬ 
no affollato ieri mattina il ci¬ 
nema Colosseo, e con loro 
c'erano anche i rappresen¬ 
tanti delle leghe, e di molti 
consigli di fabbrica. Nei mol¬ 
ti interventi è stato sottoli¬ 
neato il carattere provocato- 
rio della sentenza che — co¬ 
me ha detto Goffredo Bottini. 


« Hanno ammazzato Occor- 
sio una seconda volta » com¬ 
mentava ieri piti d'uno guar¬ 
dando la targa che intitola 
l'aula magna della Corte d' 
Assise di Roma al magistrato 
assassinato dal fascista Con¬ 
cateni e dai suoi complici pro¬ 
prio per aver incriminato gli 
squadristi Ji « Ordine Suora » 
assolti. Arrivavano intanto da¬ 
vanti alla stanza del procu¬ 
ratore capo Pascolino delega¬ 
zioni di lavoratori delle fab 
liriche e delle imprese roma¬ 
ne. la Vox so», la Selenio, 
quelle della zona Tiburtina, 
della Italcable, dell'Alitalia. 
dell’Azienda Gas: venivano a 
chiedere di persona che la 


Chi sono i 132 fascisti che 
i giudici del tribunale di Ro 
ma hanno mandato assolti? Un 
primo dato che salta agli oc¬ 
chi è che ci si trova di fron¬ 
te ad una vera e propria or¬ 
ganizzazione eversiva che ha 
continuato ad agire in tutta 
Italia in una clandestinità so¬ 
lo apparente, anche dopo che 
« Ordine Nuovo » era stato 
sciolto nel novembre 1973 do¬ 
po la sentenza che aveva con¬ 
cluso il primo processo in¬ 
tentato da Occorsio: allora 
vennero Indiati come alcuni 
di quegli stessi caporioni che 
oggi vengono dichiarati in¬ 
nocenti o non giudicabili. 

CLEMENTE ORAZIANI: 
fondatore e ex segretario ge¬ 
nerale di « Ordine Nuovo ». 
latitante, già condannato a 5 
anni e mezzo di carcere. In 
questi anni di latitanza, no¬ 
nostante. il decreto di scio¬ 
glimento di « Ordine Nuovo » 
firmato da Taviani dopo la 
prima sentenza egli ha con- 


Qucsta criminale e impres¬ 
sionante attività- fatta di vio¬ 
lenza e di aperta apologia rii 
fascismo, è stata riversata 
sul tavolo dei giudici durante 
il lungo dibattimento che era 
cominciato nel 1974. quando 
era ancora pubblico ministe¬ 
ro Vittorio Occorsio e che è 
ripreso nel marzo 1977. Un 
processo, quindi, che ha con¬ 
sentito di raccogliere una mo 
le enorme di prove, attraver¬ 
so decine di testimonianze da 
parte delle persone che sono 
state oggetto di violenza, di 
innumerevoli denunce e rap 
porti di tutte le questure 
d'ìtaìia sulla aiuvità eversiva 


Lo stralcio dei 20 :mju\v 
ti principali e la forma'. > «1. 
assoluzione piena di q 4.,xi 
tutti gli altri squadristi ohle 
discono ad una stessa inaici: 
non riconoscere come reato 
l'esaltazione e la pratica cn 
fascismo e, di fatto, meu-.r*. 
in discussione la legge il. l 
1932 che il Parlamelo na 
varato per impedire q,i i s-a 
si forma e tentatao di rior 
ganizzazione del parti'o fa 
scisto come diretta ìpp'.ea 
/ione del dettato costi?uz o 
naie. 

Clio cosa significa .a 'or 
mula assolutoria * il fa.io non 
■ussiste? *. Non certame:!'e 


segretario delia FOCI — va 
impugnata anche politicamen¬ 
te con una grande manife¬ 
stazione antifascista da tutto 
il movimento operaio e de¬ 
mocratico. 

Ma l'assemblea non si è li¬ 
mitata alla protesta, è stato 
a nelle un momento di discus¬ 
sione e organizzazione poli 
tica: questa manifestazione 
— è stato detto — non può 
restare sulla difensiva, se il 
movimento fosse stato in que¬ 
sti mesi più presente e più¬ 
forte forse questa sentenza 
non sarebbe stata neanche 
possibile. Ficco dunque la ne¬ 
cessità di organizzarci — ha 
detto Sandro Del Fattore, del 
Pdup Manifesto — di creare 
quegli organismi unitari che 
abbiamo indicato, in ogni 
quartiere e in ogni scuola, 
di non disperdere l’area del 
nuovo movimento, per fargli 
vincere la battaglia dell’istru¬ 
zione e del lavoro. E del rin¬ 
novamento dello stato, ha 
aggiunto uno studente, que¬ 
stione che questa sentenza 
ripropone drammaticamente. 
Ma la manifestazione — clic 
è stata conclusa da Santino 
Picchetti, segretario della 
CdL — non è stato l'unica ri¬ 


sposta venuta dalla capitale: 
moltissime le mozioni, i te¬ 
legrammi di protesta inviati 
al Procuratore della Repub¬ 
blica, da fabbriche e luoghi 
di lavoro, ne citiamo alcuni: 
Atae, Contraves. Voxson. 
RCA. OMI. Poligrafico del¬ 
lo Stato. Alitalia. Romana 
Gas. Fatine. Fiat di Cassino. 
Cnen-Casaceia, Italcable. Te¬ 
legrammi di protesta sono 
stati anche inviati da molte 
circoscrizioni, al termine del¬ 
le conferenze sull’ordine de¬ 
mocratico. Le donne dei par¬ 
titi democratici romani (PCI. 
PSI. PSDI. PRI e DO han¬ 
no richiesto con un documen¬ 
to inviato a Pascalino che 
la sentenza venga impugnata. 
Oggi, infine, una delegazione 
di donne e dei movimenti gio¬ 
vanili democratici si reche¬ 
rà alla Procura. 

A Firenze i lavoratori do’- 
la « Nuova Pignone » e della 
« Galileo ». le due maggior: 
industrie della città, hanno 
scioperato ieri un quarto d' 
ora e si sono riuniti in as¬ 
semblea in segno di proto 
sta contro la sentenza. Altre 
assemblee si sono tenute alla 
« Ma netti e Roberts », m nu¬ 
merose aziende e scuole. Do- 


Le reazioni dei giudici 

«Hanno assassinato 
due volte Occorsio» 


procura cancellasse almeno 
in parte la vergogna della sen¬ 
tenza, impugnandola subito, 
come aveva fatto il PM Car¬ 
li. Decine e decine di tele¬ 
grammi piovevano negli uffi¬ 
ci della procura: di sdegno, 
di richiesta di giustizia, di 
protesta. In altra stanza un 
gruppo di sostituti procurato¬ 
ri stava concordando un’azio¬ 
ne che valga a riaffermare la 
volontà democratica di altri 


settori della magistratura ra¬ 
mano: diversi giudici lavore¬ 
ranno a un dossier che rac¬ 
colga tutte le sentenze e i pro¬ 
cedimenti emessi finora, in 
tutta Italia, contro l’eversione 
nera. 

In realtà la sentenza emes¬ 
sa martedì scorso ha battuto 
ogni record, mandando impu¬ 
niti una schiera nutrita, ben 
132 squadristi contro i quali 
erano state raccolte per anni 


cumenti di protesta sono sa,*' 
stilati da tutti i consigli di 
fabbrica, dal Comune di F. 
renze, dalla Provincia. Il sin 
daco Elio Gabbuggiani In 
espresso, a nome di iuua la 
città, ii proprio sdegno di 
fronte alla gravissima sen¬ 
tenza. A Livorno un docu¬ 
mento è stato approvato dai 
lavoratori della Montedlsur. 

Ordini del giorno sono sta¬ 
ti approvati dai consigli co 
munali di Ravenna e liinu- 
ni, dalla giunta comunale di 
Reggio Emilia dove lo sdegno 
per la sentenza è stato e 
spresso anche dall’ANPI. d ii 
l'ARCI. dalla Confesercenti 
Un telegramma di protesta 
è stato inviato al ministero 
della Giustizia dall'ANPI e 
dall’ANPPIA di Modena. L' 
ANPI proviciale di Traviso 
lia telegrafato ai presidenti 
della Camera e del Senato. 

A Bologna il Consiglio co¬ 
munale ha votato un ordine 
del giorno di protesta. 

Ad Ancona la protesta con¬ 
tro la scandalosa sentenza di 
Roma si è unita a quella con¬ 
tro il vile attentato fascista, 
avvenuto l’altra notte, c'ne ha 
quasi distrutto uno dei p*’ù 
moderni e attrezzati licei (lei 
la città. 


r anni prove schiaccianti del 
loro « essere fascisti ». Dove 
non s’è potuto arrivare all’as¬ 
soluzione piena a favore di 
criminali dichiarati come Con¬ 
ditela e i 19 della sua banda, 
la sentenza stabilisce ipocrita- 
tamenle che costoro noti pos¬ 
sono essere giudicali fino a 
che non giungeranno a sen¬ 
tenza definitiva altri processi 
a loro carico. Come dire che 
costoro potrebbero rimanere 
impuniti per anni, se si consi¬ 
dera che il processo in fase 
più avanzata è proprio quel¬ 
lo per l'assassinio di Occorsio 
che comincerà lunedì davan¬ 
ti alla Corte d'Assise di Fi- 


I giovani romani al cinema Colosseo manifestano contro la sent enza che ha assolto i fascisti di « Ordine nuovo » 

In aperto contrasto con i criteri usati dai giudici romani 


Il PM a 
rivendica 


Bari contro i fascisti 
l'impegno democratico 


La legge che punisce chi fenta di ricostituire il PNF deve essere pienamente applica¬ 
ta —- La grave responsabilità politica e morale nei confronti delie nuove generazioni 


Dal nostro inviato 

BARI — « Da Roma, come si 
diceva ni tempo di guerra, 
giungono brutte notizie, ma 
questa è una ragione di pili 
per fare fino in fondo il 
nostro dovere»: cosi ha ini¬ 
ziato la sua requisitoria il 
dottor Nicola Magrone. il 
Pubblico Ministero al proces¬ 
so contro 1-1 missini — tra i 
quali l’assassino del compa¬ 
gno Petrone. Giuseppe Picco¬ 
lo — accusati di aver tentato 
di ricostituire il partito fa¬ 
scista. organizzando un grup¬ 
po che ne esaltava metodi ed 
idee e aveva fatto della vio¬ 
lenza una pratica quotidiana. 

Era evidente che. do|oo la 
scandalosa sentenza di Roma, 
qui a Bari si riparlasse, an¬ 
che in linea di principio del¬ 
l’applicabilità della legge 


dal marzo 1977, prima i ser- j li dell’eversione, per colpire i 
vizi di sicurezza delle Puglie i protagonisti «del fascismo 
e poi la squadra politica ave- J quotidiano ». 
va messo in guardia nei L'altro piano sul quale si è 
confronti del pericolo fascista ( mossa la requisitoria è quel- 
e aveva fatto un rapporto di i j 0> diciamo così, morale. Se i 
precisa denuncia. Erano or- , giudici si sottrarranno alle 
mai 8 mesi clic il PM inda- j j oro responsabilità rifiutando 
gava sulla «Passaquindici». j — come è accaduto a Roma 
quando Benedetto Petrone fu j — di giudicare come fascista 
ucciso. Semmai il rammarico, i c .j,j attenta alla convivenza 


lia detto il magistrato, è di I 
non esser riuscito a fermarli | 
prima. ! 

A chi. come i difensori I 
degli imputati, «rimprovera» J 
l'accusa di aver portato sul 
banco degli accusati pochi ì 
giovani « tra i quali non c’è 
nessun Mussolini ». Magrone ! 
ha risposto che la legge ! 
Sceiba finora ha trovato ‘ 
scarsa applicazione proprio : 
perché essa è stata utilizzata 1 
per « puntare in alto » per 


civile, se diranno che a loro 
non interessa sapere perchè 
questi imputati hanno incen¬ 
diato sedi di partito, se di¬ 
ranno che le violenze sulle 
idee non sono reati, se di¬ 
ranno che non vogliono co¬ 
noscere il motivo profondo 
per il quale il giovane Petro¬ 
ne. come il giudice Occorsio. 
come tanti altri, sono stati 


imputati siedono dei giovani 
e dei giovanissimi (per imo 
di questi ultimi egli lia chie¬ 
sto di non doversi procedere 
per immaturità). 

« Non ci si venga a dire 
che contro questi giovani non 
si deve agire perchè sono ir¬ 
responsabili: dobbiamo capi¬ 
re. invece, elle se noi, come 
rappresentanti della società 
civile non interverremo, a- 
vremo fatto un passo decisi¬ 
vo per spingerli verso la di¬ 
sperazione e la rovina totale. 
Se la magistratura non si 
muove, si muovono loro e 
coloro che in essi vedono 
« nemici ». Un Petrone porta 
all’omicidio di due fascisti: 
quello di due fascisti a 


Catanzaro 

Ricorre 
la difesa 
contro la 
condanna 
del gen. 
Malìzia 


ROMA — I difensori del ge¬ 
nerale Saverio Malizia, con 
dannato il 10 dicembre scorso 
a un anno di reclusione per 
falsa testimonianza dalla 
Corte d'Assise di Catanzaro, 
hanno presentato ieri matti¬ 
na presso la corte di Cas¬ 
sazione i motivi del loro n 
corso contro la sentenza. li 
generale Malizia come si sa. 
venne giudicato per dire* 
tissima, avendo commesso I 
reato in udienza, durante la 
sua deposizione al processo 
per la strage di piazza Fon 
tana. E' per questo .poliva 
che il ricorso è stato presen¬ 
tato alla Cassazione, giaecné 
per questo tipo di giudizi i. 
non è previsto il secondo gra¬ 
do di appello. 

Malizia venne condanna*o 
perché negò di avere infir¬ 
mato il ministro della Di 
fesa Tanassi. di cui era con¬ 
sulente giuridico, sulla deci¬ 
sione presa al vertice ilei 
militari di coprire Giannet- 
tini, eccependo il segreto pa 
litico militare. Negò altresì di 
avere fatto da tramite fra 
il capo del Sid. Vito Miceli, 
e la presidenza del Consig'n. 
A giudizio dei difensori, la 
sentenza di condanna sareo- 
be viziata da molteplici con¬ 
traddizioni. 

Nella motivazione della sen¬ 
tenza, a loro dire, si rileve 
rebbero violazioni delle no: 
me sul giudizio per direttis¬ 
sima, sul diritto alla difesi, 
erronea applicazione della 
legge, carenze e contraddico 
rietà della motivazione. Se¬ 
condo i difensori, inoltre, hi 
Corte avrebbe anticipato un 
giudizio di responsabilità nei 
confronti di Giannettini. Fri¬ 
da e Ventura, in ordine ami 
strage del 12 dicembre 11)iti. 
La Corte avrebbe anche prò 
nunciato un pesante giudizio 
contro persiane che nel prò 
cesso principale sono com¬ 
parse come testi, mentre uri 
la sentenza impugnata ver¬ 
rebbero indicate come pai- 
tecipi al fatto criminoso. 

I.e ragioni addotte dai 


quattro altri giovani demo Tensori, che chiedono l'au 


Sceiba cosi duramente con- ; fare i processi mastodontici 
testata dai giudici romani. con centinaia di imputati, 
della sua attualità, delle ca- f mentre essa ha le caratteristi- 


Centrale di terrorismo 

Chi sono i 132 
mandati impuniti 


tinuato a mantenere in piedi 
l'organizzazione, sia in Ita¬ 
lia clic all'estero, utilizzan¬ 
do anche nuove sigle come 
« Anno zero ». e. « Nuclei del 
movimento rivoluzionario » 
e... « Ordine nero ». 

GIANCARLO ROGNONI: 
già capo del famigerato 
gruppo « La Fenice ». con¬ 
dannato ad oltre 20 anni di 
carcere per il criminale at¬ 
tentato al diretto Torino- 
Roma. 

SALVATORE FRANCIA: 
responsabile del gruppo « An¬ 
no zero » che ha anciie dato 
nome ad una pubblicazione 
di aperta esaltazione dei fa¬ 
scismo. E’ anche coinvolto 
neU’inchicsta per il fallito 


tentativo del colpo di Stato 
di Junio Valerio Borghese. 

PIER LUIGI CONCUTEL- 
LI: Si è dichiarato lui stes¬ 
so assassino del giudice Occor¬ 
sio e « responsabile polìtico¬ 
militare per l’Europa meri¬ 
dionale » di « Ordine Nuovo ». 

GIUSEPPE PUGLIESE: 
« Amico fraterno » di Salva¬ 
tore Francia, ha agito da 
tramite per organizzare in 
Corsica gli incontri dei fa¬ 
scisti incaricati di prepara¬ 
re l’attentato a Occorsio. 

Insieme a questo « stato 
maggiore » facevano parte 
dei 132 assolti dal tribunale 
di Roma alcuni gruppi die 
hanno operato con particola¬ 
re violenza e sistematicità in 


La storia del processo 

La Cassazione aveva 
già detto il suo «no» 


di « Ordine Nuovo ». • 

Di fronte a tutto questo il \ 
tribunale di Roma ha deciso: 

1 ) venti squadristi, tra cui j 
ConcuteUi c gli altri caporio . 
ni di « Ordine Nuovo •» non ! 
possono essere giudicati per ; 
il reato dì riorganizzazione ' 
del partito fascista. Perchè? ; 
lì ragionamento fatto dai giu- - 
dici è questo: solo deile con- : 
danne definitive per singoli ' 
atti di violenza possono dimo- ■ 


strare che gli attuali imputati 
appartengono ad una organiz¬ 
zazione fascista e solo a quel 
momento sarà possibile appli¬ 
care nei loro confronti la leg 
ge Sceiba. E’ la stessa tesi 
sostenuta nel 1975. quando co¬ 
minciò la prima fase di que 
sto pr.icesso. contro la quale 
fece ricorso in Cassazione 
l'allnra pubblico ministero Oc- 
enrsio e che la Cassazione 
stessa respinse perchè « giu 


La logica conclusione 

Aberrante licenza 
di ricominciare 


che non esistono le sci i* e. 
i volantini, i libelli, le min; 
festazioni di aperta i».««ga 
fascista, tutte cose pr-i.a'e 
nel corso del processo. Ne¬ 
gare tutto ciò sarebbe impas¬ 
sibile. E allora il senso giu¬ 
ridico c politico di questa af¬ 
fermazione non può cne es¬ 
sere un altro, estremamen'.e 
più grave: clic tutto ciò non 
è reato e clic quindi non 


può e non deve essere perse¬ 
guito. L’hanno ben compresi 
gli squadristi che hanni ar 
colto la sentenza con salut. 
e canti fascisti. Gli assolti s* 
sentono ora in diritto di tor¬ 
nare sulle piazze, davanti alle 
scuole, alle università, alte 
fabbriche, più spavaldi che 
mai. per ricominciare. 

Come non capire eòa la 
gravità e pericolosità di que 
sta violenza non è soltanto 


alcune città italiane (Messi¬ 
na. Palermo. Roma. Perugia 
e Arezzo) come dimostrano 
le innumerevoli denunce a 
loro carico per aggressioni, 
provocazioni e altri atti di 
violenza. 

L’altro dato allarmante — 
e che dimostra la gravità ec¬ 
cezionale delle conseguenze 
immediate delia scandalosa 
sentenza di Roma — è che 
alcuni degli squadristi as¬ 
solti sono già tornati « in ser¬ 
vizio attivo ». Ad esempio ci 
è stato segnalato che a Mes¬ 
sina Antonino Arena è già 
stato visto in giro e che Gio¬ 
vanni Strumiolo, che tra il 
1972 e il 1975 con Giuseppe 
Siracusano e Salvatore Zap- 
pardino hanno capeggiato 
bande di picchiatori messine¬ 
si davanti alle scuole e all’ 
università, è stato ieri iden¬ 
tificato davanti al liceo clas¬ 
sico < La Farina > alla testa 
di una squadracela fascista. 


ridicamenle inesistente ». In 
altre parole la Corte di Cas¬ 
sazione volle affermare che 
non sono le aggressioni che 
di per sè dimostrano un com¬ 
portamento fascista, ma è 
proprio l'ideologia che sostie¬ 
ne c finalizza quella violenza, 
tutta l'azione di propaganda 
e di formazione degli aderen 
ti che caratterizza « Ordine 
Nuovo » come «n movimento 
fascista : 

2) fatta eccezinue per 13 
squadristi, prosciolti per < in 
sufficienza di prore ». la sen¬ 
tenza afferma che tutti gii 
altri imputati ranno assolti 
« perchè il fatto non sussiste ». 


nella sua brutalità maier a 
le. che pure va persegu/a e 
stroncata, ma soprattutto nel¬ 
la ideologia che la sos i^ne 
e che punta in modo aperr , 
alla distruzione delle fonda- 
menta democratiche della Re 
pubblica? 

Riproporre, come è stato 
fatto, la tesi sostenuta no"' 
ordinanza del tribunale d; 
Roma, quella stessa ard'nan 
za già respinta dalla Cassa¬ 
zione. significa voler nega¬ 
re proprio l’esistenza di una 
violenza organizzata a fini 
eversivi e quindi porsi, rii 
fatto, fuori della Cos .un¬ 
zione. 


ratteristiche che gruppi e 
partiti devono avere per ca¬ 
dere sotto le ipotesi di puni¬ 
bilità in essa elencate. Una 
sorta di « confronto a distan¬ 
za » che Magrone ha affron¬ 
tato con estremo rigore giu¬ 
ridico e con forte impegno 
democratico, li tono e il sen¬ 
so del suo intervento, più 
che le richieste di condanna 
di tutti gli imputati (la pena 
più pesante die ha chiesto è 
stata quella a 5 anni e sei 
mesi di reclusione per eli or¬ 
ganizzatori del gruppo c 
quella più lieve ad un annoi 
suonano come una dura 
smentita alle ciniche inter¬ 
pretazioni della IV sezione 
dei tribunale di Roma. Giu¬ 
stamente un giovane uscendo 


clic, per essere strumento 
flessibile, per colpire anche 
in basso, anche tra i manova- 


uccisi. si assumeranno una 
grave responsabilità: quella 
ili innescare un devastante 
processo distruttivo della 
democrazia. Magrone ha fatto 
con queste parole un preciso 
richiamo alle resixinsabilità 
di ognuno tanto più gravi se 
si pensa che sul banco degli 


;1 ì craiici: è questo che voglia- ! **ulIsmento della sentenzi 


mo? Un giudizio corrotto ed 
esemplare servirà, prima di 
tutto a riaffermare il diritto 
alla vita contro il ricatto del¬ 
la morte, il diritto alla vita 
nella democrazia ». 

Paolo Gambescia 


con rinvio del processo , 
altro giudice di merito, ne > 
sembrano avere consistenza. 
I.e motivazioni esposte nell i 
sentenza dì condanna n >.i 
tro il generale Malizia lono. 

I infatti, improntate a un e- 
stremo rigore giuridico c 
non presentano, a nostro a- 
viso, alcuna contraddizione. 


A sedici mesi di reclusione 


Per il «giovedì nero» 
chiesta la condanna 
del missino Servello 


Editori Riuniti 


Giorgio Amendola’ 

Il rinnovamento del PCI 

wi 


Dalla nostra redazione 


MILANO 


Un unno 


dall'aula ha commentato: • quattro mesi: questa la coti- 
« Non tutti i magistrati sono j danna chiesta dal PM Guido 
uguali ». ' Viola per Francesco Maria j 

Magrone ha lavorato dialet- ! Seri elio, il deputato missino . 
Reamente su due piani: il i clic, insieme a Francesco i 
primo è quello della validità j Petronio e ai funzionari della ; 
e dell'applicabilità della legge l'ederazioiie milanese del j 
Sceiba; il secondo è quello -MSI Mario De Andreis e < 
della responsabilità delia ma- Nestore Crocesi. è accusato | 
gistraturn nella tutela della d ‘ avere organizzato la mani- 
legalità democratica. Preten- festazione sediziosa del I- 
dere di attendere la defini- aprile 19,3. nel corso della 
zione dei processi nei quali quale la polizia 'enne aggre 
singoli imputati di ri costiti!- dl * a e venne assassinato 1 a- 
zione del partito fascista so- gente di PS Antonio Marino, 
no coiniolti. significa, in so- colpito m pieno petto da una 
stanza, concedere ai fascisti bomba SRCM. Altri sei mesi 
di essere più fascisti. Si-nifi- * ^csto sono stati chiesti 
ca chiedere che es=i diano ul- da ^ e * ,u 're>s per 

teriori dimostrazioni del loro d reato di radunata sediziosa, 
squadrismo. Servello e soci sono simul¬ 
ila sostenuto Magrone: la m volto ? uando ,a P u » 

legge Sceiba è chiara e non j blica a “?» sa ha ganzato la 
ha bisogno di interpretazioni. 1 s . u ? richiesta. Dopo la scali 

E ha riaffermato a tosi di : da,osa ,1 intt ‘" /a <lì , as " ,luz .° 
r, I ne degli ordinoiisti romani. 

Occorsio. proprio al! in.zio ' - , . . . 

del dibattimento contro gli i p ^"temente s, aspet,avaro, 

squadristi di Ordine nuovo: i ps'ono 'forniate poche do¬ 
nna cosa sono ì singoli reati 

e lo responsabilità da accer- ‘___. 

tare per e-si. e un'altra è ; 
propugnare, scegliere la vio- i .■ ■ 

lenza come metodo di lotta. | Il SOlUlO 

denigrare la democrazia per ì ■» . 

esaltare ii fascismo. Magrone j Ql CO ITI ITI IO tO 

ha ricordato anche quanto j 

'Sri: ! <W generale 

proprio all'indomani dell'as- ' AndrAf* UimIiama 
sassinio del compagno Petrone ; H "QreU VigilOlie 

3 t? a , n ' * ROMA — Il capo di S.M. 

\aliani diede 1 interpreta- : della difesa, generale Andrea 
zinne « autentica «. essendo ! Vigìione. che- i! 1. febbraio 
egli stato un<a di coloro che ! lasoerà l'incarico per raggino 


mando del presidente perchè ; 
si sgretolasse quella patina di [ 
serietà, da doppiopetto, che i 
’ invano Servello ha cercato rii ! 
: darsi, naturalmente imitato 1 
| dagli altri funzionari, con gli , 
; stessi risibili risultati. I 

j La requisitoria di Viola è ! 
: stata stringata ma efficace e \ 
! lia puntato proprio a mettere 1 
1 m evidenza la responsabilità 1 


: ■ V 


.Yir.-nui r i lit. i--.* il , it'i 

.. „ , , „ ■ 1 del gruppo dirigente del MSI 

di avere organizzato la inaili- ; ' ' D- 

, . i - iii-i milanese (per gli imputati di 

festazione sediziosa del 12 . D - 

secondo piano, minorenni, e 


aprile 1973. nel corso della | “• « ! 

quale la polizia venne aggre " latw . chiesto .1 perdono giu- , 
dita e venne assassinato l a- i dl f ,aIe ' fo-r altri la non punì- J 
gente di PS Antonio Marino. [ Milita per incapacità di in- j 
colpito in pieno petto da una ; tendere e colere). I 

founfot SRCM. Altri sei mesi . Viola ha ricordato come j 
di arresto sono stati chiesti j quella manifestazione sedizio- | 
da Viola per De Andreis per ; sa. conclusasi con l'uccisione | 
il reato di radunata sediziosa, i dei poliziotto, vide impegnato j 
Servello c soci sono sbian- ; direttamente il MSI e il | 


] cati in volto quando la pub- 
j blica accusa ha avanzato Ja 
! sua richiesta. Dopo ia scali 
: dalosa sentenza di assiluz.io- 
I ne dogli ordino) isti romani. 


Fronte della gioventù che si ! 
avvalsero dei giovani extra- : 
parlamentari rii destra im- ! 
piegandoli cinicamente come j 
strumenti, per jx»i scaricarli j 


evidentemente si aspettavano 1 subito dojx» i fatti. « I ilisor- 


! ben altro. 

! Sono bastate poche rio 


propugnare, scegliere la vio- ! .■ ■ 

lenza come metodo di lotta. | Il SOlUlO 

denigrare la democrazia per ì ■, . 

esaltare ii fascismo. Magrone j Ql COItllltIQfO 

ha ricordato anche quanto j 

'Sri: ! <W generale 

proprio all'indomani dell'as- ' AndrAf* ìfinlinnA 
sassinio del compagno Petrone ; HnOiei! ¥10110116 

3 v B3n ' - * ROMA — Il capo di S.M. 

valiani diede 1 interpreta- : della difesa, generale Andrea 
zione « autentica «. essendo ! Vigìione. che i! 1. febbraio 
egli stato uno di coloro che i lasoerà l'incarico per raggimi 
por primi proposero, dopo ia ; n limiti di età. ha pre-o ieri 
liberazione. la formulazione i commiato dai quadri e dai 
di una norma che punisca j * rc òuematori de! Centro alti 
chi anche solo tenta d. ripor- ! 

ta.e .a na.foi..e ra.-ci-ta. > m?l p^j- loccasione. Vigìione 
Que-fa mterpre*azm;:e non j ia affermato fra Labro che 
ha niente a che vedere con j e l'opera di rinnovamento 
quella data dai giudici di delle Forze armate s: muove 


| ciini furono previsti e preor- 1 
| (limiti » — lia detto Viola. La \ 
’ msa trova puntuale conferma 1 
| nel succedersi degli avveni ! 
ì memi del 12 aprile stesso. I ! 
. vari gruppi di giovani riceve- : 
I vano l'attribuzione dei coni- ! 
| piti proprio presso la sede i 
, del MSI di via Mancini. j 
| Servello. nel corso del suo J 
j interrogatorio, si è affannato 
; a dire, come se ciò dimo i 
strasse alcunché, che lui non i 
i si è mai mosso dalia sede di [ 
'■ via Mancini, se non per re- ■ 
[ carsi in prefettura. : 

| « Se De Andreis e Crocesi . 

j awiv.narono i giovani extra- ; 
1 parlamentari di destra ia se ! 
. ra precedente ii 12 aprile — ; 
• ha detto Viola fu perché 


Intervista di Renato Nicolai 

Interventi - - pp. 208 - L. 2 200 
Gio-qio Amendola ripercorre, con senso critico e 
autocritico, qli avvenimenti drammatica degli anni 
cinquanta. Un intervista che scava a fondo nel 
retroterra di una lumia battaglia politica 
riproponendolo alia riflessione più attuale. 

Umberto Terracini 

Come nacque ia Costituzione 

Intervista di Pasquale Balsamo 

- Interventi • - pp. 13-3 - L. 1 800 

Al commento degli articoli piu noti della Costituzione. 
Umberto Terracini aggiunge un corredo preziosissimo 
e inedito, ricavato da memorie personali sui 
pro'afiomsti lo battaglie, oh scontri politici che 
caratteri/.’,irono il lungo e contrastato travaglio da 
cui e nata la nostra carta costituzionale. 

Maurizio Valenzi 

Sindaco a Napoli 

Intervista di Massimo Ghiara 

- In*fr\‘'nti • - na. 182 . L. 2 000 

I piobVm:. le difficolta, oh aspetti più imprevedibili, 
le e*-:** rif-i/e nuove e rivelatrici che Maurizio Valenzi 
incn-'*i a onni ri .orno nel governare una città come 
•.'.-•poli: poliedrica, mmevolissima. contraddittoria 
ma ricca di forze vitali e creative. 

Vasilij Suksin 

H viburno rosso 


Roma. Ma l'altro 


• .-tati maggiori interforza, rm ! orcorriva (he fossero questi j 
j ni’i per l'occasione. Vigìione : ad esporci di pò: tanto poi 

• ha affermato fra l'altro che ; c'era sempre la erustificazio I 
I i opera di rinnovamento > ne (he quest; giovani non e 1 

delle Forze armate si muove ] rano , Mnl;i „ tr .„ 10 5 . alj • 



j] ; secondo le linee maestre ben : 


«Corriere delia Sera», per I cabline dada realtà socio ; . . , . 

mino di in sio mo-ndi-ua economica del Paese ed in 1 lu'-omma ta p.u baca poli j 
h ‘ ' ~ ‘ ‘ j ; una cornice di costruttivo di- j tica del dopp.opetto. - Hanno . 

ha sostenuto esattamente il ; battUo che co;nvolee , a co! . j 32 , ;o autonomamente De i 

contrario. evidentemente ; lettività militare e una opi- . Andreis e Crocisi? ; — si è ' 

cambiano i tempi. nione pubblica sempre piu | chiesto Viola . «Gli ìnci- j 

E. a proposito di tempi. ronsapevole dell'importanza | denti vennero voluti dal MSI ! 

Magrone ha sottolineato co- a ? e r ° b r Sòv^mèmo *’ ha niiiane.se - ha ribadito Viola I 

me non si possa capire che i Ta!e rinnovamento — ha , - , , . 

cosa è successo a Rari ram- ricapitolato Vigìione — « ha ! ,n c l uel momento forte 

b ?v,!i,uLIi HI P reso Ie mosse dall'esigenza | mente contestato a livello ! 
meritando U conclusioni d, I- j d( mantenere p passo con I nazionale e aicusato di mol- ! 

i ai con„re.sso del .vim la i j tempi, dando contenuto con- ! lezza perché da tempo non j 

scissione di Democrazia Na- ' creto e tempestivo alle istan- j riusciva ad organizzare mani- 1 

zionale. le spedizioni in Pu- , ze innovatrici avanzate dalla , festazioni pubbliche » I ’un ca ! 

glia di Rauti per riattivare J società». j attenuante che Viola ha rico ! 

« il partito squadrista >. In { In precedenza ,i capo di noscilIt1 ò ]|a dcl , a tardi . 

questo quadro s innestano le S.M. della Manna, ammira- comunicazione del divieto 1 

«attività» della sezione mis- I gho Tonasi, aveva tenuto una \ a comunicazione del divieto , 

. I conferenza sul tema: «L'uso 'iella manifestazione. La sen t 


appi na caie .al; 


sina Passaquindici 


del mare. Prospettive e pro- 


Fronte della Gioventù a Bari: j hlcmi per l’Italia e la Ma 
il PM ha dimostrato come sin i nna militare ». 


attenuante che Viola ha rico 
nosciut.i è quella della tardi¬ 
va comunicazione del divieto 
della manifestazione. La sen 
lenza è prevista per oggi. 

Maurizio Michelini 


'i. 5 ì a '»’ a Vitale - traduzione di 
L-e '.'..se■ io e Serena Vitale 

- I Da.id • - DI). - L. 3 éCO 

Uni re (! 'T,! «o.ie-ica «-diversa » e inquieta: 
eh e-m.srqirviti e r;h antieroi di un mondo contadino 
eoe :rovin quest opera una delle sue più potenti 
rappresentazioni. 

Giacomo Debenedetti 

16 ottobre 1943 - Otto ebrei 

°refazione di Alberto Moravia - edizione a cura 
di Ottavio Ceociu 

- I Da.sd - - pp. '28 - L. 1 600 

la nuova edizione di un classico della letteratura 
sulle persecuzioni naziste contro gli ebrei, 
riattuahz/ato dal - coso Kappler -. (Su licenza della 
casa editrice il Saggiatore) 


novità 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Commenti e polemiche dopo l'intervista di Lama 


Carli 


sindacato più duro 


vani» uii )inuaiaiu piu uuru 

nella.lotta per l'occupazione 

Negativa reazione degli imprenditori - L'apprezzamento di La Malfa - Cri¬ 
tici Marianetti, Camiti, Didò, Benvenuto - La riunione della segreteria unitaria 


I lavoratori favorevoli a grande maggioranza 


All’Unidal di Milano 
«sì» all’accordo 
Respinte provocazioni 

Nella fabbrica di viale Corsica (dove comunque è stata appro¬ 
vata l'intesa) gravi incidenti sono stati causati da « autonomi » 


RUMA — II dibattito acceso 
dall'intervista di Lama a Re¬ 
pubblica ieri ha toccato pres¬ 
soché tutti gli ambienti sin¬ 
dacali. politici e persino im¬ 
prenditoriali. Il vertice della 
Confindustria ha dedicato una 
riunione per discutere Vatteg- 
giamento da prendere. Al ter¬ 
mine, Carli ha giudicato le 
posizioni del segretario gene¬ 
rale della CGIL un « induri¬ 
mento della linea sindacale » 
perché « apre una dura fase 
di confronto con gli impren¬ 
ditori sul terreno dello svi¬ 
luppo economico e sociale del 
Paese ». Le dichiarazioni di 
Lama -- aggiunge Carli —- 
l’anno < considerate nel loro 
insieme come una [«litica di 
classe, cioè di difesa degli 
interessi dei lavoratori. Se 
queste sono le premesse, non 
è |x)ssibile associarsi alle ma¬ 
nifestazioni di soddisfazione 
per le dichiarazioni rese da 
Lama che sottintendono ulte¬ 
riori espansioni dell'area del 
potere sindacale nella gestio¬ 
ne delle imprese ». Il presi¬ 
dente della Confindustria. co¬ 
munque. non trascura « il con¬ 
tributo dì coerenza clic viene 
dato alla determinazione di 
un quadro economico e po¬ 
litico ammettendo che il sa¬ 
lario deve divenire una varia¬ 
bile dipendente dagli obietti¬ 
vi scelti: egli subordina l'uc- 
ccttazione di questo principio 
alla definizione della program¬ 
mazione ». Un apprezzamen¬ 
to. questo, che non viene for¬ 
nito da altri imprenditori (ad 
esempio Walter Mandelli) per 
» quali le posizioni di Lama 
sono da respingere in toto. 

Non è di questo avviso La 
Malfa il quale già sui giornali 
di ieri e di nuovo sulla Re¬ 
pubblica oggi ritiene il discor¬ 
so di Lama «diretto alla di¬ 
fesa reale degli interessi dei 
lavoratori quando questi sia¬ 
no intesi nel senso della so¬ 
lidarietà tra occupati e di¬ 
soccupati. Non raccogliere 
questo messaggio significa la¬ 
vorare non per uscire dalla 
crisi, ma per disgregare ul¬ 
teriormente il tessuto sociale 
e politico del Paese 

Ma l'intervista ha avuto am- j 
pie ripercussioni prima di j 
tutto nel sindacato, a cornili i 
cune dalla segreteria CGIL, 

( IHL. UIL. riunitasi ieri mal 
tino per fissare la data della 
assemblea nazionale dei con 
sigli generali e dei delegati 
(si terrà il 14 e 15 a Roma, 
al palazzo dei congressi del 
l'EUR, relatore sarà Luigi 
Macario). In segreteria è sta 
to lo stesso Lama a far co¬ 
noscere la lettera di precisa¬ 
zione sulla questione della ma ! 
bilità e delta disoccupazione 
e ha rilevato che « non 
sono giuste interpretazioni die 
facciano pensare elle ci siano 
ripensamenti sulla linea a 
dottata dal direttivo ». L'inter¬ 
vista non era altro che * una 
Spiegazione delle decisioni del 
direttivo, che debbono essere 
difese da tutti i membri del 
direttivo stesso ». 

Le dichiarazioni dei sindaca 
listi sono di diverso tipo c j 
tono. Accanto ad alcuni i quali j 
valutano frisiti vomente i con¬ 
tenuti dell'intervista (ad e- | 
sciupio Russato, segretario i 
confederale. Truffi e Giorgi | 
della Fillea CGIL. Gotta del 
commercio CGIL) re ne sono 
altri che rie criticano il tono 
e pongono una questione rii 
opportunità c di aderenza più 
o meno stretta con il dettato 
del direttivo unitario, mentre 
altri ancora sollevano questio¬ 
ni di contenuto c jiortano alla j 
luce riserve e dissensi non i 
lauto sull'intervista di Lama, j 
ma sulla politica economica e j 
sindacale che emerge dalla j 
piattaforma CGIL. CISL. LIL j 
Marianctti. segretario gene- J 
r ale aggiunto della CGIL, con- j 
siderei * un infortunio * f’iu- 
tervista di iMina. « se l'efTct- 
to e ì giudizi che essa ha ! 
provocato non erano stati cal- j 
colati * e viceversa * un er- ! 
rore se le conseguenze erano J 
state previste *. Comunque, j 
l’episodio può essere ronside- ! 
rato « un utile contributo al ! 
dibattito ». L'esponente socia , 
lista prosegue ancora che la j 
gravità della crisi richiede ; 
che - la linea definita dal sin- j 
dacato sia sostenuta con mol- . 


Affrontoti 
dai sindacati 
i problemi dell'ENEL 

ROMA — Si è riunito ieri 
Il direttivo nazionale unitario 
dei sindacati elettrici CGIL- 
CISL-UIL per discutere della 
vertenza aperta con 1ENEL 
sui problemi della nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro c del 
decentramento. Il segretario 
generale del sindacato elet¬ 
trici CGIL ha illustrato i 
caratteri innovativi della 
piattaforma, affermando che 
« l’efficienza dell’ENEL è in¬ 
dispensabile data la strategi- 
cità del servizio per il paese ». 
Negli interventi poi si è sot¬ 
tolineata la necessità della 
partecipazione del sindacato 
per garantire, in questa fase 
di ristrutturazione, la rior- 
ganizzaxione del lavoro. 


ta fermezza ». Mario Didò, 
segretario confederale della 
CGIL, ha criticato in partico¬ 
lare il fatto che non sia emer¬ 
sa con sufficiente forza l'ele¬ 
mento della politica di pro¬ 
grammazione e il maggior po¬ 
tere che i lavoratori chiedo¬ 
no per controllare le scelte 
economiche. Verzelli, invece, 
ha chiesto una convocazione 
urgente della segreteria CGIL. 

Pierre Camiti, sul settima¬ 
nale DC la Discussione, so¬ 
stiene che l'intervista di La¬ 
ma * non riflette le decisioni 
e le proposte delia Federa¬ 
zione unitaria ». Non appare 
con forza la natura struttu¬ 
rale della crisi, c si ha l'im¬ 
pressione. aggiunge il segre¬ 


tario della CISL, che tutte 
le colpe vengano fatte rica¬ 
dere sugli errori del sindaca¬ 
to; inoltre, si « sottovaluta 
che l’occupazione e le condi¬ 
zioni di lavoro debbono re¬ 
stare i vincoli ai quali rac¬ 
cordare tutte le altre scelte 
di politica economica ». 

Anche il segretario generale 
della UIL Benvenuto è torna¬ 
to di nuovo sull'argomento. 
In una intervista al <GRI» 
precisa che « sulle cose dette 
in questo momento da Lama 
siamo d'accordo: non è altro 
che la posizione del direttivo 
della Federazione che stiamo 
discutendo in questi giorni. 
Non sono d’accordo — ha pro¬ 
seguito — ed è al di fuori del 


documento del direttivo, su 
ogni interpretazione che do¬ 
vesse facilitare dei licenzia¬ 
menti. Il personale esuberan¬ 
te. se c'è, deve essere spo¬ 
stato in un altro lavoro ». Àia 
su questo punto, che senza 
dubbio è quello che ha susci¬ 
tato più equivoci, più dubbi 
e più legittime proteste, La¬ 
ma stesso ha precisato la sua 
posizione e ha chiarito, nella 
lettera pubblicata ieri da Re¬ 
pubblica, che la parola occu¬ 
pazione è slata scritta da Scal¬ 
fari interpretando in modo di¬ 
storto il suo pensiero. Un sin¬ 
dacato che sia tale non potrà 
mai concedere il suo benesta¬ 
re a licenziamenti di massa, 
sottolinea ancora Lama. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Prima di tutto il 
risultato delle assemblee, 
questa sintesi combattuta e 
sofferta a cui si è giunti nel¬ 
le fabbriche milanesi dell'Uni- 
dal dopo ore e ore di discus¬ 
sione e, almeno in un caso, 
quello dello stabilimento di 
viale Corsica, al termine di 
un dibattito tumultuoso, con 
momenti di tensione acuta de¬ 
generata in veri e propri scon¬ 
tri fisici voluti e provocati da 
alcuni gruppi di lavoratori, 
che si richiamano all'area del¬ 
l’autonomia. 

I risultati delle assemblee 
sono questi: in viale Corsi¬ 
ca, dopo otto ore di discussio¬ 


ne. l’accordo è passato a 
maggioranza (impossibile fa¬ 
re il conto esatto dei voti, ma 
la maggioranza a favore del¬ 
l'intesa è stata netta, a Mila¬ 
no al 70 per cento); nello sta¬ 
bilimento di Segratc su circa 
800 lavoratori i voti contrari 
sono stati 10, gli astenuti 6: 
in via Silva, dove pure c'è 
stato un tentativo del tutto i- 
solato di non arrivare alle vo¬ 
tazioni. su circa 700 lavorato¬ 
ri. i voti contrari e gli astenu¬ 
ti non superano la decina: nel¬ 
lo stabilimento di Cornaredo. 
su 1200 lavoratori i voti con¬ 
trari sono stati 14. le asten¬ 
sioni 4. negli uffici di via 
Cavriano l'accordo è stato re¬ 
spinto con 70 voti contro 50. 



‘•f 

Vt 


y v 

W'» 


r 

Ta 



\ \ * 


r <- \ • 4 x -v 

\ > ? J : , 



A Mestre durante lo sciopero generale 

Oltre 10.000 in corteo 
contro i licenziamenti 

VENEZIA — Erano oltre 10 mila i lavoratori che hanno ma¬ 
nifestato ieri per le vie di Mestre in occasione dello sciopero 
generale di quattro ore di Porto Marghera indetto dalla Fe¬ 
derazione sindacale CG1L-CISL-UIL. Lo sciopero verteva prin¬ 
cipalmente attorno alla grave situazione venutasi a creare 
per i 1500 lavoratori delle imprese di appalto operanti all'in¬ 
terno della Montedison ai quali è stato prospettato il licen¬ 
ziamento perché il gruppo chimico non paga le fatture. 

L'obiettivo della lotta è il ritiro dei licenziamenti. E si 
tratta di un obiettivo — come ha osservato Militello nel 
comizio — « raggiungibile » poiché è impensabile che gli sta¬ 
bilimenti di Marghera vivano senza la manutenzione degli 
impianti. Proprio per questo d’altronde è lecito parlare di 
« sirumentalità » del provvedimento dei licenziamenti. 

Subito dopo la manifestazione si è svolto presso il Comune 
di Venezia un incontro tra le organizzazioni sindacali e la 
giunta, impegnatasi nei giorni scorsi ad intervenire presso 
gli istituti di credito per trovare soluzioni temporanee ai 
problema delle imprese. Un altro incontro si svolgerà domani 
a Roma fra il ministro del Lavoro, Tina Anseimi. e le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

NELLA FOTO: una manifestazione dei lavoratori di Porto 
Marghera 


Il dibattito nelle fabbriche sul programma Cgil-Cisl-Uil 


I delegati dell'Alfa approvano i a* 1 ® Leboie in massa 

. - H r ■ • alle assemblee per 

il documento della Federazione porre tante domande 

II segretario della CGIL milanese: il diritto al lavoro I dirìgenti dell'azienda impediscono l'in- 
non si tocca - Sollecitata una maggiore partecipazione gresso alla stampa - Colloquio coi lavoratori 


Dalla nostra redazione 

MILANO — II sindacato si 
c « seduto »? Il documento 
del direttivo CGILCISL-UIL 
rappresenta un cedimento, 
oppure una svolta? Queste 
domande sono affiorate ieri 
durante l'affollata riunione 
del Consiglio di fabbrica del¬ 
l'Alfa Romeo di Arese, al ter¬ 
mine della quale la maggio¬ 
ranza dei delegati ha appro¬ 
vato ii contenuto del docu¬ 
mento confederale. Inoltre, 
sempre a larga maggioranza 
(110 voti contro 54) è «pas¬ 
sata » la posizione CGIL- 
CISLUIL in relazione allo 
scaglionamento degli aumen¬ 
ti salariali. Un gruppo di 
delegati (54. appunto) ha vo 
tato un emendamento in cui 
ci si dichiara contrari ad 
ogni ipotesi di scaglionameli 
to salariale. 

Nemmeno la cronaca poli¬ 
tica è rimasta estranea al¬ 
l'assemblea. Una mozione ha 
espresso la condanna dei la¬ 
voratori verso l'assoluzione 
de: 132 fascisti di « Ordine 
nuovo ». 

La risposta alle domande 
iniziali, è. dunque in base 
ai fatti, la seguente: no. il 
sindacato è in piedi e ben 
fermo sulle sue gambe: la 
fase attuale segna il passag¬ 
gio dai propositi all'azione, 
dalle parole ai fatti: un se¬ 
gno di coerenza. Lo stesso 
documento, come ha detto il 
segretario della Camera del 
Lavoro milanese Lucio De 
Carimi. « non è un elenco 
di desideri, bensì un pro¬ 
gramma. Diciamo, in esso — 
ha detto — che cosa voglia¬ 
mo; ma insieme elenchiamo 
le cose che faremo, quali 
comportamenti e atteggia¬ 
menti concreti assumeremo 
relativamente alle nostre au¬ 
tonome scelte ». 

Il documento confederale, 
tanto discusso, c in ult : ma 
analisi, un'ennesima prova 


di responsabilità, ma anche 
di forza, data dai lavoratori 
e dal sindacato. Una « pro¬ 
va » che ha suscitato e su¬ 
scita non pochi contrasti, in 
quanto, come qualcuno du¬ 
rante il dibattito ha osser¬ 
vato non ha ancora susci¬ 
tato una degna risposta. Cioè 
i lavoratori hanno detto, e 
molto chiaramente, quali ri¬ 
nunce sono disposti a fare 
ma non casi i padroni. All¬ 
eile se questa formulazione 
può apparire un po’ schema¬ 
tica. 

Il sindacato, insomma, na¬ 
viga tra la Scilla delle ri¬ 
nunce inevitabili (se si vuo¬ 
le davvero cambiare) e la 
Cariddi delle « resistenze » 
interne alla classe lavoratri¬ 
ce: disagi e insofferenze le¬ 
citi. anche se si pensa all'esi¬ 
guità di « prove » esibite dal¬ 
la controparte a suffragio 
della propria credibilità. 

Questo « insieme » ha do¬ 
minato la scena ieri all'Alfa. 
Come si è svilupoato il di¬ 
battito? Intanto all'inizio. De 
Carlini ha detto, a proposito 
del lavoro, molto chiaramen 
te: « Il vincolo per noi è 
l'occupazione. La stessa diffi¬ 
cile vertenza Unidal dimo 
stra clic non si può licenzia¬ 
re anche se l'azienda è in 
crisi. Il diritto al lavoro de¬ 
v’essere garantito prioritaria¬ 
mente rispetto alle necessità 
dell'impresa. Nello stesso tem¬ 
po riconosciamo che i proces¬ 
si di riconversione non pos¬ 
sono assicurare quello stesso 
pasto di lavoro: ciò che non 
si tocca, insomma — ha det¬ 
to De Carlini — è il diritto 
al lavoro, non a quello spe 
cif’co costo di lavoro ». 

Secondo il delegato Delie 
Donne, il documento « non 
contiene sostanziali novità » 
rispetto ad una linea « ormai 
consolidata ». Il 2 dicembre 
a giudizio di Delle Donne, è 
stato un felice momento di 
a controtendenza ». Qualcun 


altro ha rimpianto il sinda¬ 
cato di una volta, trovando 
« cambiato ». naturalmente in 
senso negativo, quello di og¬ 
gi. Mario Colombo, segretario 
della CISL milanese, ha con¬ 
testato questo giudizio. « Non 
è vero che è cambiato il sin¬ 
dacato — ha detto —. Si sono 
aggravate le condizioni in cui 
si muove, è peggiorata la crisi 
economica, sono avanzati tut¬ 
ti i processi di corrosione so¬ 
ciale. Mi sembra quindi na¬ 
turale che anche il sindacato 
abbia affilato certe armi, ne 
abbia sastituite altre, indivi¬ 
duando anche nuovi obietti¬ 
ci ». « Finora abbiamo discus¬ 
so su programmi altrui, su 
progetti che altri aveva re¬ 
datto » — ha detto il dele¬ 
gato Boccalini — « ora abbia¬ 
mo una base, modificabile e 
arricchibìle finché si vuole, 
ma pur sempre una base, su 
cui discutere ». 

« Discutere, arricchire, d'ac¬ 
cordo — è il parere di un 
altro giovane delegato. Rigo 
— ma anche a questo propo 
sito non dobbiamo nascon¬ 
derci una certa preoccupazio¬ 
ne che tra la gente e anche 
negli apparati si manifesta: 
quella cioè che tra «qua¬ 
dri » e « base » si vada for¬ 
mando una divaricazione pe¬ 
ricolosa. La conseguenza del- 
l'aprirsi di questa forbice sa¬ 
rebbe un sindacato senza au¬ 
tonomia verso i partiti, una 
bambola di pezza ». 

La richiesta di una mag¬ 
giore partecipazione per i la 
voratori alle scelte del sinda¬ 
cato è appunto, un'altra di 
quelle cose che hanno pre 
valso all'assemblea ail'Alfa. 
Senno che i lavoratori voglio¬ 
no contare di più. II che. spe¬ 
cie in un momento in cui 
certi slogan entrano nella 
fase cruciale è indispensabile. 

Edoardo Segantini 


Oggi per 4 ore nei gruppi dove sono aperte vertenze 

Fermi chimici, meccanici c tessili 


ROMA — Per conquistare «sbocchi signi¬ 
ficativi » alle vertenze ancora aperte, oggi 
i lavoratori chimici, metalmeccanici e tes¬ 
sili dei grandi gruppi industriali privati e 
pubblici, compresi quelli delle aziende a ge¬ 
stione Gepi. scioperano per 4 ore. 

L'iniziativa di lotta, indetta unitariamente 
dai sindacati di categoria Fulc. Firn e Fulia, 
punta a contrastare la tendenza del padro¬ 
nato a dare alla crisi risposte che puntano 
al restringimento delia base produttiva, met¬ 
tendo in secondo piano le questioni relative 
all’utilizzazione e al controllo degli inter¬ 
venti pubblici. 

Si tratta, cioè, di affrontare l'emergenza 
con misure che impediscano manovre di 
attacco all'occupazione c spingano, invece, 
in direzione degli investimenti produttivi, 
specie nel Mezzogiorno. Un banco di prova 
è costituito dal provvedimento straordinario 
approvato all'inizio dell'anno dal Consiglio 
del ministri per il pagamento dei salari ai 
dipendenti delle aziende in cattive acque 


finanziane. Il decreto stanziava 400 miliardi 
( 100 per ì gruppi industriali delle Partecipa¬ 
zioni statali. 300 per quelii privati), ma 
ancora non si sa a quali società e quando 
i fondi saranno assegnati. I sindacati n- 
baaiscor.o reggenza cne i -< urgente » adem 
pimento degli obblighi pesti dal decreto 
esprima precise « anticipazioni » sulle linee 
di piano. 

E proprio la politica dei piani settoriali 
costituisce il punto termo dell'azione sin¬ 
dacale. Una politica che deve legarsi a 
obiettivi « volti a impedire lo smantellamen¬ 
to di gruppi importanti dell'industria, oltre 
che realizzare un effettivo controllo dei 
processi di mobilità da un posto di lavoro 
all'altro ». 

Lo sciopero si articolerà in assemblee nei 
posti di lavoro. Manifestazioni unitarie si 
terranno a Milano. Mestre, Novara, Cagliari, 
Siracusa e Brindisi, dove sono in atto pe¬ 
santi attacchi ai livelli occupazionali e 
misure di smobilitazione, sopratutto nei set¬ 
tori chimico e tessile. 


Dal nostro inviato 

AREZZO — Partecipazione 
totale dei lavoratori ieri alle 
due assemblee (la prima alle 
9 del mattino e la seconda 
alle 14) degli stabilimenti Le 
bole (gruppo ENI) di Arezzo. 
Le «diserzioni» (su 3 mila 
operai, il 90 per cento donne) 
si sono contale, per cosi dire, 
sulle dita delle mani. Meno 
positivo invece il bilancio per 
quanto riguarda il dibattito: 
pochi gli interventi e in real¬ 
tà si è trattato di lavoratrici 
che hanno posto domande, 
che chiedevano spiegazioni su 
questo o su quel punto del 
documento del direttivo della 
Federazione CGIL CISL UIL. 

Interrogativi 

Prima di tentare di capire 
perchè ad una partecipazione 
cosi massiccia non ha corri¬ 
sposto una discussione altret¬ 
tanto serrata, dobbiamo dire 
che questo resoconto è scrit¬ 
to vivendo di riflesso le due 
assemblee, parlando cioè coi 
membri del Consiglio di 
fabbrica, con gii operai e con 
le operaie, con i dirigenti 
sindacali, con i rappresentan¬ 
ti delle forze politiche pre¬ 
senti. C'è stato impedito, in¬ 
fatti. l'ingresso alla mensa 
dello stabilimento dove si 
sono tenute le assemblee. 
Netto e drastico è stato il 
rifiuto della direzione dell'a¬ 
zienda (rappresentata dal ca¬ 
po del personale Leopoldo 
Grassi) nonostante l'interven¬ 
to del Consiglio di fabbrica. 

Non vogliamo qui ri¬ 
portare la vicenda ma 
vogliamo riportare soltan¬ 
to alcuni interrogativi sul 
senso politico di un atteg¬ 
giamento di questo genere, 
cosi come li ha posti, apren 
do la seconda assemblea, an¬ 
che Vigevani. segretario na¬ 
zionale della Federazione dei 
chimici, il quale ha parlato 
di obiettiva limitazione della 
libertà di stampa. Perché 
un atto di questo gene¬ 
re — ha proseguito Vi¬ 
gevani — viene compiuto 
dai dirigenti di un'azienda 
pubblica? Evidentemente — 
ha detto — c'è ancora chi. 
nonostante le lotte di questi 
anni e l’avanzamento del 
processo democratico vuole 
impedire che i cancelli di u- 
na fabbrica si aprano alla 
società. E l’episodio di oggi, 
d’altro canto, fa il paio con 
gli ostacoli che la direzione 
oppone al normale svolgi¬ 
mento dell’attività politica 
nell’azienda. 

Ma torniamo alle assem¬ 
blee e alla contraddizione che 
lì si è manifestata tra parte¬ 
cipazione e dibattito. Adriana 
Sensi, una giovane delegata 
del consiglio di fabbrica, ne¬ 
ga che In fabbrica non si 
discuta. « Nei reparti 11 dibat- 
tlto c’è. E’ tradizione della 
nostra fabbrica che alle as¬ 
semblee generali si registrino 


pochi interventi: ci sono ti¬ 
mori. inibizioni, paure ancora 
da superare ». 

Per Gabriella Salvietti, ope¬ 
raia e segretaria della sezione 
comunista deila Leboie, vi è 
anche un altro elemento: 
« Siamo in una fase molto 
delicata della vita dell’azien¬ 
da. Serpeggiano voci su pros¬ 
simi provvedimenti di cassa 
integrazione. L'attenzione dei 
lavoratori è quindi ripiegata 
su questi problemi che ri¬ 
guardano poi i livelli di oc¬ 
cupazione. Diciamo che la 
vertenza che abbiamo in pie¬ 
di sul risanamento anche fi¬ 
nanziario della Leboie assor¬ 
be molte energie. Resta il 
fatto, però, che forse non si 
è riusciti a comprendere fino 
in fondo il collegamento 
stretto che pure esiste tra i 
problemi posti dal direttivo 
unitario e. quindi, dal docu¬ 
mento e le nostre vicende di 
fabbrica. E questo è un 
problema politico che non in¬ 
teressa soltanto il sindaca¬ 
to ». 

Ci sono altri elementi. Per 
Franca Ceccareili, operaia, 
c'è un problema di scarsa in¬ 
formazione. « Intanto — dice 
— il linguaggio difficile ed 
anche il documento cade in 
questo errore. In secondo 
luogo, qui. la maggior parie 
delie operaie impiega due ore 
per giungere a! lavoro e per 
tornare a casa. E quando è a 
casa deve badare alla fami¬ 
glia. E' da una settimana che 
mi riprometto di leggere al¬ 
cune cose e non ne ho anco¬ 
ra trovato il tempo». 


Capire 


Per Granelli, impiegato, 
membro del Consiglio di 
fabbrica, il documento del 
direttivo non è poi «quel 
fulmine a eie! sereno come 
qualcuno ha voluto far appa¬ 
rire. Non dico — aggiunge — 
che non c'è una svolta, dico 
che questa era nell'aria, che 
il direttivo ha. per il momen¬ 
to. concluso un dibattito che 
andava avanti da tempo. Non 
mi riferisco soltanto a! pro¬ 
blema della mobilità ma an¬ 
che a quello del ruolo stesso 
del sindacato ». 

« Se è vero che ii dibattito 
è stato molto scarso — in¬ 
terviene Adriana Sensi — è 
anche vero però che il segre 
tario generale della FULC 
dopo le assemblee è stato 
"assediato” di domande so- ' 
prattutto sull’Intervista di | 
Lama. Questo significa che ; 
c'è una grossa volontà di sa¬ 
pere. di capire, insomma un i 
legame e un rapporto positi- I 
vo con il sindacato». 1 

La compagna Salvetti Insi- j 
ste sulla fase difficile. « Dopo ! 
anni di lotte per difendere il j 
lavoro — dice — si toma a ! 
parlare di cassa Integrazione. ! 
Non è facile riaprire il di- J 
scorso ». | 

Giuseppe F. Mennella 


Nei negozi, che riaprono oggi 
è passato a stragrande mag¬ 
gioranza. 

Come si è arrivati a questo 
voto? C’è stata una valutazio¬ 
ne serena e approfondita di 
tutti gli aspetti che l’intesa 
contiene, dei suoi lati positivi 
e anche dei suoi limiti? In 
quelle assemblee dove la di¬ 
scussione. pur vivace e con 
scambi anche aspri i" opinio¬ 
ne. si è mantenuta sui binari 
della correttezza, i lavoratori 
hanno certo potuto dare un 
giudizio politico più comples¬ 
sivo e meditato, prendere co¬ 
scienza della situazione d'e¬ 
mergenza in cui si è andati 
alla stretta finale (oggi il Tri¬ 
bunale deve decidere sulla ri¬ 
chiesta di fallimento dell’Uni- 
dal) e pur in queste condi¬ 
zioni eccezionali acquisire al¬ 
cuni risultati da non sottova¬ 
lutare. 

Più complessa e difficile la 
situazione nello stabilimento 
di viale Corsica — dove la ri¬ 
duzione degli organici è più 
consistente e più complessa 
— perché fra i lavoratori di 
viale Corsica si teme (e a 
torto) che quasi tutto il peso 
della riduzione degli organi¬ 
ci e della mobilità venga a 
cadere su questa unità pro¬ 
duttiva. Più difficile perchè 
qui è concentrata la mag 
gior parte delle donne e degli 
ex stagionali, spesso in età 
di lavoro ormai avanzata, e 
con anni di lavoro precario 
alle spalle. Più tesa perché, 
proprio per queste caratteri- 
stivile della fabbrica, le posi¬ 
zioni demagogiche hanno 
spesso avuto buon gioco cd 
un gruppo di lavoratori clic si 
richiamano alle posizioni più 
estremistiche o all'area dell' 
autonomia è presente da 
tempo. 

L’assemblea in Viale Cor¬ 
sica è iniziata alle 9 e 30 e 
solo alle 16 passate, quando 
al grido di « votazioni vota¬ 
zioni » ia maggioranza dei la¬ 
voratori presenti ha chiesto 
che si arrivasse ad una ve¬ 
rifica. si è andati al voto. Ma 
anche al termine deU’assem- 
blea si sono avute ulteriori e 
gravi provocazioni. 

Già durante la relazione di 
Divorati, della segreteria na¬ 
zionale della Filia. gli applau¬ 
si ironici (significativamente 
fatti quando si è Tatto accen¬ 
no aU'ultima provocatoria in¬ 
cursione nell'ufficio di uno 
dei liquidatori dell'Unidal). le 
interruzioni, le grida, gli insul¬ 
ti nei confronti del sindacato 
che partivano da un gruppo 
ben distinto di lavoratori han¬ 
no dato l’idea di qual’era 1* 
obiettivo: non consentire un 
dibattito c un confronto reale 
sulle cose, non giungere al vo¬ 
to finale. 

Gli incidenti più gravi si so¬ 
no verificati nella tarda mat¬ 
tinata. mentre parlava un de¬ 
legato. un nostro compagno 
conosciuto in fabbrica per 
questa sua milizia. Un'accusa 
precisa nei confronti degli 
« autonomi » ha fatto scattare 
un'azione provocatoria che 
era evidentemente preordina¬ 
ta. Il palco è stato invaso, so¬ 
no volati pugni, i tavoli sono 
stati rimossi, il microfono è 
stato strappato, qualcuno ha 
brandito delle sedie. Nella 
confusione due donne si sono 
sentite male. 

Ristabilita la calma e ri¬ 
preso il dibattito, che ha po¬ 
tuto dipanarsi in un clima di 
maggiore serenità per almeno 
un ora. di nuovo provocazioni 
c interruzioni si sono ripetute 
all inizio de) discorso dei com¬ 
pagno Gianfagna. segretario 
nazionale della Filia. tanto 
da provocare un altro momen¬ 
to rii acuta tensione, con nuo¬ 
ti tentativi di trasformare 1’ 
assemblea in una rissa gene¬ 
rale. 

Il compagno Gianfagna ha 
comunque potuto, dopo una 
breve sospensione, riprendere 
e concludere il suo discorso, 
sia pur fra ripetuti tentativi 
d: far degenerare la situazio¬ 
ne. fra grida e insulti che 
partivano da un ben delineato 
settore dell’assemblea nei con 
fronti del sindacalista, cosi 
come era accaduto durante 
l'intervento di Galiberti. della 
segreteria nazionale della Fi 
lia e di Gerii, della segreteria 
della Federazione milanese 

La votazione ha avuto il ri¬ 
sultato che abbiamo detto: 
una maggioranza netta a fa¬ 
vore dell'accordo. E’ certo che 
il voto non ha significato pre 
Ciso. isola la posizione preor¬ 
dinatamente antisindacale e 
provocatoria anche se lasce 
ra in molti lavoratori incer¬ 
tezza. e forse attesa passiva 
degli eventi. E' questo clima 
di attesa che. invece, occorre 
combattere. Il risanamento 
dell'Unidal — come dice un 
comunicato della Federazione 
unitaria nazionale — « è lo 
esempio di come si può gesti 
re la mobilità e allargare 1' 
area di intervento del sinda 
cato nel controllo del mercato 
del lavoro ». E' un compito 
difficile e nuovo, per realiz¬ 
zare il quale — e molti la 
voratori dell'Unidal si sono 
epressi in questo senso — non 
sono sufficienti gli accordi 
scritti, ma il massimo di mo 
bilitazione. di unità c di lotta. 

Bianca Mazzoni 
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La presenza 
della stampa 
comunista 
fra le masse 
popolari 
garanzia 
di rinnovamento 
del Paese 
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TRE UOMINI IN BARCA 

I retroscena delle nomine dei nuovi responsabili 
dei servizi segreti 

MILANO NON E' COSI' GRASSA 
COME SI CREDE 

DUE MONOLOGHI NON FANNO 
UN DIALOGO 

Perché s'è bruscamente interrotta la trattativa 
fra Israele e l'Egitto 

ANCHE LE METEORITI... PARLANO 

COME UN ROMANZO 
LA STORIA DELLA C00PERAZI0NE 

2 a puntata 


VENDESI 

a Marotta di Mondolfo (PS) 

appartamenti e negozi 

con mutuo fondiario 

Telefonare Pesaro 0721/33313 
Geomelra Manzini Giorgio 

|» ASCIUGANO——»—^-ESSICCAMO i — .. -SGflA^O-^ 

I riscaldatori istantanei OfCOSnXs^fltuil a gasolio 
3 CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: - . 

• anoom BOLOGNA: tei. 0511433709 1 f 

1 anDOm CHERASCO:tel 0172/48050 
5 arcom Firenze: tei. 055/714480 
v arcom Milano: tei. 02/3560359 

2 arcom napoli: tei. 081/487742 XwtjiÈKNfmKPr 

I arcom ROMA: tei. 06/224503 \ V 

■ arcom TORINO: tei. 011/3358180 v -»£Jr--V% 

ì arcom VERONA: tei. 045/590491 

I ASCIUGANO - ESSICCANO - SGELANO 1 
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•AXUGANO* 


•ESSCCANO» 


• SGELANO» 


AMMINISTRAZIONE DEGLI ISTITUTI 
OSPEDALIERI NEUROPSICHIATRICI « S. LAZZARO » 

AVVISO 

L A m n 1 : n : ri ra z ione de*'.. Istituti Ospedalieri Neuropsi- 
cn:a:r.ci «San Lazzaro <RE> comunica a tutti coloro 
che sono ìnteres.-*»:. alia assunz.one quale MEDICO 
ASSISTENTE INTERINO, per 6 mesi, che occorre pre¬ 
sentare. entro le ore 12 dei 31 gennaio 1973, una domanda 
con ailegau ratti quei documenti atti a dimostrare la 
lor o:doneità ad occupare :I posto, oltre a quelli richiesti 
dal bando. 

Per informazioni r,volgersi alla Direzione amministrativa 
telefono (0522 ) 41.684. 

IL PRESIDENTE: Montanari Livio 


AVVISO 

La COOPERATIVA « LA VIGEVANESE ► con sede 
in VIGEVANO — Piazza Volta, 27 - indice licitazione 
privata per aggiudicazione .-ustrinà art. 1 lettera c) Legge 
2-2 1973 n. 14 per costruzione alloggi popolari finanziati 
con legge 22-10-1971 n. 865 art. 55 c in località Via 
Gravcllona di Vigevano. 

Importo gara L. 236.242.400. 




i 


• scmcaho —rtuceiMOa» «etUNOi 

































. _ .»(■.. . 


l’Unità / giovedì 26 gennaio 1978 


pag. 7 / economia e lavoro 


Conferenza stampa di Mandelli 

La Federmeccanica 
chiede coerenze ma 
non intende dare 
le «contropartite» 


Il dibattito sulla mobilità: intervista con Frey 


ROMA - * Il previdente deliri 
Federmeccanica, Walter Man¬ 
ticlli, ha esposta ieri alla 
stampa {'orientamento della 
più numerosa e importante as¬ 
sociazione imprenditoriale sul 
la * operazione sviluppo » lan¬ 
ciata dalla Confindustria. Nes¬ 
suna sostanziale novità, sia 
nella metodologia sia nei con¬ 
tenuti. rispetto alle indicazio¬ 
ni piò illustrate dal prcsiden 
te Carli: la proposta della 
Confindustria mira ad un tas¬ 
so di crescita del 4,5 e, ó del 
prodotto interno che dovreb¬ 
be permettere — a breve, me¬ 
dio periodo - - un aumento del¬ 
la occupazione di 100 mila 
unità. 

Nell'illustrare Causeusi) de- 
pii imprenditori metalmecca¬ 
nici alla proposta confindu¬ 
striale, Mandelli ha avuto to 
ni perentori: le indicazioni 
della Confindustria sono le li¬ 
ni che in prado di offrire una 
prospettiva di ripresa: devo¬ 
no essere realizzate in blocco. 

In caso contrario, pii effetti 
sarebbero nettativi e si accen 
filerebbero le perversioni del 
nostro sistema economico: 
perché divenpano operative 
sono necessari comportamenti 
coerenti da parte delle pub 
bliche autorità e delle forze 
sociali (cioè j sindacati). 

Le prime devono non solo 
pagare i debiti della FA ver¬ 
so le imprese ma anche at¬ 
tivare una serie di investi 
menti cosidetti autonomi (nel¬ 
l'edilizia. energia, trasporti 
eie. in modo da garantire una 
domanda pubblica che stimoli 
la produzione nelle impresi') 
r fiscalizzare gli oneri socia¬ 
li. I.e seconde, cioè i sindaca¬ 
ti. devono accettare la agen¬ 
zia per la mobilità, ridurre l’ 
assenteismo, rivedere la strut¬ 
tura del salario — in modo da 
collegarlo più strettamente al 
la produttività — e della scala 
mobile da applicare solo ad 
un salario minimo. 

Ferentorio Mandelli lo è 
stato anche nelle risposte ai 
giornalisti: la programmazio¬ 
ne'.’ non si è fatta perché non 
l'hanno voluta i sindacati. Il 
« patto sociali» »? non serve. 
bastano accordi su questioni 
specifiche. Cosa garantiscono 
gli imprenditori di fronte alla 
disponibilità del sindacato sul 
terreno del salario perché si 
abbia un rilancio degli inve¬ 
stimenti e un allargamento 
della occupazione? Nulla, dal 
momento che la * operazione 
sviluppo » ha il valore di una 
« proposta complessiva » per 
tutta la società e se si è d'ac¬ 
cordo con essa, è necessario, 
di conseguenza. * essere coe¬ 
renti ». Gli imprenditori han¬ 
no qualcosa da rimproverar¬ 
si? tXicntc. dal momento che | 
sono stati - nel loro opera- j 
re -- vieppiù vittime dei viri 
coli introdotti detrazione del 
movimento operaio. E questi ì 
« vincoli oggi occorre elimina- ! 
re al nrii presto r. ; 

In sostanza: gli imprendi¬ 
tori ritengono di poter defini- ' 
re. essi da soli, ipotesi gc- I 
ncrali di sviluppo, le quali in i 
realtà appaiono, per gran par- ; 
tc. misure dirette a recupera ! 
re — nella maniera più tra- ■ 
dizinnale — i rerefij meccani- \ 


smi del profitto Furiano di 
t mercato » ma chiedono inve¬ 
stimenti pubblici e domanda 
pubblica: non vogliono la pro¬ 
grammazione. ma pretendono 
comportamenti coerenti, prati¬ 
camente «al buio»; c'è una 
dialettica sociale molto viva, 
ma essi sono ancora fermi al¬ 
la idea che l'impresa — e le 
decisioni imprenditoriali -- 
siano il centro motore dell'uni¬ 
verso. 

■A questa impostazione, il 
presidente Carli — presente 
alla conferenza stampa — ha 
tentato di dare una correzio¬ 
ne e motivazione t politica * 
più ambiziosa: «siamo — ha 
detto (con una certa dose di 
civetteria?) — un gruppo so¬ 
ciale privo di coscienza di 
classe x e con l'ambizione di 
dare prova di una « coscien¬ 
za nazionale ». 

I. t. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « Per "mobilità” 
! si possono intendere cose pro- 
j fondamente diverse — ci tie- 
I ne a precisare subito il pro- 
! fessor Luigi Frey —. Anche 
! dal punto ■ di vista stretta- 
j mente teorico si possono di- 

• stinguere almeno tre linee di 
j sviluppo: la mobdità come 
| scelta consapevole da parte 
; del lavoratore, per conseguire 
I migliori condizioni di vita o 
i di lavoro: la mobilità come 
| superamento della divisione 
j in "segmenti” del mercato 
i del lavoro, cioè come supe- 
J ramento delle barriere istitu- 
t zionali che condannano ad 
i una situazione di inferiorità 
1 certi settori di forza lavoro 
! (ad esempio per sesso, per 
! età. per qualifica, ecc); la 

| mobilità come possibilità di 

u.-,o flessibile della forza la- 
i vero da parte della produ- 
j zione. Ne possono nascere 
j equivoci, a seconda dei punti 
j di vista. Prima di tutto oc- 
! corre quindi mettersi d’ac- 
I cordo su die cosa si intende 
| per "mobilità" ». 

{ Ma a quanto pare — in- 
' terrotnpiamo il professor Lui 

• gi Frey — nelle discussioni 
‘ e nelle polemiche degli ultimi 
I tempi, se ne è parlato so- 
I prattutto nell'ultima delle ac- 
i cezioni che lei ha elencato. 

| Come problema che ha a che 

fare con quella che viene 
] detta « eccessiva rigidità del 
I lavoro ». 

! « E‘ un discorso ampio. Con 

J modalità diverse, quello della 


Non è «concessione» 
se si guarda bene 
agli sviluppi futuri 

Il nesso con l'intervento sindacale sulla programmazione set¬ 
toriale e territoriale - La prova dell'Unidal - Un '78 cruciale 


"rigidità” è un dato di fatto 
tipico di tutti i paesi indu¬ 
strializzati. e quindi non solo 
dell'Italia. La libertà piena 
da parte degli industriali di 
licenziare, assumere, spostare 
i lavoratori secondo i propri 
obiettivi ed esigenze è forte¬ 
mente ridimensionata in tutti 
i paesi più avanzati. Proprio 
su questo tema abbiamo fatto 
un seminario all'OCSE nella 
primavera dello scorso anno 
e questo dato di fatto risulta 
persino dallo studio della real¬ 
tà statunitense. Con tutta la 
"rigidità" di cui si parla, 
in Italia c'è comunque un ri¬ 
cambio che può essere calco¬ 
lato nell’ordine delle 200-250 
mila unità all’anno. Certo il 
punto più difficile si ha quan¬ 
do si tratta di ridimensio¬ 
nare in certe situazioni l’im¬ 
piego di lavoro. Ma non di¬ 
mentichiamo che in fase di 
espansione l’Italia è il paese 
che ha avuto il maggior gra¬ 
do di flessibilità: con l’emi¬ 
grazione dal Sud al Nord. 


ad esempio. Certo, quello che 
dal punto di vista del sinda 
cato è inaccettabile è una 
mobilità verso la disoccupa¬ 
zione o la sottoccupazione: 
cosi come dal punto di vista 
dei lavoratori è inaccettabile 
la mobilità verso un lavoro 
che peggiori le sue condi¬ 
zioni ». 

Dover cambiare posto, a- 
ziernla, magari settore o lo¬ 
calità in cui si lavora non 
è comunque un * peggiora¬ 
mento ». anche se risulta ne¬ 
cessario? 

« Perchè mai per forza peg¬ 
gioramento? Ci sono esempi 
di accordi sindacali — ho in 
monte il caso di ristruttura¬ 
zioni di alcune aziende side¬ 
rurgiche nel Bresciano — che 
hanno consentito di mante¬ 
nere i livelli di professiona¬ 
lità. .Se il problema viene 
poi affrontato a livello fa¬ 
miliare e non del singolo 
lavoratore può non compor¬ 
tare affatto conseguenze ne¬ 
gative. Non è detto che si 


debba essere costretti a spo¬ 
starsi lontano o a dequali¬ 
ficarsi. Certo, i problemi sono 
solubili in senso positivo — 
soprattutto quando si tratta 
di mobilità anche tra set¬ 
tore e settore, come può es¬ 
sere per l'L'nidal. ad esem¬ 
pio — se li si concepisce 
in termini di raggruppamento 
di situazioni, e non in termini 
di situazioni cristallizzate. 
Questo evidentemente coin¬ 
volge il grosso discorso della 
pianificazione settoriale e ter¬ 
ritoriale Razionalmente, in 
un contesto non pesantemen¬ 
te restrittivo dell'occupazio¬ 
ne. il problema della mobi¬ 
lità appare assai meno dram¬ 
matico di quanto può sem¬ 
brare. Tutt’ altra faccenda, 
molto più difficile, è invece 
la colloca/ione delle nuove 
leve di lavoro». 

Forche allora, in alcuni set¬ 
tori del sindacato, tanti dubbi 
sull'opportunità stessa di far 
riferimento al concetto di mo 
bililà? 


PRECISAZIONI IN AMBIENTI CEE SU NOTIZIE CHE SONO STATE DIFFUSE IN ITALIA 



Non è vero che a Bruxelles 
si è discusso di Gioia Tauro 

Dietro le voci ricorrenti di pressioni comunitarie c’è 
la volontà dell’ I RI di non realizzare V impianto ? 


! 


Dollaro in discesa 
con molte polemiche 

ROMA — La quotazione del dollaro è stata anche ieri al 
ribasso (tn Italia è scesa ad 866 lire» e le banche centrali 
sono intervenute per evitare un deprezzamento più forte. 
La tendenza viene motivata anche con le obiezioni sollevate 
dal Comitato parlamentare per le nomine alla designazione 
di \V. Miller a presidente della Riserva Federale (governa¬ 
tore della banca centrale). Negli Stati Uniti, infatti, il 
governatore della banca centrale viene designato dal capo 
del governo e deve essere confermato nell'incarico dall’ap¬ 
posita commissione parlamentare per le nomine. A Miller 
1 parlamentari hanno chiesto di chiarire la destinazione di 
tre milioni di dollari, spesi all'estero dalla Textron, la 
società da lui in precedenza diretta. Ottenuti i chiarimenti 
i parlamentari sembrano orientati a confermare la nomina. 
Ncll'udienzft parlamentare Miller ha rifiutato di esprimere 
una precisa opinione sul recente aumento del tasso d’inte¬ 
resse, adottata dal suo predecessore, suscitando le proteste 
dei parlamentari. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Una tratta¬ 
tiva In corso fra il governo 
italiano e la CEE su Gioia 
Tauro? Interrogati sulle no¬ 
tizie circolate insistentemente 
nei giorni scorsi in Italia a 
questo proposito, i responsa¬ 
bili della politica industriale 
nella Commissione CEE si 
stringono nelle spalle: nessu¬ 
no ne ha mai sentito par¬ 
lare. ufficialmente il nome di 
Gioia Tauro a Bruxelles non 
si è più fatto dal luglio scor¬ 
so. da quando cioè il com¬ 
missario responsabile della 
politica industriale. D'Avi- 
gnon. inviò a Donat Cattin 
una rude messa in guardia 
sulla inopportunità, data la 
crisi mondiale dell’acciaio, di 
creare nuove capacità di pro¬ 
duzione. a meno che esse 
non andassero a sostituire 
capacità già esistenti e obso¬ 
lete. 

Dopo le polemiche suscita¬ 
te da quello che fu giudicato 
un intervento indebito in un 
difficile problema di scelte 
produttive di stretta spettan¬ 
za nazionale, il commissario 
CEE assicurò che. comunque, 
il problema sarebbe stato ri¬ 
visto non appena da Roma 
fosse arrivato il piano side¬ 
rurgico italiano, promesso 
per l'inizio dell’autunno. Ora 
l'autunno è passato, a Bruxel¬ 
les non è arrivato alcun pia¬ 
no siderurgico da Roma, e 
ormai in Italia non c'è più 
neppure il governo che si era 
impegnato a mandarlo. Intan¬ 
to. si cominciano a rimettere 
in giro notizie su un inter¬ 
vento della CEE, questa volta 
addirittura per « riconverti¬ 
re » lo stabilimento siderur¬ 
gico di Gioia Tauro. Ricon¬ 
vertire significa, in italiano. 


trasformare o orientare in 
modo diverso una certa atti¬ 
vità produttiva. In questo 
caso, si è parlato della pos¬ 
sibile costruzione di centrali 
elettriche a carbone al posto 
dell'impianto siderurgico. 

« Ma quale impianto side¬ 
rurgico'.’ Qui si sta parlando 
di un’attività industriale che 
non esiste ancora, che è solo 
nelle intenzioni, e di cui si 
dovrebbe già riconvertire la 
produzione —- ci fa osservare 
il dottor Paolo Cecchini, di¬ 
rettore generale aggiunto del¬ 
la Direzione affari industria¬ 
li nella Commissione CEE —. 
Il trattato CECA, la comu¬ 
nità europea del carbone e 
dell’acciaio, prevede all'arti¬ 
colo 56 un aiuto per le azien¬ 
de siderurgiche in difficoltà 
che intendano attuare una 
riconversione produttiva: ma 
sarebbe ben strano applicare 
questo principio ad uria unità 
produttiva che non esiste ». 
Ma poi. prudentemente, ag¬ 
giunge: « Naturalmente, nul¬ 
la esclude che si possa arri¬ 
vare ad una interpretazione 
estensiva dcllart. 56, all'in¬ 
terno di un cosi complicato 
pacchetto negoziale... ». Ma 
un negoziato del genere è in 
corso? Anche qui. ad una 
prima negazione decisa i« No. 
almeno non mi risulta »), se¬ 
gue un’affermazione più sfu¬ 
mata: « Certo, ci sono con 
l'Italia contatti normali come 
con tutte le altre siderurgie ». 
E poi, aggiungiamo D'Avignon 
e Donat Cattin si sono visti 
questo mese a Torino per par¬ 
lare delle fibre tessili: ma 
chissà se non ci è scappata 
qualche parola anche sull'ac¬ 
ciaio? 

Comunque, dalla conversa¬ 
zione con it dottor Cecchini 
trapela chiaramente il so 


spetto che. dietro le voci ri¬ 
correnti in Italia su tratta¬ 
tive o pressioni comunitarie 
per Gioia Tauro, ci sia la 
volontà dell'IRI di non rea¬ 
lizzare questo impianto, e di 
farsi togliere la castagna dal 
fuoco dalla CEE. invocando 
interventi che per ora alme¬ 
no non ci sono. 

« Di Gioia Tauro a Bruxel¬ 
les ufficialmente non se nc è 
mai parlato. Qui possiamo 
parlare e discutere di richie¬ 
ste c di aiuti o di noti fiche 
di investimenti clic et ven¬ 
gano presentate dui governi, 
in base al trattato CECA. 
Ma nessuna segnalazione di 
investimenti ci c giunta dal 
l'Italia per Gioia Tauro, cosi 
come non ci è giunto il pia¬ 
no siderurgico italiano ». E' 
vero che neppure gii altri go 
verni della Comunità hanno 
finora mandato a Bruxelles 
i rispettivi piani per la ri¬ 
strutturazione della produzio 
ne siderurgica. Tutti aspetta¬ 
no. prima di scoprire le pro¬ 
prie carte, che la Commis¬ 
sione renda note le correzioni 
da apportare agli « obiettivi 
generali acciaio » per gli anni 
ottanta. 

« E' certo — dice il dottor 
Cecchini — che l'Italia ha 
tutto l'interesse a non rinun¬ 
ciare ora a Gioia Tauro, ma 
a far pesare questa sua nuo¬ 
va capacità produttiva nel 
negoziato globale sulla revi¬ 
sione degli obiettil i di produ¬ 
zione per paese, che non po¬ 
trà naturalmente prescindere 
dalle capacità esistenti e dal 
la loro validità tecnica ». Il 
problema è di presentarsi a 
questo negoziato con idee 
chiare e con prospettive pre¬ 
cise. 

Vera Vegetti 


I ; 


Mondo 


regala 
il volume 


Ne IL MONDO in edicola questa settimana 
il quarto fascicolo 

di FATTI e CIFRE 1977: 
da POTENZA MILITARE 
a TURISMO. 



In 4 supplementi 
settimanali 
di 32 pagine, i fatti 
e i dati statistici : 
dell'attualità economica 
dell'anno appena finito. 

"Fatti e Cifre” 
è un'analisi . 

di 38 grandi SETTORI 
deii’economia italiana 
e mondiale: POPOLAZIONE, 

ENERGIA, PRODUZIONI AGRICOLE 
e INDUSTRIALI, BANCHE PETROLIO, 
BORSA, ecc. presentata 
in ordine alfabetico. 

Le 4 dispense : v 

formano un prezioso libro di 
128 pagine, strumento d’informazione 
e di lavoro per operatori economici, 
professionisti, dirigenti, studenti. ? 

'‘Fatti e Cifre 1977 n : una colla iterazione 
de II Mondo con le Nouvel Observateur. 

FATTI E CIFRE 1977 

In esclusivi a tutti I lettori de IL MONDO 


Mondo 


■' il primo settimanale 
economico politico Italiano 



Conferenza stampa a Milano 

Più concorrenza 
chiedono quelli 
deirAssichimica 


MILANO — L'Assirhimici ha presentato ie¬ 
ri. nel corso di una conferenza stampa, in¬ 
trodotta dal presidente dott. Bracco, un 
documento di politica economica in cui si 
analizza lo stalo della produzione chimica 
in Italia e si Indicano alcune linee di svi¬ 
luppo nella prospettiva della legge di ricon¬ 
versione industriale. Dopo quello della FULC, 
dunque ecco un altro documento sulla chi¬ 
mica: quali le differenze tra i due? E' stato 
chiesto. Secondo 11 dott. Ferronl. che poco 
prima aveva illustrato il documento Assi- 
chimici nelle sue linee fondamentali, nei 
due progetti vj «sarebbero differenze di 
zrado e di tempo, ma anche convergenze ». 
Una è il ribadito impegno della FULC. 
coincidente con quello dell'Assichimici. di 
far attuare la legge di riconversione. Sem¬ 
pre secondo Ferroni (la cui interpretazione 
del documento FULC ri è par«o riduttiva) 
1 sindacati, premettendo di voler anzitutto 
\c giustamente) agire sui punti di forza 
esistenti della chimica primaria, avrebbero 
una visione sbagliata — troppo frettolo 
sa — dei tempi richiesti per la ricerca e Io 
sviluppo della chimica secondaria. 

Quanto all'occupazione, il progetto Aschi 
mici non prevede nessun sviluppo bensì una 
stagnazione e anch'essa nell'ambito di una 
mobilità per quanto riguarda le aziende m 
crisi. Ma polche 11 70 per cento della prò 
duzione chimica, è destinato all'Industria 
per un ulteriore trasformazione, la chimica 
secondaria avrebbe funzioni di leva per l'oc 
cupazione indotta. Del resto già Bracco nel¬ 
la introduzione (rifacendosi al progetto Con¬ 
findustriale). aveva lamentato il venir meno 
di due condizioni sia per gli investimenti 
che per l’occupazione: una crescita a "hoc 
ce " ferme del costo del lavoro nel *78 più 
rapido dell'inflazione e la non raggiunta 
governabilità delle imprese quanto all'ob- 
bìellivo della " produttività ”, 

Il documento deH’Aschimici suole sostan¬ 
zialmente richiamare l’attenzione — anche 
In vista di un plano per la chimica — sulle 
esigenze della piccola e media industria che 
annovera duemila aziende (si asserisce "fon¬ 
damentalmente sane»», occupanti il 40 per 
cento di tutti i dipendenti chimici. 

r. g. 


Proposte della FLEP 

Enti di ricerca 
da riorganizzare 
in agricoltura 


ROMA — Nell'agricoltura gii enti di ri 
cerca e informazione economica, denom; 
nati tali, non mancano ma pochi si accor¬ 
gono della loro attività in quanto fanno 
vita asfittica, separati fra di loro e dalle 
associazioni dei produttori. Su questa cri¬ 
tica di fondo si è innestato ii dibattito 
organizzato ieri dalia Federazione Lavora¬ 
tori degli Enti Pubblici che esprime, a nome 
dei lavoratori, la volontà di contribuire al 
piano di sviluppo agro alimentare. Sotto 
accusa sono la resistenza ai decentramento 
regionale — passaggio alle Regioni dei coni 
piti svolti in campo produttivo dall'Ente 
cellulosa e dell'ente Utenti Motori Agri¬ 
coli - UMA — nonché i tentativi di tornare 
indietro rispetto ai decreti di soppressione 
delllstltuto di Tecnica e Propaganda Agra¬ 
ria (di cui c'è molto bisogno, ma che non 
realizza tali scopi) e deli'Istnuto ed Ente 
nazionale sementi elette, di cui è stata 
riconosciuta la inutilità economica come tali. 

Qui sono alcune delle premesse per una 
riorganizzazione che dovrebbe investire le 
funzioni, oggi assai ridotte, dell lstltuto Na 
ztonale di Economia Aerarla - INFA e d^I 
l'Istituto per le ricerche sui mercati agr. 
coli - IRVAM, 1 quali possono fornire impor¬ 
tanti servizi alle imprese ed associazioni 
agricole. Le ipotesi sono due. Una prevede 
che l'IRVAM entri a far parte di una rin 
novaia Azienda stataie dei mercati acri- 
roli - AlMA. strumento indispensabile della 
politica di Plano alimentare, ia cui riforma 
è già m fase di esame parlamentare. Lo 
IRVAM potrebbe svolgere l'informazione sui 
mercati sia por l'Azienda che per 1 produt 
tori agricoli. Una seconda ipotesi prevede 
la unificazione dellTNEA. Istituto di Pro 
pagànda Agraria e IRVAM. in modo da crea 
re una articolata c forte struttura che sia 
al tempo stesso di ricerca economica ed 
informazione. I>a FLEP ha proposto, infine, 
che la riorganizzazione venga discussa, per 
iniziativa delio stesso ministero dell'Agn 
coltura, in una conferenza con le associa¬ 
zioni professionali, cooperative, sindacali cd 
imprenditoriali — nonché con gli assessori 
regionali — in modo da realizzare soluzioni 
unitane e rapide. 


« Mi pare che non si tratta 
di opposizioni al fatto. Quando 
chiarisci ai lavoratori che la 
mobilità non è una "conces¬ 
sione” all’imprenditore, ma 
serve a difendere le loro posi¬ 
zioni. ma intelligentemente, 
guardando agli sviluppi fu¬ 
turi, il consenso ce l’hai. Se 
l’impostazione è giusta, i ti¬ 
mori sulla mobilità possono 
essere esorcizzati. Del resto, 
ripeto, gli accordi sindacali 
in materia non mancano. 
Quello dell’impegno sulla mo 
bilità è de! resto una logica 
conseguenza delle strategie 
sindacali .sugli investimenti e 
.sull’organizzazione del lavoro. 
A livello atuale, quello da 
cui partiamo è ovvio clic Pat¬ 
teggiamento fosse di contraj) 
posizione a certe interpreta¬ 
zioni della "mobilità”, ma 
in realtà si tratta di una 
strategia che non può non 
essere propria del >*-.idaeato, 
in un nuovo contesto di po¬ 
litica industriale ». 

Freg, che oltre ad essere 
uno dei più noti studiosi ita¬ 
liani di problemi dell'econo¬ 
mia del lavoro, dedica tutto 
il tempo che gli resta dagli 
impegni universitari all'uffi¬ 
cio studi della CISL. il CEHES 
(di cui cura e produce per¬ 
sonalmente anche gran parte 
delie pubblicazioni), vede 
quindi la mobilità principal¬ 
mente come problema di ac¬ 
cordi sindacali, di azienda 
0 di settore. 

« Una trattativa generale — 
ci dice — non ha mollo senso. 
In generale, il sindacato lm 
affermato la sua disponibilità 
alla mobilità non solo con il 
recentissimo documento uni¬ 
tario. ma già dal '77. Ma si 
tratta di vedere come essa si 
articola nelle diverse situa¬ 
zioni. Kcco perchè l’Unidal 
è uno dei punti cruciali: se 
si riesce a risolvere positi¬ 
vamente il punto delicato del¬ 
la collocazione dei lavoratori 
in eccesso, rappresenterà una 
prova di più che sul tema 
della mobilità si riesce effet¬ 
tivamente ad andare avanti. 
C’è stato si il precedente 
deU’ltalsider di Taranto, ma 
lì si trattava di una cosa 
diversa, di un piano di mobi¬ 
lità a tempo determinato. Ol¬ 
tre a singole aziende in crisi, 
si tratta di un problema che 
riguarda precisi settori: il 
tessile abbigliamento ad e- 
empio. Non può comunque 
essere un discorso disgiunto 
dal problema della pianifica¬ 
zione settoriale e territoriale. 
Si penisi al problema delle 
miniere in Sardegna, di cui 
nu sto occupando proprio in 
questi giorni nel quadro di 
una ricerca sui metalli non 
ferrosi: fare un discordo che 
non sia gestione del passato, 
ina costruzione di prospettive 
significa pianificare, confron¬ 
tarsi con centri economici e 
politici di [Kitcre. nell'indu¬ 
stria privata e pubblica, e 
cosi via ». 

E dell'* agenzia », cosa ne 
pensa? 

* Ho letto l’intervista di Na¬ 
poleoni. Mi pare che dalla 
proposta originale, nella for 
inulaziono che ne aveva dato 
Marianctti. si sia passati a 
qualcosa di molto diverso. 
Se ciascuno dà le sue inter¬ 
pretazioni. il dibattito rischia 
di diventare molto confuso 
Per questo, prima di dire 
la mia opinione vorrei riflet¬ 
terci e vederci più chiaro ». 

Resta poi sullo sfondo del 
tema « mobilità» il problema 
del più generale andamento 
dell'occupazione. C'è la prò 
posta della Confindustria. col 
famoso 4.5 per cento di svi¬ 
luppo di 10 mila miliardi di re¬ 
strizioni e 100 mila occupati 
in più. I repubblicani del 
CEEF prospettano 40 mila 
occupati in cambio di un 2 
per cento di minor aumento 
dei salari. C'è chi osserva che 
comunque è difficile che l'oc¬ 
cupazione aumenti. Come 
stanno le cose? 

- Non c'è alcuna prova sto 
rica che diminuendo 1 «alari 
ne risulti più occupazione. Si 
è poi già osservato che la 
proposta della Confindustria 
è debole «ni malo della se 
Icttività dell'espansione cre¬ 
dit. /:a su vili ,-i fonda. K 
certo selezionare significa -ce 
giure tra intere-.si diversi e 
contrapposti, scontrarci con 
ceni n di potere. Comunque 
con una politica espansiva è 
possibile realizzare già par¬ 
tendo dal 11)78 un aumento 
dcll'tino per cento dcli'occupa- 
7Ìone. cioè avere 200 mila 
occupati in più all'anno. In 
questo modo, oltre al conte 
nimento della disoccupazione- 
sottoccupazione. vi sarebbe la 
possibilità di contare sul ri 
camb.o e l’assorbimento di 
nuove leve del lavoro. Altri 
menti si rischia davvero che 
questa volta a luglio restino 
senza lavoro tutti i giovani 
della nuova leva. Il 11178 in 
questo -en-o è un anno dc- 
Ci-ivo. Perdere ancora tempi 
-ig.n.Celierebbe essere imo 
se cn:.. E’ pas-ato un anno 
senza che s. sia tentato niente 
di doci-ivo -ii que-to terreno 
.'i perni al grado di inap 
plicazione della legge per i 
giovani ma la situazione 
è ancora affrontabile ». 

Proprio lei aveva spesso 
p->sìo l'accento sul carattere 
eccezionale di una situazione 
in cui accanto alla disoecu 
pozione vera e propria ci si 
trova di fronte ad un enorme 
spreco di potenzialità imiti 
lizzata di lavoro. Aon le pare 
che ad una situazione ecce 
zinnale, .si debba rispondere 
anche con rimedi eccezionab. 
proposte coraggiose, che non 
.si pos.tn affrontarla se non 
con una grossa spinta anche 
ideale? 

« Certamente ». 

Siegmund Ginxberg 


Lettere 
a IV Unita' 


Terroristi in libertà, 

in carcere 

per nn volantino 

Carissima Unità, 
ho sentito alla TV una tra¬ 
smissione sul terrorismo nel 
corso della quale hanno parla- 
to gli esponenti dei partiti. E' 
umiliante per uno come me, 
che si è sempre battuto per 
salvare la democrazia nel no 
slro Paese, sentir parlare di 
lolla a! terrorismo proprio co¬ 
loro che hanno scelto i capi 
del SID, quelli che sono sfila¬ 
ti davanti ai giudici di Ca¬ 
tanzaro sapendo soltanto di¬ 
re « non so », « non sapevo ». 
« non ricordo ». Si tratta di 
coloro che non hanno sapu¬ 
to smentire di aver protetto 
Giannettini, che non dimostra¬ 
no la volontà politica di sco¬ 
prire t mandanti delle stra¬ 
gi più orribili avvenute dal 
1969 ad oggi. Persino Abiu¬ 
rante sembra diventato un 
gentiluomo! Quale vergogna. 

lo ho fatto una settimana 
di carcere per un volantino 
non autorizzato e non hanno 
aspettato 8 anni per farmi il 
processo Mandanti ed esecu 
tori della strage di piazza 
Fontana, invece, se ne vanno 
in libertà. Noi semplici iscrit¬ 
ti, noi attivisti di base, inter¬ 
pretando anche il volere rft 
tanti cittadini a noi vicini, vo¬ 
gliamo l'accordo fra cattolici 
e comunisti: ma il punto es¬ 
senziale dev'essere la chiarez¬ 
za, in /articolare nella dilesa 
della democrazia e nella lotta 
contro il fascismo. 

GIUSEPPE MONTAGNANI 
(Sassuolo . Modena) 


L’inquilino 
e le spese di 
manutenzione 

Cara Unità, 

1 lavori di restauro delle 
facciate e det tetto (su inti¬ 
mazione dei pompieri) sono 
stati fatti allo stabile in cut 
abito per una spesa di due 
milioni circa per ogni proprie¬ 
tario. Vorrei sapere se è giu¬ 
sto da parte del proprietario 
pretendere la somma di 10 000 
lire al mese. La spesa di que¬ 
sti lavori c di altri eseguiti 
nell'appartamento (pavimenti 
c mattonelle i^el bagno) de- 
v-e durare in eterno, oppure 
ha un limite 9 

Quando andrà in vigore 
l'equo canone come sarà? Tan¬ 
ti ringraziamenti. 

MARIO PARTINI 
(Livorno) 

Secondo la legge, l’inquili¬ 
no dovrà pagare l’interesse 
legale sul capitale impiegato 
per le opere di manutenzio¬ 
ne. Con l'entrata 111 vigore 
rieU’eqiio canone, il sindacato 
degli inquilini (SUNIA) pro¬ 
pone che venga eliminato il 
pagamento degli Interessi ban¬ 
cari. Non tanto perchè ri si 
rifiuta di pagare l'interesse le¬ 
gale, ma perchè faceva parte 
della vecchia logica del bloc¬ 
co dei fitti. Con l’equo cano¬ 
ne se la casa è in stato ma¬ 
nutentivo cattivo, sono previ¬ 
sti coefficienti riduttivi. Se in¬ 
vece l’alloggio viene rimesso a 
posto, 1 coefficienti riduttivi 
spariscono. Se si dovesse la¬ 
sciare l'interesse legale l’in¬ 
quilino pagherebbe due volte. 

A parere del sindacato de¬ 
gli inquilini sarebbe sbaglia¬ 
to, per i lavori di manuten¬ 
zione, per altro obbligatori, 
pretendere daH’inquilino il pa¬ 
gamento degli interessi, senza 
poi permettergli le riduzioni 
previste per il cattivo stato di 
manutenzione, (c. n. ). 


Fare la cronaca 
sentendo 

la gente « comune » 

Caro direttore, 
voglio complimentarmi bre¬ 
vemente eoi compagno Armi- 
mo Samoli per l'articolo del 
12 gennaio sugli scontri tra 
fascisti e pobzia avvenuti a 
Roma e intitolato « Come rea¬ 
gisce l'uomo della strada ». 
Questo modo di costruire l'in- 
jormazujne attraverso testimo¬ 
nianze dirette della gente • co¬ 
mune » eleva, secondo me, la 
qualità stessa del giornale, la 
sua capacita di intervenire nel¬ 
la realtà, arricchendo la sua 
immagine — come dire ’ — 
ir umana ». Spero che si pro¬ 
segua con questo metodo di 
cronaca, che poi è anche e- 
spresstone sincera dello stato 
d'animo della gente. 

PAOLO AN’ZELLOTTI 
(Roma) 


Le radio libere 
e i messaggi 
pubblicitari 

Caro direttore, 

ho letto con estrema atten¬ 
zione l'articolo di Claudio Ber¬ 
meli intitolato « Radio libere: 
ma quanto? * apparso sullV ni- 
tà e ti sarei grato se mi con¬ 
sentissi alcune considerazioni 
in merito alle dichiarazioni 
fatte dalle grandi agenzie pub¬ 
blicitarie a proposito delle ra¬ 
dio libere 

Dicono queste agenzie * * Le 
radio politicizzate non ci in¬ 
teressano ». ed è opinione ri- 
spettabilissima la quale però 
cord erma nn ahimè troppo 
lungo momento di indifferen¬ 
za col quale appunto le agen¬ 
zie pubblicitarie hanno consi¬ 
derato fin dall’inizio tutto il 
fenomeno delle radio libere. 

Una sconsideratezza sorpren¬ 
dente. risto che il mondo pub¬ 
blicitario è fatto di persone 
attente e proiettate, capaci di 
precorrere t tempi. Ma certo 
le radio libere, cioè un nuoto 
mezzo localmente r alido, han¬ 
no cominciato con Vagnosticì- 
smo più assoluto. Pensa: pro¬ 
prio in tempi di crisi grave, 
quando cioè, come insegnano 
i « maestri » americani che lo 
sperimentarono nel 1954'55, la 
pubblicità tende ad abbando¬ 
nare. i costosissimi mezzi qlo- 
bali per puntare su mezzi lo¬ 


cali. meno costosi e ca/xzei di 
offrire degli « area test ». 

Oggi dtcono che non gli inte¬ 
ressano le radio politicizzate; 
e ancora una volta danno mo¬ 
stra di un'analisi superficiale. 
Posso dichiararti che alcune 
grandi aziende, cioè 1 loro re¬ 
sponsabili interni della pub¬ 
blicità, la pensano in modo di¬ 
versissimo. 

I produttori pubblicitari del¬ 
la radio che dirigo, da tempo 
si rivolgono al cliente chiaren¬ 
do che la nostra è una radio 
politicizzata a sinistra. Che 
cioè nella vasta zona in cui 
operiamo (nord Lombardia) 
siamo ascoltati « potenzial¬ 
mente » da quel 50 per cento 
della popolazione che ha vo¬ 
tato a sinistra. Ebbene, a que¬ 
sti utenti pubblicitari, grandi 
e piccoli, la colorazione politi¬ 
ca della radio in sè e per sè 
non interessa ne positivamen¬ 
te nè negativamente: gli inte¬ 
ressa solo un aspetto commer¬ 
ciale: la garanzia che quel 50 
per cento di potenziali acqui¬ 
renti ascolti il messaggio del¬ 
la nostra radio. Una volta ap¬ 
purato questo, si dichiarano 
più favorevoli alle radio po¬ 
liticizzate che a quelle « com¬ 
merciali ». Infatti queste ul¬ 
time — dicono gli nienti — 
non possono garantire precise 
fasce d'ascolto, sta tipologico 
sia orario. 

Non solo, ma alcune grandi 
imprese di produzione con le 
quali stiamo trattando, sono 
rimaste colpite da un'altra 
considerazione che i pubblici¬ 
tari non tanno: le radio li¬ 
bere in Italia sono circa 2.000. 
Di esse 1.S50 sono commercia¬ 
li. mentre 150 di infoi mozione 
democratica sono legate alla 
sinistra. Questo significa che 
atti averso meno dell'S per cen¬ 
to delle radio il messaggio 
pubblicitario può raggiungere 
circa il 50 per cento degli ita¬ 
liani (gli ascoltatori di sini¬ 
strai. Ovvio che. a prescinde¬ 
re da come la pensi politica¬ 
mente il cliente, questo 8 per 
cento è commercialmente par¬ 
lando un mezzo molto effi¬ 
cace. 

Come vedi i pubblicitari so¬ 
no rimasti indietro. Il che mi 
sconcerta conoscendoli come 
estremamente acuti. 

EZIO SUPPINI 
Direttore di Radio Alternativa 
Popolare di Lambiate (Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no. e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia elei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. 
Oggi ringraziamo: 

Giovanili Battista TURET- 
TA. Milano; Ezio VICENZET- 
TO, Milano; C. D., Cosenza; 
Aideano PIERPAOLI, Aldo 
LUZI CRIVELLINE Massimo 
GIORDANI. Patrizia ROC¬ 
CHETTI. Senigallia («Siamo 
un gruppo di operai del set¬ 
tore commerciale, stanchi di 
lavorare c di fare sacrifici per 
questo sistema sociale e capi¬ 
talista. Come ogni inizio di 
anno nuovo, si sente /tarlare 
di altri sacrifici per poter far 
quadrare it bilancio. E tocca 
sempre a noi operai tirare la 
cinghia per racimolare nuovi 
fondi, dimenticando 1 vari 
miliardi rubati da esponenti 
de e lasciali rubare da altri 
loro consociati »>; Gaetano 
PETRONE. Salerno («Da sei 
anni sono a letto per un male 
prosfatico che con l'interven¬ 
to chirurgico avrebbe potuto 
guarire. Ma ogni volta che mi 
fu prescritto il ricovero in 
ospedale urologico, dovetti at¬ 
tendere non meno di un mese 
per mancanza di posti e quan¬ 
do it posto uscì l'intervento 
non fu più possibile per il 
troppo deperimento fisico. Sei 
volle si è ripetuta tale amara 
storia »). 

P. M.. Romnaien - Olanda 
(« I.c autorità olandesi incas¬ 
sano dai nostri connazionali 
le tasse senza però ricambia¬ 
re qualcosa a loro molto caro. 
Per esempio nel mese di mag¬ 
gio dobbiamo lasciare lo sta¬ 
bile del Centro italiano a Den 
Bnsch, ma quando ne ni re¬ 
mo un altro non lo sappia¬ 
mo»); UN GRUPPO di sot¬ 
tufficiali delie caserme d: Ci- 
v.invecchia (« Perennarlo uno 
stipendio ridicolo di 350 mila 
lire mensili. Toahetr da que¬ 
sta cifra un alfttto di almeno 
120 mila lire, e poi diteci co¬ 
me possiamo dar da mangiava 
e vestire ai rostri figli »): Te¬ 
resa MASSETTI. Roma <«Ol¬ 
tre un milione e mezzo di 
animali muoiono ogni anno, 
atrocemente, nel nostro paese 
ad opera di sedicenti scien¬ 
ziati e altrettanti studenti in 
seguito a pratiche di vivise¬ 
zione. Questo si verifica in un 
paese che. per importanti ra¬ 
gioni storico-culturali, arreb- 
hr »! diritto di definirsi Ci- 
r ile »). 

Antonio CARELLI. Canaletto 
Spartano (è un consigliere 
rnmuna'.e del «uo Comune in 
provincia di Salerno, elenca 
f molti problemi irrisolti e 
commenta: * Voglio ricordare 
che Casaletto Spartano è sta¬ 
to sempre governato da nota¬ 
bili di mamma DC e ouindl 
troviamo accora gente che vi¬ 
te come rer.tn arri fa »); Lui¬ 
gi CORA7ZOV \>nm-.n <« Voi 
comunisti Italiani. con il 34.1 
per cento di elettori . eauira- 
lenti a 12 f/ri W) roti, che rap¬ 
presentano tutti i reti sociali, 
con netta vrnalenza della 
r'nssr nnerrm. »’oi. secondo 
l'ipfrrr/imcnto dn dirigenti 
nmerjrnnt non faremmo par¬ 
ie di coloro che si rìefipjscoen 
rlemet-rafirì Ron starno tanto 
i-arpui da non rapire che oue- 
•’o presa di posizione l'SA 
mor,re*enta un ulteriore, pun¬ 
ir" n rito sehiernmento con- 
sermlnre Unlmno raoegaiato 
deVn D^mnerer r, cristiana »); 
A'ess’orfro CORRADO. Napo¬ 
li (« Copseputerri rf» phudìrc 
et lettore Benvenuto Santus 
ver in sua lettera in cui enti 
ha nnito un interroaatiro alta- 
r-'C-te ptturr'e e condiviso si- 

r-rimertc da r>ant democrtt- 
t ! en- perchè non si ramina 
Terracini senatore a rifa’ »). 












































pag. 8/ spettacoli 

Servizio a « Scatola aperta » 

Nella palude 
qualunquista 
dei « punk» 


Il servizio di Celestino Elia 
andato in onda ieri sera sul¬ 
la rete due. per la rubrica 
Scatola aperta, dedicata al co¬ 
siddetto « movimento » punk, 
aveva un pregio. Resistendo 
alla tentazione di soffermare 
rocchio della cinepresa, sui 
molteplici aspetti « di colore » 
(a tinte prevalentemente li¬ 
vide) della vita dei giovani 
punk inglesi, esso si è pro¬ 
posto — a nostro giudizio con 
esito dignitoso di scavare 
sotto la crosta esteriore di 
una consistente fetta di gio¬ 
ventù londinese, nel tentati¬ 
vo di capire quali sono le 
condizioni, sociali e culturali, 
che generano simili personag¬ 
gi vestiti un po’ da straccio¬ 
ni. un po' da nazisti e un po’ 


da indossatori di Fiorucci. 

Grazie a questo sforzo di 
approfondimento, le immagini 
clic documentavano, con spie¬ 
tato verismo, la sanguinolen¬ 
ta violenza delle feste punk, 
hanno occupato una parte mol¬ 
to limitata del servizio, dan¬ 
do invece spazio ai colloqui 
con i punk stessi, ripresi al¬ 
l’interno delle loro tristi case, 
negli squallidi pubs, o nelle 
allucinanti strade della peri¬ 
feria londinese, tutte egual¬ 
mente bigie, dove sono nati 
e cresciuti. Così, dietro al mu¬ 
ro di discutibile esibizionismo, 
che funge da rifugio degli 
appartenenti al « movimento », 
non è stato difficile scoprire 
la prevedibile realtà di emar¬ 
ginazione e di vuoto ideale co¬ 


CONTROCANALE 


MATCH, In sanno tutti. £ 
vocabolo mutuato dal gergo 
sportivo che definisce, m ge¬ 
nere. gagliarde prove di vigo¬ 
ria fisica. Lu trasmissione te¬ 
levisiva che da tale parola 
prende il titolo presume, in¬ 
vece, di attribuire al termine 
un’accezione più larga e, for¬ 
se, più nobile mettendo in 
campo settimanalmente due 
« personaggi », l’uno contro 
l’altro, armati di argomenti 
polemici o, come avviene nel¬ 
la maggior parte dei casi, di 
personalissime e reciproche 
intolleranze. Ricordiamo, ad 
esempio, tra le puntate di 
Match, in questo senso più 
indicative e, insieme, più de¬ 
solanti, i « giochi del mas¬ 
sacro » in cui si sono cimen¬ 
tati Giorgio Albertazzi-Memè 
Periini, Paola Borboni Manue¬ 
la Kustermann, Susanna A- 
gnelli-Lidia Ruvcra, Silvana 
Pampanini-Adriuna Asti e, 
dulcis in fundo (si fa per di¬ 
re), Indro Montanclli-Giorgio 
Bocca: vere e proprie bagar¬ 
re dove ha prevalso, appunto, 
più la vigorìa fisica che T 
estro dell’intelligenza e le ra¬ 
gioni del civile confronto. 

La puntata di Match di ie¬ 
ri sera fin onda , alle 21J33. 
sulla Rete 1 tv) ha tuttavia 


fatto registrare un certo mi¬ 
glioramento non tanto grazie 
ai buoni uffici del « maestro 
di cerimonie » Alberto Arba- 
sino, quanto piuttosto per le 
importanti questioni, la dispo¬ 
sizione all’aperto dibattito e 
— va detto — la sapienza dia¬ 
lettica sulle quali si è basato 
il raffronto « faccia a fac¬ 
cia >» di due intellettuali di 
diversa estrazione, non coin¬ 
cidente formazione culturale 
e dislocazione politica quali 
Alberto Moravia ed Edoardo 
Sanguineti. Non a caso, del 
resto, l’elemento dirimente 
della discussione — che tale 
è stato in sostanza questo in¬ 
contro, contrariamente alle 
astiose «botte e risposte» del¬ 
le precedenti puntate di 
Match — si è accentrato su¬ 
bito sulla discussione dicoto¬ 
mia inerente il ruolo dell’in¬ 
tellettuale sia nella società 
storicamente definita sia in 
quella attuale travagliata da 
drammatici processi di tra- 
sformazione, specialmente sot¬ 
to il profilo dell’impegno e 
del non-impegno. 

Quasi naturalmente, direm¬ 
mo, Alberto Moravia, coe¬ 
rente con le convinzioni pro¬ 
fessate da sempre, ha scelto 
il campo di privilegiamenlo 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 


ARGOMENTI: L’atlante del consenso: «L’URSS del 
primo piano quinquennale» • Terza puntata. 

FILO DIRETTO: Dalla parte del cittadino (colore); 
TELEGIORNALE: Oggi al Parlamento (colore). 

ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore). 

IL TRENINO: Favole, filastrocche e giochi di Mara 
Bruno e Maria Luisa De Rita. 

PAESE CHE VAI...: Un programma di Vincenzo Buo- 
nassisi. 

LA BIBBIA SECONDO PIERINO: Cartoni animati di 
Jean Effel (colore). 

I ARGOMENTI; Come Yu Kong spostò le montagne - 
« La fabbrica di generatori » - « Shanghai » di Joris 
Ivens c Marcelme Loridan (colore). 

PICCOLO SLAM: Spettacolo musicale (seconda parte). 
TG 1 CRONACHE (colore). 

FURIA: Telefilm: «Una pesca eccezionale». 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore). 
TELEGIORNALE. 

SCOMMETTIAMO?: Gioco a premi condotto da Mike 
Bongiorno (colore). 

DOLLY: Appuntamenti con il cinema. 

> TRIBUNA POLITICA 
TELEGIORNALE. 

OGGI AL PARLAMENTO (colore). 


Rete 2 


TEATROMUSICA: Problemi dello spettacolo. 

TELEGIORNALE. 

EDUCAZIONE E REGIONI: Una proposta per l’infan¬ 
zia - «Il piccolo Rocco a Porcile» di Marco Bozzi (colore). 
UN TELEFILM DOPO LA SCUOLA (colore). 
DEDICATO Al GENITORI: Handicappati: uomini co¬ 
me gli altri (prima puntata) (colore). 

TG 2 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (colore). 
BUONASERA CON TARZAN E C.: Presenta Maria Gio¬ 
vanna Elmi (colore). 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12, 13, 14. 15. 17, 19. 
21. 23 * Ore 6: Stanotte, sta¬ 
mane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte, stamane (2); 
8,50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch’io; 10: Contro- 
voce; 12.05: Voi ed io *78; 
14,05: Musicalmente; 14.25: 
Una commedia in trenta 
minuti; 15.05: Primo nip; 
17,10: E lasciatemi diverti¬ 
re!; 17.40: Lo sai!; 18.05: 
La canzone d’autore; 1835: 
Viaggi sera; 20,15: Big com¬ 


plessi: 21,05: La bella veri¬ 
tà; 22: Combinazione musi¬ 
ca; 23.15: Radiouno doma¬ 
ni; buonanotte dalla Dama 
di cuori; 2330: Oggi al par¬ 
lamento. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore: 
630. 730, 830, 10, 11.30. 1230. 
1330. 1530, 1630. 1730. 1830. 
1930. 2230 - Ore 6: Un al¬ 
tro giorno; 7: Bollettino del 
mare; 730: Buon viaggio; 
735: Un altro giorno (2); 


OGGI VEDREMO 



Il complesso « Punk-rock > dei c Trancefuslon > 


I Unità / giovedì 26 gennaio T978 

Apre i battenti il declinante festival |« Èva futura » sugli schermi TV 

I-~-—- 

Da oggi a Sanremo Donna «automa» 

solita passerella j, deale ._ 

L per il maschio 

Una sagra canora che ispira da sempre malinconia - La 

Rete 1 ha comprato a scatola chiusa l’intero programma ^adattamento curato da Alberto Gozz. 


mune ai giovani punk, quasi 
tutti proletari o piccolo-bor¬ 
ghesi. relegati, dalla crisi eco¬ 
nomica e dalla disoccupazio¬ 
ne, in quel ghetto di senza- 
ruolo comune a tutte le so¬ 
cietà occidentali strette dal¬ 
la crisi. 

Gli occupanti di questa « ter¬ 
ra di nessuno ». dalle loro 
.vulnerabili postazioni, spara¬ 
no contro « gli altri » (vale 
a dire contro Finterò corpo 
sociale dal quale si sentono 
esclusi) reboanti cannonate (a 
salve) che si chiamano pa¬ 
rolacce, gestacci, oscenità, 
grevi sberleffi. 

Per scoprire quanto racco¬ 
gliticcia e peregrina sia la 
« ideologia » punk, basta por¬ 
re ai suoi esponenti, come 


hanno fatto gli intervistatori, 
qualche domanda di caratte¬ 
re politico. Può sorprendere 
il constatare come le affer¬ 
mazioni di questi giovanotti, 
dalle grottesche sembianze, 
siano di una mansuetudine 
politica, degna del più qua¬ 
lunquista degli impiegati del¬ 
la city, dai punk tanto abor¬ 
riti. « Fascismo e comuniSmo 
sono i due estremi, dovreb¬ 
bero essere aboliti entrambi ». 
«Tutti i governi sono uguali, 
sono tutti buffoni ». « La poli¬ 
tica non ci interessa, del fu¬ 
turo ce ne freghiamo, noi vi¬ 
viamo nel presente ». Ma. del 
presente, sono riusciti a mo¬ 
dificare solo l’abbigliamento. 

m. s. 


dell’intellettuale quale testi¬ 
mone appartato (o, per lo me¬ 
no, non integrato nelle isti¬ 
tuzioni consolidate) del suo 
tempo mentre Sanguineti, 
con altrettanta coerenza, ha 
rivendicato il compito per lo 
stesso intellettuale (inteso 
per altro quale soggetto por¬ 
tatore di una cultura progres¬ 
siva, di classe) di un inter¬ 
vento attivo e costante nel 
divenire della realtà proprio 
« per cambiare il mondo », 
anche e soprattutto attraver¬ 
so una sequenza di program¬ 
mi minimi. In effetti, il di¬ 
battito si è dilatato spesso ai 
più generali temi delle avan¬ 
guardie storiche e delle espe¬ 
rienze più contigue del grup¬ 
po '63 a confronto traumati¬ 
co coi rivolgimenti del ’68, 
ma la sostanza vera del con¬ 
fronto si è incardinata fon¬ 
damentalmente al discrimine 
tra il ruolo « politico » e quel¬ 
lo esistenziale dell’intellettua¬ 
le d’oggi. 

Al di là. tuttavia, delle ar¬ 
gomentazioni serrate di Mo¬ 
ravia e di Sanguineti. la pun¬ 
tata di Match di ieri sera ha 
acquisito articolazione viva e 
denso spessore dialettico in 
modo particolare dal contri¬ 
buto degli informali, non li¬ 


turgici interventi degli invi¬ 
tati alla stessa trasmissione 
(Romano Ledda, Enrico Fi¬ 
lippini, Cesari, Pasquini, Si¬ 
ciliano) nei quali affiorava e- 
vidente e immediata l’ansia 
di chiarire il problema di 
generale e mai spenta attua¬ 
lità della responsabilità del¬ 
l’intellettuale di fronte al 
potere. L’unica riserva da a- 
vanzare, semmai, sulla perspi¬ 
cuità e sulla modalità di que¬ 
sta, pur appassionante discus¬ 
sione resta comunque il fat¬ 
to che le idee, le riflessioni, 
i chiarimenti scaturiti da un 
confronto per molti aspetti 
esemplare siano « gestiti » e 
messi in circolo soltanto, 
sembrerebbe, tra gli « addet¬ 
ti ai lavori » di specifiche vi¬ 
cende culturali. Ha un bel 
dire, infatti, il servizievole 
Arbasino che questo incon¬ 
tro non è che la premessa di 
una più dispiegata disamina: 
la sua promessa di altre in¬ 
finite (ma non è poi eccessi¬ 
vo?) occasioni di sceverare a 
fondo gli interrogativi fin qui 
prospettati rimane, appunto, 
una promessa (e anche mol¬ 
to vaga). 

s. b. 


19,00 LA FAMIGLIA ADDAMS: «Alla conquista del West». 

19,45 TELEGIORNALE. 

20,40 COMEMAI SPECIALE: Fatti, musica e cultura della 
esperienza giovanile oggi, programma di Giampaolo e 
Franco Lazzaretti (colore). 

TELEFILM: «Rapimento». 

21.15 PIONIERI DEL VOLO: «Poeti al seguito» (colore). 
22,00 « FEMMINILE MASCHILE» - Carla Ravaioli intervista 

lo psicanalista Cesare Musatti 

22.15 MATT HELM: Telefilm: « A pesca di Grugnon » (colore). 

23,00 TELEGIORNALE. 

TV Svizzera 

Ore 18.00: Telegiornale, 18,05: Per i ragazzi, 18.35: La statua 
di creta. 19.10: Telegiornale, 19,25: L’agenda culturale * Spe¬ 
ciale. 19.55: Qui Berna. 20.30: Telegiornale, 24.45: Raquel 
Welch. 22.35: Telegiornale. 


TV Capodistria 


Ore 18.55: Telesport. 20.15: Telegiornale, 20,35: Gli eroi di 
Khartoum. Film con Monica Rosea, Thomas Medrzak e 
Romund Fetting. regia di Ladislao Sleslckl. 22.05: Cinenotes, 
23.35: Jazz sullo schermo. 

TV Francia 

Ore 13,50: Allori per Llla, 15.00: Processo al Vaticano. Un 
film di André Haguet con France Descaut. Valentine Tessler. 
Catherine Fontenay. 18,25: Cartoni animati, 18.55: n gioco 
del numeri e delle lettere, 19,45: Tribuna politica 20.00: 
Telegiornale. 20.35: Le grand Echiquier. 23.30: Telegiornale. 

TV Montecarlo 

Ore 18.50: Startime. 19.25: Paroliamo. 19.50: Notiziario. 20.10: 
Sospetto, 21,10: Operazione poker. Film, regia di Osvaldo 
Civirani con Roger Browne. José Greci 23.15: Notiziario. 


8.45: Anteprima disco: 932: 
Il fabbro del convento; 10: 
Speciale GR 2; 10:,12: Sala 
F: 1132; Scoop; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali: IZ45: 
No non è la BBC; 13.40: 
Settantottissimo; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 1730: Speciale 
GR 2; 17.55: A tutte le ra¬ 
dioline; 1835: Voto si. vo¬ 
to no; 1836: La storia In 
codice; 1930: Facile ascolto; 
21,05: Il teatro di radiodue; 
22.20: Panorama parlamen¬ 
tare; 2235: Bollettino del 
mare: 22.45: Facile ascol¬ 
to (2). 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO • Ore: 

6.45, 730. 8.45, 10.45, 12.45. 

13.45. 15.15, 18.45, 20.45, 2335 
• Ore 6: Quotidiana radio 
tre: 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 8.15: Il concerto del 
mattino (2); 9: Il concer¬ 
to del mattino (3); 10: Noi 
voi loro; 1035: Musica ope¬ 
ristica; 11.45: II pipistrello; 
12,10: Long playing: 13: Mu¬ 
sica per quattro; 14: Il mio 
Strauss: 15.15: GR3 cultu¬ 
ra; 1530: Un certo discor¬ 
so; 17: Gira la giostra, gi¬ 
ra la ruota; 1730: Spazio 
tre; 18.45: Europa 78^. 


Paese che vai ... (Rete uuo ore 17,20) ! / pionieri del volo (Rete due ore 21,15) 


Il viaggio gastronomico di Vincenzo Buonassisi nelle 
regioni italiane, fa tappa nelle Marcile tRete 1. ore 1730». 
Qui. sì capisce, il pesce la fa da padrone. Fanno spicco il 
« brodetto di pesce » e lo a stoccafisso all’anconetana », prepa¬ 
rato in onore del morto durante un funerale. 

Comemai speciale (Rete due ore 20,40) 

Il programma di « fatti, musica e cultura dell'esperienza 
giovanile oggi » presenta questa sera (sulla Rete 2, alle 20,40). 
un film satirico su uno dei fenomeni che ha caratterizzato ! 
maggiormente la « cultura giovanile ». I circuiti alternativi. 
Vedremo un giovane killer, prezzolato dal proprietario di 
alcune sale cinematografiche, venire a Roma per rapire il 
direttore del Folk studio, un cineclub molto noto nella capitale 
dove si sono formati registi come Nanni Moretti. Baccellini 
• cineasti underground. Il prezzo del riscatto è altissimo: ! 
programmare al Folk studio solo film di cassetta... I 


Nella terza puntata (in onda sulla Rete 2, ore 21,15), jl j 
programma di Sergio Bellisai e Francesco Cadin, punta ! 
l'obiettivo sul periodo che va dalla guerra di Libia alla guerra I 
mondiale: la fattura artigianale dei primi aeroplani, cede il { 
passo ai primi velivoli industriali, mentre le « macchine 
volanti » cominciano ad avere un notevole influsso anche sul i 
costume e sull’arte. Compaiono le prime donne aviatrici I 

i 

Mail Helm (Rete due ore 22,15) 

Matt Helm (sulla Rete 2, ore 22,15). passeggia in riva al | 
mare, come spesso lanno i comuni mortali. Ma a lui capita 
quello che non capila — almeno di norma — ai comuni 
mortali: cercava la salsedine tonificante, trova una donna 
gravemente ferita. Va a chiamare aiuto, ma la donna è 
scomparsa. Iniziano febbrili ricerche, che portano, tra l’altro 
a uno stabilimento di materiale radioattivo. Matt Helm evita 
la solita mezza dozzina di attentati e alla fine la spunta. 
Che bravo! 


Nostro servizio 

SANREMO — E’ solo tempo 
di rimpianti? Già, ma che 
cosa rimpiangere? La mitolo¬ 
gia del Festival... e franca¬ 
mente non ne varrebbe la 
pena. E‘ vero che la sagra 
canora di Sanremo oggi, ma 
non solo oggi, ispira inevita¬ 
bilmente una certa malinco¬ 
nia. ma è ancora più vero 
che. alle spalle, c’è solo una 
stona di deformazioni, di 
marketing e di artificio, una 
lunga collana di canzoni qua¬ 
si tutte da festival, vale a 
dire costruite su misura, 
quando c’era sufficiente abili¬ 
tà, un pizzico di fortuna e un 
altro di « fiuto ». Sanremo ha 
pesato sulla storia della mu¬ 
sica leggera italiana, non pe¬ 
rò nel senso che l’abbia fatta 
progredire. Al contrario, fin 
dalla colomba che volava al¬ 
lusivamente a Trieste, il Fe¬ 
stival è nato in direzione 
regressiva, sia pure contro 
un progresso che si chiamava 
soltanto Frankie Laine o 
Platters. 

Dietro le divisioni del mer¬ 
cato, le alleanze, i giochetti 
editorial - discografici c’era 
magari un clima che favoriva 
i discorsi di costume, c’erano 
pavoneggiamenti e drammi 
piccoli e grandi e se le can¬ 
zoni non dicevano nulla, lo 
dicevano certuni personaggi. 
Si poteva incontrare, cosi. 
Claudio Villa che ti raccon¬ 
tava. reduce da una tournée 
nell’Unione Sovietica, che il 
sindaco di Leningrado gli a- 
veva detto: « Tu sei riuscito 
dove è fallito Hitler: hai 
conquistato Leningrado! ». 
Ecco, questa è forse l’unica 
cosa che manca al Festival 
della fine anni settanta, che 
si apre questa sera. all’Ari- 
ston, con una passerella dei 
cantanti e delle canzoni che 
— perchè nulla vada caso 
mai perso — saranno tutti e 
tutte di nuovo (e stavolta per 
la gara) in Uzza sabato sera, 
dopo l’intervallo del « gala » 
di venerdì, una innocua sfila¬ 
ta internazionale a base di: 
Maggie Mac Neal (Olanda), 
Grace Jones e Asha Putly 
(Stati Uniti), Pablo Habraira 
(Spagna), Julio Iglesias 
(Spagna), Bonnie Tyler (In¬ 
ghilterra). Shijuku (Giappo¬ 
ne). Riccardo Cocciante, 
Patty Pravo. Fred Bongusto, 
Gigliola Cinquetti (se davvero 
questi due ci saranno) e Lo¬ 
redana Bertè (Italia). 

Perduti alcuni colpi, la 
manifestazione si è un po’ ri¬ 
sollevata l’anno scorso sul 
piano delle vendite grazie an¬ 
che alla ripresa del 45 giri. 

Un’occhiata ai nomi in gara 
nelle tre categorie, cantanti 
solisti, cantautori, complessi, 
non rivela forse, a parte 
Beans, Daniel Sentacruz En¬ 
semble, Rino Gaetano, Matia 
Bazar, perle di prima scelta, 
ma Sanremo, oggi, serve 
proprio a questa funzione di 
mercato, in precedenza assol¬ 
ta dal radiotelevisivo «Disco 
per l'estate ». 

Può anche darsi che il car¬ 
tellone « funzioni »: magari 
Anna Oxa ha davvero i’incre- 
dibile voce che si dice, sia 
pure con una canzone forse 
incredibile sotto il piano del 
senso, e magari i Matia Ba¬ 
zar sapranno sfruttare la scia 
fortunata di Solo tu anche se 
questa loro E dirsi ciao ci 
sembra assai meno « suaden¬ 
te ». Ma resta il fatto — che 
va al di là della persona di 
Vittorio Salvetti, « mente » 
anche di questa edizione — 
che il pubblico denaro finan¬ 
zia il puro servizio manage¬ 
riale reso ad un gruppo di 
case discografiche, scegliendo 
l’indirizzo del puro consumo 
che. in assenza di grossi per¬ 
sonaggi non sarà poi un 
grosso danno mistificatorio, 
ma certo è solo uno e il me¬ 
no stimabile. Incomprensi- 
bile resta quindi il com¬ 
portamento della Rete uno 
che ha deciso di andare oltre 
la messa in onda della serata 
festivaliera vera e propria, 
quella di sabato, per dare 
due passerelle «speciali» sul 
video, una il venerdì, l’altra 
domenica in seno a Corrado, 
accettando così, a scatola 
chiusa, di promozionare una 
mercanzia. 

Intanto la Schola Cantorum 
ha deciso di « personalizza¬ 
re » il proprio pezzo modifi¬ 
cando il titolo dal generico 
Un amore a un più Ident.f:- 
cabile II mio amore e con¬ 
temporaneamente Anna Oxa 
ha migliorato Cera una ra¬ 
gione in Un’emozione da po¬ 
co. forse per scaramanzia. 

I concorrenti, si è detto, 
sono divisi in tre categorie: i 
cantanti solisti, dove, oltre 
alla Oxa. figurano Laura Lu¬ 
ca con Domani, domani. Do¬ 
nato Ciletti con Anna, Anna, 
Dora Mommi con Ora e San¬ 
tino Rocchetti armato di Ar¬ 
monia e poesia, cantautori 
come Roberto Carrini nella 
seminapoletana .V’nddore e 
castagne. Anseimo Genovese 
in Tu sola. Marco Ferradmi 
in Quando Teresa verrà. Rino 
Gaetano in Gianna e Ciro 
Sebastianelli in II sole e tu: i 
complessi (sono solo quattro 
poiché il quinto, i Crisma, si 
sono fatti espellere avendo e- 
seguito la loro canzone già al 
San Silvestro televisivo) ven¬ 
gono enumerali come Schola 
Cantorum (Il mio amore). 
Daniel Sentacruz Ensemble 
(Mezzanotte), e Beans (Soltì, 
i Matia Bazar (Dirsi ciao). 

La passerella di anteprima 
che si svolge stasera all’Ari- 
ston (il Festival verrà pre¬ 
sentato da Stefania Casini) 
sarà registrata per la prima 
operazione promozionale te¬ 
levisiva, venerdì, assieme ad 
uno « special » di Grace Jo¬ 
nes. Cinque le giurie per le 
votazioni di sabato, ognuna 
di nove membri e dislocate a 
Genova, Venezia, Bologna, 
Firenze e Bari. 

Daniele Ionio 



Stefania Casini ospite del Festival di Sanremo 


Èva futura, il romanzo di 
Villiers De l'Isle-Adam. scrit¬ 
tore dell’Ottocento francese, 
noto per i suoi « racconti 
crudeli » e molto amato da 
Mallarmé, giunge sugl: scher¬ 
mi televisivi. La Rete due si 
appresta infatti a mandarne 
in onda l'adattamento curato 
da Alberto Gozzi, autore del 
la regia e della sceneggiatura. 
In breve la trama: Thomas 
A Iva Edison — proprio il fa¬ 
moso inventore americano - 
viene visitato nel cuore della 
notte da un vecchio amico. 
Lord Ewald. il quale, in pre¬ 
da a profonda costernazione, 
gii manifesta il suo intento 
di uccidersi per amore. Egh 
infatti ama pazzamente una 
giovane cantante, miss Alicia 
Clary. la quale pare priva 
di quel minimo di luce vitale 
e di intelletto che il suo in¬ 
namorato richiederehlie. 

A questo punto scatta l’i¬ 
dea di Edison: egli si propo¬ 
ne di creare un « automa » 
femmina, in tutto eguale alla 
« inutile » cantante, ma in¬ 
telligente non meno che se¬ 
ducente. Da questo spunto di 
partenza, crudelmente ironi 
co. si sviluppano una sene 
di situazioni che, nel para¬ 
dosso, mettono in discussione, 
in maniera provocatoria, il 
rapporto uomo donna, il lin¬ 
guaggio. la nozione di intelli¬ 
genza. 

Il «gioco» passa attraver¬ 
so una rivisitazione e ripen¬ 
samento di moduli del tardo 
romanticismo tla storia d’a¬ 
more infelice, il desiderio di 
suicidio). A questo si contrap¬ 
pone un altro luogo comune, 
non più letterario, quello cioè 


della scienza, incarnata da 
Edison, qui visto come una 
sorta di « mago del progres 
so». «Tra i due momenti 
emblematici — spiega Alber¬ 
to Gozzi si inserisce il per¬ 
sonaggio della donna, sul qua 
!e il romanzo appunta le sue 
armi più polemiche: questa 
Miss Clary è una immagine 
femminile, così come l’uomo 
la vorrebbe, bella e cretina 
nello stesso tempo ». « Tutto 
via - prosegue il regista -- 
succede che quell'uomo, prima 
tanto desideroso, se ne stali 
chi e sogni qualcosa di piu 
Ecco allora clic l’eterna illu 
sione di una scienza positivi 
stica gli viene in aiuto — ag 
giunge Gozzi — per costruir 
gli una donna più adeguata e 
conforme ai suoi interessi ». 

« E' quanto puntualmente 
accade nel racconto — sotto 
linea il regista —. Così Edi¬ 
son pensa all’amore tra l’uo 
mo e la donna come ad un 
rapporto programmato e prò 
grammabile (e in ciò la sto 
ria non sembra avere cent’ 
anni). Non sveleremo il fina 
le. come si usa faro per ì 
gialli ». Pare quindi che, da 
seguire m questo sceneggiato, 
non sia tanto l’intreccio quan 
to piuttosto ì molteplici ri¬ 
svolti che alludono continua¬ 
mente al nostro presente. La 
vicenda è stata « girata » In 
teramente negli studi RAI di 
Torino, con scene di Eugenio 
Guglielminetti. Gli interpreti 
sono solo tre: Marzia Ubaldi 
(Miss Clary e l'automa). Ti 
no Sehirinzi (Edison) e Ro 
berto Herlitzka (Ewald). 

m. f. 


Film, quiz e varietà restano i preferiti 

Chi cala e chi cresce sugli schermi TV 


ROMA — Film, quiz e varie¬ 
tà restano gli spettacoli tele¬ 
visivi più seguiti dal pubblico 
italiano. Lo si deduce dalle 
statistiche deU’ascolto per il 
mese di novembre, diramate 
in questi giorni dalla Rai. Se¬ 
condo il servizio opinioni, in¬ 
fatti. i programmi che. in 
senso assoluto, hanno avuto 
il maggior numero di spetta¬ 
tori sono stati il film Improv¬ 
visamente l’estate scorsa e 
Scommettiamo con 23 milioni 
ed ottocentomila. seguiti a 
ruota dai 23 milioni e seicen- 
tomila di un'altra vecchia 
pellicola: Tempo d’estate e 
dal varietà del sabato della 
coppia Mondaini-Vianello. Ci 
sono poi i quasi venti milioni 
di Arriva il celebre Celenta- 
no e gli oltre venti di altri 
film come Susanna e Mare 
d’erba. 

Si tratta di programmi tut 
ti trasmessi sulla Rete 1. 
che conserva il -suo predomi¬ 
nio (71.6 per cento di tele- 
spettatori); solo Portobello 


DISCOTECA 


(18 milioni e quattrocentomi- 
la spettatori) e naturalmente 
rincontro di calcio Italia-In- 
ghilterra (quasi 23 milioni), 
trasmessi sulla Rete 2, reg¬ 
gono al confronto. 

Analizzando freddamente 
le cifre e considerando che i 
telespettatori sono ancora cre¬ 
sciuti (del sette per cento 
rispetto al novembre dello 
scorso anno e del 7,8 per cen¬ 
to nei confronti di ottobre), 
si potrebbe pensare che. mal¬ 
grado i nuovi testi, non c'è 
nulla davanti al video e che 
i gusti degli italiani non 
cambiano. Ne sarebbero ulte¬ 
riore testimonianza i delu¬ 
denti tre milioni e seicento- 
mila spettatori della Corazza¬ 
ta Potiomkin i 4.3 di Ottobre 
e i 6.5 della Villeggiatura, i 
centomila coraggiosi delle Ce¬ 
lebrazioni Beethovcniane, i 
seicentomila di Donne in pri¬ 
ma persona (collocato, tra 
l’altra in un orario infame!. 

Se però si scava più in 
profondità nella stessa stati¬ 


stica del Servizio opinioni, si 
scopre che qualcosa si muo¬ 
ve. che qualche interesse di 
verso si fa luce: il program¬ 
ma su Ligabue. ad esempio, 
ha poco meno di quindici mi¬ 
lioni di spettatori alla prima 
puntata e ben 17 e mezzo al¬ 
la seconda: Una donna dal 
romanzo di Sibilla Aleramo 
mantiene una media di 16 mi¬ 
lioni e settecentomila, con 
una punta, per rultima sera¬ 
ta di quasi diciotto; il tea¬ 
tro di Fo attorno ai nove 
milioni di spettatori e la Pa¬ 
ga del sabato oltre gli otto, 
lo stesso Viaggio ni 2.a classe 
ha una media di oltre otto 
milioni di fedelissimi. 

La stanchezza di Bontà lo¬ 
ro è confermata dalle cifre: 
dagli oltre undici milioni e 
mezzo di aficionados dell’ul 
timo martedì di ottobre si è 
scesi, rapidamente, a poco 
più di sette-otto nelle tre set¬ 
timane successive. Segno che 
la formula, interessante come 
novità di rottura, alla lunga 


non regge. Sempre notevole il 
fenomeno di Odeon che ha ì 
suoi oltre dieci milioni di ap 
passionati, con punte di qua 
si quattordici. 

Per avere un quadro com¬ 
pleto. sarebbe interessante 
che la Rai fornisse anche 
ragguagli sulle trasmissioni 
del pomeriggio, in particola¬ 
re quelle della domenica. 

Per quanto concerne i tele¬ 
giornali. c'e una sostanziale 
stagnazione neH'ultimo an¬ 
no: il TG 1 diminuisce leg 
germente (da 5 milioni a 
quattro e mezzo di ascoltato 
ri) alle 13.30. aumenta leg¬ 
germente (da 19.7 a 19.8» al¬ 
le 20 e alla notte (da 0.4 a 
0.7): il TG 2 aumenta alle 
13 notevolmente (da 0.7 a 
1.8 milioni) alla sera da 3.6 
a 4.4) e diminuisce alla notte 
(da novecentomila a seicen- 
tomila). 


La musica da camera 
da Beethoven a oggi 


(rii litiimi quartetti per ar¬ 
chi di Recliniteli. compii»! i 
Ira il 1822 e il "26 t- quindi 
negli ultimi anni di tila del 
grande mae»lro. hanno co-ii- 
luilo per mollo tempo da 
una parie una specie di rc- 
litl- per i crilici e per il pub¬ 
blico. dall'altra mi problema 
di difficile ‘olo/ioue per sii 
c-ecnlori: a tult’nggi non -li¬ 
no molti, a quanto ri ri-lil¬ 
la, i romple-M che li affron¬ 
tano con ri-ultali pienamen¬ 
te -oddi-facenli. e non »i in¬ 
tende qui »o!u l’a-pello tcc- 
niro. I.’nllinu impre-a in or¬ 
dine di Iniqui è -lata por¬ 
tala a termine — almeno in 
rampo di-riigrafirn — dal 
Oilarlello Li Z>ailc. america¬ 
no. che li ha rcsi-lrati in 
Ire inirro-idro per la l)eul- 
-rlic Crautumplmn. Klibene. 
qtie-lo compie—o fa parte dei 
pochi clic, iljuero. « re Filati¬ 
mi falla » da nsni punto di 
\i»la. Le rapacità tecniche di 
quattro e-erulori. rintisorile 
Ira l'altro da una confiden¬ 
za ormai anlira rnn le paii¬ 
ne più ardue del reperto¬ 
rio contemporaneo, -i uni¬ 
scono a mia Iriiura imi-iralc 
luridj. penetrante e risnrii-a 
rhr mai o-enra o fraintende 
il pen-iero heelhoiemano, (a 
re-la nella memoria in parti¬ 
colare iin’inlcrprcl.iziiinc della 
imperi ia i.rnndr llisn np. 133 
rhe più srauitira e po—ente 
non poireldu- e-»ere: in defi¬ 
nitila. mi contribuii.curia¬ 

le a qne-lo -ellore ro-i de¬ 
liralo della di-roerafia quar- 
lettiMica. 

I n ronq>1r--o italiano, il 
Trio di Milano formalo da Ce¬ 
sare Ferrare-i (Violino), Roc¬ 
co Filippini t \iolonrellol e 
Bruno Canino (pianoforte), 
interpreta in un di-co Ricor¬ 
di un’altra srande pagina 
« tienne^e »: il Trio n. 2 np. 
100 in mi lu-umlle masgiorc 
di Srhiiherl. compo-lo alia 
fine del 1827 e dunque un an¬ 
no prima della morte dell’au¬ 
tore. K’ una pagina poco no¬ 
ta (for-e perché il trio non 
• un completo che si incon¬ 


tri —pc»»o nei programmi del¬ 
le no-lrc Mirirlà di concerto) 
ma di Mi «ordinaria leu-ione 
c-prc—i\a. che raggiunge il 
-ilo culmine neirimprr-Monan- 
le « Andante con molo » ed 
è rc-a dai Ire r-ecutori rnn 
rili-tanza pia-lira ìeramrute 
unici ole. 

I u autore in sr.in parte 
irihulario alla -cuoia cla--i- 
ra ticiine»c è poi l)\orai, alle 
cui rompo-i/ioni per tiidon- 
rrlln e pianoforte è qua-i in¬ 
teramente dedicalo un di-ro 
TrlefimLen affidalo all’inier- 
prela/ioiie ilei hrati—imi 
Klaiii storci ( t iidonrr-llo) e 
Karl F.nsel (pianoforte!. Si 
traila di lui Rondo, di un 
adasin intitolalo Li inlnin 
di-ita tnn-iln. di una Bnlnnai- 
<r c ili 2 Danzi- \lin e. 

I n altro ili-co caiiicri-liro 
della Dcrra è affidalo all’e«e- 
rii/ione dei « Solisti Vennr-i 
di -Irumenti a fiato ». e cou- 
lirne pagine per quintetto di 
Ihert (3 Pizzi /iri-iil. ancora 
JànareL iMIàiliì. Ilindemith 
( kit-ine Kaninirrmndk np. 21 
n. 2) e I.iseii 110 Pezzi)-, una 
-cella rompo-iia. come -i te¬ 
de, nella quale sii -Iniiiirnli- 
-I ì an-triaci hanno modo di 
far talcrc una li-mira e una 
padronanza -lili-lira che h 
pone Ira i mishori compie--i 
di que-lo tipo. Infine un altro 
di-co I)rrra dedicalo a Ru- 
bcrlu Gerhard, mu-ici-la di 
buona razza e one-lo mc-lir- 
re lapprc-n in parte dal -no 
mae-lro Selidnherg t : realiz¬ 
zalo dalla London >infnnictia 
dirella da Datiti Alherlon. 
r--o ronliene l.il-ra ( IV(>8) 
per (■ -Irumenti. Gemini 
I l'iGfi) per t iolino e piano- 1 
furie e Leo ( IW) I per una 
decina di r-crnlori. K' a 
quc-l'iillimi» brano rhe ta la 
no-tra preferenza, per la *iia 
ricchezza ili idee e la notrto- 
le eleganza di fallnra rhe lo 
pone certo al di -opra di tan¬ 
ta imi-ira d’oggi, magari a«- 
-ai più eseguita e roim-riuta. 

Giacomo Manzoni 



Einaudi ai lettori di Sciascia 

gennaio 1978 

Apparso in libreria a vieta dicembre Vultimo libro di Leonardo 
Sciascia, Candido ovvero Un sogno fatto in Sicilia si c subito im• 
posto alla discussione della critica c all'interesse del pubblico. 
«Lo Sciascia di Candido si domanda: c'è un posto per l’integrità 
e la spontaneità nella vita civile? ed anche: che rapporto corre 
fra la verità c il potere? Questi interrogativi, Sciascia li pone in 
chiave di quella Sicilia che a lui è sempre parsa il caso estremo 
della realtà italiana, quindi negativamente esemplare...» «li il 
miglior Sciascia, sostenuto da una vena ebe chiamerei l’ironia 
del cuore». Paolo Milano, <'L’Esprcsso > 

«Nuovi Coralli». L. 2800 
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PAG. 9 / spettacoli 


« Circo equestre Sgueglia » in prima al Teatro di Roma 


Spettacolo tratto da « Cent’anni di solitudine » 


Viviani, nobiltà del lavoro umano \ s H lla scena i simboli 


Un contributo al risarcimento 
del gran debito che la nostra scena 
ha col geniale artista partenopeo 
Lo spettacolo, regista Armando 
Pugliese, « cresce » da un atto 
all’altro, ma il livido finale 
appare in contraddizione con i 
significati più moderni del testo 


ROMA — A conforto dello 
pene clic travagliano il Tea 
. tro di Roma, ecco il bel suc¬ 
cesso della sua seconda prò 
duzione stagionale di maggior 
impegno. all'Argentina : Circo 
equestre Sgueglia di Raffaele 
Viviani (1888 1950). Quello 
romano è stato del resto il 
solo, fra gli Stabili italiani, 
che abbia iniziato a pagare il 
debito grande della nostra 
cultura teatrale con l'opera 
elei geniale attore-autore par 
tenopeo, proponendo più di 
dicci anni or sono, durante 
la gestione del compianto Vi 
to Pandolfi (cui si rende op 
1 portuno omaggio, nel pro¬ 
gramma di sala) e per la re¬ 
gia di Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi. l'eccezionale duetto di atti 
unici che andò sotto il titolo 
Napoli notte e giorno. 

Ancora un decennio avanti, 
cioè a partire dal 1957. si era 
dovuto al lucido fervore del 
. figlio di Raffaele. Vittorio, e 
di Nino Taranto, il ritorno di 
Viviani sulle nostre ribalte; 
ma il risarcimento, a tutt’og- 
gi. e pur dopo la più recente. 
Telice prova di Patroni Griffi 
(di nuovo un’accoppiata, e di 
nuovo un titolo emblematico. 
Napoli chi resta e chi parte) 

' è ben lungi dal dirsi compiu¬ 
to. Siamo lieti, comunque. 

- che ad esso il Teatro di Ro 
ma contribuisca una volta di 
più. 

Circo equestre Sgueglia è il 
primo testo vivianesco in tre 
atti, e reca la data 1922; l'e- 
.spcrienza dell'artista di varie¬ 
tà. del cantante, del funam¬ 
bolo. del fantasista, del co 
mico girovago vi confluisce, 
ma si dispone in un ordine 
drammaturgico già rigoroso, 
di ampio respiro dietro la 
semplicità della trama di 
fondo: il clown Samuele è 
tradito dalla moglie Gianni¬ 
na. trapezista, con il « tonv 
Giannetto: il cavallerizzo Ro¬ 
berto lascia la consorte, '/.e 
nobia, per la giovane figlia 
del padrone. Nicolina. Due 
Tughe che si concludono a 
maramente e. nel caso di 
Roberto, in modo cruento. 
Un anno dopo. Samuele, che 
, si guadagna il pane facendo 
il pagliaccio di strada, in¬ 
contra Zenobia. in lutto, 
mezzo invalida: e fra i due 
umiliati e offesi si stabilisce 
o meglio si rinsalda un lc- 


« Zio Vania » per 
la regia di Sepe 
da domani a Roma 

- ROMA — Giancarlo Sepe e 
il suo gruppo stanno dando 
gli ultimi ritocchi al nuovo 
spztt acolo che va In scena, 
domani sera, nel teatro La 
Comunità, in Trastevere. 

SI tratta di Zio Vania di 
Anton Cechov nell’elabora¬ 
zione c per la regia di Sepe. 
Gli attori dichiarano che non 
c'è stato alcuno « stravolgi¬ 
mento ». che quella operata 
è solo « una sintesi, l'est ra 
polazione di un’ora di ango¬ 
scia »: Zio Vania è stato rac¬ 
chiuso in un flash back che 
Sonia rivive tornando, venti 
anni dopo, nella casa della 

- sua giovinezza, ormai disabi- 
. tata, ma non vuota. La riem¬ 
piono. infatti, i ricordi che. 
a mano a mano, si materia- 

r lizzano fino a diventare pre 
. senz? condannate, pirandel 
. lianamente. a vivere il loro 
ruolo. 

Con Sepe collaborano. per 
le scenografie e per i costu- 
: mi. Uberto Bertacca. e per 
le musiche Arturo Annecchi- 
no. Gli attori sono quelli del¬ 
la Comunità: da Sofia Amen- 
dolca a Gianni Camponeschi. 
■- Franco Cortese. Massimo De 
Paolis. Nicola D’Eramo. Ro¬ 
berta Rem. Valeria Sabel. 
■ Pino Tufillaro. 


game di affettuosa subiiarie- 
tà. 

La materia può sembrare 
patetica, e non lo è, perchè 
la sorveglia sempre una co 
scienza critica delle più de¬ 
ste: quello che ci viene rap 
presentato è un mondo di bi¬ 
sogni e appetiti elementari, 
estraneo alle cadenze della 
commedia e della stessa tra 
gedia borghese, ma elle, per 
contro, nel clima assurdo e 
astratto del circo trova il suo 
corrispettivo, anche quando 
di quella commedia o trage¬ 
dia scimmiotta i rituali (la 
perfida « donna serpente * 
c he consegna a mano le let¬ 
tere anonime destinate a 
mettere in allarme coniugi e 
genitori ingannati). C'è qui 
uno scambio e ricambio tra 
la vita del teatro e il teatro 
della vita, che i luoghi im 
mnginati da Viviani per i tre 
atti (lo spazio antistante la 
facciata del circo, l'interno 
del circ i) visto dal lato poste¬ 
riore. la piazza del Carmine, 
presso il carcere e non loti 
tallo dal porto) esemplar 
mente evidenziano, e che' le 
scene di Bruno Garofalo 
(suoi pure i pertinenti co¬ 
stumi) rendono alla perfezio 
ne: quinte e fondali dipinti, 
con scoperti effetti di troni- 
pe rodi, a sottolineare il vero 
e il falso, insieme, delle si¬ 
tuazioni. 

La regia di Armando Pu¬ 
gliese. avvertita nel cogliere e 
nel filtrare le minuziose indi¬ 
cazioni allegate al copione, 
denota qualche impaccio sul 
l'ini/.io, per un incastro anco 
ra non bene amalgamato di 
gag. di movimenti, di battute: 
ma ha già un suggestivo 
scatto nella « parata ». che si 
trasforma quasi in una mar¬ 
cia di disperati, cupa, minac¬ 
ciosa. di forte rilievo espres¬ 
sivo. Più omogeneo il tono 
del secondo atto, dominato 
da quella cattiveria che nasce 
dall’infelicità dei poveri, e 
punteggiato di grottesco (le 
pietose esibizioni della guar¬ 
dia municipale). La tensione 
cresce al terzo atto, introdot¬ 
to con molta giustezza dall'e¬ 
pisodio del guappo (un 
guappo di cartone) e della 
prostituta che inviano, trami 
te due posteggiatori, un mes¬ 
saggio in forma di canzone al 
loro amico galeotto, e svilup- 
pantesi poi nel dialogo tra 
Samuele e Zenobia. all’inse¬ 
gna di quella «casta ritro 
sia » che. secondo Umberto 
Barbaro, in Viviani « ricorda 
sovente la grandezza di Cba 
plin ». 

Tuttavia, è sullo scorcio 
conclusivo dello spettacolo 
che sorgono motivi di fonda¬ 
ta perplessità: in Viviani. il 
finale ha un'accentuazione 
positiva, ispirata a quella 
morale del lavoro, che nel 
l'autore è costante e che. in 
generale ma con particolare 
acutezza nel caso specifico, 
lo a\ vicina a un Cechov. K 
se il lavoro, anzi ìa * fatica » 
come a Napoli si dice, sarà 
qui anche gioco, estro, pro¬ 
dezza acrobatica (le cronache 
tramandano inorai igiie di Vi 
\ iani attore, proprio nel Cir 
co equestre Sgueglia). tanto 
meglio. Che il regista e il 
pur bra\o protagonista. Ari 
Ionio Casagrande, rinuncino 
agli esercizi alla sbarra, è 
comprensibile. Meno chia¬ 
ro è perchè Samuele deb¬ 
ba e‘^ere derubato dei suoi 
miseri attrezzi (ciò che Vi 
viani in nessuna maniera 
suggerisce), e abbandonato in 
una specie di livido deserto 
insieme con Zenobia. i cui 
colpi sulla grancassa risilo 
nano di conseguenza come 
rintocchi funebri. Non si 
tratta di dettagli: è tutta la 
dimensione sociale della vi 



e i colori di Marquez 

In « Canto fermo » Laura Angiulli, al debutto come re¬ 
gista, si cimenta a Napoli col narratore sudamericano 


Una immagine del primo atto del a Circo equestre Sgueglia » in scena al Teatro di Roma 


renda che rischia di assume 
re le incongrue par\en/e di 
un apologo nero, quasi meta¬ 
fisico. contraddicendo lo 
stesso andamento precedente 
detrazione, e comprometten 
do i suoi più moderni signi 
ficati (incluso il concetto i be¬ 
la dignità dell’uomo, e della 
donna, è nell’opern.sità e nel 
la fraternità con gli altri 
uomini, non nel possesso o 
in una fedeltà coatta). 


Il risultato complessivo è 
però ragguardevole, sostenuto 
dal generoso apporto d'ima 
compagnia di buon livello, 
nella quale fanno spicco, ac¬ 
canto a Casagrande, che con 
ferma ricchezza di mezzi e 
.autorità scenica. un'Angela 
Pagano atteggiata con sobria 
delicatezza nelle vesti di Ze- 
nobin. un esatto Giuseppe A 
natrelli, una corrosiva Nunzia 


Fumo. Nando Di Lena azzi¬ 
mato come si conviene al 
personaggio di Roberto, il 
saporoso Mario Scarpetta. 
Paolo Ossorio, bene imposta¬ 
ta nel canto. Clara Rindi. 
Vittorio De Bisogno, Tomma¬ 
so Bianco. Rosanna Benvenu¬ 
to. Gerardo Scala (più deboli 
Bianeamaria Vaglio e Giro¬ 
lamo Marzano). Da citare il 
maestro Nicola Piovani, per 
l'accurata elaborazione della 


partitura originale (la musica 
serve anche a « straniare » i 
momenti sentimentali della 
storia) e Angelo Corti, per le 
componenti mimiche e co¬ 
reografiche. 

Interrotto da frequenti 
applausi. Circo equestre 
Sgueglia è stato salutato, al 
termine della « prima », dal 
più schietto dei consensi. 


Aggeo Savioli 


Intemperanze di fanatici disturbano la prima alla Scala 

«Masnadieri» e villanzoni 

Rovente direzione del giovane Riccardo Chailly - Adriana Maliponte al centro 
di una robusta compagnia di canto - Geometrico allestimento di Pier Luigi Pizzi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Giunti alla Scala 
come occasione culturale. I 
masnadieri di Giuseppe Ver¬ 
di. hanno trovato colleglli tra 
il pubblico. In scena, cioè, 
stanno i briganti professioni¬ 
sti. dediti con fervore ad in 
filzar padri, stuprare spose 
e madri, godendo gli urli 
« come uno spasso per loro 
ruvido — cuore di sasso ». 
In loggione, invece, con qual¬ 
che propaggine tra platea e 
palchi, sta l'altra compagnia, 
altrettanto bestiale, che gode 
neU’insuRare gli artisti con 
urla e parolacce, tanto volga¬ 
ri. quanto fuor di luogo. 

Costoro sono una piccola 
banda di fanatici ottocento 
schi. la cui muffita intolle¬ 
ranza si manifesta nel parte- 
giare per un'artista contro 
un’altra Ne! beccare ieri la 
Verret e oggi la Maliponte 
perché non sono la X o la Y 
beniamine del giorno destina¬ 
te a venir fischiate domani, 
perché non sono la W o la Z. 
E cosi via. secondo un gioco 
di stile fascista, aizzato sul¬ 
la sponda opposta dal malco 
sturne della claque. altra 
istituzione ottocentesca che 
un teatro moderno avrebbe 
cacciato da tempo. 


Opposte 

fazioni 


In questo scontro tra villan 
zoni gratuiti ed entusiasti a 
pagamento, restano vittime 
la cultura, la musica e la 
gran massa del pubblico, in 
timidità e frastornata tra le 
opposte fazioni: tra 1 male 
ducati, che zittiscono imperio 
samente e i mestieranti che 
applaudono con pari furore 
Simboli, tutti, di una situa 
zione che reclama provi edi- 
mer.ti urgenti da parte della 
direzione de! teatro, prima 
che il « bicentenario » si tra¬ 
sformi nel festival di una mi¬ 
noranza faziosa che « repri 
me-' i parola di moda) la 
maggioranza degli ascoltatori. 

Purtroppo se c era un'opera 
ria ascoltare con attenzione, 
è proprio questa che. pochi» 
simo eseguita, ci rivela un 
Verri: immerso m una « crisi 


di crescenza » assai signifi¬ 
cativa. Verdi, cioè, iniziò 1 
masnadieri, li interruppe per 
scrivere l'opera scespiriana 
Mochetti e li terminò poi. Pro¬ 
cedimento stupefacente, per¬ 
ché le due opere, sono total¬ 
mente diverse: Macbcth in¬ 
traprende uno scavo di tipo 
nuovo nell'anima dei perso¬ 
naggi. I masnadieri, al con¬ 
trario. annullano la psicolo¬ 
gia. in una disperata violen 
za vocale e ritmica, rinnovan¬ 
do e bruciando tutte le vec 
cliie formule del melodram¬ 
ma. 

In questo gioco retrospetti 
vo sì brucia le all. per pri 
mo, il librettista Andrea Maf- 
fei. noto letterato, che riduce 
a schema marionettistico la 
omonima tragedia di Schiller. 
La ribellione alle antiche re¬ 
gole della morale e della so¬ 
cietà. abbozzata dal poeta te¬ 
desco. si riduce ad una con¬ 
tesa disperata tra due fratei 
li: il buon Carlo e il mal¬ 
vagio Francesco, ambedue in¬ 
namorati della candida Ama¬ 
lia. Vittima delie calunnie. 
Carlo va in esilio, legge Piu 
tarco e si mette a capo di 
una banda di briganti. Fran¬ 
cesco. invece, chiude il pa¬ 
dre in prigione e cerca di 
violentare l'amata. Carlo arri¬ 
va alta riscossa, liberando 
padre e spasa, ma poi. op 
pre-sso dal rimorso del tiri 
gantaggio. svena l'amata e 
va a farsi ammazzare dalla 
polizia. 

In questo schema. Verdi si 
getta a testa bassa. Elimina 
te la sottile ambiguità, la fo 
sca ambizione e l'angoscia di 
lady Macbeth e dello sposo, 
quel che resta è una dispe 
rata volontà, che può con 
durre soltanto all’annienta 
mento finale. Come rocce 
staccate da una vetta, buoni 
e cattivi precipitano a vai 
le. Tutto ciò che potrebbe tre 
nare questa caduta --la bel 
lezza della melodia, l'e'egan 
za della scrittura, la ricerca¬ 
tezza dell'orchestrazione — 
viene quindi eliminato. Resta 
no gli effetti elementari, ser 
viti da mezzi, del pari eie 
meniari: melodie grezze, rit¬ 
mi incongrui di ballabili, ca 
balette meccaniche e. per la 
dolce Amalia (parte destinata 
alla celebre Jennv Lindi un 




Lo scenografo Pizzi j 

virtuosismo vocale di rossi- ! 
niana memoria. Sembra in¬ 
somma che Verdi, dopo aver 
fatto un passo sul terreno 
nuovo del Macbeth. si preci¬ 
piti aH'indietro per voltolarsi I 
sino agli occhi nell'antico fan¬ 
go melodrammatico. Perché? 1 

A nostro avviso la chiave. ! 
va cercata nella necessità di ! 
liberare il melodramma dalla ! 
fattura elegante, stilizzata e i 
commerciale, in cui l'aveva i 
chiuso Donizetti. Tutto ciò 1 
die funzionava in Donizetti ■ 
come un meccanismo periti , 
tornente equilibrato e oliato. : 
andava rotto e sovvertito per • 
uscire dallo schema del ro [ 
manticismo di maniera. Alla I 
superficialità ben rifinita del ; 
bergamasco. Verdi contrap i 
pone una volgarità dirompen- i 
te: ne riproduce e ingrandì- i 
sce gl: schemi sino u ren j 
derli insopportabili: oppure 
spinge la macchina, a una • 
tale velocità da schiantarla : 
una volta per tutte. ; 

Impietosa 
caricatura ; 

Ed è appunto quanto av } 
viene nei Masnadieri, in cui. ; 
tutte le maniere dell'ottocento . 
romantico, appaiono estre¬ 
mizzate sino a raggiungere ! 
(involontar.amente», il erotte- ! 
sco di una impresa d; una 1 


Impietosa caricatura. E da 
qui. infatti, attraverso la Lui¬ 
sa Miller e lo Stif/elio, comin-* - 
cera la risalita verso il Ri- 
goletto e la Traviata. 

Un'opera di questo genere, 
nella sua totale bruttezza, può 
essere vista soltanto come un 
documento. E' quanto ha fatto 
Riccardo Chailly. direttore 
ventiquattrenne, che non s'è 
spaventato né di Verdi, né 
del pubblico della Scala. Egli 
ha aggredito la partitura, e- 
saltandone tutta la rude vio¬ 
lenza. senza sporcare tutta¬ 
via la struttura che è appar¬ 
sa ben chiara nelle linee 
maestre. i Basterebbero. a 
provarlo, gli assieme, tra cui 
li quartetto, sempre tanto ar¬ 
dui da realizzare). In questa 
operazione, egli è stato assai 
ben servito da una compa¬ 
gnia formata da eccellenti e- 
Iementi. anche se. di cele¬ 
brità internazionale, ve n’era 
una sola: Evghenij Nestern- 
ko. magnifico nella parte del 
vecchio padre. 

Adriana Maliponte è. co¬ 
munque. un soprano leggero 
di una chiarezza cristallina 
e una tecnica tanto raffinata, 
da realizzare in modo impec¬ 
cabile. gli inumani virtuosi¬ 
smi. scritti per Jenny Limi. 
Accanto a questa Amalia 
limpida e delicata. Ottavio 
Garaventa ha dato voce si¬ 
cura e bello smalto alla fi¬ 
gura di Carlo, mentre il bie¬ 
co Francesco, ha ricevuto 
spicco e personalità dal ba¬ 
ritono Matteo Manuguerra. 
Maurizio Mazzieri, nella non 
facile parte di Maser. Anto¬ 
nio Sa tastano e,Walter Gul- 
liiio. hanno completato l’as¬ 
sieme. col loro istruito da 
Romano Gandolfi e gagliar¬ 
damente impegnato. 

Nessun dubbio ha sollevato, 
invece, l'allestimento di Pier 
Luigi Pizzi, sebbene. nella 
geometrica stilizzazione, sem 
bri lontano dalla vulcanica 
temperie di questo Verdi. In 
compenso, rimpianto, tutto 
ciccato sul colore cupo e le 
aperture e chiusure del fon¬ 
do. è riuscito magnificamen¬ 
te funzionale, condensando la 
azione, ed el.minando fasti 
diasi indugi, tra gli infiniti 
cambiamenti di quadro. 

Rubens Tedeschi 


Nostro servizio 

NAPOLI — Canto Fermo, al 
Teatro Cilea di Napoli, ilo 
po due anteprime alla Casa 
del popolo dì Miano. segna 
il debutto di una regista. Lau¬ 
ra Angiulli. Il fatto che sia 
una dònna a firmare la re 
già non è senza importanza 
sia perchè di regista Napoli 
ne conta poche (forse un pa 
io Adriana Carli e Laura An 
giulli per l'appunto) sia per 
che il tratto del disegno tea 
trale. la capacità e nitidez¬ 
za della composizione, ci ri 
mandano a un gusto del par 
ticolare tutto femminile Pur 
nelle immancabili esitazioni 
e nelle piccole emozioni di 
un debutto da compagnia e 
tutta assai giovane) Canto 
fermo è uno spettacolo con 
un carattere preciso ed una 
poesia di indiscutibile fascino 

Da dove viene la poesia di 
questo L'unto fermo? Dalla 
lettura attenta, dall'analisi 
dei segni, della struttura poe¬ 
tica di uno dei più bei ro¬ 
manzi della letteratura suda¬ 
mericana: quel Cent'anni di 
solitudine cioè che pochi an¬ 
ni fa fece registrare record 
di vendita nelle librerie. Dal¬ 
l'opera di Gabriel Gareia Mar¬ 
quez. Laura Angiulli Iir trat¬ 
to fuori ì segni, ì simboli. 
1 colori, i suoni. ì lunghi si¬ 
lenzi, la tristezza infinita, la 
gioia ciie esplode soltanto di 
tanto m tanto, m una sìnte¬ 
si teatrale che sembra abba¬ 
stanza solida e acuta. 

L'approccio con una opera 
letteraria, e tanto particola¬ 
re, non è una cosa semplice 
neppure per lo spettatore: la 
strada scelta dalla regista per 
riannodare i fili di un di¬ 
scorso tanto fantastico e dif¬ 
ficile passa per molti canali 
di lettura, grazie ad una ac¬ 
curata capacità di mediazio¬ 
ne tra l'opera da una parte 
e tutta una serie di ricordi e 
di citazioni teatrali che ten¬ 
gono hen presenti alcuni dei 
« maestri » della sperimenta¬ 
zione teatrale e dell'avan¬ 
guardia degli ultimi anni. 
Giuliano Vasilicò. Mario Ric¬ 
ci. Giancarlo Sepe, Bruno 
Roberti, sono i primi nomi 
che ci vengono in mente nel 
vedere questo Canto Fermo. 
non come ricalco, certo, ma 
come capacità di citazione; 
Laura Angiulli fonde le sug 
gestioni che le vengono dai 
molti rivoli di un teatro rii 
ricerca e se ne impadronisce 
con sicurezza, mediandoli in 
un discorso teatrale assai 
ricco. 

E' una immagine ciclica che 
ritrova la ciclicità del ro¬ 
manzo di Marquez. la sua 
concezione della vita che si 
alterna alla morte. Cosi nel 
Canto fermo, le luci si alter 
nano ai bui. i suoni ai silenzi, 
la gioia al dolore e sono im¬ 
magini assolutamente sem¬ 
plici ottenute con una cura 
ed una precisione quasi mec 
canica, da alchimia paziente. 
Si è detto che i componenti 
della compagnia sono assai 
giovani, e questo è un altro 
momento di grande lascino 
di questo spettacolo, un 
mondo di fanciulli o di ado 
lescenti che già sembrano 
adulti, nelle loro ansie ine 
spresse, come il mondo di 
Marquez dove i fanciulli non 
conoscono il gioco. 

Questa ambiguità viene 
fuori netta dalle poche frasi 
spezzate, dalle immagini, dai 
colori adoperali, dai costu 
mi ricchissimi (di Zaira De 
VincentiLs) dalla grande sta¬ 
tua oggetto (creata dal Grup 
po - donne - Immagine - crea 
tività» die appare improvvi¬ 
sa dal nero assoluto della 
scena, dai tagli di luce che 
segnano il tempo e lo spazio 
quasi Tasserò scene concrete, 
costruzioni geometriche, dal 
ie musiche costruite da Gian¬ 
ni Cesarmi. 

Laura Angiulli. Gianni Co 
scione. Alessandra D'Elia la 
più piccola in scena, una fan 
dulia dolcissima. Lavinia 
D'Elia. Marita D'Elia. Aldo 
De Lorenzo. Zaira De Viti- 
centns. Mario Gargano. Pao 
io Giordano. Nuccio Grieco. 
Gino Longobardi. Lello Lu 
caricllo. Mariacristina Pi 
ram. Rosario Squillare. Al¬ 
fredo Stefanucci. Antonella 
Stefanucci danno vita alla 
folla dei personaggi ritratti 
in quella sorta di caleidosco¬ 
pio fantastico (un puzzle lo 
definì Marquez) che è l'uni¬ 
verso di Cent'anni di solita 
dine. 

Giulio Baffi 


Recital romano della Vanoni 



Una voce persa 
tra la folla 


ROMA - - « Concerto msie 
me ». al Teatro Tenda di 
Roma, per Ornella Valloni e 
i u suoi » ormai affeziona¬ 
tissimi New Trolls. dinanzi 
ad un pubblico follissimo ed 
inconsueto. docile all'up 
plauso. 

Molte toilette.», qualche 
rezzo sexy tanto per non sii 
(/tirare a petto di certe mio 
re belle da palcoscenico co 
me Amanda Lear. Ornella 
Vunom sembrava l'alha se 
ra una reginetta di balera. 
Anzi, visto che i New Trolls. 
restiti (li bianco, si limi 
tarano u far da ancelle, po 
tela anche essere l'ennesi¬ 
mo allestimento della Gran 
duchessa e i camerieri di 
Cianuri e Giovannnu Imiti 
le dire, a questo punto, che 
la « voce della mala » s'è 
bella che redenta. Ma come 
si può, del resto, iesistere 
all'ebbrezza di un successo 
rosi caldo e pieno, che U 
investe solo aU'ultunn scoi 
tu di una limali r tortuosa 
carriera " 

Non c'è più Mina che ten¬ 
ga, Ornella Vammi incarna 
ormai, nel bene e nel male, 
’a canzone italianii L'ha e- 
letta lu piccola borghesia, 
che oggi si riconosce m cer¬ 
ti fittizi turbamenti mentre 
ieri fremeva nella spasmodi¬ 
ca ricerca dell'evasione tota 
le. Il tormento esistenziale 
a buon mercato ha sostitui¬ 
to l’inetta beatitudine cosi 
come il boom economico ha 
ceduto il passo alia grande 
depressione. 

Ora, alla mercé dei suoi 
nuoci spettatori. Ornella Va¬ 
noni sembra calamitata dai 
gusti di questo pubblico, per 
il quale farebbe qualunque 
cosa, fino a perdere i sensi. 
Come un medium in trance. 
di/n(fi. la cantante adesso 


esegue, non miei pi età più 
Se si tini tu di un pezzo di 
Lucio Dallo, ad esempio, al 
loia l'Omelia caccia /vori 
mi rocionc loco, e poco ri 
manca che cominci a spu 
(lizzare sui malcapitati tu 


mancu che 
tazzine sui 
prima fila. 

Ma chi è 
che parla 


Ma chi è questa Vammi, 
che parla dispci utilmente 
sempre di se. « dentro » e 
« fuori » i covi e dal tito'o di 
un suo recente prodotto di¬ 
scografico). «con Ilio o « sen¬ 
za di lui ». libera e affranta, 
o felice al guinzaglio:' 

IV un robot, e una ineffa¬ 
bile emanazione di una se¬ 
dicente industria culturale, 
e ima massaia liberata, è 
ima sciantosa dal tradico e 
misterioso passato, è una 
« bella senz'anima »? Ognu¬ 
no si sceglie la mito!ogni che 
più gli fa comodo. Per quan¬ 
to ci rigmnda. u noi non re¬ 
sta che rimpiangere la scorri 
parsa dell’amica tnseparabi 
le di tante tristi serate. 

Che Ornella Valloni non 
sui poi '< m sé » to dimostra 
il fililo che il suo recital 
odierno sia diviso in due 
parti, con un nitido solco 
messo li a separare le no- 
V'ta da! vecchio repeitorio. 
Una frattura, in sostanza, 
non sanata, bensì aggrava¬ 
ta. dalla monolitica imma¬ 
gine di quest’ultiimi Vano 
m. che cancella persino il 
ricordo della Vanoni che fu. 
Anche i New Trolls. sebbene 
per loro la nostalgia non ci 
ultimagli, sembrano creatu¬ 
re di Frankenstein. Sono ri¬ 
dotti ad un complessino d' 
inferiorità, tutto accompa¬ 
gnamento c nessun usuilo. 
Usano pedestiementc il sin¬ 
tetizzatore. come se la mam¬ 
ma ghel'avcsse regalato ieri. 


d. g. 


MOSTRE A ROMA 


I segni della città di 
De Simone e Ferrari 


Anna De Simone e Fran¬ 
co Ferrari - Galleria « Si¬ 
rio», via A. Brunetti 14; 
fino al 28 gennaio; ore 
10-13 e 17-20. 

Anna De Simone. fotogra¬ 
fo. e Franco Ferrari, inciso¬ 
re. hanno realizzato e pub¬ 
blicato in proprio una car¬ 
tella assai origin.ile nel ge¬ 
nerale decadimento mercan 
tile dell'invenzione grafica e 
delle stampe. Porta V. titolo, 
assai appropriato, di « Segni 
della città » ed è presentata 
da Guido Giuffrè. Il foto¬ 
grafo e lincUore in dieci 
immagini conducono una bel 
la battaglia contro quell'abi¬ 
tudine e quell'assuefazione 
che ri portano a non vedere 
P'ù di oggelsi delia citò e a 
rinunciare a interpretarli. 

Innanzitutto hanno pulito 
il loro sguardo d'ogni tenta¬ 
zione naturaiistica. illustra- 
tìva. se^timeniale Ferrari, 
sfruttando anch^ il rilievo 
deila carta, ha inciso in nero 
• con un seeno di zrar.de ten¬ 
sione e bellezza» e anche ros¬ 
so una città intesa simboli¬ 


camente come gabbia, rete, 
trama, tessuto: una forma 
molto chiusa e dura oppure 
scardinata e aperta con una 
linea ohe si slancia a pren¬ 
dere formn di spazi come di 
fiori. 

La De Simone ha contrap¬ 
puntato queste immagini in¬ 
cise di gabbie con foto di 
oggetti selezionati ed esaltati 
in uno spazio neutro molto 
luminoso come segnisimboll 
della scena urbana. Le foto 
sono assai plastiche, sensibili 
alle materie e alle forme, al 
disegno e alla volumetria, 
alla luce e all'ombra « di ben 
co»truita. intensa drammati¬ 
cità è il gran nero del caval¬ 
cavia col fi'o di luce in 
mezzo). 

Gli oggetti come strappa¬ 
ti a un rolli est o perché st 
vedano meglio combinano 
una relazione rivelatrice con 
le sabbie di Ferrari. Non è 
una città descritta: ma una 
c’**à rb.» è entrata dentro, 
che anrvenia o esalta. 


Dario Micacchi 




Renault 5 è ancora più bella (e più sicura di sè) 



Nel traffico cittadino, an¬ 
che a bassa velocità, la linea 
di un’automobile corre non 
pochi rischi. Basta poco: una 
manovra d’emergenza, un at¬ 
timo di distrazione, la fretta... 

E poiché la “cittadina del 
mondo” è beila, alla linea ci 
tiene. La nuova Renault 5 TL 
950, infatti, è dotata di prote¬ 
zioni laterali “antitraffico”: ve¬ 


ri e propri scudi di elegante 
design e di collaudata robu¬ 
stezza, realizzati in poliestere 
rinforzato semirigido, come i 
caratteristici paraurti. 

La nuova Renault 5 a pro¬ 
tezione integrale è disponibile 
presso tutti i punti di vendita 
e assistenza che costituiscono 
la grande Rete Renault in 
Italia (Pagine Gialle, voce au¬ 


tomobili, o elenco telefonico 
alfabetico, voce Renault). 

La Renault 5 è disponibile 
in quattro versioni: 850 (125 
km/h), TL 950 (140 km/h), 
TS 1300 (160 km/h). Alpine 
1400 (180 km/h, cinque mar¬ 
ce). Pronta consegna. ///A. 
Garanzia totale un 
anno. Speciale credito 
DLAC Italia. 

Le Renault sona lubnfn ute con prodotti 0H 
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Migliaia di cittadini alla campagna di assemblee promosse per preparare il convegno regionale 

Domani aH’EUR con Ingrao e Bonifacio 
la conferenza suirordine democratico 

I lavori saranno aperti alle 16,30 da un discorso di Ziantoni — Seguirà la relazione di Ferrara 
Sabato Santarelli concluderà il dibattito — Una secca smentita alle voci sugli inviti al MSI 


Formalizzata la crisi 

Dimissionaria 
la giunta 
comunale 
di Latina 

Il PCI: «una giunta di uni¬ 
tà democratica e un pro¬ 
gramma serio e realistico» 


Quattro arrestati, altri due ricercati 

Traditi dalla gola.i banditi 
del «colpo» da un miliardo 
in un deposito di Fiumicino 

I malviventi portarono via un carico di liquori e sigarette - Alcune 
bottiglie trovate in un appartamento hanno «incastrato» la gang 


Occorre la modifica del decreto sulla finanza locale 

Senza i fondi necessari 
rischiano la paralisi 
settori-chiave del Comune 

L'assessore Vetere critica la decisione degli or¬ 
gani di controllo sul bilancio preventivo del '78 


Alcuni settori chiave del 
l'attività comunale rischia¬ 
no la paralisi. Scuola, as¬ 
sistenza. cultura, sanità, 
centrale del latte, aziende 
di trasjMjrto potrebbero ri 
manere, già dal mese di 
febbraio, senza i fondi ne¬ 
cessari. 1/ « allarme * è 
stato lanciato ieri dall’as 
sessore al bilancio Ugo Ve¬ 
tere. Quali le ragioni? Con 
una decisione, per altro 
molto criticabile, la sezio¬ 
ne di controllo stigli atti 
del Comune lui stabilito 
che - in attesa delle mo 
difiche che il Parlamento 
potrebbe ap|>ortare al de 
ereto sulla finanza loca¬ 
le - il bilancio ’7H del 
Campidoglio debba essere 
preparato non tenendo con¬ 
to delle spese reali del '77, 
ma sulla base dei conti re¬ 
datti a tavolino all’inizio 
dell'anno scorso. Insamma, 
nel "77 il Comune ha speso 
lfiO miliardi in più del pre¬ 
visto (questo il deficit con 
cui. pur stringendo note¬ 
volmente i cordoni della 
ixirsa della spesa, si è 
chiuso Tanno finanziario). 
Ma di questo non si do¬ 
vrebbe, stando alle indica¬ 
zioni della sezione di con¬ 
trollo. tener alcun conto 
per valutare la base fi¬ 
nanziaria del ’78. che ri¬ 
schia così di essere perfi¬ 
no inferiore a quella dell’ 
anno passato. 

« E’ questa — ha dichia¬ 
rato Tasscssore Vetere — 
la riprova delTanacronismo 
delle norme che regolano 
ancora oggi la finanza lo¬ 
cale e gli organi di con¬ 
trollo ». L’assessore ha ag¬ 


giunto che il Campidoglio 
non può certo bloccare set¬ 
tori essenziali nella vita 
della città. « E’ una cosa 
— ha detto — che non ci 
si può chiedere, che non 
si può chiedere a nessuna 
amministrazione. Il Comu¬ 
ne di Roma non la farà, 
(piali che siano le conse¬ 
guenze ». <i La legge — ha 
proseguito Vetere — non 
può dettare la paralisi del¬ 
la città, ma solo aiutare 
l’opera in atto di riquali¬ 
ficare la spesa pubblica 
assicurando ai Comuni la 
capacità di intervento nel 
cani|x> sociale dei servizi 
e produttivo, oltre che 
del semplice funzionamen¬ 
to burocratico. 

E’ urgente (come richie¬ 
sto unitariamente dall’ 
ANCI) che vengano elimi¬ 
nate subito tutte le con¬ 
traddizioni stridenti ed i 
limiti del decreto cosi co¬ 
me nel Parlamento già si 
sta cercando di fare, ma 
è indispensabile che ognu¬ 
no si |>onga come suo do 
vere elementare ({Hello di 
evitare Tacuirsi di una si¬ 
tuazione sociale cittadina 
già tesa. Mi auguro — ha 
concluso Vetere — che pre¬ 
valga il buon senso, che la 
concordanza delle forze de¬ 
mocratiche sia ferma e si¬ 
cura. e mi auguro, anche, 
che la sostanza delle que¬ 
stioni finanziarie sia capita 
da tutti, rinunziando a po 
lemiche risibili su una ma¬ 
teria nella quale le re¬ 
sponsabilità di chi governa 
il Paese ed lui governato 
per tre decenni il Comune 
sono incontrovertibili ». 


piano entra nella fase operativa 


Assegnate a 128 aziende 
le aree nella zona 
industriale di Acilia 


Hanno finalmente un nome 
le imprese che andranno ad 
essere impiantate nell’area 
industriale di Acilia: il con¬ 
siglio comunale ha infatti 
approvato lina deliliera per 
Tassegiiazione a 128 aziende 
dei terreni compresi nel pe¬ 
rimetro della speciale zona 
di insediamenti produttivi. Il 
provvedimento, che chiude u 
na lunga e non facile fase 
preparatoria, è stato appro¬ 
vato all'unanimità. 

L'assegnazione delle aree 
rappresenta, infatti, il pas 
saggio al momento operativo: 
proprio in -queste settimane 
si è dato il via allo sgombe 
ro totale di questi terreni, 
per far posto ai capannoni 
desili stabilimenti. I-e impre 
se che avevano presentato 
domanda per insediarsi ad 
Acilia erano 400: di queste, 
appunto. 128 sono state scel¬ 
te. Si tratta, in qualche caso, 
di trasferimenti di aziende 
già esistenti o anche di aper 
tura di nuovi stabilimenti che 
offriranno un numero rile 
\ante di posti di lavoro nei 
diversi settori produttivi. 


CADE E SI FERISCE 
GRAVEMENTE 
DEGENTE DEL « SANTA 
MARIA DELLA PIETÀ' » 

Un paziente dell’ospedale 
Santa Maria della Pietà è 
stato ricoverato in coma al 
San Filippo Neri, in seguito 
ad un incidente avvenuto due 
giorni fa in circostanze an¬ 
cora da chiarire. L’uomo. Ser¬ 
gio Limardi di 32 anni un 
alcolista, era degente del 32. 
padiglione. 

Dalla prima ricostruzione 
sembra che lunedi Limardi. 
sfuggito alla sorveglianza del 
personale, sia riuscito ad im¬ 
possessarsi di una bottiglia 
di cognac. Dopo aver be 
vuta circa la metà del con¬ 
tenuto si sarchile accasciato 
in terra, ferendosi alla testa. 
Immediatamente soccorso. Li- 
mardi è stato medicato con 
l'applicazione di alcuni pun 
ti di sutura. Nel pomeriggio 
però i medici si sono resi con 
to della gravità delle condi¬ 
zioni de'.Tuonio. che molto 
probabilmente, cadendo ha ri¬ 
portato una commozione ce 
rebrale. e ne hanno ordina¬ 
to il ricovero al S. Filippo 

La notizia dell'incidente si 
è diffusa solo nella serata di 


Nascondono la marmellata 


La Repubblica, riferendo?! 
alla lotta politica e ideale 
che noi conduciamo contro 
gli autonomi, si domanda: 
« durerà a lungo questa guer¬ 
ra a simstra? » Im domanda 
non ha ragion d'essere, e il 
motivo è semplice, anche se 
Repubblica fa finta di non 
intendere. Noi infatti causi 
dettatilo gli « autonomi » per 
quello che sono, ne più ne 
meno: altra cosa rispetto al 
movimento operaio, nemici 
della classe operaia e dei la 
voratori. Naturalmente, oltre 
a La Repubblica, anche Lotta 
continua c di diverso parere. 

Lotta continua non smen¬ 
tisce la pubblicazione dello 
annuncio col quale si invitava 
a telefonare a Fausto, precisa 
anzi che per un refuso era 
saltato il 7, e che dunque il 
numero indicato era esatta¬ 
mente quello del compagno 
Fausto Tarsitano. Ma. ag¬ 
giunge il giornale, noi della 
faccenda dell’attentato non 
c'entriamo niente: l'annuncio 
l'abbiamo pubblicato per un 
solo giorno c l'annunciatore 
era anonimo: con gli autono 
mi non abbiamo nulla a che 
vedere, al massimo nascon¬ 
diamo la marmellata. Molto 
bene. Noi non abbiamo aceti 
goto nessuno, abbiamo consta 
tmto un fatto. Perche si in 


nervosiscc L.C.? Se sulle sue 
colonne chiama rivoluzio¬ 
nario » un tizio come il Pi- 
fano il quale ha pestato a 
sangue, insieme ad altri figu¬ 
ri. il nostro compagno Vitto¬ 
rio Sartogo <e il Pifano nella 
sua intervista a L.C. non 
smentisce, non si nasconde 
nell'anonimato> perche altri 
« rivoluzionari » che mten 
dessero preparare aggressioni 
nei confronti di nostri coni 
pegni non dorrebbero utihz 
zare le sue stesse colonne? 

Quelli di L.C.. invece di con¬ 
tinuare con futili piroette, 
dovrebbero rispondere su un 
punto, un punto che prima 
di tutto è politico: è vero, a 
no che coprite gli autonomi, 
che il vostro è anche ialme¬ 
no in parte> il loro gior¬ 
nale? Se è cosi, perché tanfo 
stupore? Monconi, un vostro 
dirigente, ha scritto ieri: « 1' 
uso della violenza, a cui ha 
fatto ricorso il movimento 
del ’TT. è stato nella gran 
parte dei casi, non solo legit 
timo, ma anche politicamente 
positivo e produttivo ». E~ una 
affermazione chiara e peren¬ 
toria. Mettetevi allora d'ac¬ 
cordo e invece di nascondere 
la marmellata, mangiatela. 
Fa bene alla salute e con un 
po’ di fosforo aguzza anche V 
ingegno. 


Con la partecipazione del 
presidente della Camera In- 
grao. e del ministro della 
Giustizia Bonifacio, si apre 
domani pomriggio la prima ; 
conferenza regionale .sull’or j 
dine democratico. I lavori mi j 
■ zieranno alle 16,30 al palaz- j 
j zo dei congressi dell'EUR. con j 
un intervento del presidente j 
1 del consiglio regionale Vio ; 
j letizio Ziantoni; seguirà la re ì 
! lazione del compagno Mauri- ] 

1 zio Ferrara, vicepresidente 
i della giunta. Il dibattito aa- i 
’ rà concluso nel pomeriggio di 
[ sabato dal presidente della J 
i giunta. Giulio Santarelli. La j 
; conferenza, come abbiamo ! 

1 scritto nei giorni scorsi, è j 
j stata indetta d’intesa dalla I 
, presidenza delTassemblea re j 
i gionale. dalla giunta e dai j 
, capigruppo dei partiti anti- | 

I fascisti che ad agosto hanno ! 

, sottoscritto l’intesa istituii- l 
rionale (PCI, DC. PSI. PSDI. I 
| PUI e PLI). In questi giorni I 
! alcuni giornali ed emittenti j 
radio private hanno dii fuso j 
la notizia di un invito uffi- ! 
ciale a partecipare alla con- { 
ferenza, che sarebbe stato 
avanzato al MSI dal comi- i 
tato promotore del convegno. 1 
Ieri una secca smentita è ve- ! 
riuta dal vicepresidente del 
la giunta Ferrara. « Su alcu¬ 
ni fogli — ha affermato — si 
continua ad alimentare una 
campagna denigratoria sulla 
preparazione della conferen¬ 
za. Tra le notizie false inte¬ 
se a calunniare la conferen¬ 
za si fa circolare quella — 
ridicola secondo la quale 
al convegno sarebbe stato ; 
invitato il MSI. Smentisco 
nei modo più categorico V 
esistenza di inviti al Movi- ' 
mento sociale o a suoi par j 
lamentali. Del resto nessun 
rappresentante di questo par¬ 
tito è intervenuto nelle de¬ 
cine e decine di incontri e 
riunioni preparatori promos¬ 
si dalla Regione in tutte le 
province, in moltissimi comu¬ 
ni, nelle fabbriche e nelle 
circoscrizioni di Romei. Tra 
gli intenti della conferenza j 
sull'ordine democratico — ha 
proseguito Ferrara — e gli j 
intenti del MSI esiste un a- i 
bisso incolmabile, come quel¬ 
lo che esiste tra la Costitit- ! 

2 ione antifascista e tutta la '■ 
storia e la prassi del partito 1 
neofascista del MSI, estra- J 
nca ed ostile alla Costituzio- t 
ne nata dalla Resistenza ». 

Nella giornata di ieri, in¬ 
tanto. si è concluso il ciclo 
di conferenze di circoscrizio¬ 
ne che in questi giorni — as- J 
s'ieme alle assemblee provin- j 
ciali. e agli incontri nei Ino- j 
ghi di lavoro — è servito a j 
preparare l'appuntamento re- ; 
gionale. Centinaia e centi- , 
naia di cittadini hanno pre- 1 
so parte a questi incontri, e j 
hanno discusso sui problemi | 
specifici che si pongono, quar- ' 
tiere per quartiere, di fronte : 
alle forze democratiche nella : 
battaglia contro la violenza e | 
il terrorismo. reri conferenze , 
di circoscrizione si sono te- : 
nute alla III. alla IX. alla , 
VII e alla XVI. A San Lo 
renzo. dove alla scuola Saffi 
sì teneva l'assemblea delle j 
III. gruppi di «autonomi» l 
hanno tentato di dar vita j 
per le vie del quartiere ad I 
un corteo « alternativo ». La ; 
polizia li ha dispersi con una j 
breve carica. f 

Alla IX circoscrizione l'as- ] 
semitica è servita a fare un ! 
bilancio su quanto nei gior- J 
ni passati è avvenuto nel : 
quartiere — che è quello do ! 
ve quindici giorni fa due ! 
giovani missini furono ain 
mazzati a colpi di pistola da ' 
un gruppo di terroristi, e j 
un terzo ucciso da una revo!- ' 
verata nel corso degli inci- i 
denti scatenati dai fascisti I 
dopo il tragico attentato. 

Dalla discussione è emersa • 
la volontà ferma della gente I 
dell'Appio Tuscolano di op ; 
porsi alla catena dì violenze ’ 
scatenate nella zona dai fa ; 
scisti, che per diversi giorni ; 
hanno trasformato la zona j 
in un campo privilegiato per , 
le azioni squadriate. L'ag 
giunto del sindaco Perrone. • 
a nome di tutta l'assemblea j 
ha espresso una ferma prò i 
testa per le decisioni della I. 
magistratura di assolvere i ■ 
teppisti del MSI arrestati dal- : 
la polizia dopo i gravi inci- ! 
denti seguiti all'attentato ter- : 
rorista di via Acca Lauren- j 
tia. Protesta e sdegno l'ag * 
giunto ha anche espresso per ; 
la sentenza di assoluzione ì 
dei 132 squadristi di « Ordì- j 
ne nuovo ». ! 

Questa sentenza è stata de ; 
finita « .scandalosa » in tut- j 
te le assemblee sull'ordine de- j 
moeratico che si sono tenu- ! 
te ieri. Tra le altre quelle ■ 
alla Pirelli di Tivoli, quella • 
dei chimici di Colleferro. dei , 
dipendenti deìl'assessorato re : 
gionale alla cultura. • 

Sempre ieri si è tenuto un ; 
incontro tra l'Unione com ! 
mercianti romana. ì rappre 1 
sentami della giunta regio • 
naie (Santarelli e Ziantoni» ! 
e il sindaco Argan. I com ' 
mercianti hanno consegnato 
al Sindaco !e prime 25 mi- \ 
la firme raccolte in calce al- ' 
la petizione contro la vio 1 
lenza e il terrorismo lancia- ; 
ta dal Campidoglio e dalle ! 
circoscrizioni romane. E' sta ’• 
to anche annunciato ohe do 
mani si terrà una assemblea j 
cittadina dei commercianti. . 
per decidere quali forme di ■ 
lotta la categoria adotterà ! 
contro la violenza. 

Anche per oggi sono in prò- 1 
gramma diverse assemblee. ; 
in vista dell’apertura delia j 
conferenza regionale. Un in i 
contro promasso dal consi- ' 
glio sindacale di zona Tibur ! 
lino Prenestino si terrà alle j 
15 in via Ripa Teatina; riu 1 
nioni sono previste ad Alba , 
no tnell’aula consiliare del • 
Comune alle 17.301 e all’ATAC j 
di Portonaccio valle 17). 1 


Vietate le assemblee 
all’OMI e 

alla Banca d’Italia 

Mentre in tutta la città, nei quartieri, nelle circoscri¬ 
zioni. nelle fabbriche si svolgono e si sono svolte assemblee 
in preparazione della conferenza regionale sull’ordine de¬ 
mocratico, le direzioni della Banca d’Italia e dell'Omi, con 
motivazioni davvero preoccupanti, hanno impedito ai lavo¬ 
ratori di incontrarsi con i rappresentanti dei partiti e degli 
enti locali. In ambedue i casi, i lavoratori hanno deciso di 
dar vita ugualmente alle assemblee e di fornire il proprio 
contributo alla conferenza regionale, che inizierà domani. 

Per affrontare i problemi dell'ordine democratico, della 
difesa delle istituzioni il consiglio dei delegati della Banca 
d’Italia aveva invitato all'incontro, oltre a Scheda, per la 
CGIL e Borgomeo. per la Cisl. Violenzio Ziantoni. presi¬ 
dente del consiglio regionale, l'assessore comunale Luigi 
Arata, e ì rappresentanti della circoscrizione e del sinda¬ 
cato di polizia. Una richiesta era stata inviata in questo 
senso alla direzione generale dell’Istituto. Ma la Banca 
d’Italia con un inspiegabile atteggiamento ha opposto un 
netto rifiuto. Una posizione duramente condannata dai sin¬ 
dacati unitari e dalla cellula comunista aziendale. Un ana¬ 
logo atteggiamento scopertamente intimidatorio luche sa di 
rivalsa per un’ordinanza delta magistratura che ordina il 
leintcgro a un operaio licenziato ») la direzione dell'Omi ha 
impedito l’accesso in fabhrica ai rappresentanti della circo- 
scrizione. Anche in questo caso, i lavoratori hanno deciso 
ugualmente di dar vita all'assemblea. 


Formalizzata la crisi alla 
giunta comunale di Latina, 
retta da una maggioranza 
DC-PSDI-PRI: proprio l’altro 
ieri i membri dell’ammini¬ 
strazione hanno presentato 
una lettera di dimissioni e 
hanno convocato il consiglio 
comunale per il 31, mettendo 
all’ordine del giorno la crisi. 
Questa situazione nel capo¬ 
luogo pontino si trascinava 
ormai da mesi, senza trovare 
uno shocco ufficiale. La for¬ 
malizzazione delle dimissioni 
era stata richiesta dal PCI 
anche domenica scorsa nel 
corso di una forte manifesta 
zione cittadina. I comunisti 
erano giunti a formulare 
questa richiesta (dopo aver 
avanzato in precedenza la 
proposta di una soluzione 
che evitasse la crisi) davanti 
allo stato di totale paralisi 
deH'amminist razione, incapa- i 
ce ormai a gestire anche > 
l'ordinaria amministrazione. j 
L’obiettivo dei comunisti — : 
ha detto Sabino Vona. segre¬ 
tario delia federazione di La¬ 
tina — è la costituzione di 
una giunta di unità democra¬ 
tica. che comprenda quindi 
anche il PCI: intanto è ne¬ 
cessario lavorare attorno alla 
preparazione di un pro¬ 
gramma serio, realistico, con 
scadenze precise. I 


Quattro persone sono state 
arrestate e altre tre sono ri¬ 
cercate per il clamoroso « col¬ 
po » compiuto la notte tra il 
7 e T8 gennaio scorsi in un 
deposito di Fiumicino, dove 
una banda organizzatissima 
di rapinatori caricò su un au¬ 
tocarro e portò via sigarette, 
liquori ed altri generi solita¬ 
mente in vendita negli aereo- 
porti. per un valore comples¬ 
sivo di un miliardo di lire. Gli 
arresti sono scattati al ter¬ 
mine di un’indagine compiuta 
dalla squadra mobile sulla ba¬ 
se di alcuni labili punti di 
partenza. Ma. una volta indi¬ 
viduate le persone sosjiette, 
sono stati decisivi i passi fal¬ 
si da esse compiuti. Alcuni, 
per esempio, sono stati tradi¬ 
ti dalla « gola »: avevano in 
casa alcune bottiglie di whi¬ 
sky pregiato in confezioni 
liarticolari per gli aerei, che 
provenivano inequivocabil¬ 
mente dal favoloso bottino 
della rapina nel deposito. 

Gli arrestati sono: Marcel¬ 
lo Giordani, di 22 anni. Gae¬ 
tano Mazzola, di 27. Armando 
Stano, di 35. e Gianfranco Di 
Girolamo, di 32. Sono tutti ac¬ 
cusati di concorso in rapina 


aggravata, sequestro di per¬ 
sona. lesioni e porto abusivo 
d’arnia da guerra. Gaetano 
Mazzola, inoltre, deve anche 
rispondere di tentato omici¬ 
dio: secondo gli inquirenti sa¬ 
rebbe stato lui a far fuoco, 
fortunatamente senza conse¬ 
guenze. contro un vigile not¬ 
turno. Gli altri tre ricercati 
l>er la stessa vicenda sono 
Bruno Cannovicci, di 25 anni. 
Mario Bartoli. di 32. e Lucia¬ 
no Magistrim, di 24. 

Il deposito che fu assaltato 
è quello della ditta De Mon- 
tis. che rifornisce TAlitalia ed 
altre compagnie aeree soprat¬ 
tutto di liquori e sigarette in¬ 
ternazionali. 

I banditi entrarono nel de¬ 
posito dopo aver immobilizza¬ 
to tre vigili notturni in servì¬ 
zio alTesteiv» e do|>o aver 
sparato contro altri due vigili 
che perlustravano l'interno 
del locale. Le guardie furono 
anche spogliate delle divise. 
Poi i rapinatori caricarono la 
merce su un autocarro, che 
avevano portato all’interno 
del deposito, e si allontana¬ 
rono col liottiiio da un mi¬ 
liardo. 


ULTIMERÀ 

Brigadiere dei CC 
ucciso da una 
pallottola partita 
accidentalmente 

Un brigadiere dei carabi¬ 
nieri Mario Geloso, ò rima¬ 
sto ucciso, stanotte, nel cor¬ 
so di un'operazione nelle 
campagne tra Bracciano e 
Campagnano, nei pressi del¬ 
la via Cassia. Secondo le 
scarne notizie fornite dal co¬ 
mando della legione Roma II 
sottufficiale sarebbe caduto 
nel corso di un appostamen¬ 
to e dalla sua pistola di ordi¬ 
nanza sarebbe partito un col¬ 
po che raggiungendolo lo ha 
ucciso all'istante. 

Come abbiamo detto, fino 
a notte inoltrata il comando 
dei carabinieri non aveva for¬ 
nito alcun particolare sul 
tragico episodio limitandosi 
alla notizia che Geloso sta¬ 
va tentando di sorprendere 
alcune persone che si erano 
rese responsabili di un ten¬ 
tativo di estorsione. 


E' ricoverata in gravi condizioni al centro di rianimazione del Policlinico 

Ragazza avveleaata misteriosameate 

Adriana Trombino, di 14 anni, ospite presso una famiglia romana, prima di perdere conoscenza ha raccontato di 
avere mangiato due caramelle offertele da uno sconosciuto - Colta da dolori al ventre mentre tornava a casa 
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Un’altra voragine, stavolta all’Aurelio 


AlTini/io era soltanto un buio sull'asfalto 
di poche decine di centimetri, poi. col pas- 
»are delle ore. è diventata una vera e prò 
pria voragine, profonda cinque o sei metri e 
piuttosto lunga: lo smottamento del terreno 
è avvenuto ieri sera in via Filippo Maria 
Renaz/.i. una stradetta cieca che parte dalla 
circonvallazione Cornelia. all’Aurelio. Ormai 
la buca spezza a metà il tracciato stradale 
ma fortunatamente non sembra esservi al¬ 
cun pericolo per le due palazzine più vicine 
e per le 30 famiglie che le abitano. I vigili 
del fuoco, dono una prima ispezione della 
voragine, hanno ritenuto necessario io sgom 


bero di un'ala dello stabile più esposto. Per 
precauzione nella strada sono stati « taglia¬ 
ti » i flussi dell'acqua e del gas. anche se le 
tubazioni som» intatte. 

Le cause della voragine sono tutte da accer¬ 
tare: si avanza Tipolesi clic a cedere sia 
stata una caverna scavata (per mano del¬ 
l'uomo o dagli elementi) nella pozzolana. 
Alcuni parlano anche di una vecchia « can¬ 
tina » sotterranea abbandonata ormai da 
decenni clic non avrebbe retto al peso del 
manto d'asfalto e del pur limitato, traffico. 
Nella Foto: si lavora attorno alla voragine 
di via Renaz/.i. 


Una ragazza di 14 anni è 
rimasta avvelenata ieri mat¬ 
tina in circostanze ancora mi¬ 
steriose nei pressi della sua 
abitazione, a piazza Bologna. 
Adriana Trombino, originaria 
di Maratea in Basilicata, è 
ricoverata al centro di riani¬ 
mazione del Policlinico con 
prognosi riservata. Secondo il 
suo racconto avrebbe ingerito 
alcuni minuti prima di sen¬ 
tirsi male, due caramelle che 
aveva ricevuto da uno scono¬ 
sciuto. che aveva tentato di 
* abbordarla » |>er strada. L* 
episodio presenta però non jm> 
ciii lati oscuri, anciie perchè 
il racconto fatto dalla ragaz¬ 
za ai conascenti che Thanno 
soccorsa risulta alquanto con¬ 
fuso. 

Tutto è successo in una de¬ 
cina di minuti, {loco do{Mi le 
12.45. Adriana si è sentita ma¬ 
le verso 1p 13 sulle scale di 
casa, in viale delle Province 
22. Si è accasciata sui gradi 
ni. in preiia a forti dolori allo 
stomaco: in quel momento sa¬ 
liva anche l'avvocato Lardo, 
un parente della famiglia Maz 
zei. presso cui la giovane abi¬ 
ta. Mentre la soccorreva, la 
ragazza ha tentato di spiega¬ 
re quanto le era successo. Un 
giovane alto, robusto, con la 
barba — ha detto — avrebbe 
tentato di abbordarla pochi 
minuti prima, vicino al cine¬ 
ma Ausonia, mentre andava a 
fare la spesa. Nonostante il ri 
fiuto della ragazza, l'uomo le 
avrebbe offerto due earaniel 
le. Tornando a casa, quando 
ormai, sempre secondo il rac¬ 
conto della giovane, l'uomo si 
era allontanato. Adriana a 
irebbe mangiato le caramel¬ 
le. Alcuni secondi dopo i pri 
mi dolori allo stomaco, cosi 
forti da costringere la ragaz 
za a accasciarsi sulle scale di 


Nessuno, nella via. ricorda 
di aver notato il giovane de¬ 
scritto dalla ragazza. Nemme¬ 
no il portiere dello stabile, che 
era seduto a quell’ora davan¬ 
ti all'ingresso, si è accorto di 
nulla. « Adriana è passata da 
sola — ha detto — con la bor¬ 
sa della spesa, come fa quasi 
tutti i giorni. Non mi è sem¬ 
brato nemmeno che stesse ma¬ 
le. Dopo qualche minuto pe¬ 
rò. la signora Mazzei è sce¬ 
sa di corsa, insieme all'avvo¬ 
cato Lardo, e mi ha pregato 
di accompagnarla al Policli¬ 
nico perchè Adriana si senti¬ 
va molto male ». 

AITospedale le condizioni 
della ragazza sono apparse 
subito molto gravi, tanto che 
è stata portata in sala di ria 
nimazione. La prognosi è ri¬ 
servata. ma i medici non di¬ 
sperano di salvarla. Non è 
la prima volta, comunque che 
la ragazza accusa misteriosi 
dolori allo stomaco. Non più 
di qualche sera fa. secondo 
quanto riferito dalla famiglia 
Maz/ei. la ragazza si sareb¬ 
be sentita male in casa, sen 
za però dover ricorrere alle 
cure del medico. 

Adriana Trombino, lina ra¬ 
gazza di famiglia molto po 
vera, ha lasciato il suo pae 
se. Maratea in Basilicata, da 
circa 4 mesi, per andare ad 
abitare in casa dei coniugi 
Ma/z.ei. anclfessi originari di 
Maratea e conoscenti della 
sua famiglia. I signori Maz¬ 
zei. entrambi insegnanti, la 
ospitano in cambio di qualche 
aiuto nelle faccende domesti¬ 
che. Spesso accompagna gli 
altri due figli dei Maz/ei a 
scuola o ai giardinetti. 

Sul misterioso episodio sta 
ora indagando la squadra mo 
bile. Alcuni agenti in borghe¬ 
se sono stati anche inviati 
davanti al cinema « Ausonia ». 


Domani 

convegno 

sull'energia 

solare 

Energia dal sole, è un ar¬ 
gomento d'attualità: cosi, 
mentre sui tetti degli asili 
della nostra città compaiono 
i primi pannelli solari per 11 
riscaldamento, il Campidoglio 
ha deciso di promuovere, su 
questo tema, un convegno 
nazionale che si aprirà do¬ 
mani nella sala della Proto¬ 
moteca. La questione al cen¬ 
tro del dibattito sarà in par 
ticolare il ruolo che gli enti 
locali possono, e debbono, 
svolgere nella diffusione delle 
applicazioni delle tecnologie 
solari nei tanti possibili 
campi d'intervento. Il con 
vegno si avvale anche della 
presenza, fin dalla fase pre 
paratoria. del CNR ed ha a- 
vuto l’adesione oltre che da 
decine e decine di Regioni e 
Comuni anche di istituti di 
ricerca, operatori economici, 
imprese industriali di diversi 
settori. 

Si tratterà di affrontare 
tutti i complessi problemi le¬ 
gati all'uso delle nuove tecno¬ 
logie. con riguardo particola 
re a quello dei costi, per po 
ter quindi passare dalla fase 
dei « prototipi ». nella quale 
ancora ci troviamo, a quella 
di un utilizzo su scala sem 
pre più larga. Tra ì settori 
d'intervento già individuati vi 
sono quelli delle case popola 
ri. delle strutture sociali 
pubbliche (scuole, aspedall. 
ecc.i. dell’edilizia privata 
convenzionata. 

Il convegno sarà aprrto 
domani alle 9.30 dal sindaco 
Argan. vi sarà poi una rela 
zione deira5sessore al tecno 
logico Piero Della Seta e una 
comunicazione del professor 
Francesco Reale del CNR. 


Ambiguità del ministero dei beni culturali per la Baldini e la Rispoli 

Un passo avanti e due indietro 
nella «guerra» delle biblioteche 


In una caserma di Gaeta durante il controllo degli autorespiratori 

^ ___ . - ■ » 

Esplode bombola d’ossigeno: 
ustionati tre vigili del fuoco 


« .Yon è una concessione be¬ 
nevola. la decisione del mi¬ 
nistero dei Beni Culturali di 
riaprire te biblioteche Rispo 
li e Baldini. Questa opera 
zione. infatti, è solo una " ri 
parazione " 'parziale, e forse 
temporanea i di una prevari¬ 
cazione nei confronti del Co¬ 
mune e delta Regione, cui il 
Parlamento, con la legge 
~ -1s2 " ha demandato il com¬ 
pito di gestire la pubblica 
lettiti a *. Questo, in sostan 
za. è emerso dal dibattito, 
svolti»! ieri sera alla Casa 
della Cultura, sulla vicenda 
delle due biblioteche romane. 
Presiedevano rincontro l'as¬ 
sessore alla cultura del co 
ntune Renato Nicohni. Ma¬ 
ria Vittoria Antonaroli. con 
sighere comunale repubblica¬ 
no: Tullio De Mauro, consi 
ghere regionale e l'aggiunto 
del sindaco della II circo 
scrizione Claudio Ceino. 

Responsabili culturali del 
le varie forze politiche, mem¬ 
bri dei comitati di quartiere, 
bibliotecari e parlamentari 
intervenuti nella discussione 
hanno condannato all unant 
mità la decisione del mini¬ 
stero dei Beni Culturali di 
avocare a sé la gestione del¬ 
la Rispoli e della Baldini. 
« Un vero e proprio colpo di 


mano — è stato rilevato da 
più parti — che non solo ag 
grava la già precaria situa¬ 
zione delle biblioteche a Ro¬ 
ma. ma va nel senso oppo¬ 
sto alla tendenza di un sem 
pre maggiore decentramento 
delle funzioni dello Stato, 
verso gli enti locali ». 

Nessuna schiarita, intanto, 
giunge dagli ultimi in¬ 
contri avuti con il direttore 
generale delle biblioteche. 
Sis.nni, C'è ancora eh: ten¬ 
ta di far passare come im 
posta, la scelta di chiudere 
le due biblioteche. E. ciò che 
è più grave, c'è chi vorrebbe 
giustificare la decisione del 
ministero di gestire i due 
centri con l'inefficienza di 
mostrata da tutte le altre 
biblioteche romane. Pratica- 
mente il concetto è questo: 
avendo mandato allo « sfa¬ 
scio » le biblioteche di sua 
competenza il Comune riusci¬ 
rebbe a fare altrettanto con 
la Baldini. Il problema non 
è questo. Non deve essere il 
comune che deve dimostrare 
di saper dirigere questi cen¬ 
tri. ma Io Stato che deve 
fornire gli strumenti neces¬ 
sari. 

Dunque, in una città do¬ 
ve gli analfabeti sono 600 


mila e dove gran parte dei 
testi in possesso delle biblio 
teche comunali risalgono al 
1940. la sorte di due centri 
di lettura, funzionanti e ben 
fomiti, è ancora incerta e 
legata ad una assurda que¬ 
relle giurisdizionale. Ad ag 
gravare la situazione c'è da 
un lato il fatto che gran par¬ 
te del personale della biblio 
teca di via Mercati è stato 
già dirottato ad altri uffici; 
dall'altro la crisi di governo 
che blocca qualsiasi decisione. 

Molti degli intervenuti han¬ 
no sottolineato la necessità 
di non disgiungere la batta¬ 
glia della « Rispoli » (già ria 
perta) da quella della «Bal¬ 
dini ». Fare questo non si¬ 
gnifica limitare questa « ver¬ 
tenza » alle circoscrizioni in¬ 
teressate. Al contrano. biso¬ 
gna sfruttare questa occasio 
ne per ribadire la funzione 
delle biblioteche come cen¬ 
tri di diffusione della cul¬ 
tura. 

A conclusione del dibattito 
è stato approvato un docu¬ 
mento in cui si invitano le 
forze politiche democratiche 
ad appoggiare tutte le inizia¬ 
tive per la riapertura e la 
totale ripresa delTattività del 
la Baldini e della Rispoli. 


IN AGITAZIONE 
I LAVORATORI DI 
«VILLA SAN PIETRO » 

{ Continua Tassembiea per 
ì manente di Villa San Pietro, 
j che fa parte dell'ordine ospe- 
| dahero Fatebenefratelli. I la 
• voratori sono scesi in lotta 
ì per denunciare « l'estrema ca 
. renza di personale infermie- 
j ristico nei reparti di assi 
stenza ». Il nosocomio, che ha 
! una capienza di 460 posti let- 
| to. ha un organico di 472 tra 
t medici e personale parame- 
i dico bloccato dal 72. Questo 
j comporta che in reparti, dove 
: ci sono settanta malati, c'è 
j la presenza solo di due. o 
! anche addirittura, di un solo 
i infermiere. « Abbiamo con- 
| statato — dice un comunicati 
» un massiccio trasferimento 
! di personale ai servizi come 
i ambulatori, gabinetto d’ana- 
I lisi, pronto soccorso ». L’am- 
j ministrazione dell’ospedaD. 
infatti, ha deciso di poten¬ 
ziare proprio quei servizi che 
sono a pagamento, che a^s»- 
! curano facili profitti. Di con- 
j tro. invece. Villa San Pietro 
i ha deciso di lasciare nel più 
; completo abbandono gii altri 
I reparti, quelli di assistenza 
diretta. 


Tre vigili del fuoco di Gae 
ta sono rimasti gravemente 
ustionati ieri mattina per Io 
scoppio di una bombola di 
ossigeno mentre effettuavano 
il controllo di alcuni auto- 
respiratori. Soccorsi dai 
compagni della caserma, so 
no stati ricoverati dapprima 
all'aspedale di Formia e poi 
trasportati con un elicottero 
al reparto grandi ustioni del 
S. Eugenio di Roma. Il più 
grave è il caposquadra Elio 
Felici: ha riportato ustioni d: 
primo, secondo e terzo grado 
al volto e al corpo: i medici 
Thanno giudicato guaribile in 
una ventina di giorni. Le 
condizioni degli altri due vi¬ 
gili. Gabriele Grimaldi e 
Giancarlo Savelloni non de¬ 
stano invece preoccupazioni; 
se la caveranno in pochi 
giorni. 

Ancora poco chiare le cau¬ 
se dell’esplosione: è certo c!ie 
i tre vigili erano intenti al 
controllo delle attrezzature e 
di alcuni autorespiratori. 
Improvvisamente, mentre E 
lio Felici stava azionando la 


manopola delTos-ugcno per 
controllarne Terogazione. la 
bombola è esplosa colpendolo 
in pieno. 

Anche i suoi due colleghi, 
che si trotavano a qualche 
metro di d.stanza sono ri¬ 
masti investiti dalla improv¬ 
visa fiammata. I soccorsi so¬ 
no -cattati immediatamente. 
I tre sono stati trasportati al 
vicino ospedale di Formia: in 
un primo momento le condi¬ 
zioni di Elio Felici sono ap¬ 
parse disperate. I medici 
hanno quindi deci-o il trasfe¬ 
rimento al centro grandi u- 
stioni del S. Eugenio, a Ro¬ 
ma. Dopo qualche ora. però, 
i medici hanno sciolto la 
prognosi ed Elio Felici è sta¬ 
to giudicato fuori pericolo. 
Una inchiesta dovrà ora sta¬ 
bilire le cause del grave inci¬ 
dente. Controlli delle attrez¬ 
zature, infatti, sono del tutto 
normali in tutte le caserma 
dei pompieri. Lo scoppia 
potrebbe essere stato causato 
da un difetto deH'autarMj!- 
ratorc. 
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In crisi la fabbrica di roulottes 


Occupata la Fara 
di Pomezia 
contro ventisette 
licenziamenti 

Una manifestazione degli operai delle fab¬ 
briche d'elettronica al ministero dell'Industria 


Le menzogne ; 
del « Tempo » ! 


Il compagno Gianni Bor¬ 
gna. capogruppo PCI alla ' 
Regione, in inerito all'ar- j 
titolo pubblicato ieri dal 
Tempo sul tema della sa¬ 
nità. ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione. 

«”I1 Tempo” — afferma 
Borgna — sostiene elle i co¬ 
munisti avrebbero tentato un 
colpo di mano nei confronti 
degli ospedali Eastman, Of¬ 
talmico e Iraps solo perchè 
l'assessore Ranalli ha inviato 
al presidente della giunta e 
ai caplgruppo della maggio¬ 
ranza un fonogramma nel ; 
quale si sollecitano le forze 
politiche a prendere In esa¬ 
me il grave stato in cui ver¬ 
sano questi tre ospedali. 

« Forse che non è lecito a 
un assessore interloquire con 
11 presidente della giunta cui 
appartiene e con i partiti 
che quella giunta sostengo¬ 
no? Ma "Il Tempo" motiva 
il perché del "colpo di ma¬ 
no” affermando che solo il 
consiglio d'amministrazione 
dell'Eastman è già scaduto ! 
mentre per gli altri due ospe- 
dall i consigli d'amministra¬ 
zione hanno di fronte a sé 
" ancora molti mesi di vi¬ 
ta Evidentemente, al "Tem¬ 
po" sono poco informati. Il 
consiglio d’amministrazione 
dell’oftalmico, infatti, è sca¬ 
duto alla fine di giugno, 
mentre all'Iraps perdura una 
situazione anomala più volte 
denunciata dallo stesso con¬ 
siglio d'amministrazione e 
dal consiglio dei delegati, i 
quali rivendicano la sostitu¬ 
zione dei "rappresentanti 
tecnici ” a suo tempo desi¬ 
gnati dal Consiglio comuna¬ 
le di Roma con dei normali 
consiglieri d'amministrazio 
ne. ! 

« In più — continua Bor¬ 
gna — all'Iraps — in seguito | 
alla scomparsa del dott. Ga- j 
sparino Caputo — il posto 
del presidente del consiglio ! 
d’amministrazione è stato j 
temporaneamente assegnato j 
al dott. Scafi, funzionario in j 
pensione del Comune di 
Roma. L'assessore Ranalli, 
pertanto, informando la giun¬ 
ta di questo stato di cose 
(clic riguarda dunque non 
uno ma tutti e tre gli ospe¬ 
dali» altro non ha fatto che 
il suo preciso dovere. Ma Ra¬ 
nalli. prosegue "Il Tempo", 
con quel gesto voleva impor¬ 
re il " commissariamento ” di 
tutti e tre gli ospedali: que¬ 
sta sarebbe la colpa più gra¬ 
ve. Al " Tempo ", però, igno¬ 
rano clic Ranalli — ipotiz¬ 
zando. tra le altre, la pos¬ 
sibilità di collegi commissa¬ 
riali aU'Eastman. aH'Oftal- 
mico — riferiva non una sua 
personale opinione ma una 
posizione più volle espressa 
dai lavoratori di questi due 
enti ospedalieri, posizione, 
peraltro, motivata dalla scar¬ 
sa efficienza dimostrata dai 
suddetti consigli di ammini¬ 
strazione. Comunque, nella 
riunione di giunta di martedì 
il compagno Ranalli ha prò I 
posto — e la giunta ha fatto ‘ 
propria l'indicazione — che 
la questione sia rimessa al 
Consiglio regionale. 

*< Se Ranalli ha agito, dun¬ 
que. in modo serio, rigoroso. 
Ineccepibile, — conclude Bor¬ 
gna — altrettanto <purtrop¬ 
po» non si può dire per il 
redattore de " Il Tempo ", 
il quale, non pago dì tutte ' 
queste falsificazioni ha per ' 
sino voluto insinuare che Ra- | 
nalli -- non presentandosi , 
lunedì alla commissione sa- , 
nità della Regione — si sìa ; 
inventato una malattia ini- | 
maginaria pur di non ren- j 
dere conto agli altri partiti ' 
del suo operato ». 


Hanno tentato il grande 
« balzo », ma senza idee, sen¬ 
za programmi, contando solo 
sui finanziamenti della Cassa 
del Mezzogiorno. Ma è anda¬ 
ta male e. come sempre, a 
pagare in queste occasioni 
dovrebbero essere i lavorato¬ 
ri. Questa è, in poche parole, 
la storia della FARA, un’a 
zienda a Pomezia che co 
struisce « roulottes ». Un set¬ 
tore che tira, in continua e- 
spansione. E anche nella pic¬ 
cola fabbrica a trenta chilo 
metri dalla capitale le ordi¬ 
nazioni non mancavano. Ep 
pure ha deciso di chiudere. 

Come mai? Una spiegazione 
la si può trovare nella lettera 
con cui la società informa 
ventisette lavoratori di essere 
stati licenziati. « C è una as¬ 
soluta mancanza di denaro 
liquido che mette in dubbio 
la possibilità di pagare gli 
stipendi ». è scritto nel laco 
nico comunicato. I lavoratori 
non hanno dubbi che questo 
sia solo un primo passo per 
arrivare alla liquidazione de¬ 
finitiva della fabbrica. Certo, 
nessuno si nasconde che l'a¬ 
zienda ha reali difficoltà fi¬ 
nanziarie; che però — va det¬ 
to — dipendono esclusiva¬ 
mente da una miope e arcai¬ 
ca gestione aziendale. Ma 
proprio mentre si stavano 
studiando le iniziative per ri¬ 
lanciare la fabbrica (la pos¬ 
sibilità di far arrivare i fi¬ 
nanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno e una diversifi¬ 
cazione produttiva) sono ar 
rivati i licenziamenti. Un at 
teggiamento che gli operai 
sono decisi a battere per im¬ 
pedire che venga smantellato 
uno stabilimento che. nono- 
stante tutto, ha ancora le 
carte in regola per conqui¬ 
starsi un mercato; per questo 
da due giorni i sessanta ope¬ 
rai hanno deciso di riunirsi 
in assemblea permanente. 

ELETTRONICA — La dife¬ 
sa del posto di lavoro, gli 
investimenti, la programma¬ 
zione del settore: sono gli o- 
biettivi che sono stati al 
centro della «giornata di lot¬ 
ta » delle fabbriche elettroni¬ 
che romane. Una mobilita¬ 
zione che ha avuto il suo 
momento culminante nel cor¬ 
teo. che ha attraversato, ieri 
pomeriggio, le strade del 
centro, per concludersi sotto 
la sede del ministero dell'In- 
dustria. in via Veneto. 

tante le fabbriche presenti: 
rime, la Urmet Sud. la Ho- 
neywell. la Voxson, l'Auto- 
phon. la Sclenia. la Sit-Sie- 
mens. la Vitro-Selenia. Alla 
manifestazione ha partecipato 
anche una delegazione di o- 
perai della Elsag. di Genova, 
del gruppo Stet. 

La « giornata di lotta » (che 
è stata indetta il giorno se¬ 
guente al convegno provincia¬ 
le sull’elettronica che ha fis¬ 
sato una precisa piattaforma 
rivendicativa) si è articolata 
in numerose altre iniziative 
come il picchettaggio simbo¬ 
lico di fronte alla sede della 
Stet. 

ENAIP — Il tentativo del- 
l'Enaip. il centro di forma¬ 
zione professionale delle Adi. 
che ancora non ha pagato le 
tredicesime ai dipendenti, di 
scaricare le proprie respon¬ 
sabilità sulla Regione non è 
riuscito. « I lavoratori e i 
sindacati individuano nell'en¬ 
te l'unica e reale controparte 
della vertenza ». è scritto in 
un comunicato firmato dalla 
CGILCISLUIL Scuola. Una 
presa di posizione importante 
che fa giustizia della tesi, 
sostenuta dail'Enaip. secondo 
cui alla base del mancato 
pagamento ci sarebbero an¬ 
che i ritardi con cui la Re¬ 
gione fa arrivare i finanzia¬ 
menti. 

II documento dei lavoratori 
entra anche nel merito dei 
problemi del centro di for¬ 
mazione 


fi partito' 1 ) 


GRUPPO REGIONALE — E con- 

VCK’I:: PC.- 033 3-'£> 1 ] presso 

Il ccm.:* j!o tcj'o na'e :a run eoe 
ttrao-d.n*- a dal g-u?po rag anale 
In prepcrco oie della coniarcele re- 
g cre'c suii’ord ne democr3*.co. 

ASSEMBLEE — LANCI ANI: a le 
ore 21 (Eugenio Peggio). EUR; 

• le 15.30 ; D'Altss c). NUOVA : 

TU5COLANA: ale 13 (P.ccheMi). | 
ALBANO; 3 .:e 17.30 uc'.rtr a ni'- i 
l'au : a consiliare (Maffioiett.). TI- j 
VOLI: «Ile ore 16 attivo lemmin.Ie ! 
(Co-Eulo). BORGO-PRATI; a> 13 [ 
(lembo)- OSTERIA NUOVA: «Me ' 
o-e 19 (Pugnane*:). SAN PAOLO: 
aie 20 att.vo (FUboiri). MON- 
TECELIO: a :e 16 attivo lenti»;- 
n e iRantnn ). 

RESPONSABILI ORGANIZZA¬ 
ZIONE ZONE PROVINCIA - A .e 

Ore 9 federatone (Freddo -Co¬ 
simi -li). 

SETTORE SICUREZZA SOCIA¬ 
LE — A !c o-e I 7 a 5-cn Lo-enia 
at: .o de comun.sr ospeda: *-i. 
Seco ii/Iar. a pa tec'na e i cen- 
j'g :cr; d c -c3s;r.;.orte e . respcn- 
«■eb .: srn *3 delle me e dei e se- 
l'or» (rusco - Morell i . 

SETTORE PU 8 BLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — Alle 17.30 n le¬ 
derà: ono. O.d g. : « Co'.!oca:.one 

impegni di :a.-s.-o e impegni pe¬ 
li p-cis mo mese» (Pimi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — VITINIA: a e 17 30 
(III) « I -esporto uomo-donno » 
(G V.cg. e) 

ZONE — «EST»; «iie 17.30 a 
V ALMELAINA attivo f emminiie 
IV C rcoscr : one (Laura Vejtri); 
a e 13 30 a PIETRALATA com¬ 
mi ss me u b.-n.st ca e sc: oni inte¬ 
ressato elio legge 513 (Tombini - 
Marra); alle ore 13 a «MARIO 
CIANCA» cemm ss one san là della 
IV CrcofCrizione ( Falconi - Schia- 
von) ; alle o-e 13 m FEDERA¬ 
ZIONE comm ss : one «enea el'tr- 
••(• ai respmsab li scuoti el. tr¬ 
itona a »g'i eletti (S.morte - 8 »r- 


| letta). «OVEST»: alle 17.30 In 
! FEDERAZIONE seg-rleria (Imbel- 
j Ione); oi:e 18 ad ACILIA comm s- 
; 5.on: borgate XIII Crcoscrlz sne 
! (Tosi - Costanti). «NORD»: alle 
19.30 e TRIONFALE comm ss One 
u-banlsTica e coordinatori d c : rco- 
scr ; r ere (Benvenuti). «SUD»; a 
TORPIGNATTARA olle o e 16 se¬ 
greteria. a ie o-e 13 esecut vo 
(Pro etti), a le o-e 17.30 a CINE¬ 
CITTÀ att.vo X C rcoscr:r.one su'ia 
scuola ( Di Geron.mo). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CONI: a le 16 assemblea 
a Ponte Mi.v'o (G:ms'racusa). 
CREDITO: alle 13 coordinamento 
In federatone (De Lura-Dalnotto). 
ROMANA DISTRIBUZIONE: alle 
o-e 10 essemb ea n sede (Ruffa). 
ATAC PO RTON ACCIO - VIE E 
i LAVORI: alle 17 assemb'ea un- 
! ia-.a In sede (Paratie). ATAC 
j .MONTESACRO, alle 15.30 co.n- 
I g-esso In seriore IBM: ale ore 13 
! assemb ea e Ga-baie a (D. G u- 
; imo). MINISTERO DEGLI IN- 
, TERNI: ale ore 17 assemblea a 
Moni. ( Russ. - A. Mo-el'i). CON- 
! FEZlONt POMEZIA: alle oe 17.30 
I assemblea In serene (Corrad). 
j F.G.C.I. — S torà oggi In FE- 
' DERAZIONE elle o e 16 un et: ,o 
j deg ! studenti med ccmunlst. sul 
I seguente o dine del giorno: «In : a- 
tlve e o-genlrior.or.e del mov¬ 
imento studentesco» (C. Leon). 
TORREVECCHIA: ore 16,30 con¬ 
gresso XXII (Mlcuccl). TIVOLI : 
ore 16 attivo di circolo (Mong3r- 
dnl). PARIOL1: ore 1S30 attivo 
circolo « Leghe degli studenti» (Teo- 
doli). MONTECUCCO: ore 17 et- 
tlvo de”o XV Circoscrlr one. FEDE¬ 
RAZIONE : ore 19 intercellulare 
IX Circosc-lr one. CIRCOLO UNI¬ 
VERSITARIO - ECONOMIA: alle 
ore 17.30 assemblea su d'soccu- 
pezlcne e s.tuaiione economica 
(G. Rodano • De Vincenti). Tutti i 
compegn. del circolo sono inv.teti 
ed intervenire. 


Recita fuori abbonamento 
dello spettacolo 
di Balletti 

al Teatro dell'Opera 

Questa sera, alle 20,30. fuori 
abbonamento replica al Teatro del¬ 
l'Opera dello spettacolo di bal¬ 
letti (rappr. n. 19), concertato 
e diretto dal maestro David Ma- 
chado, comprendente « I selle pec¬ 
cati capitali dei piccolo borghesi « 
di Brecht, Weill, Prokovsky, Ghi¬ 
gna; « Soft blue shadows » di 
Fauré, Prokovsky, Farmer. Prin¬ 
cipali interpreti di danra: Gaiina 
Samsova, Diana Ferrara, Cristina 
Latini, Alexandra Radlus, Lucia 
Trucia, Lucia Colognato, Maighe- 
rita Parrilla. Gabriella Tessitore, 
Alain Dubreuil, Han Ebbelaar. 
André Prokovsky. Allredo Ramò, 
Salvatore Caponi, Piero .Vlartel- 
letta, Raffale Solla. Stefano Tere- 
si. Interpreti di canto: Kate Gim- 
berucci, Eleono-a Jancovich, Man¬ 
lio Rocchi. Fernando Jacopucci, 
Andrea 5narsky, Mario Macnì. Lo 1 
spettacolo verrà replicato sabato j 
28, alle ore 18, in aob. alle 1 
diurne feriali. i 

t 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE j 
(Via del Gonialonc, 32-a • Te- j 
telano 655952) I 

Alle ore 17 e 21,15, con¬ 
certo del chitarrista Salvati Do¬ 
menico. Saranno eseguite mu¬ 
siche di A. Mudarra, D. Scar¬ 
latti. J. 5. Bach, E. Sor. H. ! 
Villalobos, F. M, Torroba, J. 

K. Rodrigo. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 
Tel. 6797270 - 6785879) 

Alle 17,15 fam. il T. Comico ' 
con Silvio Spaccasi presenta: j 
« Lo zucchero in tondo al bic¬ 
chiere » novità di Angelo Gan- ! 
garossa. I 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria- | 
ri. 81 - Tel. 6568711) , 

Alle ore 21,15, la Compagnia j 
de! C.D.S. diretta da Gianni No- I 
tari presenta Pabto Neruda I 
« Espana en el corazon » (La 
Spagna nei cuore). Regia di 
Gianni Notar!. 

(Ultimi 4 giorni) 

AL TEATRO ARCAR (Via F. P. 
Tosti, 16-a - Viale Somalia • 
Tel. 839.57.67) 

Alle 21,30: « 3001 Rl-ci-cla 

Bum » di Guido Finn. Ragia di 

L. Procacci. 

ARGENTINA (Largo Agentlna 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle ore 17 lamiliare: » Circo 
Equestre Sgueglia » di Ratfele 
Vivianì. Regia di Armando D u- j 
gliese. Produzione Teatro di 
Roma. 1 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe- ] 
nilenzicri, 11) 

Alle 16,30, la Compagnia d'Ori- j 
glia-Paimi rappresenta: * il Car- j 
nevate di Torino » commedia I 
brillante in Ire atti di Vado. 1 
DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 17. la Compagnia ì Pic¬ 
coli De Servi presenta: « La 
Piccola Olandese » operetta di 
Romolo Corona. Regia di Pa¬ 
trizia Martelli. 

DEI SATIRI (Via dei Grottapinta, 

19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 17.30 fam.: « Dieci ne- 
gretti andarono... », giallo di A. 
Christie. Regia di Paolo Pao- 
loni. 

(Ultima settimana) 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te¬ 
lefono 475.85.98) 

Alle ore 17 fam., la Scarano 
s.r.l. presenta: « Caviale e len¬ 
ticchie » di Scarnicci e Tara¬ 
busi. Regia di Gennaro Ma- 
gliulo. 

(Ultima settimana) 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 - Te¬ 
lefono 862.94B) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta: « Morto un 
Papa... » di G. De Chiara e F. 
Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
lefono 462.114-475.40.47) 

Alle 17 fam., la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diret¬ 
ta da Giorgio De Lullo e Ro¬ 
molo Valli presenta: « Il val¬ 
zer dei cani » di Loonid An- 
dreev. Regia di Giuseppe Pa¬ 
troni Grilli. 

(Ultima settimana) 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 

1 - Tel. 679.45.85) 

Alle ore 17, familiare diur¬ 
na. la Compagnia Carmelo 
Bene presenta: « Riccardo 111 » 

(da Shakespeare secondo Car¬ 
melo Bene). Regia di Carmelo 
Bene. 

E.T.I. • VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-a - Tel. 654.3794) 
Alle 17 fam., la Coop. Tea- 
troggi presenta: « L’idiota », da 
Dostoevskij novità italiana di 
Angelo Dallagiacoma. Regia di | 
Aldo Trionfo. 

(Ultima settimana) 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, 16 - Telefo¬ 
no 679.85.69) 

Alle ore 17. Adriana Mar¬ 
tino nel cabaret musicale dì 
Frank Wedekind: « Una morale 
da cani ». 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 
Tel. 656.11.56) 

Alle 17.30: « The english re- 
vue ». 

L'ALIBI (Via di Monte Testac¬ 
cio. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 22.15. « Carousel » di Ti¬ 
to Leduc. Coreografia e regia 
dì Tito Leduc. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchi - Telefono 
513.04.05) 

Alle 16.30. 19,30. il T. d'Arte di 
1 Roma pres.: • Epitaffio per un 
| crimine ». Regia di G. Maestà. 

I Prenotazioni ed informazioni 

! dalle ore 16. 

| PARNASO (Via S. Simone, 73-» 
Tel. 656.41.92 - Via dei Coro¬ 
nari) 

; Alle ore 21,15. la San Car- 

{ lo di Roma presenta; Michael 
Aspinall in: « Lina Cavalieri 
J story ». Regia di Paola Borboni. 

! PICCOLO DI ROMA (Via detto 
! Scala. 67 - Tel. 589.51.72) 

i Alle 21: « Fedra - vista da An¬ 

tonella » da Recine. Traduzione 
e reiduzione di Anna Piccioni. 
POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 17.30. la Cooperativa 
■ del Teatro Blu pres.: « Le se¬ 
die », atto unico di Eugene to- 
I nesco. 

| ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
1 Tel. 747.26.30) 

• Alle 1S fam.. la Compagnia | 

; Stabile del Teatro di Roma j 

j Checco Durante pres.: « Er ! 

; marchese der grillo » di Be- • 

j rardi e Liberti. ì 

i SANGENESIO (Via Podgora, 1 ì 
Tel. 315.373) 

1 Alle 17.15. la Compagnia di 

i prosa « Roma » presenta: « Tra- 

j ditori! (Giuda - Bruto) ». Scritto 

e d.retto da £. Endo'f L. 2.030. 
Oggi ingresso gratuito. ■ 

(Ultima settimana) ? 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te- 1 
lefono 47S.6S.41) ; 

Alie ore 21. Garinei e Gio- , 

vannini presentano: « Aggiungi ' 
un posto a tavola ». Scritto e | 
I diretto da laia Fiastri. i 

I TEATRO IN TRASTEVERE (Vìcolo | 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) ; 
j SALA * A » | 

, (R.poso) : 

SALA « B » I 

! Aiie 21.30. la Cooperativa Ora- j 

i zero p.esenta. « Polizia a bel- ; 

lo » di Roberto Marzocco. Re ■ 

g a di Manuel De 5 ca. 

SALA « C » 

Alle 21.30. la Compagnia «Aga- j 
ve » presenta: « Training per i 
attore ». Regia di Ugo Magio . 1 

TEATRO TENDA (Piazza Mano- ! 
ni - Tel. 393.969) I 

Alle 21.15. nella srttimana di I 

riposo dì Luigi Pro etti « Or- 1 
nella Vanonì e i New Trotta | 
presentano: Concerta Insieme ». 
TEATRO TENDA « NUOVO PA- 
RIOLI » (Vìa Andrea Dori» 
ang. Via S. Maura • Telefo¬ 
no 389.196) 

Alle 17,30 fam. e 21, il Cimo, 
dì Prosa «A2» diretta da Salva¬ 
tore Solida pres.-. « Non posso 
c'è toro seduto » di Mario 
Piave. Regia di Salvatora So¬ 
lida. 


SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 2* 
Tel. 654.71.37) • 

Alle ore 21,30, Lucia Po¬ 
li in: « In casa, fuori di caia, 
alle porte di casa ». Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERGHINO (Via Alberico II, 
29 - Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,15, la Compagnia di 
Patagruppo in: «Metope-Triguti». 
ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
(Via del Coronari, 45) 

Alle 21: » Nervi di bambola » 
di Gabriella Tupone. 

ABACO (Lungotevere Malllni 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle 15 e 17, Aiace per So¬ 
focle dì Mario Ricci. Prove 
aperte dalle ore 15 alle 17. 

I CATACOMBE 2000 (Via Iside 
ang. Via Labicana, 42) 

Sabato * Prima » di: « fan 
Palach il cecoslovacco » Ji Fran¬ 
co Venturini. Con Alessandra 
Cotogno. Gisela, Schiemenn e 
Paolo Triestino. 

COLLETTIVO GIOCOTEATRO (V. 
Scalo S. Lorenzo, 79 - Telefo¬ 
no 491.274) 

Seminari sulle tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (Mimo-clown, 
materiali e grafica film) dai 
lunedi al venerdì ore 20. Te¬ 
lefonare dalle ore 20 alle 21 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 • Tel. 588.512) 

Alle 17.30 e 21.30, la Coop. 
il Baraccone pres.: « il professor 
Grammatica », di Vincenzo Guer¬ 
razzi. Regia di Fernando Car¬ 
bone. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle 21,30: « Giocando di na¬ 
scosto ». 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via Luciano Manara, 25 
Tel. 589.22.96) 

Centro per la valorizzazione del¬ 
le possibilità espressive del cor¬ 
po-tecniche psicofisiche yoga e 
danza. 

MARCON IV (Via Margulta, 5) 
Alle 21.30: « Scacco matto sen¬ 
za macchia e senza paura » di 
M. G. Piani. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle 21,15: « Un giorno Luci¬ 
fero... » di Muzzì Loffredo. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585-107) 

Alle ore 17: » I padroni as¬ 

soluti » di Manuela Morosini. 
Tratto da: « Il piccolo princi¬ 
pe » di Saint Exupery. Con 30 
bambini del quartiere di Tra¬ 
stevere. Regia di Manuela Mo¬ 
rosini. 

TSD DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 - Tel. 589.52.05) 

Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: « La lanterna magica > 
in: « La fuga dell’Ufficiale con¬ 
tabile » testi di Paola Montesi. 
Regia di Carlo Montesi. 

SABELL1 TEATRO (Via del Sabel- 
lì. 2 - S. Lorenzo - T. 492.610) 
Alle 21.15: «Il sogno preso 
per la coda » di Domino! e M:l- 
ly Migliori. 

CABARET-MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE «ROMA 
JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento anno 1978. 
Alle 16: «Field Hollers, Shouts, 
work songs » con saggio dei 
partecipanti vocale e strumen¬ 
tale diretto da Luigi Toth. Cre 
18: « I classici del jazz di New 
Orleans ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22. 9. rassegna di musica 
popolare italiana. Stasera: «Na¬ 
poli secondo Teresa Di Sio ». 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 
n. 5) 

Alle 21,30. Dakar folk peru¬ 
viano, Carmelo folclore spa¬ 
gnolo. 

IL PUFF (Via G. Zanaato, n. 4 
Tel. 581.07.21-S80.09.89) 

Alle 22.30, Il Putì presenta 
Landò Fiorini in: « Porfobrut- 
to » di Amendola e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 11 - Tel. 352.111) 

Oggi ore 21,30. concerto di 
Giorgio Lo Cascio. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-i - Tel. 737.277) 

Alle 17 e 21,30: « Isso, Essa 
e o malamente » cabaret in 
due tempi. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle 21.30, concerto del pia¬ 
nista Felipe Hall in un reper¬ 
torio di rigt-time e blues. 

OMPO'S (Via Monte Testaccio, 45 
Tel. 574.53.68} 

Alle ore 22. il Teatro Instabile 
deirOmpo’s pres.: « Solo i Irocl 
vanno in paradiso », di L M. 
Consoli. 

TUTTAROMA (Via dai Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle 22.30 Sergio Centi pre¬ 
senta: la voce, la chitarra, la 
canzoni di Roma. Al piano Vit¬ 
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-a) 
Alle ore 17.30, la Cooperativa 
Acquarius presenta: « Chi cre¬ 
de il popolo io sia! ». Musical 
in due tempi di Pasquale Cam. 

RIPAGRAN0E (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa, 18 • Tel. 5892697) 
Alle ore 21,30 F. Catalano 
presenta: « Però lo Stalo dice 
che... », spettacolo cabaret di 
F. Capitano ed M. Graziàno. 
Trio folk - 1 Dioscuri. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 - Tele¬ 
fono 327.37.56, di fronte al 
Centro Euclide) 

Alle 21,30: « Stramaledetti, pe¬ 
stìferi, nulla-lacenli » di Gino 
Staflord. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 

Proseguono i corsi di anima¬ 

zione teatrale condotti da Ste¬ 
fani Mazzoni per bambini fino 
ai 12 anni. 

ENDAS - RASSEGNA TEATRO 
DIDATTICO 

Teatro della Scuola El. Statale 

« Don Michele Rua » alle ore 
10: la Grande Opera presenta; 
« La fattoria degli animali ». 
Teatro delia Scuoia El. Statale 

« 5. Caterina delia Rosa » ore 
10 la Coop. Teatro dei Vian¬ 
danti presenta: « La carrozza 
d'argilla » di A. Giovanne!!,. 
Teatro .! Torchio ore 16.30: 

« Tappati le orecchie per non 
sentire— il freddo » di A. G o- 
vomett.. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 782.23.11) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e an.mazione dei bam¬ 
bini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87) 

Alle 16.30. le Marionette ce 
gli Accetterà con: ■ La bambi¬ 
na senza nome » fiaba di tczro 
e Bruno Accetterà. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 - Tel. 585.605) 
Alle 17. l'Opera de. ourattini 
La Scatola presenta: « la sca¬ 
tola delle sorprese » di Maria 
S.gnoreili. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 
n. 16 - Trastevere - Telefo¬ 
no 582.049) 

Afie 16.30- «Tappati le orec¬ 
chie per non sentire... il fred¬ 
do ». Novità d, Aldo G-ov.m- 
nctti. Con la partecipazione de- 
S'i spettatori. 

CENTRI POLIVALENTI 

COOP. ALZAIA (Via della Mi¬ 
nerva. 5 - Tei. 688505) 
Preparazione II rassegna atti- 
v'tà estet ea e terr. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Laboratori nel quartiere 
draro-Tuscolano. Ore 15 o-ti- 
v.fa dì an mazione presso la 
Comunità di Capodarco. Pro¬ 
grammar one del semmario su: 
« Tecniche espressive e teatra¬ 
li neìl’amb.to della jperimen- 
tazione scolastica». Burattini, 
maschere, pupazzi, tecniche gra¬ 
fiche, narrativa d. gruppo, 
drammatizzazione, g.ochi d.dat- 
t.ci, giochi d'osservazione. 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de 27 - San Cosimalo - Tala¬ 
fono 49S.60.98) 

Laboratorio sulla « Giostra e i 
suoi Saltinbimki Fulminanti ». Il 


fschermi e ribalte ) 


Vi SEGNALIAMO 


TEATRO 


• (Riccardo III» (Quirino) 

• s Un giorno Lucifero...» (Convento occupato) 

• (Una morale da cani» (Flaiano) 

CINEMA 


• «Padre padrone» (Appio, Ulitee) 

• s Allegro non troppo » (Archimede) 

• « lo, Beau Gatte, e la Legione straniera » (Arlecchino, 

Fiammetta) 

• « Ma papà ti manda sola? » (Astra) 

• t Totò lascia o raddoppia » (Ausonia) 

• < L’amico americano » (Brancaccio, Embassy) 

• « Le avventure di Bianca e Bornie» (Capitol, Golden, 

Induno, Quattro Fontane) 

• s Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

• « Il re dei giardini di Marvin» (Avorio) 

• < Arancia meccanica » (Colosseo) 

• « I magnifici sette » (Macrys) 

• «Una giornata particolare» (Rialto) 

• « Marcia trionfale » (Sala Umberto) 

• < Roulette russa » (Verbano) 

• «Totò risate di gioia» (Nomentano) 

• «Chappaqua » (Montesacro Alto) 

• « Charlot soldato » e « Vita da cani » (Cineclub Sadoul) 

• « I Beatles e i Rolling Stones » (Filmstudio 2) 

• Personale di Lilienthal (Politecnico) 

• « Notte e nebbia del Giappone » (Sabelli) 


laboratorio durerà un mese. Per 
informazioni e iscrizioni rivol¬ 
gersi al circolo o telefonare al 
n. 4956098, 

CINE CLUB 

CINE CLUB MONTESACRO AlTO 
(Via E. Praga, 45) 

Alle 18,30, 22.30: « Chappa- 

qua ». | 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 I 
Dalle 19 in poi « Charlot sol- 
dato » e « Vita da cani » di C. 
Chaplin. [ 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 : 

Alle 18,30, 20, 21.30, 23: i 

« Erotika californiana » films di | 
Chase. Beeson. Severson. \ 

STUDIO 2 

Alle 19, 21. 23. The Bea- ! 

tles: « Magical Mistery Tour » - ! 
Rolling Stones: « L’ultimo con¬ 
certo tenuto a Parigi » (1976). 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle 18. 19.30. 21. 22.30: 

« La vicloria » di P. Lielenthal 
(sottotitoli in italiano). 

L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle 19. 21. 23. omaggio a 

Bing Crosby: « Holiday Inn » 
(versione originale). 

CINE CLUB L’OFFICINA - 8G2S30 
SALA A 

Alle 16.30. 30. 20.30. 

22.30: « La ragazza del bido¬ 
ne » di Ula Stoeckel e Edgard 
Reitz. 

5ALA B I 

Alle 18.30 e 21: « Elfi Bnest » I 
di Rainer Werner Fassbinder. 
SABELLI CINEMA - T. 492.610 
Alle 20 e 22: « Notte e nebbia 
del Giappone » di Nagisa 
- Oshima. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA roVINELLI - 731.33.08 
Dick Carter Io sbirro - Nuova 
grande rivista di Varietà l 

VOLTURNO - 471.557 

La notti sexy di Satana - Rivista ! 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 ! 
L’animale, con J. P. Bclmondo : 
5A ! 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
La mondana felice, con X. Hol- 
lander - SA (VM 18) 

ALCVONE - 838.09.30 L. 1.000 
Emerson Lake e Palmer - DO 
ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Kleinoff Hotel, con C Clery 
DR (VM 18) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Oi Lazzaro 
G (VM 14) 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
L’orca assassina, con R. Harris 
OR 

ANteNE - 890.817 L. 1.200 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 
ANTARES • 890.947 L. I.2UQ 

. Porci con le ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz- ! 
zelto - DA j 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 j 
II... beipacse, con P. Villaggio 
SA i 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 1 

Via col vento, con C. Gable 1 
DR ! 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

10 Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Fctdman - SA 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A I 

ASTORI A • 511.S1.0S U 1.500 J 
Le nuove avventure di Braccio di i 
Ferro, d: D. Fleischer - DA 
ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 j 

Ma papà li manda sola? con B. 
Slreisand - SA ' 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
L’ultima odissea, con G. Pop- i 

parò - A I 

AUREO - 818.06.06 L. 1.000 

La banda Vsllanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) 

AUSONIA D'ES5Al - 426.160 

L. 1.000 

Totò lascia o raddoppia - C 
AVENTINO 572.1J> t_. 1 500 

Una questione d'onore, con U. 

I Tognazzi - SA (VM 14) 

' BALDUINA 347.592 L. 1.100 

t Fase IV: distruzione delta Terra, 

! con N. Davenpcrt - DR | 

: BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 ! 
j II gatto, con U. Tognazzi - SA i 
! SELSITO • 340.887 L. 1.300 

j lo ho paura, con G. M. Volente ! 
| DR (VM 14) l 

. BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 ; 
' Certi piccolissimi peccati, con J. j 
! Rochelorl - SA ! 

j BRANCACCIO 

' L’amico americano, con B. Ganz ] 
i DR (VM 14) i 

| CAPITOL • 393.280 L. 1.800 ! 

Le avventure di Bianca a Bornie, i 
I di W. Disney - DA j 

{ CAPRANICA 679.2465 L. 1 600 I 
j Ecco noi per esempio, con A. < 

! Celebrano - SA (VM 14) 1 

! CAPRANICHETTA - 686.957 

L 1.600 1 

Certi piccolissimi peccati, con J. 1 
Rochefort - SA ! 

1 COLA DI RIENZO • 350.584 

I u 2 .ico ; 

Tefelon, con C Bronson - G 1 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. I 500 . 

Certi piccolissimi peccati, con J. [ 
i Rochetort - 5A ! 

■ DIANA 780.146 U 1.000 ; 

11 racket dei violenti 

: DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 ; 

Le strabilianti avevnture di Su- , 
j perasso, con E. KuiveI - A 


EDEN • 380.188 L. I.SoO 

Porci con le ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

EMBASSV - 870.245 L. 2.500 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
nìng - A I 

ETKUKIA 699.10.78 L. 1.200 i 
Basta che non si sappia in giro..., { 
con N. Manfredi - 5A 
EUKCINE 591.09.86 L. 2.100 j 

Telcfon, con C. Bronson - G j 
EUROPA 865.736 L. 2 000 ! 

Comunione con delitti (prima) ! 
FIAMMA 475.11.00 L. zouU t 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

10 Beau Gcslc e la legione tira- 
nicra, con M. Feldman - SA 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Ecco noi per esempio..., con A. 
Celenlano - SA (VM 14) 
GIARDINO 894.946 L. (.000 ! 

(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene e del male, 
con E. Joscphson - DR (VM 13) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernia, 
di W. Disney - DA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.SOO 
Comunione con delitti (prima) . 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.-JU0 [ 

I duellanti, con K. Carradine | 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroinnni - G 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bornie, 
di W. Disney - DA 
LE GINESTRE - 609.36.3B 

L. 1.500 

Ecco noi per esempio..., con A. 
Celenlano - SA (VM 14) 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
In nome di papa re, con , N. 
Manlredi - DR 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
La mondana felice, con X Hol- 
lander - SA (VM 18) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa ra, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L 900 

Tolò, Pepplno a la fanatiche 
C 

MODERNETTA • 460.28S 

L. 2.500 

LIebes lager, con K. Koenig 
S (VM 18) 

MODERNO 46D.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo - DO 
NEW YORK - 780-271 L. 2.600 
L'animale, con J. P. Beimondo 
SA 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 

Paperino e Company in vacanza 
DA 

NUOVO FLORIDA 

Arresi, con R. Taylor - G 

NUOVO STAR * 799.24* 

L. 1.600 

11 gatto, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 

(Riposo) • 

PALAZZO - 495.66.31 U 1.500 

II gatto, con U. Tognazzi - SA 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

II... beipacse, con P. Villaggio 
SA ! 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.200 ! 
Murder by death {« Invilo a j 
cena con delitto »), with A. i 
Guinness - SA f 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 I 
La donna che violentò se stessa, j 
con D. Lassander - 5 (VM 18) ; 

QUATTRO FONTANE 480.119 ! 

L. 2 000 i 

Le avventure di Bianca e Bernie. j 
di W. Disney - DA 1 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 | 
Blue nude, con S. Elliott . 

S (VM 18) ! 

QUI RINETT A 679.00.12 

L. 1.500 ' 


La croce di ferro. 

con 

J. Coburn j 

DR (VM 18) 


1 

RADIO CITY 464.103 

L. 1.600 < 

L'animale, con J. 

P. 

Bclmondo ! 

SA 



REALE - 531.02.34 


L. 2.000 

L'ultima odissea. 

con 

G. Pep- T 

pard - A 


! 

| 

REX 864.165 


«_ 1.300 . 

Mogliamante, con 

L. 

Antoneili ; 

DR (VM 1S) 


1 

RITZ S37.4S1 


L. 1.300 1 

L'ultima odissea. 

con 

G. Pep- j 

pard - A 


f 

RIVOLI - 460.883 


L. 2.500 < 

Quell’oscuro oggetto del deside- 1 

rio. di L. Eunuci 

- 

SA 


ROUGE ET NOIR - 864.305 ! 

L. 2.500 j 

Guerre stellari, di G. Luca* - A ; 
ROXY - 870.504 L. 2.100 ì 

Forza llalia! di R. Faenza - DO j 
ROVAI - 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A ì 
SAVOIA ■ 861.159 L. 2.100 j 

In nome del papa re, con N. ! 
Manfredi - DR 1 

SISTO (Ostia) | 

(Non pervenuto) ! 

SMERALDO - 3S1.SB1 U 1.S00 | 
Kleinolf Hotel, con C. Clery j 
DR (VM ÌS) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.S00 ! 

Telelon, con C. Bronson - G : 
TIFFANY 462.390 L 2.500 ' 
Party selvaggio, con J. Coro 
DR (VM 14) ! 

TREVI 669.619 L. 2.000 ' 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 1 


TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.700 
New York New York, con R. 
De Niro - S 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Padre padrone, dei Taviani - 
DR 

UMVER5AL • 856.030 L. 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

VIGNA CLARA . 320.3S9 

L. 2.000 

Comunione con delitti (prima) 
VITTORIA - 571.357 L. I./U0 
L’animale, con J. P. Belmonuo 
SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
(Riposo) 

ACILIA 

KZ-9: lager di sterminio 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA 838.07.18 L. 700-800 
Il presidente del Borgorosso 
Foot-bal! Club, con A. Sordi 
SA 

ALA5KA - 220.122 L. 600-500 
Viva D'Artagnan • DA 
ALBA • 570.855 L. 500 

Lo spavaldo, con R. Redford 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
Macrò, con L. Mann 
DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 600 

Vivi o preferibilmente morti, con 
G. GemmB - SA 

AQUILA 754.951 L. 600 

Ondata di piacere, con A. Cli- 
ver - S (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Con due piedi ti spezzo 
ARIEL • 530.251 L. 700 

Il giustiziere sfida la città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 
AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

Totò d’Arabia - C 
AURORA - 393.269 L. 700 

Robin a Marìan, con S. Connery 
SA 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

La grande tuga, con 5. McQueen 
DR 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

La governante di colore 
BROAOWAY 281.57.40 L. 700 
Anima persa, con V. Gossman 
DR 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Il lascino sottile della perver¬ 
sione 
CASSIO 

Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti - DA 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
La polizia interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 
COLOSSEO 736.255 L. 700 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
CORALLO • 254.524 L. 500 

(Chiuso) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 

L'idolo di Acapulco, con E. Pre- 

sley * S 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
Rapina: millcntc sconosciuto, con 
C. Sheperd - G 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANTE - 255.606 L. 700 

La moglie del professore 
DORIA - 317.400 L. 700 

Pane, burro e marmellata, con 

E. Montesano - C 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 

(Chiuso) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

Porci con le ali, di P. Pielran- 
geli - DR (VM 18) 

ESPERO - 863.906 L- 1.000 

Orzewai il tiglio della Savana, 
con P. Marshall - A 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

L’inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. 650 

Fraulein Doktor, con 5. Ren¬ 
dali - DR 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 
HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
Viva D'Artagnan - DA 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Piacere di donna, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

I magnifici 7, con Y. Brynner 

A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Pane, burro e marmellata, con 

E. Montesano - C 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.234 

L. 600 

Lawrence d’Arabia, con P. O’ 
Toole - DR 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

MOUUN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

L'isola del Dr. Morcau, con B. 
Lancasler - DR 

NEVADA - 430.268 L. 600 

La dottoressa del distretto mili¬ 
tare. con E. Fenech 
C (VM 18) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Peccali sul letto di famiglia, con 

F. Durn - S (VM 18) 
NOVOCINE 

Anno zero: guera nello spazio, 
con J. Richardson - A 
NUOVO - 588.116 L. SOU 

Scandalo in famìglia, con G. Gui¬ 
da - 5 (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na. 16 - Colonna) 679.06.95 
Festa per il compleanno del mio 
caro amico Harold. con K. Nel¬ 
son - DR (VM 18) 

ODEON • 464.760 L. 500 

Emmanuellc. con 5. Kristel 
SA (VM 18) 

PALLADIUM 511.02.03 L. 750 

La figliastra, con S. Jesnin» 

SA (VM 18) 

PLANETARIO 475.9998 L. 700 
Memorie di parte 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Cobra Force squadra giustizieri, 
con M. Lane - DR 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianr.i - DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L- S00 - 600 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

SPLENDID 620.205 U 700 
Scorpio, con B. Lancisfer - G 
TRI ANON 730.302 !.. 600 

Corrimi dietro che t'acchiappo, 
cen A. Girzrdot - SA 
VERBANO - 851.195 U 1.000 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Nanù il figlio della giungla, con 

T. Cor.vay - A 


! SALE DIOCESANE 

I AVI LA • 856.583 

L'ultimo dei Moicani , . 

CASALETTO - 523.03.28 

Sandokan alla riscossa, con K. 

Bedi - A 

CINE FIORELLI • 757.86.95 
Caccia zero: terrore del Pacilico, 
con H. Fujioka - A 
COLOMBO • 540.07.05 ' 

Quo Vadis? con R. Taylor • SM 
DELLE PROVINCE 

Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

DON BOSCO - 740.158 

I guerrieri, con D. Sutherland 
A 

EUCLIDE • 802.511 

Silvestro pirata lesto - DA 
FARNESINA 

Paperino e Company net Far 
West - DA 
GERINI 

GIOVANE TRASTEVERE 

Cickmull l'uomo della vendetta 
GUADALUPE 

II mancino 
LIBIA 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

MONTE OPPIO 

Tre contro lutti, con F. Sinatra 
A 

MONTE ZEBIO * 312.677 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

NOMENTANO - 844.15.94 
Totò risale di gioia - C 
PANFILO • 864.210 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

SALA CLEMSON 

Maciste contro 1 cacciatori di 
leste 

SALA S. SATURNINO 

Anno 2000 invasione degli estro- 
mostri, con N. Adains - A 
5ESSORIANA 

L'odissea del Neptune nell'impe¬ 
ro sommerso, con B. Gazzara 
A 

STATUARIO 799.00.86 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 


TIBUR - 495.77.62 

I giovani leoni, con M. Brando 
DR 

TIZIANO - 392.777 

Futureworld, con P. Fonda • G 
TRASPONTINA 

L'ultimo dei vichinghi, con E. 
Purdom - SM 
TRIONFALE - 353.198 

I tigli del capitano Grani, con M. 

. Chevalier - A , 

FIUMICINO 

TRAJANO 

• Strip-tease, con T. Starnp 
S (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

II gallo con gli stivali la giro 
per II mondo - DA 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 

SPERIMENTALI 

MOVIMENTO SCUOLA-LAVORO 
(Vìa del Colosseo, 61 • Tele¬ 
fono 679.58.58) 

Sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
si di: musico (chitarra, pianofor¬ 
te, percussioni, flauto, basso, bat¬ 
teria). mimo-danza, espressione 
corporale, asilo, laboratorio per 
bambini, grafica e fotografia. 
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IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli: 

! ore 16 e 21. Dalle ore 10 visita 
! silo zoo. Il Citco è riscaldato, 
i Ini.: lei. 513.29.07. 
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■.. . - .. - - - - PUBBLICITÀ' - 

Il Centro 
Arte e Cultura 


Piazza Miglia nell i 2il. In 
fondo ai portone, a sini¬ 
stra. una decina rii gra¬ 
dini da scendere. Quello 
che era uno scantinato è 
ora un ampio salone, mos¬ 
so da una fuga di archi 
e di colonne, tutto molto 
essenziale, quasi asettico 
nel suo bianco e convin¬ 
cente nella sua eleganza. 

Ed è con la presentazio¬ 
ne di questa collezione eli 
Sandro Petti, architetto e 
designer, per l'ANGOI.O- 
ME'i’ALL ARTE, che co¬ 
mincia oggi a Roma la 
sua attività il «CENTRO 
ARTE E CULTURA ». una 
iniziativa die promette 
molte manifestazioni in¬ 
teressanti. 

Il CENTRO ARTE E 
CULTURA infatti non è 
soltanto uno showroom. 
come potrebbe sembrare 
al primo contatto. 

E’ soprattutto un’ occa¬ 
sione, un po’ provocatoria, 
per una lunga serie di 


attività di impegno cul¬ 
turale e artistico: mostre, 
proiezioni, incontri, dibat¬ 
titi. 

La direzione di CENTRO 
ARTE e CULTURA, ha in 
programma iniziative che 
toccano un'ampia gamma 
di interessi il cui risulta¬ 
to finale potrebbe esse¬ 
re particolarmente stimo¬ 
lante. 

Ma in questo program¬ 
ma c'è un'altra idea-pro 
posta, anche se non espli¬ 
citamente indicata; quel 
la di fare del CENTRO 
ARTE E CULTURA un 
«salotto» moderno, di of¬ 
frire cioè la sede e l’occa¬ 
sione iter incontri impre¬ 
visti di buon livello, per 
scambi di idee e di opi¬ 
nioni, per il confronto di 
esperienze, in tutti quei 
campi che vanno dalle let¬ 
tere alle arti, il tutto In 
un clima di non ufficia¬ 
lità, di amicizia, di fami¬ 
liarità. 


PROCACCIA 

SALDI 

UOMO - DONNA - RAGAZZI 

! ROMA - PIAZZA VITTORIO, 5-11 - TEL. 735286 

il--- 



MAURIZIO RIGHIMI 

ULTIMI GIORNI 


Il della 

! VENDITA SPECIALE 


di BORSE IN COCCODRILLO 
| VALIGIE • OMBRELLI - STIVALI 


|| ROMA PIAZZA DI SPAGNA, 36 

li- 


A.C.E.A. 

SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

L'ACEA ricorda ai propri utenti che domani, 
; 27 gennaio dalle ore 9 alle ore 24 mancherà 

i l'acqua nelle seguenti zone: 

Trastevere - Viale Marconi - Piazza della Ra- 
; dio - Via Oderisi da Gubbio - Via Maiorana - 

I Via Gregorio VII e relative adiacenze - Valle 

Aurelia. 


LA SOCIETÀ’ 
PER LA PUBBLICITÀ 9 
IN ITALIA 

SERVIZIO ESTERO 


VI DA' LE CHIAVI PER I MERCATI 
DI TUTTO IL MONDO 

00186 ROMA 
P.za S. Lorenzo in Lucina 26 
Tel. 6798541-2-3-4-5 



» BRINDISI CITY « Centro citta* tra te vie De Gasperi.Dalmazia.Liguria 

J ■— - — 11 - " - - 11 ‘ — « ---—------- - -—-—------- 

] PALAZZI PER A B| TA ZI O NI - UF F I CI _COM M E RCIO-TURI SMO.B A NCH E 

j BUSINNES CENTER . lottizzazione vinal 

ì V E N DO N S I LOT T I E FABBRI C AT 1 INTERI 

j SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI _ 

IMMOBILIARE BRINDISI . VIA DALMAZIA 1 _ BRINDISI 
TEL. 080/48 15 17 080/48 15 18 0831/23406 
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PAG. 12 / sport 


l'Unità / giovedì 26 gennaio 1978 


I rincalzi azzurri battuti dalla Spagna a Madrid senza molte attenuanti (2-1) 

Nazionale-giovane: un passo indietro 
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risponde solo Tardetti 

Gli uomini di Rubala hanno quasi sempre dominato il gioco - Antognoni, Paolo 
Conti e Manfredonia rilevati nella ripresa da Zaccarelli, Bordo» e Bellugi 



w ^ 7' 

* * y r -V < >,\ < 

» ' J> ^ *'*■>*, 

' r *« \, * i 

' %' <Vy> *v »*•- « 

$#T v ' *■• rè >y ^ v. 


ww# 

j§ÉÉHp§f 


, MBW Wm 

. ... t *' .. ìxìZìì* 


Pilli 







£&#;£* I 


ipip 


«ss 


mm. 


Paolo Conti, autore di alcune belle parate, non ha potuto nien te sul tiro astuto di Pirri dal dischetto degli undici metri 


Ieri al « Maestrelli » 

Sfuriata 
di Vinicio 
con i resti 
della Lazio 

Il tecnico biancoazzurro 
non ha perdonato ai suoi 
la mancanza di grinta 


ROMA. — Luis Vinicio si è 
arrabbiato a brutto muso con 
i suoi giocatori ieri durante 
rallenamento. Colpa del loro 
scarso impegno e della scar¬ 
sa concentrazione messa in 
mastra dai pivi. A dir la veri¬ 
tà a subire le rampogne del 
tecnico laziale ieri mattina 
erano in pochi, diciamo i re¬ 
sti della Lazio, visto che tra 
infortunati e convocati in na¬ 
zionale. a sgambettare sul 
prato del « Tommaso Mae¬ 
strelli » di titolari ce n’era- 
no soltanto una diecina. 

Comunque la strigliata al¬ 
la fine ha avuto il suo effet¬ 
to e i biancoazzurri si sono 
messi a lavorare di buzzo 
buono per circa un'ora e 
mezzo. 

Comunque visto l'esiguo nu¬ 
mero di giocatori a disposi¬ 
zione il tecnico laziale ha de¬ 
ciso per oggi di annullare 
l'abituale partitella del gio¬ 
vedì. 

« La ritengo inutile — ha 
detto Vinicio — che esperi¬ 
menti posso fare con tanti 
giocatori assenti? ». 

Per quanto riguarda la par¬ 
tita con il Genoa, dove la 
Lazio è chiamata a cancel¬ 
lare con una vittoria, l'ina¬ 
spettata sconfitta subita do¬ 
menica scorsa a Bologna, la 
formazione laziale è ancora 
In alto mare; deve essere ri¬ 
solto il dubbio Ghedin. Se il 
difensore dovesse recuperare 
m tempo, praticamente tut¬ 
ti i problemi verrebbero a 
cadere. Ghedm riprendereb¬ 
be sulle spalle la maglia nu¬ 
mero tre e Badiani la nume¬ 
ro undici. Se invece Ghedin 
dovesse dare nuovamente for¬ 
fait. allora Vinicio con mol¬ 
ta probabilità ricorrerà ad 
una variante già sperimenta¬ 
ta gioco forza a Bologna, do¬ 
po l'infortunio di Boccolini: 
Giordano impiegato come in¬ 
terno e Garlaschelli Clerici 
tandem d'attacco. 

E' da escludere invece l'e¬ 
sordio di un giovane primave¬ 
ra. « I giovani — ha prose- 
guito il tecnico laziale — pre¬ 
ferisco non rischiarli in una 
partita così importante. Lì 
porterò soltanto in panchi¬ 
na ». 

Per finire per quanto ri¬ 
guarda D'Amico, il centro¬ 
campista si porterà lunedì a 
Pavia; martedì verrà sotto¬ 
posto a visita di controllo 
da parte del professor Boni. 


Nell'allenamento disputato ieri in Gran Bretagna 

L’« Under 21» pareggia 
con il Luton-Town 

L’1 a 1 siglato dai gol di Futcher al 35’ e di Bagni al 42’ - I ragazzi di Vicini si 
sono trovati chiaramente in difficoltà di fronte al pressing degli avversari 


ITALIA: Galli; Coliovati. 
Gabrinì; Galbiati, Canuti, 
Tavola (46' Baresi). Bagni. 
Di Bartolomei, Giordano (Al¬ 
tobelli dal 46'). Agostinelli, 
Fanna (46’ Chiodi). 

LUTON TOWN: Knight; 
Price. Carr; Hill, Faulkner, 
P. Futcher; Husband. (46’ 
Ingram), Jones, R-Futcher. 
(65’ Me Nichol). Fucillo, Boer- 
sma (65’ Stein). 

ARBITRO: John Homevv- 
wod. 

RETI: al 35’ Ron Futcher; 
al 42’ Bagni. 

LUTON — La nazionale ita¬ 
liana di calcio Under 21 ha 
pareggiato questa sera per 
1-1 rincontro amichevole con 
la squadra inglese di secon¬ 
da divisione del Luton Town, 
in preparazione per la parti¬ 
ta che l'8 marzo disputerà a 
Manchester contro l'Inghil¬ 
terra per i quarti di finale 
della Coppa Europa. 

La nazionale italiana ha di¬ 
sputato una partita buona 
ma non entusiasmante dimo¬ 
strando di trovarsi a disagio 
sul terreno pesante, ma so¬ 
prattutto di soffrire di quel¬ 
la malattia che colpisce tut¬ 
te le squadre italiane contro 
gli inglesi; scarsa capacità 
organizzativa quando sono 
pressate e aggredite dall'av¬ 
versario. 

Dopo un paio di buone oc¬ 
casioni per gli italiani al 10' 
del primo tempo con una azio¬ 
ne Fanna Giordano-Di Barto¬ 
lomei e al 25’ con un tiro di 
Fanna da non più di due 
metri). Il Luton è passato 
m vantaggio al 35’. 

L’azione è nata con uno 
spiovente dalla sinistra di 
P. Futcher. In area davanti 
alla porta azzurra. Tavola ha 
pasticciato un attimo, e Ron 
Futcher in scivolata di de¬ 
stro ha insaccato da un paio 
di metri sulla destra del por¬ 
tiere italiano Galli. L'Italia 
è partita immediatamente al 
la ricerca del pareggio e le 
sono bastati solo sette minu¬ 
ti di tentativi per riequili- 
brare le sorti dell'incontro. 
AI 42' una bella azione ariosa 
degli azzurrini di Vicini si è 
conclusa con un gran tiro di 
Fanna dal limite; il giovane 
ma bravissimo portiere ingìe 
se ha respinto come ha potu¬ 
to e Bagni da non più di c : n- ! 
que metri al volo ha insacca ! 
to. Nella ripresa Vicini ha j 
mandato in campo Baresi al 
posto di Tavola. Alt oboli: al j 
posto del laziale Giordano e ! 
Chiodi al posto d; Fanna. j 
Gli inglesi dopo cinque minu- | 
ti di gioco, un'altra azione al j 
sesto e una al quindicesimo 
sono stati gli emsoH- salienti • 
della ripresa, di g.an lunga ! 
inferioir al primo tempo sul j 
piano del gioco. I 



Interrogati a 
Menicucci e 


Coverciano 

Vannini 


FIRENZE — L’inchiesta disposta 
dalla Fcdercalcio in merito a pre¬ 
sunte frasi pronunciale dall’arbi¬ 
tro Menicucci dopo la partita Na- 
poli-Perugia giocala nel novembre 
scorso c finita 3-2 a vantaggio 


rugia, D’Altoma, il suo vice Ciai, 
che risulterebbe l’« accusatore >, il 
direttore sportivo della società um¬ 
bra, Ramaccioni, e i giocatori Amen¬ 
ta c Vannini. 

Nessun elemento è trapelalo sul- 


dei partenopei, è entrata nella fa- { le > deposizioni » falle dagli inte¬ 


se decisiva. 

Menicucci — secondo il Pc- 


i cessali. Solo il giocatore Franco | 
! Vannini parlando con i giornali- < 


rugia — avrebbe affermato * Se ! sii ha detto che « quando Amen- i 1,10 ,re v Ie . .. 

voi non fate baccano sul gol di ! ta si avvicinò all’arbitro, in occa- ‘ ascoltalo ancora nei prossimi gior- 

Savoldi io non riporto quello che ! sione di quella partita di Napoli, I ni. Intanto, come dispone if rego- 


t poi precisalo che, per la verità, 
| non fu squalificalo. Si c anche 
| saputo che c’c sialo un confronto 
| con Ciai c Ramaccioni: il primo 
j avrebbe confermalo la frase di 
| Menicucci, mentre il secondo ne 
; avrebbe data una versione più ge- 
1 nerica. L'arbitro Menicucci già scn- 
! tifo tre volte da De Biase sarà 
! ascoltalo ancora nei prossimi gior- 


ITALIA: P. Conti (dal 46’ Bor¬ 
doni; Gentile, Maldera; P. Sala, 
Manfredonia (dal 46’ Bellugì). 
Scirea; C. Sala, lardelli, P. Rossi. 
Antognoni (dal 61’ Zaccarelli), Pu- 
lici. 13 Cuccureddu, 15 Zaccarelli, 
16 Pecei, 17 Pruno. 

SPAGNA: Arconada; Marcelino, 
Miguelì; Carrete, Pirri (dal 46’ 
Olmo). Leal; Dani, Cardnosa, Ru¬ 
ben Cano (dal 46' Santillana), 
Asensi (Viltar), Lopez Ufarte. 
13 lirriticoocea, 14 Anero, 16 San- 
chez, 18 Maranon. 

ARBITRO: Wrutz (Francia). 

RETI: al 10’ Pirri su rigore), al 
56’ Dani, all'83’ Tardelli. 

NOTE - Presenti in tribuna il 
CT della Francia Flidalgo e il CT 
dell'Ungheria Baroli. 

Dal nostro inviato 

MADRID — La « sperimen¬ 
tale » azzurra non ha ripetu¬ 
to la bella, gagliarda partita 
di Liegi e la nazionale spa¬ 
gnola l’ha cosi messa sotto 
tu maniera forse più vistosa 
di guanto il punteggio non 
dica. Soltanto nell'ultimo 
scorcio di partita, infatti, con 
le « furie rosse » ormai del 
tutto esaurite. Paolo Rossi 
e soci hanno potuto e sapu¬ 
to salvar la faccia. Prima, 
per ottanta minuti almeno, 
fltieunno messo assieme poco. 
O niente. Solo Antognoni, 
Paolo Rossi, Gentile, in par¬ 
te Scirea, c i due portieri si 
erano espressi su uno stan¬ 
dard se non esaltante guan¬ 
to meno dignitoso. Ne vale 
a giustificare la scadente pre¬ 
stazione degli altri, di tutti 
gli altri, la « mazzata » di 
un rigore, del resto sacrosan¬ 
to, come si dice a freddo. So¬ 
prattutto indisponente, po¬ 
tremmo aggiungere, l’abului 
dt Claudio Sala e l'iiiconsi- 
stenza di Tardelli. Ma per 
adesso fermiamoci gin e ve¬ 
diamo il match. 

Una buona serata dopo una 
giornata che. magnifica di 
sole al mattino, s’era nel po¬ 
meriggio un poco guastata. 
Qualche folata di vento, ma 
il freddo non è eccessivo. L’il 
laminazione del « Bernabeu ». 
autentico tempio del Reul 
Madrid è perfetta e suggesti 
va. Gli spalti pero sono per 
la gran parte deserti, eviden¬ 
temente la ripresa televisiva 
in diretta e l’etichetta « ami¬ 
chevole » del match hanno 
avuto il loro peso. Anche se 
con cento pesetas, poco più 
di mille lire, si poteva avere 
un posto in curva e con set¬ 
tecento uno nella tribuna nu¬ 
merata. Nessuna novità per 
quanto riguarda le « ultime » 
dal quarticr generale azzur¬ 
ro: confermata la formazio¬ 
ne d’avvio e quelli program 
muti i cambi previsti. In vam¬ 
po spagnolo Rubala ha ricu¬ 
perato in extremis il « vec¬ 
chio » Pirri, Dani e il centra¬ 
vanti Ruben Cano e sono co 
si notevolmente diminuiti i 
motivi suoi di piangere mise¬ 
ria. 

Nell'attesa, mentre i gioca¬ 
tori palleggiano suU'accarez 
zantc verde smeraldo del ter 
reno, il solito bailamme dei 
fotografi. Gli inni nazionali, 
con gli azzurri che scambia¬ 
no la « Marsigliese ». suona¬ 
ta tu onore dell'arbitro Wurtz. 
per l'inno spagnolo. Le ri¬ 
tuali cortesie della prassi poi. 
m leggero ritardo, ravvio. 
Palla agli azzurri, ma sono 


tarsi con un rio:ss di Da/n 
su cut mtei viene Gentile sai 
vandosi in calcio d’angolo 
Quanto alle marcature, subì 
to rigorosamente applicate. 
Maldera gioca su Dani, Gen¬ 
tile sul piccolo Lopez Ugar- 
te. e Manfredonia su Ruben 
Cano. Sull’altro fronte Mique 
li controlla da vicino Rossi, 
Marcelino si occupa di Clau 
dio Sala r Carrctc di Pillici 
a centrocampo operano le top 
pie Antognoni-Asensi, Patti¬ 
zio Sala-Cardcnoso e Tardai 
li-Lcal. Le prime battute sono 
tutte per i padroni di casa 
che impostano prcfci ibilmen 
te sulla sinistia. ma Paolo 
Conti, attentissimo, non si la¬ 
scia sorprendere togliendo un 
paio di occasioni la palla 
dalla testa di Ruben Cano. 
Pioprio Ruben Cano. al 9 
entra in area palla al piede 
e Manfredonia, letteralmente 
sorpreso, lo affronta tu scivo¬ 
lata da tergo: rigore, che 
Pirri mette a segno con un 
lasotena preciso e potente. 
Per gli azzun, che già bal¬ 
bettano calcio non essendo 
riusciti a trovare ancora un 


za utile, diciamo pine coma 
da, e alto. 

Si da da fate Antognoni. 
ai cent loca in po. ma e pai 
troppo tiemcndumentc solo. 
Tardetti, infatti. » nicchia''. 
Patrizio Sala pasticcia e tl 
più celebre Claudio non si te 
de ». Continua cosi i! «, p>es 
suig » iberico, mito lotto solo 


Ohro per Pini e V filar per 
Ascosi ni campo spagnolo 
Tra oh zztnri Boi don al po¬ 
sto di Conti ni porta e Bel- 
lugi che i fiera Manfredonia 
Hi identemente Bearzot non 
se He sentita di lasciale ne 
ah spogliatoi anche Rossi a 
lantugo'O eh Pruzzo. come 
aveva piomesso• it Paolino. 


p/ovvisoitornente, al 27' da I anche se ha sbagliato un gol. 


uno slalom brillante ma de 
salatamente isolato eh Paoli 
no Rossi che poi insiste o'tie 
il lecito e finche Mtouch gli 
toghe a sc ivolone la palla lieti 
piedi. Molta con Iasione in 
area lizzitira, e per poco alla 
mezz’ora non ne appuntita 
Asensi. Tentativo eh risposta 


e stato con Antognoni il più 
attuo e pi u disi di lui atre b 
he potuto comportare i suot 
rischi li tema pene subito 
entello eh pinna■ spagnoli in 
pressing e azzun i mdatJarati 
a c ontcncih Claudio Sala ù 
salirne chiuso nelle sue stan 
ze. « htoii » dalla pentita r 


azzurra, con un cross teso j Ttndelh non sembra ph't 


dalla destici di Antognoni su 
cui però non un eompaqno 
arriva, bensì Puri a deviate 
di testa ili calao d'angolo. 
Alla ribalta Pulivi, al 31. ma 
per un piatitilo fallacelo che 
Parlatio punisce con ramino 
ìliztone Una cosa a questo 
punto è celta: la bella se/uet 
dra di Liegi aneoia non si 
è vista. E comunque al Uh' un 


riusciti a trovare ancora un i bel « sei vizio » di Antognoni 
valido assestamento, la clas j pesca Rossi libino c ni i(iea- 
sica gelida doccia. Perfino ) le posizione di Ino Paolino 
Claudio Sala sembra aceti- mciaviqlm tutti a itivcscio 
sare smarrimento c ['intera sprecando ron una conciti 
squadra nc risente finendo | sione fiacca e centi ale quella 
spesso con l’accartocciarsi nel- , invitante palla da gol Domi 
la sua metà campo Al 20’ Pii- ! nn il vecchio Puri in mezzo 

al campo, e le tedini del 


ri. auteiltito gatto sornione, j al campo, e Ir redini del 
lascia partire improvvisa una i match sembra tenerle ben sai 
fucilata c Conti è bravissimo 1 rie in mimo lui .ld ogni mo 


a salvarsi in angolo con in¬ 
tuizione felina. Ci prova Leal. 
attorno al quale si forma in¬ 
spiegabilmente il vuoto, al 
22. ma il suo tiro da distan¬ 


do col minimo dei danni, ma 
con ben poco liete piospettive 
si va a! riposo 
Molte novità al nentio- 
Santillana per Ruben Cano. 


Oggi nel torneo di Viareggio 

Esordio dei cinesi 
contro la Fiorentina 

Pareggio a reti bianche fra Sanip e Beograti 


SAMPDORI A: Rossi G.; 
Rossi F. (47’ Liset). Gaileni; 
Paolini, Mariani, Mura; Mo¬ 
naldo, Notaro, D'Agostino, 
Thea, Lombardi (73’ Navo¬ 
ne). 


OFK BELGRADO: Staktc; 
Radovavtc, Petrovic (47’ Stan- ' 
kovic II); Batricevic. Bjorde- j 
vie. Markovic; Kairovic. 
Stankovic I. Tokovic. Ljube- ; 
novic. Petrov. j 

ARBITRO: Menegali di | 

Roma. 


| di Mura, ma l'arbitro Mene- 
| gali di Roma, trovandosi un 
I po' distante, ha riportato il 
• pallone al limite dell’aerea, 
toncedendo solo una punì 
' zione. Gli jugoslavi e buona 
j parte del pubblico hanno giu 
l stamente protestato, 
i Al 37' Monaldo, che al 4' 
! per pura combinazione aveva 
I colpito un paletto, ha man- 
1 c-ato il bersaglio dal limite. 


ueanene lui il campionato 
che allunga la sua ambia o 
hi siciuczza di un posto sta 
bile e senza rancori alza sul- 
Uaeieo per PA)nentina’' En¬ 
fia mhr le cose finse, ma con 
tmua comunque giocar ma 
le anche Pattizio, che del 
stbilmcnte penatola. E però 
Adesso poi cala ulteriormen 
te il iilmo e la partita scn 
metteie sui piedi di Palici un 
Ros-,i (P !)' trova modo di 
tese uria fuoii» di Taidelh 
delizioso pallone gol: il pie 
de e peto (incito destro r il 
« ciclone’ > si ta venticello 
sbaohando tutto Giusta Ne 
mesi, raddonpiando ah spa 
anali con un’azione iapirìi<si- 
vm, un nimicato intervento 
di Malfida su Dani e un gran 
tuo ri> quest’ultnno che fa 
serio Prudori Poh ebbero fa¬ 
re il « ti ’s ». ali spagnoli, su 
luto dono ma questa tolta 
la sevhn'ata in dwnnnale di 
SantiVnva è neutralizzata al 
la ham 1 cze da Bmdnn. Al 
ire Reai~ot tonhe Antnanonf. 
fin ani il tinnitole, o il meno 
peaaio e matte in cani no 7.nc- 
co'dh Coni pensa di votar 
ottenne resiti un nnstrin Si 
ai rancia Srnea. dietro r si 
mette toh otta ”i n irirvza 
Belluoi su Santillana, ma P 
assieme non esiste, la sgun 
(Ira sembra a b'an r, eth Cn 
colpo fi; testa Pi Pulir», al 
ifi’ che non sai prende fi ben 
ouizzaio pori’C'e. altaiche io 
loiiterosa sgrommili del sol' 

| to Rnsst. un tiro senza pre 
i rosi fi 2 l La non bella fi 
; e una pnl’a ’ i imita » ni atra 
| da y.uecgrelli sono tutto fi 
compendio dell' < offensiva » 
azzima nella fascia centra 
le della npiesa Gli spagnoli, 
infatti, sembrano aver spe 
50 ointat molto, ma non à 
che i it nostri > m tasca ab 
binilo molto di piu Ne ha 
(menni Rossi lodrvnhnnfie 
prodigo, ma e fi, solo Fero 
patp (■//,• pamzio Sala, al "a” 
azzec’a dalla destra un eniss. 
ceco Tarde"! enfiai c di w 
lustro sul rimbalzo e fu mai r 
c ns il 2 1 La non bella fi 
aura maonr» resta, ma la 


i mandando il pallone a lain- ; sconfitta assume così una 
| bire la traversa. Nella mire | nU , dignitosi, 

, sa il gioco e sempre rista t _ _ 

• guato »ulia fascia centrale i DfUnO PaflZBra 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — E' finita con 
un niente di fatto la parti- 


J bire la traversa. Nella ripre | 
, sa il gioco e sempre rista t 
! guato sulla fascia centrale i 
J del campo. Solo ali li’D’Ago- i 
‘ stino si e trovato in posizio , 
I ne ideale, per portare m van { 
ì taggio la Sampdoria. ma il j 
I centravanti ha sparato 3 ul j 


no la « Marsigliese ». suona- ternazionale di Viareggio. 
ta in onore dell'arbitro Wurtz, Sampdoria c Beograd. infat- 
per l'inno spagnolo. Le ri- ti. nonostante l'impegno e 
tuali cortesie della prassi poi. le occasioni create non so 
in leggero ritardo, l'avvio. no riusciti a realizzare alcun 
Palla agli azzurri, ma sono gol, lasciando fra ì nume 
le « furie rosse» ad avven- rosi presenti una certa de 


ta di apertura elei Torneo In- j p 0r { iere e a | Novone. 


1 subentrato a Lombardi, non 
ha saputo sfruttare un erro j 
re della ditesa jugo.-dava: a j 
porta vuota l'attaccante ha , 
! trovato il modo di spedire j 
a lato. 

Alla partita, della trentc- , 


Paolo Rossi: 
« Meritavamo 
il pareggio » 


Iasione, poiché sia la rom i s j ma edizione del a Viareg- 


tni ha dello Vannini ». Ma l’arbi¬ 
tro ha «mentilo di aver pronun¬ 
ciato tali parole, feri, comunque. 


dissi al collega di non andare ». 
Allora Menicucci si sarebbe rivolto 
al giocatore dicendogli » Domcni- 


il presidente della Commistione di j ca lei non gioca » Vannini negli 


inchiesta. De Biase, ha ascoltato a 
Coverciano i due guardalinee e tut¬ 
te le persone interessale alla vicen¬ 
da fra cui il presidente del Pe- 


lamcnto, l'arbitro Menicucci non 
sara designato per la direzione 
di gare fino alla conclusione delta 
inchiesta. 


spogliatoi invitò i suoi dirigenti | 

ad andare a parlare con l'arbitro • # Nella foto i giocatori Vannini 

perche, soggiunse, « non vorrei che c Amenta a Coverciano con >1 vice 
mi squalificasse». Il giocatore ha ! presidente Ciai (al centro). 


Stamane i funerali 
di Maurizio Barendson 

ROMA — Stamane, alle ore 
10. avranno luogo i funerali 
del compianto giornalista 
Maurizio Barendson. decedu¬ 
to all'età di 54 anni. 

La cerimonia funebre avra 
luogo nella chiesa di Santa 
Chiara in piazza dei Giochi 
Delfici. 


Tre successi conquistati in quattro giorni ! 

Sci: la Wenzel sbanca la Coppa 


Canuti, Caso e 
Rocca un turno 
di squalifica 

MILANO — Il giudica spor¬ 
tivo della lega calcio, in sa¬ 
rie « A », ha squalificato par 
una giornata Canuti (Intar), 
Caso (Fiorentina) a Rocca 
(Atalanta) mentre in saria 
« B » ha squalificato per una 
giornata il campo di gioco 
del Como ad ha sotpeso par 
tra turni Cesini (Cremonese) 
e par uno ciascuno Mutti 
(Brescia). Casagrande (Ca¬ 
gliari), Casone (Ternana), 
Piaser (Modena) e Pardini 
^Cremonese). Inoltre l’alle¬ 
natore della Cremonese, Ste¬ 
fano Angeleri. è stato squali¬ 
ficato a tutto l’B febbraio 
preesimo. 


del l riàrda ri o n , . lenstem. fa proprio sul se- 

; nfer : ot ai I no - Do P° ll successo nel « gl- 

p"'n„°'dri a L:ScT 0 " mP ° S “ : «»«*<*■ Madonn., d. Cam 

Al 20' il diretto-c toorneo p:gl: ° Hanm ha vmto tre 5la ' 
del Luton ha mandato m !°? 

-™ P ? S MÌ n N,rol ,0 a? : ?v,o KchSèn In"™’ 

d. Ron ‘ Futcher. Il tenore Federale dopo aver vintoJTal- 


L’ azzurra Wanda Bieler è settima 

BERCHTSGADEN — Hanni i piazzarsi a: « mondiali » era- 
Wenzel. la capofila del Liech- ! no davvero esigue. Ora sono 


della partita non è cambiato, 
all’insegna di un sostanziale 
equilibrio. Negli ultimi dieci 
minuti i padroni di casa han¬ 
no tentato il colpo grosso 
con un «pressing» continuo 
rimediando tre o quattro pu¬ 
nizioni ma senza riuscire a 
sorprendere la difesa azzurra. 


Grave lutto 
di Domenico Maurizi 

E’ morta a Roma la si¬ 
gnora Luigia Maurizi, ado¬ 
rata mamma del presidente 
del Comitato Regionale La¬ 
ziale della FCI, cav. Dome¬ 
nico. 

Al caro amico Domenico 
giungano le più sentite con¬ 
doglianze deH’Unità. 


Federale dopo aver vinto l'al¬ 
tro giorno ha ripetuto ieri il 
successo battendo ancora una 
volta l'elvetica Lise Marie Mo- 
rerod che ha peggiorato la 
classifica di martedì finendo 
al terzo posto, preceduta an¬ 
che dalla francese Fabienne 
Serrai. 

Giornata felice per Hanni 
Wenzel. che pare avviata a 
vincere la sua prima Coppa 
del mondo, ma felice anche 
per l'azzurra Wanda Bieler 
che ha conquistato un prege¬ 
vole settimo posto. L'azzurra 
e giunta alle spalle, oltre che 
delle tre atlete citate, dell’ 
americana Abbi Fischer, del¬ 
l’austriaca Lea Solkner e del¬ 
la elvetica Enka Hess. 

La buona classifica dell’az¬ 
zurra è assai confortante, an¬ 
che perché in assenza (quasi 
certa) di Claudia Giordani le 
possibilità per le italiane di 


un poco piu consistenti. 

Dopo il successo di ieri per 
la Wenzel si avvicina il trion¬ 
fo in Coppa del Mondo. E 
non .>olo. la brava discesista 
del Liechtenstein (Hanni è 
sorella di Andresi è favorita 
per la conquista di due tìto¬ 
li mondiali; slalom e combi¬ 
nata. 

L'ORDINE D’ARRIVO 
1 ) Anni Wenzel (Lieo) 
V45'75; 2) Fabienne Serrat 
(Fr.) 1’45 '84; 3) Lise Mane 

Morerod (Svi) 146"81; 4) Ab¬ 
bi Fisher (USA) 1’47"43; Lea 
Soelkner (Au) V47"92; 6) Eri¬ 
ka Hess (Svi) 1’48"48; 7) Wan¬ 
da Bieler (IL) 148’69. 

CLASSIFICA DELLA 

COPPA DEL MONDO 
1) Wenzel. (Liechtenstein) 
p. 149; 2) Morerod, (Svizze¬ 
ra) 125; 3) Moser-Proell (Au¬ 
stria) 109; 4) Epple (RFT) 
78; 4) Kaserer (Austria) 76; 
6) Serrat (Francia) 73; 7) 
Nadig (Svizzera) 63; 8 ) Pa* 
ien (Francia) 59; 9) Nelson 
(USA) e Soelkner (Austria) 
punti 58. 



sportflash-sportflasfa 


8 ATLETICA — L'italiano Carlo 
; Grippo si è piazzato al secondo 


pagine ligure, clic si assi- j 
curò la vittoria nella scorsa ! 
stagione, che la squadra ju- i 
goslava, sulla carta, veniva ! 
no considerate fra le miglio- , 
ri del torneo. I 

Torneo che è stato aperto ; 
dalla rituale sfilata delle se- j 
dici squadre partecipanti. : 
con la lettura del giurameli- | 
to da parte del centravanti i 
della Juventus Boninsegna e j 
conclusa cor. una esibizione • 
da parte di alcuni paracadu 1 
tisti. uno dei quali. Gioian ' 
ni Cariglio, di 27 anni, di , 
La Spezia appartenente a ! 
l'Aereo Club Lunense di 
Sarzana ha effettuato un al- j 
| terraggio sbagliato precipi- I 
landò a forte velocità sul ter j 
! reno di gioco. Il poveretto 
è stato prontamente soccorso 
e con una ambulanza della 
Croce Verde d: Viaregg.o , 
trasportato all'Ospedale ci J 
vile, dove 1 medici lo hanno i 
giudicato guaribile in 40 gior- ! 
ni con riserva, avendogli ri- j 
scontrato la frattura esposta , 
della tibia deila gamba si- j 
nistra. una contusione alla j 
regione sacro iliaca con so- • 
j spetta frattura. ; 

Si è trattato di un momen i 


gio» erano presenti anche ì 
giocatori cinesi di Pechino 
che oggi, alle 15. allo Stadio 
dei Pini, esordiranno incon 
trando la Fiorentina Le ai 
tre partite m programma so 
no a Pi^a: Milan Spuria):, 
a Livorno. Napoli Dukla; a 
Ro.-ngnano- Inter Benfica: a 
Pontassievc Perugia-Olym 
piakos; a La Spezia- Jmcn 
tus Bastia; a Donoratico. 
Roma-Real Murcia. 

Loris Ciullini 


Nicolas (Porsche) 
al comando 
nel «Montecarlo» 


I posto, »lle spalle di John Walfcer. J . ri ^usnense Dolche 

nella riunione «rollasi a Dunedin 1° ai ' er . a sU; ' pcn5e .P° lcnt 


La WENZEL sul podio 


;fi Australia. Grippo ha impiegato 
l'4S”4. tempo piu che discreto 
per l'azzurro. 

• SCI — I fondisti arranno ora 
la possibilità di aumentare la velo¬ 
cita grazie a nuovi sci comparsi 

- recentemente in Norvegia. II se¬ 
greto è molto semplice: sulla su¬ 
perficie della soletta di plastica so¬ 
no inseriti granellini di mica che 
eliminano lo slittamento all’in- 
dietro. 

i 9 PUGILATO — In seguito a 

, un infortunio a una gamba npor- 

< tato durante una partita di calcio 
per beneficenza, il campione euro¬ 
peo dei pesi massimi, Alfredo Evan¬ 
gelista, ha chiesto e ottenuto il 
rinvio dal 3 febbraio al 3 marzo 
dell’incontro, titolo in palio, con¬ 
tro l'inglese Biily Ayrd • Barcel¬ 
lona. 

# PUGILATO — Dubbio succes¬ 
so di Maurice Hope, campione eu¬ 
ropeo dei medi junior, considera¬ 
lo il n. 2 mondiale, sull'italiano 
residente in Svizzera, Vincenzo Un¬ 
gerò, sostituto del messicano Vi- 
cent* Medina. Hope ha vinto per 
k.o.t. alla quinta ripresa ma il 
pvjilt italiano aveva accusato un 
colpo basso. Hope, precedentemen¬ 
te, ara stato già ammonito due 
volte per colpi bassi. 


in un primo momento, per 
come il paracadutista è arri 


j MONACO — Anche dopo la se- j 
j conda tappo del rol'y d, MpVc | 
] ca-io la s lezione non e molto j 
I lei ce per le settore ed i p oli j 
! toliani che \en./ano dat. aUa ; g - 
ì 1 a come favor t e senza r . 2,1 
I Sa’d3mente al comando de! rally 
; s tro/a .nfeili la Po-sche Cor-era 
. d. N.coias-La.crne sego to da..e 
J R 5 Aip ne d. Ragno:!, e Fraaiz 
1 ! n O-isrto è Da-n che con 13 F.et 
1 131 Abcrth. mentre ! p- mo !a- 

! ' ano Es:ch« e so.o sctt.rro con 


vaio al suolo. SI è temuto J la Lane a Strato; Nel corso d 


al peggio. Poi una voita r: 
cevuta assicurazione che il 
Cangilo se l'era cavata con 


coes'a seconda Iraz o-.e a.zz--.jta 
j da’Ia r.e/c g’ o-gan zzsto-i sc.-.o 
, stati costretti ad annodare o .er- 
» se D-cse d -.else ta do.-e 1 con¬ 


ia frattura della tibia il pjb- | cor . er j e r a-o r mast. b’occa'i Do 
blico ha continuato ad ass. mar. ser3 prenderà ti v.a la ;?-za 
Stere all'incontro con uno ! ed uit.ma tappa de! ra’Iy c e s 

spirito diverso. Incontro, co j concederà nei'a rr.att naia d ve¬ 

nie abbiamo accennato, che nerd ' 

ha lasciato un po’ di delu-__ 

sione in quanto le squadre. 

pur apparendo bene imposta- l! r ♦ Pnfolli 

te tecnicamente non hanno j » C.I. LuIgIII 

mai inteso correre alcun ri ! ,• 

schto. Ed è appunto perche i T6S13 TiflO 

non si è "osato” che la par- ' . 

tita anche dal lato spetta alle Olimpiadi 

colare e risultata deludente. r 

Nonostante ciò sia nel pri- Dopo le dichiarazioni rila- 
mo che nel secondo tempo sciate alla stampa, ieri Co¬ 
si sono verificate alcune oc- telh si è incontrato con il 

casioni da gol come quella Presidente della FISI, al fi- 

al 29’ quando Kahrovic a me- ne di chiarire la sua posizio¬ 
no di 5 metri dalla porta ne. Al termine dell’incontro 

difesa da E. Rossi ha man- e stato emesso un comunica- 

cato il bersaglio. Poco pri- to in cui si afferma che Co¬ 
ma, all’ir Takovic. il cen- tei!i rimarrà alla guida del- 

travanti aveva subito un at- la nazionale di sci per tutto 

tcrramento in arca da parte il quadriennio olimpico. 


! MADRID - 11 primo a ri 
i portare l'importanza della 
partita alle dimensioni della 
vigilia e il presidente della 
Fcdercalcio Franco Carrara. 
" St e trattato di un allenii 
mento sostenuto decorosa¬ 
mente — commenta Carra 
| ro — i giocatori hanno rom 
! messo qualche errore ma non 
hanno perduto la testa. D'ai 
tra parte abbiamo concluso 
in bellezza anche se un po' 
tarda (unente In tutti i casi, 
tolta l'amarezza che posso 
mere come tifoso per la scon¬ 
fitta. non si può recriminare 
La Spagna ha giocato meglio 
almeno fino agli ultimi venti 
minuti » A Carrara è stato 
quindi chiesto se le conclu 
sioni per ì mondiali si po¬ 
tranno trarre dopo l'incontro 
con la Francia a Napoli. 
" Con la Francia si tratterà 
di un altro allenamento — ha 
ribattuto Carrara — c spe¬ 
riamo che non sia l'ultimo. 
Dovremmo giocare un altro 
incontro a maggio ed uno 
j ancora m Argentina come 
I sgambatura ». 

! Tra gli azzurri, il piu ama 
raggiato e Paolo Rossi che 
in campo si e prodigato inu¬ 
tilmente ricevendo spesso le 
rudi attenzioni degli spagnoli. 
" Siamo stati sfortunati e an- 
(he un po' danneggiati — 
commenta il centravanti vi¬ 
centino — un pareggio sorr?»- 
br stato piu giusto L'arbitro, 
su dieci faih ha fischiato no¬ 
ie punizioni in favore clcqli 
spagnoli » 

Piu parato i! commento di 
Gentile e La Spagna si c rff- 
j mostrata senz'altro piu forte 
I del Belgio Comunque anche 
j noi abbiamo dimostrato che 
a Liegi non si c trattato di 
una prestazione occasionale, 
c che possiamo giocare bene. 
La sronfit f n p-iteia essere r - / 
tata ma in fondo ritengo s j 
sia trattato di nn te*t posi 
tiro y. 

Per Ladislas Rubala. CT 
della nazionale spagnola, quel¬ 
le rhe sono scese in rampo a 
Madrid non erano né la na 
zionale italiana né quella spa¬ 
gnola. « Bearzot ha preferito 
portare a Madrid una "spe¬ 
rimentale " — ha precisato il 
tecnico — io sono stato co¬ 
stretto daglt infortuni a nen 
schierare la formazione mi¬ 
gliore. 


i 

















l’Unità / giovedì 26 gennaio 1978 


pag. 13 / fatti nel mondo 


Rientrati dal Medio Oriente 
i compagni G.C. Pajetta e Rubbi 

Comunicato 
tra PCI 
e Baas siriano 


Dopo l’incidente sui cieli del Canada 

Mosca replica: il Cosmos 
caduto non era pericoloso 


DALLA PRIMA PAGINA 

^nni'lììlft i "o 1110 - alla pari, senza pre- I non riescono a nasconda 
UappialliU giudiziali da parte di alcuno. la comunità di obiettivi co : 


I colloqui con il presidente dell'OLP Arafat I Gli scienziati sovietici pongono in rilievo che i sistemi di sicurezza lasciano ben 
e con i presidenti di Libano, Siria e Iraq j poco margine al rischio di catastrofi - Episodi di « scontri » nello spazio 


ROMA — Sono ritornati ieri 
a Roma dal Medio Orienti: i 
compagni Giancarlo Pajetta 
e Antonio Rubbi. i quali dal 
18 al 23 gennaio hanno visi¬ 
tato il Libano, la Siria e 1' 
Iraq. La delegazione del PCI, 
durante la sua visita, ha avu¬ 
to colloqui con i presidenti 
Arafat. Holss. Assad. Al Bakr 
c con esponenti dell'OLP. dei 
governi, dei partiti Baas e 
comunisti dui tre paesi. A 
Damasco, dove i rappresen¬ 
tanti del PCI. limino avuto 
colloqui anche con il ministro 
degli esteri Kaddam e con 
il segretario generale aggiun¬ 
to del Haas. Al Akmar. hanno 
discusso o concluso un proto 
collo di collaborazione e di 
scambio tra il PCI e il Haas 
siriano e concordato questo 
comunicato, clic pubblichia¬ 
mo: 

« Su invito della direzione 
nazionale del Partito Haas 
Arata Socialista, una delega¬ 
zione del PCI composta elei 
compagni Giancarlo Pajetta. 
membro della direzione e del¬ 
la segreteria, e Antonio Rub¬ 
bi. membro rivi CC c vice- 
responsabile della sezione e- 
stcri. ha soggiornato in Si¬ 
ria dal 21 al 23 gennaio 1978. 
La delegazione del PCI, du¬ 
rante il suo soggiorno, è sta¬ 
ta ricevuta dal presidente del¬ 
la Repubblica Afe/. Al Assad, 
segretario generale del parti¬ 
to, e si è incontrata inoltre 
con il compagno Abballali Al 
Akmar, segretario generale 
aggiunto del partito, con il 
ministro degli esteri Abdel 
Aly Kaddam. e con il com¬ 
pagno George Saddykmi, 
membro della direzione na¬ 
zionale. 

« La delegazione del PCI 
ha avuto colloqui con una 
delegazione del Baas guida¬ 
ta dal dottor Fawa/. Saiah. 
membro della direzione na¬ 
zionale e presidente dell'uffi¬ 
cio relazioni estere, compo¬ 
sta dei compagni: Faiz Nuri, 
membro supplente della dire¬ 
zione regionale siriana. Molia- 
med Alni Zarad. direttore del- 
l'ufficio relazioni estere, e Sa¬ 
lali Araaz. presidente di una 
sezione di lavoro del Baas. 
Le due delegazioni hanno pro¬ 
ceduto. in una atmosfera di 
rispetto e amicizia, ad tino 
scambio di osservazioni e di 
opinioni sulla situazione nei 
rispettivi paesi c sulla situa¬ 
zione internazionale, in parti¬ 
colare hanno discusso la si¬ 
tuazione medioorientale dopo 
gli sviluppi susseguitisi alla 
visita di Sadat a Gerusalem¬ 
me. Le due delegazioni han¬ 


no espresso la loro convinzio¬ 
ne clic la questione palesti¬ 
nese rappresenta il nodo cru¬ 
ciale del conflitto aperto nella 
regione del Medio Oriente e 
che una sua soluzione giusta 
e durevole non può ottenersi 
senza il completo ritiro da 
parte israeliana dai territori 
arabi occupati e senza ga¬ 
rantire il diritto all’autode¬ 
terminazione del popolo ara¬ 
bo-palestinese. rappresentato 
dall'OLP. di costituire un pro¬ 
prio Stato e di avere una pa¬ 
tria. Il PC ha riaffermato 
la sua solidarietà alla causa 
dell’indipendenza dei popoli 
arabi contro ogni ingerenza 
e sopraffazione e contro ogni 
pericolo che minacci un as¬ 
setto di pace, fondato sulla 
giustizia. Il PCI considera che 
una pace giusta può realiz¬ 
zarsi soltanto con il ricono¬ 
scimento dei diritti del popolo 
arabo palestinese e con la 
partecipazione e il consenso 
di tutte le parti interessate. 
Ogni tentativo di suscitare 
contrasti v divisioni, anche 
attraverso il pretesto di solu¬ 
zioni parziali che si contrap¬ 
ponessero agli interessi gene¬ 
rali della pace e della giu¬ 
stizia può rappresentare un 
pericolo per tutti ì paesi del 
Medio Oriente e del Mediter¬ 
raneo. 

■* La delegazione del Baas 
ha espresso profondo ringra¬ 
ziamento per le posizioni fer¬ 
me di principio del PCI nel 
sostegno della causa araba in 
generale, e. in modo parti¬ 
colare. della causa del popolo 
arabo palestinese nella sua li¬ 
sta per la riacquisizione dei 
propri diritti. I due partiti 
dichiarano di approvare e di 
sostenere le lotte di emanci¬ 
pazione dei popoli contro 1’ 
oppressione e per la libertà, 
contro ogni discriminazione 
razziale per la pace e per il 
progresso. Il PCI e il Baas 
hanno manifestato la loro vo¬ 
lontà di consolidare e svilup¬ 
pare i rapporti tra i due par¬ 
titi ed hanno espresso il loro 
reciproco impegno per contri¬ 
buire al rafforzamento e alla 
estensione delle .relazioni a-. 
michevoli tra la Siria e l’Ita¬ 
lia. nell’interesse comune dei 
due paesi e dei due popoli ». 

La stampa, la televisione 
e la radio dei tre paesi hanno 
dato ampio rilievo alia visita 
e sottolineato l’importanza 
dell'interesse del PCI per le 
questioni del Medio Oriente 
e della sua opera per la pace 
e per il riconoscimento dei di¬ 
ritti dei palestinesi. 


Sarà avviata da venti scuole-pilota 

In Cina si prepara 

1 

una nuova riforma 
deirinsegnamento 

Gran parte dei giovani diplomati richiamati dalle 
campagne nelle città - Critiche ai «radicali di Shangai» 


PKCHINO - Il governo ci¬ 
nese ha deciso di designare 
un gruppo di scuole « pilota », 
n livello primario e seconda¬ 
rio. sulle quali dovranno con¬ 
vergere gli sforzi per miglio¬ 
rare la qualità dell'insegna- 
niento. Ad esse sarà affidato 
il compito di cominciare ad 
introdurre « i nuovi program¬ 
mi c nuovi manuali >. II «Quo¬ 
tidiano del popolo » ha dato 
notizia ieri, di una circolare 
in tal senso emanata dal Con¬ 
siglio degli Affari di Stato. 

Il provvedimento, che viene 
introdotto a titolo sperimen¬ 
tale. sembra rispondere a due 
esigenze, poste da una situa¬ 
zione di emergenza: comin¬ 
ciare a formare subito un con¬ 
tingente dotato della prepara¬ 
zione adeguata al « piano di 
modernizzazione » del paese; 
mettere ordine in tutto il si¬ 
stema scolastico, facendo leva 
su queste scuole « pilota ». li¬ 
na delle principali accuse ai 
< rad.cali di Siumghai * (la 
cosiddetta « banda de: quat¬ 
tro ») è quella di arerò prò 
\ovato un generale scad men¬ 
to del livello degli studi, c 
di avere pro\ovato un «gap» 
di dieci anni. 
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Per l'autunno 1978. le scuo¬ 
le « pilota » dovranno essersi 
messe in grado di funzionare 
secondo le nuove esigenze. 
Viene raccomandato, tra l’al¬ 
tro. di « mettere ordine nei 
propri organismi dirigenti e 
completarli ». di introdurre 
« tutti i regolamenti necessa¬ 
ri ». (i « quattro di Shan- 
gbai » si opponevano ai « re¬ 
golamenti »). di mettere a 
punto l'equipaggiamento te¬ 
cnico e i manuali scolastici. 

Venti scuole « pilota ». in 
varie città e zone rurali, sa¬ 
ranno gestite direttamente dal 
ministero dell'educazione. 

E* stato inoltre annunciato 
che nel corso del 1978 si terrà 
una Conferenza nazionale sui 
giovani diplomati inviati a la¬ 
vorare in campagna. Più di 
16 milioni di giovani, in dieci 
anni, sono stati trasferiti dalie 
città nelle zone rurali: oggi 
ne rimangono 10 milioni (gli 
altri sono stati addetti alTin- 
du<lr;a. o ad altri settori). 

Il « Quotidiano del popolo » 
scrive: « Ora elle il pae^e. 
dopo la "caduta della banda 
dei quattro", è entrato in una 
nuova era di sviluppo, su tutti 
i front: si ha bisogno di nuove 
linfe vitali ». l'na parte dei 
giovani diplomati, di conse¬ 
guenza. « dovranno continuare 
gli studi nelle scuole superio¬ 
ri. ovvero tornare in città por 
partecipare al lavoro nell’* in¬ 
dustria c negli altri cam¬ 
pi ». Si insiste, tuttavia, an¬ 
che sull’importanza che una 
parte di essi resti in campa¬ 
gna per partecipare al lavoro 
di modernizzazione deli'agr:* 
coltura: ma. a questo scono, 
è necessario aiutarli a for¬ 
marsi in modo adeguato, e 
anche metterli in condizione di 
svolgere bone il loro livoro, 
dice il « Quotidiano del popo¬ 
lo ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « 11 Cosmos che 
si è disintegrato sul Canada 
portava a bordo apparecchia¬ 
ture scientifiche per ricerche 
nello spazio, attrezzature per 
la misurazione dei parame¬ 
tri dell'orbita e un sistema 
radiotelemetrico per la tra¬ 
smissione dei dati al centro 
di comando »: questo è (pian¬ 
to viene ribadito a Mosca 
negli ambienti scientifici do¬ 
ve si esprime una certa 
preoccupazione per le voci 
«tendenziose» che vengono 
fatte circolare in Occidente 
per creare — si dice (pii — 
una situazione di « allarme ». 

Gli scienziati sovietici, ov¬ 
viamente. non nascondono i 
pericoli clic* possono venire 
da un « superaffollamento * di 
« oggetti meccanici » nello 
spazio dall'uso incontrollato 
di sistemi energetici nuclea¬ 
ri, ma precisano che da par¬ 
te dell'URSS si è sempre opc 
rato con « sistemi di sicure/, 
za » tenendo presenti, appun¬ 
to. possibili incidenti in orbi¬ 
te ravvicinate e in zone non 
controllabili con collegamenti 
radio. 

Viene precisato che tali mi¬ 
sure vengono adottate anche 
dagli americani e die. spes¬ 
so. tra gli scienziati dei (lue 
paesi si procede ad uno scam¬ 
bio di informazioni: vengono 
resi noti i sistemi di sicurez¬ 
za. i motivi del volo e i pa¬ 
rametri delle orbite. K in 
ogni caso — questo dicono 
gli scienziati — per ogni sa¬ 
tellite che parte vi sono pre¬ 
cisi piani di « ritirata » e di 
« emergenza ». E’ prevista in¬ 
fatti l'autodistruzione del sa¬ 
tellite prima elle questo rag¬ 
giunga la Terra. E’ il caso 
del Cosmos 95-4. 

A tardo del satellite — è 
detto in un comunicato uffi¬ 
ciale della « Tass » pubblica¬ 
to dalla stampa —• era siste¬ 
mata un’attrezzatura « ener¬ 
getica » nucleare, che prov¬ 
vedeva a fornire energia per 
il funzionamento delle attrez¬ 
zature. La carica, comunque, 
era stata montata in modo 
tale da non consentire esplo¬ 
sioni e. quindi, pericoli di 
vario genere. Non solo, era 
stata calcolata anche l'cven- 
tualità di ima perdita del con¬ 
trollo sull’oggetto spaziale 
(cosa che. in realtà, è poi 
avvenuta) ed era stato ap¬ 
prontato un sistema ili auto- 
distruzione della carica nu¬ 
cleare appena verificatosi lo 
impatto con gii strati più 
densi dell’atmosfera terre¬ 
stre. 

Quanto poi alle notizie dif¬ 
fuse in Occidente sulla « ca¬ 
pacità » del satellite di con¬ 
tenere alcune decine di chili 
di uranio arricchito, a Mo¬ 
sca non vengono fornite noti¬ 
zie. Si fa però presente che 
il peso totale dei Cosmos è 
appena qualche decina di chi¬ 
logrammi. comprese le at¬ 
trezzature scientifiche. Que¬ 
ste. pur essendo miniaturiz¬ 
zate. nel « Cosmos 954 » era¬ 
no numerose. Si fa cosi no¬ 
tare. indirettamente, che a 
bordo si trovava solo una 
normale carica di uranio. 

Naturalmente, il proble¬ 
ma della sicurezza dei voli 
resta. Per i Cosmos esiste 
un apposito centro di calcolo 
die segue le orbite e control¬ 
la le modifiche che avvengo¬ 
no nel corso di anni. Tali 
< oggetti spaziali * hanno in¬ 
fatti per l’URSS grande im¬ 
portanza dal momento che 
vengono utilizzati per il con¬ 
trollo deH’atmosfera. per le 
previsioni del tempo e per 
la sperimentazione di sistemi 
di trasmissione radio e tele¬ 
visiva da usare nei program¬ 
mi spaziali di vario genere. 

Più volte gli osservatori 
scientifici locali hanno infatti 
parlato dell’importanza dei 
Cosmos mentre erano in vo¬ 
lo astronavi pilotate. Molte 
Soiuz hanno mantenuto i con¬ 
tatti con i satelliti e non è 
escluso che anche l’attuale 
missione composta dalla « Sa- 
liut 6 » dalla « Soiuz 27 » e 
dal * camion spaziale * Pro¬ 
gress 1 svolga esperimenti in 
coppia con i Cosmos lanciati 
in queste ultime settimane. 

Sempre in riferimento alla 
sicurezza de: voli, i sovietici 
fanno presente che già sj era 
no verificati « guasti in or¬ 
bita » c incidenti dì vano ti 
po. ma che non sì erano mai 
registrate situazioni di allar¬ 
me particolari. Anche nel feh 
braio '71 si ebbe notizia di 
un satellite USA « scontrato 
si * con uno di produzione 
sovietica. Si parlò di « euer- 
ra nello spazio » e si fece 
riferimento ad una missione 
spionistica che i sovietici e- 
rano riusciti a « sventare •> 
lanciando contro l'oggcFo 
spaziale americano un Co 
smos kamikaze. Si parlò an¬ 
che della disintegrazione de: 
satelliti URSS, sempre della 
serie Cosmos. cioè il 374 
il 375. si disse che erano 
stati annientati per « prova » 
dal Cosmos 373. 

Carlo Bonadttti 
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MOSCA — L'allestimento del Cosmos 936 lanciato nell'agosto scorso 


Sul suolo canadese nessuna 
traccia di radioattività 

Le operazioni di ricerca - Il 12 gennaio la prima comunicazione 
sovietica agli americani - Fuga radioattiva da un reattore in Belgio 


OTTAWA — Canada e Stati 
Uniti hanno avviato una va¬ 
sta operazione eli ricerca nel¬ 
le distese artiche canadesi 
(regione del Grande Lago 
degli Schiavi) per ritrovare 
cvestuali resti del satellite so¬ 
vietico Cosmos 954. Le ricer¬ 
che, che si presentano lun¬ 
ghe c difficili, sono iniziate 
con una serie di voli ad al¬ 
ta quota compiuti per dirci 
ore da due aerei statunitensi 
per accertare un’eventuale 
contaminazione atmosferica 
provocata daU'uranio 233 
die era a bordo del satelli¬ 
te. Secondo il piano di ri¬ 
cerche. la zona del Grande 
Lago degli Schiavi sarà suc- 
sivantenle esplorata dall’al¬ 
to da una squadra di esper¬ 
ti statunitensi e canadesi che 
.si serviranno di aerei da tra¬ 
sporto e di elicotteri. 

Se queste ricerdie permet¬ 
teranno di trovare tracce del 
satellite, sarà trasportata 
sul posto mediante elicotteri 
una squadra di specialisti. 
Un gruppo di ventidue uo¬ 
mini. tutti altamente adde¬ 
strati ad affrontare inciden¬ 
ti nucleari, si trovano dall’ 
altro ierisera a Yellowknife, 
capoluogo dei territori del 
Nord-Ovest. Il capo di stato 
maggiore generale delle for¬ 
ze armate canadesi ha dichia¬ 
rato che le ricerche sono sta¬ 
te decise perché vi è la pos¬ 
sibilità. anche se lieve, che 
una parte dell’uranio possa 
essere sfuggita agli effetti 
disintegratori dell'attrito at¬ 
mosferico. giungendo a terra. 

Un portavoce del diparti¬ 
mento della Difesa canade¬ 
se ha comunque riferito ie¬ 
ri che gli equipaggi di terra 
non hanno finora trovato al¬ 
cuna prova di radioattività 


nel territorio del Canada set¬ 
tentrionale dove si è disinte¬ 
grato il Cosmos 954. 

A Washington, intanto, un 
portavoce del dipartimento di 
Stato lia detto che gli Stati 
Uniti rilevarono per la pri¬ 
ma volta il comportamento 
irregolare del Cosmos verso 
la fine di dicembre, ma l’U¬ 
nione Sovietica non lanciò 
avvertimenti sui potenziali 
pericoli fino a quando non ne 
venne richiesta dalle autorità 
americane. Il primo contat¬ 
to tra i due paesi avvenne il 
12 gennaio scorso, quan¬ 
do il consigliere presidenzia¬ 
le Brzezinski informò l'amba- 
siiatore sovietico Dnbrynin 
delle rilevazioni americane e 
gli fece presente che si te¬ 
meva l'eventuale caduta del 
generatore nucleare del Co- 
smos su zone popolate. Due 
giorni dopo il primo incon¬ 
tro. Dobrynin rispose a Br¬ 
zezinski assicurandolo che 
il combustibile nucleare del 
satellite non comportava ii 
pericolo di una esplosione. 
La situazione venne nuova¬ 
mente discussa dai due il 
19 gennaio. 

Infine, si è saputo ieri die 
in Belgio il 13 gennaio scorso 
vi è stata una fuga radioat¬ 
tiva da un reattore nella cen¬ 
trale nucleare di Tihange. 
nella parte sud-orientale del 
paese. I dirigenti della cen¬ 
trale sostengono che l’entità 
delia fuga è stata lieve; del¬ 
l'incidente comunque si è di¬ 
scusso a Bruxelles nel dibat¬ 
tito pubblico sull’energia or¬ 
ganizzato dalla commissione 
CEE. In numerosi interventi 
è stato rimproverato al diret¬ 
tore dello stabilimento di a- 
ver tenuto all’oscuro l'opinio¬ 
ne pubblica. 


Due ordigni 
spaziali USA 
fecero 

la stessa fine 

NEW YORK — Il « New 
York Times » ha affermato 
ieri clie due ordigni spaziali 
statunitensi clic utilizzavano 
energia nucleare hanno fat 
to in passato la stessa fine 
del Cosmos 954 sovietico di¬ 
sintegratosi nell'atmosfera: 
nei due casi, afferma il gior¬ 
nale. nessuna conseguenza 
degna di nota è stata osser¬ 
vata. 

Il primo incidente, scrive 
il quotidiano, risale al 21 
aprile 1964. quando un satel¬ 
lite SNAP 9-A della marina 
statunitense, alimentato con 
plutonio, fu lanciato nello 
spazio. La messa in orbita 
faliì e. secondo uno speciali¬ 
sta di problemi nucleari del 
dipartimento dell'energia ci¬ 
tato dal « New York Times ». 
il satellite rientrò nell'atmo- 
sfera al di sopra del Mada¬ 
gascar. 

L’altro incidente è avvenu¬ 
to in occasione della missio¬ 
ne Apollo 12. che fu inter¬ 
rotta da un'esplosione. Il mo¬ 
dulo con il quale gli astro¬ 
nauti dovevano scendere sul¬ 
la Luna era dotato di un ge¬ 
neratore termoelettrico ali¬ 
mentato da plutonio. Il mo¬ 
dulo lunare fu abbandonato 
prima del rientro dì Apollo 
13 nell’atmosfera, ma si mise 
nella scia della capsula e i 
suoi resti precipitarono nel 
Pacifico sud orientale. 

Il « New York Times » pre¬ 
cisa che tutti i veicoli spazia¬ 
li americani che utilizzano 
energia nucleare sono dotati 
di un contenitore per il plu¬ 
tonio che resiste al rientro 
nell'atmosfera. 


L’Italia durante l’allarme 

Erano informate solo trenta persone - I racconti fatti da Andreot- 
ti e Cossiga - Il satellite « impazzito » ci ha sorvolati venti volte 


ROMA — « Ci mancava an¬ 
che il satellite ». ha esclama¬ 
to ieri mattina, verso le 9.30. 
il presidente del Consiglio An- 
dreotti incontrando il mini¬ 
stro degli Interni Cossiga. at¬ 
torniato da giornalisti e par¬ 
lamentari nel Transatlantico 
di Montecitorio. Andreolti at¬ 
traversa il salone diretto nel 
suo studio, sede degli incon¬ 
tri con i partiti. Cossiga. in 
qualità di ministro degli In¬ 
terni. è stato il personaggio 
centrale nell’opera di coor¬ 
dinamento necessaria a far 
scattare un piano di emer¬ 
genza di protezione civile, che 
è stato denominato « piano 
Dolomiti ». 

A Montec'torio il ministro 
ha spiegato ieri mattina: t Ho 
avuto la notizia di ciò che 
a accadendo sulle nostre 
teste sabato nel'.a tarda mat¬ 
tinata. Siamo riusciti a man¬ 
tenere il segreto: ne erano 
al corrente il presidente del 
Con.'.gho. il ministro degli In¬ 
terni. il m.n.'tro della Dife¬ 
sa, il min.V.ro dogli Esteri 
e un ristretto numero di fun¬ 
zionari. In tutto, una trentina 
di persone. C, siamo subito 
preoccupati prima di non 
creare inutilmente del panico 
nel paese, e poi d. prendere 
le misure adeguate di pre¬ 
venzione. Abbiamo interpella¬ 
to i nostri scienz.ati. clic si 
sono messi immediatamente 
al lavoro c devo dire che i 
loro calcoli hanno corrisposto 
esattamente a quelli dei col¬ 
leghi americani. La caduta 
del satellite era stata previ¬ 
sta tra la mezzanotte e le 


10.30 di stamane, c infatti il 
satellite è precipitato poco 
dopo le quattro di questa mat¬ 
tina ». 

Il presidente del Consiglio 
ha dichiarato dal canto suo 
che l'allarme per il satellite 
sovietico, esploso poi nel cie¬ 
lo del Canada, arrivò da Was¬ 
hington e che le misure anti¬ 
nucleari vennero c maschera¬ 
te » con una immaginaria o- 
perazione di protezione civile 
per evitare che i movimenti 
di uomini e mezzi fossero 
scambiati per un tentativo di 
« golpe ». « Venerdì mattina 

— ha detto Andreolti al ORI 

— fummo avvertiti dagli a- 
mericani. che si erano ac¬ 
cordati con i sovietici per 
avvertire cascano una parte 
di paesi. C-. fu comunicata 
questa incombente, potenziale 
minaccia e il ministero degli 
Interni cominciò a prendere, 
d'accordo con il ministero 
della Difesa, le m :; iire ne 
cessane, che erano quelle 
precauzionali, nel evo clic 
disgraziatamente (perche sa¬ 
rebbe stata una 'iella’ pro¬ 
fonda) il satellite fn>«c cadu¬ 
to proprio sul territorio ita¬ 
liano. potendo cadere «u tutto 
il resto del mondo. Si sareb¬ 
bero dovute prendere tutte 
le misure di emergenza a 
seconda di quello che fosso 
successo concretamente nel¬ 
la caduta a terra rii questo 
ordigno ». 

Andreotti ha anche preci¬ 
sato che i leader dei partiti, 
consultati per la crisi, non 
vennero avvertiti, perche non 
si trattava di « un problema 


politico ». ma di « un proble¬ 
ma di sicurezza ». < L'unico 
pericolo — ha aggiunto An¬ 
dreotti — c.e ci poteva es¬ 
sere è che. vedendo mobili¬ 
tare queste forze di emer¬ 
genza. si potesse pensare da 
parte di qualche maligno die 
ci fossero dei retroscena di 
carattere politico. Se questo 
fosse stato, avremmo dato le 
spiegazioni necessarie ». 

In stretto contatto con il 
ministero degli Interni sono 
rimasti in questi g orni tre 
scienziati: il profes=or Cle- 
mentel. presidente del Comi¬ 
tato nazionale per l'energia 
nucleare, il professor N’aschi 
e il professor Broglio, diret¬ 
tore del Centro ricerche aero- 
spaziali dell'università di Ro¬ 
ma. Quante volte — è 
chiesto a Broglio — il Co¬ 
smos 954 è nassato soma 
l'Italia? Ha risposto: ♦ Una 
ventina circa, a partire da 
quando ha cominciato a sban¬ 
dare. ai primi di dicembre ». 
E quando c'è stato pericolo 
immediato? » Solo neH'ult : ma 
parte deU'u’.timi orbita. 
Quando cita il satellite — 
ha detto Broglio — non è 
più riuscito a risalire dal pe¬ 
rigeo all'apogeo > Alla do¬ 
manda su cosa avessero fat¬ 
to. lui c eli altri scienziati, 
durante le ore in cui non 
si poteva ancora avere la 
certezza che il satellite non 
fosso caduto sullTtalia. Bro¬ 
glio ha infine risposto: « Ab¬ 
biamo cercato di raccogliere 
quante più informazioni po¬ 
tevamo. Non sapevamo nul¬ 
la ». 


I pannelli solari trasforma¬ 
no la luce del sole in ener¬ 
gia elettrica e alimentano 
direttamente le apparecchia¬ 
ture di borilo quando il sa¬ 
tellite è • al sole » provve¬ 
dendo contemporaneamente 
a caricare le batterie desti¬ 
nate a fornire l’cnorgia 
quando il satellite entra in 
ombra. 

1 pannelli solari possono 
fornire fino a qualche cen¬ 
tinaio di watt di potenza, 
la loro durata è di almeno 
un anno ed è limitata es¬ 
senzialmente dalla cosid¬ 
detta erosione motcoritica 
(dagli effetti cioè del bom¬ 
bardamento delle microme¬ 
teoriti) e dall’azione delle 
particelle delle fasce di ra¬ 
diazione. 

Un altro sistema utilizza¬ 
to sia sui Cosmos che sui 
Transit americani è quello 
che sfrutta il calore ema¬ 
nato nel processo di disin¬ 
tegrazione radioattiva e che 
tramite un termogenerato¬ 
re a semiconduttori viene 
trasformato in elettricità. 
Sul Cosmos 954 stando alle 
dichiarazioni americane con¬ 
fermate successivamente dal¬ 
la TASS l’energia necessa¬ 
ria al funzionamento delle 
apparecchiature veniva for¬ 
nita da un vero e proprio 
reattore nucleare 

La durata della vita ili un 
satellite, a parte i casi in 
cui esso viene richiamato a 
terra, dipende essenzialmen¬ 
te dai parametri dell’orbita. 
Con buona approssimazione 
si può dire che il satellite 
vive tanto più a lungo (pian¬ 
to pili in alto vola. Ciò di¬ 
pende dal fatto che per 
quanto rarefatta sia fatino- 
sfera terrestre a qualche 
centinaio di chilometri dal¬ 
la superficie del pianeta 
essa offre una resistenza 
sufficiente a rallentare col 
tempo il moto dei satelliti. 
Consideriamo il caso di un 
satellite immesso in un’or¬ 
bita circolare: esso vi reste¬ 
rà fintanto che la sua ve¬ 
locità manterrà un determi¬ 
nato valore dipendente dal 
raggio dell'orbita. Quando a 
causa della resistenza del 
mezzo la velocità cadrà al 
di sotto di questo valore il 
satellite * scenderà » in una 
orbita più bassa. E così via 
fintanto che il raggio dei- 
forbita non sarà di circa 
150-160 chilometri: da quel 
momento in poi il processo 
di deterioramento dell'orbi¬ 
ta diventa molto rapido e ii 
satellite è destinato in bre¬ 
ve tempo a consumarsi nel¬ 
l’atmosfera. 

Nel caso di orbita ellitti¬ 
ca il rallentamento avviene 
essenzialmente al perigeo, 
cioè là dove l’orbila è più 
vicina alla Terra, la perdi¬ 
ta di velocità causerà un 
abbassamento dell' apogeo 
eioó del punto in cui l’or¬ 
bita del satellite è più lon¬ 
tana dalla Terra fino a 
quando forbita diventerà 
quasi circolare. 

La sorte (ti un satellite o 
di una sonda cosmica al mo¬ 
mento del rientro nell’at¬ 
mosfera dipende fortemente 
daii’angolo di rientro (se 
l’angolo supera i 3 5 gradi 
i carichi acrodinamici c ter¬ 
mici diventano sempre più 
elevati, la fine arriva tanto 
più rapida quanto più è 
grande l'angolo (li rientro), 
dalla forma e dalle dimen¬ 
sioni dell'oggetto. 

Cosa sia successo al Co¬ 
smos 954. allo stato delle 
informazioni di cui si dispo¬ 
ne. è difficile dirlo. Secon¬ 
do la TASS l'incidente sa¬ 
rebbe da attribuire ad una 
« improvvisa depressurizza¬ 
zione » del satellite dovuta 
a « cause ancora impreeisa- 
te ». Se il satellite, come è 
stato detto, si muoveva su 
un'orbita dì appena 150 mi¬ 
glia di altezza (240 chilo¬ 
metri) esso non era destina¬ 
to a restare a lungo in quel¬ 
la stessa orbita. E' anzi prò 
babile che, proprio a causa 
della presenza a bordo di 
un reattore nucleare, i so¬ 
vietici avessero pianificato 
di immettere il satellite, u- 
na volta esauriti i suoi com¬ 
piti. in una orbita più sta¬ 
bile. 

E’ anche difficile fare ipo¬ 
tesi su che cosa sarebbe 
successo (grado c dimensio¬ 
ne della contaminazione) se 
la distruzione del satellite 
invece di essere totale e ra¬ 
pida fosse staia parziale o 
fosse negli strati più bassi 
dell'atmosfera. Si può però 
dire che alla contaminazio¬ 
ne dell'aria e del territorio 
avrebbero contribuito non 
solo il combustibile del reat 
tore (cioè l'uranio 235) ma 
anche i frammenti della fis¬ 
sione (un nucleo di uranio 
colpito da un neutrone si 
scinde in frammenti, gene¬ 
ralmente due. che a loro 
volta sono nuclei di isotopi 
fortemente radioattivi, co 
me il Cesio 137, lo Iodio 
131 eccetera), i frammenti 
della struttura de! reattore 
(le pareti, gli schermi difen¬ 
sivi intorno alla zona attiva 
eccetera) resi anch'cssi ra¬ 
dioattivi dai neutroni pro¬ 
venienti dalla zona attiva 
del reattore. 


Il CC 


drammatica »; rispondere ai 
rifiuti della DC con un « ar¬ 
roccamento » sarebbe un er¬ 
rore. afferma ;1 segretario del 
PSI. 11 problema, però, non c 
stato posto in questi termini: 
non si tratta di opporre arroc 
camento. ad arroccamento, 
rifiuto a rifiuto, bensì di 
vedere come può aversi una 
trattativa degna di questo 


nome, alla pari, senza pre¬ 
giudiziali da parte di alcuno. 

Ma il discorso, come rife 
rivalilo, è ormai aperto nel 
PSI. e anche in altri partiti. 
Mancini ha criticato la con¬ 
dotta della segreteria socia 
lista: «Si ha l'impressione 
che il PSI stia giocando con 
hi crisi, e stia giocando sen¬ 
za carte in mano »; o in que¬ 
sto quadro il governo di emer 
gonza è « sepolto con tuia pre- I 
sa d'atto che all'inizio delia 
crisi indebolisce la fona di 
contrattazione dei partiti che 
hanno posto tale questione ». 
Quanto alle controproposte, ha 
sostenuto Mancini, è un di¬ 
scorso d; competenza della 
DC. « e difatti nessuno defili 
altri partiti che hanno chiedo 
il governo di emergenza si è 
precipitato a (lire loro quali 
subordinate o soluzioni inter¬ 
medie .si debbano persegui¬ 
re ». Il capogruppo dei de¬ 
putati socialisti. Balzamo (in¬ 
tervista al Me.ssnofjern). sot¬ 
tolinea dal canto suo che la 
crisi italiana « non consente 
in questa fuse una diversifica¬ 
zione dei ruoli neWambdo 
della sinistra ». Né soluzioni 
della crisi ministeriale basa¬ 
te su « espedienti ». 

Andreotti si è incontrato 
ieri con il presidente della 
Confindustrìa. Carli, o con gli 
esponenti di alcuni gruppi 
parlamentari. L’on. Luciana 
Castellina (DP) ha riferito di 
avere consigliato ad Andrcot 
ti di rinunciare al mandato, 
in modo clic un incarico, al¬ 
meno esplorativo, possa esse¬ 
re affidato a un esponente 
di ciucila maggioranza parla¬ 
mentare die - all'atto del 
l'apertura della erta — ha 
esili**.ss() sfiducia al governo. 
L’on. Spinelli, della Sinistra 
indipendente, ha detto di ave 
re sollecitato Andreotti a dire 
alla DC che in Italia, se non 
si può governare senza la DC. 

« è anche vero che non si 
può governare senza il PCI 
e le forze di sinistra ». 

Incontro fra 
deputati de 
sul PCI nella 
maggioranza 

ROMA — Una trentina dì 
giovani deputati de. tra ì 
quali Pumilia. Mastella. Go¬ 
rra. Rubbi. Giullari, si sono 
riuniti ieri in un albergo ro¬ 
mano per fare il punto della 
situazione politica. « determi¬ 
nati — come ha detto Tono- 
resole Mastella — a rinve¬ 
nire una soluzione che. sal¬ 
vaguardando la legislatura, 
contribuisca a riannodare le 
posizioni tra ì partiti evitan¬ 
do inutili irrigidimenti ». 

La discussione, pur senza 
giungere ad alcuna conclu¬ 
sione. si e sviluppata intorno 
ai rapporti con il PCI ed al 
la ipotesi di una possibile 
maggioranza programmatica, 
ma anche politica. 

Il sussulto 

almeno in parte, la conferen¬ 
za si occuperà ai terzo pun¬ 
to. quando affronterà 
alcuni aspetti nuovi del¬ 
l'intervento degli enti lo¬ 
cali. come la creazione di 
un ospedale unico per i dete 
nuli, il reperimento di sedi 
giudiziarie, o il farsi carico 
di certi compiti di polizia giu¬ 
diziaria. Ma ci sono problemi 
di orientamento politico e 
ideale che non dipendono da 
fattori oggettivi, che noti pos¬ 
sono essere risolti con un edi¬ 
ficiio in pai, o dicci o cri 
(pianta magistrati in più. Al 
di là della stessa smilitariz¬ 
zazione della polizia, su cui 
i partiti democratici non sono 
tutti d'accordo, c'è la que¬ 
stione del coordinamento fui 
i vari corpi, della professio¬ 
nalità della polizia, su cui i 
parliti democratici non sono 
tutti d'accordo, c'è la que¬ 
stione del coordinamento fra 
i rari corpi, della professio 
nalità, della conoscenza sc¬ 
ria e approfondita del sotto- 
mondo politico, dell'informa 
zione. e, lo ripeto, soprat¬ 
tutto del giusto orientamento. 
La conferenza dovrà indicare 
con forza quali sono i doveri 
dello Stato democratico ». 

Il discorso cade ora sulle 
due aree del terrorismo, quel¬ 
la ? nera » e quella sedicente 
* rossa ». L” chiaro che en¬ 
trambe hanno un terreno di 
coltura comune, si alimentano 
alla stessa fonie: la crisi eco¬ 
nomica. politica, ideale e mo¬ 
rale che il paese attraversa 
<e che non è detto che sia 
una criìi « soltanto » negati¬ 
va, poiché ad essa può 
essere dato uno sbocco pro¬ 
fondamente rinnovatore). Pe¬ 
rò « neri » e sedicenti « ros¬ 
si » hanno matrici diverse. I 
« neri ». fra l’aliro. sono an¬ 
che il fruttr, di una * con¬ 
testazione ». da parte de: fa 
scisti pài facinorosi, dello 
th momento « doppiopettisla » 
del MSI, che, sotto le spinte 
interne più estremiste, acccn 
tua il suo carattere di scuo¬ 
la di odio e di violenza. Hi 
sogna isolarlo politicamente 
e moralmente, per metterlo 
m condizioni di non nuoce 
re. Il MSI. c più in gene¬ 
rale le forze fasciste, sono 
un pericolo grave, hanno a 
Roma c nel Lazio un grosso 
peso. E' allarmante che nel¬ 
le elezioni scolastiche esse ab¬ 
biano ottenuto una media del- 
l'II per cento, con punte del 
l S c del 21. C'è qui un'azione 
da compiere, di recupero di 
fasce giovanili spinte a de¬ 
stra anche dalla violenza se 
dicente * di ultra-sinistra ». 

Quanto ai terroristi che si 
dichiarano « rossi », è già sta¬ 
to detto (ma va continuamen¬ 
te ribadito) che tutte le loro 
teorie pseudo - rivoluzionarie 


tion riescono a nasconderli • 
la comunità di obiettivi con i 
fascisti: in pratica, Vintemi 
zione del processo unitario c 

10 scardinamento dello Stato 
democratico. E qui va aggìitn 
to qualcosa che forse finora 
non è stato sottolineato enti 
sufficiente chiarezza c forza: 
a parte gli « autonomi ». por 
latori di un « illegalismo di 
massa », le BR o i SAP sì 
avvalgono anche dell'esisten¬ 
za di un'area come quella 
di Lotta Continua, « che non 
si identifica, è vero, con il 
terrorismo, che apre le sue 
pagine a! dibattito, che espri 
me anche ripensamenti auto 
critici, che talvolta manifesta 
sgomento di fronte agli assas¬ 
sina, ma che non rinuncia alla 
linea aiitistituzionalc, non ri 
conosce il carattere nuovo c 
innovatore dello Stato demo 
erotico nato da una giusta 
guerra dì liberazione per af 
fermare valori di vita, di prò 
grosso, non di buio « di 
morte ». 

« Certo, questo Stata demi> 
erotico va sviluppato, trasfor 
moto, perfezionato. Ma la di 
scriminante è qui. fra chi In 
vuole distruggere, e chi U 
vuole difendere per avan 
care, in-uome con le più ani 
pie masse popolari, verso w 
futuro di giustizia sociale i 
di liberazione. E qui è anel¬ 
li secondo punto della confi 
ronza: discutere i tempi r 
modi di una collaborazione (' 
tipo nuovo fra i corpi dell 
Stato, le istituzioni elettivi 
c d popolo, con le sue te 
ganizzazioni politiche, siiuh 
cali, di massa, di quartieri 
i suoi comitati. Ir sue assi 
dazioni per la difesa dell'"- 
dine democratico, che bìsogn 
rafforzare, moltiplicare c ir 
pugnare in un lavoro perir, 
nente ». 

La conferenza sarà apert 
nel senso che solo alcuni sto 
atti e documenti sarann 
concordati in precedenza fr 
i sei partiti, mentre il dibai 
Lio permetterà il confront 
fra le diverse posizioni, la vi 
rifica degli eventuali contro 
sti c divergenze, e (si spera 

11 loro superamento, t Ariciv 
se — dice Pctroselli — no: 
credo si debba tendere or 
una impossibile omogeneità 
l/importante è che ciascuna 
forza politica, culturale •> 
spirituale (le Chiese, la Co 
munita ebraica) faccia il suo 
dovere, porti il suo contributo 
autonomo c originale alla lot¬ 
ta comune contro la rio 
lenza ». 

Pctroselli giudica positivi 
il fatto stesso che la confe¬ 
renza si tenga. E‘ la prima 
rolla che un atto politico di 
tale rilievo, su scala regio¬ 
nale. si fa con tutte le forze 
costituzionali unite. Ciò prò 
va che, almeno su un putto, 
la strategia del terrore non 
è passata. * Essa aveva ed 
ha lo scopo (li spingere i cit¬ 
tadini all'isolamento nel prò 
prio io. e i partiti a rinchiu¬ 
dersi in un arroccamento di 
diffidenza reciproca, di setta¬ 
rismo e di sanfedismo, fa 
cencio così a pezzi la società 
civile. Ciò non è avvenuto. 
I partiti non si sono abban¬ 
donati a reciproche recrimi¬ 
nazioni cd accuse, ma hanno 
capito subito dov’cra la trap 
pala e l'hanno evitata, unen¬ 
dosi, invece di dividersi, an¬ 
che se fra di essi rimane più 
che mai aperto il confront 1 ) 
su come governare a Roma 
c nel Lazio questa fase di 
transizione e indirizzarla a 
sbocchi di risanamento e di 
rinnovamento ». 

La conversazione si conclu 
de su una nota positiva, di 
ottimismo. Chiediamo a Pe 
trosclli: « Non ti sembra che. 
in sostanza, vi sia una gran 
de domanda di pace, di « )r- 
dine ». che può essere soddi¬ 
sfatta sia con soluzioni di de 
stra. sia con uno spostamento 
a sinistra? ». Petroscìli ri 
sponde: ». Porrei la questione 
diversamente. Direi che la 
"gente", le masse più prò 
fonde c più larghe, avvertono 
che il problema c gravissi 
ino. c sono agitate da opposti 
sentimenti, che spesso conci 
cono e si alternano vi ciascun 
cittadino, a prescindere dallo 
schieramento a cui apparve 
nc. ("è la tentazione di far 
risalire tutto alle cause so 
riaii (« poveri ragazzi, non è 
colpa loro, r colpa della so 
cictà. ci vuole più giustizia, 
altrimenti... »). e la lentazio 
ne opp'jsta. di ricorrere alla 
pura e semplice repressione, 
fino a chiedere, come alcuni, 
il ripristino della pena di 
morte. Ni tratta di tentazioni 
entrambe sbagliate, perché 
unilaterali. Esse vanno criti 
cale e respinte. La posizione 
corretta è: lo Stato si difen¬ 
de mentre si rinnova, e si 
rinnova mentre si difende. E' 
un processo complesso. Non si 
debbono, non si possono cri¬ 
minali zzare migliaia di giova¬ 
ni. Ma i colpevoli di reati deb 
brmo andare in galera. N r >n 
restaurazione, ma riforme. 
Non ritorno al passalo, ma 
creazione di un nuovo ordine 
che nasca dalla .soluzione dei 
problemi, dalla cura dei mali 
che hanno radici profonde nel 
passalo e nel presente. Io 
credo che ci stano forze im¬ 
mense pronte a compiere il 
"sussulto", il "salto in avan¬ 
ti" necessario per rispondere 
alla sfida lanciata alla de¬ 
mocrazia. Sono convinto, cioè, 
che le condizioni obiettive 
(nonostante le apparenze) sia¬ 
no favorevoli. Attribuisco 
grandisima importanza al 
fattore soggettivo, cioè alia 
volontà delle forze politiche. 
Qui si misurerà la capacità di 
ciascun partito di guidare d 
popolo verso quell’Italia mi¬ 
gliore che deve pur esserci 
al di là del tunnel okwto». 
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Dal « Washington Post » 

Conferme 
sulla missione 
di Gardner 

L'ambasciatore avrebbe accusato l'Urss di fo¬ 
mentare if terrorismo in Italia - Piani sulla DC 


Ucciso con la moglie 


l'Unitd / giovedì 26 gennaio 1978 
Lo hanno finora rivendicato cinquanta diverse organizzazioni 

E' ancora avvolto nel mistero più fitto 


Bomba dilania e ancora avvolto nel mistero più fitto 

l’ex sindaco •. . ■ ■ ■ * r 

di Barcellona « FcipilllGlltO uGI b3F0llG’lllclC|HcltG EI1ip3fH 

L'ordigno era stato applicato da banditi al La polizia non esclude nessuna ipotesi - Forse il ratto opera di terroristi tedeschi - Richieste di ri¬ 
corpo dell'uomo per estorcergli del denaro scatto da 40 a 100 milioni di franchi - Il governo strumentalizza a fini elettorali il grave episodio 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Altra 
autorevole e questa volta 
direi indiscutibile confer¬ 
ma del ruolo svolto dal¬ 
l'ambasciatore Gardner 
contro l’eventuale parteci¬ 
pazione del PCI al governo 
e contro l'attuale gruppo 
dirigente della Democrazia 
Cristiana. Essa viene da 
due tra i più accreditati 
columnists del Washing¬ 
ton Post », Rotolanti Evans 
e Robert Novale, in un ar¬ 
ticolo pubblicato ieri mat¬ 
tina. Vi si legge che Gard 
ner ha agito nella conviti- 
rione che la * vecchia guar- 


Soldati cubani 
catturati dai 
somali 

nell'Ogaden ? 

MOGADISCIO — La radio 
ufficiale di Mogadiscio ha 
diffuso ieri un comunicato 
del FLSO (Fronte di libera¬ 
zione della Somalia Occiden¬ 
tale), nel quale si afferma che 
i guerriglieri somali avrebbe¬ 
ro catturato in questi giorni, 
durante gli scontri per il 
controllo della città fortifica¬ 
ta di narrar, capoluogo dell’ 
Ogaden. alcuni « militari » cu¬ 
bani, di cui peraltro non è 

stato precisato il numero. 

* ¥ * 

ADDIS ABEBA — In Etiopia, 
le notizie relative ai combat 
timenti in corso nell’Ogaden 
e, in particolare, ad narrar, 
che provengono dalla Soma¬ 
lia. vengono di fatto smenti¬ 
te o (quanto meno) notevol¬ 
mente ridimensionate. 

Un editoriale del quotidia¬ 
no « Ethiopian llerald » — 
citato dal corrispondente del¬ 
l’agenzia jugoslava « Tanjug » 
— ha chiesto ieri che l’OUA 
(Organizzazione per l’unità 
africana) espella la Somalia, 
indicata come « nemico inter¬ 
no » dell’Africa ed accusata di 
tendere alla « internazionaliz¬ 
zazione » del conflitto nel 

Corno d’Africa. 

* * * 

ROMA — Il Fronte Popolare 
di Liberazione Eritreo (FP- 
LE) ha annunciato di aver 
conquistato la città di 
Ghinda, situata a 45 chilo¬ 
metri da Asmara dove esi¬ 
steva una guarnigione di 3 
mila e 500 soldati etiopici; 
non è stato reso noto l’elen¬ 
co dei morti, dei feriti e dei 
prigionieri. La notizia è sta¬ 
ta smentita da un portavoce 
dell’Ambasciata etiopica a 
Roma. 


dia » della Democrazia Cri¬ 
stiana sarebbe stata orien¬ 
tata nel senso di arrivare 
ad un accordo con i comu¬ 
nisti mentre « gruppi di 
giovani » dello stesso par¬ 
tito si sono impegnati a 
seguire una politica « du¬ 
ra ». Poiché è questa ulti¬ 
ma la politica che Gardner 
preferisce, l'ambasciatore 
ha ritenuto indispensabile 
ottenere una dichiarazio¬ 
ne del genere di quella di¬ 
ramata dal Dipartimento 
di Stato. Essa — ammet¬ 
tono i due columnists del 
-r Post » — corregge quel¬ 
la dell’aprile scorso. Men¬ 
tre allora si evitava un 
qualsiasi attacco diretto 
ai purtiti comunisti que¬ 
sta volta, invece, si affer¬ 
ma che gli Stati Uniti 
v non credono che i comu¬ 
nisti condividano i valori 
democratici e gli interessi 
dell'Occidente ». Tale pa¬ 
ragrafo sarebbe stato sug¬ 
gerito direttamente da 
Gardner. 

Secondo Evans e Novak, 
Gardner avrebbe motivalo 
la necessità di ottenere 
questa dichiarazione con 
tre argomenti: primo, quel¬ 
lo che s’c detto, e cioè che 
il vecchio gruppo dirigen¬ 
te democristiano si sareb¬ 
be dimostrato favorevole 
a un accordo con i comu¬ 
nisti; secondo, la convin¬ 
zione che l’URSS avrebbe 
una grande influenza sul¬ 
la direzione del PCI; terzo, 
che l'URSS. attraverso la 
Cecoslovacchia e la Ger¬ 
mania Est sarebbe respon¬ 
sabile del terrorismo in 
Italia. 

Come è fucile rendersi 
conto siamo di fronte a 
qualcosa di estremamente 
grave. A meno che l’am¬ 
basciatore Gardner non 
sia in grado di smentire 
le affermazioni di Novak, 
e Evans i quali, ripeto, so 
no unanimamente ritenu¬ 
ti. negli Stati Uniti, gior¬ 
nalisti seri e informati, si 
deve concludere che il rap¬ 
presentante diplomatico 
degli Stati Uniti non solo 
interferisce pesantemente 
negli affari interni italia¬ 
ni. non solo agisce per 
provocare mutamenti nel¬ 
la direzione di un partito 
politico ma lancia un’accu¬ 
sa infamante contro tre 
paesi stranieri — URSS. 
Cecoslovacchia. Germania 
Est — senza addurre la 
minima prova. 



BARCELLONA — Il corpo dell' 
ambulanza 


ex sindaco trasportalo su una 


MADRID — Un orrendo delit¬ 
to è stato compiuto ieri mat¬ 
tina a Barcellona: l’ultimo 
sindaco franchista della città, 
Joaquin Viola Sauret e la mo¬ 
glie Josefina sono stati dila¬ 
niati da una bomba che era 
stata applicata al corpo del¬ 
l’uomo. 

Un comunicato delle autori¬ 
tà di Barcellona precisa che 
Joacquin Viola Sauret e la 
moglie sono stati uccisi da 
quattro individui, tutti giova¬ 
ni. tra cui una donna. Secon 
do il comunicato i quattro pre¬ 
sentatisi nella casa dei coniu¬ 
gi Viola Sauret hanno colpito 
alla testa la signora che ave¬ 
va ioro aperto la {«irta. Essi 
hanno quindi rinchiuso in una 
stanza la signora Josefina, un 
figlio, la moglie di quest’ulti¬ 
mo e la domestica di casa. 
Dopo un quarto d’ora uno de¬ 
gli aggressori ha prelevato la 
signora Viola Sauret e l’ha 
condotta nella stanza nella 
quale si trovava il marito sul 
cui corpo gli altri stavano fis¬ 
sando un ordigno esplosivo 
mediante nastro adesivo a 
una cinghia. Pochi secondi do¬ 
po si è udita una forte esplo¬ 
sione. 

Gli inquirenti hanno accer¬ 
tato che l’ordigno era identi¬ 
co a quello che causò la mor¬ 
te dell’industriale, sempre di 
Barcellona. Jose Mari Bulto. 


Con una serie di cerimonie 


Festeggiati in Romania 
i 60 anni di Ceausescu 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — Le manifesta¬ 
zioni indette in occasione del 
sessantesimo compleanno del 
presidente Ceausescu. che ri¬ 
corre, oggi 26 gennaio, sono 
ieri culminate in una festosa 
celebrazione pubblica, nella 
c Sala Palatului ». presso il 
palazzo presidenziale. 

Alla presenza di tutti i di¬ 
rigenti del Partito c dello 
Stato, di migliaia di attivisti, 
di rappresentanti delle fab¬ 
briche della capitale, dei di¬ 
rigenti delle Forze armate e 
di delegazioni di artisti e 


rappresentanti della cultura, 
per la seconda volta Nicolae 
Ceausescu c stato insignito 
del maggiore titolo onorifico 
del Paese, quello di c Eroe 
della Repubblica socialista di 
Romania con l’Ordine della 
vittoria del socialismo ». Un 
messaggio augurale indirizza¬ 
togli dal CC del PCR. dal 
CPE e dal governo c stato 
letto dal primo ministro Ma- 
nea Manescu. 

Martedì, presso l’Accademia 
« Stefan Gheorghiu * al pre¬ 
sidente Ceausescu era stato 
conferito il dottorato in 


Telegramma d’auguri 
di Longo e Berlinguer 


ROMA — I compagni Luigi 
Ixmgo ed Enrico Berlinguer, 
presidente e segretario gene 
rale del PCI. hanno inviato 
al compagno Nicolae Ceause 
scu il seguente telegramma: 
« Caro compagno Ceausescu. 
vi preghiamo di accogliere, in 
occasione del vostro sessante¬ 
simo compleanno, gli auguri 
più fraterni dei comunisti ita 


hani c nostri personali, a: qua¬ 
li uniamo lauspic:o delle mi¬ 
gliori fortune per il popolo ro 
meno e di sempre più intense 
relazioni di amicizia e di eoo 
perazione tra i nostri due pae¬ 
si e i nostri due popoli, non¬ 
ché di un ulteriore sviluppo 
dei rapporti tra i nastri due 
partiti ». 


Presentato a Roma 
un volume di sue opere 


ROMA — Nell'occasione del 
60. compleanno del Presidente 
romeno Nicolae Ceausescu e 
sotto gli auspici dell’Associa- 
zione per i rapporti culturali 
fra Italia e Romania (rap¬ 
presentata per la circostanza 
dal compagno Vetrano). è sta¬ 
to presentato ieri nel locali 
dell'Accademia di Romania lo 
ottavo volume degli scritti 
scelti dello stesso Ceausescu. 
edito in questi giorni da Teli 
con una introduzione del com¬ 
pagno Luigi Longo. La riu¬ 
nione è stata presieduta dal 
compagno Francesco De Mar¬ 
tino. che ha messo l’accento 
■Ul contributo teorico di al 
cuoi fra i più recenti scritti 


di Ceausescu alla problemati¬ 
ca generale del socialismo, ci¬ 
tando in particolare uno scrit¬ 
to sul ruolo dello Stato nella 
costruzione della società so 
cialista e uno sull’eurocomu¬ 
nismo come espressione della 
autonomia e indipendenza dei 
partiti e delle vie al sociali¬ 
smo. Ha quindi illustrato am¬ 
piamente il volume, gli scritti 
in esso contenuti, la proble¬ 
matica internazionale ed in¬ 
terna che ri c affrontata il 
compagno Francesco Gozzano, 
vice-direttore deU'Aranfi.' Bre¬ 
vi parole di saluto e di rin¬ 
graziamento dell'ambasciatore 
di Romania, lon Margineanu. 
hanno concluso la riunione. 


scienze politiche e in econo¬ 
mia. 

Il rettore dell’Accademia, 
Leonte Rautu, nel discorso 
celebrativo ha posto in rilie¬ 
vo il contributo che dal pre¬ 
sidente Ceausescu è venuto 
allo sviluppo delle scienze 
politiche e della scienza eco¬ 
nomica in Romania. Rautu si 
è richiamato al IX Congresso 
del Partito comunista rome¬ 
no. del luglio 1965. quando 
Ceausescu fu eletto alla cari¬ 
ca di segretario generale del 
CC del PCR. Quel congresso 
— ha detto Rautu — « segnò 
un momento cruciale in tutti 
i campi della vita politica, e- 
conomica e spirituale rome¬ 
na; osso determinò una svol¬ 
ta profonda nell'attività teo¬ 
rica del Partito, caratterizza¬ 
ta da una originale valuta¬ 
zione di un'ampia sfera di 
problemi, in contrapposizione 
a dogmi e modelli, all'immo- 
bilismo e alla ossificazione ». 

Anche il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha dedicato una seduta 
all'anniversario del presiden¬ 
te Ceausescu. di cui è stata 
evocata la lunga attività rivo¬ 
luzionaria. 

Le date essenziali della sua 
militanza politica vedono 
Ceausescu. nel 1941. subito 
dopo Tin^urrezione antifasci¬ 
sta. segretario dell'Unione 
della gioventù comunista: 
poi. deputato nel 1946 per la 
provincia dell’OIt (vi è nato, 
nel villaggio di Scornicesti. 
sulla strada tra Slatina e Pi- 
testi); e dal 1948 nel CC del 
PCR, di cui diventa segreta¬ 
rio e membro deH'L'fficio po¬ 
litico nel 1954. Primo segreta¬ 
rio del CC del PCR alla mor¬ 
te di Gheorghe Gheor¬ 
ghiu Dej. avvenuta nel marzo 
1965. è eletto segretario gene¬ 
rale al IX Congresso del Par¬ 
tito. nel luglio successivo. 
Nel dicembre del 1967 la 
Grande assemblea nazionale 
lo elegge presidente del Con¬ 
siglio di Stato e nel marzo 
del 1974. con la istituzione 
della carica di presidente del¬ 
la Repubblica. Nicolae Ceau¬ 
sescu è eletto primo presi¬ 
dente della Repubblica socia¬ 
lista di Romania. 

Lorenzo Maugeri 


Si tratta di un meccanismo 
che può essere disinnescato 
solo da coloro che Khanno 
applicato e che esplode se la 
vittima tenta di toglierselo. 
Secondo una prima ricostru¬ 
zione. infatti, i criminali, do¬ 
po avergli applicato al corpo 
la bomba, hanno consegnato 
all’ex sindaco un foglio conte¬ 
nente le istruzioni per il pa¬ 
gamento di un’ingente somma 
di denaro. 

Qualcosa non deve aver fun¬ 
zionato e la bomba è esplosa 
anzitempo. La testa di Viola 
Sauret è stata staccata di net¬ 
to dal busto mentre la donna 
sarebbe stata uccisa dall’on¬ 
da dell’esplosione. Anche i 
criminali si trovavano nell’al¬ 
loggio ed è possibile che qual¬ 
cuno di loro sia rimasto fe¬ 
rito. Essi sono fuggiti mi¬ 
schiandosi nel trallico della 
città lasciando una traccia di 
sangue lungo il percorso. 

Il capo della polizia di Bar¬ 
cellona Jose Maria Colleja ha 
dichiarato di non credere che 
Viola abbia tentato di liberar¬ 
si dell’ordigno con le proprie 
mani e di pensare che l’esplo¬ 
sione sia stata provocata da 
un difetto di quest’ultimo. Egli 
ha infatti fatto notare che le 
mani di Viola erano rimaste 
relativamente intatte mentre 

11 corpo era dilaniato e la te¬ 
sta recisa dal tronco. 

L’attentato odierno è stato 
condannato da tutti i princi¬ 
pali partiti politici spagnoli 
che vedono in esso un com¬ 
plotto estremista diretto a sa¬ 
botare il pacifico passaggio 
del paese dalla dittatura alla 
democrazia. In tutto 30 per¬ 
sone, 18 agenti di polizia e 

12 civili, sono stati uccisi lo 
scorso anno in una serie di 
attentati politici nelle provin¬ 
ce basche, a Barcellona e a 
Madrid. 

La stessa tecnica era stata 
usata per l'attentato di cui 
rimase vittima l'anno scorso 
José Maria Bulto, proprieta¬ 
rio della fabbrica di motoci¬ 
clette « Bultaco ». con la dif¬ 
ferenza però che allora l'or¬ 
digno non era esploso subito, 
ma qualche tempo dopo. L’in¬ 
dustriale non aveva dato al¬ 
cun peso alle minacce dei cri¬ 
minali. che avevano fatto ir¬ 
ruzione in casa, armati, men¬ 
tre egli stava pranzando con 
suo fratello, ed era tranquil¬ 
lamente uscito come se nulla 
fosse successo e senza nep¬ 
pure avvertire la polizia. 

Qualche tempo dopo però 
José Maria Buito aveva ten¬ 
tato di togliersi di dosso il 
fastidioso involucro nel bagno 
di casa sua. senza neppure 
l'assistenza di un artificiere, 
e ne era seguita una violen¬ 
tissima deflagrazione e la 
morte istantanea della vitti¬ 
ma. Sembra che l'ordigno fos¬ 
se munito di un dispositivo a 
molla, capace di scatenare la 
espulsione non appena fosse 
venuta a mancare la pressio¬ 
ne provocata dall’aderenza 
della bomba al torace delia 
vittima. 

Non si esclude che i terrò 
risti di stamane siano gii 
stessi autori dell'attentato a 
Bulto. i quali erano stati sì 
arrestati, ma poi rimessi in 
libertà in seguito all’amnistia 
generale per i reati politici 
(inclusi quelli di sangue) de¬ 
cisa dal governo Suarez e 
promulgata da re Juan Carlos 
in seguito alle pressioni della 
piazza. Il ministero degli In¬ 
terni si era invano opposto 
alla scarcerazione dei quat¬ 
tro arrestati per l’attentato a 
Bulto. ma la magistratura 
aveva sostenuto che sì era 
trattato di un « delitto politi¬ 
co » in quanto gli attentatori 
prima di darsi alla fuga ave¬ 
sano dichiarato che la som¬ 
ma del « riscatto » sarebbe 
servita per finanziare un loro 
« gruppo rivoluzionario ». 

Joaquin Viola Sauret era 
nato nel 1913 a Cabreros. un 
villaggio della provincia di 
Avita (Castiglia). ed era quin¬ 
di conterraneo del primo mi¬ 
nistro Adolfo Suarez. Si era 
laureato in legge od aveva 
esercitato l’avvocatura prima 
di assumere cariche politiche. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Chi ha rapito il 
barone Empain? Due giorni 
dopo il sequestro di uno dei 
personaggi più in vista del¬ 
l’industria e della finanza eu¬ 
ropea. la polizia francese non 
soltanto non ha nessuna 
traccia valida, ma non è in 
grado di dire con certezza 
chi ha eseguito il ratto. Nella 
sola giornata di martedì — 
iia dichiarato il portavoe del 
ministero dell’Interno — cin¬ 
quanta persone diverse, a 
nome di altrettante organiz¬ 
zazioni. hanno rivendicato 
Toperazione e chiesto riscatti 
varianti da 40 a 100 milioni 
di franchi (da 8 a 20 miliardi 
di lire). Dal canto suo, il 
NAPAP (Nucleo armato per 
l’autonomia ixipolare) ha 
smentito di avere organizzato 
o soltanto partecipato al se 
questro. 

11 solo elemento nuovo, 
scaturito da un secondo in¬ 
terrogatorio dell’autista del 
barone, sembrerebbe orienta¬ 
re le indagini verso i gruppi 
terroristici tedeschi, ma — ci 
si affretta a precisare al mi¬ 
nistero — tutte le ipotesi re¬ 
stano valido: da quella di un 
sequestro organizzato dalla 
malavita francese o interna¬ 
zionale. a quella di natura 
politico-terroristica. 

L’autista del barone, dun¬ 
que. ha ricordato ieri « che 
uno dei rapitori aveva pro¬ 
nunciato qualche parola in 
una lingua straniera die egli 
ha creduto essere tedesca ». 
E’ bastato questo lievissimo 
indizio, del resto del tutto a- 
leatorio. poiché l’autista del 
barone non deve avere una 
vasta conoscenza delle lingue 
straniere, perché «France 
Soire » titolasse a nove co¬ 
lonne su tutta la prima pagi¬ 
na die « uno dei rapitori par¬ 
lava tedesco ». 

Nella desolante confusione 
in cui si muove ia polizia, 
per via di centinaia di tele¬ 
fonate denuncianti l’appari¬ 
zione dei rapitori in ogni 
punto della capitale e dei 
suoi dintorni (cosa normale 
quando, come ha fatto il mi¬ 
nistro della Giustizia. Peyre- 
fitte. si fa appello alla citta¬ 
dinanza invitandola a denun¬ 
ciare ogni indizio suscettibile 
di orientare le indagini), due 
cose vanno messe in rilievo: 


1) l’enorme spiegamento di 
forze lanciate nella ricerca 
del barone rapito: in una so¬ 
la giornata migliaia di agenti 
hanno controllato 140 mila 
automobili e 240 mila perso¬ 
ne. visitato centinaia di ap¬ 
partamenti. ascoltato migliaia 
di testimonianze per lo più 
inverosimili (si tratta — ha 
scritto un quotidiano parigi¬ 
no — della più imponente 
mobilitazione dai tempi della 
guerra d’Algeria). 2) La pres¬ 
sione esercitata dalle autorità 
e da certa stampa siill’opi- 
nione pubblica: una pressione 
che, lo si voglia o no. crea 
un clima di tensione e di in¬ 
sicurezza. spaventa la popo¬ 
lazione. la spinge a chiedere 
ordine e sicurezza e a ravvi¬ 
sare nel potere in carica il 
solo baluardo valido contro il 
terrorismo e la violenza 


(l’« Humanité » di ieri si 
chiedeva, non a torto. * a chi 
giova in fondo questo ratto ». 
denunciando la strumentaliz¬ 
zazione psicologica di un fat- 
I to di cronaca nera certame n- 
j te gravissimo, come lo sono 
I tutti i sequestri di persona. 

ma non diverso da altri fatti 
I analoghi, a parte la persona¬ 
lità del sequestrato). 

In effetti, l’appello del go¬ 
verno alla popolazione, il suo 
tono di febbrile allarmismo, 
la drammaticità dei termini 
impiegati non possono non 
| essere considerati nel quadro 
I della Francia pre elettorale. 
! Questo appello, letto dal mi 
| nistro della Giustizia, ricorda 
| che in Italia centinaia di rat¬ 
ti hanno creato una situazio 
J ne nella quale « la minaccia 
I di sequestro e di morte posa 
' sui cittadini di tutte le cate¬ 


gorie sociali » e che la Frali 
eia deve impedire che si sta¬ 
bilisca sul proprio territorio 
« il regno deli’anarchia c del 
la violenza »: di qui l’invito 
alla popolazione ad essere 
vigilante e a concorrere con 
tutte le sue forze all’arresto 
dei colpevoli. 

Comunque, come dicevamo, 
del barone Edward Jean 
Empain nessuna traccia. La 
polizia attende che i veri ra¬ 
pitori si manifestino e ricor¬ 
da elle occorsero cinque 
giorni, all’epoca del sequestro 
del dirigente della Fiat Revel 
li Boaumont. prima che gli 
autori del ratto si facessero 
vivi. Va poi detto che. anche 
nel caso di una telefonata 
più convincente delle altre, le 
autorità inquirenti si guarde¬ 
rebbero dal renderla nota 
prima di averne vagliato l’au¬ 


tenticità. 

Per quel che riguarda gli 
affari dell'* impero Empain ». 
* Le Monde * rassicura tutti: 
il barone rapito non poteva 
evidentemente occuparsi dì 
persona delle 150 società 
grandi e medie alle sue di 
IKMidenze ed era circondato 
da un esercito di esperti e di 
collalviratori che oggi assicu¬ 
rano la normale marcia delle 
sue aziende. Ma se il governo 
francese si occupa tanto di 
lui non è soltanto per ragioni 
umanitarie: è. soprattutto, 

perché il barone Empain. i 
cui interessi sono per 
francesi, ha nelle mani le 
sorti dell'atomo industriale 
francese, cioè la costruzione 
di lina quarantina di centrali 
nucleari in Francia. 

Augusto Pancaldi 


CONFERENZA STAMPA DEL COMPAGNO MARCHAIS 

PCF disponibile al governo delle sinistre 

I comunisti intendono dare vita con il PS a una esperienza « unica e originale » 
per «realizzare le trasformazioni democratiche e aprire la strada al socialismo» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Le schermaglie 
nella sinistra francese conti¬ 
nuano. forse senza fornire 
risposte esaurienti a quanti 
si interrogano ancora su ciò 
che accadrà tra il primo e il 
secondo turno elettorale, e 
soprattutto su ciò che acca- | 
drà dopo il 19 marzo se la j 
sinistra dovesse avere la j 
maggioranza dei seggi. Tutta- | 
via, queste schermaglie 
sembrano perdere di intensi- 
tà polemica e guadagnare in | 
impegno di vittoria comune. | 
Lunedì, ricevendo la stam¬ 
pa francese al Comitato cen¬ 
trale. Marchais ha ripetuto 
con insistenza quanto aveva 
dichiarato giorni fa all’l/nifà: 
i comunisti francesi sono 
pronti ad assumersi tutte le 
responsabilità in un governo 
di sinistra: precisando, poi. 
che essi « vogliono avviare 


con i compagni socialisti una 
esperienza unica e originale, 
cioè una azione comune di 
governo per realizzare le 
trasformazioni democratiche 
necessarie e per aprire as¬ 
sieme la strada verso il so¬ 
cialismo ». 

In un altro punto, rispon¬ 
dendo ad una precisa do¬ 
manda. il segretario generale 
del PCF ha ricordato quanto 
egli stesso aveva detto all'ul¬ 
tima conferenza nazionale del 
partito, il suo appello agli e 
lettori per modificare il rap- 
jxirto di forza attuale in seno 
alla sinistra come condizione 
necessaria per costringere i 
socialisti sulla via deH'iiniono 
e di un programma. E qui ha 
aggiunto: « 17 necessario che 
ci si metta d'accordo su ciò 
che faremo assieme al gover¬ 
no. se vinciamo. In effetti, 
poiché vi saranno dei mini¬ 
stri comunisti, è necessario 


che essi sappiano chiaramen 
tc quale sarà il loro compito. 
Una cosa è sicura: se la si¬ 
nistra vincerà, vi saranno dei 
ministri comunisti. Ma ripe¬ 
to: bisogna mettersi d’accor¬ 
do sulla politica che faremo 
[>er rispondere alle speranze, 
per non deludere i francesi ». 

RolxTt Fabre. presidente 
dei radicali di sinistra asso¬ 
ciati al Partito socialista e 
firmatari del •-> programma 
comune » del 1972. si è detto 
lieto di avere <■ registrato un 
cambiamento di tono nelle 
dichiarazioni di Marchais » e 
di constatare che il PCF 
« accetta oggi chiaramente di 
condividere le responsabilità 
di governo in caso di vittoria 
della sinistra ». 

I socialisti, dal canto loro, 
hanno registrato anch’essi 
con soddisfazione le stesse 
cose, ma insistono nel chie¬ 
dere ai comunisti di pronun¬ 


ciarsi fin d'ora sulla tattica 
del « ritiro » Ira il primo e il 
secondo turno. Lunedi anche 
Mitterrand aveva sollevato lo 
stesso problema, affermando 
che in caso di vittoria della 
sinistra i socialisti avrebbero 
proposto ai loro alleati di si 
nistra la formazione di un 
governo sulla base del 
« programma comune » del 
1972. Ora. se è vero elle il 
PCF. nella sua conferenza 
nazionale, ha detto che sul 
problema dei « ritiri » si prò 
nuocerà soltanto dopo il 12 
marzo ^ per non chiudere la 
via al negoziato v. è anche 
vero — come scrive lo stori 
co comunista Jean Elleinsloin 
— clic mai il PCF * ha preso 
in considerazione la posxibili- 
là di non ritirarsi al secondo 
turno in favore degli alleati 
di sinistra meglio piazzati -. 

a. p. 



Simca 1000 costa oltre 350.000 lire 
in meno delle altre 1000 cc, 4 porte 5 posti, 
a grande diffusione in Italia. Oggi hai 
8 ragioni m più per acquistare subito la 
Simca 1005 LS Extra: 


1. Autoradio di marca 

2. Sedili in velluto 

3. Vernice metallizzata 

4. Sedile posteriore 
ribaltabile 


5. Vetri atermici 

6. Moquette su tutto 
il pianale 

7. Proiettori allo jodio 

8. Fari antinebbia. 


Ma attenzione, la produzione 
del modello 1005 LS Extra è limitata, va. 
oggi stesso dal tuo Concessionario 
Chrysler Simca (vedi sulle Pagine Gialle 
alla voce "automobili"). 

Simca 1005 LS Extra: L. 2.800.000 
(TVA e trasporto compresi) salvo variazioni 
della Casa. 

La Simca 1005 LS Extra, come tutti i 
modelli della gamma Chrysler Simca, è 
coperta dalla “Garanzia Totale per 12 mesi". 
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Per protesta contro la chiusura pomeridiana della biblioteca i 

CHIUSA LA FACOLTA DI LETTERE 


Da oggi fino alla 
gio dei docenti - 


fine della settimana - Lo ha deciso all’unanimità il colle- 
L’apertura solo mattutina paralizza l’attività didattica 


Da oggi t lino alla line J 
della settimana è sospesa la j 
normale attività didattica al¬ 
la facoltà di Lettere. Lo ha 
deciso aH’unanimità il consi¬ 
glio dei docenti die ha rite¬ 
nuto « suo dovere prendere 
posizione in ordine al fatto 
che dal 2 gennaio la bibliote¬ 
ca della facoltà, per carenza 
di personale ha ridotto fora¬ 
no di apertura alla sola mat- | 
tinti -s-. 

Il l’atto è valutato dalla to¬ 
talità dei professori « di una 
gravita estrema * e tale da 
giustificare hi decisione 

Secondo gli insegnanti il 
funzionamento di lettere è 
strettamente legato ed in al¬ 
cuni casi dipende da quello 
della biblioteca: senza que¬ 
siti la facoltà è un corpo mu¬ 
tilato. incapace di girare a 
pieno ritmo. Ieri alla fine del 
consiglio c'era Irti i docenti 
chi per dare un'idea di che 
costi significasse per una fa 
colta umanistica avere una 
biblioteca che non funziona o 
che funziona a singhiozzo, fa¬ 
ceva raffronti con le facoltà 
scientifiche: avere una biblio- | 
teca chiusa a lettere è co- j 
me pensare ti chimica senza ; 
laboratori o a ingegneria sen- j 
za tavoli da disegno. 

Una situazione insostenibile ! 
di fronte alia quale i docen- j 
ti non potevano più tacere. | 

Le avvisaglie della rJeeisio- | 
ne della sospensione dell’atti- j 
vità si erano avute già qual I 
elle giorno fa. Una delegazio- : 
ne di direttori di istituto, do j 
centi preside e studenti era . 
andata dal rettorato per ricor- I 
dare elle la chiusura stava j 
strangolando gli studi e impo- | 
derido di fatto la didattica. ! 
Il rettore, professor Ferrimi j 
aveva ascoltato e dimostrato 
poi sensibilità nei confronti j 
die problema dirottando verso ! 
la biblioteca, affamata di per¬ 
sonale. un dipendente del ret- 1 


turato. Ma anche questo non 
è giovato a molto. La biblio 
teca continua a rimanere 
chiusa nel pomeriggio parali/. ' 
zando l’attività didattica e di 
ricerca di docenti e studenti, j 
« Siamo di fronte — limino j 
scritto i docenti in un docu ! 
mento dato alla stampa alla | 
fine del consiglio di facoltà i 
— ad una situazione che ino , 
stia in modo esemplare co ' 
me l'università sia giunta al . 
la drammatica incapacità di ! 
assolvere le sue specifiche j 
funzioni culturali -.>. 

1 docenti hanno ribadito an ; 
clic nell’ultima riunione di j 
consiglio la convinzione clic j 
anche in una situazione di eri- ; 
si profonda delle strutture uni- i 
versitarie occorre cercare di j 
! mantenere in funzione nel ino I 
! do migliore l’attività di inse- i 
I gnamento e di ricerca. Ma nel { 
! caso della chiusura della hi 1 
I blioteca (•* una situazione che i 
1 non garantisce neppure una • 
ragionevole possibilità di sto i 
dio ») si è fatta un’eccezione j 
e il consiglio ha voluto di , 
mostrare eoo la sospensione I 
dell’attività « la prcoccupaz.io 1 
ne l'amarezza e la protesta | 
in un nodo che corrisponde j 
alla gravità della cosa i 

I docenti hanno già indica- ' 
to attraverso quali strade sa- I 
rebbi* possibile ristabilire con J 
dizioni sopixirtabili. Secondo il i 
consiglio di facoltà un piovve- j 
dimenio immediato, sia pure j 
temporaneo, che permette la , 
riapertura normale della hi j 
blioteca <- può rientrare nelle ! 
possibilità dei ministero della I 
pubblica istruzione». In atte- J 
sa di questo intervento tam- ! 
pone c'è chi pensa già da ora I 
a soluzioni più vicine. Al ret- ! 
turato ad esempio si sta sta- ] 
diando la possibilità di ricor- i 
rere ni giovani delle liste spe ! 
eia li. A Lettere c omunque non j 
disdegnerebbero nemmeno lo ! 
intervento della Regione. i 



Ha più di un secolo 
e un milione di libri 


La biblioteca di Lettere e 
la seconda di Firenze, dopo 1 
In Nazionale che è la più 1 
grande raccolta di libri d'Ita- \ 
li». La scheda della grande j 
struttura universitaria fio ! 
rentina dà un’idea della sua ; 
importanza. 

Anno di fondazione — 1805 
circa. Circa perché non c'è 1 
una data ufficiale. La biblio¬ 
teca esisteva già da qualche j 
anno. Si considera ufficiai- i 
mente costituita dal niomen- ! 
to in cui vengono effettuate j 
le prime ordinazioni di libri j 
e i primi acquisti. i 

Numero di volumi — 1 mi- I 
bone circa. Anche a questo i 
proposito il dato non è sicu- i 
ro perché ancora nessuno ha ] 
provveduto ad un inventa- 1 
rio definitivo. Prima dell'al- * 
iuvione si superavano di eer , 
to il milione di pezzi. Poi ne , 
andarono perduti molti. Ora 
si calcola che si sia supera- I 
to nuovamente il tetto del ! 
milione. I 


Lunghezza degli scaffali — 

24 chilometri distribuiti in 
più piani alcuni dei quali in 
terrati (il «pozzo»). 

Superficie — 1.630 metri 

quadrati in buona parte oc¬ 
cupati dagli scaffali. La sala 
di lettura è a pianterreno. 
Garantisce almeno 250 posti. 

Numero abbonamenti — 
1107. La biblioteca è abbo¬ 
nata a periodici italiani e 
stranieri. 

Spese per il ’76’77 — Per 
l’acquisto di libri sono stati 
spesi 92 milioni e 423 mila: 
per gli abobnamenti 24 mi 
boni. Sommati alle spose di 
cancelleria e manutenzione 
danno un totale di 138 mi 
boni. 

Spesa prevista — Per il 
prossimo anno accademico 
si sono richiesti finanzia¬ 
menti per 213 milioni che si 
giustificano soprattutto con 
/aumento del prezzo dei 
libri. 


| Un drammatico 
i segnale 
della crisi 
dell'università 

i 

I Fabrizio Bartaloni re.spon.sa- 
i In lo del settore università 
I della Federazione fiorentina 
, ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

■ « L'unanime decisione de' 
! consiglio della facoltà di Lei 

; terc c Filosofia di sospendere 
1 ratinila didattica oggi . do- 
i mani e sabato in segno di pio- 
I testa contro la paralisi della 
| biblioteca per la carenza di 
i personale e un ulteriore e 
drammatico allarme del’a cri 
i si cui e giunta l’università 
I italiana. 

Dopo la denuncia che vie- 
j ne dalla situazione della fa 
i colta di giurisprudenza di 

■ Bologna un'altra prestigiosa 
j istUnzione culturale come la 
ì biblioteca della facoltà di Lei- 
j teie e Filosofia e costretta a 
‘ ridurre tu propria funzione 
j per le responsabilità di lineile 
! forze, in primo luogo la DC. 
| che hanno lasciato nell'abbati- 

! dono l'università. Quando 
i aiunaono alla paralisi centri 
\ di cultura questa rilevanza c 
! il segno estremo della resa. 
i che mortifica (incile energie 
intellettuali che rappresenta- 
i no neU’universitù rastremo 
j baluardo contro la disgrega- 
! zione niù grave. 

: E’ necessario cric rutta ia 

; città di Firenze e la Toscana 
| reagiscano per dare soluzione 
I al problema de! pieno funzio¬ 
namento della biblioteca ilel- 
j la facoltà di lettere e filoso 
i fin. Da parte nostra faremo 
1 il possibile affinché nelle isti- 
j Dizioni democratiche, negli 
' organi di governo dell'ateneo 
' c nazionali sia presente que 
. sto impegno ». 


Una biblioteca che deperisce da dieci anni 


« Non vi invito al flirto, ma pro¬ 
vale; entrate in biblioteca, chiede¬ 
te un libro e poi uscite. Nessuno 
vi dirà nulla e il libro sarà vostro». 

F.' proprio cosi come dice il diret¬ 
tore della biblioteca di lettere, dot¬ 
tor Tommaso Ursi. supervisore del¬ 
le biblioteche universitarie fioren¬ 
tine. Non occorre nemmeno prova¬ 
re. Lo sanno tutti e se i libri ri¬ 
mangono lo si deve solo all’educa¬ 
zione e al senso civico clic tutto 
sommato è tra gli studenti molto 
più sviluppato di quello che comun¬ 
que si pensi. Altrimenti il "sacco" 
sarebbe assicurato. Sono mesi che 
nessuno controlla nb'uscita della bi¬ 
blioteca: i dirigenti non possono 
permettersi il ” lusso " di tenere un 
dipendente fisso a svolgere questa 
mansione. Manca il jx'rsonale e 
quello che c’è ha lavorato fin so¬ 
pra i capelli. Il rischio di essere 
continuamente esposti al furto de¬ 
ve essere corso; del resto alterna¬ 
tive non ce ne sono. O cosi o an¬ 
che peggio. Se si vuole tenere aper¬ 
ta la biblioteca e farla funzionare 
in qualche modo i prezzi da paga¬ 
re sono questi. Altrimenti c‘è la 
chiusura. E su questa strada già 
si sono mossi i primi passi. Nem¬ 
meno tanto timidi. La biblioteca è 
chiusa tutti i giorni il pomeriggio e 
la mattina funziona a tentoni ri¬ 
schiando ogni giorno :1 collasso 


A dar retta — e non c’è motivo 
per non farlo — a quello eiie dice 
il direttore, l’apertura quotidiana è 
una scommessa che di giorno in 
giorno diventa sempre più rischiosa. 
Il personale a disposizione sarà cosi 
ridotto all'osso che la chiusura de¬ 
finitiva sarà scontata. I dirigenti 
amareggiati e pessimisti già ne lan¬ 
ciano qualche data per il corteo 
funebre. « A Pasqua chiuderemo i 
battenti». Proprio nel periodo delle 
feste se ne andranno altri tre la¬ 
voratori. altri tre che raggiunto 
il limite d'età se ne vanno e che 
nessuno può sostituire. Lo impone 
la legge che vieta tassativamente 
nuove assunzioni al ministero della 
pubblica istruzione. Una normativa 
che risponde alla logica dell'» au¬ 
sterità », che cerca di preparare il 
terreno ad organici meno confusi, 
alla giungla dei rapporti di lavoro 
precari. Ma elio non fa i conti con 
le singole realtà e con situazioni 
di urgenza. Quella della biblioteca 
di lettere è senz'altro una di queste. 

La sua chiusura pomeridiana bloc¬ 
ca l'attività di una facoltà intera, 
mortifica il lavoro dei docenti, co 
stringe gli studenti a ritmi di la¬ 
voro assurdi e massacranti e li 
priva di una struttura insostitui¬ 
bile. « Con quale coraggio si posso¬ 
no esortare i giovani allo studio — 
si domandava ieri un docente tra 


una pausa c l'altra del consiglio di 
facoltà. — E dove devono andare a 
studiare, e su quali libri E corne¬ 
ranno a preparare le tesi? ». 

I docenti al momento non sanno 
dare o non possono dare risposte 
adeguate. E’ anche per questo che 
hanno deciso di sospendere per tre 
giorni l’attività didattica. Per pre¬ 
mere sul rettorato e sul ministro 
perché «inventino», subito, una so 
lozione. Non ci possono essere rin 
vii. La pressione sulle biblioteche 
comincia a gennaio e cresce fino a 
toccare l'apice verso giugno. La si 
tuazione deve essere sbloccata ora. 
E invece per ora di certo c'è che 
continua lo stillicidio dei pensio¬ 
namenti. la lenta emorragia di per¬ 
sonale che va avanti da anni e 
che ora ha fatto un «buco» visto 
so. Nella biblioteca sono rimasti so 
lo in 26. compreso il direttore: un¬ 
dici in meno rispetto a dieci anni 
fa. E intanto in questo periodo so 
no aumentati gli studenti e sono 
aumentate le materie di insegna¬ 
mento. A febbraio se ne andrà un 
altro e a Pasqua ci sarà la « fu¬ 
ga » ritenuta da molti quella finale. 

II rettorato, investito in prima 
persona ha assicurato un dipenden¬ 
te in più. ma è stato come acqua 
sul marmo. A Lettere e soprattut¬ 
to all'interno della biblioteca sono 
in molti a pensare che in Piazza 


San Marco non si sia fatto tutto 
quel che si poteva fare. Il direttore 
ricorda con nostalgia i tempi del 
rettorato Parenti quando la biblio 
teca raggiunse il massimo di im¬ 
portanza e ebbe un organico so¬ 
stanzioso. Da allora è cominciata 
la decadenza segnata anno dopo 
anno dall'allontanamento del per¬ 
sonale. 

Il direttore della biblioteca è dal 
'72 che avanza proposte perché ia 
marcia verso la paralisi venga in¬ 
terrotta. Ora si è stancato. «Ci pen¬ 
sino loro » — dice in polemica con 
il rettorato e il ministero. 

Il rettorato pare ci stia pensan¬ 
do. C'è un concorso bandito pro¬ 
prio in questi giorni per CO posti in 
tutto l'ateneo. Dovrebbe tenersi ver 
so giugno. Ma è sicuro che fino a 
ottobre i posti saranno solo sulla 
carta: la burocrazia ha i tempi lun¬ 
ghi e non guarda in faccia alla 
fretta di nessuno. Molti temono che 
anche la nuova infornata di lavo 
ratori non abbia grosse ripercussio¬ 
ni positive sulla biblioteca. Basta 
un conto semplice: le facoltà sono 
undici c tutte hanno bisogno di 
lavoratori. Quanti ne toccheranno 
a Lettere? E quanti andranno in 
biblioteca? « Per sopravvivere ce 
ne vogliono sei » calcola il dottor 
Urso. M.i la corsa al/accaparra- 
mento è già cominciata. 
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Da un gruppetto di aderenti del « collettivo p roletario » 

MENSA OCCUPATA NEL PRIMO GIORNO DEI TESSERINI j 

Ancora una volta quelli del « collettivo » hanno usato le maniere forti costringendo molti stu- j 
denti a non mangiare nel self Service universitario - L’Opera decisa a garantire l'agibilità del locali ; 


Ore 12 alla mensa universi¬ 
taria di via San (Lillo: tutto 
come prevista. Allo casse i 
lavoratori dell'Opera chiedo 
no i tesserini d'ingresso; ni 
tervengono i » duri *• del 
«.collcttilo proletario della 
mensa » |x*r far passare tutti 
senza controllo, compresi gli 
studenti clic invece tomblx- 
ro fare il contrario. Dieci 
metri più m là alla fine dei 
percorsi obbligati i lavoratori 
al bancone aspettano gli stn 
denti. Ma por primi arrivano, 
sempre puntuali, ancora quel 
li del ..collcttili» proletario». 
K ancora una tolta impongo 
no a tutti .1 loro di tkat: gli 
studenti detono mangiare 
cimine pez/i e dot ano pagarli 
il prezzo (L quattro. Cosi 
hanno deciso t loro >> e cosi 
tutti detono fare. 

I lai oratori |»er protesta si 
rifiutano d: -cri ire. Molli 
studenti so no tanno, anche 
loro i>er protesta, mumiiutio 
a mangiare alla nu-iisa de! 
l'Opera ristretti dal * colle; 
tuo» a sivnricre tre o quat¬ 
tro mila lire in qualche ri 
starante. Quelli elio rimango 
no si assoggettano e mangia¬ 
no serviti dal « collettivo * 
elle nel frattempo ha saltato 
i ha nonni e occupato di fatto 
il self servire uniiersitario. A 
« pranzo » finito i lai aratori 
tireranno le somme. Mo'.to 
spreco, .cuora danni per IO 
pera e por gli studi nii. 

Anche fuori, il copione, 
«tauro o logoro, delle autori 
divani a’Ie mense s: ripete. 
Sono quasi le due ed un 


! gruppi del -t collcttilo » re 
i clama il pranzo ai ristorante 
J Giannino (quattro mila lire a 
! pranzo), i! proprietario non 
! si rifiuta, ma vuole garanzie. 

{ A! professor Clemente, presi 
j dente dell'Opera, arriva la te 
i Iefonatn: i giovani vorrcbliero 
: che desso assicurazioni per il 
! pagamento. Il presidente do!- 
j l'Opera si rifiuta: * So* volo 
! vate potevate mangiare alla 
; mensa: non accetto thè le 

• convenzioni con ì ristoranti 
J !e imponiante voi con i vostri 

• colpi di testa •*. 

« Si va avanti per un po’ con 
: un batti e ribatti serrato: po: 

: tutto fi lisce nel nulla. Intasi 
: to in un falò in mezzo di 
| strada bruciano i volantini 
; del!'Opera con le nuove d; 

; spasi/ioni |x-r l'iiaosso alle 
; mense e con l'invito al diliat 

• tini con gli studenti. S>no di 

• nuoto i «duri» delia mensa 
i in aziono. 

| Nel pomerìggio si riunisce 
: (l'urgenza il consiglio di ani 
! ministrazione dell'Opera. Ci 
j sono da valutare le nume 
I autoriduzioni. l'occupazione: 

I la cronaca delle nuoto ioti 
j midaziom. K ci sono da 
I prendere decisioni. Li prima 
I è scontata: chiusura della 
! mensa alla sera. Ma in un 
! comunicato si avverto subito: 
i por et ilare disagi alla popi 
! lozione studentesca sì decide 

• di riaprire lo mense fin da 
! giovedì 26. K si decidono an 

elio cose nuove, come ad o 
sempio di * us ire ogni mezzo 
p-r tute’.ire il diritto allo 

• studio e ì diritti dei Kit ora 


■ tori ». In questo modo LOpe- 
! ra umtc-rsitaria •' vince ga- 
! rantire l'agibilità delle mense. 

ma al tempi stesso, rifiutan- 
I do di considerare il problema 
; de! diritto alio studio come 
! un problema di ordine pub 
! blico. ribadisce l'impegno 
| nelle scelte operative già fot 
I te. e studio interventi di più 
! largo respiro con !e forze p>- 
' litiche t- le istituzioni che 
| hanno compiti d. program 
I inazione dei scrivi sociali 

• net territorio *. 

! Sta spingendo in questo 
j senso la maggioranza degli 
; studenti, e : Kit oratori «lei 
1 l'Op-ra sono convinti che sia 
' il mezzo migliore p-r uscire 
; da questa spiralo « he rischia 
! di inghiottirà. Si sono in 
j lontrati anche ieri con : di 
j rigenti (K Udite p-r ripetergli 
le Mirti doglianze: sono seni 
i pre 'oro :;i prima latra ad 
: affrontare le prepitenze. 

Amile gli studenti stanno 
ì dimostrando d: essere >tan 

• (hi rii questo andazzo. Ieri 
! hanno ritirato daTufficio di 
i via San Gallo una cinquanh 

. na di tesserini: non è una 

• gran cifra ma è dieci tolte 

• maggiore della media dei 
; mesi passati. Segno che 
; qualcosa sta cambiando 

, Qualcosa cambia anche per il 
j presidente dell'Opra. IL> an- 
j nuneiato che si sta studiando 
j la possibilità di modificare ii 
j funzionamento dei tesserini: 
j un unico documento t alido 
| per tutti*■ !■»■ »» use e min per 
1 una sola come oggi. 


; Per complessivi quindici anni 

i ■ ■ ■ — ■ - ' — 

i Tre condanne per rapina 
ad un ufficio postale 


L'ennesimo asfalto mi un ; 
! ufficio postale si conciuse m i 
‘ un disastro per i rapinalo < 
i ri. Inviarono un complice a j 
! riprendere l'auto, ma ad a- ; 

■ spettarlo c'erano i caratò- ! 
. nien. Risalire ad: autori j 

dei «colpi» tu un gioco da ; 
ragazzi e !a banda venne >go ! 
1 inaiata. Ier; mattina :’» ter 
/etto è stato giudicato in j 
ì Tribunale: Luciano Piccioli. 

‘ 37 anni, via S Agostino 1!. j 
, ex guardia giurata e : tra 
; tea; Ivano e Alessandro Ve j 
! raci, di 19 ami. e 2:> ann.. r: ; 
, >p*:inamente abitarli; n vi.» . 

Lonzo 74 e via S. Azos'ino II. ' 
1 La condanna piti pesante ; 
’ /ha avuta il Picei oh. 7 .va- 
! ni d: reclusione. Tri) inda j 

■ are di multa e 590 mila lire i 
i d: ammenda: ; fratelli Ivano ! 
j e Alessandro Veraci hanno j 
j avuto 4 anni e 400 mila lire j 

di multa ciascuno. ! 

j La rapina che portò al ' 
! l'arresto dei tre avvenne :1 ! 

■ 15 ottobre '77. Due individui ! 
i armati di una pistola pene- j 
. trati nell*uff:c:o postale di j 
; Tatarnuzze si impadronirò i 
1 no di 1 milione e 200 nula , 
1 lire. Dopo il colpo una pai ' 
i tuglia dei carabinieri notò ì 
i una Fiat 123 ferma sulla J 
i strada che dalla Cassia por 

• ta a Sant'Andrea in Per ! 

i cussino. | 

: L'auto risultata di proprie ' 

• ta di Ivano Veraci era stata | 


segnalata ai carabinieri da • 
alcune persone che l'aveva ! 
no vista allontanarsi dal ; 
luogo della rapina. Sull'auto ; 
. militari trovarono una pi- j 
stola a tamburo can'arma | 
giocattolo i e alcuni indu¬ 
menti. I carabinieri si appo ,* 
starono nella zona in attesa i 
Cile arrivasse qualcuno e * 
■.mora dopo infatti giunse i 
ro Ivano Veraci e una ra- j 
cazza. Portati nella caser ; 
ma di Borgo Ognissanti. :l j 
giovane venne riconosciuto | 
dalla direttrice e dagli ini j 
piegati dedurfaio postale. ; 

Durante /interrogatorio ! 
Ivano Veraci parlò del coni [ 
nP.ce Lue.ano P.c< ioli e del i 
frat« Po Alessandro. Ivano ; 
Veraci e Piccioli confessaro¬ 
no di aver compiuto altre ra 
pine. Quella compiuta il 2. 
marzo in via Giampaolo Or 
sim «I milione e 300 mila 1:- i 
re>: in via Benedetto Forti J 
ni '2 milionii: all'ufficio po I 
siale di Bagno a Ripoli <2 j 
mil.on; e 500 mila»: il fallito j 
assalto in via Luciano Ma ■ 
nani: all'ufficio postale del j 
Fonte a Ema il milione»; In j 
via Costelti «470 mila lire»: ; 
all'agenzia della Cassa di i 
Risparmio delie Caldine <7 
milioni e 300 mila lire» c in¬ 
fine all'ufficio postale di Ta- 
ternuzze. I tre imputati sono 
stati condannati anche al ri 
sur* imeni» de. danni » 


Attualmente sono servite 95 famiglie su cento 

Entro fanno la rete deI metano 
coprirà tutte le zone cittadine 

Prioritari i lavori per Peretola e Brozzi - Decollerà anche il progetto per portare il com¬ 
bustibile a Fiesole - L'impegno del Comune e della Fiorentina Gas per estendere il servizio 


Numerose le richieste delle lavoratrici 


In costruzione 11 asili nido 
Alcuni apriranno entro il '78 


Attualmente Mino aperti m 
i itta undici asili nido dislo¬ 
cati in dieci quartieri diver¬ 
si. Altri sono in costruzione 
e in alcuni cari i Livori so 
no già ultimati. Potrebbero 
essere aperti nel corso dell' 
anno o ai primi mesi del '79. 
Alcuni sono a carico della 
Regione e interessano i (piar 
t:eri numero 1 3 5 6 7 si tro 
vano nelle vie Rugiardini 
(già consegnato), Ximi-ns. 
Fanfani. (.'attuili, via della 
(.'ascila, \ ia innocenti. Altri 
sono a carico del Comune e 
interessano i quartieri 24 5 
II); si trovano nelle vie del 
le .Muricce, villa Lorenzi, 
'ragliamento e Baudot inetti, 
l’n altro (manca ancora la 
contenzione» è nel viuzzui 
dei Bruni ne! quartiere mi 
mero 11. 

Sul problema dell’asilo ni 
do per le lavoratrici di Ca 
reggi /assessore comunale 
alla sicurezza sociale Amia 
Bueeiarelli ha risposto ad lina 
interrogazione dei coU'igUc 


ri deniocristinni Basi e Ma 
sotti. 

« l.'a|HTtura dii nu.n : .e-i 
li - - si legge nell.» ilota - - 
porterà nulo! ih;.unente un 
vantaggio alleile a questa ca 
tegoria di lavoratrici. La 
pertura d* un asilo m via 
Villa Lorenzi può rappreseli 
lare anche una prima ri 
sposta, seppure parziale per 
i tanti dipeiuK'iit 1 clic lato 
ratio al (’arcegi • 

I! documento ripercorre 1‘ 
iter delle tra'!,ititi*. (La da 
tempo vi è stato un contai 
to da parte del Comune con 
il consiglio di amministra 
/.ione (leH o'|x'(la!e per valli 
tare le possibilità della edili 
ea/.ione di un asilo indo nel 
la zona ili Caio ggi in un'area 
di proprietà (hl/ospedalc e 
per arrivare ad una coliteli 
zinne. Le vicende d«*g!i ultimi 
tempi c!u‘ hanno riguardato 
gli ospedali e gli enti locali 
non hanno contribuito a sem 
gliere positivamente ancora 
questo problema. In realtà 


Voli sospesi per il guasto al radiofaro 

Sollecitazioni del sindaco 
per lo scalo di Peretola 

Sottolineati gli impegni assunti dal ministero dei Tra¬ 
sporti per i lavori di potenziamento dell’aeroporto 


Dopo la sospensione dei 
voli dall'aeroporto di Re 
rotola decisa l'altro ieri 
per il non perfetto fun/io 
minienti) del radiofaro. / 
aviazione militare sta pre¬ 
disponendo tutte le misu¬ 
re tecniche necessarie per 
riattivare lo scalo nel più 
breve tempo possibile. 

Iniziative sono state pre¬ 
se anche dall'amininistra- 
zione comunale. Ieri mat¬ 
tina il sindaco si e messo 
in contatto con il mini¬ 
stero dei Trasporti sia per 
sollecitare il pronto inter¬ 
vento sugli organi rompe 
tenti sia per riproporre il 
il problema del soddisfaci¬ 
mento dell'impegno a suo 
tempo assunto dal mini¬ 
stero circa alcune opere da 
compiere per il migliora¬ 
mento deH'agibilità dell' 


aeroporto durante ogni sta 
gione e per tutte le 24 ore. 

In particolar modo il 
sindaco si è riferito all'¬ 
ampliamento dei piazzali 
di sosta, alla risagomatura 
della pista di volo, all'am 
pliamento dell'aerost az.io 
ne. alla posa delle insti»! 
lazioni di assistenza lumi¬ 
nosa olire al traslerimen 
to della concessione delle 
linee Firenze Roma Milano 
daM’Ati all'Avioligure che 
consentirebbe a quest'ulti¬ 
ma società di attuare un 
programma di sviluppo 
che prevede /attivazione 
di un volo Firenze Zurigo. 
Mei confronti di questi im¬ 
pegni Fammùiist razione co¬ 
munale mantiene la sua 
attenzione e si adopera 
per ottenerne rapidamen¬ 
te Fattua/ione. 


L'aeroporln è chiuso al 
traffico da due giorni. La 
decisione di spegner** il 
radiolaro (una fonte che 
emette un sentiero di on 
de radio) e stata presa 
a Roma dall'Ufficio assi 
stenza al volo dell'Aero 
nautica militare clic ini 
spedito un fonogramma 
alla stazione di Pereto!:!. 
La chiusura unta via non 
è totale: la (Frazione ha 
autorizzato decolli e :iìt ; *r 
riugi soltanto con b* re 
gol»* del volo a visti ; il 
traffico è possibile a ron 
dizione che la visibilità 
sia perfetta. Una sitinizio 
:ie del genere però rende 
molto difficile l'uso dello 
scalo. L'Avioligure ha per 
eiò deciso di sospendere 1 
voli finché non sarà rlat 
tifata la radioassistenza. 


Il quartiere 1 ha formato tre gruppi di lavoro 

Un quartiere in lotta 
contro Pemargi nazione 

Affronteranno i problemi della prevenzione e dell'inserimen¬ 
to degli handicappati nel mondo della scuola e del lavoro 


Xovantacinque famiglie su ) 
cento si servono per la cuci- 1 
na e per il riscaldamento, o 
|X*r tutti e due gli usi insie¬ 
me. del metano proveniente 
dalla rete di distribuzione 
della Fiorentina gas. Con il 
1978 la cosidotta « metanizza 
zinne » dovrebbe essere 
completata al cento |x*r een- i 
to. Le zone i quartieri dote { 
inizieranno presto i latori i 
sono Peretola. Bro/z.i. Setti ] 
guano. San Bartolo. Torri a j 
U'iitoia. Galluzzo. Lo Gore. ; 
Ponte ii Greve, e il Connine j 
di Vaglia. j 

Latori di o-tensiono delle ■ 
tubature di trasporto (sono | 
già pronti i progetti eseeuti 
vi) si prevedono nelle zone } 
di via Haccio da Monti-limo. ! 
viale Talenti e via della Ca ! 
.-ella. A questi si aggiungono j 
diver-à interventi di amplia- : 
mento e potenziamento della I 
rete di distribuzione nella ' 
zona di San dai opino «.• t ia | 
Mariti. 

Quest'anno inoltre inizierà ; 
la costruzione della rete del j 
metano per il comune di Fa* 
sole: si tratta di un progetto ! 
elle prevede la sistemazione j 
di oltre venti chilometri di | 
tubi. Permetterà di allacciare j 
UFI) utenti del capoluogo e ! 
delle frazioni Caldine e Pian j 
del Maglione. Il consumo ! 
complessivo si dovrebbe ae , 
girare sui cinque milioni di j 
metri cubi all'anno: tutta l o | 
pera costerà all’iiuirea un I 
miliardo. : 

Questo il piano della Fio- j 
reni ina Gas per il '78. K' sta j 
to illustrato alla stampa dal | 
presidente onorevole Orazio j 
Barbieri e dal direttore In j 
gegner Bartolomeo Ghione. j 
Ma rincontro con i giornali j 
sti. era presente anche l'as ! 
sessore comunale Davis Otta- i 
ti. ha fornito /occasione per j 
tracciare un bilancio delle j 
passate gestioni. 

intanto con i! '77 si è chili j 
so il primo quinquennio di ì 
gestione della Fiorentina Gas ! 
Sono stati fatti investimcnt j 
per dieci miliardi e mezzo l 
rispetto ai sei miliardi circa ‘ 
previsti per il primo decennio J 
dal piano approvato dal Co j 
nume* di Firenze prima della ; 
costituzione della società. Se | 
da lina parte hanno pesato . 
molto gli effetti della stalo j 
'.azione monetaria, dall'altra j 
lo sforzo tecnico e finanzia ; 
rio è stato rilevante. Sono ; 
stati realizzati 108 chilometri i 
di tubature stradali, installate j 
3(1 cabine di regolazione, al ! 
luce-iati circa 17.000 nuovi u j 
tenti. più clic* raddoppiata ! 
l'erogazione del gas. Xel '77 i 
sono stati posti in opera 24 : 
chilometri di tubazioni clic j 
hanno toccato numerosi : 
quartieri della cità. Sono sta i 
ti collocati 3377 misuratori e j 
riaperti 1038. Gli al lacci a unii 
ti nuovi sono stati 8!H( per i 
servire 3.020 punti gas. 11 j 
piano di investimenti del '77 j 
per un importo di due mi- I 
bardi c* 410 milioni alla fine ; 
di giugno era realizzato al 43 j 
l>er cento, a fine settembre j 
per il 09 per cento e a fino j 
anno in termini monetari ha : 
superato il 100 p t >r cento. 

« Altre aziende — lui detto i 
Barbieri — hanno contenuto ! 
al minimo gli investimenti j 
per /estensione della rete * 
guardando soprattutto ad ac- i 
quisire maggiori vendite. La J 
Fiorentina gas non può per , 
seguire questo obicttivo a j 
z:enda!mento utile, perché ha ! 
/obbligo convenziona le di c- , 
.'.tendere ia rete *>. 1 

L'obicttivo della estensione j 
è anche quello del Comune, j 
» Molte richic-ge vengono ! 
dai quartieri [>o|xiKiri e dalle i 
periferie — ha detto Ottaii — i 
c'è ancora molto da fare e i 
non mancherà /impegno di 
nessuno. Senza cadere ni lina ‘ 
tLione trionfalistica delie co- : 
se fatte e di quelle in prò j 
grantma può dire che lo ! 
sforzo della soc età dei gas è ; 
consideri lo!!*. La collabora- J 
/.ione* con i! Comuni- coni: j 
niierà anche ’,x*r snellire gii ; 
iter burocratici che ostacola i 
no i tempi della metanizza ’ 
zione :. Sono stati toccati an- j 
che i problemi delle tariffe «* i 
della assicurazione che negli j 
ultimi meri del '77 hu.no fa’- ' 
io discutere m-i'to. , 

» I/aumento del prezzo de! j 
le tariffe — ha detto Barbieri ; 
— è legato ai costo della ti- : 
ta. F.' una spirale elle h -o 
gna frenar»-. Tuttavia è ini- . 
pensabile gestire il servizio ; 
in perdita M-r.z* danneggiare ; 
l'azienda e io stesso servizi.» : 
per gli utenti . X*on«»stante ; 
l'aumento difficilmente il '77 | 
potrà essere eliui-o in pareg- -, 
gio ». j 

Sul/assic orazione soltanto J 
1*8 per cento degl: utenti ha | 
risposto negativamente. Dal i 
primo gennaio 92 utenti su ! 
cento sono assicurati. 


Rettifica 

Nelle nostre pagine del 21 
e 25 gennaio per nei errore 
la foto di Stefano Neri è sta- j 
ta attribuita a Renato Ban ; 
doli. ! 

Ce ne scusiamo con i lettor. : 
e con /interessalo. 


Palagio di Parte Quella, si¬ 
de- del quartiere 1. martedì 
sera: inizia la riunione setti 
manale. Ci sono i « tecnici ». 
i rappresi-manti del Comune, 
delia Provincia, alcuni in.--e 
gnanti. consiglieri del quar 
tiere e genitori I genitori rie: 
bambini e sani » e quelli rie: 
bambini che /.anno aravi dii 
fieoità. sopratuitto «.siche. 
ix*r stare al passo con : eoe 
tane:. Formano, tutt. insieme, 
un gruppo rii lavoro jy*r rii 
scutere e cercare ì morì: per 
/inserimento dei bambini 
handicappati ne! mondo della 
M uoia Un probi-ma social--, 
un problema della città e ri-1 
quartiere, che va affrontato 
ea.-o per raso, realtà per 
realtà F‘ la prima volta eh*- 
un organismo pubblico rat 
coglie intorno a se chi urti i 
giorni soffre e lavora per 
riuscire a vincere la court 
detta « rtivers.tà *>. per mser. 
re i bambini sofferenti di 
mali che h privano deh « 
no-sirul:!;» (i: crescere (orna¬ 
gli nitri, perché anche loro 
ahb.ano r.«.n solo gl; s'e.ss: 
diritti ma le stew- possibilità 
di sr«(v*are e sturbare come 
gli altri bambini insieme a 
loro. 

Il quartiere 1 lo scorso no 
cembro ha indetto sul prò 
bìc-ma degl: handicappati un 
convegno. Ma non ci si è 
termati alle parole. Si sono 
formati tre gruppi di lavoro, 
il primo si occupa della pre¬ 
venzione Opera nei consulto 
ri prr-matr.moniali. negli asili 
nido, per cercare di ottenere 
un inserimento precoce di 
questi bambini II secondo 
gruppo è quello che si occu¬ 
pa dell'inserimento nel nion 
do della scuola; il terzo nei 
rapporti con il mondo del la 
toro, ed ha già avanzato con 


; Tatt; con le categoria anima 
; ne. ha già discusso la bozza 
i ih c (invenzione propoUii da! 
: comune sul problema 

11 lavoro per la -cuoia sta 
procedendo a p.cno ri* ino 
« Andiamo -ielle scuole — 
dice un in-cenante - izr a 
j n a lizza re 'dai d: cèntro' ii 
! problema, perche le parole 
; non sono su!Udenti e biso 
mia agire capillarmente. Ho 
! prati ut-o .Pilliamo r.cor.tri 
; ron /interclasse ix-rché /in 
| -er.mento del bambini» han 
‘ (Frappato nella scuola a volte 
; pia» avvenire proprio con 
: /intere.'.-arnento rie:/ intero 
: organismo Cerchiamo di 
; comprendere quali sono le 
j difficolta per /inserimento. 

■ quale rapporto (.-.Ut- con !r- 

* qu.pe medico p-(lagotrici», eh * 

: t.po d: organizzazione d:dut 

J tira esiste, se ce i.« pre-enza 
' di insegnanti d'appo-gg.o eri 
j in che misura » 

! «Ma non si tratta ri: fare 
t statTs-ifhe — interviene un 
; genitore L* statistiche, e te 
j ro. non le ha fatte ma. n»-s 
j s.ur.o. ma per quanto ci ri 
i sic.a.-ri -. e p.u importante agi 
i re per la sensibilizzazione 
rie<?!i m-egnanti e nei genito 
; ri. perché non .-o!o non ci 

* siano p u (vc-i ri: rifiuto del 


DOMENICA 
! MANIFESTAZIONE 
CON COSSUTTA 

Domenica, alle ore 10,36. al 
chioma Modernissimo (via 
Cavour. 20 » l'on. Armando 
Cossutta della Direzione del 
PCI parlerà sul tema «Lini 
j ziativa del PCI per un «over 
no di unità nazionale che 
’ affronti e r.solva i problemi 
', del paese 


/ospedale non aveva i! n 

uan, lamento 

per costraire / 

asilo e l'aro 

a (lispumli.le si 

trota listai ri 

l'iaute dai (piar 

bere. 


L'Usm's'OIV 

ntiene ( rie il 

proli!', ma 



! mudi (» ufiruntah) e :u tn! 
| m’Hm» il comune si l.ird prò 
j motore rii un itu mi!ro con il 
I cmisie/d di .umilili.s'r.i/inr.o 
j <i( l/cspoil.ile eri et cullllll 
i minte con lu Regioni* To--on 
, un e lo orgnui.'/n/imu dei la 
j fingitori per non In-cinre al 
: cuna strnrin mtcìihUit 
| I.'asilo nulo è tra i sorti 

1 /i 'Odali più l o uli-sti r mnl 

I io sono lo dnin.inda del cri 
j taciuti. La crisi della l"nun/a 
! localo (aggravala dalla n 
i conforma rie! de» reto Siam 
| malli (l'altra porte unii |»er 
| metti- rii attuare uno svilup 
I pn soddisfacente. Bus*! pcn 
| saia- anello alio lidi icnltà pi r 
I il ('minino rii proc-riere a 
! nuove assunzioni ri: polsi» 

1 naie. 


bambino <hv<-rs.o. ma perche 
i tutti si adoperili» a non lari» 
! pili (-.'-ere e seni ire tale .. 

; Che comi vuol dire « m.--ri 
re»? Creare L- condizioni ot 
< limali per rpie! ragazzo 
[ c Handicappi?, sono coloro 
; do- hanno d: .turbi :i!!'ud;to. : 
j mongoloidi, gli spastici, i ca 
: raiteriali. a volt- so !» n.nm 
i Inni eia- hanno gravi carenze 

• affet'ive c clic reag-M-ono 
v;o!en?em* nt<- - rime :! bah 

■ ho rii una bimba mongoloide 
: — Condizioni n.o-to (ir.a-r-*- 

■ le un*- rial!-- altre, che hanno 
: come unao eia?» m comune 
! /emarginazione dalia socic- 

: Ci K 

! , . . 

« .Ma ,o s.a o vuole o non 

> vuol*- i insf-r.n.f nto’» conti- 
j nini un apro padri-. «Dono 

■ ? ti* to. anche cror.nm oan.i-nfe. 

: un (Placano nr.chiU'O m un 
! i'triho gl; procura un co-*o 
| ir.opo '-jpenore eli* r.-»n 

no-ìlo jx-r /inserimento imi 
; tessuto sociale. 

! A firn sto punto in:*-.-* .t nt* 
| K» ni.«dre di un imi. unno 
; «ri;ver-o» Un )»air.)>:no c he 
\ in pochi ann; è riu-cito ad 
i :ii.v-r!i-.. a godere ri: :u'».r.--n 
j ti belli a s’are insana- ai 
( compagni ai scuoia. « Ho a 
! luto un'cspcrunza molto jx» 
i sitila — dice — sono torn.ra 
' in alcune classi dove erano 
, stati nf.utati de. bambini 
i /.andicappati. Ora genitori ed 

• insegnanti non .solo « dubita 
j no •> di aver sbagliato (gli ar 

| conienti per giustificare il r.- 
I fiuto sono sempre gli Messi: 
il timore di non riu cire a 
portare avanti il programmai 
ma anche alcuni hanno 
compreso, ammettono l'erro 
; re. non intendono r.farlo» 

; Occorrono insegnanti dap 
I poggio per seguire le classi 
! intere, e non .solo i bambini 
; dii ficili. 
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A Rignano sull'Arno guerra aperta tra gli abitanti e la « Toscana cementi » 

Con il vento un paese scompare 
sotto la polvere della fabbrica 

Nel centro è elevato il numero degli ammalati di silicosi - Il sindaco ha ribadito la 
necessità del trasferimento dello stabilimento - Atteggiamento di chiusura della direzione 


RIGNANO SULL'ARNO — Il 
treno riparte lentamente dal¬ 
la piccola stazione, percorre 
traballando sugli scambi al¬ 
cune decine di metri e tran¬ 
sita a passo d uomo alla « To¬ 
scana Cementi » una fabbrica 
che da alcuni anni turba i 
sonni dei 2300 abitanti di Ri¬ 
gnano. un piccolo paesino che 
si arrampica su due collinet 
te tagliate nel mezzo dalla 
striscia d’acqua verdastra 
deH’Arno. Le acque del fiu¬ 
me scorrono lentamente sul 
Ja sinistra. « irenate » da u- 
nn pescaia appena ricostrui¬ 
ta, parallelamente avanzano 
le rotaie della Firenze Roma, 
ancora più in là, dopo pochi 
metri, si intravedono le strut¬ 
ture grigiastre, color silice, 
del cementificio: una cimi¬ 
niera, alcuni grandi silos, 
contenitori strapieni di mar¬ 
na macinata 

Il paese è li accanto, a 
due passi, con le case abbar¬ 
bicate sui pendii della colli¬ 
na, le lunghe scalinate che 
legano le vie più importanti, 
il vecchio palazzo comunale. 
Per Rignano la « Toscana Ce¬ 
menti » è un grosso bubbone. 
Dall'inizio degli anni 70. da 
quando gli impianti tecnolo¬ 
gici del cementi!icio furono 
migliorati con l’istallazione 
di un « forno rotante » i guai 
sono arrivati a raffica. La 
polvere prima di tutto: du¬ 
rante la frantumazione della 
marna se ne produce una 
gran quantità che i venti tra¬ 
sportano senza troppa latica 
t ra le case del paese. 

In certi giorni il nebbione 
fitto elle si alza dalle acque 
dell Arno, oltre a rendere sfu¬ 
mate ed indistinte le figure. 


si impasta con il pulviscolo 
grigiastro e dà forma ad una 
poltiglia umidiccia che avvol¬ 
ge in un abbraccio vischioso 
tutto Rignano. Le conseguen¬ 
ze sono ovvie: alcuni degli 
80 operai della « Toscana Ce 
menti » sono ammalati di si¬ 
licosi e le malattie dell’appa¬ 
rato respiratorio a Rignano 
imperversano, raggiungono 
« punte » molto più elevate 
che negli altri comuni della 
zona, pure loro avvolti spes¬ 
so e volentieri dalla nebbia. 
Po: c’è il rumore sordo, as¬ 
sillante delle macchine che 
tritano la materia prima, ci 
sono le centinaia di camion 
da 300 quintali l’uno che tutti 
i giorni trasportano la mar¬ 
na dalla galleria della diret 
tissima di San Donato al ce¬ 
mentificio e che fanno tre 
mare gli edifici posti sulla 
strada. 

Il compagno Paolo Marem- 
mi, dal 1975 sindaco di Ri¬ 
gnano. ieri ha tenuto una 
conferenza stampa per fare 
il punto sulla situazione e 
per ribadire la posizione del¬ 
l’amministrazione comunale 
intorno alla spinosa quest io 
ne. Ha affermato che l'unica 
soluzione possibile è quella 
del trasferimento del cemen¬ 
tificio: « E' l’unica via — 
ha detto il sindaco che 
può permettere lo sviluppo 
dell’azienda, può portare ad 
un aumento dei posti di la¬ 
voro e può eliminare i disagi 
della popolazione ». Un tra¬ 
sferimento graduale, da stu¬ 
diarsi insieme alia azienda 
sotto tutti i punti di vista. 

Per la nuova dislocazione, 
il comune insieme al com¬ 
prensorio valdarnese ed alla 


Regione Toscana, dopo una 
lunga serie di discussioni con 
le forze politiche, sindacali 
e sociali e con l'uzienda, ha 
già indicato da tempo le pos¬ 
sibili soluzioni. Sono tre. Il 
sindaco le ha ricordate sche¬ 
maticamente: trasferimento 
totale del cementificio nel vi¬ 
cino comune di Reggello, al¬ 
l'inizio di una pianura già 
« compromessa » da alcuni 
scavi; lo spostamento degli 
impianti a sud del paese, nel 
la zona industriale, dove il 
comune ha già individuato 
un’area di 10 ettari da met¬ 
tere a disposizione dell'azien¬ 
da, oppure — è la terza ipo¬ 
tesi — spostare solo una par¬ 
te degli attuali impianti, quel¬ 
li che ora creano più proble¬ 
mi. Quella che taglierebbe la 
testa al toro è la prima ipo¬ 
tesi. A Rignano appare a tut- 
ti la più convincente anche 
se non convince tutti nel co 
ninne di Reggello. Un ele¬ 
mento di debolezza che forse 
da fiato alle posizioni della 
azienda. I»u « Toscana Ce 
menti » infatti fin’ora ha gio 
cato a rimpiattino: diceva di 
essere d'accordo per cambia¬ 
re alloggio ma poi. in prati¬ 
ca, dimostrava di non voler¬ 
ne proprio sapere. L'atteg¬ 
giamento dell’azienda non la¬ 
scia adito a dubbi: era un 
tecnico nominato dalla Re 
gione che aveva cominciato 
a mettere sulla carta alcuni 
progetti dì trasferimento: è 
stato licenziato. 

Nel giro di 4-5 mesi la dit¬ 
ta ha raddoppiato la richie¬ 
sta di terreno per il traslo¬ 
co: erano 10 ettari che al- 
limprovviso sono diventati 
20. Poi. nei giorni scorsi la 


« Toscana Cementi » ha get 
lato la maschera, ha preso 
carta e penna e ha buttato 
giu una lettera minacciosa e 
ricattatoria il cui senso più 
o meno e questo: « attual¬ 
mente produciamo al 50 per 
cento (ielle potenzialità del 
rimpianto, il mercato c: sfug¬ 
ge di mano, perciò vogliamo 
ampliare le attuali strutture 
per raddoppiare la produ¬ 
zione: o il comune ci da il 
permesso o chiudiamo barar 
ca e burattini » 

I no a questa minacciosa 
richiesta ricatto sono arrivati 
a pioggia la sezione de! par¬ 
tito comunista ha diffuso un 
volantino in cui i comunisti 
denunciano la volontà della 
azienda di restare nell’attuale 
sede, ribadiscono la necessi 
tà di andare ad un graduale 
e totale trasferimento del re 
mentificio. lanciano un appel¬ 
lo alle forze politiche ed ai 
cittadini per battere le posi¬ 
zioni padrona!:. Fra vii ope¬ 
rai la discussione si è riac¬ 
cesa. La cosiddetta « commis¬ 
sione della polvere » messa in 
piedi alcuni anni la dal co 
nume, dalla Regione, il labo 
ratono provinciale di igiene 
e profilassi. i sindacati, 
i gruppi consiliari, i medici di 
Rumano, ('ufficiale sanitario 
ed il consiglio di fabbrica, 
ha risposto picche aneh'essa 
alla richiesta di ampliameli 
to: un secco no lo ha ribadi¬ 
to il sindaco nel corso della 
conferenza stampa di ieri. 

« Il futuro della Toscana 
Cernenti - ha detto Marciu¬ 
mi -- è fuori dal centro abi¬ 
tato d: Rignano ». 


Sabato 
a Lucca 
seminario 
sul decreto 
Starnutati 


Sabato alle 9. al teatro 
comunale del Giglio di 
Lucca, si terrà per inizia¬ 
tica deiri'RPT e della se 
zinne toscana deH’AXCI 
(Associazione comuni ita 
baili) un seminario sul de¬ 
creto leggi* Stammati bis 
approvato il 29 dicembre 
scorso dal Consiglio dei 
ministri concernente dispo 
si/ioni in materia finali 
/inria per gli enti locali. 

I lavori, ai (piali sono 
invitati i snidaci, gli as¬ 
sessori e i segretari di tut 
ti i comuni toscani, i pie 
salenti e gli assessori prò 
vineiali. consentiranno una 
valutazione critica dei eoa 
tenuti del provvedimento m 
modo da poter sollecitare 
in sede parlamentare, le 
modifiche die si riterranno 
opportune e di definire le 
linee di indirizzo e di coni 
portamento omogeneo di 
tutti gli enti locali della 
Toscana. 

La relazione introduttiva 
sarà temila da! doti. Frati 
co Ravà presidente nazio 
naie dellTRPT e le rela 
/.ioni tecniche saranno te¬ 
nute. per gli aspetti gene 
raii dal segretario genera¬ 
le del comune di Firenze 
professor Rino Gracili e 
por le proposte attuative. 
dal segretario generale del 
comune (li Prato, Fiorenzo 
Xardueei. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


H. Ibsen. 


Valerio Pelini 


Una relazione del comitato organizzatore 

I programmi per il ’78 
della «Fiera di Prato» 

Positivo il bilancio dell'ultima edizione - Alcune sfasature da supe¬ 
rare - Occorre rafforzare la presenza dei comuni dell'area pratese 


Ieri notte in via Benedetto Marcello 

Pistola e radiotelefoni 
sull’auto bloccata: 
arrestati in quattro 

Avevano anche cartucce e passamontagna * Fer¬ 
mati durante un'operazione di controllo della PS 


ì TEATRO COMUNALE 

| Corso Italia 12 lei 218.253 
j STAGIONE LIRICA INVERNALE 
; Questa sera, ore 20: Werter, d. Masserie! 

Direttore: George Prètre. Regia, scene e co- 
j slum! di Pier Luigi Samaritani. Orchestra del 
•Maggio Musicale Fiorentino. Direttore dell'a - 
! lestimento: Raoul Farolfi. Prima rapprese.nta- 
I rione (abbonamenti turno A). 

j TEATRO DELL'ORIUOLO 

j Via Oriuolo. 31 • Tel. 21 95 55 
' Alle ore 21,15, la Compagnie d. prosa 
I i Città di Firenze » - Cooperativa doii’O.-iuolo 
: presenta: La cupola di Augusto Novelli. Re- 
I già di Mario De Mayo. Scene e costumi di 
1 G.ancarlo Mane ni, 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via GP Orsini 73 (tei 68.12.191) 

Chiuso 

CENTRO ARCI MUSICA 

: S. L! ; S. Andrea del Sarto via Manat a 12 
I Ore 21: Zombie di tutto il mondo unitevi a 
I Nervi. Proposta di teotro-mus ca di G.aniranco 
I Manfredi e Rick. G:anco. B.gi et!, interi Lire 
j 1.500, ridotti L. 1 000. 

| TEATRO DELLA PERGOLA 
| Via della Pergola 12-13 
! T -*l 762 699 

I Alle ore 21.15- Rosmcrsholm d H. Ibsen. 

Coinpagn.a dall'Atto con Paolo Ferrari, Ileana 
Gti.ona, Renato Campese, Remo Foglino. Ri¬ 
ta Pensa. 5cene e costumi d: Enrico Job. 

Regìa d Mina Mezzadri. 

(Abbonati lurno C) 

| TEATRO RONDO’ DI BACCO 
j ■ Palazzo Pitti) Tel. 210 595 
I Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe 
! rimaniate. 

j Questa sera, ore 21,30, » prima •> d Avila 

| muri, eli Leo De Bamrd.ms e Per.a Peragailo 

! Prenotar.o.n, taielon che. 

| TEATRO HUMOR SIDE 
S.MS. INI redi Vìa V Emanuele. 303 
Questa sera. o»e 21.30. !a Caop ■ It Melogra¬ 
no •' e i G’.ancatti.i p.esètìtono Pnstikke di Ales- I 
sandro Bcnvonut.. con Athina Cenci, Antonio 
Catalano. Alessandro Benvenuti, regìa del Col¬ 
teti. va. Sono valide le tessere di abbonamento. 

! TEATRO SAN GALLO 

V*.i S 'M’ir. »52 Tel. 42 463 

Fé-aii ore 21 30. Festivi ore 17 e 21,30. 

Il cabaret di Gianni Stampa, il fantasista del¬ 
le m.I.-e voci. 

Lunedi, mai tedi, mercoledì riposo Prenata- 
z one anche telefon ca 490463. 

TEATRO AMICIZIA 

V .» 11 P-n-o IV 218 829 

Tutti ì venerdì e sabato, alle ore 21,30, e 

la domenica e festivi alle ore 17 e 21,30. 

La compagn.a d.retta da Wanda Pasquini pre¬ 
sella ta novità assoluta: Una grulla in cosa 
Schianti, tre atti comic-ssim: di lg.no Caggese. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 
Via del rìole. 10 Tel. 215643 
CIRCOLO ENEL 
Oggi riposo. 

Sabato alle ore 21.30, la Cooperativa Teatrale 
« Il Fiorino » con Giovanili Nannini preseli 
la: Purgatorio interno c paradiso. Scene po 
polari liorenline in 3 alti di Augusto No¬ 
velli. Regia di Bruno Breschi. 

BANANA MOON 

Ass. culturale privata • Borgo Albizi 9 
Grande riapertola. I. lebb.a.o. con l ecce: o 
ne.e concerto. Elron Fou (da Pa..gi). 


DANCING 


, DANCING MILLELUCI 

[ 'Campi Biseozio) 

I O e 21.30: danze con La Nuova Edizione. 


CINEMA 


PRATO — Si ritorna a par¬ 
lar», con una relazione del 
comitato organizzatore, della 
« fiera di Prato » a vari mesi 
di distanza dalla sua ultima 
edizione per fare un bilancio 
dei risultati e per discutere 
i programmi del '78. Da quan¬ 
do. nel 1795. ci si è posti 
il problema del rilancio e del¬ 
la riscoperta di una tradizio¬ 
ne. che nonostante i segni di 
decadenza era riuscita a ri 
manere presente nella co¬ 
scienza della comunità citta¬ 
dina. la Fiera ha assunto un 
significato che supera gli stes¬ 
si confini dell'area pratese. 
Ora si presenta come un mo¬ 
mento di valorizzazione di a- 
spetti culturali, sociali ed eco¬ 
nomici. in una rivisitazione 
critica clic tende a dare alla 
città una immagine moderna, 
con i suoi problemi e le sue 
contraddizioni, con le sue ca¬ 
pacità produttive, non legata 
a vecchi schemi del passato. 


DELEGAZIONE DI 
« TRYBUNA LUDU » 
OSPITE 
DELLA CITTA' 

Una delegazione eli Trybu 
na Ludu. organo del Partito 
operaio unificalo polacco, ha 
soggiornato nella nostra cit¬ 
tà, dove ha avuto una serie 
di colloqui con le organizza¬ 
zioni del PCI e con i diri¬ 
genti di alcuni istituti cul¬ 
turali. ha delegazione e com¬ 
posta dai compagni Sudan 
.Janusieu az. redattore capi» 
di Trybuna Ludu; Hys/ard 
P:etrzak. responsabile della 
sezione culturale: Isa Mar¬ 
ci.-,/. responsabile delia sezio¬ 
ne problemi sociali e sanità. 


L’impegno della città, la fat¬ 
tiva collaborazione data a va¬ 
ri livelli dalle sue forze eco¬ 
nomiche e sociali, il ruolo che 
.sull’ente locale ha svolto con 
una attiva e reale presenza 
sono gli elementi di un gene¬ 
rale consenso che la Fiera ha 
trovato nella sua realizza¬ 
zione. 

Una immagine che si co 
struisce attraverso « una so¬ 
ciale e civile solidarietà -- 
come si dice nella relazione 
del comitato iiera che verrà 
presentata al consiglio comu¬ 
nale — che è segno indiscu¬ 
tibile dì più ampie conver¬ 
genze. di maggiori e signifi¬ 
cative consapevolezze per le 
quali merita lavorare stipe 
rando particolarismi ed indi¬ 
vidualismi spesso mortifican¬ 
ti ». Ed in effetti alcuni ri 
.stillati si sono ottenuti, anche 
se la riflessione che si tende 
a fare, pur in un ambito po 
sitivo. non esclude accenti 
critici. 

La partecipazione dell** for¬ 
ze sociali, che veniva già au¬ 
spicata nella prima edizione, 
è avvenuta questa volta in 
maniera massiccia, soprattut¬ 
to nell'organizzazione eh ma¬ 
nifestazioni di tipo « Prato 
Produce » e « Prato Espone ». 
Una collaborazione anche de¬ 
gii organismi regionali e c<»m- 
prensor-ali A tal proposito, 
però, alcuni ritardi ci sono 
.itati nella prc-enza degli al 
tri comuni dell'area pratese 
con ì quali de! rcMo co 
untato Fiera intende aprire 
nuovi e più stretti contatti. 

Nella pratica, la collabora¬ 
zione realizzata ha portato 
alla formazione di un prò 
gramina organico e equilibra¬ 
to nelle sue varie parti, con 
la produzione di nuove inizia¬ 


tive. accanto alle tradizionali 
manifestazioni folcloristiche 
culturali quale il Corteggio 
Storico dell'8 settembre e il 
Gioco della Palla Grossa, che 
si sono realizzate in forme 
riviste e rinnovate, più rispon¬ 
denti alla tradizione storica 
della stessa città. Soprattutto 
le manifestazioni economico 
commerciali hanno avuto par 
ticolare rilievo, non solo per 
ché si legano agli aspetti 
della realtà produttiva, tua 
anche per le questioni poste 
relative per uno sviluppo del 
l'area. 

« Prato Espone ». organizza¬ 
to nel locale dell istituto Buz¬ 
zi, lui avuto un particolare 
successo di pubblico con la 
partecipazione di 3500 visita¬ 
tori. di cui 600 provenienti 
da 30 paesi stranieri. F’ sta¬ 
ta mostrata la qualità del 
prodotto tessile pratese ed of¬ 
ferta l'occasione per proficui 
scambi commerciali. tanto 
che è al vaglio la proposta 
di realizzarne due edizioni: 
una in primavera ed una in 
autunno. La stessa edizione 
di « Prato Produce ». che ha 
evidenziato gli aspetti del 
ciclo produttivo, ha permesso 
di verificare i livelli teeno 
logici dell'indust ria pratese, 
con un convegno internazio¬ 
nale ,-tilla tecnologia tessile, 
la manifestazione, pur previ¬ 
sta come un ciclo biennale 
.-a rà realizzata nel 1981. a 
catt>a di scadenze internazio¬ 
nali in questo campo. « Pra¬ 
to Immagine ». che era stata 
prevista nella passata edizio 
ne sarà invece realizzata que 
st anno. Insieme a queste ma¬ 
nifestazioni. intorno alio qua 
li si sta già lavorando, ver 
ranno organizzate nuovamen¬ 
te le iniziative folcloristiche 


Sulla macchina fermata dai 
la [Milizia c'era una pistola, 
delle cartucce, due radiotele¬ 
foni. un [tassa montagna e 
due berretti di lana, le ma¬ 
nette sono scattate ai polsi dei 
quattro occupanti. Giordano 
Giannoni. 36 anni, di Monte- 
lupo Fiorentino. Silvio Homnn- 
detti 19 anni di Potenza: Wal¬ 
ter Gentili. 23 anni via Santa 
Maria 46 e Luigi Pettigrosso 
38 anni bolognese, sono stati 
arrestati ieri notte per de¬ 
tenzioni*. [Mirto di arma e mu¬ 
nizioni. 

La vettura su cui viaggia¬ 


vano è stata fermata nel tuo 
re della notte dal personale 
iu servizio per un paltuglione 
anti attentati. Fu normale 
controllo, fra i tanti che gli 
agenti stavano effettuando in 
via Benedetto Marcello, dove 
è stata fermata l'auto del 
Giannoni. come nel resto del¬ 
la città. 

Sulla matchina però gli a- 
genti hanno trovato una pi¬ 
stola v Bernardelli » calibro 
22 e dieci cartucce per l'ar¬ 
ma. 1 quattro sono stati scor¬ 
tati in questura e quindi di' 
restati. 


Un miliardo e mezzo Cee 
per il litorale devastato 


Una delegazione di funzio¬ 
nari delia commisisone delle 
Comunità europee si è in¬ 
contrata con la giunta regio¬ 
nale rapreseniata daH'asses- 
sore all'agricoltura e foreste. 
Anseimo Pucci, per esamina 
re i vari problemi relativi 
all'opera d. ricostruzione del 
le zone colpite dai ciclone, 
nell'agosto scorso lungo il 
litorale apuo versiliese e per 
la quale la CEE ha stanzialo 
un contributo di un miliardo 
e mezzo di lire. 

L'incontro ha offerto agli 
ospiti un quadro dettagliato 
della situazione circa l'entità 
e la natura dei danni provo 
iati dal ciclone alle popola¬ 
zioni del luogo e deU'ambien 
te. nonché dei p-ani predi¬ 


sposti per la ricostruzione. 

I componenti della coni 
missione. neH'esprimere il io 
ro apprezzamento per l'ope¬ 
ra già compiuta e quella pre¬ 
disposta. hanno in partico¬ 
lare sottolineato l'efficacia 
degli interventi anche in rap 
porto alla tempestività e ra 
pulita con la quale vengono 
effettuati. Hanno quindi in¬ 
formato sui vari studi intra¬ 
presi dalla comunità europea 
su: fenomeni climatologici. 
ecologici e ambientali in rap 
porto alle attività umane in 
varie località dell'Europa e 
su specifici settori, dichia¬ 
randosi disponibili per ogni 
possibile contributo che an 
che per questo aspetto possa 
apparire utile. 


PICCOLA CRONA CA ! I CINEMA IN TOSCANA 


SERVIZIO NOTTURNO 
FARMACIE DI 

P.zza S. Giovanni 20r.: v. 
Ginori 50r. ; v. della Scala 
49r.: p.zza Dalmazia 24.. 

v G P. Orsini 27r.: v. di 
Brozzi 192 A B; v. Starmi'. \ 
4ir.; Int. Staz. S. M. Novella: 
uzza Isoletto ór.; v.le Cala 
tafimi òr.: v. G. P. Or. mi 
l(V7r.: Borgogmssanti 4 ir. 

p.zza deile Cure 2r.: v. Se¬ 
nese 20òr.: v.le Guidoni 89r.: 
v. Calzaiuoli 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Seno aperti con orario 
22 7.00 i seguenti impianti 
via Bocca Todalda AGIP; 
viale Europa ESSO: via Bac¬ 
on» da Montelupo IP: via 
Senese AMOCO. 

RICORDO 

A due anni dalla seomnar- 
sa del compagno Guido N:r 
colmi della sezione di Pon¬ 
te a Elsa di Empoli, :1 figi.o 
Luigi e la moglie Gelsonnna 
lo ricordano ai compagni ed 
amici sottoscrivendo lire 15 
mila per la stampa conni 
insta. 

< L INFORMAZIONE 
A CUBA » 

La sezione fiorentina del- 
l'associazioae di Amicizia Ita 
Ita-Cuba e la Incolta di Magi 
steri» dellUniversità di Fi 
ronzo Inaino orgamzazto per 
f^gi allo 16.30. presso l'aula 
inngna di Palavo Pensi, un 
Incontro dihatìto su >< 1978 - 
Gli strumenti e la qualità 
c'r.H’informazione a Cuba *>. 
Ltv discusisoiu* verrà introdot¬ 


ta dalla proiezione del corto 
metraggio cubano « L.B.. *> e 
dagli interventi del professor 
Pio Baldelli della facoltà di 
magistero di Firenze e del 
Professor Antonio Moka del 
la facoltà di lettere deH'ixìi- 
versità di Siena. 

TEATRO COMUNALE 

Stasera alle 20. al Teatro 
comunale, in abl»onamen;o 
turno A. nera luogo la prima 
rappresentazione del »< Wer¬ 
ther» di J. Massenet. nel te¬ 
lato originale. La seconda rap¬ 
presentazione dell'opera ifuo 
ri abbonamento», si terrà do¬ 
menica alle 15.3:1. 
DIBATTITO 

SUGLI HANDICAPPATI 

Stasera alle 21. nella sede 
del Centro civico de! Quar¬ 
tiere 13. :n via E. Gasperi. in 
occasione della mo-tra foto 
grafica sulla emarginazione 
nella città e nei Mini vari 
aspetti, si svolgerà un incon¬ 
tro dibattito su «A che pun¬ 
to siamo con l’inserimento 
degli handicappati?». 

il Partito 

Nella zona empolese si ter¬ 
ranno le seguenti assemblee 
sulla situazione politica e 
sulla crisi di governo: oggi 
alle 21 a Ponzano (Sani); 
alle 21 a San Miniatello (Ca- 
lugi); alle 21 alla sezione 
Togliatti (Rossi). Domani al¬ 
le 21 a Montelupo Fiorentino 
(Monti), alle 21 alla zona 
sportiva (Balducci). 


PRATO 

GARIBALDI: Compagne nude 
i V VI 13» 

ODEON: Rotte a tutta le esoc- 
r erri ,V.M 1S) 

POLITEAMA: La ralle s ! -.se 
d. sangue 

CENTRALE: Guerre sre.la.I 
CORSO: I gabbri: veleno i bas¬ 
so 

EDEN: i: getto 

ARI5TON: Erro 1 *.gue d ;-genta 

(VM IBI 

PARADISO: G ovata -o tVV. 131 
CALIPSO: Oed ajs o ra ;VM IS 

S. BARTOLOMEO: ( r Dosai 
VITTORIA: (rosso 
MODERNO: ,r orso' 

AMBRA: v.tadta b g. or:.: . Pcn- 

s dia t-aiq-j .1 là » 

PERLA: Buona fo-taie xe-gg o e 
3-cbury 

SORSI: Don Carr... o rv.o » g ' e c 
na coi troopo 
BOITO: La prova darr e 


PISTOIA 


LUX: L-l a Ca 
Crnpa-ji a : 


: a G a . a a a 
I .-ssrr os *. 


GLOBO: Dopo o de. ::o 
EDEN: So e so jV.so a aaaass o- 
.-aTan-a.ve tVM 1S1 
ITALIA: Rrrpa.up so c onaala- 
naiio scssjj:a da..a aasr og.ia 
(VM ’S' 

ROMA: C oqoe pera, iaa :i 

PISA 

ARISTON: Il gallo 
ODEON: Le v r osane 
ASTRA: La hne del ma.: do nel 
nostro sa lo :et:o il o.ia nor¬ 
ie p ma d. a.ogg a 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: La poiìza I. 
suole morii (VM 14) 


AREZZO 

POLITEAMA; r o enl .i a V e eg 
g.o. sraUaao.o :eatra 

SUPERCINEMA: In nome de! Pa¬ 
pa re 

TRIONFO: L arr. aa d. m.o na- :o 
CORSO: lo bo or», a 
ODEON: Il presago 

POLITEAMA: L'awentur ero d. 

i ortuga 

ITALIA (Soci): Paolo 2 caldo 
COMUNALE (Slia): La deportale 
de:.a seaio-.e soec a'.e (VM 13) 
T. IRIS: (Nuewo programma 

GROSSETO 

EUROPA 1: In nome dei Pepa tc 
EUROPA 2: Le :.-.cnTure d. B a .Ca 
e Bern e 

MARR ACINI: La grande avventura 
MODERNO: Qua. corpo d densa 
; VM 131 

ODEON: Una so'.-ala d r.ebba 
»V.M 13*. 

SPLENDOR: No.e osp : par ui 
ae Ilo ,VM 13) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: 3as*a gua da- a 

LIVORNO 

METROPOLITAN: Dopp o de..rio 
LAZZERI: L'.soia d»; dama:. 

(VM 13) 

SAN MARCO: (N-o/o programma) 
AURORA: iNjo.p programmo) 

GOLDONETTA: 4 R,ooso) 
MODERNO: La vergine e ts be- 
sta (VM 13) 

GRANDE: In nome dot capa re 
GRAN GUARDIA: Ne-.-* York, Pa- 
r gì a r s 3 botage ’73 
ODEON: Taboo (VM 13) 

GOLDONI: B:ue jeans (VM 13) 
JOLLI: Frankesleln junior 
SORGENTI: La banda del trucido 
(VM 14) 

QUATTRO MORI : Jc fa,me mo. 
nano us (VM1S) 


IUCCA 

MIGNON: La noi*, rqj eie 
PANTERA: I peccati ven a!' di la¬ 
dy God.Ya (VM 13) 

MODERNO. Iidi 3 .is 
ASTRA: La mondane :e..:e 
CENTRALE: La -.erg .io e a bas: a 

MASSA 

ASTOR: (t pose) 

CARRARA 

GARIBALDI: Perse s oi :.asb 
MARCONI: Le j.-eitjr* P. 3 ’;.:2 
o 2 “ - n c 

VIAREGGIO 

ODEON: Io. Bì?j Gzs*e e e ,e 
5 0.T5 s :rjn era 

EDEN; 

EOLO: I ;•». ;o-o 

CENTRALE: Ar.c.^e g.i uc- 

c dopo 

GOLDONI: lz sorcio d Brjce 

Lee 

MODERNO (Camaiore); Qj *,!3 
straba vcg:.a d'amore (VM 14) 

MONTECATINI 

KURSAAL: F.-au.er» K.Ity 
EXCEL5IOR: lo soso B-.;;e Lee ,a 
fg.-e ruggente 
ADRIANO: (Ch'uso) 

EMPOLI 

LA PERLA: Il ma e 
CRISTALLO: Le monache d. S A.- 
c3nge*o 

EXCELSIOR; Spettacolo d. ^ariete 

PONTEDERA 

ITALIA: Guerre stellari 
MASSIMO: li... Beipaesc 
ROMA: UFO prendete;, s j 

COILE VAI D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Demone 
sotto la pei e (VM 18) 

S. AGOSTINO: Tanan c il c.m.- 

tero degli eiefanti 


ARISTON 

Piazza onaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

« Kleinnoll Hotel, diretto da Carlo Lizzani, 
a colori, con Corinne Clery, Bruce Robinson, 
Katia Rupe. Michele Placido. (VM 1B). 
<15.40, 18. 20.20. 22.40) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi 47 l'el 784.332 
Film sexy-. Grazie laute, arrivederci. Technico¬ 
lor con Cermen Villani, Mario Scarpetta, Fran¬ 
ca Valeri. Vittorio Capriooli. 

(15,30. 17,30. 12.05. 20.45. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani l’el. 212 320 
Un film nuovo ed interessante. Una storia nar 
rata da donne per aiutare gli uomini a capire; 

10 sono mia, colori, con Stefania Sandrelli. 
Maria Schneider. M.chele Placido Dal romanzo 
di Dacia Marami. 

(15.30. 17.15, 19, 20.45. 22 45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi Tel 282 68? 

La mondana lelicc, diretto da Albert Waxman. 
colori, con Xaviera Hollander (Rigorosamente 
VM 18). 

(15.30. 17.20, 19.10, 21, 22.45) 

EDISON 

P^iì/.7:■> della Repubblica. 5 TeL 23 110 
(Ap. 15,30) 

Un nuovo modo di divertirsi in nome de- 
t buon cinema »: In nome del papa re. scrino 
e diretto da Lu:gi Magni A Co.ori con Mine 
Manfredi. Danico Mattei. 5a'vo Randon*. Ca- 
men Scarpina. 

(15.45. 18.05. 20,25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel. 217.798 

• Ap. : 5,30) 

« Prima » 

La I ine del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia d Lina We t.iiu'icr 
A Color' con Gl anco.-: o Gannii!. Cand ge Ber¬ 
gen. Per tuli 

E' sospesa la vaLd.to deile lessare e b g eli 
oma-jg.o. 

i 1 5.55. 1S.10 20.25. 2 2 45 i 

GAMBRINUS 

V a B*-'in**!i**^*'h' Tel 275 11? 

Mac Arthur il generale ribelle, d etto de J> 
seoh 5arge.it I ;;in eo o 'or. G-egOry P 
Ed Finndcs Dan O'H-rlinv 
(15.30 17.55. 20.15. 22.45) 

METROPOLITAN 
f : r/.i r-o Tel 663fili 

: Ae. 1 5.30) 

Arrivano t nuovi, d.ve-tentissìmi ptrionjgg 
d: D.sney che diventeranno i beniem.n i 
tj‘t : . g-aidi e oiccoi- Le avventure di Bianca 
e Berme Tecni co o- con A hetros. Ev rude 
„ r La snirra di Babbo 

'(15.40 17 25. 19.19. 21. 22.45) 

VOiiEPN'SSIMO 

V i r- ,1.*! >75.954 

Uno spettacolo senza precedenti: Ninfomania 
casalinga, technicolor. Severamente VM 18 
<15.30. 17.20. 19. 20.40. 22.45) 

ODEON 

V..t 'lei Sas^Ul Tei 240 88 

11 film che sta entus-ssmsndo gii spettarne 
di tutto ii mondo: Guerre stellari d: George 
Luc 3S Techrrco'or. con Mark Harnitl, Harri- 
son Ford, Carri? Fisbe». Peter Cusiing. A,et 
Guinness. 

(15.30. 18. 20.20. 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - TeL 575 801 
(Ad. 15.301 

Un film di grosso calibro: La minaccia, co.on. 
con Yves Montane). Carole Laure. Mene Du 
bo s Diretto da Ala n Cci'r.cau Per tutti 
(15,30. 17.30. 20.10. 22.40) 
SUPERCINEMA 
V'a Cimatori T>! IT1 1/4 
R to.-ne o ù £ ,e.-tei*e. ‘j-r.osi e c -vyu-oso 
‘ m coi Te-e-'ce H ”, e Sud S::*ue-. , due 

o-ersoiogg ::i; :r de. c-e-e spett'co.o. 
Altrimenti ci arrabbiamo, e Cc ;-. : e ', 7e e. : e 
M ! . Eed Spencer 
(15. 13.15. 20.35. 22 45 


VI SEGNALIAMO 

lo sono mia (Capitol) 

In nome del papa re (Edison) 
Notte piena di pioggia (E.xccl- 
sior i 

Marcia trionfale lAstor d'essai) 
Yellow submarine (Spaziouno) 
Via col vento <Goldoni) 

La bestia (Alba) 
lo Beau Geste e la Legione stra¬ 
niera ( Fiamma i 
Questa terra è la mia terra 
(Flora Sala» 

Vizi privati pubbliche virtù (Puc¬ 
cini) 

La dolcissima Dorothea (Uni¬ 
versale) 

lo ho paura (Vittoria) 

Wagon lits con omicidi (Flo¬ 
rida ) 

Lo spaventapasseri (Costello) 
San Michele aveva un gallo 

iNuovo Galluzzo) 

Nashville i AB Cinema del ra 
gazzi) 


VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Che il coraggio vi assista. Sono arrivati gli 
i umanimali • in un tilm spettacolare e avven¬ 
turoso. pieno di emozioni: L’isola del dottor 
Moreau, co'ori, con Buri Lancasler. Michael 
YoiK, Barbaro Correrà. 

(15. 17. 18.15. 20.30. 22.45) 

Sono in vendita dalle 16 alle 21,30 1 biglietti 
per i posti numerati validi per le rappresenta¬ 
zioni della Coma, italiana di operette con Alva¬ 
ro Alzisi. Pco.o Musiani. La compagnia debut¬ 
teri martedì 31 qennaio con « La vedeva alle¬ 
gra b alla quale seguiranno altre famose 
operette. 


I’el. 483 607 

Luigi Comenc'.n.. 
Marieng» a Me'a 
Gaiabiu Per tu! 


' pi 45*2 296 


(1974). con 
A Colori, 


ASTOR D'ESSAI 

Vìh Romana. 113 • Tel 222.388 
L. 800 - Rid. AGIS L. 600 
(Ap. 15.30) 

A r.ch aita d-egli amici del d'Essoi L s! lo 
z.o.ie m. li tare sotto il t ro di Marco Boi.oc¬ 
chio n Marcia Trionlale, co i M che,e P.ac do. 
r- 3 , 1 .: No j. M o.i M-oii (VM 13). 

( U.s 22.45) 

SPAZIO UNO 

V’a ;!»*! Sole 10 
(Speli, ore 20.30-22,30) 

C. nenia d'a.'.imozio.ie: Yellow submarine d. 
Goo.-je Dunny. 

R d AG 15 

GOLDONI 

V* i (!<■- Berrà gli Tel. 222.437 
(Ap. 16) 

Via coi vento, technicolor con Clark Gable. 
Vivien Le.gli, Leslie Howard. Olivia De Ha 
v'Iland 
(16.30. 21) 

ADRIANO 

V';i Hntii-ignosl là?!. 483 607 
(Ap. 15.301 

Il gallo, -Jreìlo da Luigi Coniencin.. \ Celo i 
con Ugo Tognazz . Marienga a Me'ato, Dal. a 

D, Lazza, o. Miche.c- Gaiab;u Per le!!,! 

( 16. 1S.15. 20.35. 22.45) 

ALBA (Rifredl) 

V n I- Wz/.t ni 'pi 452 296 

La bestia di Va: 0 *icn Borowczyk (1974), con 
5irpa Leone, Elisabeth Huminei. A Colori, 
(VM 13). 

ALDEBARAN 

V;t F. ibi : uccii. Ini IVI. 410007 
Bruco Lee contro Superman. A coloii con 
Bruce Lee, Lung Fei. Per lutti. 

alfieri 

Vi:i M del Popolo. 27 lei. 282 137 
Bestialità, n Colori con Enrico Maria Salerno, 
Eleonora Fani, J. May;i et. (Rigorosaniema 
VM 13). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r • Tel. 663.945 

Oggi: eh.uso. 

Da domani, a generale ridi està ultima reni.cJ 
delia Compagnia Ghigo Masino c Tina Vinci 
i.v. Penultimo tango a Compiobbi, 3 alti a! 
« burro ». con Lina Rovini. Prenotazioni da 
oggi dalie ore IS. Tel. 663.945. 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contortevoie. 

elegante) 

il film che ha rappresentato l'Italia al festi¬ 
val di Parigi, un sensazionale film interpre¬ 
tato do due grandi attori: Giuliano Gemma 
e Claudia Cardinale L’incredibile storio di un 
uomo implacabile che coi suo coraggo. au 
dacia, violenza e soprattutto imbracciando ii 
suo mauser faceva -spellare o legge. East- 
nuncolor II prefetto di ferro, con Giuiano 
Gemma, Claudia Cardinale. Stefano Salta 
Fiores, Francisco RabJl. 

(15.15. 17.45, 20.15, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Vii G Finto Orsini. 32 - Tel. 68 10 55(1 
(Ap. 15.30) 

Fango bollente. Technicolor con Joe Da!iesa:i- 
dro. Enrico Maria Su.c'.ir. C. 5carp:!ta 
(VM 131. 

CINEMA ASTRO 

”'»/*>.! S B:mnnP 

Today ’n eng'ish: Silver streak (Wagons-l'ts 
con om.c:d.). by A. Hillc-r. v/ th Gene Wilder. 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.30) 

CAVOUR 

V ,i Cavour IVI 537 700 

Ecco noi per esempio... d: Sergio Corbucci 
Co ori. con Adriano Ce'enlano. Renato Poz¬ 
zetta. Ba-bara Bach (VM 14). 

COLUMBIA 

'■*.( Fa--»> *.i r-i >12 I7P 
5exy. croi.co. g allo: Il fiore dpi petali d’ac¬ 
ciaio. Tc-Cbncoior coi Car-o!! Baker, G ann : 
Garbo (VM IS). 

EDEN 

V*.T 1i*1i;i f-f-.-i(t--r';i I »*i >25 643 

U ì l..ii dp d ,crl. nello rzt: .aalo- Rugantino. 
Tpc.ncp'.o- coi An. aio Cc'a.ala.io. Cruda 


22.45) 


Joe Dz!iesa:i- 
C. 5carp:!ta 


>12 I7P 

Il fiore dpi pelali d'ac- 

i Car-o!l Bzk.er, G anni 


Mo Per 

EOLO 

>1/-r>-r S 


Fr.-i(It-r';i l-i >25643 
d .eri. nello rei: nata Rugantino. 
cpi An. aio Cc a.ala.io. C'zuda 
.!** 


E'-fi:-ino r -1 298 822 
O. r 15 c 20.15 spc-llaeo.i 
il. eoa Torna a casa Lassic 

■:o Ra; de-.ia R Al-TV. 


ale a r.-aaea .-la; de-..a RAl-iV. 

FIAMMA 

Vi.» P iriim'f! IVI. 50 401 
(Ao 15 30) 

in proseguimenfo prima visone. 

fo. Beau Cesie, c la legione slraniera. comico 

br Manie, a colori, con Marfy Feldman, Ann 

Mrrqrcl. Mict-.a'l York. P-rter Ustnaov. Per 


: 0 a U Su a G!a« Orud 
ed .-'a.-.e.-er Pe- l.*:t.' 


br Mante, a colori, con Marfy Feldman, Ann 

M-rqrcl. Michp'l Verk. Peter Usfnaov. Per 
lut’i. 

FIORELLA 

;'•» n 4"-mv-o IV! ìr.0240 

■Ap 15.33) 

I. -j z a cassia j Edg.- V/aLzcc. Il lania- 
sma di Londra, e Ca :- : a a U Su a G! 3 « Orud 
Geo-r.r Dr-e-tla -a ■*> ; ed .-p.-.e.-cr Pe- i.-it.’ 
'Us 22.40) 

FLORA SALA 

p-.pyr. ta-.’rmz-a Tvi 170 101 

(Ap. 15 30) 

Questa terra c la mia terra (Beuid fpr gip.-/). 
Technicolor ep.i Dr. d Carrcd re. Ron/ Cor. 
Ma. ndp D ”ai. Rag p d. Hai Ashby. Per luti.. 
Us 22,15. 

flora Salone 

p- 1-773 r» -’r»,-j 7-3 po; sto joj 
!Ap. 15.30) 

Se«> eroi cc- E se tu non vieni... A ec o*! 
ca ì C.aud-ia Beccar e Jet e Coeur. R gpro- 
srmcile .-.etere m r,p-; 13 ì'.i.. 


IVI 170 101 


r»i ito mi 


vieni... A cc. ci 
a Ccacur. R gpro- 


FULGOR 

•* -- \1 ... 

Penitenziario femminile 
epa- cor L -r Sa-i,-. 
-csz-erte VM 18). 


r»i >*ri • i" 

per reati sessuali. A 

Pzul Mj..er. (R ge¬ 


lei. 368.808 


IDEALE 

Via Fir*>nzuola Tel 50706 

Da mezzogiorno alle tre diretto da Jack Lee 
Thompson. A colori con Charles Bronson. 
Ji!l Irelond. Per lutti. 

I TALI A 

Via N,mollale IVI >11069 

(Ap. ore 10 anlim.) 

Le ragazze dal ginecologo. A colori con de ¬ 
stine Schubert, Brigitte Harris. Evelyn Tragar. 
(VM 18). 

MANZONI 

Via Munì l'ei. 368.808 
(Ap. 15.30) 

li ...Beipavie di Luciano Salce. A Colori con 
Pao;o Vii.jgg;o, Pmo Caruso. Anna Mazza- 

ni3u'o Su', ij O on ne* 

(15.45, IS, 20,15, 22,30) 

.MARCONI 

via Uiammitl Lei 630644 

La malavita attacca... la polizia risponde, a 

Colori con Léonard Mann, John Sta.nei, Maria 
Rosario Omaggio. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cini.tiun Lei, 210 170 
(Locale di classe per lem.rji e) 

Proseguimento t. v.s.one. Pi: .a gioia di ;c 
dere un bel Firn e per L.ncznta dei vosi. - 
occhi, ecco t’ult me opera ed aita livello de; 
famoso regista Claude Lelouch. Una mogi».lice 
storia d’amore: Un altro uomo, un’altra donna. 
A Colori con James Caan. Ceneriere Bujo'd 
Musica d' Francis Lei. 

(15,15, 17,30. 20. 22.451 

NICCOLINI 

Via l<lenitili lei 23 282 

II gallo, d.relio da LuUj. Cornea..n.. Con Ugo 
Tognazzi, Ma ,aigaia Melato. Daii.a D Laz 
zero, M.ch.ie G'J'ab u. Pe: tutti! 

(15,30. 17.55. 20 15. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Lei. 675 930 
(Ap. 15.30) 

Sp.o.ieyg o. 007 missione Goldlinger. Technì 

color con Seai Conio, y. Ga-! Proba 
(U s. 22.30) 

R;d. AGI5 


.liti Lei. 50 913 

in C..',;.\»:s;oje: Tobrut,, 


PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362 0»7 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

Vizi privati pubbliche virtù. A co.J:. J. M- 
k.os Jancia. con Layos Brlaszovits, Palliala 

V lloresi, Thert-se Ami Sa. oy. Laura Bell.. 
(VM 13). 

SI ADiO 

Vi-iie Manticlli! Filili l'el. 50913 
(Au 15.30) 

Be.i-.co. spettacolare, in Cmemesco-ae: Tobrut',, 
tan George Peppata. E' un t.un per '.u! :.! 

UNIVERSALE 

V:a l>:i ma 17 ivi >26.196 
L. 700 (AGIS L. 500) 

(Ap. 15.30) 

Rassegna s II nuovo c nenia tedesco ». . i 

coiiaborszione con ,i Cans..j..j d. Ouarl.ere 
i 4 : La dolcissima Dorothea di Pale. Ftaish- 
inaiii». Co.or- (VM IS) So ci ogg ' 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Paenint lei 180.879 
lo ho paura, J,c:!j da Damiano Damisti . 
A Co.oi, con G e,i Mere Votante. Erieiid Jo 
se eliso ì, Mar.j Adori, Aiigel.es I,noi.Io 
v V M 14). 

ARCOBALENO 
,':a l'inatta. 412 Legnaia 

' ’ i i»il!rii*:r Bll? 6 
Oggi: chiuso. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pilli*; ■> IVI 282 87!) 

Ogij,. ! capola vo; o di Robeit Altinan. 

Nashville. 

ART IGIANELLI 

Va de: Serra *2 i. H)4 re). 225 057 
(Ap. 15 30) 

Ultimo dei moicani. Avventura indien» In 
Scopecolori con Jack Taylor. 

FLORIDA 

V » Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 

Rassegna bini richiesti degli spettatori. Wayons- 
lits con omicidi. Uno spettacolare film <H. 
s-jspenrc comica con Gene Wilder. Per fui!» 
T cehnieoior. 

(U.s. 22.45) 

R.d. AGIS 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
V’a IL Giuliani. 374 Tel. 451.480 
(Spati, ore 20.30 - 22.30) 

Sj'la -..a della g o in: Lo spaventapasseri d 
J. Schatzberg. can J. Maciullali. A Pjcno 
(USA 1972). 

R:d. AGIS 

C'NEMo NUOVO GALLUZZO 


Altmaii. 


lO.e 20.30) 

Per !’ cela i ! ata’li Tcriani- soc : a!n d. cu¬ 
lata: San Michele aveva un gallo, con Giu 

Ilo Brcy. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 21) 

Un !. m •■.Venta e- a’ts classe Stupro. Techn 
color. (VM 14'. 

GIGLIO (Galluzzo) 

r-| b^ r : 4Ù’t 
( Oro 20.30) 

Billy Chnng. con llan Yang. (VM 14». 

LA NAVE 

Via V-’i-miagna. Ili 

L 700-350 

(Inizio su;*:. 21.15. si r.ye's I pr.mo tempo) 

Policc Pyllion 357, con Y. Montand. S’monc 
S.g.iorct e Slelan a Ssnd.-alu. Per t.itli! 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Ri- 32 
IVI -.11» 707 
L 700 500 
'Or; 21.30) 

La rapina piu pazza del mondo d: Gowc. 

C’iompci. coi Georg.* Sco!’.. 

R d. AGIS 

arci S ANDREA 

= i-id»r*n (Hrr.’-v/.ino) - Bus 34 
L 600-550 

( Spe::. c. c- 2C.30 - 22.30) 

Pc-.soiale J Kc.l Russe Messia selvaggio 
( 197?) . 

• RCOLO L'UNIONE 

piu*.-* n Etna. Via CIilanMglana. 117 

r > t- 31 .32 

R'ooso. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

f> ,77» r 1 » ! 1,» il'*rviF>' , r-a Tr*l 640063 
Denta : - Il margine. (VM !S; 

MODERNO ARCI TavaRNUZZE 

r. ‘ ih ■>» -.h» Rg.- 47 

Pome* , j o ere 15 II sogno di Zorro, • Colo* 
coi r ; - ; o FmirV. Pa* ; Tedesco. G*sn- 
V..:»■/ Pcd-o Srnc.i:; Successo' 

S M S S OUIRlCO 

V.» pic,-.„ gTfi TG m 035 

■O.n 20 50, 

Finche c'c guerra c'c speranza. ’ Cb'o-i co-, 

Atc-ta 5o-d . 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

r ■' ’O ;i 118 

Ree; 

CASA del POPOLO DI COLONNATA 

!> -'M Kaplèardl (Sg.ìto Finrpntlno) 

Riaoso. 

MANZONI (Scandiccl) 

PG77a ptave ? 

Ui r ,m se-/ e d . i-tc.ita: Folli, liberi amples¬ 
si. Tech-- co 0 -. 

CINEMA LA RINASCENTE 

Cascino -dei Riccio - Bus 41 - Tel. 209032 
' Ao. 21) 

Fa- il eco corr e .ta rY- 5o r di * Tofft. A1- 
br.to S z:i c II moralista. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
.a pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. B - Telefoni: 287.171-211.449 
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Lo chiedono per non « pagare » le manovre finanziarie di Ursini 


l'Unità / giovedì 26 gennaio 1978 

A Pistoia l’ortovivaismo impiega cinquemila lavoratori 


I lavoratori della Ginori-Pozzi (J na serra Jj quattromila ettari 


per lo scorporo della Liquigas 

Il deficit del gruppo è da addebitare in blocco alla finanziaria - Il settore del¬ 
la ceramica «tira» - Riunione del coordinamento nazionale a Pisa con i si odaci 


PISA — I 1 .-500 licenziamenti 
preannundati dalla Hit-hard 
Ginori-Pozzi rischiano di 
divenire la miccia di un 
crack occupazionale che la 
rc-bbe » saltare » circa 10 mila 
posti di lavoro in tutta Italia. 
Il maggiore gruppo della ce 
lamica è oggi con l’acqua al¬ 
la gola, sommerso dai debiti 
che le allegre manovre finan¬ 
ziarie di l’tsini hanno aceti 
molato in (inciti anni di ge 
stiline Liquigas 
Tra Liquigas e (ìiuori Pozzi, 
chi è veramente in crisi è 
solo la Liquigas. A fare li- 
spese delle difficoltà dell’a 
zienda sono anelu' i diecimila 
lavoratori addetti al settore 
ceramico. La Richard (>inori 
nel 1070 ha chiuso il bilancio 
con un attivo di 100 milioni. 
I! bilancio del 1077 è risulta 
tu in pareggio: ma nonostan- 
te questo una pioggia di li 
i enziament; ha colpito il let¬ 
tore; gli stipendi di dicembre 
e le tredicesime devono un 
cura arrivare, le banche lum 
no bloccato i erediti ed i 
fornitori, non pagati, fanno 
mancare le materie nrime 
Sintomatico il caso della 
S.NAM Ha società che forni 
sce il gas por i forni) chi* ha 
in corso im'azione giudiziaria 
v entro il gruppo per un dobi 
to di oltre -Ih miliardi, dei 
(piali solo imo e mezzo deve 
esseri' pagato dalla Gino 
ri Pozzi (il resto sono conti 
in scoperto con la Liqu.gas). 

•* I mercati esteri — dicono 
i lavoratori della Richard (li 
nori — tirano ed hanno già 
presentato forti ordinativi. Il 
piano decennale |ht l'edilizia 


mr 

Ir 


Wm&k ! 


tii | 






I lavoratori della Ginori-Pozzi in corteo 


aprirà nuovi shocchi per il j 
nostro prodotto »/. Logico ! 
(piindi clic ieri mattina, a Pi ; 
sa. durante il coordinamento • 
nazionale di tutti i (onsigli di , 
fabbrica della Ginori Pozzi e ! 
dei sindaci nel cui territorio 
ii trovano gli stabilimenti del > 
gruppo. aH’ordine del giorno i 
fossi' la discussione e la fi I 
chiesta dello scorporo del | 
gruppo ceramico dalla Lilpii 
gas. I 

I.a <• palla - torna quindi al l 
governo. Solo un intervento 


del potere centrale può 
prendere infatti una tale de 
cisione ed esautorare dalle 
leve di comando il finanziere 
(’rsini, elle lui utilizzato la 
Liquigas come massa di ma 
novrn per le sue spec ula/ioni 
finanziarie. Amministrazioni 
locali, lavoratori e sindacati 
(erano assenti aH’ineontro i 
rappresentanti delle regioni) 
si sono organizzati per fare 
fronte comune contro i liceo 
ziamenti e per impedire che 
vada a pilli» anche un setto 


re produttivo sano. Nascosti 
dietro il paravento della Li 
(paga». * dirigenti (l'Ila Hi 
cium! timori Pozzi non .nten 
dono trattare. 

Nell'immediato, i lavoratori 
chiedono che il loro settore 
sui immesso nel numero del 
1* aziende beneficiane del 
decreto legge (he prevede 4110 
miliardi per il pagamento 
degli st.pendi alle imprese in 
crisi, rivendicano la conces 
sione da parte degli istilliti 
bancari del credito di 40 m. 
bardi a sostegno di un piano 
di esportazione per un am 
montare di <>00 miliardi di 
prodotto e lo sblocco dei fi 
nanziamcnti già stanziali, di- 
liberati e garantiti |>er il 
completamento dello stallili 
mento di Pisa. - K' possibile 

- - ha detto un rappresentali 
te del consiglio di fabbrica 
dello stabilimento di Pisa — 
svolgere un'azione anche ver¬ 
so (pie.sto governo che. se 
pure dimissionario. alcune 
questioni è già riuscito a ri 
solverli* <-. 

1 tempi stringono ed il 
prolungarsi di questa situa 
/ione favorisce il ricatto di 
L'rsini: minacciare i hi-en 
ziamenti |>er ottenere nuovi 
finanziamenti. Di miliardi, la 
Liquigas ne ha già ottenuti 
molti dai governi passati e 
non si sa elle fine abbiano 
fatto. < Ulteriori finanziameli 
ti - è stato detto ieri a Pisa 

— debbono essere controllati 
dalle banche e dagli enti lo 
cali come già è avvenuto nel 
caso dei soldi stanziati per il 
nuovo stabilimento pisano ». 

Andrea Lazzeri 


Situazione preoccupante in tutto il comprensorio 

Non danno garanzie di occupazione 
le ditte appaltatrid di Piombino 

Sebbene le Acciaierie si siano impegnate a pagare le imprese che lavorano per conto terzi, riman¬ 
gono numerosi problemi di difficile soluzione - Sindacati e lavoratori chiedono cambiamenti d’indirizzo 


PIOMBINO — Nonostante gli 
impegni assunti dalla direzio¬ 
ne delle acciaierie di Piombi¬ 
no. che avevano garantito il 
pagamento delle imprese ap 
paltatrici entro il 31 gennaio, 
la situazione dei dipendenti 
delle ditto continua ad essere 
preoccupante. Nel quadro del¬ 
le iniziative di lotta assunte 
dai lavoratori di questo im¬ 
portante settore (si tratta di 
circa 2300 olierai), si sono 
svolti nella giornata di ieri 
incontri con l'amministrazio 
ne comunale ed i partiti poli¬ 
tici. nel corso dei quali è sta¬ 
to fatto il punto sulla situa¬ 
zione. 

Le difficoltà delle imprese 
vanno ben al di là della criti¬ 
ca realtà finanziaria che col¬ 
pisce in primo luogo le gros 
se industrie committenti, met 
tendo in discussione il ruolo 
stesso elle la piccola impresa 
ha (inora svolto nell'economia 
del nostro comprensorio. La 
mancanza di una capacità im¬ 
prenditoriale autonoma, che 
rendesse la piccola impresa 
meno dipendente dalle tre 
grosse aziende (Acciaierie. 
Dalmino e Magona > è la pia 


ga individuala dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. Fino ad og¬ 
gi la maggior parte dei pie 
coli imprenditori, o *■ prendi¬ 
tori -» come più precisamente 
vengono chiamati dai lavora¬ 
tori. hanno svolto la funzio¬ 
ne di prestatori di manodope 
ra alla grande industria, non 
preoccupandosi affatto della 
qualificazione professionale 
(lei lavoratori e del migbora- 
mento qualitativo delle pro¬ 
prie aziende. 

Anche in questo stanno le 
ragioni della debolezza che. 
in un momento di crisi gene¬ 
rale come l'attuale, fa de! set¬ 
tore l'anello più debole dell’ 
economia piombinese. 11 com¬ 
pletamento di nuovi impianti 
delle acciaierie e la previsio¬ 
ne della loro entrata in fun¬ 
zione costituisce ora un moti¬ 
vo di allarme sia per le ditte 
che hanno lavorato alla co 
stru/ione. sia jier quelle clic 
svolgono lavori di manutenzio¬ 
ne negli impianti che verran¬ 
no chiusi: gli attuali tre alto¬ 
forni e il treno di profila- 
zione 3. 30. Fin d.i ora sono 
quindi emersi, da parte delle 
imprese, pesanti interrogativi 


sul mantenimento del carico 
di lavoro. 

Richieste di licenziamenti vi 
sono anche alla CRN alla 
Bertocci. alia Fontani e alla 
Toseomont. Intanto, la coo¬ 
perativa dei lavoratori dell’ex 
Tirrenia rischia di naufraga¬ 
re por le difficoltà che le ban¬ 
che frappongono alla conces¬ 
sione dei crediti necessari. 
Il primo obbiettivo clic si pon- 
gono i lavoratori e le organiz¬ 
zazioni sindacali è. quindi, ne¬ 
cessariamente quello del man¬ 
tenimento del salario. Ciò co¬ 
munque non fa trascurare, an¬ 
zi rende ancora più urgente, 
la ricerca di diverse prospet¬ 
tive. anche a breve e medio 
termine, che vengono indivi¬ 
duate dalle organizzazioni sin¬ 
dacali nel completamento del¬ 
la centrale ENEL di Torre del 
Sale, con la costruzione del 
3. e 4. gruppo, e nell’accele¬ 
razione dei tempi per la co¬ 
struzione della diga del Fras¬ 
sino. 

Oltre ad un preciso impe¬ 
gno su questi problemi, alla 
amministrazione comunale vie 
no richiesto di svolgere un 
ruolo attivo nei confronti de¬ 


gli imprenditori e delle gros 
se aziende, sia per avere ga¬ 
ranzie sul pagamento dei sa¬ 
lari. sia per conoscere, se e- 
sistono. indicazioni sulla pro¬ 
spettiva. Il perdurare di que 
sta situazione, che vede con¬ 
tinuamente messe in pericolo 
le paghe dei lavoratori delle 
imprese, rischia, infatti, di 
produrre lacerazioni in tutto 
il tessuto economico della cit¬ 
tà e costituisce una minaccia 
per la stessa unità tra i la¬ 
voratori. 

Fino ad oggi, questo perico¬ 
lo è stato evitato dalla decisa 
azione unitaria sviluppata dai 
consigli di fabbrica delle im¬ 
prese e quelli delle grosse a- 
ziende. Non è però tampo¬ 
nando le falle che mese per 
mese si producono che può 
essere salvaguardata la tenu¬ 
ta del tessuto economico del 
comprensorio. Occorre, in pri¬ 
mo luogo, sviluppare una for¬ 
te azione unitaria per produr¬ 
re profondi cambiamenti di 
indirizzo nell'economia del 
paese: proprio da questo di¬ 
pende. in grandissima misura, 
il futuro delle industrie side¬ 
rurgiche piombinesi. 


Raggiunto un accordo con gli enti locali , Una denunzia dei PCI e del PSI 


Saranno trasferite 
le Officine Fontani 


Attività paralizzata 
al comune di Barga 


FOLLONICA — Per la seria e 
(ostruttiva collaborazione in¬ 
tervenuta tra gli enti locali e 
la direzione aziendale, una 
positiva soluzione, per quel 
che concerne la nuova desti¬ 
nazione degli impianti e por 
il tranquillo svolgimento del 
l'attività produttiva, si profila 
per le officine me<kan:die 
Fontani. La OMF è una delle 
più importanti aziende me 
talmeccamche della provin¬ 
cia. con oltre 100 lavoratori, 
con una produzione, turca 
nel 'ilo genere, di macchini 
per la raccolta delle barba 
bietole. I na az elida afferma 
ta mi -cala nazionale, mai 
soggetta a cr-M in 1 pa-Mito. 
ma che ha cominciato a per 
dere colpi con l’aggravarsi 
ceneraio delle difficoltà eco¬ 
nomiche del paese. 

In questa fabbrica, s. rta a 
Follonica fin dai primi anni 
della rico-trazione, che si è 
andata via via sviluppando in 
strutture ed organici, ih gl: 
ultimi mesi, contemporanea 
mente alla crisi ih mercato, 
sono vomii: fuori anelli- prò 
b’cnu riguardanti la non .do 
rea ubicazione deci: imputi ti 
Infatti. Follami.' anpoitene 
cenilo piratico, è i r»-v uiu 
ui bau sticamente in modo da 
Creale tilfl colta, .-libo n. i 
regioni geografiche. ad un 


armonico sviluppo territoria 
le 

Quando le Officine Fontani 
iniziarono a lavorare erano 
una •< cattedrale ne! deserto r. 
Oggi sono attorniate da eie 
nienti mb.mi't.co abitarvi 

clic creano piob’em: d; var a 
natura. Tra queMi. ;i pò 
oravo è l'meone l abilità fia 
l'attività mdu-triale e la vita 
di gli abitanti. D: qm -lo 
probit ma si strio fatti car.co 
: lavoratori e ; Mudatati in 
vestendovi Y foize potine, 
ci. t nll ìiS.!.. t 1*1 Me-".! li 
un Ut . Rum.oni per un t—air.e 
tlella vicenda m inno mille 
,n questo u’i nto j\;a-d.i. 
L’ultmio incontro è quc'.'o 
tenutosi martelli pam rogo, 
•iella 'ala ilei e. ir ei e co 
munale. tra gli amminStrato 
ri del connine «1; Fol'onica, 
Massa Marittima. Gavorrano 
v Scarlino, maggiormente in 
lercssati alla questione, l'a¬ 
zienda. las'Ociazionc degli 
industriali e i s ndacati. 

La det i'olle, mutar.amente 
snaturila, imitilo ai comuni 
di prt di-eorre 'lilla bau- dei 
loro pian: paitieoian ciiat.. 
arte per la de't.n.izme della 
imi v a febV.i a L'az ernia. dal 
c.’i’te '.!•■ '. è imperniata a 

pi i milk .ai 'i 

p. Z. 


LUCCA — Le sezioni di Bar 
ga c di Fornaci di Barga del 
PCI e del PSI analizzano in 
un documento unitario la si 
funzione in cui si trova Tarn 
mini'trazione comunale di 
Barca, mettendo in luce una 
serie di problemi che. secon¬ 
do i due partiti, devono es 
sere avviati a soluzione entro 
ii 1975» Questi problemi ri 
guardano punti qualificanti 
del programma concordato 
fra le forze politiche demo 
crai icb.e per la eestione del 
comune, c in particolare le 
questioni delTaoqucitono. del 
la tocnatura. del centro Mori 
co. la definizione dei mutui 
sui ndanei 1976 e '77. bloccati 
fino a noci da! decreto Starni 
mali; la delimzione sollecita, 
mime, del bilancio 197.4 
« Di tronte a questa mole 
di lavoro e di impegni — af 
ferma un comunicato dei due 
partiti — c'è una situazione 
politica die pare non sudi 
cientemente adeguata aU'irn 
portanza dei problemi, a cau¬ 
sa soprattutto di « manovre » 
interne alla DC. che rischiano 
rii compromettere ogni ulte¬ 
riore possibilità di intervento 
da parte deH'amministrazio 
ne comunale ». Si sono in 
fatti registrati negli ultimi 
tempi vari segnali di questi 
movimenti interni alla DC. 
che hanno portalo, ad eseni 
pio. sulla questione delle eie 
ztom scolastiche e del nuovo 
consiglio di cu colo, a un ri¬ 


fiuto o a un arresto dell'espe 
rienza unitaria. 

A giudizio dei comunisti e 
socialisti, i chiarimenti inter 
ni alla DC non possono non 
orientarsi m* non nel senso 
di un rafforzamento del rap 
porto di collalx»ra7tone istmi 
ratosi tra i partiti rìemocra 
tiri, valorizzando tutti gli 
strumenti utili a questo ti 
ne: commissioni consiliari, 
conferenza dei rapigruppo. 
de: segretari politici ecc. 

« FT altrettanto necessario 
— prcs-egrie il comunicato — 
che questi chiarimenti si svol¬ 
gano m tempi ragionevolmen 
te stretti e compatibili con 
la gravità della situazione cito 
dobbiamo fronteggiare e che 
rischierebbe di aggrava:*; ul 
teriormente ». A questo prò 
posilo va ricordato clic prò 
prio in questo periodo, a Bar 
ga. si sta aggravando la m 
tuazione occupazionale, ed e 
in corso la lotta per salvare 
70 posti di lavoro alla labbri 
ca tessile Sumbra, die ini 
piega per la maggior parte 
manodopera femminile Sa 
rebbe quindi grave, di fronte 
a tale difficoltà, rischiare 
una progressiva stasi della 
vita amministrativa locale. 

Proprio per questo il PCI 
e il PSI affermano la loro 
piena disponibilità a prose 
guire sulla via di quelle in¬ 
tese programmai ielle di col 
laborazione unitaria clic so 
no alla ba.-e degli accordi 
del 1975. 


Un settore che offre grandi possibilità di lavoro ai giovani - Nella provincia si 
concentra circa un quarto dell’intera produzione nazionale - Il fatturato an¬ 
nuo è di quaranta miliardi - I problemi legati alla polverizzazione delle aziende 


PISTOIA — « Ce spazio per 
i giovani a tutti : hvel.i - 
allenila Sandro Stilli, dell' 
ullicio programmazione del 
comune — dai tecnici agli 
operai specializzati L vivai 
sino e un settore in sviluppo 
e la richiesta di nuove leve 
tende ad aumentine ». Paro 
le brevi, immediate. Per s.i 
porne di più. siamo and.ri a 
parlare con gli ortovivaisti. 
Eccone a grosse linee li qua 
dro: il settore dimostra gran¬ 
de vitalità, i guadagni sono 
tuioni. il vivaistno tende a 
diventare sempre più la gran 
de risorsa di Pistoia. 

« E' indubbiamente '.'attività 
economica più rilevante del 
la nostra provincia dice 
Giuliano Bendarli, ossesso 
re alTurbanistica -, rilevali 
te per la dimensione cenno 
mica, ma soprattutto per la 
peculiarità che la caratteriz¬ 
za a livello nazionale come 
più importante centro prò 
duttivo. Un centro prodotti 
vo noto anche a livello inter 
nazionale ». « Cent'anni ta 

siamo passati dalla insalata 
alta magnolia -- dicono qui 
— e oggi il risultato è Tintoli 
sa attività che domina la pia¬ 
nura pistoiese ». 

Un quarto della produzio 
ne nazionale. 4.000 ettari di 
superficie coltivata, un mi 
gliaio di ditte: cinquemila ad 
detti, esportazioni che iute 
Tessano innumerevoli paesi, 
dal MEC al Medio Oriente, 
e un fatturato che si aggira 
sui 40 miliardi. Chiaramente 
« non è tutto rose e tiori ». 
Problemi ce ne sono anche 
qui: problemi della ricerca 
scientifica, della preparazio¬ 
ne professionale. deU'indivi- 
(Inazione di nuove tecniche, 
indagini di mercato, connner 
ciahzzazione. controlli fito 
sanitari, acquisto rii piante 
da riproduzione, ecc. Nodi 
che possono essere risolti sol¬ 
tanto con un ferreo impegno 
che veda l'apporto costrutti¬ 
vo delle varie forze 

« E' una struttura economi¬ 
ca ancora debole, caratteriz¬ 
zata da una notevole polveriz¬ 
zazione aziendale. -- spiega 
Giuliano Beneforti — un tes¬ 
suto che può consolidarsi tra 
mite l'associazionismo, il coor 
dinamento produttivo. la na¬ 
scita di comuni strutture di 
servizio e di commercializza 
zione ». La terra, si sa. è ot¬ 
tima: quando piove, assor¬ 
be l'acqua e quando la pian¬ 
ta e tolta dal suolo per es¬ 
sere trapiantata, la zolla che 
avvolge le radici si secca sen¬ 
za « sbriciolarsi »: t molti so¬ 
no già preoccupati per il de¬ 
pauperamento del suolo: un 
pino di due anni, per esem¬ 
pio. porta con sé un « pane » 
di 20 cm. di altezza». La pia¬ 
nura pistoiese, di natura al¬ 
luvionale. presenta una idea¬ 
le proporzione tra i vari coni 
ponenti del suolo, in partico 
lare sabbia ed argilla, e si ca¬ 
ratterizza quindi per le pro¬ 
prietà fisiche chimiche e ini- 
cro organiche che garantisco¬ 
no la massima attitudine pro¬ 
duttiva. Qui troviamo due 
grandi vallate divise tra loro 
dal passo del « Serra valle »: 
nella Val di Nievole si sono 
diffuse le colture floreali men¬ 
tre nella Val d’Omhrone han 
no trovato spazio i vivai di 
piante ornamentali. 

Questo tipo di attività si 
estende oramai a macchia d’ 
olio anche al di fuori delle 
zone originarie, interessando, 
oltre Pistoia (3.150 ettari colti¬ 
vati». comuni come Serraval- 
!e (160 ettari). Quarrata (130 
ettari). Agliana e Montale 
(60 ettari) e i comuni delia 
Val di Nievole (per un totale 
di 200 ettari coltivati). La 
bontà della terra, dunque, è 
indiscutibile. Ma il territorio 
è un bene finito Nasce quin¬ 
di il conflitto tra le esigen- 
ge dei centri abitati, dell'in¬ 
dustria e della coltura vi- 
vaistica. Da qui la richiesta 
di uno strumento urbanistico 
che armonizzi le contrastanti 
richieste delie varie entità 
che convivono nel territorio. 
L'azienda vivaistica tende ad 
espandersi come superficie 
per aumentare la produzione 
in relazione alia propria or¬ 
ganizzazione commerciale. Di 
conseguenza ii mercato fon 
diario è molto attivo e i prez¬ 
zi dei terreni aiti. 

Secondo recenti indagini, il 
78'7 delie aziende, che co 
prono una superficie di 2 200 
ctari. sono condotte diretta 
mente dal coltivatore. Il 18'^ 
delie aziende — per una su¬ 
perficie di 1.400 ettari — sono 
invece gestite da salariati ed 
infine ii Vr — per una super¬ 
ficie di 100 ettari — sono con¬ 
dotte a mezzadria o altre for 
me. Predomina quindi la 
conduzione familiare, che s; 
appoggia sui sostegno, per le 
az.ende di più ampie dimen 
sioni, di manodopera sa.aria- 
ta. Oltre il 90'- deila produ¬ 
zione pistoiese è dominala 
dalie piante ornamentali, se¬ 
guono poi rose, olivi. viti e 
frutteti. 

La concorrenza esterna non 
raggiunge — anche a causa 
deile capacita degli imprendi 
tori locali - punte insosten: 
b: i. Ricordata Padova per T 
Ita.ia. troviamo alYM-k-o la 
Francia (produce alberature» 
e la Germania iconifere». L' 
Olanda, si sa. e la grande do 
molatrice del mercato (pian¬ 
te da ri p: od azione » Un mo¬ 
do per rompere ques’a *orta 
d. monopolio sa rebbe ia prò 
dazione sul pasto di meroc; 
per ie nuose qualità ri; p'ante 
Via via richieste dal mercato 
E vo pecche si sente da tempo 
la nece.-v'ita di un centro spe 
rimontale dei sivaismo che 
verrebbe a .'Ciogliere il nodo 
delia ricerca scientifica. 

I clienti? Privati e Cornimi 
(le piante delTEUR a Roma, 
per esempio, vengono da P; 
stoia». I comuni pero hanno 
problemi di ristrettezze econo¬ 
miche — commentano qui — 
sarebbero degli ottimi clienti, 
ma i bilanci. Io sappiamo, so¬ 
no quello che sono. Per quan¬ 


to riguarda i clienti privati, j 
ci vorrebbe una maggiore edu- 1 
fazione in questo settore • 
Troppo spesso si fanno erro- | 
n madornali perché non si | 
vuole tenere conto delie par i 
ticoiari e.Mgenze climatiche j 
ed ambientali delle piante ri | 
chieste. « La produzione vivai ; 
stiva può trovare una espan j 
sione del mercato — dice Giu- j 
balio Benetorti -- nello svilup J 
po del verde come bene Micia- < 
le e come attrezzatura indi- j 
spensabile de! territorio e del i 
la città, con il procedere de! 1 
metodo della programmazio j 
ne e di intervento pubblico i 
nella definizione complessi 
va delTas.-etto urbano, con la ! 
crescita della domanda di ■ 
con.'limo del verde ». | 

Uno dei problemi più note- ! 
voli del settore e la manorio 1 
pera, che ormai .iopera la me- ! 
dia dei cinquanta anni. Tra i 
dieci anni con gli attuali lavo- j 
rat ori m pensione, il problema | 
si Lira ancora più pressante. ! 
Balza purtroppo in evidenza J 
la carenza di strutture scola¬ 
stiche idonee: un buon vivai- I 
sta non si improvvisa ed è I 
ampio l’arco delle specializza- 1 
ziom. Da notare anche una ' 
notevole carenza di tecnici i 
progettisti di parchi e di giar- ! 
(imi. L’Italia e Tunica nazio- j 
ne del MEC che ancora non | 
ha una scuoia nel settore. - 
una carenza che si fa sentire j 
al momento della progettazio- ! 
ne urbanistica, delle intra- j 
strutture o di qualsiasi coni- 1 
plesso che si inserisca nel 1 
paesaggio. « L'Italia, col suo j 
dima e la sua posizione geo ! 
grafica, potrebbe diventare il ; 
vivaio d'Europa — conimeli- j 
ta un vecchio coltivatore — j 
per i giovani è un richiamo- ! 
un lavoro diverso, interessai» j 
te. che può riservare grasse | 
soddisfazioni ». 
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BrUtìO GlOVdnnGtti , Una serra det Pistoiese. In tutta ta provincia, gli ettari coltivati sono più di quattromila 

Una coalizione contro gli andreotliani 

Durissimi scontri a colpi di tessere 
tra le correnti democristiane senesi 

Gli amici di Angiolini e Gaggiotti, che control lano numerosi iscritti, rappresentano uno sco¬ 
glio per le ambizioni dei due maggiori gruppi - Lettera esplosiva dell'ex segretario comunale 


SIENA — Stava per passare 
sotto silenzio la vicenda 
scoppiata in questi giorni 
nella DC senese. Ma. a in 
cendiare la miccia, ci ha 
pensato il consigliere comu¬ 
nale Enzo Gaggiotti. ex se 
gretario del comitato comu¬ 
nale de (a dicembre è stato 
sostituito (la Roberto Marco 
lungo, espressione delle cor¬ 
renti di opposizione alla sua 
segreteria) che ha inviato ti 
na lettera al sindaco di Siena 
chiedendo che venissi' messa 
agli atti. 

Ecco il testo della lettera: 
<» K‘ con profonda tristezza e 
con animo amareggiato che 
devo dichiarare che non par¬ 
teciperò alla seduta del con 
sigilo comunale del 24 gen¬ 
naio e che solo il mio attac¬ 
camento alla DC mi impedi¬ 
sce di votare contro i nomi¬ 
nativi proposti a rappresen¬ 
tare il mio partito nei consi¬ 
gli circoscrizionali. Detti no¬ 
minativi. infatti, pur se validi 
sul piano delle riconosciute 
capacità personali e dell'Im¬ 
pegno chili*, non rispecchia¬ 
no la volontà e.'pressa dagli 
iscritti, mu-ro dagli organi 
deliberativi sezionali che li 
a\ c\ ano democrat icamente 
designati. 

Questi atti dimostrano, 
purtropjxi. che la DC scinse 
sta vivendo uno dei per;od: 
pai tristi della Mia storia per 
il prevalere dell’arroganza, 
del cinismo politico e della 
sopraffazione su qualsiasi 
forma di volontà democrati¬ 
camente espressa ì . 

La missiva riguarda reie¬ 
zione dei membri dei comita¬ 
ti d; quartiere che il consi¬ 
glio comunale di Siena ha 
votato proprio pochi istanti 
prima clic il 'indaco leggesse 
la lettera di Gauihottì. ì-a DC 
aveva giocato al rinva» fino 
all'ultimo e. dopo alcuni mesi 
nei quali la data delle eiezio 
n: di secondo grado de: 
rupprc'eniunti dei partiti ne; 
coniarli d; quartiere era 'tata 
fatta slittare cont.nuamente 
pt-rt hè . de non 'i dec.de va 
no a pre'Ontare ie liste de: 


Sabato a Siena 
attivo del PCI 
suU’agrieoltura 
con Pio La Torre 

SIEN-4 — L'attivo provincia¬ 
le organizzato per sabato 28 
nei locali della federazione 
di Siena, al quale parteci¬ 
perà il compagno Pio La Tor¬ 
re. sul teina- « Il contributo 
delTagricoltura alla ripresa 
economica c produttiva della 
provincia e del Paese ». prò 
visto per le ore 9 e stato 
spostato alle ore 16. 


candidati, si è lilialmente 
giunti al voto. 

La lista dei candidati pre¬ 
sentati dalla Democrazia cri¬ 
stiana (e compilata dall’at 
tuale segreteria comunale di i 
partito) non è stata però di 
gradimento dell'ex segretario 
comunale Gaggiotti. legato a 
doppio filo con l'onnipoten¬ 
te » della DC senesV. Giorda¬ 
no Angiolini. Questi avrebbe 
infilato una serie di sfortuna¬ 
te coincidenze che lo avrei) 
beri» messo in seri guai. An 
ginlini si è dimesso proprio 
lunedi scorso da segretario 
dulia sezione DC Siena Centro 
clic controlla oltre mille tes 
sere e circa il 211 per cento 
degli iscritti alla DC nella 
prov incili. 

Angiolini dov rebbe essere 
sostituito alla guida della se¬ 
zione di Siena dal fido Gag- 
gioiti. ma la discesa vurtigi- 
nosa di Angiolini è comincia¬ 


ta con la (‘lezione di Marco 
lungo a segretario comunale 
od è continuata ancora con 
1‘elezione del prendente del 
Monte dei Pascili. Giovanni 
Coda Nunziante, che non è 
'tato un nominativo di suo 
gradimento. 

Intanto, nello scudo crocia 
to senese, i fanfinnam che si 
orano scissi m due gruppi, 
hanno portato a compimento 
un'operazione di ricucitura e 
cercano di conquistare il po 
tere nei punito a Siena. 

Lo schieramento della DC 
al momento attuale è coii 
((imposto: il gruppo di Mo 
linci e Bernini clic hanno de¬ 
tenuto la segreteria provili 
viale fino all'arrivo del com¬ 
missario straordinario Girar¬ 
di!!. e die attualmente hanno 
un proprio esponente segre 
tario comunale i Roberto 
Marcolongo». i fanfaniani di 
Romijoii e Brambilli riappaci¬ 


ficati. il gruppo di andreut 
turni die fa capo a Angiolini 
e Gaggiotti cd una cornute 
c on poche forze guidate dal 
l'ex segretario provinciale 
Giangnstone Brogi. Lo seon 
Irò è tra i due gruppi ma e 
giuri della DC. Monaci Berm 
ni e i fanfaniani. ma Angioli 
ni e Gaggiotti con il colisi 
stente numero di tessere m 
loro possesso hanno un pi■ .o 
rilevante nel partilo e per 
tanto costituiscono uno sco 
glio per i due gruopi conti n 
denti: la lotta, senza escili 
sione di colpi, avviene prò 
pno contro onesto gruppo. 
Nei giorni scorsi un gruppo 
di 43 democristiani s- è reca 
to dal commissario straordi 
uario Girardino a chiedere 
una v ('rifica su tessere e in 
cartamenti die riguardano la 
'c/ione de di Siena Centro. 

Sandro Rossi 



informazioni SIP agli utenti 



Si informano gli utenti del distretto telefo¬ 
nico di FIRENZE che il servizio opzionale 
automatico « Previsioni meteorologiche e 
stato del tempo » per la Toscana, realizza¬ 
to con la collaborazione del Servizio Meteo¬ 
rologico dell’Aeronautica, cambia numera¬ 
zione da 2691 a « 1911 » a partire dal gior¬ 
no 28 gennaio p.v. 


v v - 



Previsioni meteorologiche 
e stato del tempo 



1911 




Gli utenti di tutti gli altri distretti possono 
ottenere le stesse informazioni continuan 
do a chiamare in teleselezione (055) 2691. 
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Un'arte « minore » che ogni giorno si scontra con la concorrenza dell'industria 


Nel settore dei restauri la tradizione 


artigianale rischia di andare dispersa 


Per la conservazione dei beni artistici, la Toscana ha potenzialità superiori ad altre regioni — A colloquio 
con il professor Gurrieri della Soprintendenza — Non sempre si può operare con la logica del laboratorio 



Un'immagine di Palazzo Strozzi prima del restauro 


La Toscana ha un patri¬ 
monio artistico unico in Ita¬ 
lia. che ha valore non solo 
come prodotto di una serie 
di grandi nomi che continua 
no ad essere sbandierati pu¬ 
re nei migliori trattati di 
storia dell'arte, ma ancor piu 
valore perché esso è cresciu¬ 
to insieme ad una cultura 
artigianale ingiustamen'e de 
finita 'minore'. Di essa tro 
viamo traccia però in ogni 
piccolo paese della Toscana, 
in decorazioni di palazzi, in 
tabernacoli ai crocevia, in 
piccole chiese di campagna, 
in musei locali. Questa sedi¬ 
mentazione secolare li pro¬ 
fessioni artigiane, con spe¬ 
cializzazioni nei più diversi 
rami, si va perdendo, travol¬ 
ta dalla concorrenza dell'in¬ 
dustria e dai ritardi s*or.n 
nell'affrontare i problemi del- 
l'artigianato. Si dimenticano 
perciò una manualità e un i 
qualificazione all’intemn di 
questa che pure andrebbero 
recuperate. 

Per questi motivi la To¬ 
scana nel campo della con¬ 
servazione dei beni artistici 
e del restauro ha potenzia¬ 
lità da spendere che aitre 
regioni non possiedono. Ac¬ 
canto alla tradizione artigia¬ 
na, esistono laboratori di sta¬ 
to di prim'ordine per ii re¬ 
stauro sia per il settore ar¬ 
cheologico sia per il settore 
moderno. Se però esiste una 
coscienza critica verso gli in¬ 
terventi su quadri, sculture 


Sfanno finendo anche le scorte di carburante 


Le casse comunali sono vuote 


niente stagione lirica a Pisa 


Per la prosa sono state assicurate le recite fino al 10 febbraio; poi forse il cartellone si interromperà 
Il Comune si sta impegnando per garantire i servizi essenziali - In pericolo anche la raccolta dei rifiuti 


PISA — La stagione lirica di 
quaresima al teatro Verdi non 
si farà. Per la [irosa sono 
state assicurate in extremis 
le prossime tre recite. fino 
al 10 febbraio. Dopo, è pro¬ 
babile che il calendario si in¬ 
terrompa. Soldi, il comune di 
Pisa non ne ha più. Il decre¬ 
to Starninoti Iia lasciato a 
secco le casse degli enti lo¬ 
cali — dicono gli amministra¬ 
tori — siamo solo al primo 
atto. Tra non molto finiran¬ 
no le scorte di carburante 
per i trasporti comunali e 
la stessa raccolta di rifiuti 
è in serio pericolo, perché i 
sacchetti della nettezza urba¬ 
na sono quasi terminati. 

« Il comune — afferma l’as- 
secsore Ripolisi — si sta impe¬ 
gnando a fondo per assicura¬ 
re ai cittadini almeno il fun¬ 
zionamento dei servizi essen¬ 
ziali. Andremo a discutere 
con i cittadini, nelle assem¬ 
blee dei consigli di quartiere 
come fare il bilancio del 1078 
e quali priorità di spesa pro¬ 
grammare. Molto dipende dal¬ 
le modifiche al decreto Stam 
mati die sono in discussione 
in parlamento >. 

La fine prematura della 
stagione lirica c l’interruzio¬ 
ne del cartellone di prosa non 
sono altro che uno degli aspet¬ 
ti più appariscenti della cri¬ 
si della finanza locale. Ieri 
mattina, attraverso freneti¬ 
che trattative, l'assessore al¬ 


la cultura del comune di Pi¬ 
sa. Paolo Donati, è riuscito 
ad assicurare Io svolgimento 
delle prossime tre recite in 
programma. Il comune non 
sborserà neppure una lira. Le 
compagnie che si sono dette 
disponibili a venire a Pisa 
intascheranno i proventi degli 
incassi del botteghino e le 
quote degli abbonamenti. 

Niente da fare, invece, per 
la stagiono lirica di quaresi¬ 
ma. « Per effettuare la sta¬ 


gione — ha detto Paolo Do¬ 
nati — avremmo già dovuto 
firmare i contratti per una 
spesa di 70 milioni dei quali, 
però, circa una trentina sa¬ 
rebbero stati ricavati, dagli 
incassi dei biglietti ». Para¬ 
dossalmente quest'anno ci sa¬ 
rebbero state le condizioni mi¬ 
gliori per lo svolgimento del¬ 
la stagione lirica. Lo Stato 
aveva aumentato il contribu¬ 
to per ogni manifestazione 
(circa 13 milioni); inoltre si 


Ricorre al Tar l’Opera 
nazionale combattenti 


PISA — I dirigenti dell’Opera nazionale combattenti hanno 
presentato un ricorso al Tribunale amministrativo regionale 
contro il decreto del prefetto di Pisa che assegnava in 
affitto circa 660 ettari di terre incolte ed abbandonate alla 
cooperativa « Le Rene » di Coltano. Dopo aver pubblica¬ 
mente riconosciuto in un'assemblea pubblica la giustezza 
del decreto prefettizio, i dirigenti dell'ente inutile si sono 
dunque rimangiati tutto ed hanno fatto ricorso. 

L'iniziativa dell’Opera combattenti è particolarmente 
grave perchè, anche se non venisse accolta, la richiesta di 
sospensione del decreto impedisce alla cooperativa € Le 
Rene » di richiedere finanziamenti alle banche per iniziare 
la coltivazione. Insieme al ricorso al Tar. l'Opera combat¬ 
tenti ha mandato lettere di licenziamento a tutti i brac¬ 
cianti che ha sui terreni rimasti in sua gestione. 

Viene a questo punto da domandarsi se, oltre a voler 
impedire che le terre da anni abbandonate non vengano 
coltivate dalla cooperativa. l'Opera combattenti, voglia 
anche lasciare in abbandono i terreni dove prima lavora¬ 
vano i suoi braccianti. In un comunicato daH’amministra- 
zione provinciale, si afferma che anche altri proprietari 
hanno presentato il ricorso al Tar. Contro questa decisione, 
le organizzazioni contadine hanno deciso di organizzare 
una manifestazione per domani alle 15 a Coltano. 


sarebbero aggiunti ulteriori fi¬ 
nanziamenti per due delle 
opere in programma: la «Ce¬ 
nerentola » (che non era mai 
stata rappresentata al teatro 
Verdi) ed il « Faust » (che 
da oltre cinque anni manca¬ 
va dalle scene italiane) per¬ 
ché comprendevano anche il 
balletto. In più la Regione To 
scana si era accollata le spe¬ 
se per l’orchestra. Avrebbe 
dovuto essere un programma 
con spese ridotte aU’osso. Ma 
i nuovi tagli ai bilanci han- 
• no bloccato tutto. 

« Pensiamo di convocare sul 
problema della lirica — ha 
detto l'assessore alla cultura 
— una riunione di tutti i ca¬ 
po gruppo consiliari e di di¬ 
scutere la questione con le 
numerose associazioni che esi¬ 
stono nella nostra città ». Se 
la stagione lirica di quaresi¬ 
ma è saltata non è però det¬ 
to clic la lirica sia destinata 
ad abbandonare il palcosceni¬ 
co del teatro Verdi. « Il pro¬ 
blema — ha detto Tassessore 
Paolo Donati — è anche quel¬ 
lo di sensibilizzare maggior¬ 
mente gli enti cittadini sul 
terreno delle iniziative cultu¬ 
rali ». Molto dipenderà dal 
dibattito che si aprirà in città 
sulla crisi finanziaria del co¬ 
mune e dalle scelte che as¬ 
sieme ai cittadini verranno 
prese per il bilancio 1978. ol¬ 
tre che dai risultati del dibat¬ 
tito parlamentare sul decreto 
Stammati. 


La « Casa dei Rosmer » di Ibsen alla Pergola 


Un testo geniale nella gabbia scenica 


Abbiamo letto con atten 
zione le « annotazioni rii 
regia *> con cui Mina Mez¬ 
zadri, autrice dcll’allcsti- 
mcnto. ha presentato alla 
Pergola di Firenze « Ros- 
mersholm » (La casa dei 
Rosmer) di Hcnnk Ibsen 
sotto la sigla della « Coo¬ 
peratila teatrale dell'At¬ 
to ». Ci sono sembrate an¬ 
notazioni puntigliose e mi¬ 
nute. guidate da due preoc¬ 
cupazioni: attualizzare i 
motici ibseniani e trascri¬ 
verli in ogni dettaglio ri¬ 
vi so. Siamo allora anda¬ 
ti a vedere lo spettacolo 
muniti di microscopio. 

La scena c sfrondata di 
ogni elemento naturalisti¬ 
co. prevede un mausoleo- 
casa (quella dei Rosmer ) 
che tutela le memorie del 
passato di quella dinastia 
onorevolissima, con all'in¬ 
terno e alla sommità una 
statua di cavallo bianco 
oppure i frammenti di al¬ 
tri destrieri (i simboli per¬ 
manenti di una tradizione 
moralistica e monumenta¬ 
le). I tutori dell'ordine 
passato vestano di bianco, 
quasi dei cavallerizzi: il 
rettore Kroll. la signora 
Helseth. conservatori fino 
alle midolla: Ulrico Rren- 
del infarinato e pagliac¬ 
cesco « idealista velleita¬ 


rio » che vive un ribelli 
smn artistico altrettanto 
antiquato. Contro di loro 
sta invece il signor Mor 
tensgaard. libero pensa¬ 
tore progressista che cir¬ 
cola in bicicletta con abi¬ 
ti popolani. Tutti hanno 
un preciso senso della vi¬ 
ta 

Diversi sono i due pro¬ 
tagonisti (Rosmer e Re- 
becca) che sono abbiglia¬ 
ti in stile Ottocento e. co¬ 
me si suole dire, vivono 
più sottili contraddizioni. 
Lui è stato spinto da lei 
a rinnovarsi. Infatti, ha 
lasciato l'abito telare, ha 
visto morire la moglie sui¬ 
cida, e si trova ora. per 
cosi dire, libero di co 
striarsi un nuovo « io ». 
.Afa non si sa se sia più 
invasato nella nuova veste 
libertaria, ansioso di an¬ 
dare verso il « mondo ». 
di quanto non dovette es¬ 
sere in passato nell’ascesi 
e nel culto dei valori con¬ 
servativi. Esaltazione vi¬ 
sionaria per la nuova esi¬ 
stenza e depressioni prò 
vocale dal senso di colpa 
per la moglie morta lo 
inchiodano in un nulla di 
fatto dal quale non lo sol¬ 
leva neppure l'incitamen- 
tu alla palingenesi mora¬ 
le a cui lo esorta Rebecca 


che fa da levatrice del¬ 
l'anima sua. 

La regia ha sottolineato 
con le musiche wagneria¬ 
ne e con la gestualità au¬ 
tomatica (forse una cita¬ 
zione da Craig?) il ridi¬ 
colo melodrammatico e il 
tragico grottesco della si 
tuazione. Sia i ribelli che 
i conservatori appaiono 
privi di autentiche « vir¬ 
tù ». sparisce ogni idea 
positiva di « eroe ». Gli 
stessi Rebecca e Rosmer 
sono due maniaci intellet¬ 
tuali « visionari » (amieti 
co l'uno, profetica l'altra) 
che non trovano di me¬ 
glio. per sancire la loro 
superiorità spirituale, che 
suicidarsi in coppia, ap 
plicando la filosofia del 
« sacrificio » del mondo 
passatista alla loro nuo¬ 
va idealità: finiranno in¬ 
ghiottiti dalla monumen¬ 
tale statua del bianco ca¬ 
vallo della casa Rosmer, 

Interpretazione giusta¬ 
mente straniata, quindi, 
del testo ibseniano. ma 
che è risultata comprensi¬ 
bile solo in virtù del mi¬ 
croscopio di cui dicevamo 
all'inizio. Infatti, se l'ap¬ 
plicazione di metodi semio- 
logici e strutturali con¬ 
sente di definire in via 
preventiva gli schemi sge¬ 


nerai i» entro cui far muo¬ 
vere uno spettacolo (sce 
va in se simbolica, fitta 
seminagione di segni an 
coro simbolici in tutto il 
lavoro, ricorso al « coup 
de theatre> ancora e fi¬ 
nalmente simbolico), quan¬ 
do si passa alla parola in 
azione, allora quelle indi¬ 
cazioni statiche si dimo¬ 
strano insufficienti. Si de¬ 
sidererebbe vederle incar¬ 
nate in un dialogo meno 
ovvio, mentre diventano 
vincoli carcerari per un 
testo che ad ogni battuta 
deborda oltre i confini 
simbolici. 

Nuoce a tutto questo la 
carenza di una nuova au¬ 
tentica disciplina recitati¬ 
va che non ritroviamo nè 
nei due protagonisti (Pao¬ 
lo Ferrari, e Ileana Ghio- 
ne), nè negli altri (Rena¬ 
to Campese. Remo Foli¬ 
gno. Corrado Olmi, Rita 
Pensa). Il pubblico, seb¬ 
bene affaticato dalla deci- 
frazione di tanti simboli e 
dallo sforzo di afferrare, 
al di sotto di quelli, lo 
straordinario rigoglio di 
un testo geniale, ha potu¬ 
to comunque applaudire 
la sua genialità. Si replica. 

Siro Ferrone 


o bronzi classici, essa manca 
nel campo del restauro ar¬ 
chitettonico. Eppure il Cro¬ 
cifisso di Cimabue a Santa 
Croce o un palazzo medieva¬ 
le sono testimonianze ana¬ 
loghe di una medesima cul¬ 
tura. Anzi, spesso il palazzo 
possiede una ricchezza di da¬ 
ti storici maggiore, in virtù 
delle sue decorazioni, dei suoi 
soffitti lignei, degli stemmi 
e delle lapidi inseriti nei 
muri. 

Di questi problemi ho di¬ 
scusso con il prof. Gurrieri 
della Soprintendenza et Be¬ 
ni Ambientali e Architetto¬ 
nici, docente di restauro ar¬ 
chitettonico a'.l’Università di 
Firenze. Ne è venuta fuori 
una visione più articolata e 
corretta dei problemi ilei re¬ 
stauro in Toscana 

Intanto, la suddivisione tra 
restauro architettonico e re¬ 
stauro pittorico, scultoreo 
ecc.. è una conseguenza di 
ragioni storiche, risalenti al¬ 
la cultura ottocentpsca. quan¬ 
do si espressero princlDl di 
suddivisione di competenze 
ripresi nella legge 823 del 
1939. Allora furono istituite 
tre diverse soprintendenze 
per le gallerie, i monumenti, 
le antichità. Ma come è pos¬ 
sibile definire settori e pe¬ 
riodi di competenza di fron¬ 
te Riaffermarsi di visioni 
critiche più moderne a di 
nuove discipline come ad 
esempio l’archeologia medii- 
vale? « Oggi, in gtan parte 
dei casi un problema dì con¬ 
servazione di un testo arti¬ 
stico non è strettamente set¬ 
toriale. Restaurare un ciclo 
di affreschi non può signi¬ 
ficare operare con la locca 
del laboratorio, staccandoli e 
portandoli in un luogo at¬ 
trezzato. diverso da quello 
per il quale essi furono fat¬ 
ti. Un ciclo di affreschi na¬ 
to in un contesto ambien¬ 
tale specifico ha valore an¬ 
che in ouanto appartiene a 
una testimonianza più gene¬ 
rale che qi;°sto ambiente — 
palazzo o chiostro che sia — 
ci tramanda ». 

Oggi c’è maggior presa di 
coscienza del problema: si 
cerca di conservare il più 
possibile il bene culturale 
senza estrarlo dal suo na¬ 
turale contesto. « Se quest a 
traiettoria è giusta, allora, 
secondo gli orientamenti 
espressi dal prof. Gurrieri — 
è necessario prospettare per 
gli interventi di restauro uno 
staff organicamente eomau- 
sto da più funzionari con 
competenze diverse », a dif¬ 
ferenza di quanto avviene 
tuttora con la settoriabzzi- 
zione delle responsabilità. 

Questo problema non è co¬ 
munque maturo, anche se di¬ 
battuto nei convegni sul te¬ 
ma del restauro architettoni¬ 
co. Quanto alle indicazioni 
generali, i riferimenti sono 
a una serie di documenti 
internazionali e di circolari 
ministeriali, come la carta di 
Atene del 1931 — prima car¬ 
ta dì metodo a livello inter¬ 
nazionale —. la carta del Mi 
nistero dell’Istruzione dei 
1938, la carta del restauro del 
1972 e il convegno di Vene¬ 
zia del 1964. In quest’ultimo, 
si pose l’attenzione su alcu¬ 
ne considerazioni di metodo 
come la dilatazione della at 
tenzione da! monumento pre¬ 
so singolarmente al suo am¬ 
biente — del quale fa parte 
integrante e non può esie 
re separato —. o come la 
eccezionalità che devono ave¬ 
re gli interventi di restauro, 
o infine come ogni elemento 
decorativo sia parte integran¬ 
te di un monumento dal qua¬ 
le non va staccato se non 
in casi estremi. 

Bisogna aggiungere che la 
Soprintendenza ai Beni Ar¬ 
chitettonici di Firenze ha pro¬ 
blemi differenti nei suoi in¬ 
terventi da quelli dei ro’.te- 
ghi dei laboratori della For¬ 
tezza o del Museo Archeolo¬ 
gico. E’ ovvio che il testo 
architettonico è un maialo 
intrasportabile — a differen¬ 
za di un quadro o di un af¬ 
fresco — per cui terapie di 
laboratorio possono essere 
difficilmente applicate e sue- 
rimentate. Di qui segue la 
necessità di spingere la ri¬ 
cerca scientifica a progetta¬ 
re apparecchiature specifi¬ 
che utilizzabili sui posto per 
la diagnostica della situazio¬ 
ne e la sua terapia. 

Soprattutto le differenze 
tra restauri come quelli ctel 
crocifisso di Cimabue e dei 
le statue di Ria ce. m rura 
alla Soprintendenza all’E'ni- 
ria. sono date dall’uso a! 
quale un edificio e destina¬ 
to. « E testo archeologico e 
in un certo senso un pezzo 
goduto a d.slanza. Il t=*,‘o 
architettonico invece è uti¬ 
lizzato nella generalità dei 
casi dalla collettività, e aue 
sto implica problemi di sta¬ 
bilità e di fruizione della 
struttura dai quali non è 
possibile prescindere ». 

Accanto a questi oroolemi 
di metodo, urge quello della 
formazione dei quadri delle 
Soprintendenze, affidata a! 
carente iter universitario. Tra 
i tecnici intermedi e le mae 
stranze. la situazione è ag¬ 
gravata dalla carenza di per¬ 
sonale giovane: l’età me hi 
si aggira intorno ai 55 anni. 
Di qui la necessità di attrez¬ 
zare scientificamente i labo¬ 
ratori di restauro architetto¬ 
nico per attirare l’interesse 
del giovani verso una effet¬ 
tiva professionalità. 

« All'interno di queste pro¬ 
blematiche. dunque. la To¬ 
scana. e Firenze in partico¬ 
lare, hanno una responsabi¬ 
lità non indifferente nel con¬ 
testo italiano nel prospetta¬ 
re la politica di intervento, 
facendo leva su un bagagl o 
di esperienze che va speso 
nel miglior modo » e che ser¬ 
va di confronto alle indica¬ 
zioni di altre regioni. 
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Mostra fotografica sulla lunga odissea della Lima 






PISTOIA -- Un paese «che 
muore nel lavoro ». Non nei 
suoi abitanti, ma nelle strut¬ 
ture. Nei muri delle case, 
nelle fabbriche, nei reparti 
vuoti, silenziosi, avvolti nel 
loro « vuoto lunare ». Un pae¬ 
se, la Lima, dove le case, le 
strutture sociali sono state 
costruite in funzione del io- 
ro rapporto con le cartiere: 
l'ambulatorio della « mutua 
aziendale », la scuola, il tea¬ 
tro, la « mensa ». In queste 
precise descrizioni, si trova 
il sunto del lavoro fotogra¬ 
fico di Claudia Bartoh sul¬ 
la Lima. «Un paese che 
muore ». 


Nel Pistoiese c’è 
un paese che 
non vuole morire 


Discusse in un’assemblea le iniziative per la dife¬ 
sa della cartiera - Proposte di partiti e sindacati 


La mostra, sabato pome¬ 
riggio, ha fatto da sfondo 
ad una grossa assemblea 
all’interno dell'angusta sala 
mensa della cartiera. Una 
assemblea alla quale hanno 
partecipato ì sindaci di Pi- 
teglio. San Marcello, la Cgil- 
Cisl-Uil provinciale. ì parti¬ 
ti politici della De, Psi, Pei, 
l’on. Sergio Tesi, i rappre¬ 
sentanti dei consigli di fab¬ 
brica fra cui quello dellTtai- 
bed. C'era anche Paolo Por¬ 
tolani. poeta e scrittore elle, 
insieme a Claudia Bartoh, 
ha raccolto la scintilla di 
una lotta, scoccata dai coni 
pagni della Lima al festival 
dell’Unità nell'estate scorsa, 
e che ha ridato vigore e co¬ 
scienza politica ai cittadini, 
ai lavoratori della cartiera, 
ad un paese intero. A que¬ 
sta rinnovata unità, hanno ri¬ 
sposto subito, e in pieno, le 
organizzazioni sociali, ammi¬ 
nistrative. politiche e sinda¬ 
cali. Ne è stata portavoce e 
organizzatrice la struttura 
democratica unitaria per ec¬ 
cellenza: il consiglio rii cir¬ 


coscrizione della zona. 

Una rabbia sorda, quella 
dell’impotenza di fronte al¬ 
l'ingiustizia, ha caratteriz¬ 
zato le prime battute del¬ 
l’assemblea. poi il dibattito 
si è avviato su strade più 
costruttive e razionali. E’ 
stato ricordato dagli ammi¬ 
nistratori pubblici come vi 
siano .sempre stati momenti 
di impegno nei confronti del¬ 
la cartiera: incontri con la 
associazione industriali di 
Lucca si sono susseguiti e 
continueranno nei prossimi 
giorni. Le soluzioni, pero, so¬ 
no ancora da venire, li com¬ 
pagno Ciainnolmi, a nome 
del Pei. ini rieoi ciato la pre¬ 
senza del partito a tutte le 
lotte operaie, e come questa 
presenza non sia mancata 
nepnure per la cartiera del¬ 
la Lima, denunciando le re¬ 
sponsabilità di una situazio¬ 
ne pericolosa per l'occupa 
zione e per l’economia della 
montagna. Ma allo stesso 
tempo è stata invitata l’as- 
semb’ea a fornire indicazio¬ 
ni sulle iniziative da porta¬ 
re avanti. 


li rappresentante del P.sl, 
respingendo le argomentazio¬ 
ni de circa l’individuazione 
della Regione come contro¬ 
parte, ha sottolineato come 
primo punto clic la soluzio¬ 
ne delle cartiera passa attra¬ 
verso la capacita eli mobi¬ 
litazione dei lavoratori e dei 
cittadini della Lima, tenen¬ 
do presente, come momento 
principale, la difesa dei livel¬ 
li occupazionali del paese. 

Altra indicazione operativa 
è stata la richiesta di un in¬ 
contro tra le organizzazioni 
polii.che. amili, mstrative e 
sindacali con i! ornatore fal¬ 
limentare dell'azienda per [io- 
ter individuare quegli spazi 
di intervento che consentano 
una iniziativa di difesa del¬ 
la cartieia. Infine -- e que¬ 
sto punto è stato concorde¬ 
mente ripreso in tutti gli in¬ 
terventi — bisogna interve¬ 
nire nei confronti delia Oc- 
pi per sapere che intenzioni 
ha nei confronti della uti¬ 
lizzazione dogli 800 milioni di 
credito con l'imprenditore 
Moncini, clic a suo tempo ri¬ 


levò razienda e la portò a! 
fallimento. 

11 compagno Olla, sindaco 
di San Marcello, confeiman 
do la serietà con cui le or 
ganizzazioni presenti al di 
battito si sono preparate a 
far fronte al grave probie 
ma della Lima, lia inserito 
questa lotta nel quadro piu 
vasto della politica naziona 
le. 11 rappresentante del a 
Lega giovanile dei elisoceli 
pati ha portato la testimo 
manza della partecipazioni 
piena dei giovani alla lotta 
die i lavoratori della cari io 
ra intendono intraprendere, 
proprio perché nella difesa 
dei livelli occupazionali pas 
sa anche l’avvenire dei gio 
vani stessi che, attualmente, 
nella montagna pistoiese, 
non hanno alcuna prospet 
tiva di lavoro. 

Ma la lotta è appena al 
l’inizio (« Non si è ancora co 
nnneiata », si è precisato an¬ 
zi nei diversi interventi) e 
sindacati, partiti, anurimi 
stratori. giovani, lavoratori e 
cittadini della Lima, aiuta 
ti da uni totojrafa et.e ha 
saputo « leggere » il paese e 
da un poeta c >e ha '-ini*.* 
far discutere ì cit'a'hni su 
la loro rea’ta al fé»* va’ de! 
l'Unita (« Una cartiera... e 
c’è. Ma vuota adv • o. im 
morsa in una sua inutile lu 
re blu diffusa dalla tinta dei 
vetri, in un suo irreale silen¬ 
zio... »> daranno concretezza 
ad una volontà di lotta che 
neppure un padrone rozzo e 
incapace è stato in grado di 
continuare a dominare. 


Giovanni Barbi 


NELLA FOTO: la cartiera di 
Lima 
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Leo e Perla al Rondò di Bacco 


Da questa sera fino a martedì 31 gennaio al Rondò di 
Bacco. Spazio teatro sperimentale del Teatro regionale tosca¬ 
no. verrà presentato m prima nazionale il nuovo spettacolo 
di Leo De Bernardinis e Perla Peragallo dal titolo « Avita mu 
ri». I due attori del noatro teatro contemporaneo «rifiutano 
infatti la definizione rii avanguardia applicata al teatro, per¬ 
ché « il teatro non e documentabile... vive proprio sul non- 
documento.. ») si ripreientano da soli sulla »cena. dopo la 
conclusione dell’esperienza di Martellano, durante la quale, 
con gente del luogo, avevano creato degli .-peitveoli elle sca 
turivano dall'incontro scontro ira le due culture. 

Molte delle espressioni usate da Leo e Perla nascono 
da una violenza che e un modo quotidiano di vivere e di 
reagire, che vengono nelabor.ste e sintetizzate, trasformate 
m materiale poetiro di rappresentazione e rii spettacolo. Li 
loro ultima nu-v-a [n .-cena. coerente con que.-ta linea di ri¬ 
cerca. viene annunciata assai emgmatieamen'e dai due auto 
ri registi attori: « E* uno spettacolo comico in due tempi rr.o: 
to tragico... Gli attori sono due. Di chi si tratta? E che ne 
sappiamo! Sara dato molto spazio aTimprovv;.-azione. "Avita 
muri" significa "dovete morire" purtroppo., fortunatamente. 


NELLA FOTO: Leo e Perla in « Assoli ». 


Dopo il notevolissimo m’e¬ 
resse suscitato dalla mamfc 
stazione organizzata neH'atn 
luto della mostra * 1 ma*.'ria¬ 
li del linguaggio sulla cultura 
tedesca d’oggi e- (con gli inter¬ 
venti di Mannnelli. Callotti. 
Case. Sobcndorff). la Provin¬ 
cia di Firenze c l’As'-oc: izio- 
ne culturale italo tedesca Han¬ 
no organizzato un'altra im¬ 
portante iniziativa, clic prcr- 
derà il via questa sera mi¬ 
la salctta elei circolo cst- 
ovest: si tratta di un c:c’o 
di proiezioni di cinegiornali 
e films. 

II ciclo comprende um ric¬ 
ca documentazione cinema’•»- 
grafica sugli anni 1945 4<!. con 
proiezioni organizzate dal go 
verno militare angloamerica¬ 
no e dal governo militare del 
la zona francese di occum- 
7Ìo:ic. Previsti anche dje 
films: « Norimberga e il suo 
insegnamento » e «■ II tem[»o 
passato con te ». I film sa 
ranno proiettali con il sono 
ro in lingua originale ~ c-m 
traduzione e commento in 
italiano. 

A questo primo cielo, rag 
gruppale» stillo il t.to’o di 
«Germania m rovine* ,-egu’ 
ranno altri due cicli, intito¬ 
lati: « Film nazisti 1933 41 » e 
« Retrospettiva di Ramer. 
Werner. Fassbinder ». 


Si sono aperte ieri, al p.i 
lazzo comunale di Seandicci. 
le giornate romene organizza 
te dalla sezione regionale to 
scarni deir.issoua/ione cultu¬ 
rale -i Italia Romania - e dal- 
1 ' amministrazione comunale 
del Comune toscano. La mani 
festazione. che durerà fino al 
29 gennaio, ha Io scopo di 
far conoscere i vari aspetti 
della \ ita culturale, sociale e 
politica romeni*. Sono aperte 
le mostre di Mariana Petra 
scu e (Tris*ina Critianu. quel 
la storica sulla Repubblica so 
clalista romena, una di arte 
popolare e quella fotografica 

Nei prossimi giorni, le ma 
nife-stazioni s> svoleranno 
con il seguente calendario* 

Oggi, alle 21. nella sili de! 
le cerimonie del palazzo co 
munale. conferenza del dottor 
Ro!>erto Massolo sul tema 
« Viaggio in Romania ». < on 
particolare riferimento al del 
ta del Danubio. 

Domani, alle 21 30. ancora 
nella sala delie cerimonie al 
Comune, conferenza del prò 
fessor George Lazarescu dell' 
università di P.sa su « Paga¬ 
ne di storia Romena - Conmii 
sta della libertà Ricostruzio¬ 
ne politica e sociale ». 

28 29 gennaio e 1 febbrai», 
al palazzo comunale, proiezio¬ 
ne di documentari e d : 3no«f- 
tivo delle mostre; musica di¬ 
scografica. 

Orario di apertura e chiu¬ 
sura delle mostre: 9 13. 16 20. 


Non credete ai regali ! 
Ma all’onestà ! 


PORTE! PORTE! PORTE! 


«ta LJS MODE 


Porte pronte in varie misure! 
Le più belle porte del mondo 
al prezzo più basso del mondo! 


Strepitosa svendita 

con sconto del 30% 


Accurata finitura artigianale in: laccato - mo¬ 
gano - noce - rovere da L. 55.000 in su (com¬ 
preso imbotte e serratura) presso lo: 


SPINOMENE EDILIZIO 


su tutta la merce esistente 


della 


RICORDATE LJS MODA 


SEPRA PAVIMENTI 


Massimo Bernabò 


Viale Labriola 109-F - Tel. 720.235 
MONTEMURLO BAGNOLO (PRATO) 


PISA - Via Aurelia Nord (Madonna dell'Acqua) 
Tel. 050/890705 (2 linee) 
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Dalla manifestazione di ieri una 


pressante richiesta di lavoro e di sviluppo 




«Dopo il segnale positivo 
bisogna andare avanti» 

Tutti favorevoli i commenti sulla grande giornata di lotta - Sottolineato il valore della inizia* 
tiva unitaria - Le leghe preannunciano un presidio di massa all’lntersind e alTUnione Industriali 


Si prepara 
con impegno 
la diffusione 
di domani 

Presso la federazione 
del PCI e l'ufficio diffu¬ 
sione dell'Unità continuano 
a pervenire numerose le 
prenotazioni per la diffu¬ 
sione straordinaria di do¬ 
mani. 

Nella giornata di ieri 
hanno prenotato copie del 
l'Unità i compagni della 
SAE (50), dell'Alfa Sud 
(450), della FMl (150), 
dell'Arsenale (70), delle 
Poste (350), di Torre An 
nunziata (100), della SEBN 
(50), dell'Aeritalia (150), 
della Fag (40) delle Ma¬ 
nifatture dei Tabacchi (60) 
e dell'Intendenza di Fi¬ 
nanza. 

Nella diffusione di do 
mani, che si svolgerà in . 
modo particolare davanti 
alle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro, sarà impegnato 
tutto il quadro dirigente 
del partito. 


I movimenti giovanili guar¬ 
dano già al dopo. La mani¬ 
festazione di ieri mattina è 
stata un nuovo, importante 
« segnale » positivo. Le mi¬ 
gliaia di giovani, disoccupati 
e studenti, che sono scesi in 
piazza per rivendicare il ri¬ 
lancio della legge eli preav¬ 
viamento al lavoro, sono una 
forza concreta. Sulla piatta- 
torma comune, elaborata uni¬ 
tariamente dalla FOCI, dalla 
FGS. dal Movimento Giova¬ 
nile I)C. dalla Federazione 
Repubblicana, da Gioventù 
Socialdemocratica. Giovent ù 
Liberale e Gioventù Aclista, 
si è realizzato un ampio con 
senso di massa. 

Gaspare Russo, presidente 
della Giunta regionale dimis¬ 
sionaria della Campania ha 
preso impegno che nei pro.s 
suni giorni si darà il via 
allattnazione del ” Piano j 
stndcit » 77”. Poco meno di 
quattromila giovani iscritti j 
nelle « [.iste speciali a saran- i 
no finalmente avviati al la- ! 
voro; la spesa prevista è di 
diciannove miliardi II de 
Russo, inoltre, prendendo la 
parola dopo Valenzi e Iaco¬ 
no nel l'assemblea svoltasi nel ! 
cortile del Maschio Angioino. I 
ha assicurato anche che la 
legge di preavviamento non 
subirà più soste: « La Campa¬ 
nia — ha detto, con una pun¬ 
ta eli trionfalismo — sarà la 
prima regione dell'Italia in 
grado di applicare la ”28f)'' ». 

La dichiarazione è rassicu¬ 


rante. ma non basta eviden¬ 
temente a soddisfare la do 
manda di lavoro che viene dai 
giovani. « Uno dei prolùdili 
centrali, infatti, è quello di 
combattere ('assenteismo del 
j padronato, pubblico e privato, 
i sul terreno dell'occupazione 
| giovanile. Maddalena 'ridanti, 
responsabile provinciale delle 
Leghe dei giovani disoccupati 
■ non ha esitazioni nel coridali } 
naie l'atteggiamento degli im¬ 
prenditori napoletani. Nelle 
prossime settimane si svolge¬ 
rà un presidio di massa pres 
! so le sedi deH'Intersind e 1 
I dell'Unione degli industriali ! 
j « Oggi più che mai - sostiene I 
Maddalena Tulanti --è ne- j 
j cessano accelerare il proces j 
so di iscrizione dei giovani i 
• senza lavoro nel sindacato. Le j 
j ^segreterie provinciali CGIL 1 
CISL-UIL hanno già annuncia j 
to per i prossimi giorni as- i 
semblee di zona e di quar- ; 
tiere per dare il via alla cani- 1 
paglia di tesseramento. Si ! 
tratterà anche di discutere coi j 
consigli unitari di zona sulle i 
vertenze specifiche, quartiere I 
per quartiere ». i 

« L'ampia convergenza re I 
gistrata sulle proposte da sol- i 
toporre alle istituzioni, ai vari | 
livelli, ed alle forze sociali. ! 
evidenzia il fatto importante i 
che. pur tra forze politiche ! 
di diversa estrazione ed ideo 
logia, è possibile raggiungere 
momenti di intesa sui proble¬ 
mi e sulla loro concreta ri¬ 
soluzione » affermano i gio 


L’albergo è ancora senza gestione 

Sono ormai 230 i giorni 
di occupazione del «Londra» 

I 75 dipendenti sollecitano un intervento del ministero delle 
Finanze, proprietario dello stabile - Ieri una conferenza stampa 


I lavoratori dcll'liotel Lon [ 
dia sono giunti al 25U. gioì - - | 
no di occupazione dei locali j 
dell'albergo. Diqx» (piasi otto : 
mesi dal fallimento della so i 
c:età (la SCAPI elle aveva in j 
gestione l'antico e prestigio- ' 
so albergo <1: piazza Munii - ; ; 
pio. non è stato ancora ixis- ! 
sibilo riuscire a trovare una J 
soluzione capace di ridare il j 
lavoro ai settuntacinque di ; 
pendenti. In una conferenza ■ 
stampa organizzata ier; jioiue j 
riggio da: lavoratori è stato ; 
fatto i! punto su tutta questa ; 
incredibile vicenda. ! 

I lavoratori hanno annuncia i 
to di aver inviato un e-qiosto 
al ministero delle Fmanze j 
(lo stabile infatti è proprietà • 
del demanio pubblico» in «.-.li •' 
chiedono di agevolare tutte ' 
le pratiche per raffid.imento ! 
dell'iioiel ad una nuova socie j 
tà d: gestione: la Medina Ho ’j 
fri. una società napoletana 1 


elle infatti ha da tempo of- j 
ferto concrete garanzie cir- ; 
ea settanta milioni, per la j 
riapertura dell'albergo, con 1 
un parziale soddisfacimento j 
dei erediti del demanio. La ; 
Medina nello stesso teni|x» si ì 
è detta d:s|H»sta alla r;assu;i ! 
zione di tutti ; di|M'iidcnli. ; 

Di fronte ad una richiesi:! ! 
cosi precisa c fondata dei j 
l.i voratori sarebbe inspiega j 
bile se non si giungesse in j 
tempi brevi alla riapertura j 
dell'albergo, II danno per 1’ i 
economia cittadina e il tur; j 
■uno najioictano infatti è sta- ! 
to calcolato finora in una per- J 
dita di oltre duecentocinqnan : 
ta milioni: tanti ne avrebbe ; 
incassato l’albergo se fosse • 
rimasto aperto in questi mesi, i 
li fallimento, con la co me- ‘ 
gnente chiusura, invece fu vn ; 
lato nel maggio scorso dal de j 
manto i»er un debito di poro j 
più di cento milioni die si ; 


i 

trascinava ormai dal 1JIIJ4 a i 
causa di un precedente falli I 
mento. J 

Sembra incredibile, mentre j 
proprio in questi giorni si di ! 
scute a Roma del dramma j 
della disoccupazione a Xujm» j 
li e Campania, che un orila- j 
nismo dello stato, qual è il j 
demanio, decreti la chiusura J 
di un'azienda produttiva, per 
rivendicare un debito relati- ■ 
vomente « piccolo • e die co j 
munque. finché l'albergo ri i 
marrà inattivo, non [Mitra mai ! 
intascare. ! 

Anche un altro albergo na ; 
(Mietano, il Parkers. ai corso 
Vittorio Kmanuele. ha prillile j 
mi occupazionali : sei lavora 
tori, infatti, sono stati ficea- ! 
ziai: negli ultimi giorni seti- j 
za alcun fondato motivo. ; 

fi Parker*s è un albergo di j 
prima categoria: una camera ■ 
doppia costa 28 nula lire al ! 
giorno. i 


vani de. ili un documento dif¬ 
fuso al termine della mani 
lesi azione di ieri. « La ma¬ 
nifestazione —- proseguono — 
ha fornito precise indicazioni 
di metodo, valide per tutte 
le forze politiche e sociali, 
in particolare rispetto alla po 
sìzione assunta dal mondo Im¬ 
prenditoriale noi riteniamo - 
sostengono i giovani de in 
sostenibile questa sorta di ri 
catto a cui le forze confin¬ 
dustriali sembrano sottoporre 
gli organi polìtici: se alcune 
cose vanno modificate nella 
legge è necessario discuterle». 

Al documento ufficiale del 
movimento giovanile DC si è 
aggiunta in serata una di 
cliiarazione del delegato pro¬ 
vinciale. Giovanni Maisto. in 
polemica con il segretario pro¬ 
vinciale della Federazione 
Giovanile Repubblicana. Gen¬ 
naro Lepre, elle nella rela¬ 
zione introduttiva «Hussein- 
bica di ieri si sarebbe e- 
spresso in termini « assoluta¬ 
mente inaccettabili nei con¬ 
fronti dell'impegno governa¬ 
tivo rispetto al problema 
giovanile »: che per il delega¬ 
to dei giovani DC è «obietti 
vomente significativo e forie¬ 
ro di svolte positive ». Del 
testo lo stesso ministro del 
lavoro. l’on. Tina Anselmi. ha 
dovuto ammettere che la leg¬ 
gi - di preavviameiito. a cin¬ 
que mesi dalla sua entrata in 
vigore, ha dato finora in tut- 
t'Ilalia una manciata di posti 
di lavoro nell'industria: a 
Napoli « capitale della disoc¬ 
cupazione » appena una tren¬ 
tina. nonostante che negli ul¬ 
timi tre mesi siano state ef- 
1 et ma te tremila assunzioni, 
passate tutte prò attraverso i 
(anali tradizionali di reclu¬ 
tamento della mano d'opera. 

Gli stessi movimenti giova¬ 
nili con riniziativa dì ieri 
hanno dimostrato chiaramen¬ 
te la necessità della costiti! 
zione di un governo capace 
di fronteggiare l’emergenza, 
di cui tanta parte sono i g:o- 
vani e i disoccupati di Napoli 
e della Campania, commenta 
il segretario della FGS. E 
duardo Paracuollo. Antonio 
Napoli, della segreteria prò 
vinciate della FGCI. non ha 
dubbi: «la manifestazione — 
dice — è stata un momento 
importante di rilancio della 
battaglia politica per l'attua 
zione della « 285 » e per una 
politica generale dell'occupa¬ 
zione a Napoli, in Campania 
e nel Mezzogiorno. 

Lo schieramento ampio di 
forze democratiche che vi ha 
partecipato, i movimenti gio 
vani];, innanzitutto, ma anche 
gli enti locali. la regione, i 
tanti consigli di fabbrica, è 
staio decisivo per la forte 
tenuta democratica, per il 
clima unitario creato nella 
città. 

E' un segnale a tutto il 
Mezzogiorno e al paese: indi 
ca la strada concreta, forse 
difficile. sicuramente non 
priva di problemi, ma neces 
sana per impegnare il coni 
piesso delle g.ovaiii genera¬ 
zioni nella battaglia per il la 
voro Di fronte a questa esi¬ 
genza. tutti i movimenti gio 
vandj. le istituzioni. :1 sinda¬ 
cato e le forze polii iene sono 
chiamate oggi a dimostrare 
fino in fondo il loro impe¬ 
gno 



Da tre mesi in lotta 42 ragazze a Bagnoli 


«Non possiamo perdere 
il posto di lavoro» 

Quando le operaie hanno deciso di sottrarsi al super- 
sfruttamento il padrone ha risposto con la chiusura 


I Da quasi tre mesi prosegue 
| l'ammirevole resistenza di 42 
S ragazze, tutte giovanissime, 
i che per non perdere il [Misto 
! di lavoro continuano a presi- 
! (fiore la loro fabbrica: la 
i S.T.C di Bagnoli, una piccola 
! azienda dove si era ridotti a 
I produrre soltanto bobine 
j mollili [ier trasformatori ma 
j che fino a qualche lenii*» 

! occupava Tu persone in 
! quattro linee diverse [KT fin 
ì diistria elettronica. 

; Non [lussiamo permettere: 
! di perdere il [Misto, abbiamo 
| tutte bisogno di lavorare ?. 
j dice Gilda Cucini elio, una 
; dello quattro ragazze cor, le 
| quali parliamo. Hanno d: 

; fronte un padronato il cu: 
j comportamento rivela una 
| mentalità rimasta indietro 
| almeno di davi anni e quan¬ 
do ha dovuto rendersi tonto 
ciie la realtà era (ambiata, 
che le ragazzine da sempre 


I sfruttate ora conoscevano 
; Ixiie qual: torero i propri 
! diritti, ha reagito decidendo 
! di chiuder, la fabbrica 
i K' la tipica visione ini 
j prendioriale elle guarda e 
i sclusiv aulente ad interessi 
; ristretti ed egoistici. Basta 
i no. per capirlo, solo alcuni 
I degli episodi che ci racconta 
| no queste giovani lavoratrici. 
: Ad un certo punto arriva 
; improvvisa io decisione di 
; trasferire la timbrica a S. A 
: mista*.a. poi di nuovo -: tur 
’ na a Bagnoli. Intanto 
! Per avendo ricevuto un fi 
•; naiiziamento di milioni 

j da TIMI due Franco-, a 
I Gaiino — Fa/a-nda non e sta 

' 7-1 

j la iiotenz ata. in elicti;, le 
j lavorazioni -olio -tate fraz;.* 
j nate, spostando altrove, in 
: tre fabbri-ghette diver-e. -a 
! prodnz'one dei trasformatori. 
I dei * iKurer • < delle pia-tri 
i ne e lasciando a Bagnoli .-olo 


! quella delle Inibìnc che vigo 
■ no prodotte per conto (iella 
ì Faiial di Milano e della Irei 
! di Genova. Ma non basta. Ad 
! un certo punto in direzione 
i intendeva introdurre una or- 
j gamzzazione del lavoro ((in¬ 
gegnata in modo che. pur 
, mantenendo invariata la prò 
! dazione, riduceva l'orario o 
j la pago. 

; K" -tato appunto (piando le 
: lavoratrici ,-i sono rifiutate d: 
j -otto-lare a questa nuova 
: forma di sfruttamento interi 
: sivo eòe i erniari hanno rea 
i gito decretando la so-pensio- 
j ne dei lavoro e :a chiu-ura 
' della fabbrica, 
i Cominciava eo-i i! tre ;;•» 

: umbre la battaglia di queste 
! r.igazze per difendere il prò 
j prio lavoro Tra 1 altri e-sc 
! non beneficano neppure dei- 
' la ca—li integrazione -alari 
' perché .-i c [*> -cop-.-rtu che 
; la direzione deH'azictida pur 
j trait-.r.endo : contributi dai 
’ .-aiari. non li versavo al- 


i 



OGGI 

CONFERENZA 

OPERAIA 

Riunioni in preparazione 
della conferenza operaia si 
svolgeranno a Cast esanima re 
nella sezione « Lenin « alle 
17.50. ed a Vicaria alle 17.30. 

RIUNIONI 

Nella soz.ìoiie Mazzetta alìe 
JS.30 riunione dei comitato 
direttivo della zona Stella 
S. Carlo Arena e del gruppo 
del consiglio di quartiere su', 
la .513 con Riano e Amodio. 
In federazione alle 18 rid- 
ninne dei comitati direttivi 
delle sezioni di Marano e 
del gruppo consiliare con 
Mannello, A Mehto alle 18 
riunione del comitato dire: 


■ivo e del gruppo consiliare : 
sul bilancio comunale con ! 
Violante ; 

FGCI ì 

,\i;e 16.30 riunione della : 

commissione femminile della i 
FGCI su consultori e lavoro ! 
con Paino. 

SEMINARIO 
SUGLI ORGANI 
COLLEGIALI i 

Sabato (dalle 16 alle 20) • 
e domenica (dalle 9 alle 12) ; 
si svolgerà in federazione ; 
un seminario organizzativo j 
e d'orientamento per i eom- t 
pagni eletti nei consigli di ; 
circolo di istituto, di distret- : 
to e i responsabili scuola. < 
E' disponibile in federazione j 
la documentazione per il se- t 
minario. ; 


il Prof. Ootl. LUIGI IZZ0 j 

OOCENIfc * SCI Cl AUSI A OfcRMOSlFILOPA II A UNIVERSITÀ | 

riceva per malattie VENEREE - URINARIE • SESSUALI J 

CcnvuitancM reivuoio^'cKa e contuirnu matrimoni»!# j 

NAPOLI Via Roma 418 (Soir.lo Santo) Tei 3134Z8 (tutti i i 

SALERNO Va Rotti» 11? Tale! »( Ol UriMrrti r 4 ovrd- • 


In un cantiere edile a Acerra 


Resta folgorato mentre ! 
manovra con la betoniera ! 


Ieri mattina a Piscinola 

Protesta sui tetti 
delle case malsane 


Fu mortale infortunio sul la- ’ 
varo s: è verificalo ieri mal , 
lina m un (-.intiere edile ad • 
Acerra: l'autista di un’auto ; 
Ixtoniera inen:re manovravi» j 
la macciiina [M - r (oa-eut.re !o ! 
scar.co del i alcol ruzzo li.» , 
urtato ì fili dell’alt » ten-a» ; 
ne ed è rimasto folgoralo. j 
La tragica disgrazia ha a j 
vuto quale vittima Giovani!. I 
Verna zzano di 38 anni. ah. i 
tante ad Afragola al vieoleito I 
San Marco 12. Ier. mattina lo ! 
sventurato alla guida del jx j 
sante veicolo. do;x> aver fatto j 
tl pieno di calcestruzzo. ha ; 
raggiunto il cantiere edile die 
è ai rione palazzine GKSCAi- 
in via Bruno Buozzi ad Acer 
ra. i 

Do[*i aver arrotato il vai j 
colo ne è disceso e si è ac¬ 


cinto .dìa manovra jx-r scar ! 
care il contenuto delia he:,» 
iiiera In circostanze die an ; 
c«»ra non sono state accertate, j 
ma ( he formano oggetto d: ; 
indagini sia da parte dei ca ! 
rabbia ri che deil’ispettnrato - 
del lavoro, una parte della i 
beton.era ha urtato i fili del i 
l’alt.ì tensione e una mortalo ■ 
.-carica di energia elettrica 
ha attraversato il corpo del I 
Wrnazzaro. ! 


Quando hanno tentato dì ! 
soccorrerlo, gli altri lavorato j 
ri de! cantiere s. sono resi j 
conto che non c'era più nulla j 


da fare. 

Sul [Misto s'è recato anche 
il sostituto procuratore di tur¬ 
no die. dopo gli accertamen¬ 
ti del caso, ha disposto la 
rimozione della salma. 


I 

i 


i 

I 


Una venlina di donne hanno protestalo per la casa ieri a 
Piscinola, in via Vittorio Emanuele salendo sui solai di coper¬ 
tura delle loro fatiscenti case « minime », costruite subito dopo 
la guerra come abitazioni provvisorie. In un primo momento 
le manifestanti avevano bloccalo il traffico automobilistico, 
quindi la manifestazione di protesta si è trasferita sui tetti; 
sono intervenuti per misura precauzionale i vigili del fuoco. 
La manifestazione ha avuto fermine dopo circa un'ora, con 
l'intervento del compagno Mario Di Meo, consigliere comunale 
che collabora all'assessorato per i senza letto. Nell'incontro 
con il nostro compagno le donne hanno ripetuto la loro esaspe¬ 
razione per gli anni trascorsi nelle malsane e disagiatissime 
abitazioni, per la lunga attesa dell'assegnazione di un alloggio. 

Di Meo ha esposto loro il programma dell'amministrazione 
comunale che per la prima volta ha affrontato organicamente 
il problema dei senzatetto riservandosi mille alloggi nella 
« 167 » di Ponticelli, da assegnare appunto a tutti coloro che 
sono attualmente alloggiati negli alberghi, in case malsane, in 
locali inabitabili. 

E' sfato ribadito che purtroppo il Comune di Napoli — per 
responsabilità di precedenti amministrazioni che hanno favo¬ 
rito la rapina dei suoli e la speculazione privata — non ha 
alcuna disponibilità di alloggi. 
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r.i-i i.i lotta li; q;ie-*_e 42 
ragazze continua beiu-lìé. iVir 
>c anche per la loro inespe¬ 
rienza. finora non vi è .--tato 
a Bagnoli un impegno ade¬ 
guato delie forze democrati¬ 
che per sostenerla. « Abbiamo 
fatto dei volantini e I: ab 
biamo distribuiti alla popola¬ 
zione, — dice Antonietta Zara 
— ma in realtà non siamo 
riuscite ancora a collegarci 
con un veni movimento 
Non sono scoraggiate però, 
anzi, sono decise a rinnovare 
gli sforzi, convinte che la 
pojxilazione e le forze de- 
m<x ratiche di Bagnoli sa 
pranno dare un più deciso 
sostegno alla >in» giu-ta bai 
taglia. 


CONSIGLI DI 
j QUARTIERE 

Ì _ _ _ _ 

i * 

j 

! « Consigli di quartiere » — la rubrica che il nostro 
i giornale pubblica il giovedì — è a disposizione 
| dei 20 consigli di circoscrizione e dei singoli con- 
■ siglieri. L'Unilà ospiterà, inoltre, interventi, segna¬ 
lazioni, esperienze di cittadini che intendono raf- 
j forzare l'efficacia di questi importanti organismi. 

1 Gli iscritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
i quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 

j 

i 

I Assemblea alla Sala dei Baroni 


Domani il confronto 
sul bilancio del ’78 

Consigli di quartiere, di fabbrica, di istituto sono convo¬ 
cati per domani alte 17.30 presso la sala dei Baroni al 
Maschio Angioino per il primo grande confronto pubblleo 
sulle scelte del bilancio di previsione 1978. Il documento, 
che contiene i programmi di investimento che riguardano 
! i servizi essenziali per i quartieri e per la città — dai tra 
| sporti al risanamento igienico sanitario alla scuola verrà 
| illustrato dal compagno Antonio Scippa, assessore al Bilancio 
: e alle Finanze. Interverrà l'assessore alla P. I. compagno 
I Ettore Gentile. Particolare importanza assume il confronto 
; con gli organismi della partecipazione e con le categorie 
cittadine del momento in cui i! programma di investimenti 
si tramuta in realtà concreta per la disponibilità di denaro 
liquido: i primi 50 miliardi del mutuo per opere pubbliche 
è stato già appaltato, per gli altri cento il programma verrà 
formulato anch’esso con la più ampia partecipazione. 


Miano 


Assemblea con Anzivino 
per l’igiene nel quartiere 


I Sul problema dell'Igiene | 
i urbana e particolarmente sui | 
! modi ed ì tempi di .utua- 
| zione di specifiche iniziati ! 
I ve atte a stimolare una più \ 
• alta coscienza nell'ambito del j 
| quartiere, il Consiglio di ! 

quartiere di Miano. dopo un | 
| proficuo ed approfondito csa j 
i me a livello di eommissio • 
1 ne. ha promosso un più lai- j 
! go dibattito, in sede di Con ! 
l sigilo, con rappresentanti ue! ! 
! mondo della scuola. dell'As | 
I sessorato ai problemi delia I 
i gioventù, addetti al servizio ' 
j di N.U.. l'Assessore al ramo j 
i e dirigenti della locale se- j 
! /.ione N.U. i 

; li dibattito è stato parli- i 
; colarmente sentito ed na : 
I profondilo non solo per o 1 
j impegno messo in atto dal ; 
| Consiglio tuito ma ancne i 
I dalle analisi e proposte .n ! 
; merito formulate dalle rap j 
j presentanti del corpo docen ! 
te del 64. Circolo e dalle i 
assistenti sociali che operano | 
nel quartiere. I 

L'Assessore Anzivino. nel j 
dare atto al Consiglio di i 
j quartiere dello sforzo effet j 
I tuato e per gli impegni di i 
| cui lo stesso si è fatto ea- [ 
| rico. ha dato una ampia ed : 
j articolata informativa suga | 
; sforzi delFAmminisirazione i 
j per rendere un servizio seni ' 
pre più adeguato alle esi- i 
genze della città. Il Consiglio j 
di quartiere di Miano ha 


dimostrato con questa ini¬ 
ziativa sensibilità e solleci¬ 
tudine in merito al proDle 
ma dell'igiene cittadina; ’e 
stesse ben si inquadrano nei 
l’ambito della campagna ni 
sensibilizzazione della citta 
dinanza messa m atto da ai 
cimi mesi dall'Assessorato a. 
la N.U. Per questo FAsses.-n 
re Anzivino si è impegnate 
a dare ogni possibile conti: 
buio al fine delia miglio:e 
riuscita delle iniziative spe 
cifielle che si intraprende 
ranno. 

Il dibattito si ò conclu.TO 
approvando i seguenti punii: 

a> la scuola deve esser. - 
sede preferenziale per una 
opera di educazione suda o., 
servanza delle norme igu 
niche riconoscendo la /itile 
importanzji che in tale eam 
po può e deve svolgere nn 
che la medicina scolastica: 

b i assunzione di impegni 
per deile specifiche azioni 
da effettuarsi con l'aiuto dei 
le assistenti sociali: 

ci riunioni specifiche roti 
i rappresentanti ASCOM 
Confesercenti. dei comrner 
danti per una maggiore re¬ 
sponsabilizzazione degli stc.7 
si in merito al problema; 

di riunioni con i rappre¬ 
sentanti dei comitali rionali 
per una mobilitazione n»u 
ampia e larga dei cittudui. 

tutti 


I cittadini segnalano 


> 

{ Invasa dai ratti 

! via Vecchia Miano 

Gli abitanti della z,ona nei pressi di vìa Vecchia Miano. 
I precisamente nel tratto tra via Capodichino e Secondigllano 
denunciano il grave stato di carenza igienico sanitaria in 
j cui si trova la strada in cui abitano. Cumuli di immondizia, 
; ratti enormi, la rendono intransitabile. Del loro giusto 
i sdégno si è fatto portavoce il consigliere di quartiere di 
; StellaSan Carlo. Pasquale Natullo. che ha precisato che 
| in passato la situazione igienica era migliore, poiché trans: 
i lava per quella zona la ferrovia Albana, i dipendenti addetti 
i alla pulizìa delle rotaie provvedevano anche a quella (anche 
] se sommaria i della strada. Scomparsa FAlifana. la strada 
! e rimasta nel più completo abbandono. 

j 

i 

1 ____ _ 

PICCOLA CRONACA 


! IL GIORNO 

| Oggi venerdì 28 gennaio 

; 1978. Onomastico Timoteo 
| (domani Elvira». 

i BOLLETTINO 
i DEMOGRAFICO 

i Nati vivi 52. Richieste di 

i pubblicazione 32. Matrimoni 
I religiosi 15. Deceduti 23. 

! NOZZE 

! Si sono uniti in nozze i 

! compagni Antonio Della Sa 
i la e Ivana Anzalone. sore! 

I la de! nostro caro compagno 
! di lavoro Gino Anzalone. A 
i gli sposi ed al compagno An- 
; zalone giungano gli auguri 
j dei comunisti irpini e della 
: redazione dell'Unità, 

| FARMACIE NOTTURNE 
I S. Ferdinando: Melchiorre 

i e Brugnolo. via Roma. 348. 

■ Montecalvario: Alma Salus. 
i piazza Dante. 71. Chiaia: 

• Langelott:. via Carducci. 21; 

> Chistiano. Riviera di Chiaia. 
r 77; Nazionale, via Mergeilina. 
j 148. Mercato-Pedino: Bianco, 
ì piazza Garibaldi. 11. S. Lo- 
j renzo-Vicaria: Matera. via 
| S. Giov. a Carbonara. 83; Ma 

j dotta. Sta/. Centrale corso 
j Lucci. 5 Fimiani. Cal ta Pon- 
; te Casanova. 30. Stella-S.C. 

. Arena: Di Maggio, via Foria. 

, 201; D. Costanzo, via Mater- 
; dei, 72: Arabia, corso G-af; 

' baldi. 218. Colli Aminei: Mad 
| daloni). Colli Aminei. 249. Vo- 
! mero Arenella: Moschettini. 

• via M. Piscicelli. 138: Fiorio. 
i p azza Leonardo, 28; Ariston. 

] via L. Giordano. 144; Vome- 
, ro. via Meriiani. 33: Municinò, 

i 


J via D. Fontana. 37: Russo. 

: via Simone Martini. 80. Fuo- 
1 rigrotta: Cotroneo. piazza 
| Marcantonio Colonna. 21. 

! Soccavo-. De Vivo, via Epo- 
: meo. 154. Milano-Secondiglia- 
1 no: Ghedini. corso Secondi- 
| g!:ano. 174. Bagnoli: De Lu- 
i ca. via Lucuio Siila. 65. Pon- 
1 ticelli: Soamaroio. viale Mar- 
; gherlta. Poggioreale: Tanuc 
j ci. piazza Lo Bianco. 5 Po- 
i sillipo Parte: piazza Salva 
; tore di Giacomo. 122. Pianu 
. ra: La Scala, via Provinciale. 

» 18. Chiaiano Marianella Pi- 
(' scinola: Chiadoianzu. piazza 
: Municipio. I. Piscinola. 

! NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
, gratuita, notturna, festiva. 

, prefestiva, telefono 315.032. 

! Ambulanza comunale gin 

i tuita esclusivamente per 
1 trasporto malati infettivi. 

: orario 8 20. tei. 441.344 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alirr.en- 
i tare, dalle ore 4 del mattino 
i alle 20 i festivi 8 131. telefo 
! no 294.014 294.202. 

‘ Segnalazione di carenz*’ 
j igienico sanitarie dalle 14.10 

■ alle 20 (festivi 9 12>, telefo 
; no 314.935. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

I A. IMPRESE industriali spe 
ciali finanziamenti elevate 

■ cifre ovunque Italia. Garan 

1 tita riservatezza. Casella 51 S 
I SPI - Piazza in Lucina. 26 - 
! 00186 Roma. 


VARIATON 

PER PARLARE 

ligi l'assistenza sanitaria statale, tramite la legge 118 
0 3-71 del M5. permette a tutti 1 LARINGECTOMIZZATI 
•i: ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
/ARIATON, I* più piccola del mondo. Per qualsiasi in¬ 
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto, 23 - Napoli • Tal. 205633-205635 • Unica seda 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili- 
( azioni per l'assistenza. 
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PAG. 11/ napoli-Campania 


Mentre cresce la mobilitazione nella valle dell'Ufita 


Per il centro di ricerca al sud 


Le votazioni si protrarranno fino a sabato 


Ancora una risposta negativa 
della Fiat per le assunzioni 

Dopo una settimana di sciopero dei cantieristi - La Cisl si oppone alla parte¬ 
cipazione alle trattative delle leghe dei giovani disoccupati e delle donne 


Nuove iniziative 
a Caserta per la 
vertenza Siemens 

Si costruisce l'iniziativa « fabbrica aperta » 
Otto ore di sciopero nel gruppo Pozzi Ginori 


Elezioni forensi: da 
oggi il secondo turno 

La battaglia dei candidati antifascisti contro l’abbraccio « colerico » e 
le alleanze corporative - Successo democratico a S. Angelo dei Lombardi 


ARIANO IRIMNO - Dojjo una 
settimana circa di sciopero 
degli operai edili ed impian¬ 
tisti impegnati nella costruzio¬ 
ne dello stabilimento Fiat di 
Flumeri per protestare con¬ 
tro Je assunzioni clientelar! 
clic l'azienda sta compiendo, 
si sono finalmente svolte le 
trattative che hanno messo a 
nudo con chiarezza le reali 
intenzioni della Fiat, in netto 
contrasto con le proposte del¬ 
la federazione unitaria CGII,- 
CISL L'IR e della FLM. 

Sono infatti noti i punti sa¬ 
lienti sili quali si impernia 
tutta la vertenza, punti resi 
pubblici da un volantino di¬ 
stribuito dalla segreteria uni¬ 
taria sindacale: 

1) Le assunzioni devono es¬ 
sere effettuate esclusivamen¬ 
te nell’ambito territoriale del 
comprensorio dell’Ufita: 

2) La discriminante nei cri 
tori di assunzione deve esse¬ 
re lo stato di bisogno: 

3) Blocco dei passaggi di 
cantiere e delle assunzioni 
clientelari: 

4) A tutti i lavoratori di¬ 
pendenti dalle imprese impe- i 
guato nella costruzione dello 
stabilimento all’atto dell’iscri¬ 
zione nelle liste di colloca¬ 
mento dei rispettivi comuni 
deve essere riconosciuto «neu¬ 
tro » il periodo di occupazio¬ 
ne presso le predette im¬ 
prese: 

5) Limitare al massimo l’in¬ 
vio in trasferta di lavoratori 
provenienti dallo stabilimento 
di Canteri ; 


NUOVO PRESIDENTE 
ALL’OSPEDALE 
DI BISACCIA 

Nei giorni scorsi si è in¬ 
sediato il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ente ospeda¬ 
liero di Bisaccia. Alla carica 
di presidente del nuovo en¬ 
te è stato eletto il compa¬ 
gno Filippo Quatrale, consi¬ 
gliere provinciale comunista. 
11 consiglio ha anche deci¬ 
so di procedere all’utilizzazio¬ 
ne immediata dei fondi stan¬ 
ziati dalla regione per l’ospe¬ 
dale di Bisaccia. Al compa¬ 
gno Quatrale giungano le più 
vive felicitazioni ed auguri 
di buon lavoro della federa¬ 
zione comunista irpina e del¬ 
la redazione de l’Unità. 


6) Rigida applicazione del¬ 
l’accordo sindacale nazionale 
in ordine alla formazione prò 
fessionale di maestranze resi¬ 
denti nel comprensorio: 

7) Immediata esecuzione di 
tutte le o[H?re infrastrutturali 
(industriali e civili) da parto 
degli enti proposti. 

A queste richieste, avanzate 
dai sindacati alla Fiat, l’a¬ 
zienda Ita risposto con lucida 
chiarezza di non essere d’ac¬ 
cordo su nessuno dei punti 
esposti, riservandosi di ridi- 
scutere la questione in data 
da destinarsi. Nel frattempo 
le leghe dei disordinati od il 
movimento femminile unita¬ 
rio della zona stanno realiz¬ 
zando una massiccia mobili 
fazione nell’ambito delia pro¬ 
posta sindacale e non si esclu¬ 
de la possibilità di azioni di 
lotta anche più incisive nelle 
prossime settimane, che ve¬ 
dono come protagoniste le imi 
polnzioni dei 34 comuni della 
Ufita accanto ai lavoratori 
della Fiat. 

Bisogna tuttavia sottolinea¬ 
re l’atteggiamento che la 
CISL ha assunto sulla que- 
sfione dei giovani e delle don¬ 
ne. Fra infatti già pacifico 
che alle trattative con la Fiat 
dovessero partecipare, nella 
formazione della delegazione 
sindacale, un rappresentante 
dei giovani disoccupati ed una 
donna. La CISL si è opposta 
ufficialmente a questa deci¬ 
sione. del resto già concor¬ 
data precedentemente in un 
documento pubblico, minac¬ 
ciando di abbandonare le trat¬ 
tative qualora fossero stati 
presenti anche i due giovani. 

La posizione della CISL ha 
provocato l’nHontonnmento 
per protesta, di due dei quat¬ 
tro delegati della CGIL e di 
due giovani 

I giovani e le donne insi¬ 
steranno per partecipare in 
prima persona alle prossime 
trattative chiarendo che essi 
in primo luogo sono i veri 
soggetti sociali cui si riferi¬ 
sce la battaglia Fiat. Intanto 
denunciano l’accaduto e si 
preparano per una grande 
manifestazione di massa. 

Giovanna De Maio 


Ieri seconda seduta in Corte d'Assise 


Processo Postiglione: 
depongono i giornalisti 

Nessuno dei testimoni ha riconosciuto 
gli imputati — Oggi un’altra udienza 

Seconda seduta, ieri alla 1. sezione della corte d’assise del 
processo per l’assalto al circolo della stampa avvenuto il 21 
novembre del ’7fi. Accusati sono Raffaele Postiglione e Raf¬ 
faele Romano arrestati il giorno stesso del raid. Hanno già 
scontato 14 mesi di carcere in attesa del processo. 

Ieri hanno deposto alcuni dei giornalisti presenti nel cir¬ 
colo della stampa al momento dell’irruzione dei teppisti e 
l’appuntato di PS. Giunta, che arrivato sul posto (lochi attimi 
dopo l’accaduto ebbe, da parte di un signore rimasto scotio 
sciuto. la segnalazione del numero di targa dell’auto a bordo 
della quale scapparono due dei giovani die avevano parteci¬ 
pato al raid. 

I giornalisti hanno ricostruito l’accaduto raccontando con 
dovizia di particolari tutto quanto avvenne nel circolo della 
stampa la mattina del 21 novembre del ’7<5. Una quindicina 
di giovani, tutti armati e mascherati, fecero irruzione negli 
ampi locali del circolo della stampa sottraendo i portafogli 
ai giornalisti presenti, imbrattando i muri con scritte inneg¬ 
gianti ai NAP. facendo esplodere bottiglie incendiarie e spa- 
nindo anche alcuni colpi di pistola. Poi. i giovani scapparono 
dopo aver incendiato l’auto di un giornalista che era parcheg¬ 
giata poco lontano. 

I giornalisti che hanno deposto ieri mattina hanno ricon¬ 
fermato questa versione dei fatti. Nessuno, però, si è dichia¬ 
rato in grado di riconoscere negli imputati Romano e Posti 
giione due dei partecipanti al raid nel circolo della stampa. 
Successivamente ha de|X)sto l'appuntato di pubblica sicurezza 
Giunta. 

L’appuntato arrivò sul posto qualche minuto dopo la fuga 
dei giovani teppisti. Sulla porta del circolo della stampa gli 
si fece incontro un signore dall'apparente età di 50 55 anni, 
vestito elegantemente, che gli segnalò il numero della targa 
(NA 984211) a bordo della quale erano fuggiti due dei giovani 
autori del raid. L'appuntato diede immediatamente l'allarme 
ed una volante bloccò l'auto in via Marittima all’altezza del¬ 
l’ospedale « Loreto mare ». A bordo vi erano Raffaele Ro¬ 
mano e Raffaele Postiglione. 

I due giovani furono arrestati immediatamente. 11 signore 
che diede il numero della targa all'appuntato Giunta non è 
mai stato identificato, nonostante le ricerche effettuate in 
tal senso. 

Tutti e due gli imputati hanno sempre negato di aver par¬ 
tecipato all'assalto nel circolo della stampa. Per stamattina 
è fissata un’altra seduta nel corso della quale dovrebbero 
esser chiamati a deporre i dirigenti dell’ufficio politico della 
questura. 


CASERTA. — E’ in atto, in 
questi giorni, una grossa ri¬ 
presa dell'attività sindacale 
in Terra di Lavoro: innanzi¬ 
tutto vi è un riacutizzarsi del¬ 
la lotta per la vertenza di 
gruppo della Siemens, per so¬ 
stenere la quale la FLM pro¬ 
vinciale e il consiglio di fab 
brica hanno indetto una se¬ 
rie di iniziative. Lunedi a\xà 
luogo una conferenza stampa 
in cui i lavoratori illustreran¬ 
no i temi della vertenza: fa¬ 
rà seguito l’iniziativa * fab¬ 
brica aperta ». 

Di che si tratta? « Secondo 
noi — ci risponde Ambrogio 
Cioppa del consiglio di fab 
brica e della segreteria pro¬ 
linciale FIOM — è necessa¬ 
rio un legame non solo idea¬ 
le ma concreto con la realtà 
della fabbrica: perciò abbia¬ 
mo sentito l'esigenza di apri¬ 
re i cancelli ai rappresentan¬ 
ti delle istituzioni , delle for¬ 
ze politiche e sociali, ai gior¬ 
nalisti per far conoscere t 
problemi dell'azienda ai qua¬ 
li tentiamo di dare una rispo¬ 
sta con la vertenza di grup¬ 
po ». Il punto sul quale la 
vertenza si è arenata è quel¬ 
lo relativo all'installazione del 
centro di ricerca del sud. ri¬ 
chiesta avanzata dalie orga¬ 
nizzazioni sindacali ai fini di 
uno sviluppo produttivo qua¬ 
lificato degli stabilimenti del 
Mezzogiorno, i più esposti ai 
colpi della crisi proprio per 
l’arretratezza dal punto di vi¬ 
sta tecnologico delie lavora¬ 
zioni clic vi si svolgono. 

A tal projjosito va lamen¬ 
tata l’assoluta assenza di prò 
grammi della Stet. la finan¬ 
ziaria dellTRI di cui il grup¬ 
po SIEMENS fa parte. * Non 
si tratta — ha aggiunto Ciop¬ 
pa — di garantire in qualche 
modo l'occupazione nel sud, 
come invece hanno sostenuto 
recentemente sia Petrilli che 
Pugliese, rispettivamente pre¬ 
sidenti dell’lRI e della STET; 
ma di qualificare la proda 
zinne ». Ovviamente in questa 
situazione pesa l’assenza di 
un governo e quindi di piani 
di settore e con queste ini¬ 
ziative si vogliono rinsaldare 
i rapporti con gli enti locali, 
le forze politiche affinché par¬ 


ta dal basso una grossa spin¬ 
ta in direzione della program¬ 
mazione. 

Ieri, intanto, tutti i lai-ora¬ 
tori del gruppo • Pozzi-Ginori 
si sono fermati per otto ore 
e a Pisa ha avuto luogo il 
coordinamento nazionale del 
gruppo: questo incontro fa 
seguito a quello avvenuto nei 
giorni scorsi a Caserta e con 
il quale le organizzazioni sin¬ 
dacali mirano a mettere a pun¬ 
to alcuni punti da discutere 
nei prossimi giorni con la di¬ 
rezione del gruppo. 

Una fermata di un'ora si è 
avuta poi l’altro ieri allo zuc¬ 
cherificio Cirio di Capila per 
protestare contro i ritardi di 
un piano agro alimentare e in 
particolare di un piano bieti- 
colo-saccarifero. 


Stamane ha inizio il secon¬ 
do turno per le votazioni al 
consiglio dell’ordine dogli av¬ 
vocati. non essendo uscito 
dalle urne il numero di voti 
ripartilo in modo tale da far 
scattare il meccanismo elet¬ 
torale. Si voterà fino al 28 e 
sono già in corso le grandi 
manovre per assicurare la 
maggioranza dei voti, e la 
presidenza, al solito De Mar- 
sieo. Per questo vecchio e- 
sjwncnte della più retriva 
tradizione forense si sta veri¬ 
ficando. i ozi. un vero e 
proprio abbraccio « coleri¬ 
co »: a favorire l'ex gerarca e 
ministro fascista stanno sti¬ 
pulando accordi alcuni can¬ 
didati democristiani, repub¬ 
blicani e liberali con il grup¬ 


po dichiaratamente fascista. ; 
Si sta in pratica riproponen¬ 
do. nel secondo turno ciotto¬ 
lale. queU’alleanza cito già al¬ 
l'interno di precedenti consi¬ 
gli dell’ordine ha sempre as¬ 
sicurato la presidenza a De 
Marsico con maggioranze 
sorrette e giustificate dal vo¬ 
to di « democratici ». c addi¬ 
rittura di dirigenti di partiti 
antifascisti. 

In queste occasioni riemer- I 
ge infatti nell’ambiente fo¬ 
rense — in una città antifa¬ 
scista e con una avvocatura 
peraltro ricca di tradizioni 
democratiche — la spinta al¬ 
la chiusura, il rifiuto del rin 
| novamento. l’appello al cor- 
! porativismo più rozzo. Ksi- 
I stono comunque, sia pure 


---—--——- - -i 

Nei prossimi giorni J 


Iniziative del PCI 
in tutta la regione 

Sabato a Salerno conferenza operaia - Domenica (sempre a Salerno) ma¬ 
nifestazione con Napolitano e a S. Bartolomeo in Galdo con Bassoiino 


j Numerose iniziative ili lotta indette dal PCI i 
| si svolgeranno nei prossimi giorni in tutta | 
j la regione. j 

; A Salerno sabato e domenica si terrà la ) 
i conferenza operaia del comprensorio della 
città capoluogo alla quale parteciperà il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, della segreteria 
nazionale del PCI. Il programma prevede per 
sabato, nel salone della Provincia, la confe¬ 
renza operaia; terrà la relazione, con inizio 
alle 16..’;0. ii compagno Umberto Apicella. re¬ 
sponsabile provinciale della commissione pro¬ 
blemi del lavoro: seguirà il dibattito e le con¬ 
clusioni del compagno Paolo Nicchia, segre¬ 
tario provinciale del PCI. 

Domenica si svolgerà la manifestazione con 
ii compagno Napolitano che avrà inizio alle 9 i 
al teatro Augusteo di Salerno. Sabato, nel- I 
l’edificio scolastico di Foiano Val Fortore, in 
provincia di Benevento, si terrà un convegno 
pubblico del PCI sul tema « Nel ruolo attivo 
delle zone interne per uscire dalla crisi una 
proposta produttiva per lo sviluppo del For¬ 


tore ». La relazione sarà tenuta dal compa- j 
gnu Riccardo Vacca, responsabile della coni j 
missione riforme e programmazione della Fe , 
detezione sannita. Al convegno parteciperai! > 
no i compagni Sales, Fabiani e Vist a. Le con- | 
clusioni saranno tenute dal compagno Costati- 
tino Ruffa, segretario della Federazione san¬ 
nita del PCI. 

Douieicca. alle ore 10, nei locali del Super- 
cinema di San Bartolomeo in Galdo. si svol¬ 
gerà una manifestazione pubblica sul tema 
« Un movimento unitario e di massa nel Mez¬ 
zogiorno e nello zone interne por una svolta 
della politica economica e per una nuova di 
rezione de! paese.*• alla quale interverrà il ; 
compagno Antonio Bassoiino. segretario re- j 
gioitale del PCI. i 

Sabato alle ore 9.30..presso la Camera di j 
commercio di Caserta, in preparazione della j 
settima conferenza nazionale degli operai co i 
munisti, si terrà l'assemblea nazionale dei i 
comunisti delia Olivetti. Ai lavori parteciperà ! 
il compagno Giorgio Napolitano. 


fievoli, i segnali di cambia¬ 
mento in un mondo che è 
parte viva della città e della 
società civile; tende ad af 
fermarsi la consapevolezza 
della necessità di un rappor¬ 
to nuovo di collaborazione e 
partecipazione per restituire 
funzionalità, efficienza, c per 
fino prestigio aH’amministra- 
zione giudiziaria. 

La recente conferenza re 
gioitale sulla giustizia e l’or 
dine democratico ha confer 
mato questa tendenza, ma 
por accelerarla è più clic mai 
necessario un serio impegno 
unitario delle forze democra¬ 
tiche diretto a recuperare of 
ficien/a e produttività alla 
giustizia 

« Rinnovamento. riforme, 
lotta unitaria antifascista - - 
sottolinea il compagno Ge 
fardo Vitiello, della commi* 
sione giustizia della federa 
zione comunista napoletana 
— sono i punti fondamentali 
dell’unico programma prescn 
tato a queste elezioni con le 
candidature deeli avvocati 
Stanislao Sabino. Alilo Grò* 
si. Tommaso Pabimbo. Mario 
Ciaccio, che assieme ad altri 
coerent empiite a ut i fasci -3 i 

puntualizzano il distacco dal 
la concezione corporativa del 
l’avvocatura ». 

Un successo ilei candidati 
della sinistra si registra al 
consiglio dell’ordine di S. An 
gelo deil.ombardi (provincia 
di Avellino), dove sono stati 
eletti i compagni Francesco 
Quagliando e Giuseppe Voto 
la. mentre altri due soeei so 
no andati a candidati dichia 
ratamente antifascisti, assicu¬ 
rando così una maeeioranza 
(4 su ?) (-anace di dispaccarsi 
dalle vecchio concez'oni 

ELEZIONI CONSIGLIO 
DELL’ORDINE 
DEGLI ARCHITETTI 

Domani prima giornata di 
ballottaggio per l'elezione del 
l'ultimo componente del con 
siglio dell'ordine degli archi 
tetti per il biennio ’78 ’80. 

L’urna resterà nperta dal 
le ore 11 alle 14.30 e dalle 
16 alle 20. Il ballottaggio prò 
seguirà sabato e domenica 
con gli stessi orari di apertu¬ 
ra dell’urna. 


Taccuino culturale 


Su «Antonio e Cleopatra» 
di Shakespeare-Albertazzi 

Antonio c Cleopatra: sen- j 
za arrivare a Shakespeare ba¬ 
stano i loro semplici nomi 
per evocare fantasmi di ricor 
di. i più svariati. Due « per¬ 
sonaggi » che la storia, o la 
leggenda, o quel che si vuole, 
teatro compreso, ha reso 
« personaggi » senza che ci 
sia bisogno di scrivere per lo¬ 
ro alcuna battuta. Ragionan¬ 
do per assurdo credo che uno 
spettacolo teatrale che por¬ 
tasse il semplice titolo di j 
Antonio c Cleopatra oggi po 
trebbe essere anche del tutto I 
privo di battute, ogni spet¬ 
tatore certo sarebbe capace 
di attribuirne di esplicite, e 
magari bellissime, ritagliando 
sui corpi degli attori in scena 
parole nascoste da tempo e 
rivelate certamente al solo 
evocare i due nomi. 

Poi cl fu Shakespeare, e la 
costruzione, secondo alcuni, 
fu perfetta: il «teatro» potè 
contare su uno dei testi più 
ricchi e belli, i « grandi at¬ 
tori » ebbero a disposizione 
una storia che poteva osai- ! 
tare tutti, gli attori e il pub j 
blico. e portare cortamente , 
• 1 trionfo della scena. i 

t 

Poi altri ancora hanno af- 1 
frontato gli amori della Re- ! 
gi’na d’Egitto più bella e più j 
ricca di mitici racconti, più 
capace di suscitare passioni. ! 
che ebbe in pugno ia grande j 
Roma, amata dai più grandi '. 
dei capi deU’urbe. colei che ; 
tenne banco dalia più giova- l 
ne età e sempre con indo- { 
mato vigore femminile fino 1 
ad una splendente maturità. 


Da tutte le possibili Cleo- 
patre. e da tutti i passibili 
Antonii. nasce ora questo An- | 
Ionio e Cleopatra che Gior¬ 
gio Albertazzi e Roberto 
Guicciardini hanno rielabo¬ 
rato in fedele rapporto con 
il Grande Inglese. 

Non si può prendere per 
buona una traduzione scrit¬ 
ta per chissà chi, dice Alber¬ 
tazzi. ed è quindi necessario 
riscriverla per sé stessi, come i 
fasse un abito su misura. Ma i 
chissà Shakespeare per chi j 
scrisse Antonio c Cleopatra: , 
e allora oggi è legittima ogni 
operazione di ricucitura di un 
testo per riportarlo alla pro¬ 
pria dimensione. 

Il problema è capire poi se 
i! testo ne verrà indebolito 
ovvero rinvigorito. Nel primo 
caso naturalmente l’operazio 
ne sarà stata sbagliata, co- ( 
munque non sarà il caso di j 
gridare allo « scandalo » o j 
al;’« irriverenza ». Per chi vor- I 
rà ritrovare l’« originale » j 
unica possibilità è leggere lo l 
« originale » e farsi poi aiu- ; 
tare dalla « fantasia ». I 

Detto questo non resterà • 
altro che invitare il lettore ! 
a vedere questa sontuosa edi- j 
zione che. per la regia di Ito ] 
berto Guicciardini, e con la | 
partecipazione di Giorgio A’.- j 
bertazzi ed Anna Proclemer j 
è ai Teatro Politeama. Uno j 
spettacolo per l’appunto « ta¬ 
gliato » e « ricucito » sulla di¬ 
mensione teatrale di questi 
due « mastri sacri » del no¬ 
stro teatro e dei loro compa- ; 
gni di lavoro. ! 

Giulio Baffi ‘ 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 - 415.029) 
(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO (Vii 
San Pasquale. 49 • T. 405.000) 

La Coop. Teatrale « GII Ipo¬ 
criti » presenta « Ricorda con 
rabbia » di J. Osborne, con 
Nello Mascia, Lucio Allocca, 
Francesca Battistella, Cioris Ro¬ 
sea e «le tromba « di Lucio | 
Cantilena. Regia di Lorenzo [ 
Salvati, Scene e costumi di j 
Bruno Buoninconlrl. Musiche di j 
Pasquale Scialò. 

Oggi spettacolo unico ore 21,30. 
(Ultime repliche) 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper¬ 
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUK (Via Pori 
l'Alba. 30) 

Dalle ore 18 alle 21. Il Collet¬ 
tivo Chille de la Balanza pres.: 

« Majakovskij a New York ». 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele¬ 
fono 444.500) 

(Riposo) 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 
Tel. 411.723) 

Alle ore 17. la Compagnia Sta¬ 
bile Ntiroetan» pres « A «entà 
è toppa, ’e solde so clunche e 
la fortuna è cacata ■ di Nino 
Masiello. 

POLITEAMA (Vie Monte di Dio. 
Alle ore 21: « Antonio e Cleo¬ 
patra ». di W. Shakespeare. 

CILEA (Via San Domenico • Tela¬ 
li. 68 - Tei 401.643) 
fono 656.265) 

Alle ore 21.30: « Chi ha paura 
di Virginia Woll? di Aibee. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
■ Chiaia. 1) 

(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piat¬ 
ta S. Luigi 4/A) 

Oggi alle ore 18 Incontro 
diretto da Antonio Capobianco 
per approfondire la conoscenza 
dai -rrobiemi della messa in sce¬ 
na dalle or'gini ai nostri giorni. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe- 
rifa 28 - Tel. 402712) j 

(Riposo) ; 

TEATRO DE' I RINNOVATI (Vie j 
Sic. R. Cozzolino - Ercolano) j 
(Riposo) 
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Per udire megfco ! 
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IL CENTRO 
ACUSTICO 

Corso Umberto, 23 • Napoli 

Telefoni 

205633-205635 

(UNICA SEDE) 


Problemi di udito? 

SEGNA UN PUNTO PER OGNI Da 
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

1) Quando sei in un gruppo di persone com¬ 
prendi bene tutte le parole del discorso? 

2) Hai bisogno di aumentare il volume della 
televisione? 

3) Al cinema devi sederti nelle prime file? 

4) In famiglia provi difficoltà nelle comuni¬ 
cazioni verbali? 

5) In ufficio, in fabbrica, sei a tuo agio quan¬ 
do discuti con colleghi o superiori? 

6) Al telefono hai problemi? 

7) Ti capita di non avvertire segnali di peri¬ 
colo (sirena, clackson)? 

Se hai totalizzato tre o più punti, significa che hai 
problemi all'udito e che dovresti sottoporti ad un test 
con apparecchiature professionali. 

Telefona ai CENTRO ACUSTICO e fissa un appun¬ 
tamento. 


i 


i 


CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio¬ 
ne Traiano) - Tal. 7283132 
Ogni giorno due spettacoli: alla 
16.15 e 21,30. Festivi tra spet¬ 
tacoli. ora 10-16.15-21.30. 
Circo riscaldato. Ampio parcheg¬ 
gio custodito. 

Il circo restart a Napoli impro¬ 
rogabilmente tino al 31 gennaio 
prossimo. 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
19) 

Sabato e Domenica: « Oh mio 
giudice », di D. Ciruzzi. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
(Tel. 37.70.46) 

Anno Domini, con S. Mimica 
OR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Allegro non troppo 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tal. 415.371) 

Fase IV: distruzione della Terra, 
con N. Davenport - DR 
NUOVO (Via Moniecaivario, 18 
Tel. 412.410) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi - DR (VM 18) 

CINE CLUB «Vi» Orazio, 77 • Te¬ 
lefono 660 501) 

Torino, Torino 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomaro) 

IL.. Se, con M. McDowell 
DR (VM 18) - (17-19-21) 

CIRCOLO CULTURALE ■ PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
(Riposo) 

CINEFORUM SELIS 

(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Sandokan alla riscossa, con 
K. Bedi • A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418 680) 
lo. Beau Gesta e la ' Legione 
straniera, con M. Fe:dmsn • SA 


SCHERMI E RIBALTE 


AMBASCIATORI (Via CrispI, 23) 
Tal. 683.128 

Blue nuda, con S. EUiot - 5 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Vis Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tal. 415.361) 

I ragazzi del coro, con C. Du- 

ming - A 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

I 11 belpaese 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Goodbye e amen 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipe - Tel. 681.900) 

I ragazzi dal coro, con C. Dur- 
| ning • A 

| EXCELSIOR (Via Milano • Tale- 
| tono 268.479) 

! Notti porno nei mondo 

, FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

' Klainhott hotel, con C. Clery - 

j DR (VM 18) 

; FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- 
j lefono 417.437) 

l Quel giorno il mondo tremerà ; 

! FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 j 
| Tel. 310.483) 

i Mac Arthur il generala ribella, j 

I con G. Peak - A 1 

METROPOLITAN (Via Oliale - Te- ' 
lefono 418.880) ! 

L'isola del dr. Moreau, con B. j 

Lancaster - DR 

ODEON (Piazza Picdigrotla, n. 12 ! 
Tel. 667.360) ! 

i L’orca assassina, con R. Harris - i 

i DR : 


ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 

Il bel paese, con P. Villaggio - 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tal. 415.572) 

In noma dei papa re, con N. 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
(16,30 - 22,30) 

ACANIU (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

(Non pervenuto) 

ADRIANO 
Tel. 313.005 

Guerre stellari, con G. Lucas 

A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - TeL 616.303) 

Via col vanto, con C. Gabie - ; 
DR 

ARCOBALENO (Vie C. Carelli, 1 > 
TeL 377.583) 

Tomboy: i misteri del aesso 
DO (VM 18) I 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 I 

Tel. 224.764) 

Taboo, con V. Lindiors 
DR (VM 18) ; 

ARlSTON (Via Morghen, 37 • Te- i 
lefono 377.352) 

L'altra faccia di mezzanotte, con I 
M. F. Pisier - DR (VM 18) i 
AUSONIA (Via Cavar» Teielo- ! 
no 444.700) ! 

Un gioco estremamente perito- j 

loto, con B Reynolds i 

DR (VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti 
TeL 741.92.64) ; 

Frankestein iunior, con G. W.I- 
der - SA i 


BERNINI (Via Bernini, 113 * To- | 
lefono 377.109) 

Guerre stellari, con G. Lucas - j 

A ; 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te- ! 

lefono 444.800) 

Madama Claude, con F. Fabian j 
DR (VM 18) I 

DIANA (Via Luce Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

fi belpaese con P. Villaggio - j 
SA 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

(Chiuso per lavori) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te- ' 
lefono 268.122) ! 

Un esercito di 13 bastardi 

ALTRE VISIONI j 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te- ! 
lelono 680266) ! 

Totò contro i quattro - C t 

AMERICA tVia Tito Anglim, 21 j 
Tel. 248.982) j 

Arancia meccanica, con M. Me ; 
Dowell - DR (VM 18) 

ASTOKIA (Salita tarsia Telefo¬ 
no 343 722) ! 

Ecco, noi per esempio, con A. i 
Celenlano - SA (VM 14) | 

AS1KA (Via Mezzocannone, 109 1 
Tel 206 470) ! 

Una spirale di nebbia, con M. , 
Potei - DR (VM 18) ; 

AZALEA (Via Cumini. 23 - Tele- j 
fono 619.280) 

I racconti di Canterbury, di P. ! 
P. Pasolini - DR (VM 18) j 
BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 l 
Tel. 341.222) , 

lo ho paura, con G.M. Volon- 1 
Té - DR (VM 14) ’ 

( 11 - 22 ) ! 
CAPITOl (Via Manicano - Tele- j 
fono 343.469) 

(Chiuso per cambio di gestione) 


CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200 441) 

Sensi proibiti, con J. Bisset 
5 (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Confessioni proibite di una mo¬ 
naca adolescente 

EUROPA (Via Nicole Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Il prossimo uomo, con S. Con- 
nery - DR 

GLORIA • A • (Via Arenacele 250 
Tel. 291.309) 

La belva col mitra, con H. Ber- 
ger - DR (VM 18) 

GLORIA « B v 

Il pirata Barbanera 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Taboo, con V. Lindiors 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 
DOPOLAVORO PI (T. 321.339) 
La polizia accusa, con L. Meren¬ 
da - DR 

ITALNAPOM (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son - S 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 Tel. 760-17 12) 

La ragazza alla pari, con G. 
Guida - 5 (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell’Orlo Tel. 310 062) 

Tutti possono arricchire tranne i 
poveri, con E. Montesano - C 
PIERROT (Via A. C Oc Meis. SS 
Tel 756.78.02) 

Quelli del racket 


OGGI 

Argo - Mignon 

In eccezionale esclusiva 


OGGI eccezionale OGGI 

ARLECCHINO 

« PER IMPARARE A VIVERE 
IN LIBERTA' ANDATE A VEDERE ... » 


POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769 47.41) 

Tom e Jerry: addio gattaccio cru¬ 
dele - DA 

QUADRIFOGLIO (V.fe Cavalleggeri 
TeL 61.69.2S) 

Koranga 

SPOT 

IL.. Se. con M. McDowell 
DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

(Chiuso per r.strutturazione) 


VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Ore 16-21, spettacolo teatrale: 
« O’ prufessorc », con Mario 
i Trevi. 

! VITTORIA (Via M. Piscilelli, 8 
Tel. 377.937) 

Il figlio della Savana 


; AUGUSTEO 
EMPIRE 

I 

■ H piu spregludicato.rinnegato, 
1 divertente, seducente branco 
di sporche carogne, 
mai visto sullo schermo 


—ROBERT 

ALDRICH 





per la Campania 

PfcivCT VILGOTSÌQMAN 


\X. w 


sr\ 


iABOO 


con KIELL BERQVTST-UCKÀ S)ÒMAN 
VTVECA UNDFORS • FRANK SUNDSTROM 
HALVAR BJÙRK • GOMMAR BJÒRNSSTRAND 

HEINZHOPF*^.-PM.A*NSMiaM«A» 



METROPOLITAN 


; IL FILM CHE IN 
| AMERICA CONTENDE 
| IL PRIMATO DI INCASSI 

! A « GUERRE STELLARI »> 


I 

I 

t 


CHI II CORAGGIO 


VI ASSISTA 

IL FILM E’ PER TUTTI 

I 

i 

{ Strepitoso successo 



Severamente vietato anni 18 


E' UNO SPETTACOLO PER TUTTI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28590) 


l’Unità / giovedì 26 gennaio 1978 


Dopo il voto unitario sul presidente del consiglio 

Si torno olla trattativa 
in un dima più disteso 

I commenti delle forze politiche tutti improntati a un maggior ottimismo - E’ la 
prima volta che un candidato comunista raccoglie così generali consensi 


ANCONA - Distrutte dalle fiamme alcune aule del primo piano dell’edificio 

Attentato fascista al liceo «Rinaldini» 

Immediata risposta della città 

Il grave atto di provocazione è stato rivendicato dai « Giustizieri d'Italia » - Manifestazione di protesta dagli 
studenti - Assemblea al Palasport - Aggrediti da una squadracela alcuni giovani - Oggi due ore di sciopero 


ANCONA — Forse, dopo il vo¬ 
to unanime espresso dal Con 
siglio regionale sul presidente 
e .sull’ufficio di presidenza, la 
trattativa per la « verifica » 
potrà riprendere il suo cam¬ 
mino. Ci sono ancora però 
sensibili ostacoli, che solo una 
forte volontà unitaria dei par¬ 
titi potrà rimuovere. 

Per la prima volta in Italia 
un candidato comunista rac¬ 
coglie i consensi di tutti i 
gruppi politici. L'elezione del 
compagno Renato Bastianelli 
e dei membri dell’ufficio di 
presidenza (sono stati ricon¬ 
fermati vice presidenti il de 
moeristiano Alfio Tinti e il 
socialista Mario Zaccagnini. 
segretari Massimo Todisco 
(Jrande della sinistra indipen¬ 
dente e Giuseppe Paninoci 
del PS DI » e duncpie un segno 
politico di rilevante impor¬ 
tanza. 

Hastianelli ha ottenuto 37 
voti su 10; per lui hanno 
votato positivamente anche 
quei gruppi che subito dopo 
le elezioni amministrative elei 
giugno ’75 si orano astenuti 
• repubblicani, socialdemocra¬ 
tici e democristiani»: in par¬ 
ticolare la decisione della DC 
- - pur se assunta dopo un lun¬ 
ghissimo travaglio — rappre¬ 
senta un fatto insolito e (li 
grossa rilevanza politica. Vi 
erano, tra l’altro, dei dubbi 
circa la compattezza del vo 
to democristiano e invece — 
a parte il voto bianco del de¬ 
monazionale Cappelli — nelle 
file de ci sono state due sole 
defezioni (una scheda bianca 
ed una nulla». C’è stato un 
preciso accordo dei capigrup¬ 
po della maggioranza a 5. 
approvato dai consiglio al ter 
mine della seduta, in cui si 
dichiara la disponibilità ad 
approfondire i temi di funzio¬ 
namento degli organi del con¬ 
siglio. 

« Fsprimo un vivo e cor 
diale ringraziamento ha 
detto il presidente del Consi¬ 
glio regionale -- per la fichi 
eia accordatami. Il consiglio 
regionale deve diventare il 
primo punto di riferimento 
per gli amministratori comu¬ 
nali e gli enti locali ». 

Dalle dichiarazioni rilascia 
te dopo la lunga seduta dagli 
esponenti politici e dai capi¬ 
gruppo emerge la soddisfazio¬ 
ne per uno sbocco che rilan¬ 
cia la volontà unitaria del¬ 
l’intesa marchigiana ed apre 
nuove strade per un suo so 
stanziale rafforzamento. Giu 
seppe Righetti, capogruppo so¬ 
cialista ha cosi sintetizzato la 
posizione del suo partito: « Ci 
rallegriamo dell’esito del voto 
unitario espresso dal consi¬ 
glio; si tratta senza dubbio 
di un risultato positivo. Ma oc¬ 
corre anche clic si operi at¬ 
tivamente per la realizzazione : 
di un pili vasto e positivo 
risultato con l’adeguamento ! 
politico e programmatico del j 
l’intesa marchigiana ». I 

Altre reazioni dopo il voto, j 
Mariano Guzzini. segretario j 
provinciale del PCI: «Ci au- | 
gurinmo clic questo voto rap- i 
presenti un segnale unitario < 
per la faticosa opera clic at- ' 
tendi* tutte le forze sociali e j 
politielle marchigiane di fron- i 
te alla necessità e alla urgen- • 
za di ricomporre il tessuto so- ' 
ciale e civile e di ampliare la j 
base di fiducia popolare nelle j 
istituzioni democratiche ». ■ 

« L’esito della votazione è j 
riuscito certamente a sdram¬ 
matizzare i problemi — ha j 
affermato ras.ses.sore repub- ! 
librano Venarucci -- ed ab- | 
biamo tatto fare un grosso j 
passo in avanti a quel proce.s ; 
so di verifica in corso. Ri ! 
tengo che allo stato attuale j 
non dovrebbero esserci osta j 
coli alla conclusione positiva j 
della stessa verifica ». » 

Erro il commento del com ’ 
pagno Dino Diotallevi. capo | 
gruppo comunista: « Il voto i 
espresso unitariamente dal » 
consiglio ha innanzitutto un 
grande valore politico di riaT 
formazione di una intesa, di 
una alleanza che costituisco 
un elemento importante anche 
per la soluzione della crisi na¬ 
zionale. Ma questo voto signi¬ 
fica la creazione di una con 
dizione unitaria per la solu¬ 
zione dei problemi più speci¬ 
fici della nostra regione. 

A giudizio del capogruppo 
Nepi. il voto della DC e le¬ 
gato ad un accordo tra : par¬ 
titi della maggioranza sugli 
organi del consiglio: « Noi 
diamo a questo voto —- ha 
detto — ti significato die np 
partirne alla visione unitaria 
e di comune impegno, per 
salvaguardare una gestione 
democratica della giunta e del 
consiglio ». 

Infine le dichiarazioni di To 
disco Grande della Sinistra in 
dipendente e di Paolucci. ca 
poaruppo socialdemocratico 
<> Il voto unitario confluito su 
Bastianell: rappresenta un fa¬ 
to nuovo — ha detto Todisco 
- perchè sedimenta una uni¬ 
tà già esistente tra : par 
tit: e dà la possibilità di 
nuovi sviluppi per l'intesa re 
g-onale. Che tutte le forze si 
siano trovate d'accordo è una 
novità anche a livello nazio 
naie e dimostra come il con 
ftonto tra le forze politiche 
possa procedere nella direzio¬ 
ne di rivedere la stessa in 
tesa regionale. Serve infatti 
un nuovo programma ed è 
necessario arrivare al gover¬ 
no di emergenza con la pre 
senza dei comunisti nell'ese 
« L'intesa e stata raggiunta 
superando ostacoli — ha os 
servalo Paolucci — difficol 
tà e valutazioni, a volte diver¬ 
gilo ». 

tenti. Come sempre il nastro 
contributo sarà volto a dare 
maggioro concretezza ed ef¬ 
ficienza .inattività del consi 

cutivo ». 


Una dichiarazione del presidente Bastianelli 
sull’assoluzione dei fascisti di Ordine nuovo 


« In merito all’incendio 
del liceo « Rinaldini » e al¬ 
la sentenza del tribunale 
di Roma, il presidente del 
consiglio regionale, compa¬ 
gno Renato Bastianelli, ha 
rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

c La sentenza con la qua¬ 
le il Tribunale di Roma ha 
assolto numerosi aderenti 
all’organizzazione fascista 
"Ordine Nuovo" sconcerta 
quanti si battono quotidia¬ 
namente per la difesa e il 
rafforzamento delle istitu¬ 
zioni democratiche. Gli im¬ 
putati di Roma, autori di 
una lunga catena di violaci 
ze. non hanno esitato, nel 
corso del procedimento, a 
dichiararsi apertamente fa¬ 
scisti e aderenti ad un’or¬ 
ganizzazione da tempo di¬ 
sciolta perché di chiara ma¬ 
trice fascista. A triste ri¬ 
prova di tutto ciò hanno 
accolto la sentenza di asso 
luzione con saluti romani 
e canti fascisti. Il giudice 
Occorsio. proprio mentre 
stava indagando sull'attivi¬ 
tà eversiva di "Ordine Nuo 
vo", sa pagato con la vita 
la sua fedeltà agli ideali 
della Costituzione repubbli¬ 
cana. Alcuni organizzatori. 


gli stessi esecutori di quel 
crimine efferato sono usciti 
assolti dal tribunale di 
Roma. 

« Crediamo fermamente 
nell’autonomia dei giudici e 
nell’impegno profuso da 
tanti magistrati per la di¬ 
fesa della legalità repub¬ 
blicana. Non possiamo, pe¬ 
rò, esimerci dal valutare 
negativamente l'operato del¬ 
la Magistratura romana e 
di quanti, da troppo tem¬ 
po, indugiano, minimizzano, 
lasciano impuniti gli autori 
di gravissimi episodi di vio¬ 
lenza eversiva. 

« La sentenza di Roma va 
oggettivamente contro la no¬ 
stra lotta democratica, scre¬ 
dita agli occhi delle masse 
l'operato della magistratura 
e delle forze dell’ordine, con¬ 
tribuisce ad aggravare la 
già precaria situazione del¬ 
la capitale. 

« Abbiamo appreso del gra 
vissimo episodio di terrori 
smo che ha portato al dan 
neggiamento del Liceo clas 
sico di Ancona. Atti di tale 
gravità da parte di gruppi 
fascisti non si erano mai 
verificati nella nostra città 
C'è. evidentemente, il tenta 
tivo di innescare anche ad 


Ancona una spirale di vio¬ 
lenza e di provocazione che 
va prontamente respinta, in¬ 
dividuando mandanti ed e- 
secutori e coinvolgendo l'in¬ 
tera popolazione per un'am¬ 
pia risposta alla eversione. 
Gli organi preposti alla tu¬ 
tela della sicurezza demo¬ 
cratica. anche nel capoluo¬ 
go marchigiano, devono fa¬ 
re fino in fondo il loro do¬ 
vere. 

> Assistiamo quotidiana¬ 
mente a Catanzaro, a Ro¬ 
ma. a Trento, a Brescia, 
allo spettacolo dei processi 
dai quali emergono in con¬ 
tinuazione elementi rii con¬ 
nivenza degli apparati del¬ 
lo Stato, con le stesse forze 
dell’eversione. Riformare lo 
Stato non significa solo de¬ 
centrare i poteri alle Regio¬ 
ni. vuol dire anche risanare 
quei corpi e quelle strutture 
che sono essenziali per la 
difesa della democrazia. 

« E’ un impegno da attua¬ 
re senza ulteriori indugi, 
rafforzando la mobilitazio¬ 
ne unitaria e intensificando 
l’azione per dare al paese 
una direzione politica, mo¬ 
ralmente autorevole e fon¬ 
data su di un ampio con¬ 
senso ». 



Una vista esterna delle aule del liceo « Rinaldini » semidistrutto dal fuoco 


A Pesaro una riunione sindacati, partiti, enti locali 

Oggi nuovo incontro u Pomo 
per In vertenza De Tomaso 

Nella riunione marchigiana esaminati anche i problemi dello stabilimento 
Montedison — Impegni dei partiti, del Comune e della Provincia di Pesaro 


Una nota dei Comuni del distretto 27 

ATTIVARE RAPIDAMENTE 
LE FUNZIONI DEI 
DISTRETTI SCOLASTICI 


ANCONA — Primi, in tut¬ 
ta la regione, i 27 Comu¬ 
ni del distretto .scolastico 
n. là (tra cui Fermo. Por¬ 
to S. Elpidio. Porto S. 
Giorgio, Montegranaro». 
hanno approvato un do 
cumento. contestualmente 
alla nomina dei rappre¬ 
sentanti degli Enti locali 
ne! nuovo organismo sco¬ 
lastico. L'accordo prò 
grammatico e politico è 
stato unitario. 

Nel documento i Comu¬ 
ni ascolani affermano di 
ritenere necessario s che 
il Consiglio distrettuale 
avvìi al più presto la sua 
attiiità sui problemi con¬ 
creti posti dalla gravità 
dii* investe il nostro pae¬ 
se e la scuola, rifiutando 
ogni forma di intolleran¬ 
za e di preconcetta con 
tr,apposizione ideologica, 
corporativa o municipali¬ 
stica. sempre nel rispetto 
della concezione pluralisti¬ 
ca che caratterizza la de 
ing razia italiana i. 

A giudizio dei Comuni il 
distretto » rappresenta un 
momento notevole, seppure 
settoriale, del processo di 
riforma complessiva dello 
Stato nel senso indicato dal¬ 
la Costituzione, avviato dal¬ 
la istituzione delle Regio¬ 
ni. dalla attuazione della 
382 e dalla c rescita degli 
strumenti eh partecipazio¬ 
ne popolare alla direzione 
della cosa pubblica s. * A 
tale fine — prosegue il 
documento unitario — è ne 
cessano clic gli enti lo¬ 
cali. per i loro compiti 


istituzionali notevolmente 
accresciuti (laU'attua/.ione 
della 382 si impegnino a 
fondi» per costituire un 
punto di sostegno, promo¬ 
zione e coordinamento del¬ 
l'attività del distretto, mi 
che attraverso uno stret¬ 
to legame con i rappre¬ 
sentanti recentemente no 
minati ». 

Sul piano delle proposte 
concrete e delle indicazio¬ 
ni di lavoro, il doeumen 
to avanza alcuni esempi: 
dalla rapida approvazione 
della riforma della scilo 
la media superiore, alla 
sperimentazione, al rap 
porto organico tra seno 
la e territorio. 

In particolare, inoltre, 
si fa esplicita richiesta di 
un censimento delle strut¬ 
ture. dei servizi e risorse 
esistenti nel distretto, -por 
un uso coordinato, quali 
tativamente migliore, più 
razionale e rigoroso dal 
punto di vista della >pe 
sa. finalizzato agli obici 
tivi formativi proposti ,■ 
al riequilibrio territoriale 
dei servizi-. 

L'ultima osservazione ri 
portata nel testo sottoscrit 
to dagli amministratori os 
serv a che * proprio in c on 
siderazione della nuova 
realtà rappresentata dal 
rapporto Comuni - distretto 
sarà opportuna l'organiz¬ 
zazione di una serie di 
conferenze distrettuali per 
la puntualizzazione di 
aspetti generali, come di 
quelli più specìfici». 


Un'assemblea si svolgerà all'ateneo 

I POSTELEGRAFONICI OGGI 
FERMI 2 ORE A MACERATA 


MACERATA — I lavoratori telefonici aderenti alla fede- | 
razione Cgil. Cisl. Uil scioperano oggi per due ore (dalle j 
15,30 alle 17.30). aprendo una vertenza volta alla risoluzione j 
di quei problemi locali, ricompresi comunque all’interno della i 
battaglia più generale che la categoria sta affrontando j 
a livello nazionale per il rinnovo contrattuale. 

Gli obiettivi prioritari della lotta dei telefonici, indicati ' 
in un comunicato diffuso dalla segreterìa provinciale della j 
FLT. vanno dalla abolizione dell’attuale zona Sip alla quali j 
Reazione degli investimenti determinata dalle esigenze dei | 
territorioi dallo sviluppo dei livelli occupazionali, correlati j 
alla qualità del servizio e allo sviluppo dell'utenza, ad una . 
precisa definizione dell'area di intervento aziendale al fine . 
di eliminare tutte le forme di lavoro precario. 

In concomitanza con le due ore di sciopero alle 15,30 ! 
si svolgerà un'assemblea pubblica dei telefonici presso l'un»* 
versità. 


PESARO -- Oggi nuovo 
tentativo a Roma (ore 12 
presso il ministero del La¬ 
voro) di avviare lo sblocco 
della trattativa per la ver¬ 
tenza del gruppo De To¬ 
maso. Il ministro ha convo¬ 
cato le parti per un incon¬ 
tro ristretto al (piale par¬ 
teciperanno FLM. Federa¬ 
zione sindacale unitaria. 
Gepì e De Tomaso. 

Le risultanze dell'incon¬ 
tro assumeranno una in¬ 
dubbia importanza perché 
sarà su queste che le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori 
misureranno le loro inizia¬ 
tive a breve termine. Si 
impongono fatti nuovi nel¬ 
la vertenza, considerato so 
prattutto che la presenta¬ 
zione della piattaforma di 
gruppo è stata avanzata 
dai sindacati oltre un an¬ 
no fa e che a suo soste¬ 
gno i lavoratori di Muse 
rati. Innocenti. Guzzi. Bez 
zi e Bettolìi hanno già ef¬ 
fettuato più di 180 ore di 
sciopero. 

Intanto a Pesaro, per e 
saininare la questione spe 
cifìca della Benelli e quel¬ 
la dello stabilimento pesa¬ 
rese della Montedison (per 
(mesto gruppo il confron 
to sindacale è stato avvia¬ 
to di recente), si è svolto 
un incontro organizzato 
dalla FJ.M e al quale han¬ 
no preso parte la Federa 
z ; one provinciale unitaria 
CGIL. CISL. UIL. le forze 
politiche il Comune di Pe 
saro e la Provincia. 

Pure in presenza di due 
(mesi ioni non omogenee, è 
stata riconfermata dai pre 
senti la validità dei conte 
nuli delle due vertenze in 
corso e sono stati soprat¬ 
tutto discussi gli elementi 
di preoccupazione che le 
do*-* vertenze aziendali han¬ 
no fatto emergere. Posso 
no essere sintetizzati in 
tre punti: la mancanza di 
un preciso programma pro¬ 
duttivo accompagnato alla 
s't nazione organizzativa 
già precaria allinterno 
della Benelli ° la non vo 
Tonta di De Tomaso di con 
front arsi con i lavoratori 
creando cosi profonda in 
certezza oer il futuro dell' 
azienda: l'incertezza di u 
na posizione precisa del 
governo alla vertenza Oe 
p ; De Tomaso, concede og 
genicamente l'alibi al De 
Tomaso per sfuggire le ri 
sposte nel merito della 
piattaforma: per la Monte 
dison sì è rilevata la carat¬ 
teristica costante degli ul¬ 
timi anni consistente cioè 
nella fuoriuscita dei lavo 
ratori mai rimpiazzati con 
altre assunzioni: lo squili¬ 
brio nella presenza in fab 
brica di personale produt¬ 
tivo e non produttivo, so¬ 
no elementi che. accom¬ 
pagnati alla precaria situa¬ 
zione nazionale Montedi¬ 


son. preoccupano per le so¬ 
luzioni che si potrebbero 
prospettare per lo stabili¬ 
mento pesarese. 

Le forze politiche e gli 
enti locali presenti all'in¬ 
contro di Pesaro si sono im¬ 
pegnati a richiedere il più 
puntuale intervento dell’ 
Ente Regione, a coinvolge 
re i parlamentari marchi¬ 
giani per la soluzione del¬ 
le due vertenze e ad opera¬ 
re per la sensibilizzazione 
della cittadinanza. 


Si prepara ad Ancona 
una diffusione 
straordinaria 
di « Città futura » 

ANCONA — L'8 febbraio prossi¬ 
mo si svolge una diffusione stra¬ 
ordinaria del numero 16 di • Cit¬ 
tà futura ■- Verranno pubblicate le 
tesi del congresso nazionale detta 
FGCI. Tutti i compagni, i circoli, 
le zone, organizzino la diffusione e 
facciano pervenire alte federazioni, 
entro venerdì 27, i dati relativi agli 
aumenti. 


Dovrebbe produrre 
acido solforico 

A Orciano 
sottolineati 
i rischi delle 
lavorazioni 
della ICM 


PESARO — Sulla vicen¬ 
da della ICM. la fabbrica 
chimica di Orciano di Pe¬ 
saro che dovrebbe produr¬ 
re acido solforico, si re¬ 
gistra una nuova ferma 
presa di posizione del co¬ 
mitato di controllo, costi¬ 
tuito da cittadini e rap¬ 
presentanti di forze poli¬ 
tiche. per impedire l'atti¬ 
vità di un complesso che. 
dati i precedenti dei suoi 
proprietari, promette solo 
guasti e pericoli 

Il comunicato riporta 
anche un passo del pa¬ 
rere negativo espresso dal¬ 
la Regione tramite il 
CRIAM. in cui si afferma 
che la lavorazione previ¬ 
sta dalla ICM « per la 
particolare natura e peri¬ 
colosità. richiede tali e 
tante verifiche sistemati¬ 
che che di fatto non rien¬ 
trano nelle attuali possi¬ 
bilità di controllo del Co¬ 
mune di Orciano ». 

Infine il comunicato de¬ 
nuncia « la mitezza della 
sentenza » pronunciata 
dal tribunale di Perugia 
nei confronti dellinge- 
gner Bruno Colombo, di¬ 
rettore dei lavori della 
ICM. ritenuto responsabi¬ 
le di omicidio colposo e 
condannato a otto mesi 
con la condizionale e ad 
un esiguo risarcimento 


Con una serie 
di incontri 

I giovani 
di Fermo 
preparano 
un documento 
unitario 


FERMO — Da alcune .settima¬ 
ne si stanno riunendo giova¬ 
ni della Lega dei disoccupati 
e studenti medi delle scuole 
(il Fermo per avviare una di¬ 
scussione sulla occupazione 
giovanile. Intendono realiz¬ 
zare un documento unitario 
»Lega dei disoccupati, studen¬ 
ti. sindacato, scuola e orga¬ 
nizzazioni sindacali» che tac¬ 
cia da base per una vertenza 
zonale sull'occupazione giova 
ni le. 

Il primo incontro è previsto 
per oggi presso la CGIL, al¬ 
le ore 16.30 per discutere sul 
ruolo che svolgono !e scuole 
della zona nel mercato del 
lavoro, sugli sbocchi profes¬ 
sionali successivi al diploma 
o alla maturità sul tipo di 
professionalità ottenuta e 
sulla legge « 285 » sull'occupa¬ 
zione giovanile. 

Per giovedì 2 febbraio è pre 
visto il secondo incontro siti¬ 
le proposte da avanzare per 
il complesso delle scuole del¬ 
la zona, la formazione profes¬ 
sionale pubblica e privata. 
Altro incontro, giovedì 2 feb¬ 
braio sulle propaste da avan¬ 
zare per ogni singola scuola 
della zona. 

Il documento, casi elaliora- 
io. sarà quindi proposto in 
un’assemblea pubblica con 
.studenti, insegnanti, disoccu¬ 
pati. forze politiche ed Enti 
locali, da tenersi — presumi 
bilmente — sabato 18 feb¬ 
braio. 


ANCONA ■— A meno di due 
ore dalla elezione del rompa 
gnu Renato Bastianelli alla 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale e dopo la vergognosa 
sentenza che ha mandato as¬ 
solti oltre 100 fascisti di «Or¬ 
dine nuovo », un gravo atten¬ 
tato, sulla cui matrice fasci¬ 
sta non ci sono dubbi, è sta¬ 
to compiuto ad Ancona nella 
notte tra martedì e mereole¬ 
dì. contro il liceo ginnasio 
« Rinaldini ». 

La risposta dei cittadini de¬ 
mocratici. degli studenti in¬ 
nanzitutto. a questo tentativo 
di innescare anelli* ad Anco¬ 
na, città dì vive tradizioni 
democratiche e di radicati 
sentimenti antifascisti, la 
stratega della tensione, è 
stata ferma ed immediata. 
Non appena si è avuta Li 
notizia dell’attentato. ieri 
mattina, gli studenti medi 
delle scuole cittadine, hanno 
dato vita ad una manifesta¬ 
zione di protesta per le vie 
del centro, e si sono poi riu¬ 
niti in assemblea nell'aula 
magna del liceo scientifico 
« Savoia ». 

Nel pomeriggio il consiglio 
d’istinto del liceo «Rinaldini» 
ha indetto una assemblea cit¬ 
tadina al palazzetto dello 
sport. L'Amministrazione co¬ 
munale. ha comunque deciso 
-- con un notevole sforzo or¬ 
ganizzativo di far riprendere 
le lezioni fai da oggi, per 

10 meno in un’ala dell'edificio 

11 gravissimo atto è stato 

rivendicato dal gruppo terro¬ 
ristico fascista « 1 giustizieri 
d'Italia »■ Secondo una pri¬ 
ma ricostruzione fatta dagli 
inquirenti, gli attentatori sa¬ 
rebbero entrati da una porta¬ 
finestra. sul lato posteriore 
dell’edificio. Si sarebbero- 
quindi diretti nell'ufficio de! 
preside, e qui, dopo aver co¬ 
sparso il pavimento di benzi¬ 
na avrebbero appiccato il 
fuoco. Le fiamme si sono pio 
pagate ad alcune aule del 
primo piano, danneggiandole 
gravemente. 

Gli attentatori neri hanno 
«firmato» il folle gesto scri¬ 
vendo slogan farneticanti sul¬ 
le lavagne i« Chiudiamo con 

11 fuoco ì covi di indottrina¬ 
mento di regime»; « La pros¬ 
sima volta sarà tritolo»). Dal¬ 
la sala dei professori, sono 
stali inoltre asportati sei re¬ 
gisti. 

Ieri mattina la mobilitazio¬ 
ne si è estesa a tutta la 
città. Numerosissimi sono sta¬ 
ti gli attestati di solidarietà 
e le prese di posizione con¬ 
tro questo atto criminoso da 
parte di partiti, consigli di 
fabbrica, organizzazioni sin¬ 
dacali e artigianali, associa 
zioni antifasciste. 

Il presidente della Regione 
Marche. Ciaffi. e il presiden¬ 
te della Provincia di Ancona, 
Borioni, hanno espresso, an¬ 
che a nome delle rispettive 
giunte, una ferma condanna. 
Qui a fianco pubblichiamo in 
tegralmentc* la dichiarazione 
del presidente Bastianelli. 

Il compagno Mariano Guz¬ 
zini. segretario provinciale 
del PCI. ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « I due 
fatti succedutisi nel giro di 
un’ora nella nostra città, la 
elezione del presidente del 
consiglio regionale Bastianel¬ 
li. con una maggioranza di 
voti favorevoli che va dalla 
DC al nostro partito e l’in¬ 
cendio del liceo ■< Rinaldini » 
da parte dei neo squadristi 
autonominatisi « Giustizieri 
d'Italia •> sono entrambi em¬ 
blematici del momento che 
sta vivendo la società italia¬ 
na. estremamente comples¬ 
so. ricco di potenzialità demo¬ 
cratiche. ma anche aperto a 
controspinte eversive e fa¬ 
sciste ». 

Anche la federazione pro¬ 
vinciale del PSI e la FGSI. 
hanno emesso un comunica 
to in cu» si esprime solidarietà 


agli studenti e al corpo do 
cento e non docente della 
scuola e « si invitano le au 
torità competenti ad oppor¬ 
si con decisione all’attacco 
delle istituzioni democratiche 
elle, anclie ad Ancona, i fa¬ 
scisti stanno con nuovo vi 
gore portando ». 

Il Partito socialista e la 
Federazione Giovanile invi¬ 
tano. inoltre, le «autorità 
competenti •> ad aprire una 
inchiesta nei confronti di 
quei covi che funzionano da 
propulsore a queste attività 
criminali, indicati neU’emtt- 
tente radiofonica privata (li 
Osìmo « Radio Mantakas -> e 
nel circolo neofascista Lo 
Scorpione, sui quali l’autorità 
giudiziaria non può più rin¬ 
viare un intervento ». 

Espressioni di condanna 
sono poi venute dalla Con 
federazione italiana coltiva 
tori delle Marche, dal con 
sigilo di fabbrica del tubiti 
fio Maraldi. dalla assemblea 
indetta dagli studenti e da! 
personale domiti* e non do 
(■ente dell’Istituto ri’Arte di 
Ancona. 

11 sindaco della città. Mi» 
nina, ha sottolineato la gra 
vita del fatto «e soprattutto 
il rifiuto del dialogo da parìe 
delle frange estremistiche, 
l'assurdo ricorso alla violen¬ 
za, quale unico strumenti di 
lotta ». 

A rinfocolare 
te lo stato di 
è aggiunto uu 
episodio. Ieri 


maggiorinoli 
tensione, si 
altro grave 
mattina, una 


squadraccia fascista, compo¬ 
sta da 20 23 elementi, ha as¬ 
salito alla «Pineta» un grup¬ 
po di studenti del liceo clas 
sico che distribuiva volantini 
Uno studente. Cristiano Di 
Francia, iscritto alla FGCI, 
eletto ni*! consiglio di istituto, 
è stato colpito con pugni e 
calci dagli squadristi. 

Per una risposta demorra 
tiea e di massa agli episodi 
squadristiei, il comitato aliti 
fascista per la difesa del 
Poni ne democratico ha in 
detto una manifestazione per 
questa mattina alle ore 10 
in piazza Roma. Per permet¬ 
tere ai lavoratori di parteei 
pare la federazione unitaria 
ila proclamato per oggi due 
ore di sciopero cittadino. 


La DC di Filottrano 
vota il candidato 
del MSI piuttosto 
che quello delle sinistre 

FILOTTRANO — A giudica¬ 
re da quanto avvenuto nel 
l'ultima seduta del consiglio 
comunale di Filottrano. ci sa¬ 
rebbe molto da dubitare sul¬ 
l'impegno antifascista della 
Democrazia Cristiana locale. 
Nella votazione per la no 
mina dei tre rappresentanti 
dell’ente locale itlue di mag¬ 
gioranza e uno di minoranza » 
per il consiglio distrettuale 
scolastico. 7 consiglieri dello 
scudo crociato hanno votato 
per il rappresentante dei 
MSI. contro quello scelto uni 
t a riamente dal PCI e dal 
PSI. 

Sulla gravità della scelta 
operata dalla DC. i! PCI c 
il PSI di Filottrano hanno 
emesso un comunicato di con¬ 
danna. « ,Vo?i si comprende 
— si dice nel documento — 
se questo atteggiamento sin 
dovuto ad incapacità politi 
ca. ad ingenuità o a dclibc 
rata scelta ». Il PCI e il PSI 
tuttavia. « qualunque sia sta 
ta la motivazione della scel 
tu». hanno invitato tutti i 
cittadini e i partiti demorra 
tici alla più ampia unità. 
« per sconfiggere questa DC 
r far avanzare anche a Fi 
lottrano la democrazia c l'an¬ 
tifascismo ». 


ANCONA — Come ai « tem¬ 
pi d'oro » del beatr la ra¬ 
gazzina di 16 anni, imma¬ 
gine aggiornata delle teen 
agers di oltre due lustri fa. 
scoppia in un urlo lanci¬ 
nante al primo accordo del¬ 
la canzone. A metà del bra 
no riesce a far « garrire » le 
due compagne di classe che 
l'accompagnano al concer¬ 
to e. subito dopo, dà il «la > 
al grido collettivo dei ra¬ 
gazzi seduti sulla sua fila 
di sedie. « Un’apoteosi ». 
avrebbe detto il buon vec- 
< hio Petrolini. che ben sa¬ 
peva come innescare il mec¬ 
canismo dell'applauso: qual 
cosa che francamente ci 
sfugge se pensiamo che nel¬ 
la canzone in questione Ben 
nato si prende in giro, o 
finge di farlo, recitando 
« tu sei bello, tu sei perfet¬ 
to. tu sci incorruttibile... tu 
sci. un cantautore ». 

Xuova star, forse senza vo¬ 
lerlo. dei giovani tra i li e 
i 20 anni. Bennato dice di 
non sentirsi privilegiato per¬ 
che sta suìl'odiato palco e 
suona una chitarra: aggiun¬ 
ge. a ragione, che chi can¬ 
ta può cantare « stupidag¬ 
gini » e quindi va criticato: 
assicura che non vuole ven¬ 
dersi come personaggio per¬ 
ché personaggio non è: cose 
giuste, però basta una nota 
e lo strillo, un po’ fanatico, 
scatta improvviso. Tutto 
questo per dire la nostra 
sorpresa al concerto pome¬ 
ridiano del popolare can¬ 
tante napoletano l'altro 
giorno (organizzato dalla 
FGCI) ad Ancona. 


Riflessioni in margine ad un 
recital di Bennato ad Ancona 

Al concerto 
sempre in 
« fila per tre » 


Sarà stato il pomeriggio 
( molti ragazzi, ancora oggi, 
non hanno il permesso di 
uscire la serai. sarà stato 
il clima da grande occasio¬ 
ne che si respirava, o anco 
ra '('immagine dei pubblico 
di Bennato che ci eravamo 
creati ascoltandolo a Rome.: 
fatto sta che al Metropoli¬ 
tan non abbiamo visto eski¬ 
mi. sciarpe colorate. berretU 
di lana, gonne a bori. >fr- 
ialoni alla coir boy e orec¬ 
chini: abbiamo n-.ro solo ra¬ 
gazzi.. giovanissimi. « norma¬ 
li ». nemmeno in odore di 
rivolta, alcuni addirittura 
iccompagnati dalle madri. 
Ragazzi di scuola media, al 
massimo di 5. ginnasio. 

E allora? Ci si potrà chie¬ 
dere: non lo sapevi che so¬ 
no proprio questi ragazzi che 
danno man forte al merca¬ 
to discografico' Magari a 
quello che sa di sinistra? 
Tutto risaputo. ma resta la 
sorpresa dei 2 nula giovani 
all’esibizione del « menestrel¬ 
lo » napoletano che conosco¬ 
no per filo c per segno ogni 
passo, ogni frase di ogni 
canzone. 

Spinti dalla curiosità an¬ 


diamo ni giro tra il pubbli 
co e vincendo una naturale 
ritrosia chiediamo: « perche 
Bennato vi picce tanto? ». 
La domanda del cronista da 
fastidio, -a di « pedante -. 
ma ottiene una risposta. E' 
Dante, di Ift anni. IV magi¬ 
strale. a dire, spiazzandoci: 
« Si. la musica mi piace, è 
travolgente e “prende trio! 
to ', ma è il testo che mi in¬ 
teressa... Eh. si. Edoardo ha 
ragione a prendersela con 
chi ci vuole educare in un 
certo modo, con la scuola 
che fissa regole assurde, con 
l'esercito che ci obbliga a 
stare in fila per tre. con i 
potenti che ci mandano con 
tro i gendarmi o che ci pren¬ 
dono per p^zzi... ». Katiu, 
che sta h affianco, aggiun¬ 
ge: « Certo, lui canta bene, 
fa tutto da solo con la chi 
tarra. l'armonica, il kazoo e 
la gran cassa, ma se non 
dicesse queste cose non 
avrebbe senso ascoltarlo. 
Non pensi? ». La domanda, 
questa volta è rivolta a noi. 
ci spiazza di nuovo c ci ob¬ 
bliga a una riflessione. Ci 
chiediamo: Per cosa passa 
il processo di identtficazio■ 
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Edoardo Bennato 


ne. cincora non riscnntrabi 
le « fisicamente ; . che uni¬ 
sce queste migliaia di gio 
vani alla figura di Bennato? 
Difficile dirlo. Forse piace 
lo spinto antiautoritario del¬ 
le canzoni: forse colpisce la 
giovanile polemica con le 
istituzioni, i partiti, finan¬ 
che i sindacati: forse affa¬ 
scina In trasognata illusione 
di chi non vuole « sporcar¬ 
si » con gli affari dei poten¬ 
ti; forse s'accetta il rifiuto 
dell'ideologia. Certo e che 
giovani più « grandi » han¬ 
no. in altre occasioni, con¬ 
testato e fischiato il cantau¬ 
tore: l'altro pomeriggio ad 
Ancona c'è stato solo un con¬ 
senso, diremmo, plebiscito- 


no. E ciò è il segno di qua 1 
che cosa che non sempre 
sappiamo cogliere nella sua 
dirompente chiarezza: è una 
rivolta clic si ferma a me 
ta e che troppo spesso si ri 
piega su se stessa, svile/.■ 
dosi. Possiamo pure cor li 
nuore a dire — c forse non 
siamo nel torto — che Ber. 
nato furbescamente cattura 
un pubblico giovanile, che 
orchestra ad arte la « reto 
rwa deU'antiretorica ». che 
strizza l'occhio alla protesta 
generica insaporita dal qua 
lunquismo •- di sinistra *; 
possiamo dirlo, certo, ma 
forse è troppo facile e fascia 
tutto come prima. 

Poco prima di concludere 
il suo recital. Bennato ha 
raccontato le sue ansie, ha 
spiegato il senso della sua 
« autocritica ». si c lasciato 
perfino sfuggire che i rn 
gozzi e le ragazze presenti 
avevano sostituito, meglio 
di quanto potesse fare un'or 
chestra, la batteria, il pia 
noforte. i tromboni, il enn- 
trabasso: insomma gli stru¬ 
menti che non aveva con 
sé. E’ sincero? Xon sappia¬ 
mo. L’ovazione non c man¬ 
cata, e ha lasciato un po' 
d'amaro in bocca. Dietro di 
noi. un giovane di 20 anni, 
apparentemente disgustato 
dalla scena d’isterismo col¬ 
lettivo, borbotta: « questi si 
fermano al mito, non vanno 
a fondo., non capiscono 
davvero le parole ». 

.4 quel punto non abbiamo 
piu capito niente. 

Michele Anseimi 
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IBP: cassa integrazione da lunedì prossimo per 15 giorni 

r __ _ __ _ __ 

r 

Ridotte a 32 le ore di lavoro per 
| gli operai, a 26 per le donne 

j II clima alFinterno della fabbrica - Intensa mobilitazione dei lavoratori 
[ Si iniziano a muovere anche i consigli di circoscrizione - Operaie le più colpite 

[ Domani riunione straordinaria del consiglio regionale 


Conferenza dibattito dell'ESAU 


con il professor Ippolito 

Illustrati 
i progetti del 
CNR per 
l’agricoltura 

PERUGIA — I progetti finalizzati del CNR 
per l’agricoltura: su questo tema introdot¬ 
to dal prof. Felice Ippolito ordinarlo di 
geologia all'università di Napoli e direttore 
della rivista » Le Scienze » un folto nume¬ 
ro di docenti universitari, studiosi, ricerca¬ 
tori tecnici, rappresentanti delle categorie 
agricole e della cooperazione, uomini poli¬ 
tici hanno dato vita l'altro pomeriggio pres¬ 
so la sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni al¬ 
la conferenza dibattito organizzata dall’en¬ 
te di sviluppo agricolo dell'Umbria (ESAU). 
Questa ò stata la prima di una serie di ini¬ 
ziative (come ha affermato nella presenta¬ 
zione il presidente dell’ente on. Ludovico 
Maschiella) che dovranno permettere all' 
ESAU di affrontare in modo continuo, si¬ 
stematico, il dibattito sui problemi tecnici 
economici e culturali dell’agricoltura. 

Alla presenza del presidente del Consi¬ 
glio regionale Settimio Gambuli. del vice- 
presidente della giunta Ennio Tomassini, 
del magnifico rettore dell'ateneo perugino 
prof. Giancarlo Dozza e del presidente del¬ 
la commissione affari economici del Consi¬ 



glio regionale Mario Mariani, il prof. Fe¬ 
lice Ippolito ha illustrato il tema della di¬ 
scussione cui nei giorni scorsi è stato de¬ 
dicato uno specifico convegno (Montecati¬ 
ni 9-11 gennaio) nel quale, ha aggiunto, so¬ 
no emersi < obiettivi e limiti dei problemi 
finalizzati ». 

Ippolito ha illustrato in sintesi la natu¬ 
ra e la finalità dei progetti promossi dal 
governo tramite il CIPE e il CNR per fare 
ricerca programmata verso « obiettivi di 
fondo e a breve termine tesi al superamen¬ 
to della crisi e allo sviluppo del nostro pae¬ 
se ». I progetti (complessivamente 18 per 
45 miliardi) sono articolati in 4 settori: 
agricoltura, salute, assetto del territorio, set¬ 
tore energetico. 

Nel dibattito che i seguito sono interve¬ 
nuti fra gli altri il preside della facoltà di 
Agraria prof. Bonciarelli, il prof. Panella, 
il prof. Covarelli. l’ing. Ilvano Rasimeli! e 
ancora I prof, lacobini, Lorenzetti, Baldel- 
li. il presidente della lega delle cooperativa 
Bartolini, il rettore dell'università Dozza. 


TERNI - Riunione dei comunisti della « Secci » 


Voci allarmanti alla Merak 
altri 60 operai in «cassa»? 


TERNI — La MERAK avreb¬ 
be, secondo voci messe in 
circolazione, già pronto un e- 
lenco di CO lavoratori da 
mettere in cassa integrazione, 
nel prossimo mese di feti 
hraio. che si andrebbero così 
ad aggiungere ai circa HO 
clie vi sono già da alcuni 
meni. La notizia circola m 
fabbrica con sempre maggio 
re insistenza, tanto da met¬ 
tere m serio allarme i lavo¬ 
ratori. allarme che si va ad 
aggiungere allo stato di ma¬ 
lessere e di incertezza che 
nelle fabbriche chimiche di 
quartiere Pohmer già regna 
Di tutte queste questioni si 
è discusso nel corso dell'ul¬ 
tima r.unione del direttivo 
della sezione comunista 
« Secci » alla quale sono i- 
scritti i lavoratori delle iti- 
dustre Montedison di Terni. 
Per quanto riguarda la voce 
messa in circolazione relativa 
ad un ulteriore ricorso alla 
cassa integrazione. « i comu¬ 
nisti — è scritto in un do¬ 
cumento approvato al termi¬ 
ne della riunione — condan¬ 
nano fermamente l'operato 
delle due aziende, perché 
questi metodi coercitivi e au¬ 
toritari non soltanto non ri 
solvono i problemi ma il 
aggravano ». 


Non ci si illuda poi. come 
tengono a precisare i lavora¬ 
tori comunisti, che con que 
j sto sistema si riesca ad in¬ 
debolire la capacità di resi¬ 
stenza della classe operaia. 
Chi nutre questa speranza va 
incontro ad una costante de¬ 
lusione. « Per la soluzione dei 
problemi delle fabbriche 
Montedison — è scritto nel 
documento — il PCI invita i 
j lavoratori alla mobilitazione 
e alla vigilanza unitaria in 
tutte le aziende ternane del 
gruppo, indicando come pun¬ 
to centrale di lotta il colle- 
! gamento delle vertenze citta¬ 
dine coi problemi nazionali 
del settore chimico ». 

Il direttivo della sezione 
Secci denuncia anche la pra¬ 
tica adottata dalla direzione 
di incoraggiare il prepensio¬ 
namento. Si tratta di un vero 
■ e proprio attacco a un diritto 
dei lavoratori, quello di per- 
I cepire le dovute spettanze sa- 
i lariali. Come proposte i co¬ 
munisti lanciano quella della 
costituzione della finanziaria 
delle partecipazioni pubbliche 
ali’interno della Montedison. 
l'elaborazione del piano chi 
I mico nazionale e l’avvio di 
! un nuovo tipo di sviluppo 
; economico collegato ai con- 
! sumi sociali e pubblici. 


Terni: documento 
PCI sulla scanda¬ 
losa assoluzione 
dei 132 fascisti 

TERNI — La federazione comu¬ 
nista e la FCCI hanno ieri emesso 
un comunicalo slampa a propo- 
! sito della sentenza emessa nei con- 
| fronti dei 132 fascisti, processati 
per la ricostituzione del partilo fa¬ 
scista. Vi si dice che la sentenza, 
che si accompagna ad altri prov¬ 
vedimenti di tolleranza presi nei 
I giorni scorsi nei confronti di grup¬ 
pi eversivi, è da giudicare grave e 
provocatoria, in un momento in cui 
il paese t gravemente colpito da 
un'ondata di strategia del terrore. 

m Questi fatti —- è scritto nel 
documento della federazione comu¬ 
nista c della FCCI — fanno matu¬ 
rare con forza l'esigenza di muta¬ 
re profondamente ta direzione po¬ 
litica del paese e andare ad una 
! democratizzazione dello Stato e de- 
l gli organi preposti alla tutela del- 
! l'ordine pubblico, sconfiggendo quei 
J settori reazionari che ancora vi si 
i annidano. E' necessario sviluppare 
I la mobilitazione e la vigilanza de- 
ì mocratica dei cittadini, per sconfig- 
! gere gli attacchi condotti da più 
i parti contro le istituzioni democra- 
j fiche, avanzando anche la richic- 
i sta di una maggiore cilicicnza della 
! magistratura ». 


‘ PERUGIA — A partire da lu¬ 
nedi prossimo all'lBP ci sara 
la cassa integrazione a 32 ore 
per tutti gli operai. Per le 
donne la razione è ancora più 
pesante: l'orario di lavoro e 
infatti stato ridotto a 26 ore 
settimanali. Il provvedimen¬ 
to, comunicato ieri mattina 
dalla direzione aziendale du¬ 
rerà 15 giorni. Già in prece¬ 
denza tutto il personale fem¬ 
minile era stato messo in cas- 
: sa integrazione a 32 ore. La 
nuova decisione della IBP non 
giunge quindi completamente 
inaspettata anche se costitui¬ 
sce un aggravio rispetto alle 
misure sin qui attuate. 

La volontà di lotta e la 
chiarezza di idee non nian- 
i eano. Fuori dei cancelli del- 
j la fabbrica anche l'opinione 
! pubblica appare attenta alle 
I vicenda della IBP. La vita 
della grande azienda dolcia- 
| ria ha del resto sempre in- 
! teressato gli umbri e i peru¬ 
gini. La mobilitazione che 
sta avvenendo in questi gior¬ 
ni intorno alla vertenza IBP 
nei quartieri della città, nel- 
] le altre fabbriche, nelle isti¬ 
tuzioni è una testimonianza 
di ciò. 

Domani il Consiglio regio¬ 
nale si riunirà in seduta 
straordinaria ed informale 
I per discutere l'intera que- 
I stione. Nei giorni passati il 
| Comune di Perugia e la Pro- 
i vincia avevano già annuncia- 
| to la loro solidarietà alla lot- 
i ta operaia. Iniziano a muo- 
| versi anche i consigli di cir- 
i coscrizione. Nei prossimi gior- 
j ni dovrebbe iniziare la con¬ 
vocazione di assemblee po- 
: polari sulla vertenza IBP. 
Il movimento operaio appare 
unito dentro alla fabbrica e 
! profondamente legato al tes- 
j suto cittadino e regionale. 

• • • 

j Oltre all'lBP molte altre 
fabbriche in questi giorni si 
trovano nell'occhio del ciclo¬ 
ne. Ieri mattina la Colussi 
ha comunicato la propria a- 
desione di mettere in cassa 
integrazione. mentre alla 
MVR continua lo stato di agi¬ 
tazione già iniziato da qual- 
■; che giorno. Gli operai sono in 
j assemblea permanente all'in- 
! terno della fabbrica che ap- 
| partiene al gruppo SIR-Ru- 
mianca. Nel pomeriggio di 
oggi dovrebbe svolgersi un 
incontro presso l’associazio¬ 
ne industriali fra sindacati e 
i direzione aziendale per di- 
1 scutere il futuro della fab- 
i lirica produttrice di prefab- 
| bricati. 

i La situazione è preoccupan¬ 
te anche aU'Avila di Città di 
Castello. Questa mattina si 
svolgerà nel piazzale di que¬ 
sta azienda tessile una mani¬ 
festazione di lavoratori. Nel¬ 
la serata di Ieri sono riprese 
le trattative anche alla Poz¬ 
zi di Spoleto. 

Per oggi è previsto uno scio¬ 
pero di 2 ore in tre compren- 
l sori della provincia di Peru¬ 
gia: Todi-Marsciano. Alta 

Valle del Tevere, rugubine- 
gualdese. I lavoratori di que¬ 
ste tre zone si riuniranno in 
! assemblea per discutere il do 
1 cumento programmatico del- 
j le tre confederazioni. Nei 
i prossimi giorni, precisamente 
il 30 e 3Ì sono previsti scio- 
i peri di 2 ore nei restanti 
1 comprensori della Provincia 
1 di Perugia. 


Come lavorano le 150 donne della Terni 

Tanto stress in 
piccoli ghetti 
neppure «dorati» 


! TERNI — Quando si parla 

| della « Terni » quasi mai si 

, accenna a tilt altro dei pri- 

. mati che la maggiore indù- 

' stria umbra può vantare: 

quello di essere rindustrta 
ternana con la maggiore con- 
I eentrazione di donne. Alle 

, Acciaierie lavorano infatti 

150 donne. Certamente sono 
poche rispetto al numero 
complessivo dei dipendenti 
dello stabilimento, che lo 
scorso settembre erano 5.269, 
ma se si tiene conto che la 
. Gortnt, che è l'industria tes¬ 
sile ternana con la maggiore 
manodopera femminile, ha 
un organico di poco supe¬ 
riore alle 100 unità, si coni- 
| prende l'affermazione ini¬ 

ziale. 

| La realtà delle donne che 
j lavorano alle Acciaierie, 

j come del resto quasi scon¬ 

tato quando si parla dt don¬ 
ne, è pressoché sconosciuta. 
i Ma come vivono, quali prò- 

| blemi hanno, che ruolo gio- 

I cano nella vita della fabbri- 

\ ca, cosa hanno da proporre? 

1 Sono tutte domande alle 

quali abbiamo cercato di 
dare una risposta parlando 
con alcune donne che alla 
« Terni » lavorano. 

Va premesso che. divprsa 
mente da quanto avviene 
alla Fiat, nessuna donna fa 
l'operaio. Tutte svolgono un 
lavoro di tipo impiegatizio, 
anche se il più delle volte 
come dattilografe. « Si deve 
riconoscere — sostiene Bru¬ 
na Todmi — che le donne 
all'interno della fabbrica, 
per quanto riguarda la vi¬ 
ta sindacale e poliiica, oc 


dipano ancora uno spazio 
marginale. E non soltanto 
perchè ancora non c’è da 
parte delle dotine un'adegua¬ 
ta sensibilità, ma per motivi 
oggettivi anche legati al fat¬ 
to che le donne sono distri¬ 
buite nei vari uffici e quin¬ 
di hanno poche possibilità 
di stare in contatto, di di 
scutere. C'è poi un orario dt 
lavoro che lascia poco tem¬ 
po libero, visto che ci sono 
anche t lavori di casa da 
fare e che il lavoro è spesso 
estremamente faticoso. Ci 
sono dattilografe che stati 
no dalle otto di mattina alle 
cinque del pomeriggio in¬ 
collate al proprio posto a 
battere a macchina ». 

Sottostante dal punto di 
vista numerico le donne sia¬ 
no alla « Terni » una real¬ 
tà consistente, tuttavia lo 
spazio « politico » che esse 
occupano è ancora angusto. 


Prova ne è che nessuna 
donna fa parte del Consi¬ 
glio di Fabbrica. Spesso gli 
sforzi per allargarlo devono 
fare i conti con una scar¬ 
sa sensibilità del movimento 
operato stesso a questo tipo 
di problematica. 

« Anche all’interno del sin¬ 
dacato i tempi stanno matu¬ 
rando e c'e adesso nei con¬ 
fronti delle donne una mag¬ 
giore apcitura -- afferma 
Gigliola Tognotti l'unica 
donna membro del direttivo 
della FlOM — però ut pas¬ 
sato ei sono state delle dif¬ 
ficoltà a mandare avanti 
questo processo e direi clic 
da questo punto di vista, 
te difficoltà non sono state 
tutte superate. Ora l'unica 
strada per far fare passi in 
avanti alla questione fem¬ 
minile, secondo la mia opi 
mone, è che tutto il movi¬ 
mento operaio se ne faccia 


carico. Se questo non avver¬ 
rà si potrà sempre fare ben 
poco. Qualcosa, come pelò 
dicevo, va cambiando. Mi è 
sembrato, a esempio, molto 
significativo, che a un re 
cente direttivo della Fiotti, 
alcuni compagni della Bo 
sco mi hanno fatto rilevare 
che esiste una questione fem¬ 
minile e che sarebbe neces¬ 
sario stabilire un collega¬ 
mento tra le varie fabbriche 
dove emerge questo proble¬ 
ma ». 

Fin qui il quadro della si¬ 
tuazione. ma come interve¬ 
nire per modificarla, quali 
le richieste da avanzare? 

« C’è un primo discorso 
— risponde Bruna Toclint — 
legato alla professionalità 
delle donne. Anche qui un 
miglioramento c'e stato. Fi¬ 
no a pochi anni fa la don¬ 
na entrava in fabbrica e fa¬ 


ti nuovo stabilimento del Consorzio cooperative presso Città di Castello 


Si potranno lavorare in un anno dai 
15 ai 20 mila quintali di tabacco 

I coltivatori ora potranno autogestire oltre la produzione anche la prima manifattura - La produ¬ 
zione è poco meno deila metà di quella delle cooperative - Occupati duecentoquaranta lavoratori 


Sarebbero favorevoli anche Aviazione civile e AM 


Castiglione: passi avanti 
per la smilitarizzazione 


-I 

f 

Terni: riunioni 

i 

sul funzionamento 
della « mac¬ 
china comunale » j 

t 

TERNI — Da oggi fino al ! 
16 febbraio, nel corso di 10 ! 
riunioni, amministrazione co- j 
munale di Terni e il consi- j 
glio dei delegati discuteran- , 
no i problemi più urgenti che 
riguardano il funzionamen- | 
to della macchina comunale. 
La discussione, verterà su: 
la segnaletica e l’autoparco, 
il centro elettronico, il mat¬ 
tatoio. l’inceneritore, l'asilo 
nido ex Onmi, il centro ge- 
riatrico. il servizio di poli¬ 
zia municipale, i tributi, la 
medicina scolastica, il ve¬ 
stiario. 

Non tutte le divergenze 
tra organizzazioni sindacali 
e amministrazione comunale 
sono però state appianate e 
il consiglio dei delegati chie¬ 
de. tra l'altro, un incontro 
urgente con l'amministrazio¬ 
ne comunale per discutere 
anche della situazione del 
personale insegnante del- j 
l’istituto Briccialdi. » 


CASTIGLION DEL LAGO t 
— La grande manifestazio- , 
ne di popolo svoltasi do- I 
menica a Castiglion del : 
Lago sta producendo i pri- . 
mi effetti: qualche giorno 
fa c‘è stato il telegramma j 
rassicurante del ministro j 
Pandolfì. ieri un incontro , 
a Roma i cui risultati ven- ; 
gono giudicati positiva- j 
mente. In pratica nel cor- • 
so della discussione sareb- j 
be emersa la disponibilità ! 
da parte dell'Aviazione ci- \ 
vile e dell'Aeronautica mi- j 
litare a smilitarizzare 1' ! 
aeroporto. 1 

I 130 ettari da lungo tem- I 
po inutilizzati e incolti po- ! 
tranno essere messi a di- 1 
sposizione del Comune di , 
Castiglion del Lago e della 
cittadinanza? Qualche co- j 
sa sembra muoversi in j 
questa direzione, non man- ì 
cano però ancora difficol- | 
tà ed ostacoli. Il primo di ; 
questi riguarda il parere j 
dell'esercito. 

C’è da sperare comunque ! 
che non si vorranno frap¬ 
porre ulteriori dinieghi o 
ostacoli burocratici 


CITTA' DI CASTELLO — K' { 
entrato in funzione proprio in 
questi giorni, in località S.in- 
sceondo. fra/ione di Città di I 
Castello, un nuovo stabilirne!) J 
to per la lavora/.one del ta- j 
batto. Si tratta della seconda j 
struttura di questo ti|>o fa¬ 
cente capo, in Umbria, al Con¬ 
sorzio cooperative tabacchi- j 
coltoli. 

Per l'avvio dell'attività di ! 
questo secondo stabilimento | 
c’è un incontro con la stani- ! 
pa. Sono presenti, con i diri- ' 
genti del consorzio, i rappre- ■ 
sentanti di un po' tutte le eoo- | 
perative associate, i cui ade , 
renti sono sparsi nel territorio ; 
di 24 Comuni. Vi sono della 
cooperativa del Puglia, della , 
Cau di Umbcrtide. della « Al j 
toteiere » di Sangiust.no. della ' 
Cotnl di Lisciano Niccone, Con 
questo impianto, si afferma. 
anche qui nell'Alta Valle del ' 
Tevere i coltivatori sono in t 
grado, ora. di autogestire, ol- , 
troclié la produzione anche la 1 
prima manifattura del tabac- | 

CO. j 

Gli impianti sono moderni e. i 
per quanto possibile, automa- : 
lizzati, realizzati da alcune I 
ditte specializzate delia zona, j 
L'investimento si aggira in- ; 
torno al miliardo e mezzo. J 
I fondi della Cce. dello Stato, 
della Regione, dello stesso > 
Consorzio delle cooperative. ; 
15 20 mila sono i quintali di ! 
tabacco che vi si possono la- : 
vorare in un anno. Poco meno j 
della metà dei 42 mila prò ; 
dotti dalle Cooperative. 

Sul positivo andamento del- 1 


l’attività delle cooperative e 
del loro consorzio — afferma 
il compagno Fancelli clic del 
consorzio c vicepresidente — 
ha influito in modo determi¬ 
nante la presenza e razione 
della Regione e dell'Ente di 
sviluppo. Solo cosi le coope¬ 
rative hanno potuto portare 
avanti, senza essere discrimi¬ 
nate. i loro piani di sviluppo 
e hanno potuto accedere a con¬ 
tributi per investimenti per 
un complessivo di 7 miliardi 
e ottocento milioni per dotar¬ 
si delle strutture sufficienti 
(54 centri di esiicca/ione) 

Di rilievo i riflessi positivi 
sulla occupazione. Dei 240 oc¬ 
cupati presso il nuovo .stabi¬ 
limento. e d estate, nei campi, 
sessanta hanno un'età com¬ 
presa tr.i i 18 e i 29 anni. 

Non ci fermiamo (pii — di¬ 
chiarano il presidente Barcac¬ 
cia e altri dirigenti del con¬ 
sorzio — guardiamo al futu¬ 
ro. Problemi nuovi, di con¬ 
correnza internazionale, .si pon¬ 
gono infatti prr il tabacco 

Andranno ricercate e spe¬ 
rimentate — si aggiunge — 
nuove vie tecnologicamente più 
avanzate anche per la lavora¬ 
zione agricola. Per la rac¬ 
colta. ad esempio. A questo e 
a mille altri problemi — lo 
annuncia il compagno Anto¬ 
nini — si rivolge la conferen¬ 
za d: produzione del tabacco 
che il consorzio intende prò 
muovere per mettere a punto 
una strategia comune a tutti 
i produttori 

Giuliano Giombini 


cova la dattilografa per tut¬ 
ta la vita. Adesso ha pro¬ 
spettive di carriera, ma gli 
avanzamenti avvengono sem¬ 
pre per anzianità, indipen¬ 
dentemente dalla propria 
capacità di lavoro. Questa 
forma di discriminazione de¬ 
ve essere superata. Così co¬ 
me deve essere consentito, 
attraverso appositi corsi, il 
miglioramento professione 
le della donna. Cè poi il 
problema dell' inserimento 
della donna nel processo 
produttivo, che è appena agli 
inizi, ma che ha per la don¬ 
na estrema importanza, per¬ 
ché soltanto attraverso l'in¬ 
serimento nel processo pro¬ 
duttivo anche tra gli stessi 
lavoratori la parità dei di- 
diritti tra uomo e donna ac¬ 
quisterà un significato di¬ 
verso ». 

« Sarebbe importante — 
aggiunge Gigliola Tagliet¬ 
ti — che all’interno del 
del Consiglio di fabbrica si 
costituisse una commissione 
per i problemi della donna 
che abbia tra gli obiettivi 
quello di stabilire un colle 
gamento con le altre donne 
che lavorano in fabbriche 
diverse. Anche perché i pro¬ 
blemi della donna che lavo¬ 
ra alla Terni non sono di 
versi da quelli della donna 
che lavora tri un'industria 
tessile. Anche se attualmen¬ 
te nessuna donna fa parte 
del Consiglio di fabbrica, ri¬ 
tengo che questa sia una 
pioposta realizzabile». 

Giulio C. Proietti 


! In assemblea 
le Leghe dei 
disoccupati di 
Terni, Orvieto 
Narni e Amelia 


! TERNI — Si sono ieri pome- 
[ riggio riuniti ad Amelia ì 
rappresentanti delle leghe dei 
| disoccupati di Terni. Orvieto, 
j Narni e Amelia. La riunione 
era stata convocata per de 
! finire le forme e i modi per 
I il passaggio daU'organizzazio- 
ne di tipo più o meno spon¬ 
tanea all’ingresso nella fede¬ 
razione unitaria CGILCISL 
U1L. In discussione anche ini¬ 
ziative per richiamare l'at¬ 
tenzione pubblica sul probic 
ma dell'occupazione giovanile 
e per aprire qualche prospet 
tiva. 

Il numero degli iscritti alla 
lista speciale di collocamento 
si e infatti, in queste ultimo 
settimane, ulteriormente al¬ 
lungata. Alla fine del mese 
scorso i giovani in cerca di 
occupazione erano, nella prò 
vincia di Terni, 4.034 cosi 
suddivisi: 1.94G uomini e 2.038 
| donne. Il numero delle iscri- 
j zioni è aumentato coivdstente- 
l mente in tutti i maggiori co 
I munì della provincia Nel co 
nume di Terni i giovani di 
| soccupati iscritti sono adesso 
i 2.751, nel comune di Narni 
sono 312, in quello di Orvieto 
314. Dappertutto il numero 
delle donne e superiore a 
quello degli uomini, una di¬ 
retta conseguenza della st ar- 
! sa disponibilità nella provin 
j eia di posti da destinare alla 
mano d'opera femminile. 

I A questo aumento degli 
! iscritti non ha corrisposto al 
j cuna offerta di lavoro in base 
| alla legge 285. Ancora nessun 
i giovane ternano è stato av- 
I vinto al lavoro in base alla 
I legge per l'occupazione gio- 
I vanile. Nel periodo che è an- 
! dato dal mese ili settembre 
! al mese di dicembre l'ufficio 
provinciale del lavoro di Ter 
ni ha collocato 394 giovani, 
i quali quindi non figurano 
più tra quelli in cerca di oo- 
j cupazione. ma tutti hanno tro 
: vato un'occupazione in altro 
! modo, senza beneficiare della 
! legge 285. Più della meta 
1 hanno trovato un lavoro da 
j apprendista. 


Sabato mattina. Il Presiden¬ 
te della Giunta Regionale e 
l'assessore ai beni culturali 
seduti tn sala giunta m un 
consesso non usuale. Queste 
le presenze: Vittorio Franchi- 
in ( Corriere della Sera ), Gino 
Castaldo (Repubblica), Enri¬ 
co Cogno (Il Tempo). Pirro 
Gigti i I/Unità). Dario Salta 
tori ili Messaggero). Rober¬ 
to Capassn <Paese Sera). Ar¬ 
rigo Pollilo 'Musica Jazz Pa¬ 
norama). Luigi Pcstalozza 
i Rinascita). Adriano A fazzo¬ 
letti IRAI 1). Gianni Reggio 
iTAvanti> e Luca Cerchiavi i 
(il Giornale). La crema della , 
critica musicale italiana riti- i 
iuta con Mani ed Abbondati- J 
za ovviamente per parlare dì j 
t. Umbria Jazz >-. Diverse ore | 
di dibattito, opinioni contro- j 
stanti, certamente importanti \ 
contributi per quella riflessio- ! 
ne sulla manifestazione che I 
proprio sabato è imztnta in 1 
forma ufficiale. ! 

Quali dunque le novità per | 
« Umbria Jazz '78 »? ! 

* Credo di poter rispondere j 
con precisazioni ulteriori ri- 
spetto a quelle con le quali j 
ho iniziato. Il discorso di fon- ; 
do mi pare questo: un festi i 
tal che non sia un fatto iso- j 
lato, un episodio, una gran- . 
de carovana che passa per | 
la regione, ci sta una setti ! 
nana c poi tutto torna come | 
prima: vogliamo cioè fare del ! 
festival un momento di un ; 
discorso culturale sulla musi¬ 
ca icomposto ài articolate t- j 
viziatile) che poi si rìispic- j 
ght nel corso dell'anno con al¬ 
tre iniziative costruite con i j 
conservatori musicali, con la 
Università, con le strutture • 
scolastiche e con altre istilli- i 
rioni culturali che opera io ■ 
anche in settori vicini a quel- j 
lo musicale ». I 

Senza parlare di formule | 
organizzatile o di programmi j 
l intervento conclusil o di 
Germano Marri ha cos ri I 
Germano Marri ha cosi ri • 
che fosse dato il carattere ! 
della riunione — la decisione 
su come sarà « Umbria Jazz 1 
78 ». i 

.Von che nel dibattito fosse- \ 
W mancate precise proposte 
m « ricette » organizzative. An¬ 
si proprio su questo sono ini¬ 
ziati gli interventi: Capasso 
Ai Paese Sera ha ipotizzato i 
md esempio luso per t con- ‘ 


Dibattito a più voci sulla manifestazione musicale 


Umbria jazz: lanciata una «sfida» 
ora si tratta di « organizzarla » 


certi di uno stadio allo sco¬ 
po di evitare i problemi 'tra¬ 
sporto ccc.) del troppo pubbli¬ 
co che in genere arriva ad 
« Umbria Jazz ». Pollilo ha poi 
rincarato la dose preoccu¬ 
pandosi particolarmente della 
irrequietezza giovanile: pre¬ 
scindiamo dai programmi c 
dai contenuti culturali — ha 
detto — ed esaminiamo «in 
cifro» il problema del troppo 
e movimentato pubblico gio 
lamie per riuscire ad evita¬ 
re che la folla si trovi in si¬ 
tuazioni di pericolosità e ten¬ 
sione. a Molti cinicamente — 
Ita precisato Polillo — se io 
dovessi organizzare un festi¬ 
val scritturerei certi comples¬ 
si di rock-jazz che hanno un 
grosso seguito tra t giovani, 
ma non sul pubblico del jazz 
specifico che è leggermente 
più adulto: a questo punto 
sarei sicuro che moltissima 
gente, i riottosi che hanno 
creato problemi, si precipi¬ 
terebbero a sentirli e stareb¬ 
bero tì tra di loro ». 

Ma cosa c'è dietro all'ipo 
tesi terroristica di un festival 
diviso tra buoni e cattivi? 

In realta la proposta di Po 
Itilo non fa che mostrare un 
aspetto della contraddizione 
presente tra la critica musi¬ 
cale del settore. Da una parte 
ci sono cioè gli appassionati 
che st schierano sull'ipotesi 
di un festival tradizionale 
dall'altra chi invece — sia 
pure altrettanto amante del 
jazz — tiene conto dell'inte¬ 
resse che la manifestazione 
umbra ha avuto sui giovani 

Il dibattito sulla presenza 
nella prossima edizione di 
« Umbria Jazz » di Ccunt Ba¬ 
ste o di Anthony Braxton, del 
vecchio o del nuovo, c'entra 
poco e nemmeno l'arcicon¬ 
troversa questione su cosa 


rada ritenuto jazz, c'cntra. Il , 
I contrasto può dirsi chiara- i 
’ mente politico. Fare jazz non | 
j necessariamente è un fatto ! 
j politico, ma promuovere una j 
' manifestazione come « Urti- I 
! bria Jazz » — a dispetto di i 
[ tutte le critiche che su que- i 
i sto terreno continuano ad cs- j 
sere mosse — deve necessa- j 
! riamente esserlo. L'ipotesi con : 
i cui la manifestazione questo j 
t anno verrà organizzata è j 
j chiara: promozione della rnu- ; 
; sica 7022 senza privilegiare , 
J un ristretto pubblico di ap- 
: passionati, collegamento con ’ 
| la realtà regionale e con at- \ 
! licita musicali estese per tut- 1 
] to il corso dell'anno. 1 

! Qui la norità e soprattutto j 
j la aumentata proposta politi- I 
I ca c cultu. ale espressa dalla j 
I giunta: « Mentre nel 72 — I 
i lo ha sottolineato Pcstalozza 
1 nel corso del dibattito — la j 
| Regione ha aperto la prò- ! 
1 pria comprensione aH'miziati- ! 
, io deU'appas<ior,nto che ha ! 
i esercitato il ruolo di promo- 
■ tare, oggi i uole integrare j 
; questo ruolo con una prò i 
i pria concezione ». Collcgamcn ! 
j ti quindi con il festival di j 
i Spoleto (è dal 1916 che vi si i 
propone iazz). ma anche la- j 
doratori musicali al seguito j 
della manifestazione, iniziati¬ 
ve collaterali direttamente ri- ! 
volte ai giovani anche nel j 
corpo della giornata e soprat- ‘ 
, tutto inserimento di « Umbria 1 
i Jazz » all'interno di una tpo■ i 
! tesi di politica culturale per 1 
! il settore. 

! Se questo è fare politica, j 
I certamente lo è nel senso più ' 
i democratico. Ma le critiche | 
sono scoppiate. Pollilo cd al- < 
tri come lui (buon ultimo il | 
brillante Dario Salvatori su | 
i «fi Messaggero») hanno seni- i 
1 pre paura di strumentalizza• * 


zioni politiche. 

Se molti giovani <ono giunti 
e potrebbero giungere m Um¬ 
bria al seguito della manife¬ 
stazione solo in parte per sen¬ 
tire jazz c in oqm caso sen¬ 
za essere assolutamente ap¬ 
passionati. il fatto non e tic 
negativo, ne da esorcizzare. 
Se, questi giovani hanno p.u 
bisogno di discutere e comun 
que di sperimentare nuovi 
contatti si tratterà di dare 
spazio per questo, il che non 
c entra mente con lo strumen¬ 
talizzare. Sta qui in fondo — 
ne ha parlato Castaldo — la 
«sfida dì Umbria Jazz ». 

Esistono dei bisogni cer¬ 
chiamo di dargli risposte. Ma 
gli appassionati in pratica re¬ 
clamano un festival a pro¬ 
prio uso e consumo. 

Per questo —- lo ha sotto¬ 
lineato Castaldo — la orga¬ 
nizzazione del festival sara 
determinante perche già da 
come to si organizza, già alla 
logica che in questo si segue 
la manifestazione assume un 
suo carattere. 

Ma allora come sarà « Um¬ 
bria Jazz 78 »? Una sene di 
concerti contemporanei in di¬ 
verse città umbre? Una ma¬ 
nifestazione dilazionata nel¬ 
l'arco di un mese o più? Due 
concerti a sera di cui uno in 
un luogo fisso e l’altro itine¬ 
rante? Uno Spazio comunque 
aperto anche alla esperien¬ 
za del nuovo jazz europeo e 
costruito con massimo di au¬ 
tonomia dai tradizionali ma¬ 
nager che importano i nomi 
più prestigiosi del jazz tra¬ 
dizionale? 

Sono solo alcune ipotesi fat¬ 
te durante il corso del dibat¬ 
tito di sabato che peraltro è 
appena un inizio. 

Gianni Romizi 



i 


□I CINEMA 


! TERNI 

j POLITEAMA: t orci KMitlna 
VERDI: N«w York. New York 
FIAMMA: UFO; contatto ridir 
; MODERNISSIMO: Febbre di donni 
I LUX: Rooky horror 

PIEMONTE: Mako. squalo della 
morte 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: II gatto con gli 
I tt.vali in giro per il mondo 
! CORSO: (Riposo) 

! PALAZZO: Innocenza erotica 

! FOIIGNO 

ASTRA: La verg re e ’a beit a 
VITTORIA: Me Artur genera e r.- 
bel.e 

MARSCIANO 

1 CONCORDIA: Matiacro a Condor 
Po» 


i 

i PERUGIA ! 

| TURRENO: II. . Be ;aes* j 

| LILLI: Io. Beaj Ges'e c la .eg'o- I 
! ns itaniera 1 

! MIGNON: Non: porno ne: mondo | 
i MODERNISSIMO: i: g gante 
PAVONE: Va.er.t no 
LUX: La t.gre de: a Mzr.ci-ir.a j 

GUBBIO 

* ITALIA: Un tasi color malva 

; TODI 

i COMUNALE: La caduta degl. de. 

PASSIONANO 

AQUILA D'ORO: Tre contro tutti 

DERUTA 

DERUTA (Ripoto) 

GUALDO TADINO 

TALIA (Chiuto) 


Ridotti i prezzi dei biglietti 

Perugia: più punti 
meno spettatori 


PERUGIA — Nonostante la 
grandinata « Menicucci » il 
Perugia c riuscito ad arrivare 
al giro di boa a quota 18. 
Sono ben 4. quindi, i punti 
in più rispetto all'anno pre¬ 
cedente. Il quarto posto in 
classifica, dopo le due tori¬ 
nesi e la rivelazione vicenti¬ 
na e una splendida realta 
che conferma quanto d: buo 
no hanno fatto finora il tec¬ 
nico umbro e i suoi ragazzi. 

La prova di Pescara è la 
dimostrazione pratica d: 
quanto forte sia il carattere 
dei giocatori biancorossi. I 
grifoni pur mancando di tre 
pedine fondamentali nello 
scacchiere tattico, come Zec¬ 
chini. Vannini e Novellino 
sono riusciti nell'impresa a 
pareggiare in un campo 
ostico. Il Pescara giocava la 
partita deii'uitima spiagg.a. 
e andato in vantaggio su cal¬ 
cio di rigore «sono quattro 
: rigori subiti dal Perugia 
nel girone d'andata > ma la 
squadra umbra ha saputo rea¬ 
gire e si e portata a casa 
quel punto che era l'cbietti 
\o della vigilia da parte del 
lo staff tecnico del Perugia. 

Dopo 15 incontri la squa¬ 
dra umbra ha conosciuto .-o 

10 tre volte l’ombra della 
sconfitta c con tre formazio¬ 
ni che la seguono in classifi¬ 
ca: Genoa, Napoli e Verona. 

11 girone d'andata ha. quin¬ 
di affermato che gli uomini 
di Castagner non temono le 
cosiddette grandi ma devono 
stare attenti alle sorprese, 
quando la certezza di vince¬ 
re affiora, alla vigli.a di de¬ 
terminati incontri. Per que¬ 
sta considerazione vale ricor¬ 
dare l’esempio di un Verona 
che e sceso allo stadio « Cu¬ 
ri » in umiltà e si è portata 
via i due punti, mentre gli 
stessi punti li ha lasciati per 
intero il grande Torino 


Un Perugia che si batte ad 
armi pari contro le blasonate 
e le rare volte che inciam¬ 
pa trova l'ostacolo in una 
formazione meno dotata 

Come si presenta ora il gi¬ 
rone discendente del cam¬ 
pionato per eli uomini del 
presidente D*Aitoma? Riusci¬ 
rà la squadra b.ancoressa a 
conservare quel quarto po¬ 
sto che in altre parole vuol 
dire partecipaz.or.e alla cop¬ 
pa Uefa? Per prima cosa bi¬ 
sogna evidenziare che im¬ 
portanza avranno le defezio¬ 
ni di Novellino. Zecchini e 
Vannini. Come s: sa il ri¬ 
corso d'urgenza presentato 
dai dirigenti umbri ha frut¬ 
tato solo una riduzione da 
cinque a quattro giornate di 
squalifica, per il giocatore 
Zecchini. 

Neila prima giornata del 
girone di ritorno :1 Perugia 
affronterà una Atalanta che 
lotta per la salvezza e che 
vorrà quindi vendere cara la 
pelle. I sostituti dei tre as¬ 
senti avranno la birra in 
corpo che hanno dimostrato 
d: avere a Pescara? Da que 
sta domanda e dall'inevita¬ 
bile risposta dipenderà mol¬ 
to il risultato dell'incontro 
con i bergamaschi 

Nel frattempo il presiden¬ 
te perugino con una dec„»io- 
ne saggia (riduzione dei 
prezzi de; biglietti per lo 
stadio) cercherà nell'incon¬ 
tro con l'Atalanta di far 
ravvicinare il grande pub¬ 
blico alla squadra. Tutto 
questo perché si sta verifi¬ 
cando una situazione alquan¬ 
to anomala. Il Perugia sta. 
infatti, disputando il suo 
più bel campionato di serie 
A. ma le presenze sulle gra¬ 
dinate del « Curi » sono no¬ 
tevolmente diminuite. 

Guglielmo Mazzetti 


Come si diceva, per sbloc¬ 
care la situazuone le leghe 
dei disoccupati stanno stu 
diando delle iniziative da 
prendere. All’inizio del mese 
prossimo sarà messa fuori 
una tenda in piazza del Po¬ 
polo. Vicino ad essa soste 
ranno giovani in cerca di oc¬ 
cupazione. ì quali illustreran 
no ai passanti i motivi del¬ 
l'iniziativa e avranno incontri 
con delegazioni dei consigli 
di fabbrica. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da l'occupazione giovanile, va 
ricordato che qucs'a mattina 
il tribunale ascolterà per la 
prima volta l'attuale gestore 
del complesso alberghiero di 
Villalago e l'amministrazione 
provinciale. I.a gestione del- 
i'albergo trattoria di Villa 
lago è stata chiesta dalla 
cooperativa di giovani di Pie 
dilueo COGAST (Cooperativa 
gestione alberghi, sport e tu¬ 
rismo». L'amministrazione 
provinciale ha ritenuto giu¬ 
sto accogliere la richiesta, 
visto che a dicembre sca¬ 
deva la convenzione con il 
gestore. E’ accaduto invece 
che. alla scadenza convenuta, 
il gestore ha fatto ricorso 
alla magistratura, chiedendo 
la proroga in base alla legge 
per il blocco dei fitti. 

I giovani di Piediluco hanno 
effettuato, sabato scorso, una 
manifestazione di protesta, 
che ha ricevuto l'appoggio di 
associazioni giovanili e di for¬ 
ze democratiche. In consiglio 
provinciale è stata presentata 
una mozione dal capogruppo 
del Partito comunista, Gior¬ 
gio Di Pietro, con la richie¬ 
sta di inserirla all'ordine del 
giorno delia prossima seduta. 

Dopo un giudizio sulla man¬ 
cata attuazione della legge 
285, vi si dice tra l'altro: 
<i Nel ritenere ingiustificata la 
posizione del gestore, credia¬ 
mo che il consiglio provin¬ 
ciale debba esprimere l'am¬ 
pia solidarietà verso l'impe¬ 
gno c la fiducia di questi 
giovani invitando la giunta 
à risolvere rapidamente e po¬ 
sitivamente la questione, per¬ 
chè non siano ulteriormente 
vanificate le lotte e le Mpet 
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SICILIA - Le trattative per la maggioranza 


AVEZZANO - Pericolo di malattie ! Migliora la situazione 


1 Unità / giovedì 26 gennaio J978 
Per 2 mila bimbi di Cagliari 
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I temi programmatici 
al vaglio dei 6 partiti 

Ieri due incontri — La DC non ha ancora convocato la 
sua direzione — La riunione del direttivo regionale 
Cgil-Cisl-Uil - Preoccupante situazione aH’Anic di Gela 


Bambini giocano 
tra i rifiuti 
nel nuovo rione 
senza i servizi 

Le case non sono state ancora assegnate ma 
la gente le ha già occupate per non perderle 


Da ieri a Cagliari 
cinque ore in 
più d’erogazione 
idrica giornaliera 

Saranno utilizzati i 500 mila metri cubi inca¬ 
merati dai bacini in questi giorni di pioggia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO -- S'addentra nel 
vivo dei temi programmatici 
la trattativa tra le delegazioni 
dei se» partiti autonomisti si¬ 
ciliani per la formazione di 
una maggioranza comprender) 
te il PCI. Ieri i rappreseti 
tanti dei partiti sono torna 
ti a incontrarsi per due voi 
te, in mattinata e nel tardo 
jximeriggio. nella sede del 
grupjjo democristiano al Pa¬ 
lazzo dei Normanni. 

Al centro degli incontri la 
questione di un nuovo, più 
inci.su o. rapporto della He 
gione con lo Stato per dar 
voce agli interessi della Si 
fili;» sulle questioni aperte. 1 
piani di settore, i programmi 
delle partecipazioni statali, la 
riconversione industriale, il 
piano agricolo alimentare. 1' 
occupazione giovanile, il pia¬ 
no chimico e quello della can¬ 
tieristica. 

I partiti approfondiscono. 
Intanto, pure la questione del 
« piano d'emergenza t. per 
questo occorre censire per in 
tero le disponibilità finanzia 
rie che la Regione ha nelle 
proprie casse per fronteggia¬ 
re con interventi immediata 
niente operativi la crisi 

.Mentre va avanti il calci] 
dario degli incontri, decisi su 
projHista del PCI per non bru¬ 
ciare a vuoto i giorni che tra 
scorrono verso la scadenza 
del 1. febbraio, quando l'ARS 
do\rà incominciare a votare 
sul presidente della Regione, 
la 1)C non ha convocato an 
cura la sua direzione regio 
naie La trattativa dunque 
continua a svolgersi senza clic 
la Democrazia cristiana siti 
liana abbia sinora mantenuto 
1 propri imjiegni per av viare 


a concreta soluzione la crisi 

.Ma la Sicilia non può atte» 
dere. Lo ha ribadito ieri pu 
re il direttivo regionale della 
federazione sindacale unitaria 
CGIL CISL UIL die si è riti 
nito allo scopo di esaminare 
gli sviluppi della situazione 
nazionale e regionale. 

Al centro del dibattito (aj ter 
to da una relazione di (ìior 
gio Nani, segretario regiona¬ 
le della L'IL). la piattaforma 
meridionalista scaturita dal 
dibattito della federazione na 
zinnale. Per quel elle rigiiar 
da la Sicilia, la soluzione del 


In corteo i 
lavoratori dei 
grandi gruppi 
a Chieti Scalo 

CHIETI — I lavoratori 
delle aziende di Chieti 
Scalo che appartengono ai 
grandi gruppi pubblici e 
privati e di quelle con¬ 
trollate dalla Gepi ade¬ 
riscono allo sciopero na¬ 
zionale di quattro ore 
(dalle 8 alle 12). indetto 
per questa mattina, giove¬ 
dì 26. dalle segreterie na¬ 
zionali e di categoria d' 
accordo con la federazio¬ 
ne CGIL. CISL. UIL. 

Alla manifestazione che 
si concluderà dopo il cor¬ 
teo con un comizio al 
piazzale della Stazione, 
parteciperanno, oltre ai 
lavoratori della Richard 
Ginori e della Rivoira, an¬ 
che i numerosi lavorato¬ 
ri in cassa integrazione 
della lac. ed i consigli di 
fabbrica di quasi tutte le 
aziende dello Scalo. 


la crisi alla Regione costituì 
rebbi* una importante leva pei 
imporre con tutto il loro pe 
so i problemi della Sicilia e 
del meridione nella scelta di 
(xilitiea economica nazionale. 
La federazione sindacale re¬ 
gionale* ha avuto a fine* an 
no un primo incontro con le 
se-i delegazioni dei partiti au¬ 
tonomisti. nel corso del quali* 
ha prospettato la neee-ssità di 
una jxisitiva e* rapida subì 
zinne de-lln c risi 

I sindacati hanno sintetiz. 
zato pure m un apposito do 
e umento i < punti c aldi • de*l 
la crisi siciliana, sottolineali 
do la nee-essita eli un inter 
vento della Regione* sulla e-’a 
bora/ione* elea piani eli settore* 
e* ele-lle- scelte economiche na 
zumali. Tra i punti prmc ipali 
la crisi ele-lla chimica, ogge*t 
to proprio ieri eli un incontro 
a Roma tra i rapprese-manti 
ele-lla fe-elerazione* eli categoria 
e* i dirigenti elei ■< grandi 
gruppi *. 

In Sicilia la situazione più 
grave- è ciucila di Gela. dove* 
con la chiusura da parie de*l 
l'Anic di ben 17 reparti negli 
ultimi me-si (senza l'avvio di 
alcuna iniziativa alternativa) 
t* la cassa integra/ione per 
ÓUO lavoratori delle* ditte ap 
paltatnc-i (per altri ÒDI) e'* in 
cantici e lo ste*ss<> provvedi 
mento) nubi gravide* di rischi 
sovrastami il ' polo indu¬ 
striale* -. 

Con la conferenza eli prò 
eluzioiie della chimica svoltasi 
nell'ottobre scorso a Sir.u-u 
sa il movimento operaio sm 
dacale siciliano Ita [Misto la 
necessità di realizzare una 
grande* * area chimica iute* 
grata « collegata alla agrieoi 
tura, all'edilizia e alla far 
macoutica. 



AVKZZANO — Il problema dell’igiene nella città di Avvez¬ 
zano torna alla ribalta. La loto che pubblichiamo si riferi¬ 
sce ad una località. « I^e Pule-ina ». in cui da tre mesi 
non viene ritirata runmonthzia. Vi sono quindi cumuli eli 
rifiuti, come si può constatare, in cui ì bambini della zona 
giocano incoscientemente a rischio di pene-oio.se malattie 
infettive. Il Comune di Avez/ano. interpellato, risponde che 
la situazione che si e ere-sita era pienamente a conoscenza 
delle lamigbe della zona, quando nel mese eh ottobre si 
installarono nelle case loro assegnate. 

Gli appartamenti, infatti, sono dellTACP e sono una 
pinna assegnazione 1 10 su 700 domande*) di un piano eli 
sbaraccamento della citta di Ave/zano. « Le famiglie che 
ora abitano nella zona — sostiene Nino Liberati, assessore 
deinoiT.stiano al ramo - sono andate* ad abitare negli appai- 
tinnenti, nonostante* il Comune avesse latto presente che 
prima di 8 o -1 mesi la zona non sarebbe stata tornila dei 
servizi ». 

Il pi obiettili vero è che queste famiglie*, avendo atteso 
per anni un alloggio decoroso, per paura eli vederselo soffiare 
da altre* famiglie, sono volute anelare* ad abitare li. nono¬ 
stante manchi la luce*. t'acqua ed il gas. L'assessore Liberati 
ha anche ammesso che oltre ad un servizio saltuario non 
è possibile garantire il servizio quotidiano di nettezza urbana. 


CAGLIARI — Le grosse piogge dei giorni scorsi hanno finiti 
niente portato un po' eli respiro nella situazione idrica caglia 
ritana. 1 cittadini eli Cagliari possono disporre eia ieri eli 5 
ore m più d'acqua giornalmente 1 rubinetti rimangono all’ 
asciutto dalle 18 

L'Amministrazione comunale ha deciso di utilizzare ì f>00 
mila metri cubi mcaineiat i dal bacino ut gli ult linissimi gnu ni 
Si attende* intanto anelli* il completamento del cintale eli S 
Lorenzo, che dovrebbe risolvere gran parte* dei problemi idrici 
elei capoluogo Iti particolare deve e-sseie* aiuola ultimato un 
esame igienico salutano sull'acqua elei canile Saranno elle! 
tmiti dei prelit'vi nei due impianti di potabilizzazione. Dopo 
sarà dato il via eia data peno non semina vicinai al (unzione 
mento dell'impianto, la cui portata mas .una e di -ioti litri al 
secondo. Si vanno anche collaudando gli impianti leahz/ati 
sul colle S. Michele. 

In un passato recente non sono mancali pochi dubbi e 
perplessità pt*r le precarie condizioni de*i « Tornilo ». Ora seni 
lira che siano state addirittura riscontrate delle* perdite* nelle 
nuove condotte* che collegano il secondo impianto eli potabiliz¬ 
zazione con la rete eli distribuzione. NELLA FOTO disagi a 
Cagliari per la mancanza d'acqua. Ora la situazione va deci 
samente meglio. 


Gli operai di Macchiareddu andranno oggi in tutti i quartieri di Cagliari 

Casa per casa a spiegare la loro lotta 

Si vuole così sensibilizzare l’opinione pubblica intorno ai problemi dell’area industriale — Solo 
alla CIMI 510 operai si trovano in cassa integrazione — In migliaia parleranno con i cittadini, 
invece di sfilare in corteo — « La nostra battaglia ha bisogno del consenso della popolazione » 


Proseguono le indagini 


il movente 
politico 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — s Macchia recidi! 
non è un'isola in capo al 
mondo, si trova alla perifo 
ria della città. Ma (pianti ca 
gliar.talli sanno che nella z.n 
na industriale migliaia di ope 
rai sono stati mandati in cas 
sa integrazione, oppure han¬ 
no già perduto il posto di la 
\orei? ». 

A porre l'interrogativo è un 
operaio della CIMI. Roberto 
Mura. L'azienda d'appalto do 
ve* lavora è una delle tante 
della zona industriale di Ca 
gliari bloccata dalla crisi. So 
Io alla CIMI all) operai si tro¬ 
vano in tassa integrazione. 


* L’anticamera della disoccu¬ 
pazione ». elite* Roberto Mura 
con rammarico. La sua. e* 
quella dei compagni, non c 
una sterile* protesta. Spiega¬ 
no: « la cassa integrazione si 
può accettare se esistono i 
programmi e se ci garanti 
senno clic, dopo, fra pochi 
mesi però, rientriamo in fai) 
blica ». 

Oggi, dunepie. venite in 
città? « Veniamo a Cagliari 
senza fare il solito corteo, ma 
andando casa per casa a 
spiegare il perchè della no 
stra lotta, appunto perché la 
gente capisca che ci battiamo 
nell'interesse colleU.vo. Se si 
fermano le industrie, si bine 


ABRUZZO - Da consiglieri PCI 

Vertenza ex-Monti: chiesto 
un incontro con il governo 


Nostro servizio 

PESCARA Una iniziativa 
- - che dà il segno della si¬ 
tuazione di intollerabilità cui 
è arrivata la lunga e trava¬ 
gliata vertenza della ex Mon¬ 
ti — è stata presa ieri dai 
compagni Guahana Valente. 
Vittorio DAndrca e Giovan¬ 
ni Di Giovannantomo. consi¬ 
glieri regionali della Provin¬ 
cia di Teramo. Essi hanno 
sollecitato al presidente del 
la giunta regionale. Ricciuti, 
un intervento perché si arri¬ 
vi tempestivamente all'incon¬ 
tro con il governo e per de 
finire, con l'urgenza che la 
grave situazione richiede, i 
problemi inerenti alla ex Mon¬ 
ti. secondo gh impegni riha 
dm in Consiglio*, ma anche 
con : dirigenti de’.l'ENEL p*r 
discutere tempi e modi per 
11 completamento del .sistema 
idroelettrico del Volitano. 

Per quanto attiene .specifi 
canieme ai lavori del Con 
je.gho. il tema di maggiore 
interesse e alato quello della 
ripartizione dei fondi agli en 
ti ospedalieri abruzzesi. Ad 
un certo punto, per tentare 
d; giungere ad uno sbocco 
unitario, il compagno Ig» Bar¬ 
ba. a nome del gruppo co 
munista. ha chiesto la so 
^pensione delia seduta e un 
Immediato incontro tra i rap 
presentanti dei gruppi. Con 
eluso l'incontro, il presidente 
della giunta ha fatto una di¬ 
chiarazione in Consiglio nel¬ 
la quale, dopo aver preso at¬ 
to dei contrasti verificatisi 
in merito al piano di ripar 
tizione. ha lotto che occor 
rerà per il futuro andare al 
la adozione di criteri di mag¬ 
giore equilibrio nell'assegna 
«Ione de; fondi. 

Nella sostanza la DC ha 
Insistito nelle sue determina 
zlont per cui 11 piano di ri¬ 


partizione è passato col vo 
to di astensione dei gruppi 
PCI e PSI. Il compagno La 
Barba e il socialista Lancia- 
prima hanno motivato con 
accentuazioni molto critiche 
il voto di astensione rivendi¬ 
cando metodi tli determina¬ 
zione delle assegnazioni, clic 
tengano conto più attenta 
mente delle reali esigenze dei 
singoli enti osoedalieri. 

Si è svolto ieri anche il di¬ 
battito consiliare ,-u alcuni 
progetti regionali predisposi : 
- - soito la denominazione d. 
«servizi socialmente utili » 
in attuazione della legge n. 
285 per favorire l'occupazione 
giovanile. 

Prima dell'.niz.o dei lavori 
del Consiglio, i! vice pre.v.den 
te della Prov moia d: Teramo, 
compagno V:n:c.o Sc.p-.om. e 
il sindaco di Teramo. D: Pao 
la. avevano illustrato al pre 
sidente della giunta la preoc 
capante situazione occupano 
il al** e produttiva della Ville- 
roi-Bosch. E' stato concorda¬ 
to di tenere venerdì prossi¬ 
mo un nuovo incontro con 
la partecipazione di ammim 
straton locali e rappresen 
tanti sindacali. 


r. I. 


• A GIUDIZIO I 

GIOVANE SARDO PER 
SFRUTTAMENTO MINORILE j 

CAGLIARI — Un giovane dì 22 j 
anni. Paolo Lo!, e stato rinviato 
a giudizio per induzione e slml- 
tamento della prostituzione di due 
sorelle, una di 13 e l’altra di 17 
anni. A conclusione dell’inchiesla, 
il giudice istruttore del tribunale 
Giorgio Cocco ha anche rinvialo 
a giudìzio con l’accusa di violen¬ 
za carnale due pensionati, Giusep¬ 
pe Sodai e Fiorenzo Murgia. Que¬ 
st’ultimo e Loi sono rinchiusi in 
carcere, mentre Sodai sarà giudi¬ 
cato a piede libero. 


ca anche il commercio, si t 
esaurisce l'attività produttiva i 
elei capoluogo regionale. Di ì 
fendere resistente significa ì 
difendere la sopravvivenza di J 
tutti ». j 

La vicenda della SII? Rii i 
mimica non è arrivata come* | 
un fulmine a ciel sereno da • 
queste parti. C’era aria di , 
crisi da tempo. Adesso che è : 
scoppiato lo scandalo, si fa 1 
uri gran parlare eli morali/ i 
za/ione, si invoca la fine del J 
sistema clientelare, si dice , 
che Rovelli non deve cavar j 
seia attraverso indiscriminate | 
sanatorie. 

« Tutto giusto e sacrosanto j 
- - interviene un gruppo di 1 
operai della Rum.anca —. ma 1 
attenti a non lanciare anate i 
mi per distruggere quanto fa- j 
ticosamente abbiamo costruì j 
to. Il problema reale è che i 
qui a Macchiareddu. come- a • 
Porto Torres, sono sorte del ! 
le industrie che danno lavo ! 
ro a 20 mila dipendenti. Que- 1 
sti lavoratori, delle a/.elide j 
madri, degli appalti e delle . 
attività indotte, sono in varia • 
misura interessati alla conti ; 
unità produttiva degli .topiari ; 
ti. Allo stesso modo sono in i 
teressati decine e decine* di , 
centri agricoli e industriali --. 

(ili olierai, dunque, che og ; 
g: vengono nei rioni di Ca i 
gliari |mt far sapere alla gen j 
te cosa sta succedendo a * 
Macchiareddu sono diverse ■ 
migliaia. Vengono m città chi ! 
mic i e nietalmeci anici jxr far . 
capire, ai giovani e alle don- | 
ne m primo luogo, che non J 
intendono -t difendere il lavo j 
ro a ejoal'ia'i costo t. ma che ! 
vogliono portare avanti la ver ; 
tenza aperta negli appalti i 
« con un forte consenso e una 1 
attiva poss.bilitù di espressici : 
ne della volontà popolare» ! 
Il compagno Carlo Arthemal ; 
le. segretario provinciale del 
la CGIL, spiega che «non -<> i 

10 i lavoratori, ma amile la ! 
cittadinanza deve saliere qua ; 

11 possono essere gli sImh- 

chi ». ■ 

Quali possono essere, allo 1 
ra? * 11 discorso è lungo, e ci ; 
porterebbe lontano. Si può ì 
partire da una cons.derazione ; 
molto semplice: a Macchia : 
reddu. alle porte della città, i 
migliaia di lavoratori non ri : 
cevono i salari da due o tre 1 
mesi, e rischiano di perder» j 
il posto. La ni naccia incoili : 
beute è che può saltare da ! 
un momento all'altro anche 
lTuuco beneficio che alla Sar 
degna era venuto dalla scelta j 
petrolchimica: 16 mila po>n j 
di lavoro. Questo può succe , 
dere dopo che la SIR Ru 1 
mianea ha condizionato ne 1 
gli ultimi là anni le scelte . 
economiche e lo sviluppo so t 


i 


viale dell'isola, assorbendo 
quasi tutte le* risorse finan¬ 
ziarie. costringendo alla de¬ 
cadenza le altre* attività eco 
nonne Ih*. in(|iiinando il torri 
torio e la stessa vita finii 
tic a ». 

Nei volantini che saranno 
distribuiti casa per casa, co 
si come* nei comizi volanti, 
nelle* discussioni e nelle as¬ 
semblee che avverranno in 
ogni parte della città, i lavo¬ 
ratori diranno ai cagliaritani 
e he è arrivato il momento di 
camminare insieme, perché 
sulla petrolchimica venga 
(‘.sercitato un rigoroso con 
trullo pubblico e perché la 
petrolchimica venga colloca 
ta aH'intcrr.o di un processo 
eli sviluppo in armonia con 
le sce lte economiche indicate 
dal Piano di rinascita della 
Sardegna. 

« Dire alla popolazione di 
Cagliari che la città non può 
vivere se si ferma la sua z.o 


na industriale, se si blocca 
il suo unico polmone produtti¬ 
vo. c un modo giusto di muo¬ 
versi. Il terreno nostro è 
quello della lotta di massa, 
del grande movimento di po 
polo »: cosi spiegano la * gior 
nata di solidarietà » di oggi 
due operai cagliaritani. Do 
menico Serra, della Rumianca 
e Sandro Fo.s della Delfino. 
I momenti drammatici dei 
giorni scorsi, culminati con 
gli incidenti alla Rumianca. 
sembrano ormai lontani. 11 
* luddismo » non paga mai: 
è una dimostrazione antica 
quanto le prime lotte operaie. 
I lavoratori chimici e metal 
meccanici in sciopero, oltre 
alla conquista della propria 
unità, ritengono essenziale il 
consenso. la mobilitazione. 1" 
impegno dell'intera popolaz.io 
ne di Cagliari. 

Giuseppe Podda 


NUORO — L’attentato al 
posto di polizia di Tortoli, 
a quanto hanno appurato le 
prime indagine, non avrebbe 
una natura politica. Gli inve¬ 
stigatori infatti pensano che 
l'atto sia stato compiuto in 
relazione ad alcune indagini 
che il maresciallo Sardi — co 
mandante eie! posto di pioli- 
zia — stava effettuando m 
questi ultimi tempi. 

L'attentato e stato compiu¬ 
to l'altra sera alle 22. Un or 
dieno composto da circa due 
chilogrammi eli aduliti* e sta¬ 
to fatto esplodere nei pres 
si dcirautoriniessa del posto 
di polizia. Nello scoppio so¬ 
no state danneggiate due 
auto di privati elle erano m 
sosta presso il garage, una 
Fiat 127 ed una Fiat 12*3. 
nonc hé una Giulia » ed una 
« campagnola > della polizia. 
L'esplosione — che per fortu 
na non ha provocato dami: 
ai sette poliziotti presenti in 
quel momento nella caser¬ 
ma — ha infran’o anche 
molti vetri degl: edifici cir¬ 
costanti. 


saranno 
affittati 
alla coop 


COSENZA - Si e conclusa 
la lunga e diffinle trattativa 
tra la cooperativa agricola 
« La Presi lana Emilio Sere¬ 
ni » e* LESA i l'ente di svilup¬ 
po agricolo > dono l'oceupa- 
ziont* dei complessi turistici 
« La Trota >* ed < Il Sole* >. 
iniziativa che ha avuto la so¬ 
lidarietà e*d il sostegno delle 
altre due centrali cooperati¬ 
ve. Confederazione e AGC. 
Dodo p:ù di quattro ore di 
trattative* s: è ritenuto che* 
la cooperativa avesse in af¬ 
fato per !) anni i due com¬ 
plessi turistici. 

' I.a Trota • dovrà essere 
re.-o funzionale dall'ESA en¬ 
tro 5 mesi m base ad un prò 
granulia .stabilito con la coop. 
Per Il Sole » .saranno no- 
rf-.v-ari temi); p.u lunghi e 
.-ara tn'iz/ato a fini agro- 
turistici. LESA non ha volu¬ 
to cedere invece sii! profilo 
ma d-*I!a cotica-ione di 14 
appartarne:*.** adiacenti < La 
Trota >. Ieri e stata -tesa la 
convenzione definitiva che 
-ara firmata domani 


Accordo a Cosenza 


Attentato ! «La Trota» 
a Tortoli : i e « Il Sole > 
si esclude 


Quattro mesi a casa : 
mancano i bidelli 
e la scuola è sporca 

Si tratta dell’istituto elementari 1 « Al¬ 
berto Riva » — Situazione difficile 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Per 2 nula 
bambini cagliaritani il * se 
concio quadrimestre** sara 
trascorso a casa, fuori dal 
la scuola. Il loro istituto, la 
scuola elementare 4 Alber 
to Riva ». di piazza Gari 
baldi, chiude 1 battenti a 
tempo indeterminato. 1 
motivi: la gravissima situa 
/ione igienica, l'assoluta 
insufficienza del personale 
addetto alle milizie 

Il provvedimento era nel¬ 
l'aria da tempo. Molte fa 
ungile rifiutavano di man 
dare i bambini a scuola, 
le* lezioni si svolgevano ni 
tintamente 111 aule semi 
vuote*. A niente e servita 
neppure la notizia di un 
miglioramento nella eroga¬ 
zione deU'acqua. La man 
can/a di bidelli e di porse» 
naie por le pulizie ha ri 
dotto 1 locali in condizioni 
pietose. 1 bidelli attuai 
mente sono otto, meno del¬ 
la metà deH'orgamoo. In 
tutto un piano, inoltre, 
manca la luce* per un gua 
sto all'impianto elettrico. 
Nessuno lo ha mai riparato. 

I problemi del « Riva * 
sono vecchi quanto il ca¬ 
seggiato. Le drastiche* re* 
strizioni deU'acqua hanno 
impedito una sana pulizia 
nelle alile, nei corridoi, nel 
servizi igienici II turno po 
mendiano era stato aecor 
ciato -- solo tre* ore. una 
in meno eleU'orano mattu¬ 
tino — ma il provvedimeli 

10 si era rivelato pressoché 
mutile*. 1 serbatoi della 
scuola sono sprovvisti di 
autoclave, e manca la pres¬ 
sione sufficiente per garan 
tire anche un minimo d’ac¬ 
qua. La mancanza di luce 
al secondo piano, dove so 
no collocate 1B aule, ha re¬ 
so veramente problematico 

11 proseguii) delle lezioni. 

Chi non ha neppure co 

minciato a frequentare le 
lezioni sono Invece i barn 
Inni di Mulini! Becchi, il 
nuovo quartiere Cagliari 
tano sorto alla periferia 
della città 

Tra i numerosi servizi 
che attendono ancora di 
essere costruiti ci sono an 
che le scuole. In tutto so 
no privati della scuola eie 
mentore e media oltre làOO 
bambini. Mancano i mezzi, 
inoltre, per poter inviare 
1 piccoli in altre* scuole 
della città. Un solo auto¬ 
bus. il 14. collega Mulinu 
Becchi con Is Mirrioms. 
Solo 150 bambini sono re 
solarmente iscritti in alcu¬ 
ni istituti cittadini, ma 
possono frequentare fra 
non poche difficolta 

L'emarginazione di que¬ 
sti bambini ha già provo 
cato delle gravi conseguen¬ 
ze nel quartiere. In man¬ 
canza di luoghi di ricrea¬ 
zione sempre piu spesso i 
bambini .si dedicano a pie 
coli furti e ad altre - bra¬ 
vate * nella zona. Onesti 
pericoli sono stati denun 
ciati dal Comitato di quar¬ 
tiere alle autorità eittadi 
ne. amministrazione comi! 
naie e partiti politici. 


Dibattito 0 Roggio 

Non convincono 
le proposte 
confindustriali 
per lo sviluppo 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA - Nel¬ 
la .sede deli'a.sscK ui/ione m- 
dasinai! .sono .state poste a 
coni rollio le te.-,’ coni indu¬ 
striali .stilla « operazione* svi¬ 
luppo ». hanno partecipato 
al dibattito le lol/.e politi 
che c* sindacai:, opeiatori eco 
nomici, asse, -ori e consiglieri 
regionali, pnu inculi c* del 
Comune di Ri jgio Calabria 
Comune* e .-tata la pivoccu 
pa/ionc* sulla gnu ita della 
crisi economica anche . e di 
vei.se* le* analisi sulle cause* 
sociali v politiche che rivanno 
determinata Punti di corner 
gonza si sono registrati Ira 
industriali reggiani o lor/e 
politiche 0 smelai ali sul.a ne 
ce .sita di sc elte mime eli po 
litica economica per lo ..vi 
lappo del Mezzogiorno, della 
Calabria, [uniti .< •■millenni* 
tic.unente* pm acuti c* cliaui 
nudici > della crisi. Si e vola 
to — c olia- lue det lo finge 
gnor Pi al licci, prt .adente del 
fa.ssoc'az.tone* inclusi noli reg 
e ma - - ricercare « un tal 
tronto ape'tn e i avvicinato 
sin temi del dibattito .cono 
lineo ne' paese ». e nel con 
tempo, t-..|>r,meie preoccupa 
zinne per « la ricorrente di 
screpanza tra re belili politi 
ri, programmi .-.•ri’*! stilla 
carta e comportarne'!'! •• fat 
tt reali che mentono -olla vi 
ta e sui piohleim quotidiani 
Tuttavia, gli industriali reg¬ 
gini - pur richiamando alla 
drammaticita della situazione 
calabresi* — non sono anda¬ 
ti, per quanto riguarda il 
mezzogiorno oltre 1 .'criteri 
di fondo » della « strategia » 
confindustriale* iH*r la ripre¬ 
sa economica o cioè, limitan¬ 
do tu'to alla "sollecita at 
t nazione della " Ulti " e della 
legge " *> 7.7 " La proposta 
confindustriale — rimirameli 
te di iip<> «congiunturale» 
come* ha ricordalo il segre 
tano dei a tedi-razione* mimi 
illsta. E,Ulto [nulla ad una 

«•span*-ione dell'econoima. del 
4 5 per cento annuo pnrten 
do dalle - disponibilità de! si¬ 
stema ad incrementare del 5 
per cento gli mv**stunenti d**l 
I!I 77 ■> Spi-, a Dubbile 1 esiste 
ma monetario 1 redittz.to do 
vrebbero poi. -econdo la prò 
posta coiitmdudnale consen¬ 
tire. con opportune (.spinte » 
l'a'largamento cF*!!a ha-e prò 
(lutti»a d>- paese ed al*r: 
centomila po-.t 1 di lavoro 
Da! d:l).u*:»o 0 emerso con 
chiarezza eie* scolte erano 
miche ** poi ’ » "io '•.■»,1:10 di 
pan passo ri •• per lo -v 
lappo cF-l Mezzogiorno e del 
la Calabria occorrono impe¬ 
gni precisi La Confindustria 
-- ha detto Calvari »PSI). 
vicepresidente della Giunta 
regionale — mo-tra eh non 
avere propone m>-*(" fiche m 
tal -en.-o Nel dibattito non 
.sono mnncn’e !•■ critiche alla 
poh* ira economica fin qui s** 
guita ria: vari governi ed : 
mi efte’ii .nitri vi- l>i'i nelle 
scelte sbaglia’" nelle prò 
messe non mantenute rial 
continuo aggravar-: della 
tnazione m Calabria’ Piero 
Biuta gl-a '-enduro d‘ 

Reggio Calabria non ha e-i 
tato a r.enjio.r “re c l e ip pus 
s‘* iib”0! •-•»')*a anni c p--« 
so il Governo ha ,a”ua‘o 
nee ei-o’inn*. <~h.-- rvopr'c delln 
Coirmeli-’ r a 


L'assemblea svoltasi a Venosa 

Nel segno della 
lotta i giovani 
ricordano 
Rocco Girasole 

I progetti della coop per coltivare la terra 
abbandonata — L'intervento di Schettini 


Nostro servizio 

VENOSA — Non cera modo 
m.gbore per celebrare -1 22. 
ar.iiivers.ir o della morie d: 
Rocco Girasole. -.1 g.ovane 
bracciante ucciso durame le 
lotte per la terra del 56. che 
promuovere una conterenza 
dtbali.io 1 •< occupaz.one g.o 
vanite, risorse del Molfe.se e 
sviluppo deH'agrtco’.iura » > 
che testimoniasse il legame 
tra la lotta det giovani «itsoc 
cupa!: lucani di ter: e quella 
de: giovani d: oggi. E non 
cera luogo più adatto de’, 
bar della piazza pr.ncipale 
del paese di Girasole. « ritro 
vo abituale di tanti giovani 
disoccupati che trascorrono 
le lunghe giornate disperden¬ 
do le proprie energie ed in 
teli.gonze al biliardo o al 
flipper » come ha ricordato 
il compagno Fimzio, segreta¬ 
rio del circolo della FGCI. 


Di conterenza dibattito d: 
celebrativo e di retorico non 
ha avuto proprio niente: an 
zi e stata 1 occasione per fare 
:! punto sul .< movimento ■» 
de, d .-occupati, su'.i'apphca 
z.one della 285 e sulla ver 
tenza zonale, da tempo in 
p:erì:. 

« Cosa e cambiato dalle lo*, 
te per la terra del ’ 56 ? » si 
sono eh. e.-t 1 in molti. Innan 
zitutto, ia - qualità » della di 
.-occupazione giovanile neri 
braccianti .-em: analfabeti, og 
gì diplomati e laureati) e po; 
è cresciuta la consapevole/ 
za del valore della lotta, an 
che se. 22 anni fa con lo 
« sciopero alia rovescia » c 
oggi con la cooperativa agri¬ 
cola. 1 giovani di Venosa con 
tinuano a chiedere la terra 
da coltivare, a C'e m piedi 
da un paio di mesi — ha ri¬ 
cordato il compagno Finiz .10 
— una cooperativa agricola 


di una ventina di giovani 
che sono dispo.-,’: a lavorare 
m terre demaniali o in lerce 
malcoltivate ». 

L'agricoltura è senza duo 
bio il settore da pnviìeg are 
:n questa zona dove n**g'i: 
ultimi anni si e assistito ai 
caio dal Nord d- imprendi*or: 
privati «azienda v.n: del Vul¬ 
ture) ciie hanno impiantato 
oltre 120 ettari di vigneto del 
famoso agitante o a deiiom na 
zione d'ongm»* control.ata. 
« Non capiamo ancora per 
che non possiamo co.-! lume 
cooperative v.t.v:n:oo> anche 
noi >■ — s: chiedono molti de¬ 
gl: oltre 2aa g.ovaiv :-rr **: 
alle liste speciali *.-: calcola 
però che solo a Venosa . g o- 
vani in cerei d: or.ma <*eri 
pazione siano più d; 600> —. 

.1 Igi d’.tt.eo'.ta ni ,1 gè.ore — 
dice il compagno I>a G.t.a 
g.ovane stndacc ri: Vena-a — 
sta nella carenza della !egi- 
slaz.one regionale esisterne 
in materia e nelì assolato :m 
rnob:!i-mo dell assessorato ai- 
i*agr:colt;:ra elle ha speso m 
un anno .-o o 1 8 - de; fondi 
a disposizione, favorendo solo 
1 grossi proprietari secondo 
un metodo clientelare già spe¬ 
rimentato r. Ma a qualche 
chilometro dalla cittadina de! 
Melfe.se e'è l'esempio forse 
più eclatante d: quanto l'agr:- 
coltura della zona pesi nelle 
scelte politiche regionali: lo 
stabilimento del Conservificio 
d: Gaudiano. già ultimato — 
pronto per la lavorazione de! 
la linea « pomodoro » e ad 
« accogliere » qualche centi¬ 
naio di disoccupati: ma 1 ! 
numero potrebbe ancora cre¬ 
scere se passa alla Regione 
il progetto di ristrutturazione 
con un impianto di surgela¬ 
zione di prodotti alimentari — 
è completamente abbandona¬ 
to. 

Nella conferenza sono stati. 



t li compagno Rocco Girasole viene soccorso da altri lavoratori subito dopo essere stato col¬ 
pito dal fuoco della polizia 


inoltre, individuati allr. set¬ 
tori d. lavoro per . giovani, 
con proposte molto preei.-e: 
l'ultimaz.one d-'-lle Officine 
Meccaniche d: S N.cola di 
Meli! i.<di questo passo e se 
non interverranno al p.u pre 
sto nuovi Lnanziamenti. sa¬ 
ranno finite per 180», ha de¬ 
nunciato il compagno Perrot 
ta della CGIL), una coopera 
tiva di serviz. sociali per l'as¬ 
sistenza a: numerosi anziani 
del Centro Sociale una eoo 
peraUva per 1 beni culturali 


per ia ge.-t.one del caMelio. 
degli ,-u avi archeologie: iha 
propoli o :■ compagno Minu 
tieho della lega dei di.voccu- 
pati) e per :ì catalogo dei li 
bri antichi aboandonati 
Il compagno Giacomo Schet¬ 
tini. nei concludere : lavori, 
ha ricordato come il nostro 
gruppo consiliare ha subordi¬ 
nato anche al giudizio eom 
pletamente negativo .lull'ap 
piieazione della 285 il voto 
d'astensione per il bilancio 
'78 « Dopo il taglio del CIPE 


su: fond. necessari a finan¬ 
ziare il piano g.ovani. la Re¬ 
gione Basilicata con la pres 
sione del movimento sinda¬ 
cale e dei partiti democrati¬ 
ci. ha integrato di altri 600 
milioni 1 fondi m riotaz.one 
coltre 6 miliardi*. Si tratta 
adesco — ha detto Schettini 
— di lottare per incidere sul 
modo di utilizzazione di que 
sti fondi, prodeggiando prò 
prio le cooperative agricole ». 

Arturo Giglio 
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CAGLIARI - Gravissima richiesta della società mineraria Piombozincifera 

•- - - — ~ - ——— - —— --.--— —/ 

Senza i 6 miliardi 500 operai 
saranno licenziati a febbraio 

Entro la fine del mese l’azienda vuole i fondi per l’avvio del secondo stralcio 
del «piano d’emergenza» - Trasformare miniere assistite in miniere produttive 


Dalla nostra redazione j 

CAGLIARI — Cinquecento o- 
perai della Piombozincifera, 
società mineraria regionale, 
saranno licenziati entro il 10 i 
febbraio se l’azienda, alla fi¬ 
ne di questo mese, non otter¬ 
rà 6 miliardi per l'avvio del 
secondo stralcio del * Piano di i 
emergenza ». Il gravissimo | 


prov edimento è stato trasmes¬ 
so alle organizzazioni sinda¬ 
cali dalla direzione 
c II primo stralcio del pro¬ 
gramma di emergenza — si 
giustifica l’azienda — venne 
approvato dalla Regione con 
cinque mesi di ritardo. A cau¬ 
sa di questi intralci il 50 f J> 
delle maestranze (218 operai 
e tecnici) non ha avuto la 


Brindisi: occupati dai giovani 
trenta ettari di terre incolte 


BRINDISI — Trenta giovani 
disoccupati iscritti alle liste 
speciali e dieci braccianti 
hanno occupato trenta ettari 
di terre incolte in agro di 
Brindisi, alla contrada Ug¬ 
gì». 

I terreni, di proprietà del¬ 
la Fondazione « Gerolamo 
Gaslini» di Genova luna as¬ 
sociazione benemerita che 
gestisce un ospedalei. sono 
abbandonati da una ventina 
danni e per essi era già 
stata avanzata la richiesta 
per l’assegnazione dalla co¬ 
operativa Agricoltura e svi¬ 
luppo, costituita dalla Feder- 
braccianti. 

Con l’entusiasmo e la con¬ 
sapevolezza di chi sa di lot¬ 
tare per conquistarsi un po¬ 
sto di lavoro e restituire al 


paese una struttura produt¬ 
tiva. i giovani e i braccianti 
hanno iniziato ad eseguire i 
lavori di spiegamento e ini¬ 
zieranno subito dopo ad ara¬ 
re i campi. Per i prossimi 
giorni è previsto un incon¬ 
tro. promosso dalla Feder- 
braccianti, degli occupanti 
con i movimenti giovanili de¬ 
mocratici e le forze politiche. 
Si cercherà di mettere a pun¬ 
to una serie di iniziative 
unitarie per sbloccare la si¬ 
tuazione di stallo determina¬ 
ta dal parere negativo del 
TAR per quanto riguarda 1' 
assegnazione delle terre in¬ 
colte e malcoltivate, censite 
dal sindacato e dalle coope¬ 
rative di giovani che si sono 
costituite nella provincia di 
Brindisi. 


possibilità di rientrare nella 
produzione, ed anzi resterà in 
cassa integra/ione ancora per 
l'intero 1!)78 ». Cosa succide 
ora? « Licenziamento in tron¬ 
co dei 500 operai rimasti in 
produzione, se i fondi del se¬ 
condo stralcio del Piano di 
emergenza non saranno con¬ 
cessi con la massima celeri¬ 
tà ». 

L'amministrazione regiona¬ 
le. secondo i sindacati, non si 
troverebbe in grado di avvia¬ 
re il programma per ragioni 
economiche, più che per in¬ 
tralci burocratici. Ma esiste 
anche il problema delle « a- 
ziende assistite ». Se è vero 
che ci si dibatte tra distinzio¬ 
ni fra lavoro e produttivo e 
lavoro non produttivo, e se 
bisogna tener presente che 
« tutto il lavoro assistito » è 
improduttivo in quanto realiz¬ 
za perdite secche per la so 
cietà. come non andare alla 
origine di questa situazione, e 
perché non indicare con chia¬ 
rezza le responsabilità? 

La crisi delle miniere è la 
risultante di una politica tren¬ 
tennale che ha sempre punta 
to sulla petrolchimica sacrifi¬ 
cando le risorse locali. Se og¬ 
gi le miniere — al pari della 
agricoltura e del comparlo 
chimico — rappresentano una 


delle risorse fondamentali 
della nostra isola, è assurdo 
dichiarare la serrata. Non so 
lo si assesta un altro colpo 
mortale all'econom'a del Sul 
cis Iglesiente Guspinese, ma 
si vanificano le stesse possi 
lnlità di avvio della program 
inazione regionale. 

Il problema vero è di tra¬ 
sformare le « miniere assisti¬ 
te » ni * miniere produttive ». 

I programmi esistono: si trat¬ 
ta di attuarli. 

«Se chiudono i cantieri mi¬ 
nerari — ha detto il sindaco 
comunista di Fluminimaggio 
re, compagno Amelio Congia 
— qui non resta altro che la j 
fame. Prima la miniera del 
la Sarramin. ora la Piombo- 
zincifera. I lavoratori e la 
popolazione non accetteranno j 
mai la morte delle miniere. 
L'Amministrazione comunale 
è al loro fianco in questa lot¬ 
ta giusta, che non è solo lo¬ 
cale. ma regionale e nazio¬ 
nale. 

Da qui l'urgenza di ripor¬ 
tare la lotta per la sahezza 
e il rilancio dell'industria mi¬ 
neraria ad un livello più alto, 
perché divenga la battaglia 
per la rinascita della Sar¬ 
degna. 

g- p- 



PAG. il / le regioni 


Rischiano la paralisi le attività 


didattiche e culturali ad Arcavacata 


Università di Calabria: 
i docenti più preparati 

rinunciano all’incarico 

Nella facoltà di Lettere su 40 
vincitori di cattedra sono rimasti 
solamente in due - Una conferenza 
stampa del nostro partito 



CALABRIA - Per il lavoro 

2 mila forestali 
in lotta per 
le vie di Rossano 

Imponente corteo ieri mattina - Si è 
svolto un incontro a Roma al ministero 


LAMEZIA - Chiesto un incontro col governo per sbloccare la vertenza 

Compatto corteo ieri per la SIR: 
Nessun posto di lavoro va perso 

Successo della manifestazione nonostante una fitta pioggia — Un forte richiamo al¬ 
lenita dei lavoratori — La partecipazione dei partiti — Il discorso del compagno Fittante 


Dal corrispondente 

COSENZA — Oltre 2.000 brac¬ 
cianti forestali, braccianti a- 
gricoli cd altri lavoratori del¬ 
la terra della zona del Basso 
Ionio cosentino hanno dato vi¬ 
ta ieri mattina ad una com¬ 
battiva manifestazione svolta¬ 
si lungo le strade di Rossano 
Calabro. Erano presenti nu¬ 
trite delegazioni di Coneglia- 
no. Cariati, Mandatoriccio. 
Campana. Pictrapnola, Mirto. 
Calope/zati. Paludi. Crapula¬ 
ti. od altri contri della zona. 
Un imponente corteo con al¬ 
la testa i sindaci e gli ammi¬ 
nistratori dei Comuni, ha at¬ 
traversato le arterie principa¬ 
li del grosso centro ionico e si 
c poi diretto in piazza Steli, 
dove la manifestazione si è 
conclusa con un discorso del 
segretario provinciale del¬ 
la Kederbraccianti. compagno 
Giuseppe Rodia. 

Al centro della manifesta¬ 
zione. che era stata promessa 
dai sindacati unitari, nel qua- 
drq del programma di lotte 
articolate che la federazione 


CGIL. CISL e UIL sta portan¬ 
do avanti in Calabria, il pro¬ 
blema del lavoro per i 20 mi¬ 
la braccianti forestali calabre¬ 
si e la richiesta di una poli¬ 
tica diversa in direzione del¬ 
l'agricoltura meridionale. 

Intanto il grosso problema 
del lavoro per i braccianti fo¬ 
restali calabresi è stato af¬ 
frontato ieri sera nell’incon¬ 
tro svoltosi a Roma, al mini¬ 
stero dell’Agricoltura, presen¬ 
te il ministro, onorevole Mar- 
eora. La delegazione calabre¬ 
se era formata dall’assessore 
regionale all’Agricoltura Puija. 
e dalla segreteria regionale 
della federazione CGIL. CISL. 
UIL. Nessuno ovviamente si 
illude, in Calabria, che un pro¬ 
blema di proporzioni così am¬ 
pie come quello dei braccianti 
forestali possa essere risolto 
subito attraverso un sempli¬ 
ce incontra con il ministro 
dell'Agricoltura. Il fatto che 
il Governo comincia a pren¬ 
dere coscienza del problema 
costituisce però sia un primo 
elemento positivo. 

O. C. 


Nostro servizio 

LAMEZIA TERME — « Non 
un posto di lavoro si deve 
perdere ». « No alla cassa in¬ 
tegrazione e ai licenziamenti 
e alla smobilitazione ». « Il 
governo e la SIR devono man¬ 
tenere gli impegni ». « An¬ 
dremo a Roma, tutti 1 1200, 
se il governo farà orecchio da 
mercante ». Questi gli sio 
gans. alcuni dei quali scritti 
su grandi striscioni, altri ur¬ 
lati, con cui il grande corteo 
dei 1200 lavoratori degli ap¬ 
palti Sir ha attraversato le 
vie della città di Lamezia, 
nonostante una vera e prò 
pria bufera di pioggia e di 
vento abbattutasi sulla città 
proprio nelle ore della mani¬ 
festazione indetta dalla con¬ 
federazione CGIL CISL-UIL. 

A chiedere impegni precisi, 
un incontro a livello di go¬ 
verno che sblocchi una situa¬ 
zione che ha già creato esa¬ 
sperazione e sconforto, non 
vi erano soltanto i lavorato¬ 
ri degli appalti, i 218 edili 
in cassa integrazione da ot¬ 
tobre. gli altri trecento me¬ 
talmeccanici per i quali, le 
ditte appaltatrici degli im¬ 
piantì SIR di Lamezia han¬ 
no chiesto la stessa misura 


In questi giorni. Accanto a 
loro, nel corteo, vi erano cen¬ 
tinaia di studenti, ammini¬ 
stratori. lavoratori di altre 
categorie: i chimici, i ferro¬ 
vieri. che hanno attuato una 
fermata di due ore. i lavora¬ 
tori dell'aeroporto di Lame- 
zia che hanno annunciato 
uno sciopero ad oltranza se 
non sarà dato ascolto, da 
parte del governo, alle richie¬ 
ste degli operai degli appalti 
SIR. Banche e negozi sono 
rimasti chiusi, nelle scuole 
non si è fatto lezione. 

Il corteo, nel quale erano 
i rappresentanti delle forze 
democratiche del PCI. del 
PSI. della DC. del PDUP. il 
presidente della Provincia di 
Catanzaro, sindaci della zo¬ 
na. il sindaco della città, si 
è mosso nonostante la piog¬ 
gia infuriasse, alle 9 da piaz¬ 
za d'Arine. per poi ricongiun¬ 
gersi agli altri lavoratori che 
intanto si andavano assie¬ 
pando nel teatro Grandinetti 
dove ha avuto luogo una gran¬ 
de assemblea dibattito con¬ 
clusa dal compagno D'Ales¬ 
sandro della FLM nazionale 
(Didò. il segretario generale 
aggiunto della CGIL non è 
potuto essere presente) in cui 
i lavoratori hanno discusso 


con 1 partiti e 1 sindacati 

Quanto è uscito chiaro da 
questa giornata di lotta è che 
nessuno, a cominciare dal go¬ 
verno per finire alla Cassa 
del Mezzogiorno, alla SIR, al¬ 
la Giunta regionale, voglia di¬ 
scuterne. 

Ma questo sciopero generale 
6 servito anche per un forte 
richiamo all'unità di tutti i 
lavoratori del Lametino. de¬ 
gli occupati, dei disoccupati, 
dei giovani, per imporre al 
governo scelte chiare e pre¬ 
cise per lo sviluppo e il man¬ 
tenimento degli impegni e per 
richiamare l'attenzione sulla 
incapacità che la giunta re¬ 
gionale ora in crisi, ha dimo¬ 
strato rispetto al problemi 
drammatici della Calabria e 
delle sue popolazioni. Em¬ 
blematica, a questo proposi¬ 
to. l'assenza deila Giunta nel¬ 
la lotta dei lavoratori. « Per 
superare questo momento — 
ha detto un operaio rispon¬ 
dendo alla gazzarra che un 
gruppetto di cosiddetti « au¬ 
tonomi » ha tentato di imba¬ 
stire allorché a%Tebbe dovu¬ 
to parlare un dirigente della 
Democrazia cristiana locale 
— ci vuole l’unità di tutte 
le forze democratiche e una 
giunta regionale che si bat¬ 


ta al nostro fianco ». Così 
non è stato, invece. E lo ha 
rilevato anche il compagno 
Costantino Fittante. consi¬ 
gliere regionale del PCI e 
della segreteria del Partito 
(in precedenza aveva parla¬ 
to il segretario regionale del 
PSI Marini). Fittante ha det¬ 
to che il PCI. nell'incontro 
in programma fra i partiti 
che trattano per la soluzione 
della crisi regionale e i rap¬ 
presentanti calabresi dei sin¬ 
dacati. farà la proposta di un 
forte impegno di tutte le 
forze democratiche perché la 
minaccia dei licenziamenti 
nei cantieri Sir e la cassa in 
tegrazione rientrino, definen¬ 
do nel contempo tempi e mo¬ 
di di attuazione degli impe¬ 
gni SIR in un incontro a li¬ 
vello governativo fra sinda 
ceti. SIR e Cassa del Mez¬ 
zogiorno. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con un appuntamento 
per oggi. Una grande assem¬ 
blea nei cantieri SIR per de¬ 
cidere i tempi e i modi della 
manifestazione a Roma, ove 
il governo non risponda alle 
richieste dei lavoratori. 

Nuccio Marullo 


BRINDISI - Assemblea durante l'occupazione della DC 2 di Torchiarolo 

Non bastano tanti antipasti 
per tirare avanti l’azienda 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI — Dura ormai da 
due settimane roccupazione 
della DC 2 di Torchiarolo. Le 
operaie hanno, intanto, ripre 
so il la\oro jier consentire al 
l’a7icnda di far fronte agli 
impegni contratti sul merca¬ 
to estero (si ricordi che la 
fabbrica produce antipasti de¬ 
stinati alla esportazione). 

Nel corso delle trattative è 
stato raggiunto un accordo 
per quanto riguarda le men¬ 
silità non ancora corrisposte, 
ma permangono forti contra¬ 
sti rispetto all'assetto c alle 
finalità produtthe dello stabi- 
l.mcnto. Il confronto vede da 
una parte un tipo di impren¬ 
ditore d: stile coloniale che 
investe nel sud (quasi sempre 
con ì soldi dello Stato) pun 
tando sul sottosalario, sulle 
pratiche clientelali, sulla inos¬ 
servanza delle norme sanita¬ 
rie e di prevenzione per rea¬ 
lizzare ingenti guadagni sulla 
pelle dei lavoratori, pronto a 
defilarsi quando \engono me¬ 
no queste condizioni: dall'al¬ 
tra una giovane classe ope¬ 
raia che riflette sullo sfrut¬ 
tamento inumano cui è sotto 
pista, rivendica una condì 
7i'one più dignitosa c intanto 
matura la coscienza del prò 
prio molo, non più oggetto 
delle srelte dei padroni, ma 
partecipe e protagonista di un 
nuovo sviluppo democratico 
e programmato dellYeonomia. 

Questa problematica c sta 
la al contro dell'assemblea 
aperta che nei giorni scorsi 


si è tenuta nello stabilimen 
to con la partecipazione del¬ 
le forze poi.tiene sindacali: 
presenti anche il sindaco di 
Torchiarolo e il sindaco di 
San Pietro Vemotico. compa¬ 
gna Mariano, un rappreseli 
tanto dell'ARCI e il consi¬ 
glio di fabbrica della Ferran¬ 
te. una azienda di prodotti 
surgelati ohe opera nella zona. 

La relazione introduttiva, 
tenuta da una operaia della 
DC 2. ha po-to in nlie\o co 
me la lotta per l'occupazione 
e lo sviluppo produttivo dello 
stabilimento, nella situazione 
di crisi profonda che il pae¬ 
se attraversa, sia una rispo¬ 
sta alla necessità di utilizzare 
nanamente le risorse di cui 
disponiamo I.o spirito respon 
sabile e costruttivo che emer¬ 
ge da onesta valutazione di 
fondo, informa anche Fanali 
si del passato e del preson 
te che le operaY hanno fat 
to nel cor«o- dell a ssemblea. 

Il t : po d. lavorazione della 
azienda, legata ad ina doman 
da \oiuttuaria e comunque 
estranea alle esigenze di prò 
duzione e trasformazione del 
la realtà locale (tale infatti 
è richiedere il trasferimento 
dei prodotti semilavorati da 
Cremona), ha influito negati¬ 
vamente sul futuro deU’im 
presa, s.a da un punto di vi¬ 
sta economico commerciale, 
sia occupazionale, determinan¬ 
do ritmi di lavoro intensi in 
alcuni mesi dell'anno c lun 
ghc pause o rallentamenti in 
altri. 

L'azione della direzione del¬ 


la società tendeva a scarica¬ 
re le difficoltà derivanti da 
questo sistema di produzio¬ 
ne (legato ai periodi di repe 
ribilità del prodotto c all'an 
damento del mercato) sulle 
lavoratrici, mediante 1 licen 
z:amenti. la cassa integrazio¬ 
ne e la chiusura improvvisa 
dello stabilimen’o. 

Da queste considerazioni ri 
sulta evidente che il proble¬ 
ma centrale che bisogna rivi¬ 
vere per garantire all'azien¬ 
da caratteristiche di sana im¬ 
prenditorialità. il manteni¬ 
mento e lo sviluppo dei li- 
\elli occupazionali, rimane la 
diversificazione produttiva in 
collegamento con la realtà 
delle coltivazioni agricole del 
territorio. 

Iv forze politiche soro sta¬ 
te chiamate in causa dalla re 
lazione per contribuire in-ie 
me all'az'enda a def nire un 
preciso pano produttivo e 
\ incoiare a questo i finanzia 
menti che il padrone chiede 
per superare le difficoltà. 


Sono intervenuti nel corso 
del dibattito, il compagno 
Marchionna- vice segretario 
provinciale del Partito socia¬ 
lista c il compagno Orlaiuhni. 
della segreteria prov.nciale 
del Partito comunista. « II pro¬ 
blema della DC 2 — ha rileva 
to il compagno Marchionna 
— è di portata regionale per¬ 
ché queste industrie di tra¬ 
sformazione sono legate alla 
caratteristica preminente del¬ 
la produzione regionale che è 
raericoltura *. 

Il compagno Orlardini ha 
sottol neato che « ...l'azienda 
non ha mai avuto un pro¬ 
gramma produttivo, spetta 
quindi alla proprietà presen¬ 
tare un piano credibile 

Al termine è stata approva¬ 
ta una proposta della Feder- 
braccianti per una azione uni¬ 
taria delle forze politiche a 
sostegno della linea e dello 
orientamento espresso dalla 
assemblea. 



Luigi lazzi 


Corteo contro la sentenza di Ordine Nuovo { 

L’AQUILA — La scandalosa assoluzione dei '.32 squadristi romani di 1 
Ordine Nuoro ha suscitalo indignazione in caia fra democratici e anti- j 
fascisti. Interpreti di questi sentimenti, i colielliri democ-atici studen- I 
teschi hanno indetto per domani 27 genna ; o una manifestazione anti- i 
fascista. Un documento e stato diffuso. La manifestazione avra inizio | 
alle ore 17 con il concentramenlo di manifestanti in piazza Palazzo. | 
cui seguiranno un corteo e una assemblea nell'Aula magna dell'università. . 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — L’Università Sta¬ 
tale della Calabria e con ossa 
il primo tentativo di r.forma 
universitaria nel nastro paese 
stanno per essere affossati 
definitivamente. Ad Arcava 
cata. la paralisi è pressoché 
totale: gli oltre -1000 studenti 
che frequentano i corsi di lau¬ 
rea ogni giorno sono costretti 
a scontrarsi drammaticamente 
con tutta una serie di innume¬ 
revoli problemi irrisolti che 
vanno dalle mense ai trasporti, 
dagli alloggi alla didattica, 
dalla organizzazione degli stu¬ 
di, alla ricerca scientifica: i 
docenti migliori e più prepa¬ 
rati se ne vanno, basti pcn 
sare che alla facoltà di Let¬ 
tere su 40 docenti vincitori de¬ 
gli ultimi concorsi, ne sono 
rimasti soltanto due: il con 
siglio di amministrazione dello 
ateneo è bloccato e non riesce 
più a riunirsi per la latitanza 
di numerosi suoi comiKinenti. 

E' quanto, in sintesi, hanno 
denunciato i compagni Gio 
vanni Poiana, segretario de ha 
Sezione universitaria. Gaeta¬ 
no Lnmanna, responsabile re¬ 
gionale dei problemi della 
scuola. Franco Mollo e Bruno 
Yillella. rappresentanti degli 
studenti comunisti in 'seno al 
consiglio d’amininistraz.one 
dell'ateneo, nella conferenza 
stampa sui problemi dell'uni¬ 
versità della Calabria tenuta 
dal nostro partito. 

Un vero grido di allarme 
lanciato dai nostri compagni 
circa la sopravvivenza o me¬ 
no dell'università, di uno stru¬ 
mento. cioè, che la stragran 
de maggioranza dei calabresi 
giudica ormai essenziale 

« A dicci anni di distanza 
dall'approvazione da parte de! 
Parlamento della legge istitu 
t.va dell'università statale del¬ 
la Calabria — ha detto il com 
pagno Polara — tutti possono 
rendersi conto ormai, sia chi 
è dentro rumversità. sia chi 
ne è fuor:, della drammaticità 
della situazione. Niente o qua 
si c stato fatto per rendere 
veramente operante la legge. 
II.tardi nelle costruzioni delle 
strutture previste sono diven 
tati macro-icop.ci. Trenta mi 
bardi di finanziamenti che già 
ci sono e potrebbero creare 
immediatamente in Calabria 
centinaia c forse migliaia di 
posti di lavoro, specie nel set 
tore delTed.il/ia. rimansono 
assurdamente inutilizzali. Ed 
è proprio alia Viglia di dcc-.- 
cisoni cosi importanti, nella 
fa=c in cui :1 progetto Gre 
gott'. finalmente comincia a 
concreti/zar^.. che il toii'igl.o 
di amministra/.one si b'.cc 
ca ». 

Tutto questo, secondo .1 com¬ 
pagno Polara. non è casuale 
«i è anzi funz.ona'e ai di-ecno 
politico di quelle forze, di que. 
gruppi che hanno sempre com 
battuto per ragioni ci ente-lari 
e campanili-*:.che il sorgere di 
una val.da struttura univer 
sitarla n Calabria. Sono quel 
le stesse forze che si battono 
invece per una proli fera z.one 
a^'iirda ed ind scriminata dei 
le sedi iinivers tane, al d; fuo 
ri d. ogni «er a programmazio 
r.e rei settore. .Sono quelle 
s’e^se forze che ancora tre 
ann. fa al con-,'.gl.o regionale 
vogavano a maggioranza un 
ordine del giorno che .n pra 
tira dava il va alia prol.fc 
razione universrara 


Il compagno Polara ha jxii 
polemizzato anche con quelle 
forze, come 1 compagni sot ìa 
listi. ì quali essendo in una 
posizione di intransigente op 
posizione nei confronti del di» 
rettore Roda — la cui gestione 
per altro è .stata duramente 
criticata da Polara — hanno 
.scelto la strada del disimpe 
gno e pertanto disertano le 
riunioni del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. 

< La battaglia per l'univer¬ 
sità — ha detto il compagno 
Pollara — si combatte all'in¬ 
terno delTuniversità. il ret¬ 
tore si contesta partecipando 
alle riunioni altrimenti si cor¬ 
re il rischio di gravi errori 
di valutazione politica ». 

I compagni Mollo e Villella 
hanno quindi documentato, con 
nomi e cifre alla mano. Io 
accuse mosse dal compagno 
Polara. soprattutto per quanto 
riguarda il consiglio di am¬ 


ministrazione delTateneo. del 
quale è stata fatta una epoche 
di radiografia, prendendo co 
me campioni le ultime venti 
rimi.oni. Dai dati forniti da 
Mollo e Villella risulta elio 
alcuni membri del cons gho 
non hanno mai partecipato al 
le riunioni, altri hanno parte 
cipato per lina o due volte, 
mentre [vocili sono quelli, e 
tra essi i quattro membri co- 
muriisti che partecipano rogo 
larmcnte. 

« Da questa grave situaz li¬ 
ne di immobilismo - ha detto 
infine il compagno Lnmanna 
— si può uscire soltanto attra¬ 
verso la rapida e massiccia 
mobilitazione unitaria 

Oloferne Carpino 

NELLE FOTO: Due immagini 
dell'ateneo di Arcavacata, an¬ 
cora da completare e già in 
agonia 


Trattative in alto mare 
alla Pretini di Termoli 

Dal nostro corrispondente ! SuSTlK? 


CAMPOBASSO — Si è con¬ 
cluso con un nulla di fatto 
rincontro tra i lavoratori 
della Prefim di Termoli e la 
direzione dell’azienda. Le due 
parti si erano ritrovate ieri 
l'altro nella sede dell'associa¬ 
zione industriale, per discute¬ 
re concretamente il futuro 
della fabbrica 

Mentre i lavoratori chiedo 
no che la fabbrica non ven¬ 
ga smantellata, la direzione 
dell'azienda continua a non 
saper dir niente in merito. 
Difatti, come era già acca¬ 
duto ne! precedente incontro, 
la direzione della Prefim non 
ha saputo portare nessuna 
giustificazione in mento ad 
una eventuale ristrutturazio¬ 
ne dell'azienda 

Per l'azienda, l'unica cosa 
possibile sarebbe quella della 
mobilità del lavoro e il sue 
cessivo passaggio dei 150 la 
voratori ai cantieri edili. la 
proposta non è accettata dai 
lavoratori, e a ragione, per¬ 
chè non soltanto sul territo¬ 
rio regionale nel settore del¬ 
l'edilizia la situazione è dram¬ 
matica. ma anche se cosi non 
fosse, ci sono molti edili ri 
masti disoccupati che aspet¬ 
tano di tornare a lavorare, 
e non è giusto che questi 
posti di lavoro vengano sa¬ 
crificati per fare un piacere 
alla Prefim che per aprire 
lo stabilimento di Termoli 
ha ricevuto ingenti finanzia¬ 
menti dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. 

Una strada percorribile in 
vece è quella, se proprio la 
fabbrica m questione si deve 
chiudere, che vedrebbe il pas¬ 
saggio dei lavoratori Prefim. 
m blocco, nello stabilimento 
Fiat di Termoli. 

Questo obiettivo che viene 
indicato da piu parti, sareb¬ 


be possibile in quanto negli 
ultimi due anni lo stabili¬ 
mento Fiat di Termoll. ha 
perso circa 350 posti di lavo¬ 
ro per trasferimenti, senza 
che questi venissero rimpiaz¬ 
zati. La Fiat quindi, che è 
avvinghiata mani e piedi alla 
SPO. e di conseguenza an¬ 
che alla Prefinì, farohbe solo 
ed esclusivamente il suo do¬ 
vere se assumesse i 150 ope¬ 
rai dell'azienda eh»- produce 
prefabbricati nel nucleo in¬ 
dustriale di Termoll e che 
oggi si trova in crisi. 

Dopo il nulla di fatto rii 
ieri l'altro, e mentre ì lavo¬ 
ratori continuano la lotta or¬ 
mai da venti giorni, il consi¬ 
glio di fabbrica, insieme ai 
sindacati confederali ha de¬ 
ciso di indire un’assemblea a 
Termoli. invitando la Giunta 
regionale e le forze politiche 
presenti in Consiglio regio¬ 
nale 

g. rn. 


Iannone nuovo 
segretario 
regionale della 
CGIL pugliese 

BARI — Giuseppa lannone è il 
nuovo segretario regionale puglie¬ 
se della CGIL. Sostituisce Eneide 
D'IppoIito chiamato alla direziona 
di un ente pubblico di Taranto. 

E* stato inoltre deciso di ricon¬ 
fermare negli incarichi di segrete¬ 
ria precedentemente ricoperti i com¬ 
pagni Andrea Martellotta, Riccar¬ 
do Di Corato. Ernesto Accardi e 
di chiamare a far parte della se¬ 
greteria ì compagni Vito Consoli, 
Giovanni Di Bari, Nello Oi Grego¬ 
rio, Sandro Raguso e Mario San- 
tostasi. Inoltre, sono stati cooptati 
nel comitato direttivo regionale I 
compagni Battista, Cauzo, franco, 
Lojudice. Marola, Trulli, Valla e 
Vene. 


ULTIMA OCCASIONE 
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BUSINNES CENTER _ lottizzazione vinal 

V E N DO N S I LOT TI E FABBRICATI I NTER I 

SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI _ 

IMMOBILIARE BRINDISI - via dalmazia i _ brindisi 

TEL. 080/48 15 17 080/48 15 18 0831/23406 



■urna 


PER RITIRO COMMERCIO 

VENDE TUTTO 

MOBILI ED IMMOBILI 

A BARLETTA CERCA IL MOBILIFICIO AZZURRO 


BARLETTA • Vm Foggia S S. 16 km. 7«3 
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